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LIBRO OTTAVO. 

JB, ra gli Scaligeri Signori di Veroni | 
Cangrande primo illuftre , e chiariflimo 
nell* arte della guerra ebbe meritevolmente 
queftonome, non tanto dalla grandezza del 
corpo (i), non eflendo quciìa cosa da pre- 
giarli affai > quanto dalla grandezza dell'ani- 
mo invitto e liberale > e dallo splendore di 
Una vita illuftre> nel quale superò i mag- 
giori principi deli* età sua. L* eruditi lfimo 
Vescovo di Nocera (a) va inveftigando le 
ragioni etimologiche di quefto nome > le 
quali a me sembra di non doverle tacere 9 
eflendo ftato Cangrande uno de* soggetti più 
^ lu- 

(i) Il Giovio nel suo librò intitolato : Elegia 
Virvrum bèllica virtutó ilìuftrium : alla pag. 6a 
dice 5 che era appena di datura mediocre à ma il 
Continuatore deJ Cronico Veronese nel Tom. VHL 
Rer. [tal. Script. aflìcura, che fu ftaturA mngndt 

pulchra , & omnibus speBabiiu . 

(a) Monfig. Giovio nel luogo cit, 

A i 



4 Libro 
ij^luminofi , che brillano in quefta mu Storia. 
Egli dice , clic un cotal nome nofi fu preso 
dall'animale infigne pel latrato, e per Ja 
sua fedeltà, ma da quella parola, che nel 
linguaggio de' Tartari lignifica Imperadore. 
Impefciocchè , in que* tetti pi, c£)i soggiun- 
ge , i più di Ili riti guerrieri nelle spedizioni 
di Terra Santa prendevano il nome di que* 
barbari, che erano flati da loro o prefi od 
uccifi in teftimonianza onorevole del loro 
valore: credendo eflì di non potere portare 
alla loro pania trofeo nè più grande , nè 
più specioso, quanto quello d'inserire nella 
propria famiglia a perpetuo decoro il no- 
me de* barbari in 'guerra vinti. 

Io non entro in conto alcuno mallevado- 
re di quefta opinione che è senza dubbio fa- 
volosa e insuffiftente , imperciocché, come 
offerva il dotiiflìmo Muratori (i) , quefta 
etimologia non la seppe Fcrreto Vicentino 
poeta e ftorico contemporaneo del medefì- 
mo Cangrande nel poema teffuto a lode di 
lui (2) avendo egli scritto, che tal nome 
gli fu dato so^mente perchè sua madre 

in imagine somni 

Visa fili efl peperìffe Canem 

nè egli aveva imparato 7 che gli Scaligeri 
fofTero oriondi da* Principi dei Windi , 
preflfo a' quali Cahan idem efi aut Rex aut 
princepsy come segnò fra gli altri Giuseppe 

Sca- 

(i) Antiqu, medii i£vi Diss. XLI. 
(») Nel Tom. IX. Rer. Itti. Script, 
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Scaligero nel libro , in cui fi volle spacci*- * 
re per discendente dagli fteul Scaligeri . So 
bene che Cane preso avendo il dominio dì 
Verona ancor giovinetto, fi diportò con 
tanta moderazione di animo , ginftizia , 
umanità, e con tanto ordine di esatta di- 
sciplina sì in casa , come in guerra, che 
potente per le aderenze , per V autorità , 
per le clientele, e per l'apparato dell'armi 
veniva universalmente riputato degno del 
suo nome, e di un impero maggiore . Im- 
perciocché soleva usare la clemenza con amr \ 
mirabile giudizio , e tener lontana la seve- 
rità dall'invidia, e dall'odio , coltivar la 
pietà senza oftentamento , la piacevolezza 
senza fatto. L'animo suo era di tale tem- 
pra, che mentre in casa fi dimoftrava d'in- 
gegno piacevole e mite , nel campo facevafi 
vedere feroce ed acerbo ed inesorabile , e 
quiù crudele nel punire i delitti de* suor tal? 
<kti (0. Con tale iftituto di vita nè in ca- 
< , . • > . • j •, sa 

t — ~ 

(i) Il Panvinio forma di Cane il seguente ri- 
trarrò: Fuit Canis grandi* ut & beili, & paets 
artibus suo secalo clariffimus , a geftarum rerum 
magnitudine prò Francisco GRAND is appellata*. 
Bh r ... bellica gloria ita valuit , ut cum pnnct T 
patum unius tantum urbis adeptus effet , ipse un- 
devrginti, quibus in imperio fuitanms, Vicenttam, 
fatavium , Brixiam, Tarvijium, Feltrimi* Civita- 
Sem Bel/uni Carniam&c. suo imperio adjunxit ♦ 
Gomagamque f amili am, Pajferinis anttquis Mantue 
tiranna eìeftis , eidem urbi imposuit \ unde me- 
rito MAGNI eo tempore cognomen tnventt . Futt 
pr * ter e a liberalis, doBus , ma&nifcus, litterarum 
* A 3 W- 



6 Libro 
524 sa ebbe* mai a provare congiure é mali In- 
redini , nè nel campo sedizioni di soldati 7 
o rumori al suo nome disfavorevoli (j) . 

Tutti gli scrittori accordano , che la re- 
gia di Cangrande fu sempre un afilo aper- 
to a tutti i letterati, e principalmente * 
quelli , che, scacciati dalla patria, erano lo 
scherzo d IT avversa fortuna . Mentre fu gio- 
vine , ebbe grande inclinazione a' tornei > e 
grande perizia in eflì , de' quali , come scri- 
ve il Fcrrcto (2), vedevanfi frequenti gli 
spc rracoli in Verona fatti con magnificenza 
e splendore principesco . Con tali spettacoli 
non solamente procurava ai suo popolo utì 
piacevole trattenimento , ma anche a* nobili 
delle vicine città, che a lui concorrevano 
da ogni parte per far pompa della loro pro- 
dezza in que' giuochi. ... 

Il Boccaccio ($) afferma, che Cane fa 
certamente unó de' più nobili e magnifici 
Signori dell' Italia , e ci lasciò della magni* 
ficenza di lui, e della grandezza dell* animo 
una onorevole descrizione. E non men de- 
gna è d'elfere Ietta la relazione, che dello 
splendore, e della liberalità di Cane fidi 9 
ammettere e nel trattenere aHa sua Core* 
ogni ordine di persone ci ha dato nelle stre 

Sto- 



cuitor atque admirat§r , mgenii par spie acijfìmi , i& 
pmnia habuit qu& in vero Principe requiri solent . 

(1) Così il Giovio nel luogo eie, 

(2) Nel lib. IV. del suo poema a*l Tom. IX. 
iter. hai. Scrip. 

(3) Novella settima, Gior. prima 
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Storie manoscritte di Reggio il Panciroli > i 
allegando un paflb della Cronaca della fteffa 
città scritta nel secolo , di cui trattiamo , 
da Sagacio Gazata (i). duetti era ftato uno 
di quegli illuftri raminghi» che Furono di 
Cane amorevolmente ricevuti , e per molti 
anni vissuto era alla sua Corte. Scriveegli 
adunque , che la Corte del magnifico Scali- 
gero era il comune rifugio dì tutti gli uo- 
mini o per nàscita, o per imprese, o per 
sapere famoiì , i quali da finiftre vicende 
coftretti erano, come a que' tempi succede* 
con frequenza, ad abbandonare la patria. 
Divertì appartamenti secondo il loro grado, 
e la lor dottrina erano ad elfi deftinati , e 
a ciascheduno i loro servitori, e a tutti % 
imbandivano làute mense. Sulle danze di 
eifi avea fattoCane dipingere (imboli o motti 
divertì convenevoli alio flato de* medetìmi. 
Così su quelle , che erano defti nate a'guer* 
rieri, e a* vincitori vedeanfi pitturati i trion- 
fi* la buona speranza sopra quelle degli esu- 
li e fuorusciti j i- boschi deJlcmuse nelle ca- 
mere de' poeti 3 la confidenza ficura in quelle: 
de* profughi; Mercurio indicava gli eccel- 
lenti artefici! e il Paradiso terreftre i sacri 

Ora* 

»>. , „ ... . — • 

(t) QuefU Storia, ma solo in parte, poiché il 
rimanerne è perito, è fiata data alla luce dal Mu- 
ratori nel Toro. XVIII. R. I. S., H quale nella 
Prefazione ad erta premei!'* hi ancor publicato il 
suddetto pado , che sarebbe elfo pure perduto 9 
se dal Panciroli non folle itato inserito nelle SUQ 
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Oratori • E quelle cose erano compartite 
con tanto buon gufto > ordine, e splendi- 
dezza, che tutto corrispondeva egregiamen- 
te al genio grande del Principe , e degli 
ospiti suoi. Le ftanze erano magnificamen- 
te addobbate , e adorne di vaghe pitture * 
e adattate fingolarmente a spiegare la varie- 
tà e l'incoftanza deiJa fortuna. r : !; 

Da tutto ciò fi vede che ben conveniva 
in quel secolo a quello Principe il sopran- 
nome di Grande : titolo consacrato per di-» 
flinguere quelle anime vigorosamente ener^ 
giche , le quali- slanciatefi oltre la sfera co- 
mune degli uomini formano un'epoca dell» 
grandezza, della coltura , e della eftimazio- 
ne di que* popoli , di cui tengono il go T 
verno e V amminiftrazione . Fra quelli che 
furono a parte della liberalità e magnificen- 
za di lui , il Gazata ne nomina molti , e in 
ispezialtà Dante Alighieri , del cui ingegna 
dice, che Cane affai compiacevafì (j). E di 
farti l'elogio che fece Dante di Cane (2) 
sembra dettato da' sentimenti di gratitudine 
a'benefizj, eh' ei sapeva d'averne avuti . Ad 

eflb 

f • 

(1) Il Panvinio scrive , che anche il Petrarca 
fu uno di que* soggetti riguardevoli , che furono 
accolti da Cane . ved. Vgbelit itaL Sac, Tom. V. 
ne* vescovi di Verona . Ma quello è un anacronis- 
mo biafimevole in un uomo sì grande. Il Petrar- 
ca fu accolto in Verona da Canegrande il secon- 
do, non da quefto noftro di cui parliamo. 

(2) Ved. Tiraboschi delia Letteratura Italiana 
Tom. V, pag, 10. 
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èffo però dedicò il poeta la terza parte del ij 14 
suo poema, e la dedicatoria latina trovata 
in un codice fu publicata V anno 1700 nel 
tomo terzo della Galleria di Minerva . Tale 
è il principio della medefima t 1{on ho rro- 
vato convenirfi all' eminenza Vofira la Com- 
media tutta , ma la Cantica più nobil di 
effa onorata del titolo di Taradiso ì quefia 
ton la presente epiflola , quafi sotto propria 
inscrizione dedicatavi, intitolo a voi , a voi 
porgo, a voi raccontando (1). 
- Pare ciò non oftahte* che l'indole seve- 
ra* e il troppo libero parlar di Dante il 
faceffe a poco a poco scadere dalla grazia 
di sì potfentc Signore . Di ciò ne alficura 
il Petrarca nelle cose memorabili (%) $ il 
quale dà a Cane Tonorevol nome di sollie- 
vo e ricovero comune degli afflitti , e rac- 
conta , che Dante dopo d'effergli flato per 
qualche tempo affai caro e gradito comin- 
ciò a spiacergli * imperciocché un giorno 
ellendo ivi un buffone , che co* suoi gefti 
e discorfi liberi ed osceni moveva a riso li 
brigata, e parendo che Dante ne prendere 
sdegno} Cane dopo averne dette gran lodi 
chiese al poeta, onde avvenifle, che colui 
fotte ornato da tutti; il che non poteva egli 
dire di se mede fimo 5 a cui Dante, tu non 
pe ftupirefti, rispose, se ti ricordarti, che 
la somiglianza de'cofhimi suole ftringer gli 
ani- 

(i) Ved.,Maffei Verona Illuarata Par.II. $.96* 
{%) Lib.H. Cap.IV* 
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tj »4 animi in amicizia. Con tutto quefto dalla 
regia munificenza dello Scaligero non sola- 
mente ebbe Dante con che trattenerfi ono- 
revolmente, ma di che acquifhr fondi per 
aflìcurar lo ftato de* figliuoli (Oj eilLon- 
dino dice efferfi trovate sentenze , per le 
quali appariva aver' eflb avuto in Verona 
dignità di magi Grato. 

11 ritratto di Cane fu dipinto egregia* 
m€ nte in tavola da Achiilino Bolognese ftu- 
dioso delle antichità, dai quale prese ilGio* 
vio il disegno di queir effigie > ch'egli in- 
seri negli dog* degli uomini illuftri per mi* 
litare valore (2) . Tale è 1* elogio di Cane 

• •>••■• • 

(,) Mafifei loc.cit. Monfig. Canonico Marchese 
Dionisj nel suo libro intitolato : Mia origine e 

dei/a Zecca in Verena P» J r 

(a) Sotto a qjuefto ritratto del <«iovio leggonU 
i verfi seguenti fatti da Adamo Fumano: 

Scaiiger amie tua ifthsc Ganis inclite imago eft* 

O cari capitis cara mì\\\ effigie* !; 
Mene tu profugis quondam qui vatibus.uiius 

Portus cras, ari, spes, praeudium, columenc 
Gaude , tueros rediviva, heros belliquc domique 

lllutìrts jun&o tiribus ingenio . 
Ecce t ibi ut veteres Jovius renovavk honores, 

En te ut honoratis junxit ìmafcinibus; 
Macìe tuum tersa nitidum rubigine nomen 

Factum, jam poterit nulla abolere dics. 
ti Sig. Domenico dal Giudice nobile Coaeglia- 
nese, e personaggio difludio e di erudizione, so 
una sua Disertazione sopra V autenticità della 
medaglia di Francesco da Carrara il vecchio accen- 
na un ritratto di Cane senza barba, nclTom.2©\ 
N.R. f Opuscoli p, iS, 
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grande dalla Scala , che ho creduto di non i 
dover tralasciare , poiché egK forma la par- 
te più intere/Tante della mia Storia . Ora 
ripigliamone la narratone, e torniamo colà 
donde fiamo dipartiti . 

Cane avea superato una grande burrasca , 
e non fu picciola ia sua gloria di aver ot- 
te mitò senza spargimento di sangue , e sen- 
za danno de* suoi sudditi di allontanare dall' 
Italia un esercito così potente» qual era 
quello del Duca di Carintia. Non trovò 
più allora oftacolo alle sue conqtaifte , e noi 
lo vedremo rapidamente volare fino alla pre- 
sa di Padova e a quella di Trivigì . I Bas- 
sanefi erano irritati contro de* Trivigiani e 
per Jc rappresaglie concede contro di etìfi , 
come abbiam veduto (i) , e per la lite de' 
Signori di Kovcro cogli eredi di Bindo , 
che avean perduta (i) , onde cercavano 
tutti i modi disfogare il loro sdegno so- 
pra il territorio di Trivigi . La medefì* 
ma trama , eh' e« avevano ordito ne' 
meli antecedenti con tra di Carte Ifranco , or* 
diróno ancora per avere il Cartello di San 
Zenone , appena che V esercito Tedesco eb- 
be abbandonata 1* Italia • Moflero dunque 
trattato con alcuni traditori di aver quel 
Cartello. Ma non erano i Baffanefì troppo 
ftlici nelle loro incese , e il dettino fteffo, 
eh* éfll avevano avuto con Caftelfranco, lo 



it Libro 
Irebbero ancora con San Zenone. Furono le 
infidje innanzi tempo scoperte, i traditori 
prefi e condotti in Trivigi per mano del 
carnefice pagarono in agofto il fio della lo- 
ro perfidia (i) . 

Morì in quello tempo Guecelione da Ca- 
mino (2). Egli, fu un uomo, che mentre 
ebbe il dominio di Trivigi> di Feltre , di 
Belluno , di Ceneda con tutti i Gaftcljj , 
-che fi comprendono nelle provincie di que- 
fte città , era ftimato ed onorato al pari di 
tutti gli altri principi della Lombardia» ma 
quando incominciò a perseguitare il Vesco- 
vo Aleffandro in modo che povero e ra- 
mingo lo coftrinse a finire j suoi giorni 
Jontano dalla sua sede, e che fu accagio- 
nato di aver avuto mano nell'omicidio del 
Vescovo Manfredo , parve che la mano dei- 
la giuftizia divina piombafle sopra di lui , 
di sorte che privato di tutti i suoi dpminj , 
inonorato ed avvilito morì nella sua giuris- 
dizione di Serravalle nell* agofto di queft* 
anno. Noi abbiamo il suo teftarnento fatto 
a' 12 di quel mese, in cui egli ordina dì 
effer sepolto nella Chiesa de' Frati Minori 
di S. Francesco di Trivigi , (tabi le ri do : «I 
modo che doveva tenerfi nb' suoi funerali 
e nel veftiario (3). Rimase erede de' suoi 
beni nizzardo suo figliuolo ma perchè se T 

guiva 

, — t 

(1) Anonimo Foscariniano ms. 
(7) Cortus. Hiftor. Lib. III. Cap. 3. 
(3) Ved, Doc. nmn. 976. 
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fulva ad effere olii nato in non voler ri- 1 
prendere Verde dalla Scaia per sua moglie- 
ri , soffrì anch' elfo le persecuzioni dello 
sdegno Scaligero , finché scacciato da Serra- 
valle fu coftretto a ripigliar la moglie, se 
Volle ricuperare gli (lati perduti, e rimet- 
terli ne* beni de* suoi maggiori (i). E* cosa 
verifimile che prima di soggiacere alle pe- 
ripezie, che molco tempo lo travagliarono, 
egli abbia esercitato i suoi diritti nella in- 
veftitura de* feudi in favore di Odorico Si- 
gnor di Cuccagna , poiché l'iltrumento della 
inveflitura fu rogato subito dopo la morte 
di suo padre nel dì penultimo d*agofto (z) . 

I colpi dell' avversa fortuna incomincia- 
rono a perseguitarlo nel tempo medefimo , 
poiché Francesco Rampono Vescovo di Ce- 
neda uscì in campo con forte esercito rper 
ricuperare que' Cartelli del Cenedese , che 
occupati da* maggiori di Rizzardo erano 
tuttavia da lui poffeduti ($) ; Bernardo de* 
Ranucci Cspitanio in Belluno a nome di 
Cane , prese quello pretefto per armarfi 
anch'elfo, e piombare addoffo alCaminese. 
Egli avea trattato con alcuni di Serra vai le 
per avere il luogo , e la trama ebbe il più. 
felice succeflb . La notte, de' z8 di ottobre 
cavalcò sopra il monticello vicino a Serra- 
Valle > dove ammazzate le guardie fi fece pa- 
drone 

(1) Cortus. Hift. Lib. V. Cap. 9. 

(2) Ved. Hoc. num. 977. 

(3) Piloni Stor. di Belluno pag. 144» t« 
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ffMdrone in bw?* ora della fortezza (i) . Li 
più parte del popolo fuggì a Conciliano , 
o Rizzardo a grande ftento potè ridurfi a 
Cordignano, ma no-n vedendoti pur ivi fi- 
euro fattoft venire un salvo condotto andò 
a Verona allo Scaligero , al quale dando se 
fteffo, e i suoi Cartelli ottenne buoni pat* 
ti > pace, amicizia, ed accordo. 

Intanto il Ranucci s* era fatto padrone 
della Rocca di Serravalle, che avea tenuto 
forte per due giorni, e poi di Forminica* 
di Fregona, e delle altre fortezze di qqe* 
contorni. Avea dato più volte Taffalto an- 
che al Cartello di Righenzuolo , ma ivi fu 
sempre rispinto con perdita , mercè la bra- 
vura de' valorofi difensori . Le sue,scorrerie 
erano arrivate fino alle porte di Coneglia- 
no , facendo de* grofli bottini , ed abbrucian- 
do più case preflo al borgo . Andò poscia 
sotto il Cartello di S. Martino sperando di 
prenderlo al primo affa't-o* ma il Capitano 
di erto fece così gagliarda difesa con quelli , 
che militavano sotto di lui, che disperando 
Ranuccio di poterlo prendere colla forza > 
ne giudicando onorevole il partirli di li 
senza averlo espugnato , operò che il Ve* 
scovo di Ceneda , il quale pretendeva ra* 
gione sopra di quel Cartello, fi contentarti 
che il Capitano suddetto lo cuftodifle fino 
a S. Giorgio venturo , dovendo»* fra quefto 



(i) Anonimo Foscariniano im, Corcus, Hiftof» 
Lib.III. Cap, 3 . Piloni loc. cit, 
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tempo decidere da' Trevigiani , a chi di ra«l$M 
gione tal loco fi appartenere (i) . I Bellu- 
rie fi tutti servirono io quefte imprese ilCa*- 
pitanio di Cane con eftremo valore» e fr* 
quefti più di tutti fi segnalò En rigetto Bon«- 
gajo, il quale da Cane pe* meriti di sua 
persona, e de'servigj predati fu invertito 
della Contea d'Alpago , e fu creato signore 
di quella (z) . 

Peraltro i Bejlunefi nel còrso di quefti 
fitti aveano recato moltiffimi danni ne* be- 
ni , e nelle giurisdizioni di Rizzardo da 
Camino figliuolo di Serravalle . Egli era 
cittadino .di Trivigi , ed abitava in quella 
città occupando i principali uffizj > però non 
è da ftupirfì, se i Trivigiani prendeffero 
Ja difesa di quello Caminese, 0 l'impegno 
delriiarcimento. Se non che inutili e vane 
xiuscirono lerimoftranze a' Bellunefi presene 
tate, e però concedettero a Rizzardo le rap- 
presaglie contro di lorq ($). Ecco un cam- 
po aperto secondo l'usanta pellima di quo* 
&rrcj tempi ad ufinite ruberie, scelleraggi* 
ni, edingiuftizie. Furono rubati moltUfiroi 
infelici contro ogni diritto, e fra quefti an** 
che Federico degli Azioni Cavaliere Bellu- 
nese > ma che da molti anni abitava in Ve* 
nezia. E/To portò le sue doglianze al Prin- 
cipe di quella Republica , facendogli ve- 



(1) Anonimo Foscariniano ms. Piloni he eie- 

(2) Piloni Lio. IV. pag. 145. 

(3) Ved. Doc, num# 
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ledere, che ciò era contro Je convenzioni ul- 
timamente ftabilite fra Venezia e Trivigi , 
poiché quelle merci erano di un Cittadino 
Veneziano, ed erano dirette a Venezia (i) . 
Tal querimonia alterò grandemente l'animo 
del Doge, tanto più che in que* medefimi 
giorni fi richiamarono ancora alcuni mer- 
canti Tedeschi d'effere flati aflfaliti traMon- 
tebelluna e Cornuda da molti uomini acca- 
vallo , e gravemente feriti , e spogliati delle 
lor merci , mentre andavano a Venezia (z)\ 
Pertanto 3 Veneziani mandarono a grave- 
mente dolerfi in Trivigi , dimandando , che 
foflero redintegrati tutti de' loro danni i e la 
cognizione della causa fu di comune consen- 
so rimeffa in giudici , i quali al nono gior- 
no di decembre sentenziarono in favore del- 
le querele presentate dalla Republica Vene- 
ziana . 

Videro i Trivigiani amichevolmente ter- 
minati quefti affari , che sembravano avere 
un aspetto disfavorevole, e però deposero 
ogni timore, che potevano avere conceputo 
per la lontananza di Gebardo da Sabbione 
loro Podeftà andato in Germania alle noz- 
ze del Re di Boemia , che lo aveva richie- 
con ambasceria onorevole ad effi (4) . 
Ma i Padovani ebbero a soffrire in que' gior- 

. ni 



(0 Piloni- p*s.~i 45." ' 

(i) Ved. Doc, num. 979. e Pilotai loc. cit% 

(3) Piloni loc. cit. 

(4) Ved, Doc. num. 978» 
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ni un graviamo dispiacere nella perdita di 1524 
Giacomo da Carrara. Oppreffo da mortale 
infermità fitto già vecchio a* iz di novem- 
bre era pattato all'altra vita (1) . Per suo 
rettamente lasciò erede Mar fili o figliuolo di 
suo fratello , raccomandandogli le sue figlie 
legittime, e i suoi figli naturali. Egli avea 
meritato vivendo il soprannome di Grande 
U) 9 giovato avendo alla patria e in guerra» 
e in pace, ed in iftato principésco, e in 
privato. Mentre fu Principe della città col 
titolo di Capitan generale avea dato princi- 
pio a circondarla di mura dal tempio di S. 
Antonio fino alla porta del prato della Val* 
le, rinnovando in molti (iti le trincee, che 
circondavano i borghi . Fu Giacomo di me- 
diocre flatura, di presenza amabile , e gen- 
«le di coftumc. Della sua affabilità, vivaci- 
tà, coraggio, e delle sue morali virtù mol- 
ti esempj sono portati dagli Scrittori ($), 
In lui perdettero i Padovani un grande so- 
flegno fra le discordie civili, che tormen- 
tavano quella Rcpublica in iftrana manie- 
fa . 

}. . - Egli . ' 

1 ■ — 

(0 Vergerlo Vitas Principum Carrariens. Scc. 
pag. 131. nel Tom. XVI. Rer. Ita!. Script. 

(%) Si legga la Difiercazione sopra la famiglia 
da Carrara dell* eruditiflimo Cavaliere il Sig. 
Gian-Roberto Pappafava alla pag. 69. 70. 71, 
c 129. 

(3) Galeazzo c Aodrea Gattari , Vergerlo , 
Scardeone ce. 
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1524 Egli mancò alla sua patria neltempò, In 
cui aveva bisogno dell' opra sua, de* suoi 
configli , delia sua direzione j poiché già ve- 
nuto il natale era spirata la tregua, che il 
Duca di Carintia avea conceduta a Cane ; 
e quefto Principe , il quale altro non spi- 
rava che rabbia e vendetta contro de* Pado- 
vani , che aveano osato di chiamare a' danni 
suoi un esercito così terribile , aniìoso aspet- 
tava il momento di far provare ad elfi i 'fu- 
ne/ti effetti del suo risentimento . Vedevano 
eglino i grandi preparativi di genti e d'ar- 
mi, ch'egli andava sollecitamente facendo f 
ed erano baftevolmente informati delle cat- 
tive di lui intenzioni ; fìcchè tutti gli uo- 
mini de' Villaggi del territorio Padovano In- 
timoriti fi erano ri parati alla Città, portan- 
dovi , come in luogo fìcuro , tutte le vet- 
tovaglie 5 che poterono raccorre , eccettuate^ 
però le Ville di Pedevenda fino ad Abano , 
che spontaneamente s'eran date sotto il doJ- 
minio del Prìncipe Veronese. A vifta di' 
tanto turbine > che flava per iscarlcarfi so- 
pra di loro, implorarono tofto il soccorso 
del Duca con lettere efficaci , e le promeffe 
di lui furono grandi , ma senza verun ef- 
fetto (l). , y 
Cane incominciò la guerra a* ij di génr 

5 25najo del 1515. Le primcoftilità furon fatte 
in Trivigiana; imperciocché Ribaldo suo 
Capitano partitoti da Vicenza , e unito/1 in 

Baffa- 

(i) Cortus. Hiftor. Lib.IIL Cap. V. ~ 
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Baflano colle genti di quella guarnigione s'era I 
gettato sopra Brusa porco, fortezza delli Tenx- 
pefte -, ed avendola avuta a patti la diede 
alle fiamme . Dall' altro Iato nei diftretto Pa- 
dovano il Marchese Malaspina avea meflo 
JYfledio a Vighizzuolo, di modo che a' 20 
del medefimo mese lo avea coftretto a ren- 
derà per accordo. 

In mezzo a que/ti orridi principi di fu- 
nella guerra fi sparse una voce > che Cane 
in Verona era morto (1) . I Trivigiani , 
che Io credettero di fermo, fecero publiche 
dì moft razioni di fefta e di allegrezza eoa 
Jumì per la città e con fanali , odiando in 
quei Principe la vafta sua ambizione in pre- 
giudizio della libertà delle città vicine. Se 
non che ben pretto seppero e la fallita della 
novella , e 1* origine dell'equivoco , effendo 
morto in que* di Cecchino dalla Scala ni- 
pote di lui non senza grande meftizia di 
lutti i Veronefì, che lo amavano reneramente 
(2) . Sul supporto di quella morte elli ave» 
vano spedito una spia per veder come pas** 
saflero le cose in Verona ed in Vicenza; 
ma ben tofto tornò in dietro il me/To colla 
nuova , che Cangrande non che fofle mor- 
to , era entrato nel territorio di Padova con 
numeroso esercito per la via di Lonigo c 
... Mon- 



ti) Anonimo Fosca rinia no tns. 
(2) Chron. Efteos. pag. 385. II Cronico Vero- 
ne dice che mori a* 26*. di febbrajo . 

B 2 
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*ij35 Montagnana , ed avea dirizzato il camminò 
verso Conselve (i). 

I Padovani inabili a refiftere allo sforzo 
del potente Scaligero partici parono i loro 
pericoli agli Anziani di Treviso , e alla Con- 
tetta di Gorizia dimandando pronti socco r fi » 
ma intanto i fuorusciti > che erano nel cam- 
po di Cane s'erano offerti al Configlio òi 
Padova a trattar di pace e d'accordo (è). 
Dimoftravano somma compauìone delle mi- 
serie infinite della sventurata loro patria j 
c nel medeflmo tempo tentavano tutte le 
vie per rientrarvi : lodevoli in quefìo oltre 
modo , poiché chi cerca per ogni mezzo di 
reftttuirfi alla patria, moftra certamente di 
amarla più di coloro , che effendone scac- 
ciati ne perdono la rimembranza. Ma s'am- 
miri l'oftinazione di que' Cittadini , e fi per- 
doni loro se è potàbile. Perchè il progetto 
veniva da* fuorusciti , per timore di doverli 
ricevere nella città vollero piuttofto soffrire 
tutti i mali , che seco porta neceffa riamente 
il furore de' nemici irritati. Ricusarono le 
proporzioni, allegando che non porevano 
a cosa alcuna determinar^ , se prima non 
ricevevano iJ parere degli amici Trivigiani . 

Cane 



(t) Il Cronico Veronese dice ch'era partito da 
Vicenza il dì 15. di febbrajo» 

(z) Cosi espone l'Anonimo Foscariniano , men- 
tre i Cortusj pretendono , che il progetto fofle 
fatto, a' Padovani da Cane (leflo, promettendo di 
celiare intanto dagli incendi e aV saccheggi . 
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•Cane allora rilasciò la briglia alla rabbia de* I 
suoi soldati , che con mano sanguinosa e 
rapace scorsero tutte le Ville del Pievato , 
e de' contorni fino alle porte della città re- 
cando per ogni verso incredibili danni. 

Nè le parti della Trevigiana erano quie- 
te frattanto $ imperciocché un certo En ri- 
getto , eh* era uno de' fuorusciti Trivigiani , 
andato a Baflano aveva accordato di dare 
a* Baffone»* Montebelluna per tradimento • 
La trama era condotta sagacemente atteso il 
-numero di amici » c d} parenti , che Enri- 
getto aveva in quella terra. Già i BafTanefi 
armati erano giunti fin preffo a Braida > e 
già f: lufingavano di dare il sacco a Mon- 
tcbelluna , quando furono avvertiti che le 
infidie erano ftate scoperte , e i traditori 
colla morte puniti . Fermaronfi allora dub- 
hiofi e sospefl , ma per non aver fatto la 
scorreria indarno gettaronfi furiofi sopra le 
Ville del Pedemonte incendiando tutto , e 
depredando ogni cosa (i) . 

I progrelfi di Cane nelja Marca Trivi- 
giana, e que* degli altri Ghibellini per tutta 
la Lombardia coftrinsero i Guelfi a pensar 
seriamente alle cose loro . Efli credettero 
intanto neceflario un parlamento per trat- 
tare unitamente della difesa della Chiesa Ro- 
mana, e della soflentaiionc della lor fazio- 
ne contro gli avversar;' potenti . Qucfto par- 
lamento solenne a richiefta del Legato Apo- 
ft oli- 

' it) Anonimo Foscariniano ms. 
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IjSjftolico, che dirigeva rutti gli affari del par* 
tito , fu intimato in Bologna , e tenuto ncll* 
ottava di Pasqua , Ja qual cadde in queft' 
anno ai sette di aprile . Vi andarono tutti 
gli Oratori delle città Guelfe, e pe' Trivi- 
giani intervenne Fioravante da Borso unita- 
mente al Cappellano della Conteffa di Go- 
rizia (i) . 

In que' giorni fteflì eran ceffate alquanto 
le oftilità di Cane nel Padovano ; imper- 
ciocché Lodovico il Bavaro s'era intromeffo 
egli fteffo a ftabilire un accordo . Ad Al- 
bertino Muffato , il quale era andato in Ale- 
magna al Bavaro come ambasciatore de* Pa- 
dovani infieme con Pietro Campagnola Giu- 
dice , e cogli Oratori Trivigiani spediti dal- 
la Conteffa di Gorizia , attribuir fi deve il 
merito tutto di aver moffo Lodovico a 
proteggere e favorire le premurose iftanze 
della Republica Padovana. Egli era rima- 
fio a que' dì senza chi gli contrafhffe la 
corona dell' Imperio , perchè J' e molo suo 
Federico Duca d' Auftria , affine d* effer li- 
berato dalla prigione, avea rinunziato final- 
mente in favore di lui tutte le sue ragioni 
(2); ficchè giudicandoti solo e legittimo im- 

pe— • 

(1) Anonimo Foscariniano mi. 

(2) Il Muratori ne' suoi Annali a o.ae(V anno 
dice, che Federico fu rilasciato dalle sue prigio- 
ni nell* ottobre ; ma i documenti, di cui faremo 
uso fra poco, dimoftrano che il Muratori prese 
uno sbaglio. Ved. Doc. num. 091. 997. 998. 999, 
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peratore intereffavafi volentieri in tutti gliljt$ 
affari , che appartenevano all' Italia . Per- 
tanto eflb dire/Te a Cane nobiiiiìlmi amba- 
sciatori a suo nome , i quali incominciarono 
a trattare con effo lui di accomodamento . 
I maneggi furono promoffi e terminati in 
Rovrciedo, trovando*! ivi raccolti gli Ora- 
tori di quelle città , che avevano intere/Te 
alla guerra e air accordo, nè il Muffato 
poeta fu defraudato del titolo onorevole di 
ambasciadore per la sua Republica . Era co- 
sa difficile, che tante prctenfìoni e tante di- 
scordie sì degli uni , come degli altri ag- 
giuntar fi potettero così di leggieri. L'uni- 
co espediente, che poterono ritrovare gli 
ambasciatori del Bavaro fi fu , che fino al 
San Martino suffeguente durar dovette dall' 
una parte e dall' altra una tregua . Le con- 
venzioni furono pretto a poco lemedefime 
di quelle che già erano ftate fatte col Si- 
gnore di Valse, cioè che Cane ritener fi 
dovette fino all' ultima conclufione delia pace 
tutto quello , che aveafi acqui flato nel Pa- 
dovano. Il Muffato poeta e Pietro Giudice 
furono quelli , che annunziarono tali patti 
ali* patria il disello di giugno sotto la po- 
defteria di Pulione de' Beccadelli Bolognese* 

, Giunse 

* • ' t ' • 

* ■ ■ w ■ 

(i) qortus.Hiftor. Ub.lII. Gap. 6. Anonimo Fo- 
scariniano ms, . 
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1525 Giunse molto opportuna a Cane queff* 
sospenfione (Tarmi per volare oltre il Min- 
cio contro i Guelfi di Lombardia 5 imper- 
ciocché nel dì quartodecimo di giugno i 
Parmigiani coli* esercito spedito loro da Pia- 
cenza dal Cardinal Legato avevano impreso» 
l'afledio di Borgo S.Donnino, in cui vera 
dentro A220 Visconti . Cane, Pifferino, e gli 
Eftenfi collegati fi posero in marcia perdi-, 
rtornar quel ì' a (Tedio , ma vedendo che l'e- 
sercito della Chiesa s* era troppo bene ap- 
portato, fatto groflb naviglio andarono per 
Po a' danni del Piacentino, che furono inv- 
eì enfi , per vendicarci dell'odiato ponte so- 
pra quel flumè. Impresero poscia l'attedio 
di SaiTuolo, nei quale non trovando gran- 
de refìftenza per la viltà de' difensori Io pre- 
sero affai di leggieri (1) ; e colla medefima 
fortuna fi resero padroni di Fiorano , di 
Monte Zibbio, e di altri Cartelli (2). 

IBolognefi, oltre alla protezione da lo- 
ro accordata a' Signori di SaiTuolo, ricevet- 
tero anche lettera ed ordine dal P3pa di 
procedere offiìmente con tra di PafTerino » 
ordinando che fi predica/Te la Crociata con* 

tra 

(1) Sath ìtvher hahuìt , dice il Chron. Par- 
mense nel Tom. XII. del Nuovo Giornale di Mo- 
dena J>ag. ¥x. Peraltro- il Ghirardaccì lib. XX» 
p.6o, come pure il Villani , e il Cronico Eften- 
se vogliono , che seguiterò molte zuffe, cinque 
aftaltt, e grande mortalità di gente. 

(1) Chron. Bononiens. Morano Chron. Muti- 
ntns, Scc. f 

• 
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tra di lui , ficcome dichiarato eretico per 
J'erefia del Ghibellinismo , a fine di fra fior» 
nar gli ajuti, eh* effo Pa Aerino e Cane po- 
tefTero dare a Borgo San Donnino attediato 
O). 

Quefte oftilità seguirono dall' una parte 
c dall'altra per più mefi , ma Cane veden- 
do che in saccheggi, in incendi, e in danni 
ineftimabili de' Villaggi risolvevano tutti que' 
grandi armamenti , egli fi deliberò di ritor- 
nare a Verona . Appena giunto che fu , il 
giorno appunto de' quattro di luglio , gli 
arrivano nuove infaufte da Vicenza , che 
s'era appiccato il fuoco in quella città per 
mpdo così orribile, che in brev' ora ne 
avea consunto la quarta parte (2) . V uffi- 
zio di chi è propofto a governare è di ve- 
gliar sempre sopra gl'interelfi de* suoi sud- 
diti , e di fare in guisa che tutto proceda 
con egualità e con ficurezza. Lo Scaligero , 
ancorché fianco dal viaggio* e tutto bagna- 
to di sudore, inteso il caso, acerbo della 
città di Vicenza, volle portarvi^ personal- 
mente, perchè la presenza del Sovrano in 
fimili cafi è neceflaria per ovviar a' disor- 
dini, che vanno sempre uniti a tali fini ftri 
accidenti , ma quando le fatiche soverchie 

ecce- 

(1) Il Ghirardacci pag. 60. afficura , che in 
quella sentenza furono comprefi e Cane e i Mar- 
cheti d'Efìe per le medefime rafionì di Passerino. 

(2) Chron. Veronens, di Paris daCereca, Ano- 
nimo Fosca riniano ms. 
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1)^5 eccedono la forza del temperamento , pcf 
quanto forte egli fia e robufto , convien 
che ceda alla debolezza della umana na* 
tura . Non era Cane appena giunto alla 
metà della fi rada , che un freddo tremore 
di tutto il còrpo annunciogli un' ardentiul- 
ma febbre (i). Fermoùl alquanto a pren- 
dere un poco di riposo, ma il male dive- 
ni va maggiore. Tornò indietro e a grande 
/lento potè giugnere a Verona, dove get- 
tato»* a letto la malattia divenne tanto seria 
e grave , che per più giorni ftette in pe- 
ricolo della vita . Trattandofi d'uomini gran- 
di piacciono talvolta anche le picciole no- 
tizie i quindi mi fi perdoni qualche minu- 
tezza , e tanto più quanto che la grave ma- 
lattia di Cane diede occafione ad una peri- 
colosa sollevazione in Verona. 

S'era già sparso per la città, e tcnevafi 
per ferirò, che il Principe folle morto. 
Federico dalla Scala Conte e Signore di- 
Valpulicella (2) avea delle fortiuime pre- 
tenfioni sopra Ja Signoria di quella città ad 
esclufione di Alberto e di Martino nipoti 
di Cane, come figli di fratello molto gio- 
vinetti, dicendo ch'era anch' egli chiamato 
nella inveftitura dell' Imperatore , Col sup« 

pollo 

(1) li Saraina pag. 28, la chiama febbre pelli- 
fera, e così il Corte. 

M Federico nasceva daPiccardo qu. Bocca qu. 
Qiacomo, e Cane nasceva da Alberto qu. Già* 
corno. 
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poftó che Cane fotte morto o proùlmo al i 
morire cominciò a tentare e con doni, c 
con promette di farfi Signore delia città ; 
e già avea corrotti alcuni Capitani princi- 
pali , e tutti gli ftipendiarj , affinchè pen- 
dettero Tarmi in suo favore , e ornai a tale 
erano ridotte le cose, che facilmente sareb- 
be riuscito nel suo disegno, se la fede 1 cu- 
ra e sollecita di metter A vantino Fracaftoro 
medico dello Scaligero , non lo avette dopo 
1' undecimo giorno salvato dall' eftremo pe- 
ricolo. Egli incominciò a riaverfi a poco 
a poco , e innanzi che il mese paflatte , era 
totalmente guarito . La sua guarigione fu 
ascritta a grande grazia della madre di Dio , 
alla quale per voto fatto nella malattia fece 
a proprie sue spese alzare una Chiesa chia- 
mandovi aduffiziarla i religiofì dell'Ordine 
de* Servi di Maria de' qua* segni della 
pietà di Cane ne abbiamo moltilTìmi , ed 
uno ancora fra gli altri all'anno anteceden- 
te , cioè il dono d' una casa con orto nelle 
contrade di S. Quirico per l'erezione di 
una Chiesa , da cui ebbe principio il mo- 
naftero di S. Maria della Scala (2). 

Nè volle che 1* eccello di Federico rima- 
nette impunito 5 ma trovatolo colpevole colla 
formazione del procedo per non imbrattar^ 



(1) Moscardo Stor. di Verona Lib.IX. pag.214. 
Biancolini note al Zagara pag. 65., e Chiese di 
Verona Lib.UI. pag. 175. 

(a) Biancolini Chkse di Verona ec. 
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f$»lle marti nel sangue di sua famiglia, fecé 
che uscisse da* suoi (lati con tute' i suoi , 
e altrove fi ritirafle fi) . Punì bensì colla 
morte, e colla prigione i più colpevoli , 
che avevano aderito a! reo attentato di lui ; 
indi preso il Cartello di Marano , eh' era 
della giurisdizione dello Scaligero ribelle» 
lo fece abbattere fino da* fondamenti (z)„ 
Le quali cose acquetate tornò di nuovo Can- 
grande a ripigliar la fabbrica della incomin- 
ciata muraglia , defiderando purè di vederla 
fornita; poiché pegli affari eh* egli aveva 
avuto fino allora , egli la aveva interrotta . 
Avea dato principio al lavoro a* 12. di gen- 
naio e cominciando di là dall'Adige dal 
borgo di S. Zenone tirò le mura fino alla 
torretta verso la Chiesa della Trinità, or- 
dinandone al suo sopraffarne generale, che 
avea già fatte le altre verso la porta del 
Vescovo fino a San Zen in monte, eh' era 
Cazzaro suo famigliare, la sopraintendenza 
(3)5 e con % tanta sollecitudine e ftudio v'at- 
tese , 

* ' * È * • 

. • • ' 7 

(1) Il Corte pag.145. dice che Federico fu ri* 
tenuto e confinato perpetuamente in prigione co' 
ferri a'piedi, da dove fuggì alla morte di Cane % 
e riciroflì in Trento con Imperatrice d'Antiochia 
sua moglie, e sei figliuoli; ma il Cronico Vero* 
nese di autore fiocrono, dice che rehg&tus e fi 
cum ejus famifia xiv.septembris , ed io a queir 
autore m'appiglio. 

(a) C>ron. Veronense. 

(3) La memoria fi legge in una lapida recen- 
temente scoperta, e collocata nel museo lapida- 
rio 
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tese, che al principio d'ottobre in quelV 13*5 
anno (1) la vide ai fine interamente com- 
pita , benché fofle di mille e cinquecento 
e più pertiche (2) . In quefta muraglia per 

mag- 

A ■ — 

rio di quello tenore: MCCCXXV, mense Januario 
magnificili domimi s Qanisgrandis de la Scala do- 
minato* verone ineboati jecit opus murorum , Ò» 
fovearum a burgo sancii Zenonis usque ad Tore- 
xellbttn sancle Trinitatis per Caxarium familia- 
re*» suum super flìtem generale m horum murorum 
$2* superiorum in monte . E in mezzo è scolpita 
la Scala . La (le (fa memoria un po' più circoftan- 
eùu, che non è in Paris di Cerea leggefi in una 
Cronichetta ms. predo Monfìg. Canonico Marche- 
se Dionifi , la qual dice così; 

L* anno 1325. messer Cangra^nde da la Scala 
con Tajuto dt'Veronefi di dentro e di fora in- 
cominciò a fortificar la città di Verona dalla por- 
ta verso Vicenza, detta del Vescovo, fin a quella 
di San Zorzo , cioè di fosse tanto, e ciò fu per 
tema dì Duchi di Strolinche , e di Carrara , i 
quali erano apparecchiati a Padova e Treviso per 
voler correre a Verona; e intanto fu fatta tra il 
Signore e Duchi preditti una buona tregua {in al 
Natale; et sopra detta fossa fu fatto ei muro 
dalla porta del Vescovo fin a San Zen in monte. 
Et per detti muri et fossa tu polio un'altra dadia 
nella città di Verona, e a suo diftretto di soldi 
sette per lira; et quell'anno mede fimo del mese 
d'ottobre il prefato Signor fece compir el muro 
della città di Verona inverso Man toa et Brescia; 
et fu fatto mille e cinquecento perteghe, et fvt 
tassato ducati sedici fa pertege . 

(1) Il Corte dice nell' anno seguente, ma il 
Cronico Veronese afl/ctira in queft'anao. 

(2) La spesa di quelle pertiche fu tassata a se- 
dici ducati d'oro per pertica, cosìdicono ilCro- 

ìì\CO 



- 
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1325 gior comodità del popolo fece aprire mol- 
te porte, oueila di Santa Croce 5 quella dej 
Calzaro, che così fu chiamata dal nome di 
un eccellentilfimo architetto, che vi lavo- 
rava, sebben poscia fu detta di Santo Spi- 
rito dalla Chiesa vicina : quella dì S.Maffc> 
mo; e quella così chiamata Portanuova. 

Nel tempo fteffo che Cane in Verona 
correva pericolo della vita , la Cornelia di 
Gorizia in Trivigi era a gran rischio dello 
flato, non per colpa alcuna de* Trivigiani, 
che anzi elfi, moftravanfi fedeli ai governo 
di Jei, e del giovinetto suo figlip> ma per 
mal genio de* Goriziani , che contra di e/Ta 
fi erano sollevati . Da Ugo di Duino stio 
Capitanio in Gorizia aveva eli* ricevuto 
- lettere de* 27. di giugno colla notizia delle 
direzioni da effo tenute contro i malcon- 
tenti , ! quali erano softentati da alcuni de* 
Signori principali del Friuli, e degli avan- 
zamenti del suo esercito fino a Portogrua- 
ro (1) . Dimandavale col medefimo incon- 
tro un rinforzo di milizie Trivigiane , cer- 
to 

nico Veronese ed il Zagata,- e il B'vancolini fa- 
cendone il computo ed il ragguaglio alla moneta 
nofrra corrente a (Ti cura , che sarebbero zecchini 
venticinque mila duecento settantatre . Vedilo 
nelle note a! Zagata pag, 65., e nella Disserta- 
zione seconda de*. Vescovi e Governatori di Ve- 
rona pag. 103. sebben ivi vi fia qualche differen- 
za nella quantità dicendo 14000 ; ma quefto ra|-^ 
guaglio non è giufto . 
(t) Ved. Doc, nmn. 9S;. 
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to con quelle di porre a dovere 1* insoien- i $lf 
2a orgogliosa degli avversar; insuperbiti . 
Ma queite non le furono concedute da' Ca- 
pi rappresentanti la città di Trivigi a mo- 
tivo della ftagione > in cui i villici eran tutti 
impiegati nella raccolta delle meni ; e per- 
ciò la Contefla fi partì con que' soldati , 
ch'erano al di lei ftipendio. Filano gli fio- 
rici la di lei partenza da Trivigi 31 vigefi- 
mo nono di giugno (i), lasciando Giaco- 
mo Pievano di Cavendolinx) al governo della 
città col titolo di suo Vicario (2). 

Io non vo' seguire la narrazione di ciò 
• .... che 



(1) Anonimo Foscarioiano ms. Che ella fosse 
in Trivigi per tutto giugno ce Ioaflìcurano molti 
documenti, de* quali faremo uso . Ora sceglieremo 
fra quefti quello de* 15. giugno, che contiene let- 
tere de* Padovani alla Contessa pregandola di rin- 
graziar il Re di Boemia per lè offerte fatte a 
loro, e di voler lignificar a'medefimi i sentimenti 
suoi intorno alla rispofta, che fardoyevanO a' Bo- 
lognesi , poiché eflì in ciò volevano andar di con- 
certo intieramente co'Trivigiani . Ved. Doc. num. 
982. L'Anonimo Fosca riniano dice che Beatrice 
andò in Gorizia unitamente al Principino suo fi- 
glio , ma ch'egli vi fosse da qualche tempo , men- 
tre che la Principessa era a Trivigi 3 chiaramen- 
te lo dimoftrà il documento citato di sopra ai 
num. 985. 

(2) L'Anonimo Foscariniano dice , che Beatri- 
ce lasciò Giacomo daCormons per Capkanio del- 
la città j io non so se Cormons a que' tempi fi 
denominasse Cavendollno so bene che Piévano 
di Cavcndolino fi nomina quel Vicario ne' Docu* 
menti al num. 984. 988. e 1013. 
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5 che avvenne in Gorizia all' arrivo di Bea- 
trice; imperciocché quelle son cose acca- 
dute fuori della provincia, di cui scrivo la 
floria> solo dirò eh* ella trovò maggiori.! 
disordini di quello fi a vea figurato i e per- 
ciò il mezzo più opportuno , che seppenn- 
venire in quelle luttuose circoflanze , fu di 
chiamar Enrico Duca di Carintia suo co- 
gnato in parte alla tutela del figlio , as- 
ciandolo al governo di tutti gli flati, come 
pure anche di quello di Trivigi (i). Que- 
lla prudente circospezione ebbe tutto V ca- 
letto , che potevafi defiderare , e i sudditi 
di lei o per timore, o per rispetto al Duca 
deposero Tarmi, e il tumulto ebbe fine. 

£raa que'dì il Duca di Carintia in In- 
spruck per efler coronato Re di Boemia ; 
ed eravi ancora Lodovico il Bavaro nomi- 
nato Re de* Romani , e Federico Duca d* 
Auflria liberato dalle, prigioni . Voleva il 
Duca fare la solenne cerimonia con quella 
magnificenza e splendore, che ben meritava 
la grandezza dell'affare, e perciò avea spe- 
dito a* Trivigiani , e a' Padovani Engelnu- 
rio di Villandres per invitarli alia fefta^dt 
quefta« sua coronazione (1). Fece pure n^l 
tempo fteffo intendere a Cane , che spedir 

4o- 

(1) Ved. Lettera di Monfig. Canonico Rarabak 
do degli Azzoni Avogaro nel Tom. 36. della. N.K. 
d'Opuscoli ec. pag.97., e Coronini Tentarne n, ec, 
P. II. pag.276. * 

(2) Anonimo Foscariniano ms. « 
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dove/Te Oratori in Inspruck , dove unità- i j 
mente al Bavaro trattar fi potrebbe di uno 
(labile aggi u /lamento a tenore delle sue pre- 
tese sopra di Padova e di Trivigi. L'ono- 
revole invito non fu trascurato nè dall'una, 
nè dall'altra delle due città, avendo entram- 
be senza dimora deftinato due de* più rag- 
guardevoli personaggi per cadauna ; cioè 
'Trivigiani Alteniero degli Azzoni eTol- 
rto Calza , e pc* Padovani il Conte di 
Falimbergh loro Vicario con Albertino Mut- 
uato Poeta > e Pietro Campagnola Giudice 
(0 » i quali s'unirono infìeme al principio 
d* ago/lo, e di conserva fecero il viaggio» 
Niccolò di Alternano Dottor di Leggi fw 
l'ambasciatore scelto da Cane a quella con- 
ferenza con procura speziale al jnafieggio 
de' publici aflàri (%). \ 

Ma lasciamoli in Inspruck a trattare le 
loro qui/tìoni , e noi vediamo un poco > 
che cosa avvenne intanto nella Marca . In 
Trivigi s'occuparono di molto p»r un Sa- 
nese ritenuto prigioniere nel dì solenne di 
Pasqua , che era giorno di immunità . 
ScrifTc il Comune di Siena per la itera- 
zione di quello suo concittadino , e scriffe 
firailmente l' univerfitì de* mercanti di quella 
Ciuà. Dall'altro lato laRepublica di Vene- 
zia , 

(i) L' Anonimo Fosca ri niano dice Corrado d* 
Vigonza, e Giovanni da Camposampiero . Noi fi 
fiamo tenuti all'autorità de' Cor tufi Lib.IU. C»p<$* 

(a) Vcd. Doc. num. 907. 

Tom. IX. C 
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Ijafzia, perchè era Irato preso ad iftanza d'un 
Veneto creditore di lui , sollecitava i Tri- 
vigiani a pronunziare in favore del Veneto 
contro del prigioniero . La Conte/fa avea 
dato ordine ai Podeftà di far sentenza in 
modo che nè i Sanefi poteffero lamentarli, 
nè i Veneziani aversene a male (1). Non 
era tanto facile la cosa} finalmente il Vica* 
rio del Podeftà unitamente a' Giudici defti- 
nati alle cause presero lo spediente di sen- 
tenziare > che il Sanese non foffe legittima- 
mente carcerato, e perciò non fi doveffe 
spedirei Venezia , ma libero ri lasciar fi (2). 
Non piacque troppo qucfta sentenza a* Ve- 
neziani , e perciò fi dolsero , e fi richiama- 
rono del Vicario Pievano , il quale poco 
curando i loro lamenti attese alla difesa del- 
ia città , e de'Caftelli con molti lavori, 
che lo impegnarono in molte spese , e in 
molti debiti (}). 

Quefta sua non curanza aggravò l'animo 
de* Veneziani, di modo che aggiungendo/; 
poscia nuove ingiurie a* vecchi dispiaceri 
fecero iftanza in ptiblica forma , che fotte 
scacciato dal suo governo (4)1 e replicarono 
Je iftanze con tanto calore, che i Trevigia- 
ni fi videro obbligati a condiscendere a* vo- 
leri di quella Reptiblica , sperando per tale 

con- 

— 1 ■ ' ■ 

(1) Ved. Doc. nam. 9*0. 
(a) Ved. Doc. num. 9*4. 

(3) Ved. Doc. num. jotj. 

(4) Ved. Doc. num. 98Ì. 
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condiscendenza, che sopir fi dovettero tutti fjtf 
i motivi di disgufto, che tra V un popolo 
e l'altro in que* giorni erano frequenti . Se 
non che insorsero nuove differenze a tur- 
bar f armonia delle due Republiche ; e par- 
venu! principio che quefte aver poteflero 
delle funefte conseguenze , poiché verteva- 
no per pretesa giurisdizione turbata contro 
i patti di amicìzia c di alleanza tante volte 
JÌabiliti e confermati tra l'una e V altra cit- 
tà . Pretendevano i Veneziani offese le loro 
giurisdizioni l softenevano ì Trevigiani di 
non cfferfi allontanati da' loro diritti , e dal- 
la giuftizia delle convenzioni . Furono da 
ambe le parti eletti giudici , perchè termi- 
nar dovettero in modo amicabile cosiffatta 
qui/rioni (i) i ma la cosa fu tirata in lungo 
fino all'ottobre, perchè i giudici eletti non 

andando fra di loro gran fatto d'accordo fu j 
cT uopo aggiungerne degli altri dall'una par- 
te e dall'altra (2). . % -»\ • , I 

Nè però quefte riffe civili erano Je sole> 
che a* Trivigianr materia sommi ni {Ira Acro 
di timori , e di occupazioni , imperciocché 
se ne aggiugnevano delle altre di maggior 
conseguenza dal lato de* Baffanefi che non 
cefTavano dalle oftilità , niun riguardo aven- 
do alla tregua conchiusa . O fòffe che. i di- 
sordini proveniffero da persone private, o 
che il governo fteffo deffe segretamente ma- 

no 

~ — » — - — — — 1 ■ ■ ■ 11.* 

(1) Ved. Doc. num. 990. 
(a) Vcd. Doc. num. 1007. 

C 2 
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!?25no a favorire Ja malvagia inclinazione di 
coloro , che naturalmente volentieri fi pre- 
ftano a rubare le cose altrui, frequenti era- 
no le scorrerie degli uomini di Cane sopra 
il territorio di Trivigi . In una di quefte 
a' primi d* agofto furon tolte settecento pe- 
core a Guglielmo da Onigo , per aver le 
quali il Podeftà di Trivigi, ch'era Giulia- 
no deV Malvezzi Bolognese, lì rivolse al 
Podeftà di Feltre CO, e al Podeftà di Vi- 
cenza, quando egli seppe, che i rubatori 
erano frati alcuni uomini d* A ngarano (2). 
In un* altra pure d* agofto alcuni Baflanefi 
rubarono due cavalle cariche di panni ad 
un certo Avanzo da Valdidobiadene , e per 
riaverle il Podeftà di Trivigi fi indirizzò a 
quello di Vicenza, e a quello di Badano, 
avendo saputo , che il furto era flato con- 
dotto in Sola gna (5); e quefte occafioni dì 
doglianze erano fra i due popoli di Baffa- 
no e di Trivigi frequentiùlme , quantunque 
il . Podeftà Trivigiano usafle verso i BaÓa- 
nefi le esprelfioni le più affettuose ed ono- 
revoli , come fi può vedere nella lettera 
scritta al loro Comune a' 23 d* agofto, in 
cui ricerca che ila fatta giuftizia a Valen- 
tino figliuolo di Francesco da Fonte Trivi- 
giano , il quale era creditore di certa som- 
ma di danaro da alcuni cittadini di Balla- 
no 

(1) Ved. Doc. num. 987. 

(2) Ved. Doc. num. 996. » 

(3) Ved. Doc. num. 993. 



Digitized by Google 



'6 t V a v ò.* 37 

ho (i). Le quali cose tutte unendoli iitfic*|}ff 
me portarono i Trivigiani alla risoluzione 
di fortificare alcuni Cartelli del territorio 
per timore , ch'efli poteffero porgere oppor- 
tunità a* nemici di rendersene padroni (2)* x 
e di sospendere il mercato di Asolo ($) , 

E di fatti non erano soverchie Je precau* 
suoni a que'dì, poiché i Baflanefì , secon* 
do il Cronica Trivigiano , (limolati d^ 
Cane (ìeffo avevano al primo di settembre 
fatto una scorreria per tutto il Pedemonte 
fin sotto Braida, rubando ógni cosa, che 
presentavafi davanti a loro , e tornando a 
casa carichi di bottino . La querela della 
fede rotta dal Podeftà e dagli Anziani di 
Treviso fu presentata a Cane colla richieda 
deMa reftituzione delle cose tolte ; mi po* 
-co conto egli fece delle rimostranze giù* 
Ili Alme di quel popolo. Si rivolsero anco- 
ra a* Baflanefi , e dalla maniera con cui lo- 
ro parlarono, pare ch' elfi aveflero inten- 
done di venire alle rappresaglie , almeno i 
per que' rubamenti , che appartenevano a 
Guglielmo da Onigo* con tutto ciò gii 

pregavano di operare in modo , che T a- * 
micizia fri i due Comuni non fi rom- j 
peffe , imperciocché con ambasceria i Bas- 
sanefi aveano rappresentato a' Trivigiani , 
che i disordini erano nati non per alcun 

mai 

(1) Ved. Doc. oum. 991. 

(1) Anonimo Foscariniano ms. 

(3) Ved. Doc, num. 989. > 

c J 
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*$*5mal talento del publico, ma solo per cat- 
tiva volontà di private persone (i). Le 
cose però per tutto queft'anno s' andarono 
inasprendo per modo che alla fine i Tri- 
vigiani , come vedremo , publicarono le rap» 
prcsaglie sopra i BafTanefi, rinnovando an- 
che sopra i Feltrini quelle che gii erano 
fiate concedute ad un Collalto è ad un Si* 
riisforte dal Conte di Gorizia (ì) . 

Un tal paflb risoluto ed avanzato non ft 
sfatto peraltro senza l'approvazione, ed il 
consenso del Re dì Boemia $ imperciocché 
«gli è da sapere, che gli ambasciatori di 
lui erano presenti in Tri vigi V quando i 
Baffanefi saccheggiavano il Pedemonte , e 
quando Cane aveadata poco favorevole ris- 
petta- alle doglianze de'Trivigiani (3). E<fi 
aveano preso quell'atto a sdegno, edavea- 
no scritto tutto minutamente al Re in Ale- 
magna. Quegli ambasciatori erano giunti in 
Trivigi nella fine d'agofto con publick 
lettere del loro Sovrano , le quali, parteci- 
pavano alla Republica, come la domenica 
de' 18. di quel mese in Inspruch era segui- 
ta con grandiflimo trionfo la solenne ceri- 
monia della sua coronazione , prendendo il 
titolo di Re di Boemia e di Polonia , di 
Duca di Garintìa , e di Vicario generale di 
Treviso e di Padova. Fece egli per elfi 

nel _ 

(1) Ved. Doc. num,. 1005. 

(2) Vcd. Doc. num. 1008. joio. 1020, 

(3) Anonimo Foscariniano ras. 
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nel tempo fletto intendere, come a vea fatta 1 325 
sposa una sua figlia con uno de* suoi prin- 
cipali Baroni, é che però egli invita vali 
unitamente co* Padovani ad onorar quelle 
nozze Ci). 

■ Panati erano pochi dì , che altri meflag- 
gieri a Trivigi arrivarono con nuove non 
meno liete, riportando che dopo la coro- 
nazione del Re di Boemia erano flati metti 
sul tavoliere gli affari della Marca Trivi- 
giana, e le pretese di Cane, de* Padovani, 
e de' Trivigiani , eflendovi presenti gli am- 
basciatori dello Scaligero , e quelli delle due 
alleate città , che tutti avevano le nece/Tarie 
procure per venire ad un accomodamento • 
Ma ia infiftenza di Cane per cfler creato 
Vicario di Pidova , c di Trivigi , e le op- 
pofizioni fatte da quelle* due città , che a 
neflun patto il volevano , turbarono ogni 
vaneggio . Tutto quello che intanto potè 
concluderà, fu che Cane avelie a rimettere 
in seno di Lodovico il Bavaro , e di. Fe- 
derico Duca d'Àuflria tutte le sue pretese, 
dovendo elfi come giudici arbitri devenirc 
ad una deffinitiva sentenza entro il fermine 
di un anno (a). Ambe le parti fi compro- 
misero io loro eon giuramenti, e /rolla ob- 
bligazione di mille marche di pena , rogan- 
doli per mano di publici nytaj i necofarj 

iftru- 



(l) Anonimo Fosca ri ni ano ms. 
(1) Cortus. Hiftor. Ub, IH. Cap. IV. 

C4 
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iftrumenti deVompromeifi Ci). Loftdjbfté 
di Boemia , come Vicario di Padova è di 
Trivigi eieffe il.wo procuratore per agire 
in quefta causa, c 43 sottomise a lutt'i me- 1 
todi di quegli affari (a). * 

Intanto a cauzione fu provifiorialfoentc 
pronunziato da que' rispettabili arWtratori , 
ed amichevoli compofitori, i quali .fi era» 
entrambi portati in Monaco di Baviera dar 
po lo scioglimento del parlamento d'In- 
spruch , che le tregue già fatte con Ulrico 
di Valse allora Capitanio di Padova dove$«r 
sero aver luogo in tutte le sue parti > e che 
foffero reftituiti i luoghi pofleriormeme oc-* 
cu pati > colla commiflione di non paffare ad 
ulteriori offese , finché non foffe prpniwK 
2Ìata la sentenza diffinitiva ($). 

II Muffato poeta, e Pietra Campagnola 
«ferirono a* Padovani la notizia de* loro ma- 
neggi tenuti in Inspruch , ed a Monaco * 
ma elfi in que' di da altre cure più affan- 
nose, e più giavi erano lacerati ed afflitti* 
Il Muffato s'era fermato in Vicenza} poi- 
ché bollivano allora fieramente in Padova 
le acerbità me guerre civili . Alle infinite mi- 
serie , dalle quali era oppreffa quella mfelj- 
ce città , mancavano ancora Je fatali di* 
savventure delle civili diffenfioni 1 e quefte 
avvennero appunto nel! 1 anno presente ap- 

■\ pena 

(1) Ved. Doc. num. 997. 99S. 999* 
(a) Ved. Dee. num. 991. 
<*) Ved. Doc. num. $99* 
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pena eie furono acquetati i timori diCanetljaj 
dimensióni , che portarono nella città l' ul- 
tima desolazione, e/Tendo ordinariamente la 
guerra domenica affai più d' ogni erte ma 
guerra pericolosa e funefla. tu quella riffa; 
civile suscitata da Paolo Dente figliuolo na- 
turale di Vitaliano a* il. di settembre ! ma 
però deefi ripetere l'origine di effa dalla 
morte di Guglielmo Dente suo fratèllo uc- 
ciso «da Ubertino da Carrara, e da Tartaro 
«la Lendinara il dì 17. di giugno (1). Idue 
uccisori erano flati dal Podeftà Bcccadelli 
trattati Con quel rigore, che richiedeva Te- 
normità dei fallo commeffo , e la conserva- 
2Ìor?c della giuftizia e delie leggi ) iroper- 
ciocchi furono capitalmente banditi > e le 
case loro senza riguardo alcuno saccheggia- 
te e spogliate (2) . 

Avrà avuto senza dubbio inanimo il Bec* 
«addii di liberar la città da due giovani 
seapeftrati , poiché egli e ben vero che Uber> 
tino era di animo grande e pieno di buono 

m . .} qua- 

(1) Era Guglielmo Dente per doppia parentela 
unito con Ubertino, ma per amoje di donna era- 
no venuti tra loro in inimicizia. L' eruditiflì.mo 
5ig. Ab. -Dr.Giuseppe Gennari in una sua lette- 
ra ftampata nel Tom. 34XN.R. d'Opuscoli parli 

affàiflìmo di quefta nobiliflima famiglia Dente» * 

Qum può ricorrere alla pag.tt. chi brama aver >; 4 

notizie di quello Guglielmo, e di quello Paolo , 

€ come Ubertino fofle per doppia parentela uni* 

to a Guglielmo . ? : I . r 

(2) Vergerlo Vita Princip. Carrariens. in Viti 
libertini, Corto*. Hiftor*. Ub. IU. Gap. & 
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1J*J qualità > ma Tartaro era uomo vizioso , i 
libertino oltremodo, onde legati infieme in 
amicizia avean commetto moltiflime enor- 
mità (i) . I due banditi chiamandoti ofTefi 
del giufto rigore del Podeftà fi ricoveraro- 
• no pretto Cane, che affai volentieri gli ac- 
colse , perchè gli promiserò di farlo padro- 
ne di Padova , in fede di che gli diedero 
per oftaggi i figliuoli e i nipoti . L' occa- 
sione per Cane non poteva ettere più fa- 
vorevole, poiché Ubertino e Tartaro ave- 
vano in città un partito confiderabile di ami- 
ci, di parenti, e di soggetti. Marfilio ftes» 
so ebbe timore di quefto , ed operò tanto 
pretto di elfi , che alla fine Ji ritratte dall' 
empio Joro propofito , promettendo a quel-» 1 
Ji, io m'imagino, di richiamarli fra poco 
alla patria, e ripriftinarli ne* beni c negli 
onori. 

Ecco il motivo, onde avvenne , chePao* 
lo se la prendeflc con tutt* i Garrarefi, -ed 
eccitaffe in Padova contro di loro tanti scom- 
pigli e perturba.r.enci , da' quali nacque alla 
fine la totale rovina di casa Dente , e de* 
suoi partigiani. L'Abate di S. Giuftina , chi 
era fratello di Albertino Muffato , fi unì 
con Paolo; e il Podgftà Beccadelli malcon- 
tento 

(i) Ubertino in/ieroe con Tartaro , fra le mol- 
te scelleraggini commette, aveva ucciso il Priore 
di S. Maria in Vanzo , per la qua! cosa il Ponte- 
fice avea scritto per formar procellò contro di 
loro, Afloal. Carnap. Tom. V. pag. 33$. 
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tentò de* Carrarcfi promise loro ogni afli-i$*f 
/lenza dell'armi pubiiche per i scacciar dalla 
città i Carrarefi, e tutti infìeme i Ghibel- 
lini . Si diede principio alia sollevazione il 
ài zi. di settembre. Paolo e l'Abate radu- 
nati tutti gli amici e i parenti mollerò tu- 
multo nel popolo, gridando muojano i tra- 
ditori Carrarefi. Pulione de' Beccadelli favo- 
riva la sollevazione chiamando il popolo 
colla campana del Comune, ed eccitandolo 
all'armi sotto le pubiiche insegne. Egli lo 
poteva fare liberamente, poiché il Vicario 
•Imperiale trovavafi a que' dì in Germania 
alle conferenze d'Inspruch, ed effo era pa- 
drone dell'armi e del comando (i). 

Non poteva edere maggiore il pericolo 
<de' Carrareic , nè più vicino l'eccidio totale 
•di tutta la loro famiglia, se meno corag- 
giofi fodero flati, e meno amati universal- 
mente. La via più ficura di fuggire un pe- 
riglio ne'cafi eftremi è moftrare di non te- 
merlo ì e perciò armandofi. di arditezza e 
di coraggio, quantunque improvvisa piom- 
ba/Te loro addoffo così grande tempefta , sa- 
lirono sopra i de /Ir i eri , e pieni di animo 
fi fecero incontro a'oimici . Avean già co- 
floro dato un aflalto alle case di Marfilietto 
e di Obiezone , ed avean fatto conflitto 
co* lor domeftici , perchè i padroni erano 
fuori j c in quel momento appunto che i 

Carra- 

(ij Cortus. Hiftor. loc. cit. Vergerlo in Vita 
libertini . • . . * 
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l$*5Carrarefi con tutti gli amici c gii adérèntì ; 
che in q ue gì' i Aranti di confusone avean po- 
tuto raccorre , giugnevano alle piazze , dall' 
altro lato i sollevati ritornavano anch' cfS 
con grida ftrepitose , che affordavano 1 aere 
all'intorno. Chi può ridire la zuflà fìerilli- 
ma, che appiccolii allora fra l'uno e l' al- 
tro furioso partito? Fu atrociflima per un* 
ora e più, finché i Tedeschi della guarni- 
gione accorfi al grande rumore acquetarono 
alcun poco il tumulto. Effi moftravano in 
apparenza di eflere neutrali fra i due par- 
titi , ma però favoreggiavano i Denti * im- 
perciocché nel tempo fteflo, che ordinava- 
no a'Carrarefì di ritirarfi dal combattimene 
to , ed adoperavano tutti gli sforzi a in- 
tendimento» che ciò faceflero , permettevano 
dall'altro lato, eie i sollevati gì* incapas- 
sero con maggior furore 5 e per quefto mo- 
tivo i Tedeschi ne riportarono biafimo e 
vitupero i poiché potendo impedir tanto 
male non vi fi opposero che freddamente 
(i). 

Intanto intorno a'Carrarefì, che avevano 
incominciato a ritirarfi, erafi radunato il 
popolo , che appaùlonatamente gli amava' . 
Vedendo , che i Denti rimanevano opinati 
nel Joro pofto , fi azzuf&rono di nuovo 
arrabbiatamente . Combattevano i Carrarefi 
da disperati con un coraggio maraviglioso, 

e fu 

(i) Vcrgerio in Vita libertini • .. , j 
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C ni safcguinofiulmo anche quefto secondoi3M 
affalto per più di due ore . Finalmente il 
valore de* Carrarefi trionfò di tutti gli sfor* 
ai degl* insolenti sollevati. Paolo fu obbli- 
gato a fuggire dai campo e dalla città r t 
tremante ritirarfi a Trevi Ile con un piccio- 
Jo figlio di Guglielmo. I suoi fautori tutti 
chi qua , e chi là fi dispersero ; ma i Car- 
rarefi per quella vittoria non ebbero a ti* 
der gran fatto . Imperciocché oltreché pian- 
sero uccifi moltiflìmi de' loro più cari ami- 
ci, eflì tutti erano rimarti gravemente feriti 
io così atroce combattimento. Niccolò fu fe- 
rito, in un braccio dalla parte all'altra e nel 
naso; a MaruJio, eh* ebbe il soprannome 
di Grande , furon morti sotto succelfiva- 
mente due cavalli > e da più ferite percofTo 
giacque infermo per più giorni vicino a 
morte; Obizzone per un colpo di scimi- 
tarra ebbe a perdere quattro denti ; Marfi- 
lietto efTendogli flato ucciso il cavallo sotto 
rilevò in una gamba Una pericolosa ferita 
(i). Ma s'ammiri però la combinazione 
delle umane vicende; poiché quella solleva- 
zione, che portar doveva l'ultimo eccidio 
a tutta la famiglia Carrarese , quella ftefla 
la condulfe al principato supremo della città . 

.11 di dopo gli uccisori di Guglielmo Den- 
te», cioè Ubertino e Tartaro , ritornarono 
baldanzofi e spiranti furore a Padova» e 
/kcome conobbero, che tanta audacia di 

Paolo 

(i) Vcrgerio in Vita Nicolai, <5c Ubertini &c. 
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IJlf Paolo era provenuta dal favore, che^ avea- 
gli predato il Podeftà Beccadeili, così vol- 
lero farne acerba vendetta. Ecco un altro 
scompiglio nella città , che tutta fu mefla 
a rumore. In Un attimo fi videro truppe 
feroci di genti armate a scorrere furiose lè 
contrade della città , e minacciar col ferro 
e col fuoco le case de* nemici spaventati • 
Il primo impeto fu fatto contro il palagio 
del Podeftà , in cui i sollevati non trova* 
rono refi/lenza; poiché il Beccadeili impau* 
rito s* era nascofto. Efiì vi entrarono fu- 
riofi, e tagliarono a pezzi i miniftri, e la 
/amiglia tutta senfca misericordia, ed ogni 
cosa vi rubarono . Il Podeftà in tanto di- 
sordine di Cose per fuggire fi gettò dal tet- 
to , ma sovraggiunto da' seguaci di Uberti- . 
no fu da più colpi ferito , e ucciso mise- 
ramente : vendetta acerba, perchè avea fa- 
vorito i nemici de' Carrarefi, e perchè avea 
permeffo , che fi diftruggeflero , e saccheg- 
giaflero i palagi di Ubertino e di Tartaro . ' 
Qui non fermoffi però il furore di cjue* tu- 
multuanti* ma corfi alla camera del Comu- 
ne, dove le publiche scritture fi conserva- 
vano, ed } regiftri della Cancelleria, vi 
diedero fuoco, e dalle fiamme fu consunta 
ogni cosa : barbaro espediente per cancella- 
re da* publici libri la memoria della lord 
condanna (i). 

I Car- 

(i) Cortus. Hi&or. Lib. lU^CapTfi. Verfcerio ip 
Vita Ubertiai, 
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I Carrarefi rimarti padróni di Padova, 13»! 
dopo che ebbero scacciato tutto il prefidio 
de* Tedeschi (1) , chiamarono a Podertà 
Corrado de* Bocchi Bresciano , ma colla con- 
dizione, che non dovette far ragione di 
tutto quello , che era avvenuto innanzi alla 
sua elezione . Il loro potere da quel punto 
non trovò più oftacoli > e gli affari più gra- 
vi fi regolavano a seconda del loro volere . 
Elfi in somma erano i padroni della Repu- 
bJica j e «juefta loro ecceffiva autorità non 
venne punto scemata per la venuta di Cor- 
rado d* Overtagno softituito al Filimbergh 
flella regia Vicaria della città dal Duca di 
Carintia. Efìo giunse a Padova nell* otto- 
bre, e per l'arrivo di lui somma allegrez- 
za avea Paolo Dente sentita , ficcome que- 
gli che di Corrado era molto amico , emol- 
ra fiducia, aveva in eflo riporta. Ma troppa 
era grande l'ascendente de'Carrarefi sopra* 
l'animo di tutt'i cittadini # e Corrado , che 
ben s'accorse da bravo politico, che dalla 4 
loro unione dipendeva il buongoverno e 
pacifico della città, fu obbligato a secondar 
la corrente che /trascinava la piena degli 
affari . Pertanto formato un rigoroso prò* 
ceffo contro i cofpevoli colla reale autorità" 
per mezzo di ambasciatori dalla città inviati; 
(2), pronunziò sentenza di bando contra f 
Denti j e i suoi seguaci , publicandoh a r 14. 

di 

(1) Ved. Doc. num. 1003. 

{%) Vergerró in Vita ebertioi, Cortili, ioc, de. 
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Ijafdidecembre, e facendola eseguire con tutta 
il rigore i poiché le mogli frette di tutt' i 
sollevati furono senza pietà dalla patria scac- 
ciate . In vigore di quefU severa sentenza 
1* Abate di S. GiufMna spogliato di tutt' i 
suoi beni fu capitalmente bandito unitamen- 
te a due suoi figli illegittimi > ai figlio del 
poeta Muffato, a Corrado di Vigonza, ad 
Aicardino Malizia, e ad altri molti colla 
confiscazione di tutt* i loro beni (i). 

Muffato poeta, che in tutto quel tempo 
di confufione e di scompiglio fri Padova , 
s* era trattenuto in Vicenza , avvolto nella 
procella per la colpa del fratello Abate c 
del figliuolo, fu confinato a Chioggia, do- 
ve fu coftretto a pattar contro sua voglia 
il rimanente della sua vita . E quindi nacque, 
che divenuti i Carrarefi nemici suoi , dove 
prima gli avea lodati, ne ditte dipoi tanto 
male nella sua ftoria . Egli ebbe grandagio 
nel suo ritiro di quella città di applicar l'a- 
nimo agli ftud j , e di descrivere le cose de* 
tempi suoi con molta eleganza » se vogliali 
aver riguardo alla comune barbarie di queir, 
età : opere da contarfi fra molte altre , che 
ebbero l'origine, dalle disgrazie de' loro au- 
tori , c che servirono a* poderi non meno 
di conforto in fimili.cafi, che d* iftruzione . 
Fra gli altri confinati trovafi anche Gio- 
vanni da Camposampiero relegato in Ve- 
nezia , 



. (i) Vcrgcrio in Vita Ubcrtini, Coi tus) locciu 
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nefcia,. il quale poi, rotti i confini, riti-i*** 
rolli a Ferrara Ci). ' \>, . 

Quefte funeftiflìme guerre civili aveanò 
sospeso i lavori, che fi facevano da Filip- 
po da Peraga, il quale fin dall' agofto avéa, 
dato incominciamento a fabbricare il Cartel- 
lo di: Mirano, alla qual fabbrica concorre- 
vano tutte le ville di que' contorni coìr ope-t 
ra e colla spesi (2) . Ma appena sedate quel- 
le, furono con più fervore continuati, poi- 
ché i timori di Cane sempre pi ufi accre- 
scevano. Egli s* era già riavuto dalla peri- 
colosa sua malattia , e già- ognuno .compren- 
dea di leggieri, che il genio suo guerriero 
»on .gli avrebbe permetto di lasciar lunga 
pezza di tempo la no/Ira provincia in. pa- 
ce. Non erano mai : soverchie in queir età 
le sollecitudini di riparare , di.. fortificare , 
di. provvedere , poiché i motivi di guerra 
ciano unto frequenti , e tanto unprQvvifi • 
Quindi troviamo, che a richieda del Capi- 
tanio di Ceneda anche i.Trivigiani credet- 
tero cosa opportuna di spendere qualche 
somma di danaro per la maggiore fortifi- 
cazione e difesa. del Cartello di, S. Martino 
di quella città (3). Nè senza, forte motivo 
fi, diente mano a qucfti ripari l imperciocché 
Je .genti di Cane , che prefidiavano Serra- 
vate e Belluno, non intendevano, che Ce- 

. n 0 .... neda 

(x) forttts. Hiftor. Lil>. ih C»P- 
W Cortus. Hiftor. loc. cit. Gap. 4. 
.(j) Ved. Doc. nuua. ioo». » 
Tom. IX. D 
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ljifncda foffe compresa nella trégua traTrivigJ 
e lo Scaligero (i). 

Già è cosa nota baftevolmente , che ap- 
pena nata la legge , la malizia degli uomi- 
ni pensa a' mezzi di renderla vana e delu- 
derla. Se non che Cane riftabilito in salu- 
te a petizione degli amici di Lombardia 
avea creduto bene di secondare la fortuna, 
che allor moftravafi prospera all' ingrandi- 
mento de* Ghibellini d'Italia, Nel settem- 
bre egli era andato a Ferrara alle nozze di 
Paperino Signor di Mantova con Ailisa so- 
rella de' Marchefi d' Urte , ed avea fatto ia 
sua magnifica comparsa per la ricchezza e 
per la grandiosità del suo numeroso accom- 
pagnamento (2). Quivi in quell'incontro 
ili tenuta splendidillìma corte , resa più ce- 
lebre e più ridente per le rauftiifime no- 
velle venute da Caftruccio Signor di Lucca 
t di Pisa della pieniflima vittoria da Jui ri- 
portata contro l'esercito de' Fiorentini , Bo- 
lognefi, Perugini, Sanefi , e gli altri Guelfi 
di quelle parti (3) : vittoria memorabile e 
Strepitosa , per cui rimasero sul campo evin- 
ti , se non sono esagerate le memorie di 
que* tempi, più di trenta mila Guelfi oltre j 
ad un numero infinito di prigionieri (4). 

Per 



(1) Ved. Doc. num. 981, 
- (2) Chron. Eftens. nel Tom. XV. Rer. lui 
Script. Muratori Antichità Eflentì Par. IL pag,f*. 

(3) Vcé. Doc. num. 1004. 

(4) Ved. Doc. num. 1003. 
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Per maggiore abbaiamento della lorofaM§|f 
zione riportarono i Guelfi un' altra sangui- 
nosa sconfitta ne' confini di Lombardia, per 
cui Bologna è ftata a rifico di rimaner pre- 
da dell' esercito de* Collegati Ghibellini . 
Andavano i Bolognefi ogni dì facendo delle 
scorrerie sul Modenese per vendicarfi di 
PafTerino, che avea lor tolto Monteveglio. 
Nel novembre alla fine fi fermarono con 
groffo esercito all'attedio di quel Cartello - 
I Principi Ghibellini amici del Signor di 
Mantova accorsero torto con numeroso duo- 
lo d'armati ad ingroffare V esercito di lui 
contro i Bolognefi; e fra quelli vennero 
anche gliEftenfi, che già erano finiti i di 
delle nozze, e Cane ftcflò in persona con 
grande quantità di genti a cavallo (i). Ma 
il Signor di Verona non proseguì l'impre- 
sa abbandonando quell'esercito all' improv- 
viso > e facendo ritorno a Verona. Fu detto 
che a ciò defle il motivo il giovinetto Azzo 
Visconti figliuolo di Galeazzo, che s'aspet- 
tava di ritorno dalla Toscana co* suoi sol- 
dati . Ed è ciò probabile, perchè nelle ga- 
re e nelle discordie , che in queft'anno in- 
sorsero fra Galeazzo Visconti Signor di Mi- 
lano , e Marco suo fratello, e Lodrifio Jor 
cugino, Cane s'aveva attaccato a Marco e 
a Lodrifio fedeli Ghibellini, piuttofto chea 
jGaleazzo, che maneggiava un accordo cotj 

Papa 

— — — , . _ , ■ 

* ■ 

(i) Chroo. Eftens. loc. cit. 

Di- 
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Ijìj Papa Giovanni , e inoltrava di voler abban- 
donare il ghibellinismo (O • 

Alla partenza di Cane fu data la ban- 
diera del Capitaniato al Marchese Rinaldo 
d'Elie, il quale ben ordinate le cose passò 
con tutto V esercito il Panaro , la Muzza > 
e la Samoggia, e coraggiosamente assalì il 
campo de'Bolognefi a Zappolino nel dì 
'. di novembre . Aspra fu la battaglia , imper- 
ciocché , secondo che scrive fl Morano, fu» 
detto che l'esercito de' Bologne!! coll'ajuto 
de' Fiorentini e Romagnuoli foffe forte di 
Ventimila pedoni, e di due mila Cavalieri . 
Dopo oftinato e sanguinoso combattimento 
dichiarolfi finalmente la vittoria in favore 
de* Collegati Ghibellini, e i Bolognefi ne 
furono interamente sconfitti , rimanendone 
efìinti sul campo circa tre mila (2). I pri- 
gionieri oltrepaflarono quefto numero di 
molto, e fra quefti fi annoverarono Ange- 
Jo da S. Elpidio Podeftà di Bologna, e Ma- 
htefìino de' Maiatefti Capitan generale di 
quell'armata. Fu incredìbile il bottino, che 
allora fecero i vincitori di cavalli , tende , 
armi , bagaglio > di modo che il valsente fi 
fece ascendere a più di dugento mila fio- 
rini a oro . 

L* esercito vittorioso prevalendofì della 
prospera fortuna prese il Caftello di Baz» 

zano , j 

(1) Chron. Fdens, J.c. Corio, Giulini, Poggiali ec. 

(i) Cosi dicono gli Scrittori di Bologna, alP 
incontro il Docum. oum, 1003. dice che tra \ 
^toorti, e i prigionieri furono pio* di dieci mifa t 
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fcano , poscia Crespellano * e portò Io spa- , 0f 
vento e gl'incendj fino alle porte di Bolo- 
gna fte Ha , dove i vincitori fecero correre 
da' cavalli quattro pallj in dispregiò de* loro 
niraici y uno per onore di Azzo Viscontei 
l'altro per gli Eftcnfì , il terzo per Man- \ 
tova* e iJ quarto per Modena. Fu sì gran- 
de quefta .sconfitta , che gli fteflì Scrittori 
Bolognefi confettano non effernc mai tocca- , 
ta una fimile alla loro città % fino a dire, 
che se i Collegati aveflero voluto seguitar 
k vittoria, Bologna era di già perduta 5 
ma fi trattennero di troppo a bottinare, 
e perdettero aflai di tempo sopra i Caftellj. 
vicini (i). 

Intanto le genti della Chiesa avevano 
avuto il tempo di rinfrancar»" dal grande 
abbattimento, e dì formare un nuovo pos- 
sente esercito • Seppero i Ghibellini , che 
quello s' andava avvicinando al soccorso di 
Bologna; per la qual cosa a* 24. di novem- 
bre levato il campo ritornarono tutti alle 
loro ftanze (1). Non andò guari, che fu- 
rono promotfì maneggi di pace, i quali fi 
raddoppiarono con ottimo effetto all'entrar 
dell'anno 1326. 

Incominciavano oramai a cangiar gli af-i^ly? 
fari di aspetto, e quella grande orinazione 
dimoftrata fino allora da Papa Giovanni 
Contro i Ghibellini arìdavafi moderando di 

molto 9 

1) GMrardacci Lib. XIX. pag. 61. 
i) Chrom Eftens. Morano Chroo. , Villani 
Croniche ce, 

*> i 
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i$ié molto ; imperciocché avea coli* esperienza 
conosciuto, che mali effetti produceva il 
volere coli* abuso delle scomuniche, e colla 
forza dell'armi abbattere la fazione Ghibel- 
lina in Italia . Fu pertanto per opera di lui 
che Paperino fece la pace co'Bolognefi * e 
quefto procurò poscia , che fi pacificafTero 
gli altri Principi della Lombardia. Abbiamo 
dal Cronico Veronese, che a quefto effetto 
egli mandò nel luglio dell' anno presente 
ambasciatori a Verona unitamente ad altri 
del Re Roberto, i quali tennero un segre- 
to abboccamento con Cane nel monaftero 
di San Zenone , dove erano alloggiati . 
Niuno a que' dì ha potuto penetrare il sog- 
getto di quefto colloquio , se non che Ca- 
ne nel giorno ftcflb videfi partire da Ve- 
rona , e andare a Santo Zenone in Moggio, 
dove erano i Mantovani, i Ferrarefi, e i 
Milanefi . Quivi pure fu tenuto un altro 
segreto parlamento con Pafferino , cogli 
Eftenfi, e co' Visconti (i). Credeva ognuno 
che trattar fi dove/Te della pace universale 
dell'Italia, e nella intiera oscurità delle co- 
se non potendofi da alcuno penetrare i 
maneggi credevano tutti che una quiete 
tranquilla condur dovefle i dì felici ne' po- 
poli oppreffi. ; ma il fatto fi è , che nulla 
iì con- 

(i) Chron. Veronens. Zagata Cronica di Vero- 
na P. I. pag. 66. Moscardo Lib. IX. pag. 115. Bian- 
colini Supplemento al Zagata pag. 70. Sarain* 
Lib. II. pag. 18. t. Corte Lib.X. pag. 147, ce. 
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fi concluse , e che Ja guerra in Lombardia 1 !** 
e nella Romagna contro le genti della Chie- 
sa proseguì a rovinare le infelici Provin- 
cie . 

Non troviamo che Cane nell* anno pre- 
sente fiafì impacciato in quefte guerre i al- 
meno gli fiorici non ne fanno alcun motto; 
anzi aflicurano, che le cose di Verona flet- 
terò quete nel redo dell' anno non effen- 
dofi il Principe mai partito dalla città (1). 
Ella è però cosa aliai difficile a crederli 
atteso il suo' genio guerresco e conquifla- 
tore , che in quefl* ozio fortunato egli non 
abbia preso parte ne' gravi torbidi , che af-, 
fli/Tero Padova in qucft'anno, e spezial- 
mente Trivigi. 

Erano flati, come abbiam detto, Gio- 
vanni da Camposampiero , c Corrado da 
Vigonza confinati a Venezia per la con- 
giura de* Denti, O fotfe che s'infaftidiffero 
di quel soggiorno, o come c più verifìmi- 
Je , che speranze di maggiori fortune mo- 
veflcro l'animo loro, elfi ruppero i confi- 
ni, e fi ricoverarono in Ferrara. I Mar- 
chefi li accolsero sotto V ombra della loro 
protezione, e lor promisero affiftenza uni- 
tamente allo Scaligero j anzi fu detto allo- 
ra , che solo ad oggetto disoftentar le pro- 
mete fatte a qucfti due illuftri fuorusciti 
foffe diretto V adunamento di genti, che 

■ 

■ ■ ■ - 

- * 

(1) Sarain* Lib.II. pag. 18. t. . . 
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i$2*Canc faceva in Vicenza nel mese di febbrajo 
Ci). E di fatti non andò guari, che Cor- 
rado prefi seco alcuni Ferrarefi , e molti 
fuorusciti Padovani scendendo per Po giun- 
se a Chiopgia , e il giovedì penultimo di 
febbraio afTaltò Ja Torre di Curano, ch'era 
un forte cartello de' Padovani a' confini del 
Dogado , e la prese . Se * gli fi fotfe dato 
tempo di fortificarfi con genti , munizioni > 
e ripari, sarebbe/! acceso un grande incen- 
dio di guerra nella provincia di Padova .* 
tali effendo le mire di Corrado , e di tutt' i 
suoi seguaci (i) j imperciocché secondo le 
convenzioni doveva accorrere a softentar 

?Uerta sua prima impresa uno ftuolò di 
errarefi e di Scaligeri (3) ; se non che 
la vigilanza e la sollecitudine de' valorofi 
Carrarefi non diede tempo a Corrado nè a* 
' soccorfi , ne alle fortificazioni . 

Gli affari della guerra , e spezialmente 
ne* cafi fimili , non hanno bisogno di lun- 
ghe deliberazioni . Appena giunta in Pado- 
va la nuova della presa di quefto impor- 
, tante Cartello , Niccolò e Marfilio il gio- 
vine da Carrara, così ordinando Marfilio 
il maggiore , prefi seco i Tedeschi della 
guarnigione , e que* pochi soldati i più va- 
lorofi, eh* erano nella città, corsaro nel di 

me- . 

(1) Anonimo Fosca rin la no ms. • 
(x) Cronichette , che vanno appreflb alia Sto* 
ria di Rolandino pag.408. 438. 455. 
(3) Cortus. Hiflor. Lib. Ili? Cap. 
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defimo di volo alla Torre. Il giungere > i 
1* a/falcarla, e il prenderla fu tutto un pun- 
to. Oh quante imprese difficili e pericolose 
vengono felicemente condotte a fine da un 
bravo coraggio > e da una prudente condot- 
ta ! Fu sparso pochiffimo sangue , ma i pri- 
gionieri furono molti, e fra quefti lo ftefTo 
Capitanio Corrado. Condotti a Padova eb- 
bero tutti il caftigo, che è desinato a* ri-* 
belli della patria. Corrado a' tre di marzo 
in abito militare fu decapitato nel palazzo 
della publica refidenza, e agli altri, dico- 
no i Cortusj , fu oflervata la solita usanza 
di que' tempi , cioè che furono nelle pri- 
gioni firangolati , e poscia appefì pei piedi 
sopra i merli delle mura della città . Così 
per somma ventura fu affogata ne' suoi 
principi una guerra , che potea farfi seria 
e pericolosa . Mancò nel tempo medefìmo 
a' fuorusciti di Padova un altro loro illuftre 
compagno, e quefli fu Gaboardo degli Scro- 
vigni ammazzato in viaggio , mentre da 
Vicenza cavalcava a Verona (i). 

Paffata quefta burrasca ebbero i Padova- 
ni almeno per queft* anno un apparente 
tranquillità di pace, e poterono con occhio 
di compaflione vedere le miserie, cheafflig- 
gevano intanto i Trivigiani, infelici loro vi- 
cini . Era qualche tempo, che que* cittadini 
divifi in due fazioni andavano covando il 
fuoco di un incendio civile. Guecello Tem- 
pera 



58 Libro 

J2*pefta. Avogaro della Chiesa di Trivlgi uo~ 
mo d' iiluftre nascita , di grandi ricchezze , 
di somma autorità , era il capo di una, e 
lo seguivano i Conti di Collalto > gli Oni- 
ghi, i Buonaparte, i due fratelli Caminefi 
Rizzardo e Gerardo , ed altri molti della 
nobiltà principale Trivigiana. Capo del se- 
condo partito era Alternerò degli Azzoni, 
personaggio anch' e fio di un merito diftinto 
e per la nobiltà della famiglia , e per le 
primarie incombenze softenute con molta 
utilità publica , e sua commendazione in pa- 
tria non solo, ma fuori eziandio con fama 
iiluftre, e con fignificazioni di onore Ci). 
I suoi aderenti e seguaci erano i Roveri , 
i Calza, gli Ainardi , ed altri molti delle 
famiglie più rispettabili della Città . Finché 
viffe il Conte di Gorizia , erano rimafì 
quieti gli affari , e gli odj vicendevoli se- 
polti sotto la cenere: tanto è vero che rea- 
li sono i vantaggi, che gode una città ben 
regolata da un capo solo di equità , di pru- 
denza, e di valore dotato. Dopo la di lai 
morte sotto il governo di un pupillo , e di 
una donna mancando il timore , ed il ris- 
petto incominciarono le faville a suscita rfì , 
c a preparare poco a poco il fuoco di una 
guerra civile . Pur ciò nulla oftantc per 



(i) Leggali' T Elogio di .queft' Altenieri fatto 
daireruditiflimo Monfig. Canooico Rambaldo de- 
gli Azzoni ftampato nel Tom. 31. della N« R» d' 
Opuscoli del P.MandelJw 
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qualche tempo ancora quegli animi feroci 131* 
contenti di picciole gare private non tur- 
barono Ja publica tranquillità. Quindi anche 
nel principio di quell'anno troviamo, che 
i publici affari camminavano con buon or- 
dine, poiché nel loro Configlio de* tre di 
febbraio erafi propoflo e ftabiiito , che Ugo- 
ne da Dovino loro governatore per la Con- 
tesa accompagnato da nobili ambasciatori 
intervenir dovette ad un congreflb , che te- 
ner dovevafi in Germania dal Re di Boe- 
mia, e da' Duchi di Baviera , d* Auftria , 
c della Carintia Ci). 

Allo scoppio dell'incendio mancava Toc- 
cafione opportuna i ma quefta quando fi 
vuole è pronta a nascere ad ogni momen- 
to 5 e i Caminefi furono quelli, chela pre- 
darono . Era morto qualche tempo prima 
Tolberto da Camino di sotto figliuolo di 
Guecello. Erede de' suoi beni feudali ed 
allodiali era rimafto Biachino pupillo sotto 
la tutela di Samaritana de* Malateftl da Ri- 
mini sua madre (2) , de* quali prese il pos- 
seffo , e conseguentemente anche di Porto 
Buffoleto . Quefta ragguardevole Terra pia- 
ceva a nizzardo da Camino Signor della 
Motta, secondo cugino del pupillo; per- 
lochè sotto il pretefto , che a donne, ed a 
pupilli non aspettavafi tal governo, armata 
mano a* cinque di marzo se ne fece padro- 
ne. 

(t) Ved. Doc. num. 1009. 

(2) Cortus. Hiflor. Lib. HI. Gap. 7. 
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ì$l6nc. Qui fi divisero gli animi de* due* par- 
titi chi in difesa delia donna e del pupillo, 
e chi di Rizzardo > secondo le paffioni , che 
dirigevano e l'uno e l'altro. Quella degli 
Azzoni dichiarofli in favore della giuftiflì- 
ma causa del pupillo, e quella ddTempe- 
fta prese a favorire Rizzardo. 

Ugo da Dovino governatore della città 
poteva riunire gli animi discordanti, o im- 
pedire i disordini , perchè avea seco una 
squadra di genti tedesche ; ma prendendo 
anch' eflb il suo partito maggiormente fo- 
mentò la discordia . Egli è però degno di 
scusa per averfi dichiarato in favore di quel- 
la di Alteniero , che in effetto era la più 
giufta. E quefto favore di lui dava a quel 
partito una tale superiorità , che l'altro era 
corretto a ììarsene queto , e mordere il 
freno . 

Se gli Storici Trivigiani non c* inganna- 
no , di che ho qualche sospetto , procura- 
rono i Tempefta di vendicarfi con' un tra- 
dimento. Parve loro, che favorevole occa- 
fiope efler poteffe un difettivo di nozze, in 
cui Rizzardo da Camino facea sposa Aica 
o Gaja sua sorella con Giacomo Pappafava 
da Carrara (i) . La cerimonia fi aveva ad 
eseguire colla più splendida magnificenza 3I 

S. Pie- 

(1) Cortus. Hirtor. Lib. III. Cap. 7. Anonima 
Foscariniano ras. Diflertazione sopra la famigli» 
da Carrara di S.E. Gian-Roberto Pappafava pag. 
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5. Pietro di giugno, perchè intervenir vi 
dovevano, oltre a un numero grande d* il- 
lufori invitati , anche la Contefla di Gori- 
zia , il Sig. d' Ove/lagno Vicario generale 
di Padova, e Marfilio il maggiore da Car- 
rara colla principale nobiltà Padovana . Quel 
dì appunto aveano scelto i Tempefta. per 
ammazzare turt' i nemici non eccettuato lo 
fteflb Governatore . A quefto effetto ave- 
vano elfi fatto entrare in Trivigi segreta- 
mente un numero grande di contadini , ed 
a Guglielmo da Campósampicro avean dato 
i' incombenza di condurre la trama colla 
maggiore secretezza al suo fine . Tali al- 
meno furono le tagioni addotte dagli Az- 
zoni e dal Dovino per giuftificaaione del 
loro procedere (i) i imperciocché aveano 
riempiuta tutta la città di gente armata , 
facendo venire dal diftretto tutte le mili- 
zie > e ponendo in armi la guarnigione de' 
Tedeschi, e de' ftipendiarj . , . > 

I Tempefta al vedere tanto apparato d'ar- 
mi sospettarono , che qualche infìdia non 
fi tramaffe per avventura contro di loro , 
quando non follerò flati colpevoli degli or- 
dimenti addo/fati , che in quel caso fi sa- 
rebbe- 



(i) Peraltro i Cortusj non dicono niente della 
trama de' Tempefta descrivendo il fatto; ed anzi 
pare dal loro racconto , che le Infidi* fofTero tra- 
mate dal Dovino e dagli Azzoni . Egli è però 
da riflettere che sì i Cortusj, come i Cronifli 
Trivigiani sono molto inesatti ed infedeli nellf 
narrazione di quelli fatti . 

t 
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ijltfrebbero accorti di eflere flati scoperti. Nel 
tempo medefimo Marfilio da Carrara motto 
o da zelo, o da malizia, corse ad avvi- 
sarli del grande pericolo , che lor sovrafta- 
va. Non v* era dilazione da frapporre ; 
perlochè consultati gli aferi presero Io spe- 
diente di fuggir tofto da Treviso colla mag- 
giore sollecitudine j conciofofìechè non 
aveflero forze baftanti da contrapporre alle 
armi del governatore, e de* loro avversar^ 
Ritiroffi il Tempefta a Noale , Rizzardo 
e Gerardo figliuoli del qu.GucccIlo da Ca- 
mino nel loro feudo di Camino, Gugliel- 
mo da Onigo a Onigo , il Cam posa m pi ero 
a Cornuda , il Buonaparte prima a Trevil- 
le, e poi per maggior Scurezza a San Ze- 
none, e così tutti gli altri chi qua, chi 
colà fi dispersero (i) « 

Le nozze, che far fi dovevano con tanto 
splendóre ed allegrezza, furono per quefto 
fatto turbate , e la giocondità in triftezza 
fi convertì t e la- Contefla medefima , che 
per onorarle era venuta a Trivigi , presa 
da ragionevole timore se ne ritornò a Go- 
rizia . La fuga di quefti (ignori accrebbe al 
governatore Bovino i motivi di proceflar- 
li; e ficcome tutto era a que' giorni ridot- 
to alla violenza, ed alla ragione del^ pi& 
forte, così fi venne alla sentenza di un 
bando perpetuo dalla città (2). Quello prò- 

ce- 

(1) Cortus. Hiftor. Lib. III. cap. 7. Anonime 
Foscariniano ms. 
(a) Anonimo Fosc;riniano m*. 
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cedere violento del Governatore senza dar 13 
tempo alle discolpe e giù /tifica zi oni , irritò 
grandemente tutt* i seguaci del Tempefta* 
Elfi conobbero, che solo colia forza pote- 
vano apri r fi la ftrada alla ragione , e però 
raccolto unitamente un corpo confidcrabile 
di soldati incominciarono a scorrer le cam- 
pagne del Trevisano» e far danni grandi 
sopra le pofTeflioni de' nemici . La ftagione 
era appunto la più opportuna alle rovine 
più dannose e più gravi , eflendo i mefi 
di luglio e di agofto. 
, Avrcbbon certamente proseguito a sac- 
cheggiare il diftretto per tutto Tanno, se " 
l'amica sorte non face a capitare in Trivigi 
dalla Germania tre ambasciatori del Re di 
Boemia, mandati a bella pofta per invitar 
alle sue nozze i capi rappresentanti la città. 
Giunsero opportuni in mezzo a tante sol- 
levazioni > e a tanti disordini , perlochè do- 
po di aver eseguito gli ordini del loro Mo- 
narca esporti nella solenne ambasceria , ado- 
perarono caldamente per quindici giorni 
continui a pacificare quelle pericolose di- 
scordie (1). I maggiori oftacoli gli trova- 
rono nella cittì , perchè padroni del gover- 
no per la fuga degli avversarj più non vo- 
levano ricevere in patria rivali sì formida- 
bili. Ciò che poterono intanto quegli Ora- 
tori ottenere, fi fu che in Trivigi ce/Tafle- 

ro 

. .2 _ ...... M 



(i) Vedé Doc t oum. 1015* 
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;2* ro i proceffi, e le morti, e le con fìsca zio-, 
ni col prefetto di ribellione (i), e che i 
fuorusciti facefTero tregua 'da' saccheggi fino 
all'Epifania dell'anno vegnente, c di quella 
sospenfione d'armi fu fatto publico leni- 
mento per mano di notajo (2). ^ 
Queft' apparente intervallo di quiete die- 
de agio all'uno, e all' altro partito di fare, 
i neceffàrj provvediménti per la vicendevole 
Scurezza. Quindi coloro che governavano) 
il Comune, fecero edificare un groffo ba- 
cione all' oppofito della Mcduna , invano 
reclamando nizzardo e Gerardo fratelli' da 
Camino , che fotte cosa contraria a' lóro di- 
ritti , e alla tregua a que' dì conclusa ($)\ 
Indi efficacemente lì maneggiarono perchè 

* alla fine foffero ultimate amichevolmente te 
differenze, che da qualche tempo verteva- 
no ancora colla Republica de* Veneziani $ al 
quale effetto mandarono a Venezia tre am- 
basciatori per intavolare i trattati di un ami- 
cabile componimento , e per impedire > che 
quella Republica non veniffe a qualche 
eftrema risoluzione, ficcome avea minaccia- 
to (4) . 

. Nè in mezzo di quefti loro provvedimenti 

orni- 



(1) Forse a quelle discordie- civili', e'a quelle 
morti , e a quefìe conBscazioni vorrà r*fecir*,ij 
Docum. num. 1431. 
' (») Ved. Poe. num. 1019* — 

(3) Anonimo Foscariniano ms. 

(4) Ved. Doc. num.ioió. c iQl?» # 
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ómìséro le fortificazioni de' Caftelli nel ter- 1 } 
ritorio, e specialmente di quello di Asolo 
minacciato da' fuorusciti . Quivi fecero i ne- 
cessari lavori riducendolo con spesa grande a 
maggiore fortezza; ma ficcome il legname 
occorrente trasportar dovevafi da Baffano, 
così sospesero le rappresaglie che avevano 
i Trivigiani contro i Bafìfanefi , obbligandoli 
in tal guisa il loro bisogno ad un patto, 
che fin da' primi raefi di quell'anno nega- 
to avevano agli ambasciatori di Feltre , é 
a «quelli di Ballano, de* quali erano comuni 
gli affari delle suddette rappresaglie , cui 
le due Città per non pregiudicare al com- 
mercio vicendevole aveano pregato i Trivi- 
giani a levare (1) . 

I fuorusciti dall'altro lato aveano preso 
un' altra ftrada alla loro difesa, ricorrendo 
a bella prima per ajuto e per protezione 
al Re di Boemia. Spalleggiavano i loro 
ricorfi gli (tessi ambasciatori del Re, che 
.piartirono da Trivigi aflai disguftati, spe~ 
talmente perchè non avean potuto ottene- 
r da Trivigiani il pagamento delle spese 
f^tte ne* quindici giorni , che colà fi trat- 
tennero a bella polla per calmare le loro 
civili discordie (2). Il Re conobbe, che il 
disordine di quefle sollevazioni proveniva 
principalmente dalla poco saggia direzione 

del 



(1) Vcd. Doc. nura. IOo *. e io** 
(2; Ved. Doc. niinj. iois. 
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ijarfdcl GovCrnator Dovine Inftavano anche i 
fuorusciti per la sua depofìzione > e il Re 
esaudilii privandolo dell' uffizio del Capi-* 
caniato , e softituendovi in sua vece il Lo/* 
maftro della sua Corte (i). 

Ecco nuovo motivo di novello incendio più 
terribile e più funefro . Il Lofmaftro man-» 
dò il fratello al principio di decembre colla 
commiùlone di prendere il pofleffo del suo 
Vicariato (2), I Trivigiani intrinseci pre* 
vedendo , eh* cflb poteffe favorire i fuoru- 
sciti, gli fi opposero colie armi alla mano, 
ne* *1 vollero ricevere nella, Città , di che 
olfeso il Tedesco avvampò di ghiftiuamai 
ira, e gettoni apertamente a spalleggiare i 
malcontenti sbandeggiati . Elfi avevano gii 
avuti ragguardevoli soccorsi da tutti gli a- 
mici delle parti vicine, nè Cane avea man- 
caro di softeneré con valido [appoggio una 
Azione ghibellina 5 che poteà portarlo al 
dominio di quella Città. Ora in Novale, 
ora in TreviHe , ed ora in altri Cartelli fi 
tennero frequenti coìloquj . Già vedevano, 
che senza un' eftremà violenza non pote- 
vano ritornare alla patria. Tutti i maneg- 
gi amichevoli erano andati a vuoto e 



(1) Anonimo Foscan'niano ms. 

(2) Qui ammaliano errori sopra errori I Cro- 
nifti Trivigiani , confondendo il ùiteìlo del Lof- 
maftro con quello del Redi Boemia , e pretenden- 
do, che lo (tesso fratello del Re abbia ricevuto la 



ripulsa da'Tri vigiani .Lcggahfi i Cortus j Lib.mc.7. 
(3) Ved. Doc. num. ioi4# 



il 
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il tèmpo della tregua era vicino a spirare. 
Ne* casi eftremi sono talora neceffarie le più 
violenti risoluzioni . Tentarono pero intan- 
to di corrompere i guardiani delle porte 
della Città >e felicemente riuscì loro di gua- 
dagnare quelli della porta di San Zeno» e 
quelli della palata di sopra a San Martin. 
Là tosa, non potea prendere un avviamen- 
to migliore per i fuorusciti * ed anche fu 
condotta con quella secretezza > che richie- 
deva la grandezza di tanto affare • IlTem- 
pefta capo de* malcontenti sbandeggiati di- 

■Vise le Sue schiere in due parti * e diede 
ordine che una fi avanzato alla porta di 
San Zeno, mentre l'altra portar fi doveva a 
quella di Sari Martino . La nòtte de' cinque 2^37 
di genna jo del 1327 fu eletta per Ja grande e 
pericolosa impresa (i) . Le schiere fi mos- 
sero d* accordo da Novale» e tacite e chete 

•t in buon ordine per iftrade insolite e non 
frequentate 9 % avanzarono ardite fino a' luo- 
ghi ftabiliti . Erafi unito a quefti malcon- 
tenti anche Paolo Dente in cóitìpagnia di 
taiie* fuorusciti padovani * che èrano ccm 
lui il). A notte avanzata giunsero le mili- 
zie alla porta di San Zeno > la quale secon- 
dar ordine fu aperta immediatamente senza 
rumore. Dall' altra parte a San Martina 
era arrivato il secondo coraggioso drappel- 

, ^ : u — ■ — • 

• 7 (t.) Ved. Doc« fium. 1030. o 1139 
(*) Ved. Doc, oum. «003* 

E % 
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j|t7lo,che senza oppofizione era entratoancH' 
effo felicemente nella Città. 

Il primo assalto fu dato al palazzo degli 
Azzoni , tale essendo l' accordo fra loro fhr 
biiito , poiché dalla diluzione di quefta 
potentiflìma famiglia vedevano i fuorusciti, 
che dipendeva interamente V efito o pros- 
pero > od infelice di quella loro, intra- 
presa . Aspra e feroce fu la battaglia, quan- 
tunque improvviso folte Y affalto , poiché 
erano gli Azzoni gente valorosa ed ardita» 
e grande era la copia de' domeftici e (de* 
famigliari. Durò per più di due ore fie* 
riflima la zufTa con morte di molte perso-» 
ne } finalmente ucciso nel conflitto Giacomo 
nipote di Akenieri, e lo fteflb Altenier* 
gravemente ferito furono gli Azzoni coftret- 
ti a cedere alla forza maggiore . Aitenieri 
si diede prigioniero nelle mani del Tem- 
pefta , nu fìccome egli era ferito mes^ 
$ofi sopra un Ietto, e trovato da Gugliek 
mo da Camposampiero fu cpn più colpi 
crudelmente ucciso. Giacomino (0 figliuo- 
lo di Altenieri ebbe la fortuna dì fuggire * 
e di ricoverarli a Venezia, dove il pa4*a 
avea riporto come in luogo di (ìcurezzaa.^ 
pgni fvenxo una grossa sonima di danaro. 

• • **a 

(,) ICronifti Trivigiaoi, ed anche i Cortusjb 
chiamano A*zo: ma Monsig. Canonico Rambaldo 
degli Azzoni Avogaro nelle sue erudite Notizie di 
Alteniero nel Tom. 31. N. R. d' ppuscoli, pag, 
}§. fece vedere V errorp di «jue^i Scrittori r 
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ta gente seguendo fa vittoria baldanze- t^if 
saraente corse alla piazza . Quivi erasi rac- 
colto il popolo mosso dal tintinnio delle 
campane , che tutte suonavano all' armi , 
ed avito barricato le ftrade con travi e con 
catene per sua difesa . Ma conté opporsi ad 
un torrente di genti vittoriose e feroci? 
Puron deboli ed inutili tutte le opposizioni .> 
Al primo aflalto superate le sbarre , Tol- 
berro Calza } che le difendeva , fu messo 
2 morte. Non trovarono gli arrabbiati vin- 
citori più refistenza in parte veruna i etut-* 
ti lì diedero a scorrer le case de* nimici,e 
le posero a sacco. Chi può ridire gli or- 
fori di quella notte infelice, le miserie, e 
ìt calamità? Le ftrida e le lagrime della mi^ 
Sera gente , che periva, e delle donncsverr* 5 
turate arrivavano fino al cielo . Fino a dì tutto 
fu pieno di ftragi edi morti , e furono àmmaz- 
zati uomini in gran numero per le ftrade, e 
perle case ; I Tedeschi, cheaveano favorire* 
gli Azzoni * spogliati delle robe c de' cavalli 
furono vergognosamente cacciati dalla Cit- 
tà . Ugone da Dovino a grande fremo pò-* 
tè evirare }a morte, e colla fuga sottrarsi 
dall' imminente pericolo. Il palazzo degli 
Azzom per ordine del Témpeftà fu spianato 
fino a terra , e fatta in cjuef sho urt' anv* 
pia piazza colle altre case de' suoi seguaci. 
Òdorico di Buona parte , c Guglielmo da 
Onigo veduto avendo , che la vittoria èra 
fctirain 'trivìgi corsero a Braida, ed avu* 

E $ tal* 
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titola a patti in quella notte ftefla Ja forti* 
ficarono (i) . 5 > 

In quefte lagrimevoli circoftanze giunse 
opportuno da Padova Engelmario de VH- 
Jandres con un buon drappello di valorofi 
soldati . Era Marfilio inaggiore da Carrara , 
che appena udita la nuova di quella infeli- 
ce cataftrofe avea spedito quelle milizie 3 
Trivigi . Non le vide però di buon occhio 
il Tempera , o che avete in sospetta le 
rette intenzioni del Carrarese, o che te- 
me/Te, che qualche ostacolo oppor doves- 
sero al suo defiderio di infierire contro de* 
suoi nimici. Effe certamentente impedirono 
molti disordini , che la violenza e f ingor- 
digia de* vincitori , dove non averte trovato 
ostacoli > avrebbero commefTo . Dall' altro lato 
eseguì intanto il buon Carrarese il dovere, 
che egli s' incombeva per F alleanza co* 
Trevigiani , e per l'amicizia, che sempre fra 
idue popoli era pattata . Come buon prin- 
cipe c saggio politico egli facea quel con^ 
to , che fi conviene delle Città confederate 
e de' popoli amici. (1) 
; Quando al ciel piacque ceffarono le ftra- 
gi , e radunaronfi le genti al Configlio . La 
prima aflemblea fiy tenuta nel giorno dell' 
Epifania, e continuoùl in tutto il mese 

quafi 

(1) Anonimo Foscarinlano ms. Cortus. Hi fior, 
Lib. Ili Cap. 7. Notizie di Alternerò loCt cir, &c, 
Ved. anche il Doc. num. 10 43, 

(2) Cortus, Histor. Ì0C, cit. 



I 



Digitized by Google 



O ttavo^ 71 
qua fi ogni giorno per dar nuovo ordine al 13 
governo della Città. Prcflb il Tempefta 
era rimafta la somma degli aferi > ed egli 
senza contraddizione era confiderato come il 
<ltspotico del Comune. In primo luogo fi 
elefìcro dodici sapienti) i quali unitamente 
agii Anziani doveflero provvedere alle cose, 
neceffarie alla Repuhlica. Il podeftà Guido 
degli Argogliofi da Forlì o fofle molto dalla 
paura » come vuole 1' Anonimo Poscarir 
niano, o che non gli piaceffero le corren* 
ti discordie , o pur fodero veri i motivi 
espofti nella sua supplica ai Gonfigiio, che 
novità insorte nella Romagna lo richiama- 
vano a quelle parti , dimandò la sua dimis- 
fìone,el' ottenne (1) Trivigi allora rimase 
senza Rettore ; e per suggerimento del Tem- 
pefta furon creati tre de' suoi seguaci > che 
governar doveflero gli aferi fino ali' ele- 
done del nuovo Rettore , i quali furono 
Odorico di Buonaparte figlio di Pietro, 
Fioravante da Borso , e Tommaso da Gatt- 
ello giudice (2), che rimasero in magiftra- 
tofino al principio di maggio, in cui ven- 
ne podeftà per la seconda volta Con adi no 
de* Bocchi da Brescia (O. 

(1) Ved. Doc. nutn. ioti. 

(2) Ved. Doc. num 1023. 1024» io*** 1027.' 
102S. 1029. 1030. 

(3) Il Rotti ne' suoi Elogi Bresciani &c« pag.137. 
suppone che Cor rad i no fofle nella pretura di Trivigi 
nel tempo della guerra civile, ma, prende erro* 
re» Ved. anche il Doc, num» 1030» > 
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Ma? Si fecero in. progreffo di tempo varie òr-* 
dina zioni per il miglior governo della Città> 
e prima di ogni cosa affine di aver favole* 
vole la Contessa di Gorizia fi obbligarono 
i Trevigiani a pagare un debito, che eflav 
aveva con Giacomo pievano di Cavendolir 
no di lire 4690 (1): debito peraltro con- 
tratto da quel pievano a benefizio delia Cit- 
tà , mentre ne era il governatore. Indi Q 
rivolsero al Re di Boemia, che era a Trento 
con Lodovico il Bavaro , defilandogli solen- 
ne ambasceria per informarlo degli affari 
correnti, ma specialmente per impetrar d»r 
cfìb un* afTcgnazione delle publiche rendita 
a Guecellone Tempefta per le spese, eh* 
egli ebbe incontrate nella redenzione , er 
nella conservazione della Città 9 e del di-;;, 
fl/etto (2). 

Qui incominciamo a vedere il grande 
predominio del Tempefta sopra il governo 
di Trivigi. La parte fu presa a pieni voti u 
in tutti e tre i Configli, e in vigor àcììsi , 
medefima fu indi decretato , che affaldar fi 
dovettero cento fanti per tenerli alla guar- 
dia di lui > dispofti a tutti i suoi voleri (5)* 
Egli era chiamato il riparatore della liber~ 
tà , e il protettore della Città (4) j a lui 
deferivanfi tutti gli affari, nè cosa alcuna 

_ * i « 

(1) Ved. Doc. num. iòé%* 

(x) Ved. Doc. iì uro. ioaj. 1014, 

(3) Ved. Doc. num. 1026. 

(4) Ved. Doc. noni . 

1 
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fi prendeva in esame, se prima non era 13*7 
flato il suo parere consumato Se veni- 
Viano lettere publiche , la Cora degli Anzia- 
ni desinava due soggetti , i quali dovessero 
conferire col Tempefta , che ne aveva a co- 
mandar Ja rispetta . E così vediamo , che fu fat- 
to anche ad una lettera della Città diFeltre, 
la quale avea scritto per avere tin malfattore 
Feltrino ritenuto prigioniero in Trivigi (1) ,• 
Anzi r adulazione, é Ja viltà giunse a se* 
gno di formar publico decreto per rendere 
solenne il giorno, che il Tempera entrò 
nella Città , ed ebbe la vittoria sopra i ni- 
mici , facendo un' offerta a S« Maria de* 
Battuti coli* intervento del podeftà , della 
Curia degli Anziani, de' Gastaldi oni, e di 
tutte le confraternite (2) . 

Egli era difficile , che in così grand* 
ascendente di cose non fi procedete nella 
formi più rigorosa contro quegl' infelici, 
eh* ebbero la disavventura di rimanere per- 
denti . Pertanto dai sav j a ciò destinati furono 
fatti i procelfi de' rei y nè s'ebbero ad osserva- 
re Je più scrupolose formalità . Furono bre- 
vi i loro esami , e nella forma più solenne 
elfi, publicarono la loro sentenza a' 9. di 
febbrajo ne' luoghi soliti della Città. Gli 
Azzoni , e tutti i loro seguaci furono capi- 
talmente banditi dalla Città, e dal diftretto 
co' loro discendenti maschi fino alla seconda, 

e ter- 

■ . I ■ ■ ! X ■ ■■ « < — — 

(1) Vea, Doc. num. 1012 . 

(2) Vcd. Doc. num. JO71 • 01 
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e terza generazione, imponendo sopra il capo, 
di cadauno una groffiftima taglia J periodi* 
i beni di tutti furono confiscati a benefizio 
del publico erario» ma sopra tutto a van-. 
taggio di Gueccllone Tempefta (0> e te 
case e i palagi fi demolirono da' fondamen- 
ti; sentenza ingiufta contro la memoria di 
così illuftri Cittadini r la quale fu poscia ri- 
ritrattata , come vedremo, dalla generosi 
giuftizia dei Veneto Senato che k dichiarò 
nulla e violenta, ordinando che fosse can- 
cellata da' publici regiftri della Città , quan- 
do Trivigi yenne sotto il felicitino dita* 
dominio (i) . 

Incominciavano i TrivtgianL ad avere u a 
nuovo ordine di cose, e perciò era d' uopo 
di provvedere a varie emergenze secondo 
kcircoftanze infelici di que tempii e que- 
llo fi fece in più radunante del Consìglio, 
nelle quali fi diedero diverfi provvedimen- 
ti per il miglior regolamento di quella Rc- 
publica, e nuove leggi, e nuovi ftaniti 
(3). E perchè in quella settimana fatale , 
che le genti del Tempefta presero la Cit- 
tà , era n succeduti molti ©micidj , e ruberie 
<s violenze enormi , che non vanno mai 
disgiunte da cotali disordini i cosi fu decre- 
tato in publica forma, che il podestà ven- 

I 

m • I r t 

(1) Ved. Doc. num. 1031 1047. 
Ct) Notizie cit. di Altenieri &c. pag. 35. 
(3) Ved. Doc. num. iota* i<^4« 1013. *0»7* 
1033. 1038. 1039. 1040. 1045» 
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Wte sopVa di gue' fatti aver non dovèfle i 
minima ingerenza , coftituendo ,. sopra di 
dò un nuovo magiftratp comporlo de' tre 
Rettori , deir Avogaro , é di quattro Sa- 
vj, che aveflero tutu' V autorità di giud?-* 
care i ricorfi , ed accomodare le differenze 

m In tal guisa legarono Je mani alia giufti* 
*ia, ed obbligarono a tacere tutti quegP 
infelici ,che non essendo frati del loro par- 
tito soffrirono lagrimevoli danni , ed incre- 
dibili violenze; laddove a ? partigiani del 
Tempefta erano aperte tutte le flrade a* 
risarcimenti, ed alle ricompense. Quindi 
troviamo, che ad ifianza di Guglielmo da 
Camposampiero furono affolti dal bando 
certi di lui seguaci, che lo avevano aiutato 
in quel fatale tumulto ( 2 ) 5 c h e a Marco 
daRefio fu dato un risarcimento decretato^ 
gli dal Comune per le sue perdite, e pri- 
gionia sofferta in publico servigio {$)$ che 
Odorico di Buonaparte ebbe in cutìodia per 
dodici anni il Cartello di San Zenone j per- 
chè era fiato da suo padre rifabbricato cir- 
condandolo di mura e di foffe (4) 1 che a 
due Asolani svaligiati in Asolo in quella 
botte fatale , che le genti del Tempcfia io 
presero, forono risarciti i danni , e reftituj. 

,- to 

(1) Vcd. Doc. num. 1030. 

(2) Ved. Doc. num. 1035. 

(3) Ved. Doc. num. 1036. 

(4) Ved. Doc. num, joij. . . 
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1)17 to il danaro rubato (i). E perchè il popolo 
ancora partecipar dovelle qualche benefizio 
del cambiamento di governo, fu ftebilito di 
salariare due medici, ed un chirurgo 7 affin- 
chè gratis dovessero predare la loro affis* 
tenza a tutte le povere genti ammalate , e 1 
ciò, come in quella parte 'fi esprime, per 
gratitudine della redenzione della Città, e 
per la conservazione e tranquillità della me* 
defima (i) . 

Dopo una cataftrofe così] lagrimevole e 
pericolosa tutto era ben dispofto per la 
quiete interna, e solo mancavano a fego«* 
Jarfi alcune coserelle al di ruori , perchè o- 
gni affare con buon ordine procedesse . E- 
ran quefté alcune piccione differenze colla, 
Republica di Venezia: differenze peraltro, 
che non potevano produrre un' aperta rot-» 
tura , ma che non lasciavano di arrecare 
difturbi e penfieri . E' cosa affai difficile , che 
fra due popoli vicini non insorgano di quan- 
do in quando motivi di litigj , o di lagnane 
2e ; e canto più fra quefti , f di cui confi- 
ni erano nelle acque , facili ad e/Ter turbati 
dalle pesche, le quali dopo V agricoltura 
devon confiderarfi come Una delle principali 
ricchezze del commercio. Sollecitavano i 
Veneti la espedizione delle differenze , per-* 

lochi i Trivigiani giudicarono conveniente 

- - - • « 

il 

(i) Ved. Doc. num. 1043* 
(*) Vcd. Doc. nurn. io%7* 
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Il mandar torto un* ambasciata a Venezia i 
per trattare uno (labile accomodamento! ed 
una pace perpetua (i). In quèfta occafione 
furon prese ad esaminarti* k quiftioni , che 
anche vertevano col Vescovo di Torcello 
per motivo di certi suol diritti sopra un 
bosco del territorio Trevigiano ; e peri* ac- 
comodamento di tutte le vicendevoli pretesé 
furono eietti da' Trivigiani così conten- 
tandoli la Republica di Venezia, quattro 
ciotti ed illuftri giureconsulti > che esaminas- 
sero T affare, e stabiliffero V accordo (2). 

Terminata anche quella faccenda in modo 
amichevole, come è mai probabile, che i 
Trivigiani romper voleflero la buona armo- 
nia col Patriarca d' Aquileja? Egli conos- 
cendo, che Rizzardo e Gerardo fratelli Ca- 
minefì aderivano alla parte ghibellina , ave- 
va incominciato a mole/tarli , dimandando 
loro la reftituzione di Meduna, come luogo 
di sua giurisdizione . Volevano i due fratel- 
li, che i Trivigiani prendeflero la loro di- 
fésa , e però prima richiesero il Comune, 
come avellerò a contenerli col Patriarca in 
tali circoftanz^e ( $) ; indi con lettere ferven- 
ti sollecitarono a dichiararli in loro favore 
<4) i ma i Trivigiani risoluti di conservare 

la 





(1) Ved. Doc. num. 1032. 
(z) Ved. Doc. num, 1037. . 
{-3) Ved. Doc- num, 1034. 
(4) Anonimo Foscariniano ms, 
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1327'a pacecol Patriarca lasciarono senza rispór 
fta le iftanze de* Caminefi (1). 

Se non che gli .afiàri delle altre Cittì 
della Marca Trevigiana ci obbligano a la- 
sciar da parte per poco le vicende , che agi- 
tarono i Trevigiani, e rivolgere altrove le 
noftre attenzioni . Noi dobbiamo narrare a 
quell' anno un solenniflimo congreflb tenu- 
to in Trento da Lodovico il Bavaro eletto 
Re de Romani, dal Re di Boemià e Duca 
di Canntia , e da un numero infinito di 
Principi e grandi Signori della Germania <e 
dell' Italia - congreflb in cui fi trattò degli 
affari più gravi dell' Italia, la quale for- 
mò sempre una delle cure più importanti 
e più premuróse degli Imperatori Tedes- 
chi/ r »j 

Fin dagli ultimi me fi dell' anno antece- 
der) re Lodovico avea convocato i Principi 
Germani Una volta in Baviera > la secondi 
in Carirttia , la terza in Augufta per trat- 
tare della su* venuta in Italia, è della sua 

Coro- 

- . ... -■■ ■■■ ... , - - 

(1) Soggiunge 1' anonimo Foscariniano , che i 
due fratelli irritati per la negativa de* Tr ivi gia- 
ni , fi accodarono più apertamente allo Scalige- 
ro , e fecero che il Capitanio di Mpntebelluna , 
e quello diVidore fi ribellassero dal Comune', è 
fi deflfero a Cane; ma egli è un errore aperto, 
mentre abbiamo tanti documenti che [ci ma nife - 
fta no , come i due Capitani furono sempre dipen- 
denti da Trivigiani e dal Re di Boemia, che al- 
la firffc li rimolle per le violenze enormi, e le 
ruberie ingiufte che continuamente arrecarono #i 
Teritorio. 
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coronazione in Imperadore (i), che fusem-ij27 
|>re Impedita da varie difficoltà non preve- 
dute. Finalmente in Augtifta circa alla metà 
di decembre fu preso di unanime Volere di 
non più ritardare la solennità di queft* au- 
gii (h cirimonia . Aggiungali , che replicate 
erano le istante de* Principi ghibellini dell' 
Italia , e spezialmente di Cane , i quali per 
*e mire loro di politica e di ambizione * e 
f>er opporre un argine forte alle imprese 
del Cardinal Legato, chiamavano V Impe- 
Tadore in Italia (a). Sul fatto fteffo fi die* 
# dero gli ordini neceffar; alla solenne par- 
tenza. Numerosa, e ricca, e brillante era 
fa Corre di quel Principe* onorata datanti 
principi e Baroni Tedeschi. À* 18> di de- 
cembre (3) elfi giunsero a Trento, dove 
IrabiUrono di fermarli finché foffero ordi- 
na.fi tutti gli aflàri dell' ingreffò in Italia* 
% della splendida funzione. Sì dovevano ivi 
•pure maneggiar prima gli animi de' Princi- 
pi Italiani , altri contrari a Lodovico 3 ed 
altri favorevoli , secondo lo Arano fistema 
di que* tempi , che teneva di-vifi e discordi 
gli animi t fistema peraltro, che oggi fi di- 
rebbe effetto' della più fina politica , poi- 
xliè chi favorendo un padrone, e chi l'al- 

„ tro > 
— mi ■ ■ . » ■■ ' « > ■ ■■ 1 » 

(1) Ved. Doc. nuro. 1003. 
" (%) Albertino Muffato de Ludovico Bivaropag. 
770. Villani Lib* 10. Cap. 17. 
" (3) In gennaio dicono 1 Cortusj, I* AnnoniitJO 
Foscariniano, e tanti altri : In febbrajo il Murato- 
ti* ilCorio&c.I© ài' attendo al Doc. imnr.ioo> 
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l}*7*ro , quindi nasceva, che non ne i avefletó 
alcuno. 

Cane fu il primo fra i Principi Italiani , 
che fi porta/Te a Trento a quel nobile con- 
grego . Ei vi giunse il dì quindecimo di 
gennajo con ricca e bella comitiva fi) , e 
dopo di lui suffeguenteroente vi arrivarono 
Pafterino, Marco Visconti, Obizzo Mar? 
chese d'Elle , Niccolò suo nipote , e gli al? 
tri principi delle Città ghibelline , di Lom- 
bardia e di Toscana. Ma quefti più noo 
trovarono lo Scaligero, in Trento* poiché 
dopo dieci giorni egli se n* era partito, & 
per quanto dicono gli Storici di que' teca- 
pi , affai disguftato del Bavaro. per non ar 
ver potuto ottenere da lui il dominio 4i 
Padova col titolo di suo* Vicario (*)• 

Ma come Lodovico gli poteva ciò con? 
cedere , mentre vi oliavano ardentemente il 
Re di Boemia suo Zio, e gli ambasciatori 
de' Padovani , e de* Trivigiani giunti an- 
ch' cui a quel solenne parlamento ? DaJJ* 
altro lato spiaceva al Bavaro il disgufto,4i 
Cane da lui ftimato ed amato quanto altri 
fi fofle mai, e gli rincresceva «li- perdere l* 
offerta fattagli da lui di duecento mila fio- 
ri ni , se il ver ci dicono i Cortus j > e tanta 
più in quelle sue circoftanze di somma scar- 
sezza di soldo . Pertanto egli fece che Obiz- 
zo Marchese <T Efte fi frapponeffc per.ac- 



» ■ i ■ 

(i) Ved. Doc. nun?. 1003. 

M Cortus. Hiftor. Lib. IH. Gap, *o* 
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«Retare queir animo ambizioso e feroce. O- i 
bizzo portollì a Verona ii di primo di ma r- 
20 , c gli venne fatto di persuadere Cane 
di ritornare a Trento (1) . ' 

Non kltro s* aspettava per V affemble* 
più grande , più nobile , e più illuftre, 
che fbffe fino allora tenuta su quel propo- 
sto . Il Re di Boemia, Cane, Pafferino, i 
Marchcfi d' Efte , Marco ed Azzo Viscon- 
ti, FranceschFno Rusca Signor di Como, 
Guido Tarlati Vescovo d' Arezzo, gliam- 
basciadori dell' Imperadore de* Greci, quelli' 
di Federico Re di Sicilia , quelli di Caftrtxc- 
cio degli Antelminelli e de' Pisani (7), fc 
quelli finalmente di tutte le Città ghibelli*- 
ne di Lombardia e Toscana formavano in- 
fieme con un numero grandifftmo di Prin- 
cipi e Baroni e Conti Feudatari Tedeschi 
ed Italiani uno de* più 'illuftri e più magni* 
fici coni jreffi, che foffero flati veduti aque' 
'tempi. Fu preso in eflb dopo dispute varie 
e discordi, che Lodovico portar fi doveffe 
,a Milano per la corona d' Italia, e poi a 
Roma per la Imperiale. Indi furono esa- 
! Mainati gli afrari della Lombardia e della 
Marca Trivigiana . Gli Estensi giurarono 
all' Imperadore la parte Ghibellina , -ed ot- 

*• '** \ten- 
- i- , 1 — ———7 — 

. (1) Corcus. Histor. loc. cit. 

(i) I Cortusj dicono che Caftruccio venne in 

persona a Trento, ma il Villani Hb. X. Ca P . 17. 

afferma, che sol vennero gli ambasciatori di lui, 

ed è più probabile ciò conformandoli al Doc» 

num. iooj. + , : • ; v. 

Tm.lX. F- 
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1527 tennero di effer creati Vicarj dell* Imperi 
in Erte, ed in Ferrara. Paflerino fu fatto 
Vicario di Mantova c di Modena > il Rus- 
ca di Como * Caflruccio di Lucca , c Cane 
riportò onorevole diploma per 1 Verona * 
Vicenza, FeJtrcj Belluno e ÉSaflano'Ci)-,; 

E perchè ne* tempi delle grandi rivokr 
lìonidiTrivigi prevalendo*; Cane del favo- 
revole incontro di tanta confusone egli a 1 -, 
vea tolto alla Signoria di Trivigi , forse? 
nel fèbbrajo dopo che $' era partito da 
Trento, disguftato del Bavaro > Cavolano * 
Regenzudoj S. Martino diCeneda, eia; 
Rocca di Ccneda, niun riguardo avendo al-? 
la tregua , che fra Cane e i Trivigiani du- 
rava > fu ftabilito ed accordato, che tre giù-* 
dici dà eleggerli da Lodovico * e dal Redi 
Boemia esaminar dovettero le differenze per- 
le pretese di quelli Cartelli } e i danni da' 
popoli Sofferti 'per tale oggetto (1) e intan- 
to ordinarono * che olfervar fi doveffem 
esattamente per dite afini le tregue già sta- 
bilite (3), 

Lo- 

* * 

(1) Gli Storici Vero ne fi dicono eie Ciane ot- 
tenne queflo Diploma in Milano, ma il documen- 
to da noi riportato al num, 1003. convince di sba- 
glio quefti Scrittoti. Che ftaflano fofle compreso 

. nel Diploma fi desume dalle parole de' Cortosj 
ai Cap. 10. del libro tettò 4 

(2) Ved. Doc. num. 1040, 1045. 

(3) Cortus. Hiftor. Lib. Ut Gap, 10. L'Anoni- 
mo Foscariniano soggiunge, che quefti guidici a* 
-40. di maggio fi ridussero a* confini tra Padova* 
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Lodovico partì da Trento il sabbato de' i$i-f 
quattordici di marzo avendo creato Capi- 
tano del regio esercito Marco Visconti, re- 
ttati eflendo in Germania molti Principi ,e 
fra quefti arterie il Re di Boemia (i). Lo 
accompagnarono in Italia tutti i Principi 
Italiani , ma appena entrati in efla fi sepa- 
rarono da lui Ci) . Égli proseguendo il suo 
viaggio giunse a* i8- a Bergamo, dove ne' 
tre dì di sua dimora fece fare una pacege* 
herale tra* discordi Cittadini , rilasciando i 
prigióni 5 e scancellando le condanne da' pu- 
blic! regiftri. Lo fteflb egli fece a Como a* 
ti* di marzo* 

tane era ritornato a Verona a sol og- 
getto di poter comparire a Milano alia so* 
lenne pompa della coronazione con quella 
magnificenza e splendidezza , che gli sug- 
geriva la grandezza delle sue idee; e lo 
fteflb ftr volevano gli altri Principi ghibel- 
lini . Fino a* 18. di maggio % ammirò iri 

Ve- 

, — 

Vicenza, e confermarono le tregue ed accomo- 
darono le differenze . 

(i) Come appare da Una lettera a* Trivigiani 
de* 28. marzo in data del Tirolo ; Ved. Doc. 
num. 1041. 

Coree dice, e dietro a lui qualche altro 
Storico, come il Piloni &c. ehe Lodovico venne 
a Verona, c vi flette tre giorni , ma tutti gli 
Stòrici cootemporanci , che parlano di quello viag- 
gio ciò non accennano \ anzi il Chron. Modoetiens. 
neiTom.XU. R. I. S. pag. ii49»>e qualche altro 
ancoradicono, eh' eflò venne in Italia per la Val* 
Caroonica. 

fa 
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i}*7 Verona il grande movimento pe* prepara* 
tivi dalle persone, che accompagnar lo do- 
vevano, nel qual giorno egli partì dalla 
Città con due mila uomini d' arme , e al- 
cune squadre di pedoni eletti (1); è a* 2;, 
fece il suo jngreflo in Milano onorevolmen- 
te accolto dal novello Imperadore , e da 
tutti i Principi amici. Scrive Donato Bos- 
fio nella sua Cronica di Milano, che i Cit- 
tadini col Clero gli andarono incontro, è 
coperto con un pallio, come usavafi agi; 
Imperatori, lo condussero entro in Città, 
e lo misero intanto nel palazzo della Comu- 
nità . In quel giorno /ceffo giunsero anco- 
na i Marchefì d'Erte (2). Galeazzo, quan- 
tunque V amicizia con Cane fi fofle raffred- 
data di molto, se non rotta, moftròinap* 
parenza di onorarlo aliai , e gli aflegnò per 
alloggio il moniftero di S. Ambrogio. 

La superba magnificenza, e lo sfarzo fi- 
gnorile, che tenne il grande Scaligero in 
quefta luminosa occafione, fi rese ben pre- 
fto chiara ed illufìre per tutta Italia . Egli 
teneva ogni giorno magnifica corte bandita, 
e facea comperare tutti i pollami » e tutte 
le selvaggine ' che fi portavano in Milano, 

pa- 

(1) I Cortusj dicono mille cavalli, e cosi il 
Giovio Vite pag. zi. e Donato Borito cinquecento; 
mail Chron. Veron., il Saraina, e - gli altri Sto- 
rici Veroncfi affermano due mila Cavalli e 500. 
pedoni. Il Chron. Modoetiens. pag. 11 50 scrive 
*5oo. cavalli, ed altrettanti pedoni. 

(a) Ved. Doc. num. 1903. 
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faga'tìd^le al più caro preazo (r) . Parca * 
eh* cg|i ahdalfe cercando col fuscéllino di 
brigare col Visconti j e però in una notte 
pretto al monaftero sudeetto di S. Ambro- 
gio fece -aprire la PustcrJa già chiusa per 
le paffete £tTe«£ , e rifare il ponte diftrut- 
rò soprà la fotta , per; avere a suo piaci- 
mento Un adito d* Ìhgreflfo > c di uscita dal- 
la (Città » Il Visconte > cui ciò non piaceva 
in verun modo , nella notte seguente fece 
diftruggere il ponte , e serrar la pufterla i 
ma nel!' altra notte appretto per ordine d\ 
Cane furono rifatte le cose , cojne erano 
prima > e parimenti nella notte vegnente 
per comrniflìone di Galeazzo furori disfatta 
l-a disputa era ptr divenir seria e perico- 
Iosa , se comuni amici non s' interponevano 
(2) . A loro persuasone fu rimeffa la lite 
a Lodovico, ed è affai probabile, che in fa- 
vore di Cane veniffe quella decisa (3)^ 

Io non poflb recarmi a credere , che lo 
Scaligero abbia fatto quefti palli affai vio- 
lenti in una Città dell' altrui dominio sen* 
zi il tacito aflenso dell' Imperadore. E par- 
mi ancora* di vedere una secreta ragióne 

. , . pò- » 

, (1) Giul ini Memorie Storiche di Milano p. 1 
pag.. ijz. Pietro Azatie Gbron. pag. 311. C.hròn 
Modoetiens &c. 

(i) Pietro Avario Chron. pag. 311* 
(3) E par che il Corto io dica apertamente; 
ed anche ilChroli. Modoetiens. dicendo the faStum 
fuit ficut placuit Regi, e il Re non voleva al- 
trimenti» 

* 1 
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U ly politica dell'uno, e dell'altro principe. Gl\ 
Storici Miianefi , che molto addentro di 
quello affare non han penetrato , credettero 
che Cane fomentando la propria ambÌ2Ìone 
ne aspirate al dominio di Milano col fàrfi 
creare Vicario di quella Città (i) . Ma io 
suppongo clic Lodovico e Cane follerò d' 
accordo infieme » perchè volendo fare di 
Galeaizo quello che hanno fatto dipoi x aves- 
sero ad ogni evento una libera uscita dalla; 
Città. 

Egli è da sapere pertanto, che Lodovi* 
co era affai discontento di Galeazzo , jtcjuaie 
inchinava al partito della Chiesa. Aggiun* 
ganfi tante lamentanze contro di lui fatte 
da' principali Signori, e dal popolo ancora ? 
Egli aveva un peccato pera v ventura più 
grave , cioè d' effer senza danari , e Lodo- 
vico ne voleva ad ogni patto. Tutte <jue- 
fte cose unite infieme fecero sì, che dopo 
seguita il di ultimo di maggio (2) la sole nr 
ne coronazione nella Chiesa di S. Ambro- 
gio , T Iraperadpre , chiamato a se Galeaz- 
zo lo fece prendere come un malfattore | 
e chiudere in oscura prigione a Monza uni- 
tamente a Lucchino e Giovanni suoi fratel- 
li 

1 -| — 1 r — - 

(1) Ved. Gìovio Vite di diecinove uomini ilio- 
Ari nella Vita di Galeazzo primo p*g. 20. 

(1) Vi sono molti Storici, che dicono il dì pri- 
mo di giugno, ma se. è vero, che seguifle la co- 
ronazione nel d) solenne della pentecofte , come 
scrive il Villani Lib. X. Cap. 30. quello certt-r 
mente in quell'anno cadde all'ultimo di maggio. 
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11 ed A 220 suo figliuolo. Ed è cosa aura- 1 3*7, 
vigliosa a dirfi , che in favore di quefH 
Signori niuno affatto fi mo(Te. Le cose 
paffarono con grandiflìma quiete, poiché il 
popolo per se fteffo sempre defideroso di 
cose nuove , crafi sollevato alla speranza 
della libertà . Il dì seguente per aftuto con- 
figlio dell' Imperadoré e di Cane , furono 
creati ventiquattro uomini , uno per ciascu- 
na tribù, a governare la Repubiica a sem- 
bianza della libertà antica . Non molto dap- 
poi fu eletto Guglielmo Monforte con una 
banda di Tedeschi , il quale aveffe cura det 
tutto , e fteffe al governo dej publico Con- 
iglio, e alla difesa della città/ 

Avendo l'fmperadore in quefto modo or- 
dinato le cose di Milano, non senza però 
la universale disapprovazione , ed avendo 
da quella Città eftorto una buona quantità 
di danaro, se ne: andò agli Orci Cartello 
del Contado di Brescia, dove aveva inti- 
mato una dieta, e chiamati d'intorno i Si- 
gnori delle città confederate . Cane era sem- 
pre al fianco di Lodovico fra f Configlieri 
più cari e più riguardevoli della sua Cor- 
te ì nè ceffava l'Imperatore di ricolmarlo di 
Joìi, di carezze, e di benefizj , Impercioc- 
ché oltre ! onorevole diploma di suo Vi- 
cario gli concedette ancora h facoltà dipo- 
ter edificare un ponte sopra il Po ad Ori- 
glia , ed efigere il pedagio del fiume (1): 

di— 

(1) Chron. Veron. pag.645- ZagattP.r.pag.^, 

F 4 
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ff*7Ìmttó péraltro di cui non potè far Uso piti 
la sua morte poco dopò avvenuta. 

In quefto congreflb degli Orci ordina* 
ronfi alcuni affari^ delia provincia ; e poscia 
tutti presero il viaggio secóndo le proprie 
direzioni, Tlmperadore verso Roma, e gli 
altri Principi alle loro case * avendo però 
prima ottenuto dallo Scaligero , dagli Eften«* 
si » da Pafierino, e' dagli altri un ragguar- 
devole accompagnamento di Cavalli (i) , 
Noi lo lascieremo andare alla volta di Ro-* 
ma per non intrigarci in cose flraniere ali' 
afìunto noftro . Ci refta ancara da correre 
un lungo spazio della nofìra provincia sen* 
za entrare in quelle degli altri , e le cose , 
che nai fiamo per dire sono importanti 
e gravi. Goncioflìachè se mai furono i Tri-» 
vigiani afflitti , fu in queft* anno principale 
mente j dopo che il Re di Boemia ave* 
creduto di ricondurvi la pace. 

Fin dal marzo pattato erano inquieti nel 
loro flato , così conoscendo^ dalle parti pre- 
se nel loro Configlio di cuftodir le porte 
della città per le novità Correnti , di di* 
Uruggere i molini al ponte di pietra, e di 
dar a Gue'celIoTempefta r autorità di proy- i 
vedere al bene , ed alla conservazione del 
Comune (2). Se non che le violenze, lo 

eftor* r 

(t) Gio; Villani Lib.X. Gap. 53. dice, che Ca- 
ne diede a Lodovico duecento e cinquanta cavalli 
per accompagnarlo a Roma • 

(1) Ved. Doc. num. 1019, 
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èftorfioni , e le^ scelleratezze de* Capitani, 
che prefidiavano i Cartelli del territorio pel 

Re di Boemia, erano giunte a tale ecceflb, 
che più non potevanfì comportare. I Ref 
tori di Trivigi avean procurato più volte 
ài mettere qualche argine a tante iniquità I 
spedirono lo fteffo loro Capitanio al Re, 
inviarono ambascerie frequenti , scriffero 
lettere ardentiifime per rimuover coftoro 
dal loro governo i ma tutto inutilmente , 
perchè malgrado alle belle promeffe del Re 
non fi veniva mai agli effetti . Muove la- 
grime di tenera compallione il ritratto delle 
enormi crudeltà di coftoro, e spezialmente 
di quelli, che erano in Vidore e Monte- 
belluna. Le lettere scritte, le consulte fette , 
le ambascerie spedite, le iftanze presentate , 
e i lamenti esporti al Ré dimoftrano quanti 
penficri , e quante sollecitudini abbiano avu- 
to que* padri sopra di quefto affare (i) . i 
Vennero appreffo alcuni nuovi imbrogli 
co' Veneti, ma più di tutto l'aflaffi ni o mac- 
chinato contro la vita di Guecellone Tem- 
pera. £ inquanto ai primi vediamo in die 
lettere una del Doge di Venezia a* Trivi- 
giani, e l'altra de Trivigiani al Doge , 
come le piccole differenze, che fra i due 
popoli vertevano , erano vicine ad accomo- 
dar* , non altro aspettandoli per la conclu- 

fionc, 

(i) Ved. Doc. num. 104*. 1649. *©5i« 

i*>53- *°S5. ie>57« >°59- 1063, to*4* 

io6é. 1067, io68, 1069. 1070. 
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' fione , che la venuta dalla Germania dì En* 
rico di Rotemburch eletto dal Re per Ca- 
pitarne) della città (i) ♦ 

Per quello che riguarda poi al Tempe- 
ra , la di cui vita era divenuta preziosa in 
Trivigi, o ciò fofle adulazione , od effètto 
di vero amore , non fu picciolo il movi- 
mento, che fi diedero i Trivigiani con let- 
tere, e con ambascerie al Doge di Vene- 
2Ìa. Imperciocché eflendo accusato dell'at- 
tentato di queft' affaffinio Giacomino figli- 
uolo di Alternerò degli Azzoni , che come 
abbiam veduto fi era rifugiato in Venezia * 
procuravano i Trivigiani o di averlo nelle 
mani , o che fo/Fe caftigato in quella domi- 
nante (2) : Ma offia, che l'Azzoni fia fla- 
to ritrovato innocente, come è verifimile, 
o che le sue, aderenze abbiano impedito 
ogni ulteriore procedere, Je querele fi ar- 
reftarono , e Giacomino continuò a vivere 
tranquillo in quella città . Dalla parte de* 
Trivigiani noi troviamo là còsa mefTa in 
filenzio, e d'altro d'ora in avanti non fi 
parie* se non che de' gravi mari, che op- 
primevano gli sventurati Padovani. N* eb- 
bero a soffrire anche i Trivigiani moltiffi- 
moj poiché ella é cosa difficile , che se ap- 
pigliati il fuoco ad una casa, il vicino non 
ne risenta è danno e travaglio j tanto più 
che da molti anni i due popoli di Padova 

• e di 

(1) Ved, Doc. Bum. 1056. 1057» 

(1) Ved. Doc. nutìj. 1060. ioo*« iooj. 
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e di Trivigi erano uniti co* vincoli più fèretri 1517 
della fazione, dell' alleanza, dell* amifrà . 
L'incendio in Padova fu più terribile e pc-> 
ricoloso, perchè fi suscitò nella casa mede- 
sima de* Carrarefi . 

Era qualche tempo , cht non troppo 
tranquille pattavano le cose fra Marfilio det- 
to il maggiore, eNiccolò suo zio (1). In- 
yidia e gelofa dittato furono i primi semi 
delle discordie . Pubicamente parlavafi , che 
Niccolò averte cospirato co* Ghibellini , e 
avefle tenuto con Cane occulti colloqui per 
dare a lui la città. E ficcome i discorfi dei 
popolo ingrandiscono gli oggetti facendo 
diventare importanti le cose anche più mi- 
nute , così fu sparsa una voce, che da 1 con- 
giurati fi foffe decretata la morte di Marfi- 
lio, e che a tal fine gli foflero fiate teflu- 
tc le infidie . Volendo Marfilio allontanare 
il pericolo, o almeno dilli parne il sospetto, 
giudicò opportuno levar dal fianco di Nic- 
colò i suoi più fedeli compagni . Furono 
perciò per ordine publico confinati a Ve- 
nezia Marzio e Giordano Forzate , France- 
sco da Vigonza , Prosdocimo da Caligine , 
c Rogerio de' Fabiani dalla publica voce in- 
colpati del macchinamento contro la patria, 

Nicco- 

(1) Vedi per tutta la narrazione di cjuefti fatti 
1 Cortusj al Cap. 12. e 13. del libro terzo, i 
lattari alla pag. 13. e 14.5 il Vergerlo nella Vi- 
ta di Niccolò alla pag, 138. 139., e in quella di 
Marfilio alla pag. 141. e segg. , e Mudato; de ger 
JHs Italie. Lib. XII. * 
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1)27 Niccolò sentì gravemente la relegatone 
de* suoi amici , giudicando efferfi ciò fatto 
per suo disprezzo . Diulmulò per qualche; 
tempo T amarezza dell'animo suo, e final- 
mente prese si partito di fuggir anch' etto 
dalla città . Pertanto uscì di Padova a' pri- 
mi di luglio i e prima andò alla Villa del 
Conte > ma non credendoli colà ficuro etfen- 
dogli ftata infidiata la libertà e la vita da' 
Tedeschi, scelta l'opportunità ricoveroffi 
a Venezia, e unità cogli altri banditi . Non 
fi può credere quanta allegrezza dettero a 
Cane quefte discordie civili di Padova, e a 
quanta speranza lo alzattero . Egli intanto 
s adoperò validamente per tirar Niccolò a 
sej il quale s'era già riconciliato co' Mac* 
caruffi , con Paolo Dente , e cogli altri esi- 
liati . Allettati elfi dalle promette dello Sca- 
ligero andarono tutti a lui , e fecero cor) 
etto de' vantaggi olì accordi . Ciò saputofi in 
Padova furono le case di Niccolò dalla ple- 
be saccheggiate e diftrutte , sopra le quali 
dipoi Fina Buzzacarina moglie di Francesco 
seniore da Carrara fece edificare la Chiesa 
di S. Maria de' Padri Serviti. I due figliuoli 
di Niccolò Giacomo e Giacomino furono 
imprigionati , e poi condotti in Alemagna* 
da Corrado d' Oveftagno , dove fletterò per 
due anni in prigione. 

I Trivigiani come buoni amici s* erano 
interpofti ad accomodare quefte discordie , 
che molto rovinavano gli intereffi de' Pa- 
dovani • E in primo luogo sentendo , che 

a' con* 
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a 1 confini della loro provincia fi facevano 1517 
de* grandi preparamenti d'armi, e d'arma- 
ti , consultarono sopra il modo di regolarfi 
(1), e delibarono due, i quali con due 
altri Padovani trattaffero intorno a quefh 
materia, volendo a tutti i patti conservare 
la buona amicizia con quelli (2) . E non 
contenti di ciò pensarono di spedire a Nic- 
colò illuftre ambasceria per trattare Paccor» 
do , e concioflìachè trovato aveffero in lui 
una favorevole dispofizione di animo , fi 
erano Infingati di reftituire alla provincia 
la primiera tranquillità; e su quefta Jufin- 
ga gli fleifi ambasciatori andati a Padova 
moffero il trattato con Marfilio , e cogli 
altri Carrarefi per la concordia ; se non che 
qui svanirono tutte le speranze , avendo i 
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fio affare, e la conclufione dell'accordo ap- 
parteneva al Re di Boemia , e pregarono 
i fero amici Tri vi giani a non voler fi inge- 
rire più oltre in tale faccenda 

Era ri ma fio Marfilio alla teda degli affa- 
ri . Scorgeva nella Città fazioni contrarie, 
al di fuori esuli congiurati l in aggiunta Ca- 
ne nemico tanto potente , e tanto vicino , 
che agognava con tanta ardenza la signo- 
ria di quella Republica. Sulla confiderazio- 
ne , che senza ajuto foreftiero non potè* 

' ' vafi 

l '. . 1 j 1 v — -tz — : — r- — r j - : r-r 

(1) Ved. Doc. aum. 1055, 

(2) Ved. Doc. iium. 1058» 
(j) Ved. Doc. num, 196$* 
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vafi conservare la libertà della patria esor- 
tò, che fi màndaflero ambasciatori ai Re di 
Boemia per informarlo dello flato delle co- 
se , e de! sovraftante pericolo. Capo^ dell' 
ambasceria fu eletto lo steffo Marfilio , e 
con elio Obi zzo e Marfilietto da Carrara $ 
Filippo da Peraga , Aicardino di Gapodi- 
Vacca, Dufio e Pantalone de* Buzzacarini § 
Scninellade , Dotti, Pietro di Campagnola, 
ed Aleardo de* Bafilj . Ad elfi fu data li- 
bera autorità di disporre della Città, enei 
taso che ricusasse il Re di soccorrerla , lo sol-* 
lecitaffero a rinunziarne il dominio per po- 
terlo trasferire in chi voleffe* o potelfe ve-* 
ni re al di lei soccorso. 

Ne* giorni fteiti arrivarono anche al Re* 
gli ambasciatori degli efiiiati, e dello Scali- 
gero i i quali tutti furono ricevuti grazio- 
samente. Dòpo qualche dì di riposo, es- 
porto dagli uni e dagli altri il motivo delle 
loro ambascerie > rispose il Re che Padova 
cònfiderar fi doveva come di sua ragione, 
e che egli tratterebbe da nimici coloro * che 
avellerò osato di offenderla. Promise poscia 
a Marfilio in disparte * che fra breve man- : 
derebbe in Italia così valido esercito, chei 
nimici non potrebbergli ftare a fronte . Ma 
quefte erano vane parole * mentre Cane e 
i fuorusciti attendevano a* -fatti . Tutte le 
Schiere s'erano radunate sotto la Capitane- 
ria di Niccolò j che avea condotto V eser- 
cito a Piove di Sacco i e Rizzardo da Ca- 
mino i ed Ettore da Savorgnano avendo fat* 

to» 
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i$ paflaggio per Baffano agli ultimi di S et-i 
tembre con trecento Cavalieri con la celati 
s* erano Uniti a Niccolè. Correva voce, 
che Martirio nipote di Cane vi foffe giunto 
ancor egli con numeroso ftuolo di gente 
armata i e da terrari eran venuti tutti i 
Waccaruffi con uno de* Marchefi d' Eftei 
Ci)* 

Qucftò esercito a* lj* 'dS ottobre avvict- 
ìiofli a Padova alla porta di S. Crcce spe- 
dando i che Ja loro venuta feceffe nascerò 
qualche tumulto nella Città. Marfilio, che 
ti* era Illa difesa, temendo le infidie diCa- 
tié , che con forte esercito tratteneva/i in 
Monselice xjuafi come in agguato , non die- 
de licenza a veruno d' uscire. Un'altra cort- 
fìderazione lo ritenne., che frà breve venir 
dovevano gli, ajuti proffieifi dalla Germa- 
ii/a , ficchè frartdo sulle difesa egli era Acu- 
to di conservar la Città * senza dar adito a* 
malcontenti di qualche sollevazione . £ perà, 
non ad altro egli attendeva e giorno e not- 
te, che a fortificare i riparila profondar* 
le foffe, a vifirare spedo le sentinelle, nè 
trascurar cosa alcuna, che Ci conviene a va- 
loroso , ed esperto Capitano . fu allora eh' 
egli fece in, fretta la seconda cinta della Cit- 
tà , circondandola di alte e groffiflSme mu- 
ta i acciocché se non aveffe potuto difende- 
te i vafti borghi, poteffe almeno salvare là 



(*) V«d, Do*, num. to6t* 
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JJ*7 parte più nobile e più bella della medefi^ 
ma (i). 

Ma Niccolò perduta la speranza di oc- 
cupar prettamente la Città permise a* sol- 
dati di abbandonar^ alle prede, ed agli in- 
cendj . Le scelleratezze commette nell' infe- 
lice territorio sono incredibili > e inesplica- 
bili i danni ; piombando barbaramente sopra 
le poffeflioni , e sopra i palagj di quegP in- 
triseci , contro i quali profetavano inimi- 
cizia . In quefte scorrerie soggettoùl Nicco- 
lò tutti i Cartelli, che erano in que' con- 
torni, e Bovolenta ed Efte . Quivi a* 15. dì 
novembre ritratte egli tutto V esercito rin- 
forzando il Cartello di argini e di fotte , e 
mettendoti in istato di travagliare con ispes- 
fi saccheggi tutta la campagna senza suo pe- 
ricolo (2). 

Se non che la soverchia presunzione di 
se ftelfi, e delle sue forze più di quello, 
che ragion voglia, rovinò sempre i più gra- 
vi affari , e Niccolò che poco (limava i suoi 
nimici , coese pericolo di cader nelle lor 
mani . Erano giunte a Marsilio le schiere 
dalla Germania condotte da Corrado d' O- 
vestagno. Non erano molte in numero, ma 
tutta gente scelta e valorosa (3). A* 25. di 

no- 

(») Leggasi I* Operetta dell* antico Corso de* 
filimi in Padova dell' e ruditiss. Sig. Ab. Dott. Giu- 
seppe Gennari pag. 18. e il Mussato de Gestii 
Italicor. Lib.XII. 

(%) Cortus. Hist. Lib.III. Cap. 1*. 

(3 jlCortusj dicono quattrocento elmi , e il Vfcr* 
gerio un grande apparato di Cavalleria. 
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novèmbre Marfilio determinò , che fi affai- 1517 
tallero con tutto ii vigore gli efiliati trin- 
ci erati in Efte, prima che le fortificazioni 
s* avanzatfero maggiormente . Era Niccolò 
in quel dì fuori delle trincee solo, e di- 
sarmato > che a* tutto suo beli* agio andava 
patteggiando per la campagna . I soldati 
leggieri avanzando il cammino per ordine 
di Corrado così cheti giunsero a lui , che 
quafi il sorpresero . Non fu picciola fortu- 
na per etto il 'potere frettoloso pattare ii 
ponte, e ritirarfi entro d'ella trincea. In 
quel momento giunsero i Padovani, e s'at- 
taccò la .zuffa 1 la quale durò tutta Ja gior- 
nata , ciu ferocemente oppugnando il cam- 
pò, e chi valorosamente difendendolo . Sulla 
sera le genti ftanché è ferite riti ra ronfi da Jl\ 
attalto, quando un rumore, sparso ad arte, 
o a caso per 1* esercito de' Padovani , che 
Paolo Dente con gran numero di cavalli 
foffe fretto al Monaftero di S. Maria delle 
Carchi vicino già ^ad attaccarli , mise in 
confufione, ed in disordine tutte le schiere. 
Chi può ritenere un popolo una Volta , che 
lo spavento tutti gli anifni abbia occupato? 
La voce divolgata fece tanta impresone so- 
pra que* soldati , che tutti confusamente fi 
auserò a fuggire verso la Città. Marfilio , 
cheterà rimafto alla difesa delle mura, ve- 1 
dendo ritornar le squadre alla maniera de* 
uggitivi, nè sapendone la cagione coman- 
do che non fi apriilero le porte, finché le 
genti non fi fbttero- radunare sojtto le inse- 
T om. IX. G gne , 
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ji^gnc, c i loro Capitani * c ciò per ovviar* 
ogni tumulto, che insorger poteffc nella 
Città (i) . 

Corrado vergognandoli della- mala riusci- 
ta di quefla impresa pensò di ritornare in 
Germania . Egli vedevi clic le cose -per Je 
discordie interne erano in tanto pericolo * 
che ogni rimedio sarebbe tornato vana * 
Dall'altro lato plaufibile n* era il prctefto } 
poiché fardovendofi Un solenne parlamento 
tra il Re di Boemia > 0 i Duchi d'Auftria 
«ra d'uopo, ch'egli vi fi trovaffe preseme .> 
Giudicò Marfìlio cosa ben fatta di accom- 
pagnar Corrado con una ambasceria di otto 
Padovani delle piti illuftrl, e più ragguar- 
devoli famiglie , a' quali pensarono i Trivi*» 
giani di unire anche i loro, giacché in effo 
trattar vì fi dovevaho materie spettanti àn- 
cora a* Trivigiani (t)* 

L'oggetto principale dell' ambasceria Pa- 
dovana fu quello di ottener validi e pronti 
soccorfi cóntro i ribtlli . Ma il povero Mo- 
narca eri imbrogliato negli affer* della Ger- 
mania , né Je sue circòftarrze gli permette-* 
tano di spedire ajuri di truppe in Itali*. 
Mi ficcomé egli era piene* 41 buoria volon- 
tà , e come gli flava a cuore la conserva- 
zione di Padova, e V adempimento di tante 
sue proffieffe y così credette cosa opportuni 

di * 

(i) Cortus. Hiftor. Joc.cit. Vcrgcriff* Gattaii* 
«c. loc. cit. 
(i) Vedi Docr num. Uff» 
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tli scrivere a Lodovico Imperatore , cheijaf 
trovavafì a Roma, acciocché procurale di 
acquetare i tumulg de* fuorusciti Padovani , 
c persuader Cane i non preftar loro verun 
àfutóé Condiscese V Imperadoré èlle iftanze 
del Ite > e spedi allo Scaligero Un suo le- 

fato j che in Verona tenne un Congreflb v 
Padovani v'inviarono anch'elfi i loro am- 
basciatori i fra i quali lo ftello Cor tttfi o I fto- 
rico I ma né tregua , nè pace? fi potè con- 
tluderé. Quale ne fòlle il motivo o le trop- 
pe pretese de* fuorusciti é ài Cane , o Ja 
soverchia durezza de' Padovani , gli Storici 
hoh ce lo dicono . Ma .da quahinque parte 
tiò proveniffe * e gli uni e gli altri non 
potevano peggio operare i .imperciocché e 
gì' intrinseci furono corretti a soffrir mille 
Calamità , e finalmente colla perdita della 
libertà sottometterfi a Cane, e i fuorusciti 
reftarfi iri efilio > e morire lontani della lox 
patnd Ci} 4 • 

Era venuto Tanno 1*28, e le miserie in M« 
modo orribile fi accrebbero iii Padova . Egli 
è vero , che fieli* inverno ceflarono alquanto 
le oftiiità dal lato de' fuorusciti , ma le ri- 
pigliarono con più di ferocia al primo ve- 
nire della primavera. Éppure per guanto 
grandi fbfltro i mali, che pativano gl'in- 
felici Padovani, noi non troviamo, che ì 
Trivigiani una volta tanto amici, fi moves- 
sero 

(1) Cortus. Hifton hZ cft. Vergèriò in Viti 
Nicolai €Ca 

G i 
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8 sero punto a loro sollievo . Qucfta cosa può 
recare ammirazione > e ranto più eh* elfi non 
ebbero in quert' anno affari di grande im- 
portanza , come io maniftftano t documen- 
ti , che • abbiamo trascritti dall'archivio di 
quella Città 0) . Imperciocché se i Baffa- 
nefi volendoli allargare alquanto usurparo- 
no un pe2zo di territorio THvigiano dalla 
parte di Romano, se i Serravallefi occuparono 
ti n monte preflo Soli go, e i Feltrini. un atoro 
pezzo di territorio verso Dobladene , non fu- 
rono cose, che gran fatto alterartene il loto 
fiftema di quiete (2) j e se i due frateJli da 
Camino Rizzardo e Gerardo, che temeva- 
no la venuta di Ugone da Duino , richie- 
sero a' Trivigiani milizie per prefidiare 
Motta e Portobufotìedo > ficcarne ciò ridon- 
dar doveva per bene della loro Città, e 
per la maggior conservazione del pacifico 
loro ftato , così di buona volontà diedero 
gli ordini opportuni secondo le richiede 
de* due fratelli (5) . 

I motivi di maggiore agitazione elfi li 
ebbero d^ììo rteffo Re di Boemia , e dagl' 
iniqui Capitani delle Cartella del territorio. 
Dal Re il quale voleva , che il Comune 
pagate ventisei mila lire di debiti fatti per 
prefidiare la Città, e i Cartelli del diftret- 

to , 

(1) Ved. Doc. num. 1073. 1077. 1079. ioSi. 
1084* 1085. 1086. 
(*) Ved. Doc. num. 1090. 
(3) Ved, Dee. num. 1089, 1093. 
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èò , e nel medefimo tempo > che dovc/Ie i; 
proporzionare le spese alle rendite (i); da' 
Capitani, i quali non ceffavano di com- 
mettere le più enormi ribalderie contro gli 
infelici diftrittuali . Agli ordini reali diedero 
esecuzione nel maggio sborsando il debito 
intero a* creditori (2), e spedendogli in se- 
guito un conto esatto del danaro entrato 
nella camera publica , e delle spese fatte 
per sua commiflìone ($) . E in quanto a* 
Capitani la solenne ambasceria spedita ai 
Re a* primi di maggio era diretta panico*- 
iarmente ad impetrar qualche rimedio con- 
tro l'insolentir di cofloro (4). 

Io giudico , che per due motivi i Trivi* 
<giani non s'abbiano voluto ingerire in que> 
fìe guerre civili de* Padovani . Il primo > 
che fi chiamavano ofTefi , perchè al princi- 
pio della sua sollevazione avevano effi spe- 
dito ambasciatori per comporre le discor- 
die, e pacificare gli animi esacerbati > ma 
quello buon officio, e quelle ottime offer- 
te de* Trivigiani erano irate male accolte > 
e peggio corrisposte. In secondo luogo 9 
che per crediti privati di alcuni Cittadini 
Padovani aveva il Podeftà ioro concedo a * 
medefimi i e rappresaglie contro gli uomini 
" ' di 

' • * v * • * 

1 ■' ' . 1 1 ' . ; i, r 1 -, 

(1) Ved, DoC. num. 1074. e 1099, 
(O'Ved. Doc. num. 1088. 

(3) Ved. Doc. num, mo. 

(4) Ved. t>oc. num. ioli, 

k * • 
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j jaScK Trivigi fi). Le quali due cose per mlfl 
avviso avean fatto , che P animo de' Trivi* 
giani fi raffreddaffe alquanto nell'amicizia* 
e fratellevole carità ? che pel palTato gli 
aveano tenuti uniti co' Padovani ; quindi 
elfi godendo una sufficiente tranquillità sot-* 
to la direzione di Gaeceljone TempcRa, 
procurarono di raffodarla vie maggiormente 
con unirfi più ftrettamente al Pontefice, e 
alla Chiesa Romana dando la loro Città t 
e tutte le cose loro sotto la valida sua pro- 
tezione. Accenna il Rinaldi (2) la lettera 
graziosa di ringraziamento dal Papa scritta 
al Tempefta, in cui gli partecipa che a 
feltrando Cardinal Legato sarà data l'in- 
combenza di aver a cuore gli affari de'Tri- 
yigiani , e la loro difesa (3) . Quefte cose 

ag-^ 

— , , , 1 , T 

(1) Ved. Doc. rum. 1080. 

(2) Ànnal. Eccle/ìaft. a quell'anno n. 58. 

(3) Ecco le lettere non riportate dal Rinaldi | 
pia che e fi dono ne* publici archi vj di Trivigi. 
Johannes ipcvener.Fratri Bertrando Ep'tsc. oflienf, 
Apofiolice Sedii Legato salutem fav. Ad noftram 
ytuper veniens fresentiam di/, filius jacebus d* 
Carraria Canomcus Tarvifin. dil. fiJior. nob. 'Viri 
Gonzo/i TempefteAd-vocati, & communi* Tervijtn. 
ambaxiator nobif /ìtteras diBorum Advocatì fa' 
Communis , per quas multa fidelìtatis , fa' de- 
votionis erga nos fa' Roman. Ecc/ejtam preten- 
dile indicia , prestntavit , nobif nìbitom'tnus Ci- 
vitatif Tervifin. dominium offerendo. Sane quia 
tu docente magifira rerum experientia ftatum fa» 
conditiones earum partium pìenius nos cere debes 9 
ecce quod eund. Ambaxiatorem ad te previdimus 
r§mittendum y ut eo diligenter audito y fa* super 

pre« 



Digitized by Google 



Ottavo. J05 
ingiunte, alla nuova in que* giorni arrivata, 1**8 
che f\ erano compatte te differente vertenti 
fra il Patriarca d* Aquile ja> e Rimrdo da 
Camino per motivo de* confini del diretto 

di 

premigs dtìiberathne prebabita fi cut t ibi yid*- 
bitur pUniori super reception*, dommn civttatu 
eìusdem disponete , te exequi prudenter % & prò- 
Vide finte**, quod bonari te utilità* nofint , te 
memorate Rom. tcclefi* cognoveris expedire , Nb- 
kit quicquid egeris super hoc re scriptum s t Dat. 
Avinione IV. Kai. mvembr. Anno Tertio decimo. 

Johannes 4sv. Nobili viro Gouzolo Tempre advo* 
cato, te Communi Tarv-iTc. veniens ad noflram 
presentiam di/, fil Jacobus de Canaria Canonjcut 
tervifin. vefier Ambaxtator , te nuncius veftras 
Hobis Ut ter ms presentavi \ quos Hunaum te X#r- 
mmt benigne mitterttium confideranno receptmus p 
te que dtèl. Nuncius exp/icare Nobis viva voce 
prò parte veflra voluttà dièTeq. Btt* contxmbanX 
pieno 'collegimus intelleBu . sane fitti quia per 
premijfa magne devotienis te fidei erga nos ir 
Rom. matrem **ftr. Ecclefiam òretendith Nobi* 
do min i um avi:. Tórvi fine nihilomtnus offerendo % 
inde vobis gratiarum referimus atliones promptt 
cum Deo poterimus ad ea que veftrum te Civit. 
)am di He raspici ant commodum te honorem . Et 
<um V*n. fr.mfler a. Episcopus ofiienfie Ap.sedts 
leoatus fiatiti te condttioniseatum parttum iMbere 
debeat notitiam pleniorem pref Nuncium quem super 
mora contraffa in Curia excusamns ad eumdem 
Eegatum providi mus remìttendum4Ìd*m per alias 
Noftras liner as mandante! > ut eo dUìgenter audi- 
to, te premifiis pienius ìnteje8is , quodexpedire 
in hac parte v'fderh , exequatur. G^octrcaveftram 
prudenti am attencius rxbòftamur ^nudtenus in de- 
votione , a c fide buhtt modi con fi-antw , ifrtnvtola- 
bi l'iter perfifiatis. Qat. Attintone ir. K al. Nov.iAnn* 
Terth decimo. 

ex schedi* Jo: Baftìjh de ***** . 



Digitized by Google 



I<54 £ I * * 0 * 

f >ltdi Canéva, e del di Gretto di Crudignàncf 
(i), e che Biaquino erafi accomodato ami* 
chevolmente col Patriarca medefimo per la 
Terra e Cartello di Meduna e di S. Steno 
rendendo/) mallevadore pel Caminese Ber- 
nardo di Strasoldo (2), recarono somma 
allegrezza a tutto il popolo Trivigiano. ~ 

Se non che il fuoco , che tuttora crudel-* 
mente ardeva nel Padovano, dava anche a 
Trivigi materia di gravi e molefti penfieri . 
Un ponte di pietra, che vi fu fatto in que fi* 
anno, ci dichiara, che fu eretto a difesa 
e fortificazione della Città (5)? * le due 
Torri, una alla bocca del Sione, e l'altra 
a Marghera avevano anch' e/Te il medefimo 
oggetto > oltre al voler impedire, che non 
usciffero vettovaglie fuori del territorio (4). 
Ma prove più certe della loro agitazione 
noi abbiamo in una riduzione del loro Con- 
figlio de* 19 agofto, in cui fi ordina sotto 
pena della vita e della roba agli uomini 
della Città e del territorio, che doyeffero 
difenderfi da tutti gl'insulti, i quali venis- 
sero recati per occafione delle novità cor- 
renti in Padova, e nel Friuli (f), i' che 
ci fa conoscere, che anche la Provincia del 
Patriarca non era quieta del tutto dalle ci- 
vili discordie. 

In 

1 .11—11 — ... 1 1 

(1) Ved. Doc. num. 10S3, 

(2) Ved. Doc. num. 1087. 

(3) Ved. Doc. num. 1098. 

(4) Ved. Doc. num. noi. o jio6 

(5) Veck Doc. num. no». 
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In mezzo all'incendio era difficile, cne*$at 
qualche scintilla non usci fTc ad abbruciarne 
almeno le parti efterne, e se mai neceffarie 
e lodevoli fi rendevano tutte Je precauzio- 
ni , lo erano nelle circoffanze presenti , in 
cui tutte le imprese de* fuorusciti in queft' 
anno contro gì' intrinseci Padovani fi ridus- 
sero a scorrerie , a rubaroenti , a saccheggi . 
Gli arbori delle campagne , le vigne , le 
biade , e tutt' i prodotti furono preda del 
loro furore, e lo scopo de* loro incendj . 
Cane preftava tutt'i potàbili ajuti, sebbene 
secretamele >, a* fuorusciti > e già prevedenti- 
do dove dovevano andar a parare quefte 
faccende , ei maneggiava in Mantova una 
segreta congiura contro di PafTerino . Egli 
s'era disgustato di qucfto suo vecchio ami* 
co, ed alleato per uno di que' motivi, che 
ancora rimangono occulti ne' gabinetti se- 
creti de* Principi . Chi dice per affari di 
flato fi) j chi perchè Pifferino avea manr 
dato genti in soccorso de' Padovani , quan- 
do egli n'era all'affettici (2); e chi infine 
perchè Cane avea risaputo , che Pafferino 
avea scritto ai Duca di Carintia contro di 
-lui dipingendolo co' più neri colori 1 (3) . 

Qualunque ne fofle il motivo , i figli-uoli 
di Luigi da Gonzaga, cioè Guido, Filippi- 
no , 

(t) Maffei Annali di Mantova Lib. IX. Cap.VX 
pa*.«6$. ' 

(2) Saraina Stor. di Verona. 

(3) Antonio Poflevino nel suo Gonzaga pag.*34« 

* 
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Ino, e Feltrino furono coloro , che trama- 
rono Ja congiura , c la condurrò felice- 
mente ai effetto. Guido più volte segreta* 
mente erafi portato a Verona da Cane per 
ottenere i neceffarj soccorfi alla meditata 
impresa, poiché senza di lui non poteva la 
trama aver efito fortunato. Cane la soften* 
ne, la direttele la recò al suo compi men- 
to. Ei diede a Guido ottocento fanti, é 
trecento cavalli , i quali s* appresentarono a 
Mantova nella notte del dì afTegnato. La 
jnattina de* sedici agofto , o de' diecisette, 
come vuole il Platina, i Gonzaghi inco* 
minciarono a scorrere la Città levando' il 
popolo a romore. Le genti Scaligere 'eran<* 
già. entrate per la porta de* moli ni , che a 
•Guido Gonzaga dal Capitanio per trattato, 

era ftata a perù • 1 

Al primo ftrepito Pifferino attonito e 
disarmato corse alla piazza , per veder che 
cosa fofle. Giunto al palagio della Torre 
della ragione Luigi Gonzaga medefimo , co- 
me narra il Villani, gli diede un colpo dì 
spada sopra la tetta, che privo di senti- 
mento lo gettò a terra , e fu ucciso da' ne- 
mici. Furono allora prefi Francesco e l'A- 
bate di S. Andrea figliuoli di Paperino, e 
Guido e Pinamonte figliuoli di Bottirone 
già suo fratello, e consegnati a Niccolò Pico, 
e agli altri nobili della Mirandola , i quali 
li conduffero a! Catello, del Cafhllaro della 
Dioccfi di Modena » . e in vendetta della mor- 
te di Francesco Jw padre quivi nelle pri- 
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giom barbaramente gli lasciarono morire di 
fame. In tal congiuntura fi sfogò lo sdegno 
de* congiurati anche contro molti de* par* 
*iali, e soldati di Paflerino, che non po- 
rerono fuggire , e maffimamente contra de" 
suoi crudeli uffiziali . Ruberie senza fine 
furono fatte in quella rivoluzione di fiato , 
e /a maggior parte del bottino toccata a 
Cane dalla Scala fu creduta da alcuni ascen- 
dere alla somma di cento mila fiorini d'oro 
CO. 

Quefto miserabil fine ebbe Paflerino , che 
lasciò dopo di se preflb i Mantovani , ed 
i Modenefi mala memoria del suo gover- 
no, come per lo più accader suole a colo- 
ro > che ebbero la disgrazia di rimanere 
vinti da' loro nemici. Venne appreflb dai 
popolo di Mantova proclamato Signore Lui- 
gi da Gonzaga, ma sol di nome, poiché 
V esercizio del dominio reftò ne'suoi valo- 
rofi figliuoli , i quali co* loro discendenti 
rendettero poi gloriosa in Italia quella fa- 
miglia , e continuarono la fignoria in Man» 
?ova fino al principio del secolo presenre 
decimo ottavo . 

Alberto! figliuolo di Alboino dalla Scala 
andò a Mantova per regolare gli affa ri , e 

sta- • 

• s : '• ■ — 1 • 

(1) Petri Azarii Chron, pag. 312. Chron.IVe-» 
ron. , Albertino Muffato pag.778. Equicola pag.74 
Chron. Modoetiens. pag. 1159. Chron. Parmense 
nel NaovoGiornale dì Modena Tom. XII. pag.,os 
Corani Chron. Mutineos. Chron.. Eftens. ec. 
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1318 stabilirei patti della nuova alleanza co'Pnh* 
cipi novelli, mentre Cane rimase nel Con- 
tado di Padova, entrato in grandissima spe* 
ranza d' im padroni rsene . Egli era coi? fio- 
rito esercito a Monselice come in agguato „ 
protestandofi di voler esattamente ofìfervare 
i patti della tregua ultimamente conclusa > 
ma in realtà aspettando »il tempo opportu- 
no di dare effetto alle sue ambiziose pre- 
tese . Vedeva egli che le cose erano a tal 
segno di strettezza ridotte in Padova, che 
più a lungo non poteva resistere . Le scor- 
rerie de' fuorusciti, i quali devastavano le 
biade di tutto il distretto , aveano prodotto 
nella Città una somma penuria di viveri, e 
di ogni altra cosa neceffaria al softentamenr 
to della vita (1). . 

Le diflenfioni interne fra i Cittadini cres- 
cevano ogni dì più acerbamente in modo 
che tutti gli abitanti erano ridotti a vivere 
in una continua inquietudine , Le violenze , 
i furti, gli adulteri, gli omicidj, e tutto 
ciò che può immaginarfi di più orribile e 
nefando erano frequenti , e giornalieri . Non 
più fi rendeva giuftizia, nè modo alcuno fi 
trovava di frenaré le insolenze ftrabocche- 
voli de* malvagi . I Tedeschi del preficio 
non ad altro attendevano , che ad ammas- 
sar danaro con ispogliare le case, e lechisT 

se y 

, ____ _ . 

(1) Cortusior Hiftor.. Lib. III. Cap, 13. Vite 
Principum Carrarensiuro, ,&c. Muflato de geilif 
Italie. occ. •. «... .'mah'»:** 
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se» e 'col commettere le più ingiufte cftor- *3 2 $ 
fioin » e le più enormi scelleratezze . Padova 
fi può dire che forte in queft' anno in una 
orribile anarchia; nè Marfilio poteva op- 
porli, nè rimediare a tanti e così gravi 
disordini. Egli seppe» che Niccolò tratta- 
va segretamente d' unirli a Cane più Eret- 
tamente col voler dare a Martino ni potè dì 
luì Enselgarde sua figlia per moglie , pro- 
mettendogli per dote Ja Città di Padova . 
Parve allora a Marfilio venuto il tempo di 
non dover più oltre differire a prender ma- 
tura deliberazione intorno alla somma delle 
cose. Egli avea fatto ricorfi con lettere > e 
con meflaggieri al Re di Boemia , al Papa 
in Avignone» al suo Legato, in Bologna» 
a* Marchefi Eftenfi, a tutti i Principi eda- 
mici, rappresentando Jo flato infelice, dell' 
anguftiata Città, ma neflun soccorso^ ne a- 
vea ritratto. Le discordie interne diventa- 
vano maggiori , e specialmente tra Marfi- 
lietto ed Ubertino, avendo Marfilio inutil- 
mente procurato di pacificarli (i) • 

Ciò confiderando prese nuovo partito, e 
pensò procurare la salvezza della patria of- 
frendo a Car,^ e se , e la Città . Era sua 
opinione, se non poteva conservare alla pa- 
rriala libertà, almeno preservarla dagl' im- 
minenti pericoli . Però usando 1' ultimo de' 
rimedj spedì segretamente a Cane un suo 
fedeliflSmo mefTaggiero , offerendogli Ja fi- 

> 1 % gno- 

— ■ . « 

U) Cortusj, Mudato, Vergerio &c. loc. CÌU 
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f?*Sgnom delia Città senza reftrizioné alcuna* 
solo chiedendo per grazia, che fi consumasi 
se quel matrimonio già ftipulato tra Marti* 
no e Tadea sua cugina. La efibiaione di 
Marfilio parve a Cane affai più vantaggi o- 
sà e più facile di quella di Niccolò $ e pe- 
rò senza efitare un momento vi prestò urt 
pieniflìmo aflenso. Egli accordò al Carra- 
rese tutti i patti , che sapeva defiderare : e 
furono firmati gli accordi é le convenzio- 
ni. Allegriamo era lo Scaligero di potef 
6re in un modo pacifico un Così nobile ac- 
qui/lo dopo diecisett' anni e più di orribi- 
le guerra , e dopo tanto danaro speso, e tan- 
to sangue versato. V è chi dice (i), che 
Marfilio fteffo con Ubertino da Carrara fi* 
andato di nascofto à parlare con Cane, * 
firmaffe i patti con sacramento dell' una 
parte > é dell' altra t e in quel colloquio ftì 
creduto opportuno, che Marfilio far fido* 
veffe proclamare Signore di Padova * cofti€ 
il popolo lo defiderava , e gli ahiki ne lo 

. {limolavano (2). 

Dispofteie còse fu affegnato alla funzio* 
ne ftabilita il giorno tre di settembre . Gii 
deliramente aveva fatto egli infirmare al po- 
polo il suo defidério, e con van pretefH 
aveva introdotto in Padova molte centina ja 
èi contadini armati . In quel di una molti* 

tudiné 

"« ■■ 1 ■■ ■ ■ 1 i n ■ ■ ■ •> ■ ' " ». 

(i) Gaturi Istoria Padovana pag. 18. nel Toro, 
li. Rer. kal. Script. - 
(a) Gdrtusj, Muflito * Vergeri* &c> te. iK. 
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tedine di persone s'affollò alla piazza; edip& 
egli fece un discorso patetico ed eloquente? 
esponendocon forza k miserie della Cittì, 
a la^infelicé fiftiazione, in cui fi trovava f 
ed i pericoli, che le sovrastavano . Una vo- 
ce universale levofli allora, che Io gridcV 
Signoré della Città , e col volto t coli* 
inanó fu da tutti dato P aflenso. Appretta 
poche parole ricevette Marfilio Io fèendar-' 
do, ed eleffe a pretore Marfilio de' Roffi 
da Parma suo nipote > perchè nato da sua 
Sorella , il quale poca avanti era venuta 
iflajutocort duecento cavalli. II nuovo Ca- 
pitanio generale accompagnato da' suol , è 
seguito da tutto il popolo feftoso fi porte? 
alta propria càsa , dove gli furono conse- 
gnate le chiavi della Città- Ivi participc? 
torto a tutti gli Unici* * alle Città alleate 
la Hit elezione (i); chi ebbe allegre** 
ala i 6 chi ricevette la nuovi còn dispiacere* 
Secondale varie paloni, <k Cut erano do- 
minati . AH* ivvisò i Trmgiani risposerò 
toff termini affai gtìnérali ed incerti (i); e 
torto scriflero iti Germania ai ite di Boe- 
mia partecipandogli la ribellione de' Padova* 
ni , e la elezione di Marfilio alla Signo* 
ri* di Quelli Citta (}). 

Quantunque i Tedeschi aveffero* corti* 
messo lé più etìormi ribalderie , puté 

, , ^ — . i ^ . P cr ,j*i 



(i) Vcd. Doc. num. iio^f. 
(2; Ved. Doc. num, 110*4. 

Cj) Ved. ÙQt é am, ttófy 
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15 28 per rispetto del Re dì Boemia furo-r 
no affai urbanamente licenziati . Già ogni 
giorno arrivavano uomini dì Parma in 
apparenza per rallegrarli con Marfilio, ma 
in effetto per corroborare la novità de* succes- 
fi . In que' dì sopravvenne notizia del ma- 
trimonio contratto in Venezia alla presen- 
za del Doge» di un Marchese Malaspina> 
c di Filippo da Peraga , tra Tadea da Car- 
rara cugina di Marfilio, e Martino dalla 
Scaia nipote di Cane. Allora Marfilio sotto 
preteftodi ambasceria mandò a Vicenza per 
iftabilire la pace collo Scaligero molti de* 
maggi ori nghi di Padova , che conosceva es- 
sere a se contrai ; , e non andò guari , che 
in Vicenza , in Verona > ed in Padova fu 
publicata solennemente la pace » La conten- 
tezza de' popoli fi fece manifefta co' segni 
di publica allegrezza , e di acclamazioni uni- 
versali . A' sette Martino entrò in Padova 
con duecento elmi (1), e fu ricevuto da 
Marfilio con grande onore ed amorevolez- 
za» e allora furono annunziati gli accordi 
collo Scaligero , e il popolo ratificò, quan- 
to Marfilio avea fatto? molti però de* prin- 
cipali Cittadini si irritarono , perchè senza 
contratto fi cedeffe a colui la Città, perla 
cui libertà fi era softenuta sì lunga guerra. 
Ma come opporfi , mentre la Città era pie- 

na 



(1) Così i Gattari pag. io., ma i Cortusj lih» 
UH. Gap. 3. dicono cento elmi solamente. 
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na di soldati addetti a Marfilio , e Ca-X3*& 
ne vicino ad entrarvi con grande eser- 
cito ? •/ 
Agii otto di quel mese il Signor da Car- 
rara con una comitiva numerosa di nobili 
s'avviò a Vicenza ali* abboccamento di Ca- 
ne, dal quale fu accolto con grandi dimo- 
ftrazioni di onore , ed ammeffo ad una in- 
trinseca famigliarità. Dopo due giorni- di 
fèretri e segreti colloquj parti ronfi entram- 
bi da Vicenza con splendidinimo accompa- 
gnamento di fanti e di fiorita nobiltà . A* 
dieci Cane fece il suo ingreflb solennilfimo 
in Padova per la porta de* molini con gran- 
de pompa, e fingólare applauso del popolo 
immenso, che gli venne incontro fuori del 
borgo Savonarola. Cavalcavano al suo fian- 
co Marfilio alla dritta, ed Ubertino alla fi- 
ntftra, e lo seguivano gli aieri nubili con 
bellifiimo apparato di cavalleria. Con patto 
continuato ascese il pretorio , dove dagli 
Anziani, da* Giudici, e dal popolo gli fu 
offertala bandierai ed eflb allegro la rimi- 
se nelle mani di ■ Marfilio , creandolo suo 
Vicario al governo della Città. Gli fu data 
ancorala bacchetta della fignoria, le chiavi 
della Città, il libro degli ftatuti, che giurò 
di o (Ter vare . Appretto quefto andò ad al- 
loggiare nei Vescovato , ove era fatto ap- 
parecchio grande a tale effetto , e ci fu 
fefta con trombe , campane , ed altri 
frumenti come in fimili cafi coftuma- 
fi . Tale fu il fine del lungo contra- 
rli, IX. H «<> 
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i|2S/to tra Cane e il popolo Padovano (i) i 
Le allegrezze, i fefteggiamenti , ed i con- 
citi continuarono per più giorni , effendofi 
rinnovati alla venuta di Taddeà, che compi 
solennemente le cirimonie dello sposalizio 
con Martino. Marfilio per far pompa di 
sue ricchezze trattò anch' egli Cane lau- 
tamente con tutta la sua corte > e 5J gene^ 
roso Scaligero regalò di ricchi ifi mi doni t 
più illuftri Cavalieri Padovani. Si concluse** 
ro allora due altri maritaggi , promettendo 
Marfilio de' Rodi da Parma di dare due fi- I 
glie di un suo fratello in matrimonio, una 
a un figlio naturale di Cane , e f altra a 
un figlio di Bailardino Nogaroia (i). 

Tutti erano contenti, eccettochè i fuo- 
rusciti. Niccolò da Carrara vedendofj tradì- 
to ed abbandonato partì da Efle di volon- 
tà di Cane, e ritiroffi in Venezia, reftan* 
do però padrone di tutti i suoi ricchi pos- 
sedimenti. Viffe anche qualche tempo in 
Chioggta, dove morì avanaato negli anni, 
11 di lui corpo trasferito a Venezia fu di- 
poi per diligenza di Ubertino Principe 
portato nella patria , e riporto in un' arca 

di- 

■ l ■ * I I H I T I ■■ t . , 

(i)I Gattari , ed i CortusJ dicono, cn*ue*i7# 
anni, ne' quali durò la guerra , vi perirono pià 
di cento mila persone . Il Mussato, il Verga- 
no, e gli altri Scrittori, che di questa guerra 
favellano, omettono una tale circòttanza 4 

(ì)Cortusj, Gattari, Vergerio &c. Ved.ancfie* 
1* .Stcria di Parma nei Tom, XII. R, L S. p*p 
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di marmo nella Chiesa dei Padri Predica- f||f 
tori. Gli altri fuorusciti, cioè i Maccaruf- 
> i Denti , i Terradura ,' gli Alticlini , i 
Malizia ed altri molti furono dichiarati ri- 
belli , e i beni loro fi confiscarono . A' 
Dalesmanini fu solamente* interdetta la Cit- 
tà . Molti altri , la cui Colpa non era tanto 
grande , ottennero dal Carrarese un gene- 
rale perdono, ed indi la permiffione di ri- 
tornare alla patria; Il Muffato poeta, che 
a Chioggia viveva sbandeggiato, affidatoti 
alle replicate promette , che per lo innanzi 
aveagli fatte il Carrarese, osò di venire a 
Padova, e di presentarli a Marfiiio, mentre 
trovavafi inficine con Cangrande (1) i ma de- 
luso ei rimase nelle sue speranze . Marfìlio e 
(Sangrande inoltrarono di sdegnarli, eh' egli 
aveffe ardito pur tanto sema la loro per* 
miffione , e parve loro di eflere clementi 
comandandogli di tornarsene a Chioggia* 
La qual cosa lo affliffe tanto, che morì in- 
di a non molto in età di preffo a 70. an- 
ni * 

Atearonfi in Padova per tutta la Città lé 
Aquile imperiali , e le insegne della Scala $ 
la qual cosa aggiunse timore a' Tri vi già ni, 
che da quel momento previdero anche il lo- 
ro deftino, e tanto più che in que' dì niz- 
zardo 

■ ■ , 7 ■■ " ■ — 

(ij Ciò fu neli* anno 1319. Lo ftefTo Muffato, 
fa una lunga narrazione di quello fatto lamentan- 
doli .di Marfiiio per eflere flato tradito da lui 
dopo tante promefie. 

Il % 
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zardo da Camino , e Gerardo Conte di Col- 
ialto ribeJJandofi al Comune, e unendoli a' 
nimici del nome reale, avevano invaso t 
Camelli di Soligo > e di Vidore, ed oc- 
cupata la muta di Quero (i) . . 

Cane primo di partire da Padova intimò una 
curia solenne in Verona da farfi nel novem- 
bre colla maggiore splendidezza e magnifi- 
cenza ; indi rimunerò tutti quelli che lo ave? 
vano bene servito nelle presenti congiuntu- 
re . A Marfilio da Carrara donò tutti i be- 
ni , che erano flati confiscati agi' infelici 
fuorusciti , ed in tal guisa divenne così smi- 
suratamente ricco, che a. tutta ragione era 
liimato T uomo più dovizioso di tutta la 
provincia (i) . A Ziliberto suo collaterale, 
che dall' Jmperadore aveane ottenuto il pri- 
vilegio , diede con ampli Aimo rescritto il pos- 
seflb a titolo di feudo ai tutti i beni , cas- 
telli , e borghi, ville, dritti e giurisdizioni 
già pofFedute nella Marca Trivigiana da* due 
fratelli da Romano Ecelino ed Alberico ($) i 
c così ad altri molti . Fece molte beneme- 
renze alla Città, e ficcome i principj sono 
sempre dolci e leggieri > cosi tutti esaltava- 
no alle st*l!e le saggie direzioni del nuovo 
governo. Quindi io entro pienamente nel 
sentimento del celebre Sig. Abate Tirabosr 
l chj_ 

(i) Ved. Doc. num. no*., e Cortus. Hiftor* 
£ib. IV. Cap. 5. 
(1) Cortus liistor. loc. cit. 
(3) Ved, pop. mim. 1107 1x09. *W 
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crnO) > cui parve improbabile, che Cane, U 
^ome narra il Facciolato, abbia in princi* 
padella suafigrioria chiuse le scuole, indi 
riaperte, ma solo pei dottori natii di Pa- 
dova, congedatine gli ftranieri. Come di 
ciò non trovafi veftigio alcuno pretto gli 
Scrittori di que* tempi , e 'i Facdolati non 
porta prova alcuna della sua aflerzione , co* 
sì non sembra credibile, che lo Scaligero, 
uomo di quella regia magnificenza , che ab- 
biam poc' an2Ì descritta, e grande promo* 
vitore degli ftudj, volcfle o comandare , o 
permettere, che fi toglieffe a Padova il prin- 
' ti palmo ornamento, e molto più che leg* 
giamo, eh' egli pose ogni mezzo in ope* 
ra per acquiftarfi J' amore di que* Citta- 
dini . ^■C 

A' ventiotto di settembre Cane partì da 
Padova, ed incamminoflì a Vicenza. Erano 
con eflb Azzo da Correggio, e Simone di 
lui fratello , che erano andati a Padova al 
solenne ingrefTo di lui (z) , Marfilio ed An- 
dreasio de* Rolli , i Carrarefi , ed un nu* 
mero infinito della più illuftre nobiltà Pado- 
vana , e della provincia marchigiana . Tor- 
nato a Verona volle solennizzare la impor* 
tante conquida di Padova con una splendi- 

dissi- 

(1) Storia della Letteratura Italiana Tom. V. 
pag. 50. prima edte. 

(i)Chron. Parmense nel Tom. XIT. del Nuovo 
Giornale di Modena pa£. 82. Gio. Villani L>b 
X. Cap 9J« 

*a 
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*328diflima fefta , e tutto il mese di novembri 
fu deftinato alla magnifica corte bandita ♦ 
Concordano gli autori (i) in dire, che in* 
credibile ne fu la magnificenza per la varie- 
tà de' tornei , delle gioftre , delle illumina- 
zioni , e di altri publici spntuofi sollaz- 
zi » pel concorso grandiflìmo de* nobili 
di tutte le circonvicine Città, e (Tendo vi fla- 
ti cinque mila cavalli foreftiern per la pre- 
senza di Obi zzo Marchese d* Efte, di Lui- 
gi da Gonzaga, di Àzzo da Correggio, |$ 
-di nizzardo da Camino t e finalmente per 
li gran regali fatti dallo Scaligero , che ten- 
ne sempre tavola aperta a tutta la nobiltà s) 
del paese , che foreftiera . 

La maggior solennità fu nel giorno , in 
cui egli di sua mano creò Cavalieri tren- 
totto nobili delle prime case di Verona, 
Vicenza , Padova, Venezia, Mantova , Fel- 
tre , Belluno , Bergamo , Como , Reggio é 
Vercelli. I buffoni intervenuti a quefta fe- 
fta , secondo V uso di que' tempi , fu- 
rono senza numero, e tutti partirono ric- 
camente regalati dal generoso Scaligero . Si 
raddoppiarono le fcfte alla venuta di Tad* 
dea da Carrara moglie di Martino che ci 

ven- 



ti) Hoc speBaculo non fuit pulebriut in Italia 
temporibus retroaftis . Così scrivono, i Cortusj 
LiL>. IV. Cap. 6. Veggasi il Cronico Veronese, 
il Muratori negli Annali, e nella Disserta*. 29. > 
il Bettinelli nel suo Risorgimento Tom. II* pagi 
261 della prima ediz. ed altri. 
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venne accompagnata da Bailardino Nogaro-xji$ 
la, dal Podeftà di Padova, e da tutta la 
nobiltà Padovana ♦ Uscillc Cane incontro 
fuori di Verona seguito da Obi zzo Marche* 
se d' Erte, dal Marchese Spineta, daRÌ2- 
zardo da Camino, da Marfilio da Carrara, 
da Marfilio de* Roul , e da nobili più il- 
luftri intervenuti alla funzione. Dame fo- 
reftiere ancora in buon numero decorarono 
quella feda in modo affai brillante, e le 
doppie nozze delle due figlie di Rolando 
de* RofG accrebbero la comune allegrezza 

w. 

Finite le fe/te tutti ritornarono alle pro- 
prie casesorprefi e maravigliati di tanta ma- 
gnificenza di Cane. Marfilio da Carrara ri- 
mase però in Verona presso di quefto Prin- 
cipe , e non andò guari che venuto Tanno 
1329. fu egli obbligato di portarli a Par- 13 29 
ma con sufficiente numero di soldati Vero- 
cefi in ajuto di Rolando e di Marfilio de' 
Rofli suoi nipoti , grandi difensori della li- 
bertà di quella Republica ♦ Premeva a Cane 
di conservar quella Città alla fazione ghi- 
bellina , e difenderla dalle armi del Legato 
del Papa» che con ottocento cavilli, e più 
ii sedici mila fanti dando il guafto a tutto 
il paese r avea ftretta di forte afTedio (2) 1 
Ma le armi dello Scaligero incominciavano 
ad 

(1) Cortus Hiflor. Gaturi loc. eie. 
(a) Gasar» Chron. Regiens. Tom. il. Rer% 
Itti, Script. 

H 4 
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jja^ad effer perseguitate dalla fortuna contrariai 
Imperciocché il Carrarese abbattutoti per 
viaggio in Simone da Correggio , che Jo 
attendeva all'agguato, fu con tanto impeto 
affalito * e con tanta superiorità di forze , 
che poco vi volle, che nem rimanefle pri- 
gione. Si sottrale a grande ftento colla fu- 
ga a tanto pericolo , c ricoveroflS fuggendo 
in Casal maggiore, dove con due compa- 
gni per iftrade non praticate portelli po- 
scia a Parma, e persuase i Roffi a far la 
pace col Legato Ci). / 

Nel medefimo tempo le armi di Cane 
ebbero a soffrire un altro "disaftro di non 
picciola conseguenza. In Brescia le diffen- 
Soni civili avevano obbligato il Principe di 
Verona a protegger quegl' infelici Cittadini , 
cheopprelfi dalla forza maggiore erano flati 
corretti a errare sbanditi dalla patria. Nei 
corso di quelV inverno egli avea preparata 
le cose neceflarie per formare un esercito , 
t rimetterli in patria i e con tanto maggior 
ardore egli aveva intrapreso la loro affl- 
uenza, quanto eh' elfi gli promettevano la 
Signoria della Città . Egli aveva allenito 
innoltre sopra il Lago di Garda una buona 
armata di gazzare , e di altri legni armati 
per invadere il territorio Bresciano da ogni 
lato; ma i Bresciani pieni di coraggio us- 
cendo dalle mura in numero affai superiore 
_____ alle 

(i) Cortus. Hiftor. Lib. IV. Cap. S. Vergerlo 
Vì*x Principum Carrarienfium &c. 

9 

I 
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alle genti Scaligere con tanto impeto affai- 13 
tarono i nemici , che con morte di più di 
cinquecento di loro gli obbligarono a ri- 
tornar frettolofi a Verona (1). 

Voleva Cane vendicare l'affronto, se non 
che la venuta di Lodovico il Bavaro in Lom- 
bardia trattenne alquanto il suo furore con- 
tro il popolo Bresciano. Gli affari di que- 
llo Imperadore scismatico non potevano an- 
dar peggio in Romagna . Tutt' i Principi , 
che alla sua venuta lo avevano favorito ed 
accolto, sdegnati delle ftravaganti, ed in* 
giufte azioni di lui io avevano abbandona- 
to . Rinaldo , Obi zzo , e Niccolò fratelli 
Eftenfi furono i primi a metterfi in grazia 
del Pontefice , il quale duro ed intrattabile 
fino allora con effi , confiderà n do il proprio 
pericoloso flato per le tante novità d' Ita- 
lia , s'ammollì facilmente verso di loro, ed 
annullò le scomuniche, e levò l'interdetto 
a. Ferrara. L'esempio de' Marchefi fu se- 
guito ben prefto da Azzo Visconte, che 
nasceva da Beatrice Eftense zia de' medefi- 
zni , irritato anch'effe contro del Bavaro per 
gì' indegni flrapazzi fatti al padre, e alla 
sua famiglia dallo sconoscente Imperadort 

(2). 

Osi Lodovico rimaso senza amici e ade* 
renti , anguftiato dalla penuria di danaro 
gin- 

(1) Villani Croniche Fiorentine Lib. X. Cap, 
149. 

(a) Muratori Antichità Eftenfi ec. Annali <C. 
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13** giudici bène di calar in persona in Lom« 
bardia. Giunto a Marche ria vi tenne un 
parlamento il dì 21 di aprile, al quale fi 
trovò Cane dalla Scala , accompagnato da 
più armati, che non aveva il medefìmo Ba- 
varo , perchè neppur egli fi fidava troppo 
di chi aveva tradito sulla fede i suoi amici 
più cari (1). Fra tiitt* i Principi della Lom- 
bardia lo Scaligero era il solo , che glifo/Te 
limafto fedele * ficchè non v* ebbe genere di 
graziose accoglienze, di onori, e di bene- 
fizi, eh' egli non impartiffe al Principe di 
Verona. Abbiamo dagli Storici di Mantova 
la memoria di due onorevoli privilegi in 
favore di Cane dati ambedue in Soncino il 
d) 19. di aprile. Nel primo l'Impcradore 
gli concedette tutte le ragioni , e terre > e 
beni, che Paflerino e Buttirone de" Bona- 
coffi altre volte pofledevano , ed a loro 
s'aspettavano in tutta la eftenfione del ter- 
ritorio Mantovano , salva però la con ceno- 
ne da lui fetta ad un certo Giovanni ,On« 
garo delle case, po (Te filoni , ed altre ragio- 
ni , che i detti Bonacoffi avevano sul terri- 
torio di Caftiglione. Era più luminoso, 
, td onorevole, e ricco il secondo privilegio) 
imperciocché Lodovico dava e concedeva 2 
Cangrande la dignità di Vicario della Città 
di Mantova , e di tutto il suo diftretto , 
trasferendola in lui , e ne' suoi eredi con 
_ ogni 

(1) Mu fiato in Lodovico Bavaro pag. 779, Sto* 
fi» di Parma nel Tom, JtU R. I. S. 

1 
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agni pienezza di onore, e di g!urisdÌ2Ìo- 1 
lie, e con mero e mirto impero, tanto se 
egli per sefteffo, quanto se per mezzo d* 
altra persona Ja voleffe esercitare (i) . Que- 
fli due privilegi non ebbero però iuogo , 
e gli Storici Mantovani sono d* avviso, che 
forte ro indi a non molto rivocati per la 
opposizione del popolo Mantovano risoluto 
di non j^oler accettare lo Scaligero per loro 
Vicario Te molto più per la morte soprav- 
venuta di Cane, effendo quefto Principe 
mancato miseramente nel più belfiore delle 
sue speranze, c nell'auge maggiore delle 
sue grandezze : trifto e memorando esempio 
della inamabilità delle cose umane. 

Il Bavaro da Sonano s'era incamminato 
ali* afledio di Milano. Cane che non avea 
potuto introdurre accordo fra quefto Impe- 
ratore 1 , e j ^zzo Visconte , quantunque 
molto V adoperaffe, col mezzo anche del 
Marchese Spineta Mala spina , e di Bailar- 
dino Nogarola da lui a bella porta in Mi- 
lano spediti (a), lasciò l'esercito di lui , 
ed attese a' propri affari della Marca Trivi- 
giana. Imperciocché i fuorusciti Trivigiani 
erano andati a lui fino a Marcheria e Son- 
ano non solo dimandando alliftenza e fa- 
vore, ma promettendogli fìcuro e indubi- 
tato 

(i) Daino Storia di Mantova ms, Maffei Annali 
iì Mantova pag. «77. Poflevia Gonzaga Ub» III, 
|>ag. 260, 

{1) Albcrtin Mudato in Bavaro pag.7S0.7S1, 
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Untato Tacquifto della Città (i). Le gravi di- 
scordie , che tenevano partiti que* Cittadini , 
c T impotenza del Duca diCarintia diman- 
dar ajutl in caso di attacco faceano parere 
agevole la esecuzione di quefte promeffe j 
tanto più che in que* dì fi era ftretto colia 
Republica di Venezia con vincolo maggio- 
re di alleanza e di amicizia , avendolo effe 
aggregato alla nobiltà Veneta , effondendo- 
ne T onorevole privilegio a' figli , ed agli 
eredi suoi colla partici pazione di tutti i 
benefizi e prerogative, che godono i Cit- 
tadini Veneti di antica origine (2), 

For- 

(1) Anonimo Fosca ri filano ms. 

(2) Ecco il privilegio preso da una Cronaca Vi' 
net a ms.prejjo il chiartss. Sig. Ab. Gtambatifla 
Dorr. RoJJt Cancellier vescovile di Trivigi , Fran- 
ciscus Dandulo dei gratia Venetiarum cVc. uni- 
verfis Se fingulis presens privilegium itfspedìuris 
salutem, Se diledionis affe&um . Ducalis beni- 
gnitas in liberalitatis operibus solita celeberrime 
conversari, unto personas magnificas, Se digni- 
tari* honore conspicuas prevenire ftudet bonori- 
bus, & ducalibus ampliare favoribns , ipsarumque 
petitiones liberalius esaudire," quanto se noftra 
Ducatui devotiores fide, Se claritate Jaùdabilium 
operum oftenderunt. Unde cum bonorabilis, & 
dile&iffimus amicus nofter vir magni ficus doraious 
Canis grandis de la Scala Civitatum Verone, Pa- 
due, &Vincentie prò sacro Imperio Vicarius ge- 
neralis honoris Se nominis noftri zelator aflìduus, 
quod semper curo suis [progenitoribus gratiosum 
coltre fecerit magnificentie suplicari , ut ipsora 
ejusque filios, Se heredes dignemur aliorum nc- 
bilium Venetorum noftrorum, Se fidelium nume- 
ro gratiofius aggregare, ut beneficiis cittadinami 

Ve* 
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Formato il disegno, e meffc all'ordine le f ^ 
cose tutte alla grande impresa necetfarie , il 
Principe Scaligero scritte a Marfilio da Car- 
rara a Padova avvisandolo di tener prepa- 
rati tutt'i soldati Padovani sì a piedi, co- 
me a cavallo per l'attedio di Trivigi (i) . 
La nuova riuscì gradevole al Carrarese , 
poi- 

Venetiarum ditati nobilium & Civium Veneto- 
rum noftrorum privilegio congauderent . Nos at- 
tendente* dilecìionem ingentem, Se gratam devo* 
tionem Se £dem , quam semper prefatus dominus 
Canis ad nos, Se noftrum ducatum, & fingulares 
personas ejusdem ferventer, de laudabiliter often- 
dit acceptorum operum per effeflum, benemeri- 
tam supiicationem ipfius duzimus digne retrióu- 
eionis munere gratificabiliter acceptandam • No- 
tum igitur fieri volumus univerfis Se fin gutrs tatti 
presentibus, quamfuturis, quod omnis juris con- 
filiorum, & ordinamentorura noftrorura integra 
solemni tate servata prefatum tfominum Canem cùm 
suisfiliis, Se heredibus in Venetos & Cives no- 
ttros recepimus, acque recipimus, Se Venetos & 
Cives noftros fecimus, Se facimus, ac prò Vene tis 
& Civìbus noftris in Venetiis, Se extra ubilibet 
haberi volumus, Se tra&ari; ipsos firme dileclio- 
nis brachiis amplexantes , ac firmiter ftatuentes , 
quod eisdern libertatibus , beneficiis, gratiis , ho- 
noribus , Se immuni tati bus , qui bus alii nobiles 
Cives Veneti gaudent predici dominus Canis, Se 
sui heredes in Venetiis Se extra ubique gaudeant , 
pleniflìmeque utantur . In quorum omnium tefti- 
tnonium , Se evidentiam pleniorem presens privi- 
legium fieri mandamus, Se bulla pendenti aurea 
communiri . Dar. in noftro Ducali palatio anno 
dominice incarnationis miHes. trecentes. vigefimo 
nono, Indici. XII. intrante mense martii • 
(i) La lettera é riportata dai Cortus) Lìh. if. 
S, nf termini seguimi* Marfilio de Carrai- 
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i 5*5 poiché chiamavafi offeso di Guecellone Tert* 
petti , e defiderava di vendicarfi di lui* e 
dicefi , eh* egli avea confortato Cane non 
Una volta a im padroni dì di quella Città* 
pertanto a* primi di luglio le genti Scali- 
gere comandate dal proprio Principe usci- 
rono di Verona, accompagnate da' lieti ap- 
plaufi di tutto il popolo. In Vicenza fi uni- 
rono a quelle > che secondo gli ordini dati 
erano pronte alla partenza; c a Padova ven- 
nero a raggiungerlo le milizie raccolte in 
Feltre, in Belluno, in Battano, e i Signoti 
di Caftelbarco, e Rizzardo da Camino. I 
fuorusciti Bresciani , quelli di Trivigi, e 
gli fèipendiarj di diverse nazioni avevano 
ingrofTato la sua armata, prima che usciffe 
di Verona . Secondo la Cronica Vicentini 
del Pagliarini , se non esagera , queft* eser- 
cito ascendeva a tre mila cavalli, e a tren* 
ta mila pedoni: esercito grande in que* tem- 
pi , in cui non erafi ancora introdotta l'u- 
sanza di tenere a publiche spese un numero 
grande di truppe oziose, come falli oggidì j 
non senza grave discapito della popolazio- 
ne, del commercio, delle arti, e dell* agri- 
coltura. Egli divise tutto quefto esercito in 

due 



ria fratti nofìro ditello Caois grandis de la Scala 
salutem. Vobis fignificamus , quod die cralho* 
Paduam veniemus , volentes secundum veftrum 
confilium invadere Tarvifinos . Unde vos prepa- 
tetifi militibus , de peditibus Paduants, lueosm*' 
gnificcntiu* insulterò*. 



i 

/ 
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due partii Baiiardino Nogarola fu eletto i$*9 
Capitario de' soldati Vicentini, e delle mili- 
zie de* sette Comuni , t di que' contorni l 
ed a Marfili© da Carrara fu dato il coman- 
do di tutto il reftante (i). 

A' quattro di luglio partirono da Pado- 
va , c Ja sera andarono ad alloggiare alla 
Villa di Piombino preffo a Caftclfranco cin- 
que miglia -(t) . Il dì seguente giunsero a 
vifèa di Trivigi, e lo circondarono d'afle- 
dio da tutte le parti * I Trivigiani già av- 
visati del turbine , ch'era per cadérgli ad- 
do/Io con tanto fracaffo, aveano fitto in 
fretta tutt' i preparamenti ad una ncceflaria 
difesa , e raccolto il maggior numero d* sol- 
dati a piedi, ed a cavallo, che mix potes- 
sero. Anzi per moftrarc ardimento e bai* 
danza prima che giungeflero le genti Sca- 
ligere aveano fatta un' irruzione nel terri- 
torio Padovano di là dalla Brenta per la 
via di Noafc mettendo ogni cosa a ferro 
ed a ftoco ; è Cane eflendo ancora a Pa* 
dova avea spedito Ottone daBurgundia eoa 
Una banda di soldati per opporfi loroj nota 
, te- 

0 j Còrtus. HiftW. tib. IW Cap, <. Anonimi 

Foscariniano ros. 

(t) Crontchette che vanntf appreflo alfa Stori* 
di Rolandind pag. 4 il. 441. L'Anonimo Foscari- 
nuno soggiùngetene les*rcie<* Veronese pass& 
per la via di Ballano ; se ciò è vero convien di- 
te f che non andasse a Padova , ma da Vicenza 
* gassano andai* ad u*hù a #omtotx> coli* al* 
Me genti , . . 



ia8 Librò 
venuto alle mani co* nemici egli era rima- 
fto morto nella zuffa percoffo da un saflo 
lanciato dalle mura i poiché avendoli meni 
in rotta li avea perseguitati fino alle porte 
della Città (i) . 

La morte di quell'uomo inasprì maggior- 
mente l'animo altero dello Scaligero, per- 
ciò ftrinse la Città da tutt' i lati sì fatta- 
mente , che nè alcuno entrar vi poteva* 
né uscire. L'esercito fi divise in tante par- 
ti , quante erano sufficienti a chiuder V in- 
greflo a tutte le porte della Città. Cane > 
che era uno de' Capitani più avveduti di 
quell'età, contentolfi di bloccarla , ben Scu- 
ro che fra poco doveflc cadere, poiché sa- 
peva, che non vi erano ne soldati baftanti 
a lunga difesa, né vettovaglie per lungo 
tempo. Egli non voleva arrischiare negli 
aflalti la vita de* suoi soldati , che amava 
come fratelli , e che lo riamavano come pa- 
dre e protettore , avendo egli appreso dalli 
esperienza, che la migliore ftrada per ot- 
tenere obbedienza e rispetto è l'amore , c 
la clemenza , e non l'orgoglio, e la so- 
verchia severità. Egli s* era apportato al 
borgo de' Santi quaranta*, mentre gli altri 
Capitani ftavano trincierati alle altre porte 
della Città . Qualche scaramuccia faceva/! 
nuliaoftante ogni giorno più per esercizio 
de' soldati, che per altro oggetto, in una 
delle 

(i) Gortus. Hiftor. Lib. IV. Up. S. Anonimo 
Kòscarìniano ms, «j 
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delle quali sofferse danno non picciolo lai*** 
chiusura de' frati di San Niccolò, per cui 
alla Città di poi chiedettero un risarcimen- 
to (1) • 

II 

1 > — ■ * — - 

(1) // Documento ì preso dal libro della Can- 
cellerìa dei comune di Trivigi segnato liber Re^ 
formationum dee. a car. 13. 

Item petiit libi confi lium exhiberi , quid facien- 
dum super infrascripta pecitione , cujus tenor talis 
eft: A vobis nobili milite domino Petro de Verme 
èe Verona PoteftaceTarv. , veflrisquc curiis Antia- 
norum , nec non Confi! iis quadraginta , & majori 
Civitatis ejusdem humilicer petunt, Se requirunc 
Prior Qonventus, Se fratres Monafìerii S.Nicolai 
fra t rum Predicatorum de Tarvi/ìo, quod cu m cau- 
sa defendendi Givitatem Tarvifii, Se prt> ejusdem 
defenffone de anno presenti , Se mense julii prò- 
xime preteriti clausura di&orum fratrum pofita 
poft cqnventum predi&um S. Nicolai versus flu- 
mine Sileris, que clausura crac, Se eft dicìorum 
fratrum usque ad ripam dicli Sijeris, taliter fuic 
deftru&a Se devaftata, propter quod fratres pre- 
dici! , àclocus, &convcntus enorme damnum sunt 
palfi per Commune predicìurn, Se Officia Ics dicìi 
Communis, ur de omnibus, predicìis eft notorium 
omnibus hominibus Civitatis Tarvifii , quatenus 
vobif placeat, & velitis amore Dei, Se pietatis 
intuitu, & ad hoc ut Deus dominos noftro* Al- 
bertum Se Maftinum de la Scala Capitancos ge- 
nerales Civitatis Tarvifii, Se diftricìus , Se civi- 
Utem prediclam ab omnibus adverfis semper de- 
fendat, Se in bono (tatù augeat, Se conserve: 
eisdemloco, Se conventui dedamno predico pro- 
vider», secundum quod veftre di se re rioni , quan- 
titate damoi inspeda, videbitur convenire* 

Super qua quidem pe tit ione Domi nus Mattbeus 
BUibeus Antianus consuluit, quod per Curiam An-i 
tianorum eligaotur duobomioes, qui fine cum di- 
Tom.lX. I Si« 
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IJà> TI Tempefta, come il direttor principale 
del Comune, non mancando a se fteffo , 
ed all'impegno aflunto, avendo radunato il 
Configlio deliberò , che fi replicaffero le 
i/lanze di solleciti socco r fi al Duca di Ca- 
ri mia i e perchè urgentiflìmo era il biso- 
gno , fu preso l'espediente di spedire in Ger- 
mania un Oratore a bella porta. Fu al mag- 
gior segno sollecito il ritorno del meflo j 
ma la rispofta non corrispose nè alle spe- 
ranze , nè alle eftreme neceflità de* Trivi- 
giani Ci). EHI fi videro abbandonati dal Re 
in modo a dir vero affai ftrano > e ninna 
cosa otrennero da belliifime parole in fuo- 
ri , e fterili ampliffime promiffioni . In tale 
flato di cose senza speranza di ajuto da 
neflun lato f con poche provifioni da boc- 
ca 9 con iscarso numero di difensori , con 
discordie intefli ne , effi videro ch'era d'uo- 
po cedere alla fona i ed alla fortuna , e ve- 
nire a qualche onefta capitolazione. S' ag- 
giunse ch« a que'dì o per disgufti ricevuti 
nella Città, o per maneggi di Cane erano 
paflatf al campo molti de* più nobili Tri- 

ùìt frttribus ad videndum, quid petunt, & quaiw 
Cura extimant damnum suum, & rum/ ipfis pre- 
di£is deliberandam , te etiam per se videaxir, Se 
«aminent dicium damnum palTuoi* & pòftea quid 
viderioc, deliberaverinC, & inveneriot, redutere 
dtbeant a ditfis curili * qued proponatur Con fi fio 
quadragin ta , Se malori , & rune quidquid pfacue- 
rìt ipiis Confi ììis obtineat fumicatelo* Tu pf9s0* 
(a) Anonimo Fosca rimano ms* 



i 
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tlgiani, e fra qucfti 5 due fratelli Carni nefi t}*9 
Rizzardo e Gerardo, Guglielmo da Onigo > 
ed altri (i). 

Le consulte che fi fecero nel Cohfiglio 
maggiore della Città per arrenderli , furo- 
no continue e svariate , non accordandofi i 
diverfi pareri di quell' impaurita e confusa 
afTembJca. Finalmente il Tempefta giudicò, 
che più differir non fi dovcfle un qualche 
accordo, qualunque egli fofle , purché one* 
fio e decoroso. Tutti aflentirono al suo 
parere , e decretarono d* inviare un amba* 
sciadore a Cane per trattar delie condizioni 
e de' modi $ e quanto a me io credo, che 
egli da uomo accorto avefle preventiva* 
mente collo Scaligero aggiuftati i suoi conti. 
£ in vero più di tutti fece egli il suo gran- 
diflimo interefle, e diede i divedere f eh* 
non vi sono accidenti cosi infelici in que* 
fia vita , da cui gli uomini accorti e pru« 
denri non sappiano tirare qualche buon 
partito. Seppe Guecello in quell* incontro 
prendere colla deftra ciocché la fon a n a sem- 
brava presentargli colla fmiftra , ed usò di 
quefta rraverfia così , che non solo non 
nocque al proprio suo interefle* ina piut- 
torto lo ajutò, e servì, come se gli fofle 
fiata pienamente favorevole . 

Promise Cane al Tempefta di riceverlo 
ingrazia, e di donar a lui, e a tutt'i Cit- 
tadini di Trivigi la più (incera, e la pi 4 
amo- 

(i) CortuJ. Hiftor! Lib.IV. Cap. *. 
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%ftp amorevole amimia , rimettendo intieramèn* 
te tutt'i danni, e le ingiurie, c Je offese, 
che dall'una parte e dall'altra foflero fiate 
fatte . Gli promise ancora di lasciare in pie- 
na sua giurisdizione il suoCaftello di Noa- 
Je con tutti que* Villaggi soliti a sottoftare 
a quel luogo , e ciò con tutti quegli onori 
e prerogative e privilegi, che godevano i 
Conti di Coliaito nelle Cartella di loro giù* 
risdizione , unendovi il dazio del pane , e 
del vino della Terra di Meftre . Gli pro- 
mise parimente , eh* elfo sarà il Capitanio 
di Treviso per lui col salario di mille lire 
di piccoli al mese, e coir autorità di eleg- 
gere il Podeftà , purché foffe sùddito dello 
Scaligero, e inoltre che i suoi nemici ri- 
marranno fuorusciti dalla patria , confer- 
mando le confiscazioni , e le vendite de' be- 
ni di que,gl' infelici, come pure che i Tri- 
vigiani non saranno mai obbligati in alcun 
tempo di militare contro la Chiesa Roma- 
ni, nè contro i Marchefì di Ferrara , nè 
contro il Comune di Venezia . In quefte 
capitolazioni furono compre» ancora i due 
fratelli Carni nefì Rjzzardo e Gerardo, e 
Guglielmo da Camposampiero , e Odorico 
di Buonaparte, e tutti gli altri Cittadini di 
Trivigi, a* quali fu prometto, che saranno 
senza oppoflzione conservati in tutte le 
loro giurisdizioni , e in tutt* i loro onori i 
permettendo finalmente , che quei Verone* 
»i , Padovani , Vicentini , Feltrini , e Bellu- 
pefi, eh" eraji politi *d ahitarc in Tnvig* 

per 
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per motivo di commercio j cotìtihuaflerò 11- 
beramente, come avean fatto per lo avan- 
ti , e che que* Tedeschi , che erano alla di* 
fesa della Città , foffero quietamente licen- 
ziati 9 fìccome ancora il Podeftà attuale colla 
soddisfazione di tutte le loro paghe . E di 
quelle convenzioni fu fatto public© iftru- 
mento colla condizione, che fodero appro- 
vate nel Coniglio maggiore della Città , e 
quefta approvazione fi ottenne di pieno 
Consenso di tutti il dì decimo settimo di 
luglio (1). 

Sul fatto ftefTo fu eletto Giovanni de 1% 
Vazzola Dottore jn Sindico e procuratore 
della Città , acciocché con Cane facefie tttt-» 
fo ciò eh' era neceflario alla consegna di 
Trlvigi , e al di lui ricevimento nella Cic«* 
tà . Secondo V opinione universale di tutt' | 
Croni/ti contemporanei , Cangrande fece il 
suo solenne ingreflb con magnificenza ftra- 
ordinaria il dì decimottavo di luglio (2)4 
Incontrato alla porta da tutti gli ordini 
della Città e nobili, e popolari * da tutta 

il 

(3) Ve'd. Ùoc. hum. ' 

(2) I Cortusj dicono : CaHU die XVlìt. menfis 
julii Tarvipuni tntrbìvit . ìl Cronico Veronese 
tivitatem introivit honorifict , a cutiBis ciUibut 
teceptus , Ì2> gr attojijftrtie honoràtus . Le Croc- 
chette Che Vanno appreflb alla Storia di Rolàn- 
dino pàg.412. in qùel giorno entrò ti SÌg.cane tri 
tr9i)iso con tutta là sua b aroma , e de smontò eit 
tpi scopato , e così alla pag. 456. Il Cronico Pa- 
dovano nel Torti» IV. delfeDiftertaziohi del Mu- 
ratori Civitattm pacifica intravit (f> cbìhuit , 

I , Gio; 
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t }I5 il clero, c dalle ani con suono diftrumetw 
ti e eoa applaiifi fu condotto trionfalmente 
al palazzo dei Vescovo contiguo alla Chie- 
sa Cattedrale (i). Quivi egli prese giuridi- 
camente il poffeflo della Città > ricevette 
l'om ag- 

Ciò: Villani Cap.ui* lib. X. vi entri m^ffer Ca- 
ne cella sua gente con gran fefta & triunfo . Il 
frammento della Cronica Parmense dato alla lu- 
ce nel Nuovo qiornale di Modena Tom, XU, 
scrive die martis XVUL menfis Julii tornimi ca* 
vis de la scala dominus Verone* Padue, Vi- 
cernie habutt Qivitatem Trivijti in sue dominio , 
fe» de ipsa die receptus juit cum gente sua bo- 
norifice . Quefti soo tutti Autori contemporanei , 
e se ne potrebbero addurre degli altri , che per 
brevità fi tralasciano. L'autorità di quefti fiorici 
fi può avvalorare ancora con documenti Tri vi gia- 
ni ; poiché nel Docum, 1139. fi legge a chiare 
note magnificus dominus nofier bone memorie do* 
m'vaus canis grandis de la Scala intravit ipsam 
Civitatem ; e in un necrologio membranaceo del 
Convento di S, Niccolò di Trivigi fra scritto: 
XVIII. Jul. 1319, canis grandis de la scbala in- 
travit in terram ad dominandum Tarvifium. 

(1) in Ecc/efia cathedra li scrivono i Cortusj 
Lib. IV, Gap. 9.*, ma fi deve riflettere, che per 
Chiesa Cattedrale nel senso di quefti fiorici in- 
tenderli deve il contiguo palazzo del Vescovo > 
così quando effì dicono al Gap. 3,, che Gane en- 
trò Signore in Padova , soggiungono aver egli 
preso albergo in quella Chiesa Cattedrale , per 
dinotare il Vescovato; e di fatti nelleCronichet- 
te, che vanno apprelTo alla Storia <Ji Rolandino 
pag.412. e 441* fi legge cheCane in Trivigi a)es+ 
montò alt Episcopato. Vedremo che anche i due 
fratelli Scaligeri Alberto e Martino , quando an- 
darono in Trivigi alloggiarono nel palazzo Ve- 
scovile, 
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T omaggio de 1 Cittadini, confermò le sue ffff 
promette al Tempefla , e a tutta la nobil- 
tà , ed affegnò per toro Podeftà Pietro dal 
Verme. Anzi per q*iel che riguarda aFTem~ 
pefta avvalorò le convenzioni ftabilite con 
onorevole privilegio, in cui se gR confer- 
mano tutte le promtffioni fattegli nelFiftrti- 
mento dell'accordo (1) . 

Cane di qucfto suo fefice acquifèo diede 
avviso tortamente a tutte te Città soggerte, 
e alle amiche a lui unite co* vincoli dclF 
alleanza^ e della fa aio ne , Te quali procu- 
rarono di solennizzarlo con segni g randiffi- 
mi di publiche allegrezze , con fuochi di 
artifizio, cof suono delfe campane, e con 
liete acclamazioni popolari . Sappiamo di 
certo , che così Al farro rn Parma al prima 
annunzio di sì lieta novella (i) ; e cosi è 
probabile che avranfetto tutre le Città del- 
la Marca Trivigiana, e defra Lombardia $ 
Mentre che i nemici di hri fi ratrrtftrvano 
per tanti prosperi avvenimenti . Elfi, lo ve- 
devano innalzato al più} alto grado di ri- 
putazione e di onore, ed erano coft retti a 
conftffare, ch'egii era senza* oppofizione il 
più ponente e ricco fegooce, ciefofle.fiaxo 
in Lombardia da Eceli no infine alloca . Egli 
è io ftorko Villani , che e* ne «(Scura , 

_, fl 
• " '■ . -, . , « 

(r) Ved. Dee* oum. 1119. 

M Ved. Cronica di Parma publicara oVP.Affo 
ne» Toro. XH. der Nuovo Giornate di Moderni 
pag. ir*. 
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Ijl^ìl quale soggiunge, che gli aftrologi iì 
quc' tempi , fra i quali maeftro Scotto , 
aveano predetto , eh' egli sarebbe Signore 
di Padova, c di tutta la Marca di Trivigf 

Ma quanto è miserabile la vita umana , 
e quanto incerte e cadevolì le noftre feli- 
cità ! Neil* auge di tanta grandezza , e in 
mezzo di tanti trionfi cadde il Principe 
gravemente ammalato nel giorno fteflb det 
suo solenne ingreflb . Malconcio dal calda 
ecceffivo della [ragione, e dal disagio avea 
bevuto in quel dì smoderatamente della fre- 
sciilfcma acqua d'una fontana, che seconda 
una non so quale tradizione in Trivigi fi 
vuole, che fotte quella di S. Agata non 
lungi dalla Chiesa di S. Leonardo (2) . 
Vennegli immantinente un'acutiflima febbre 1 
e un mortaliilìmo flufTo di ventre ($)• Al 
primo annunzio del suo male tutti temet- 
tero tafto della sua vita, poiché vi furono 

aftro» 

- . * . • 

■ ■ ■ * ^ ■ 1 11 • - 11 11 1 ■ 1 1 .. 1 1 

(1) Gio: Villani Lib. X. cap. 141. 

(1) Il Cono pag.407. dice che la fonte era no- 
minata de' Santi 40 fuori della Città . La tradi- 
zione accennata corre anch' oggi io Trivigi. Il 
Vergerlo, e il Cronico di Monfca nel Tom. XII. 
R, I. S. pag.uéo. accennano la fontana , ma non la 
specificano. V'è peraltro il Gatcaro netta sua Sto* 
ria Padovana, che dice efler flato detto allora, che 
Cane morifie di veleno : come per lo pi& fi coftuma 
di dire, quando muore qualche personaggio grande* 

(3) Il Saraina dice, che il fTuflb di ventre gli 
venne per aver mangiato smoderatamente de' fruì* 
ti, degnali per sua natura era molto gokwo» 
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aftrologi, clic avcan predetto, ch'egli non 13*9 
sarebbe per godere F acqui fto di Trivigi * 
che per soli tre giorni (1). Non era an- 
cora bene sradicato il pregiudizio in Italia- 
di preftar fede alle fole spacciate dall' aftro- 
Jogia giudiziaria , e per una chevenifle ve- 
rificata, fi paflava sopra alle mille, che non 
fi avveravano. Qucfta intanto per disav- 
ventura di Cane fu una di quelle * che non 
furono bugiarde; e quefto Principe morì 
nell'anno trent* otto appena compito dell* 
età sua (2): Principe maggior d'ogni lode 

_P<J_ 

(1) Cortus. Hi fior. Lib. IV. Gap. 9. Croniche tu 
di Parma cìt. pag. ut. ed altri. 

(») Tutti gli Scrittori contemporanei, che par- 
la no de IT ingrefìo di Cane in Trivigi da noi el- 
icti di sopra, afltcurano concordemente, eh' egli 
mori in Trivigi . A quelli se ne polTono aggiun- 
gere altri molti di quel secolo medefimo, come 
il Cronico Eftense, ia terza Cronichetta dopo la 
Storia di Rolandino, Pietro Paolo Vergerio , An- 
drea Dei, il Zagata* ed altri, eh* io taccio. Pur 
ciò nulla ottante due Cronifti Trivigiani , cioè 1* 
Anonimo Foscariniano, e Jo Zuccato , faan mes- 
sala cosa in dubitazione. Da elfi abbiamo il det- 
taglio di quefto fatto, che noi daremo in epilo- 
go . A* quattordici di luglio ad infinuazione di Gue- 
cello Tempera , atte fi fi indarno soccorfì d'altron- 
de, deliberofft nel pien Configlio di Trivigi di 
pateeggiar la resa a. Cane ; però fi spedì subito) 
a Verona, dove era Cane ammalato, un métto* 
secondo 1' anonimo» che ritornò sollecito cori 
molto buona risposa; ma secondo Zuccato, T 
Scaricato di quefto affare è flato Giovanni dell* 
Va2Zola Giudice, il quale inreso avendo che 
Caoe all'alito da acutsffima febbre fi «r* fan* 
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li** pe! saggia suo goveFno, per P aroore del 
publico bene , per li prudentissimi suoi d'r- 
____ se- 

condurre a Verona fu me editato andar fino cola ; 
donde scritte egli a Trivigi la malattia , e le 
buone umaniflìme dispofizioni di Cane. A* 17 è 
flato eletto , secondo V anonimo, Giovanni dalla 
Vazzola, e spedito a Verona colli capitoli, già 
dettati da Guecello Tempefta , per ottenerne da 
Cane la conferma; e, secondo Zucca to , fi conos- 
ce li capitoli e le commiflìoni edere state diret- 
te al dalla Vazzola , mentre era in Verona, ove 
egli fi presentò a. Cane , e da lui hebbe la con- 
fer inazione dell' accordo con la iet to s evizione de* 
Capitoli. A* 27. furono presentati al Podeftà , e 
Anziani (al Tempefta secondo V Anonimo) let- 
tere di efi'o Giovanni dalla Vazzola, per te quali 
iscusavafi di avere tardato a dar loro avviso del 
Successo. E qui fi tocca col giorno delia morte 
di Cane la sua malattìa, la moglie , il veleno , il 
medico giuftiziato, e H nipoti di Cane su cce fio- 
ri nella fjgnoria . Tutto quefto baffi dallo Zucca- 
ta, il quale aggiunge : tutto ci* che del infignorirf 
4t cane dell* citta di Treviso , 45» deìU sue 
monte ho senato , lo trovo nell'archivio del coma* 
ne di T%mso per li configli ir per te ku ere scrit- 
te da Giovanni dalla razzola , come ho detto* 
E quindi scarta egli la narrazione di Pietro da 
Baone „ che dice mono Cangrande in Trivigi, e 
per conseguenza di tutti gli altri Scrittoci con- 
temporanei . 

L % autorità del Cronifla, no» può negarti, a> 
B" m * «fonte ^ forciffiraa, né fi può» avere corag- 
gio d 1 impugnar!* altrimenti , fuorché co' docu- 
menti alla mano per ripaffarli in confro nto . Nes- 
sun vestigio pertanto fi trova delle suppofte let- 
tere Vazzolane, Efiftono gli atti del configlio,e 
a> essi ne traspira il detto carteggio , nè può, pre- 
sumer/) ; onde è verifimile, che il Cronifta. 66n- 
ScfleJa narrazione a capriccio. B a dire Uver*, 

come 
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segni, per la sceica de* suoi miniftri , ci 
de' suoi generali , c per tutto ciò che rerj- 
de_ 

Come intender fi può, che Giovanni dalla Var- 
zola , senza tiìere il Taumaturgo di Padova, io 
un medefimo tempo fi porcile trovare personal- 
mente in due luoghi, Verona e Trivigi ? Il fatto 
è certo per gli atti Gonfiiiari sullodati, che a* 
)7« e a' 25. egli era in configlio di Trivigi , de ipso 
Confilio y & in ipso Consilio presentiafiter existens . 
Anzi a* 17. leggeva egli in volgare, vulgavitet & 
ad intelUgentiam la carta del trattato di dedizione : 
trattato non compilato soltanto , ma conchiuso 
immediatamente con Cane da Guecellone Tempe- 
ra, e non per altri commetti super traila* 

tu Ì3* concotdio fa fio isrhabito per nobilem 4$* pò- 
t extern milite m dominion Guecellonem Tempeflam 
advocatum Tarvisii super dominio ipsius Civita- 
ffr super aliis capitulis traci atis , facon- 

cordati) per idem dominum Guecelhnem Tempeflam 
cum ipso domino Cane gran di . In conseguenza poi 
dell* accettazion del trattato , che ne fece il Con- 
iglio, quivi eleggeù* tosto lo flefl'o Giovanni dal- 
la Vazzola in Procuratore, e Sindaco, non am- 
basciatore in Verona , per accogliere in nome 
del Comune Canegrande io Signore. 

Ma qui non fi vogliono lasciare ! noi! ri due 
Cronilti senza nuove altre confiderazioni . L'A- 
nonimo, senza indicarci il motivo , ci fa spa- 
rire dal campo Cangrande , e cel fa ve- 
dere ammalato in Verona ; e Io Zuccato cel 
ricorda a (l'alito da acutijjima febbre, che con» 
dur fa (Ti fino colà • Credal chi può , che il 
gran Ve/tra pieno di ardore di sottometter Tri- 
vigi, .sul più bello di conquiftare quella Città, 
altrui ne abbandoni V impresa s.enza IM gravis- 
simo emergente, mal notori per le istorie, che 
altrove il richiami, ed è, oh quanto! sconvene- 
vole ragione per un guerriero magnanimo, qual 
era Cangrande , cìk egli per un principio di ma- 
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lj$pde un sovrano caro a' suoi sudditi, c tW 
pettabile a' suol nimici ♦ 

Pri- 



le, fia pure (lato appreso per mortale, solo per 
morire, Come suol dirli, sul proprio Ietto, fi a fi 
fatto trasportare per sì lunga via con evidente 
pericolo di finirla più pretto. 

Egli è vero che può dare molto peso all' as* 
serzione de- due Cronifti una lettera di Martino 
da'Ja Scala data da Verona li 23* luglio, diretta 
al Podeflà , Anziani, e Savj del Configlio di Tri- 
vigi , in cui fi porge avviso a' Tri vigiani della 
morte di Cane loro zio , potendofi produrre per 
pruova fortiifima della loro opinione; impercioc* 
cbècome darri a' Trivigiani l' avviso dì una mor- 
te anzi a' loro occhi accaduta? Io però prendo 
quella lettera sotto un altro aspetto. A* 13. i 
due fratelli erano flati eletti da' Veronefi sue- 
ceffbri a Cane nel principato, onde ne dieron 
torto ^ avviso a tutte le Città suddite con lette- 
ra circolare ragguagliandole nel tempo ftefl'o, co- 
me era coftume, deJJa morte di Cane. L' atto 
offiziosoera diretto più perchè anch' efle seguis- 
sero 1* esempio de* Veronefi, che per altri mo- 
tivi; e la formula della circolare era la medefi- 
ma a tutte le Città , e per conseguenza anche 
a Trivigi . Di quelle circolari noi ne vedremo 
delle altre spezialmente alla morte del Viscon* 
ti espresse ne' termini ftcfìì . 

Finalmente i due Cronifti sulla fede forse di 
men vetufto autore, Andrea Gattaro , toccano il 
veleno dato a Cane per il suo medico ; e i con- 
temporanei o niente di quefìo misfatto, che è 
molto men verifimile, o parlan solo di febbre e 
di flutto. AH 1 oppofto narrano elfi, che Marfilio 
da Carrara, e Bailardino da Nogarola a (ristette- 
ro a Cane in sua morte: notabile circostanza 
racciuta da' due Cronifti, e soggiungendoti che 
Mar Clio corse tantalio a Padova , e oe recò* 
Ja nuova al Configlio, ciò meglio s' intende nei 

più 
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Prima di morire chiamò alsuo letto Bai- ni* 
JardinoNogarola , eh* era V amico suo più 

caro 



pick breve viaggio da Trivigi a Padova, che da 
Verona a Padova* Appreso fi vede, che Ballar- 
dino, affine, e indivifibile compagno di Cane » 
tre giorni dopo la di lui morte era tuttavia in 
Trivigi , perchè 1* adunanza confidare de* 25. 
luglio in lui rimise lo eleggere ambasciatori a 
Verona. Avanzo il palio a conllderare altri atti 
publici Trivigiani , in cui abbiam riscontri del pos- 
seflb preso della Città da Cane, ove fi allude al 
suo introito. Ecco un decreto del Coniglio di 
Trivigi 21. Ottobre 1329., che ridona la libertà 
a* banditi dal tempo che Guecello Tcmpefla ad* 
voc. Tarv. ìntroivìt civitatem Tarv, , quod fuit in 
1|*7« in vigilia epipbanìe usque ad tempus quo 
dominili Canisgrandis de U scala intravit i-, 
fsam Ctvitatem • ( Ved. Doc. nam. 1139. ) 
In uno de* membranacei quaderni celia Can- 
celleria del Comune di Trivigi segnato di fuo- 
ri : Recepta XI. 1319 ». leggo tra gli altri 
regiftri di bollette fol. 25. a* 23. settembre il 
pagamento delle cere usate alle esequie di Cane: 
ter centum librai patvorum Bonifacio de Civida- 
do mercatori prò cera data ComifruniT arvisii cau~ 
safaciendi obsequias bone memorie domini Canis 
grand ìs de la Scala , de quibus denariis est bull, 
scripta per dictum notarium die sabbathi XXiiu 
septembris . Ecco un monumento irrefragabile , 
che dà molto colore di verità al racconto , ben- 
ché mal ceduto di vecchia Cronaca a penna, Ja 
qual fi conserva unita a 1 trasunti dell' Anonimo* 
e dello Zuccato nella Biblioteca del Seminario 
Vescovile di Trivigi, intorno il lugubre militare 
accompagnamento fatto a Cane fino a Verona rs 
4; un doppieri assai impizadi. Io non credo veri- 
Ami le, che a que* dì fi usafle, come non fi usa 
eppure ai d) d' oggi , di tributare funebri ufr 
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l£*£caro e confidente, e Marfìlio da Carrata) 
a* quali raccomandò vivamente Alberto e 
Mattino suoi nipoti dichiarandoli succes- 
sori nei principato A Marfìlio racco- 
mandò pure la fignoria di Padova > di- 
cendogli che a persona migliore e pili 
acconcia di lui non poteva eflere racco- 
mandata* 

Seguitala 5ua morte, che secondol* opi- 
nione universale di tutti gii fiorici fu nel!' 
ora setta del sabbato del giorno ventèlimo 
secondo di luglio (i)> il Configlio di Tri- 

v ipi 

2) dalle Città suddite àlla memoria di un Signo- 
re morto nella Capitale. E molto meno io credo 
verifimile , che le Città suddite fi prendeflerodi 
celebrar i % anniversario di quella morte . Eppur 
i Trivigiani lo fecero, mentre che nelle altre 
Città della Marca non se ne trova il minimo 
veftigio . Così trovafi regiftrato in una delle suac- 
cennate bollette n. 6. 1330. die s abbati XX/. 
JulliTarvis. in Palacio Còmurtis , presentititi Ri' 
guzo Marescalcbo , Bon apre fio not. qu, ma gì stri Sti- 
le , iy» aliti . BìQut dominiti Potefias Tarvisii 
precepit ir dixit , quod di ciuf majfariui det i? 
so/vat centum quadratini a librai , decem & 
septem lold. , & lex denarioi parvorum magi- 
Siro Antonio de Baono not. quos denarloi dìSus 
magifter Antoniui expendìdit in ceram> & aliti 
rebui neceffariii ad faciendo anoalle magnìfici 
domini domini Canti de la Schalla qu. bone me- 
morie . 

(1) Tutti gli scrittori mentovati di sopra accor- 
dano, che a' 12 di luglio seguì la morte di Cane* 
Io però non mi rendo del tutto alla loro opinio- 
ne, ed ho motivi grandinimi di dubitare, che 
segui (Te a* 21. di luglio. Certamente ne/ necro- 
logio membranaceo del Convento di S, NiccoJà 

di 
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vlgi diè gli ordini opportuni, perchè ono- M *9 
rar fi doveflero V esecjuié con quella ma- 
gnificenza di cere > e di lumi , che più li 
conveniva alla grandezza di tanto Principe 
(<>. Ma egli aveva ordinato, che il suo 
corpo fofle trasportato a Verona senza di- 
lazione , e così fu eseguito ; e però nel 
giorno ftefìo, che seguì la morte, fu pre- 
so il cadavere accompagnato da tutti gli or- 
dini di persone veftite a lutto a piedi , e 
a cavallo , e. con numero infinito di dop- 
pieri accefi fu proceùionalmente portato a 
Verona . Quivi fu ricevuto dal popolo im- 

fne ri- 



di Trivigi efia è segnata sotto li 11. XXI. JuL 
MCCCXXrim. obiitD. Canh. E la bolletta delle 
spese fatte per V anniversario di quefta morte 
dice esprefl'amente 1* li. die sabatbi XXI Juìti 
Scc> come fi può vedere di sopra in intero. Io 
dico dunque, che la morte porrà efler seguitai 
2i. s e gli onori delle esequie a' ti. Così potre- 
mo intendere, che a* 1». fu il Cadavere portato 
in Verona, e a' 13. seguita la elezione di Alber- 
to e di Mattino da! popolo Veronese , come ve- 
dremo. Altrimenti se a' 11. air ora sella fofie 
seguita la morte, come la mattina de* 13. pote- 
va effer giunto il cadavere in Verona, ed acque- 
tate in modo le cose, che potefTe seguire tran- 
quilla la elezione de* due fratelli.' Se poi v' è 
qualche dorico, il quale dica efler Cane morto 
«pi 1318., si sappia che quello è un errore ma-. 
Uifefto, il quale non «erita la pena di confuta- 

fC (i) Nella lunga nota precedente abbiam ripor- 
tato la bolletta delle spese fatte da' Trivigiani 

per queile esequie * 

* é 



*44 

Ijijmenso, che vennegli incontro piangendo, 
poiché egli era amato da ogni ordine di 
persone non meno pei valore, e coraggio» 
che pel senno, e per la sua magnificenza , 
ed onoratezza fi). I due fratelli Alberto e 
Mattino ordinarono , che il corpo fofle ri- 
porto nella Chiesa di S. Maria Antica. Qui- 
vi innalzarono dappoi alla memoria di uno 
zio tanto iliuftre, e tanto benemerito so- 
pra la porta un' arca colla sua figura, che 
mortra giacere sopra un letto , e nella cima 
del letto la sua /tatua armata a cavallo con 
vifiera calata, ma ricadendogli il cimiero 
dietro le spalle, coperto tutto di maglia il 
cavallo ancora, facendovi scolpire nell* ar- 
ca onorevole iscrizione (i). 
Egli 

(i) Il carattere di Cane da molti autori è di- 
pinto con neri inchioftri , ma a ciò fare furoa 
condotti più dallo spirito di partito , che da.Ha 
verità. Eflì erano Guelfi; alP incontro infiniti 
son quelli, che ne fecero favorevoliflìmi elogh 
dipingendolo come un Principe di tutte le qua- 
lità adorno al suo grado convenienti . 

(1) La iscrizione e la seguente : Serenifiìraus, 
semper auguftus hujus urbis magnificus |t.eCtor& 
excelsus dominus Canis maxiraus de la Scala x 
cujus fama nobili* per orbem universum tan- 
tum eccedebat feftum Magdaiene devote sub, 
MCCCXXVIIII. obiit quem tego. 
Appli dell arca fu indi pofia queff altra iscrizione . 
Si Canis hic grandis ingentia facta peregit, 
Marchia teftis adefl, quam sevo marte subegir, 
Scaligeram qui laude domum superara tuliffet* 
. Majores in luce moras fi parca dediflet. 
Hunc JuJi geminata dies undena pereraic 
Jam lapsis septem quater annis mille trecentis* 
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Egli era morto senza figliuoli , sicché li fi- 
gnoriadi Verona, e delle altre Città e per diiit- 
to di succeffione , e per le commiffioni di lui 
date prima di morire cadde in Alberto , ed in 
Martino figliuoli di Alboino fratello di lui. 
Queftiduc Principi furono uniti nella figno- 
ria, perchè nel diploma di Lodovico il Ba- 
varo , che creava Cane Vicario dell' Impe- 
ro , erano i due fratelli compre»* , ed es- 
preflamente nominati alla succellione, con 
dichiarazione espreffa, che lo ftato non po- 
tefle effere diviso per qualfivoglia acciden- \ 
te, per quanto narra il Saraina nella sua 
Irtoria di Verona (1). Fu quefta dispofi- 
sione affai salutevole e bene intesa, poi- 
ché Alberto , che era il primogenito , era 
poco inclinato alle cose della guerra, e d* 
animo quieto e tranquillo, di corpo bello 
e dilicato, amante de' letterati (2) , de? mu« 
fici, 

// Fagliarmi rapporta un'altra iscrizione fatta 
in onore di Cane da Graziadio Qrimani sue can- 
celliere \ ed e la seguente-: 

Hic decor , & probitas , hic nobile Corpu$ 
humatum , 

Hic sunt magnanimi membra sepulu 
Canis. 

Impia quem multis Pacavi de gente tiranni 
Abstulit e summo mors fine cade loco. 
Annua tunc Japfis memorabac mille trecencos 
Tempora Virgo parens, ter tria, bisque 
decem. 
(1) Alla pag, 30. r. 

(a) I letterati dal canto loro tributarono al 
loro Mecenate gli elogi che più sapevano. Così 
Tom. IX. K An- 
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$1* fìei , dell' ozio, e de* bagordi 5 mentre ali* 
incontro effendo Martino gagliardo , ner- 
boruto e forte , ed atto ad ogni fatica , d* 
animo elevato e bellicoso , era più accon- 
cio al governo , ed agli affari più perico- 
lofì dello stato. 

Nascevano quelli due fratelli da Beatrice da 
Correggio (i) i per la qual cosa i Signori da 
Correggio nella notte ftefla , che intesero la 
nuova della morte di Cané prefi seco in 
compagnia molti cavalli, e pedoni cavalca- 
rono frettolofi a Verona a sostentare le giu- 
flilfìme pretese di quefti due loro nipoti 
(i) . Ma trovarono, che gli animi già de* 
Veronefi erano tutti favorevolmente dispo- 
fti ; e già radunati ! ri ohi li nella mattina 
de' 22. di luglio nel coniglio degli Anzia- 
ni e ne' Gastaldioni , e raccoltoti il popolo 
su la piazza al Capitello furono di con- 
corde consenso gridati ed eletti per Capi* 
tani generali della Città e del territorio i 

due 

■ i -- - 

* 

Antonio di Tempo Padovano, che primo trattò 
delle Rime, cioè delle varie speeie di componi- 
menti poetici volgari, e del modo di rimargli de- 
dicogli la sua fatica coi titolo seguente : Stimma 
Artis Kbytmìcì vulgaris dictamrnis comporta ab 
Antonio de Tempo Judice cive Paduano ad tifo* 
firem Principem Albertum della scala Anno do- 
mini MCCCXXXII. Ved. Muratori Dissertaz. 
40, e Maffei Veron. Illuftr. P. II. pag. ng. 

(ì) Petri Azarii Chron. pag. 417. 

(2) Cronica di Parma nel Nuovo Giornale di 
Modena T. 12 pag. m. ' 



» 
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due fratelli Ci). Tutta la Città fece applau- I|ff 
so a quella elezione col tintinnio delle cam- 
pane , con solennità di fuochi > e con fefte 
ed allegrezze grandi flime per tre giorni 
continui (2). 

Di quefta elezione effi diedero tofto la 
notizia nel giorno fteflb a tutte le Città 
della Marca Trevigiana, ragguagliandole nel 
medefimo tempo ddlla morte funefta di Ca- 
negrande loro zio Quefi? atto di gen- 
tilezza avea per mira sopra ogni cosa , eh" 
effe seguir doveflero 1' esempio de* Vero- 
nefii nè s* ingannarono nei loro penfiero . 
Imperciocché Marfilio da Carrara , che ave* 
portata la nuova della morte a* Padovani , 
congregato il Configlio della Città fece in 
modo > che i due fratelli furon proclamati 
nella fignoria (4) . I Trivigiani stacora per 
configlio di Guecello Tempefta formarono 
T atto solenne della loro dedizione , eleg- 
gendo Giovanni de la Vazzola per loro 
Sindico e procuratore a predare il giura- 
mento di fedeltà e di ubbidienza > e con- 
segnar a' Principi Scaligeri le chiavi della 
Città (5). Cos^fecero i Vicentini, i Baffa- 

nefi, 



(1) Chron. Veron. &c. Zagara Cronica di Ve- 
rona &c. 

(1) U Corte pag. 166. dice tre giorni ; ma il 
Saraina dice uo giorno solo, 
(3) Ved. Doc. nuro. ino. 
U) Cortus. Hiftor. Lib. IV. Cap. io* 
(5) Ved. Doc. num. 1120. 

K a 
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*jì£nefi, i Feltrini , c i Belluncfi (1). e fu 
cosa veramente maravigliosa , che ne* pri- 
mordi d* un nuovo governo tutti gli ani- 
mi $' accordaflerò nei penfiero medefimo, 
nè alcuna contraddizione insorgefle in tem- 
pi così pieni di divifioni, e di discordie . 

Finite* quefte cose giudicarono i due Prin- 
cipi opportuno di vifitare le Città delia 
Marca Triviglana a Joro soggette . Preme- 
va ad entrambi che tutte rimaneflero nella 
fede data , e nell* obbedienza predata > tan- 
to più eh* effl saputo avevano dalla Ger- 
mania , quanto foffe dispiacciuta al Duca di 
Carintia la perdita di Trivigi , e come a- 
veva egli promeflb al giovinetto Enrico 
Conte di Gorizia , come suo tutore , e al- 
la ContefTa Beatrice di somminiftrarc ajuti 
sufficienti a tempo opportuno per ricupe.* 
rare quefla Città (t) . 

Il Principe Alberto fi partì da Verona 
il dì 27. di luglio, lasciando a Martino la 
cura degli altri affari nella Città (O- Palio 
per Vicenza dove fu onorevolmente accolto 
da tutti gli ordini di persone (4); e se cre- 
der vogliamo al Saraina confermò , e mutò 
guàrdie, capi, ed o/fìziali , come gli parve 
m con* 

(1) Piloni , Cambrucci &c. 

(i) Il Sig. Coronini nel suo Tentamen Genea- 
logie um &c. Par. II. pag. 280. 1S1. accenna due 
documenti , che efistono nel Repertorio Auftriac» 
contenenti quefta promefTa. 

(3) Chron Veronens. &c. Zagata, Corte &©. 

(4; Ved, Doc t num. nix. 
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fótivenevole ed opportuno. Se non che 1 **? 
convien dire , che pafleggiera foffe la sua 
dimora in quella Città, poiché a detta de' 
Cortus; Ci), se non v* è errore nel te/lo» 
nel giorno flesso de* 27. di luglio era giun-r 
to a Padova, dove que' Cittadini infiemc 
congregati gli diedero in una publica as- 
semblea il veffillo del popolo , e ratificaro- 
no la loro soggezione, ed obbedienza. In 
queir incontro egli fece a tutto il popolo 
radunato un amoroso ed eloquente discor* 
so, moftrandofi vero padre della Città ^e^ 
amico protettore della Replica (t) . 

Ei prese il suo alloggio nel palazzo del 
Vescovo , dove fi trattenne fino a* due d* 
agofto accogliendo amorosamente tutta h 
nobiltà, e trattando degli affari più impor- 
tanti della Città , e della miglior regolazio- 
ne di quel governo. Quivi lo vennero 3. 
complimentare gli ambasciatori delle Città 
a lui soggette, e di quelle eziandio, le 
quali temendo di non poter refiftere alle 
armi de' due fratelli avevano ftabilito di sot- 
to mctterfi al loro dominio . Una di quefte 
era Conegliano , la quale benché mentre 
Cane era all' afledio di Trivigi aveffe sof- 
ferto graviflimi danni nel territorio per le 
scorrerie degli avidi soldati , pure non fi 
era ancora alToggettatà 1 ma non volle pia 
oltre 

(1) Lib. IV. Cap. I0 . ' ' 

{i) Cronichette , che vanno appretto alla Stona 
4i Rolandino pag. 4i4 . 44 ,. 
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oltre differire queft* atto di dedizione, clic 
nelle circoftanze, in cui fi trovava, crede 
vafi neceffario. Pertanto nel dì primo d'a* 
gofto comparso in Padova Scotto degli Scotti 
col titolo di Sindico e procuratore del Co* 
mune di Concgliano* e presentatoti al Prin- 
cipe per nome del suo Comune spontanea- 
mente a lui diede, e sottomise la Terra li- 
bera ed esente da qualunque dominio , con 
tutto il suo diftretto , col mero , e mifto 
imperio, e con tutte le sue giurisdizioni 
ed onori. Ragguardevoli sono le condizio- 
ni da Alberto concedute a* Conegliaoefi , 
obbligandoli di tenerli liberi , ed esenti da 
qualunque dominio di Città) Cartello, o 
Signore , e solo soggetti direttamente agli 
Scaligeri, e al Rettore da effi aflegnato; 
promettendo di non aggravarli oltre 1* en- 
trata del Comune , e di confermare gli fta- 
niti , e le antiche consuetudini della Terra, 
e che saranno rimeffi tutV i danni, e le 
ingiurie scambievoli . Dopo di che lo ftefio 
Scotto Sindico unitamente a Francesco Quar- 
ta da Marcorago, a Fiorav^tneio di Ubaldi- 
no notajo , a Daniele detto Mugardo notaio 
ambasciatori del Comune giurarono di ese- 
guire le cose promette , ed obbedienza e di- 
fesa, promettendo, che lo fleffo giuramen- 
to sarà predato parimente dal Configlio 
maggiore di Conegliano , mentre all'incon- 
tro anche Alberto promise di attendere il 
tutto , e di offervare , e la detta Terra di- 
fendere , e mantenere contro chiunque . E 

di 
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<S ciò fu rogato publi co i linimento per ma-lj»5 
no notariale alia presenza del Principe, di 
Bernardo degli Ervarj Podeftà di Padova > 
di Marfilio da Carrara» e di altri nobili 
Padovani (i)T deftinandovi Alberto per Po* 
deftà Bernardino degli Scanabecchi Bolo- 
gnese con Bortolamio de* Tornar! suo Vi- 
cario (2)* 

Efla era una politica de Principi di que* 
tempi lo smembrare dalle Cittì capitali della 
provincia tutti que* luoghi , che potevano 
fare da per se ftetfì . Ne ridondavano ad 
elfi due vantaggi non indifferenti . Il primo 
è, che scemavano in fimil guisa le forze, e 
gli ajuti efterni atta Città principale , in 
caso che voieffe scuotere il giogo , ed al* 
zare il capo i ed il secondo , che in tal 
modo accrescevano direttamente a se ftefiì » 
m alla propria loro capitale la fòrza » e la 
potenza , legandoli con vincoli di obbliga- 
zione , e di amore , ed impegnandoli col 
defiderio della libertà a non ritornar piùt 
per qualunque caso agli antichi legami . Gli 
fleffi Scaligeri avean fatto il medefimó di 
Battano levandolo dalla giurisdizione di Pa- 
dova, e privilegiandolo di maniera che al- 
tra > di pendenza non conosceva, se non che 
quella dai proprio Principe. 
< Fra i luoghi della seconda categoria do- 

P° 

(1) Ved. Doc. num. mi. 
(*) Ved. Memorie della Città di Concgluno 
ms. del Sig. Domenico dal Giudice. 
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l\Vfpo le Città capitali nella Marca Trlvigiatìà' 
Battano otteneva anche in que' tempi il pri- 
mo pofto , e innanzi a tutti ottenne quc- 
fto privilegio di separazione* c d'indipen- 
denza da ogni e qualunque altra Città i 
privilegio che fu poscia, come vedremo, 
da Gio; Galeazzo Visconti in modo affai 
dnorevole confermato e ratificato , al quale 
tennero dietro in tempi più baffi , sotto la 
Republica di Venezia e Cologna, e Sacrile* 
ed altri luoghi, come altrove di raffi . Peral- 
tro fi deve riflettere 5 che Conegliano k 
confiderato libero anche ne' tempi più vec- 
chi , ed esente con privilegi Imperiali daf 
dominio di qualunque Città $ e però non 
fi deve annoverare fra que' luoghi che sem- 
pre han conosciuto una dipendenza quafi 
territoriale. Non è già per quefta* che le 
Città della Provincia non fi scuoteffero di 
tratto in tratto , reclamando i lor.o privi- 
legi y e 5 diritti di loro giurisdizione i ma 
vani tornarono i loro reclami , troppo in- 
tere/Te prendendo la politica de* Sovrani. 

V esempio di Conegliano somminiftrò 
anche a' Cencdefi il defiderio di scuotere la 
dipendenza de* Trivigiani , e rimetterfi ne* 
gli^ antichi di loro diritti di libertà . Il ten- 
tativo era ftato fatto da quel Comune an- 
che ne* tempi paffati , e spezialmente sotto 
il dominio di Cangrande , nè mai le loro 
fftanze erano fiate esaudite; anzi avendo i 
Trivigiani formato un decreto in configlio, 
che Ceneda , e Conegliajio effer dovevano 

della 
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«Iella loto giurisdizione, come pretendevano 13** 
di provarlo con carte antiche , che forma- 
vano Je loro ragioni , quefto decreto sotto- 
scritto per mano di Francesco Pezelc no- 
taio fu confermato , e ratificato dagli ftefli 
Scaligeri (1). Ora elfi s* invogliarono di 
ihuòvere le medefime quiftioni , e con am- 
basceria spedita a Verona a Martino impe- 
trarono lettere replicate al Comune diTxi- 
vigi » ordinandogli di dover produrre i di- 
ritti fondamentali delle loro pretenfìoni so- 
pra Ceneda» perchè un giudice non sospet- 
to da elfo eletto e desinato ne formi poi 
giuridicamente la sentenza (1). Ma prima 
che fi venifle ad alcuna decifione, pailarono 
ancora alcuni anni , come vedremo . 

Prima che Alberto parti /Te da Padova 9 
egli accolse colle maggiori dimoftrazioni di 
amorevolezza que* nobili Bolognefi , che fug- 
givano da!T ira di Bertrando dal Poggetto 
Cardinal legato in Bologna . Quello fiero 
Ecclefiaftico erafi renduto odioso a tutte le 
Cittì d'Italia pel suo temperamento aspro, 
collerico, e vendicativo. In Bologna, 4o- 
vc facea V ordinaria sua refidenza, avevano 
in queft' anno contro di lui conspiratò i 
Tiriaci, i Guglielmi, i Maranefi, i da Sa- 
liceto, gli Abaifi , que' dalla Fratta, i Ca- 
rtoli, i Caftralafina, i Garzoni, i Gattari, 
i Cacciapei, i Magarotti, gli Unzòla, i 

Ma- 

(1) Ved. Doc. num. 1143. 
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i3 2 $Mazìni , que* da Seffo , e i Savioli . Sco- 
perti prima , che la congiura scoppiaffc fug- 
giron tutti fortunatamente co* loro seguaci , 
e ritiraronfì a Padova, accrescendo colla 
ioro venuta popolazione alla Città, e de- 
coro, e splendore, o piantando ivi il do- 
micilio e la ftabile loro dimora, poiché 
proscritti Tanno dopo per sentenza del Po- 
deftà Matteo de* Massetti da Borgo S. Se- 
polcro, fu loro tolta ogni speranza di ri- 
tornare alla patria (i) . 

Al-_ 

(i) Quefta sentenza fu publicata a* 26. di mar* 
30 del 1330., ed cfifle nell'archivio publico di 
Bologna, e sarà prodotta a suo tempo negli An* 
fiali di quella Città scritti dall' aurea penna del 
celebre Senatore Sig. Co: Lodovico Savioli , chia- 
ri/Timo discendente da uno di quefti il Iuutì fuoru- 
sciti. Imperciocché trovafi dominato nella sen- 
tenza medefima Betaxius qu.Pulcbini desavMs\ 
ed occorre nell' archivio suddetto un atto dell' 
anno 1340. j dal quale appare che Betaxius qtt* 
iulchini de Savio/is , qui fuit de Bononia , ÌT nunc 
moratut in eruttate Padue vende per procuratore 
le case, che furono diTomafina de* Becéadelli sua 
moglie, e promette quod Baglamonte , <& Petrus 
ejus filii cum fuerint etatis perfette renuntia- 
bunt &c. Quello Pietro è lo ftipite de* Savioli, 
che suflìdono tuttora in Padova , e che in parte 
dopo quattro secoli fi riduflerò nuòvamente, e 
riftabiiirono in Bologna antica lor patria i da' 
quali in linea diritta discese 1* illuftre Scrittore 
vivente delle cose Bolognesi. Nelle iscrizioni di 
Padova del Salomotii leggefi di Baglamonte ono- 
revole iscrizione, che più dichiara V efler suo, 
e di sua nobiliflima famiglia , la quale vanta fra 
i suoi ascendenti un Papa, che fu Lucio IL, « 
più Cardinali. 
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Alberto dati gli ordini opportuni peri} *9 
V accoglienza , e per le abitazioni di quelli 
illuftri fuorusciti , proseguì il suo viaggio 
per Trivigi . Avevano i Trivigiani preso 
intanto anch'elfi i provvedimenti più con- 
venienti per onorar la venuta di quefto 
Principe colla maggiore magnificenza , effon- 
do ftato ordinato con parte presa nel con- 
figlio maggiore , che tutti quelli che tenea- 
no cavalli , avellerò a ftarc in pronto per 
accompagnar il Podeftà, che andar doveva 
incontro ad Alberto; e che le arti co' loro 
confaloni onorafTero anch'effe la venuta del 
Principe, e il nobile accompagnamento (i>. 
E ad accrescer lo splendore del solenne ri- 
cevimento invitarono i forefticri, e le mer- 
canzie , sospendendo con lettera diretta al 
Patriarca d'Aquileja, certe rappresaglie con* 
cedute contro uno di Cividale del Friuli , 
in- favore di Niccolò di Clareilo Trivigiano 
Ci), e rimproverando i Signori da Praia, 
perchè non ottante la lettela suddetta aves> 
sero carcerato un Trivigiano (5) . 

A' due di agofto giorna di mercoledì Al- 
berto appresentolfi a-lla porta de* Santi 40. 
Eragli andato incontro Cucce Ilo Terajfcftai 
Pietra dal Verro* Podeftà , gli Anziani, il 
Clero, la nobiltà, e moltitudine immensa 
di popolo. Egli fu introdotto entro alle 

mura 

• • * ■ « . • - * 

(1) Ved. Doc. num. ini. 
(x) Ved. t>oc. num. 1123, 
(3) Ved, Doc. num* 1124. 
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i|*pmura col suono d? tutte Je campane, è di 
bellici iftrumenri , c smontò al palazzo Epi- 
scopale CO- Quefto Principe affiftette nella 
domenica all' alTemblea generale, che fu fatta 
nel palazzo del Comune a porte aperte con 
grande concorso di popolo. I Cronifti Tri- 
vigiani dicono , che egli sedeva sopra un 
tribunale eminènte, dove gli Anziani anda- 
rono a presentargli lo ftendardo del Co- 
mune in segno di vera dedizione e confer- 
mazione del governo, e vicariato generale 
dell' imperio. 

Nel lunedì partì Alberto da Trivlgi , e 
per la via di Conegliano andò a Belluno , 
incontrato ivi pure dal popolo tutto e dalia 
nobiltà più rispettabile della Città. I Bcl- 
lunefi a somiglianza delle altre Città, gli 
consegnarono eflì pure lo ftcndardo del Co* 
mune colle chiavi della Città, le quali aven- 
do egli prese allegramente con umanifl&me 
parole, promise di effer benigno fignore, 
e reftituille a* Consoli , che gli erano ap* 
s preffo , dicendo che affidava a loro la cu- 
ftodia della Città . Avendo poscia confer- 
mato per Podeftà Niccolò de* Confalonieri 
da Verona, e Giovanni da Quinto per suo 
Vicario, e fatti molti utili regolamenti al 
buon ordine del governo , partì senza di'* 
lazione per Feltre (i). 
Le 

(l) Anonimo Foscariniano ms. 

(a) Piloni Storia di Belluno Ub. IV. pag. i4?f 
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Le ftetfc cerimonie > gli fteffi onori» i 
ttiedefimi omaggi gii furono fatti ùmilmen- 
te da quella Città (1) 1 dove non fi fermò 
se non quel tempo, che richiedevano i pu- 
blic! affari , e i neceflarj provvedimenti. 
Egli non ritornò più per la ftrada medefi- 
ma , ma per la via di Primolano e di {tas- 
sano portoilì sollecito a Padova , avendo 
lasciato per tutte le Città da lui vifitate 
nome egregio di ottimo Principe , e di pa- 
dre amoroso j imperciocché egli fece a tutte 
moltitfìmi benefìzj , appoggiato sopra h 
maflima , che l' offizio di chi governa una 
Kepublica è di far il più di bene che può, 
e non mai far cosa , che pofla nuocerle . 
Tali erano 1 sentimenti di Alberto, che 
sempre conservò inalterabili per tutto il 
corso del suo governo. 

Bisogna dire, che quefto viaggio di Al- 
berto foffe molto sollecito, poiché a' sette 
di ago/lo egli era in Padova ritornato , nel 
qual giorno egli dichiarò Podeftà di Tri- 
vigi Pietro dal Verme , confermando in ral 
guisa la elezione di Cangrandc, fatta pri- 
ma della sua morte. Egli fu eletto Podeftà 
senza limitazione di tempo, e l'avviso di 
quefta elezione fu dato da Alberto a Gue- 
cello Tempefta. Capitanio di Trivigi , agli 
anziani , a* sapienti , e a tutto il Comune 
con lettere umaniùlme, le quali effendo fia- 
te lette nella publica radunanza a* dieci di 

< ; quel 

(1) Cambrucci Storia ms. di Feltre. 
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ij 2£ quel mese apportarono a tutti una somftu 

consolazione CO. 

I Ca- 
li) z* lettere di Alberto prese dagli Atti del 
confi f Ho diTrìvigi ti queft' anno sono di tal tenore: 
Die Jovis decimo Augufti &c. Nobili & potenti 
milite Fetro de Verme Civitatis Tarv. honorabiji 
Poteftate, & discreto & sapiente viro Doni. Ni- 
colao de Spagnolis Judice & Vicario ditìi i domini 
Poteftatis, prcsentibus Dom. Piacentino de Mon- 
temartino Judice , dominis Federico de Ecelo , 
Ensedifio de Grandonio , Se aliis , Curia Ancia- 
norum ad sonum campane moie solito solemniter 
congregata infrascripte littere demandato domini 
Poteftatis in difla Curia ipfis Antianis audienti- 
bus, Se plenarie intelligentibus lecle diftincte, 
Se vulgarizate fuerunt per me Franciscum nota- 
rium infrascriptum de verbo ad verbum, quarum 
litterarum tenor inferius declaratur, que littere 
habebant unum figiiium cere albe, Se una cum 
litteris. Tenor litterarum, Albertus de la Scala 
Civitatum Verone, Padue, Vincentie , Tarviln, 
Feltri, Se Cividalis Capitaneus , Se dominus gè- 
jieralis Nobilibus Se prudentibus virrs dominu 
Guecelloni Tempefte Advocato Tarvifii , * <> 
pitaneo noftro, Antianis, Sapientibus, Concio, 
hominibus, Se Communi Civitatis Tarv. canftìmiJ 
amicis suis salutem ad vota felicem . Confidente; 
de induftria, Se legalitate nobilis militis domini 
Petri de Verme dilediCivis noftri Verone , ip«* 
in Potcftatem Civitatis, & territori! Se mntM 
di&e Civitatis Tarv. prò nobis, Se fratre no(tr° 
cariflimo dom. Mastino elegimus ad noftre bene- 
placitum voluntatis cum salario consueto, fui pr 
nobis Se didìo fratre noftro concedimus meri, a 
mixti imperii, Se omnis Jurisdicìionis exercitiun» 
in Ci vitate preditìa, Se ejus terratorio . Mandan- 
te* vobis, Se cuilibet veftrum , quatenus ì>ena * 
banno noftro arbitrio aufercndis eidem dom. 
tto Poceftati noftro in omnibus obedire debuti 
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. I Cartelli del territorio Trivigiano, co-ijap 
me Braida, Montebelluna , Cafteìfranco , ed 
altri di minor conto, erano ancora in guar- 
dia de' soldati tedeschi. I principi Scaligeri 
non fi curavano di aftringerli colla forza , 
fìcurij già che in breve tempo da per se 
fteifi sarebbon caduti . E di fatti non andò 
guari, che mancate le vettovaglie fuggirono 
i tedeschi , lasciando que* luoghi in liberti 
(0. Videfì allora Alberto padrone tran- 
quillo di tutta la Marca Trivigiana * e sol- 
tanto gli mancava ad una perfètta tranquil- 
lità V accomodare alcune differenze , che 
suffiftevano rra la Republica di Venezia > 
ed i Trevigiani . Non che perciò vi fodero 
aperte rotture, poiché trattavanfi ciò nulla 
ottante co' segni della maggiore amicizia 
W i ma erano di/Tappri , che intorbidavano 

alcun 

— — — — H - **■ ...... . ■ i 

ficut nobis. Data Padue die lune septimo augufti 
India. XII. 

Ego Franciscus qu. Clementis not.. Se nunc di- 
tti dom. Poteftatis hii« predi&is omnibus interfui, 
acque rogatus scripfi fìgno meo solito roborando. 

(i) Cortus. Hiftor. Lib. IV. Gap. io. 

(*) ciò apparisce chiaramente da una ietterà 
de* Trivigiani scritta ai Doge di Venezia, pregan- 
dolo di tener sequefirata certa somma di danaro , 
che il vicario del CapitanioTedesco ave a spedito 
furtivamente a Venezia invece di pagare le vet- 
tovaglie avute dalle milizie tedesche , come fi fa 
noto dal seguente documento preso da un libro 
della Cancelleria del comune di Trivigi segnate 
Regiftrum litterarum &c. Inclito & excelso dom. 
dom. Francisco Dandulo Dei grada Venetiarum&c. 
Petrus de Verme Poteftas Tarv., Autiani , Conf*- 

Jium, 
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alcun poco la chiarezza della loro amiftà . 
Prima che veniffeCane all'attedio di Tri- 

vigi, 



lium , Se Commune Ci vicacis ejusdem salutem, 
Se omnium felicitatimi augumentum . Celfitudini 
veftre tenore presentis facimus manifeftum, quod 
Dom. Juflinianus de Gardulo de Tridento, alias 
gerens vices Vicarii Capitanei Theotonicorum in 
Tarvifio, centum quadraginta iibras denariorum 
groflòrum vei circa exegit in Civitate Tarv. de 
bonis, Se redditibus Communi* , Se hominum ipfius 
Civitatis, ex qua pecunia revera solvere, & sa- 
tisfacere tenebatur quampluribus civibus, Se ha* 
bitatoribus ipfius Civitatis prò pane, & vino, & 
aliis vidualibus per eos datis di&is Theoconieis , 
scu ipfi Vicario recipienti prò eis, prout de pre- 
dicìis fiet , in quantum expedierit, piena fides • 
Quapropter cum intellexerimusdicìam pecuniam, 
que per dicìum dora, Juftinianum per Civitaiem, 
Se diftrichim veftrum dolose, Se indebite pertur- 
batur, dominationem veitram, in qua semper vi- 
guit, & vigebit juftitia, Se semper promptafuit, 
& eft hominum nulitiis, Se fraudibus obviare, 
retentam effe. Se depofitara in Civitate Venctia* 
rum, Celfitudinem veftram precibus, quibus pos- 
sumus, deprecamur, quatenus honore veltri, & 
amore noftri, ac favore juftitie diclam pecuniam 
per vos, five officia les veftros jubeatis salvarì , 
Se cuftodiri, ipfius dom. Juftiniani , vel alicujusal- 
terius contradiclione ul late pus non obftan te , do- 
nec dominationi veftre de indebita exportatione 
dicìe pecunie, ut prescribitur, fiet legitime piena 
fides , offerentes nos semper beneplaciti* veftn* 
in fimilibus, Se majoribus compiacere. Super qui- 
bus placeat vobis nobis veftris litterii respondere 
super omnibus; in cujus rei teftimonium has uf' 
teras juflfimus noftri figilii CommunisTarv. mum- 
mine roborari. Dat.Tarv, die dominico sextoau- 
gufti, XII. India, 
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vngi, eraftato ordinato uncongreflo inVe-i|l£ 
ne2Ìa .per appianare tutte le difficoltà > che 
vi rimanevano > e trattava»" spezialmente 
de'dazj, e delle entrate de 1 Veneti da con- 
durli a Venezia. I Trivigiani non potero- 
no allora secondo il concertato spedire i 
loro trattatori , poiché sopraggiunto Cane 
coir esercito fi sospese ogni maneggio . Ora 
però , che il Doge vide tranquillizzati gli 
affari della Provincia , e mefle in calma le 
cose, spedì un' ambasceria a' due Principi 
Scaligeri, al Podeftà , ed agli Anziani di 
Trivigi per dare l' ultima mano a quefta 
faccenda (1). 

I Trivigiani credettero cosa convenienti , 
di apedir tofto a Venezia personaggi ido-. 
nei a de/finire le differenze; e quefti furo* 
no Giovanni de la Vazzola , e Fioravante 
da Borso con due nota j , muniti delle irru- 
zioni opportune a terminare amichevolmen- 
te l'affare <z) • Erano ambedue abilitimi in 
tali maneggi , e di fatti seppero agevol- 
mente accordare i due Comuni fra loro , 
e sopire intanto per quell'oggetto ogni re- 
ciproca dispiacenza. Con tale occafione 1 
due ambasciatori tolsero ancora il motivo 
di un'altra discordia, che verteva fra i Tri- 
vigiani, ed il Legato del Papa» e ficcómo 
fi trattava di cèrta somma di danaro dovuta 
da' Trivigiani al fegato , così quefti con- 

ten- 

i p . — . ' " ■ 1 1 1 

(i) Ved. Doc. num. 1125. 
(a) Ved. Doc. num, ini, 
Tom. IX. L 
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IJi^tentoffi di accordare a medefimi una prò- 
roga di quattro mcfi fino al Natale , pur* 
chè dafferò Un'idonea pieggieria in Vene-* 

211 (0. 

Alberto intanto èra ritornato a Veronal 
ed avea fitto il suo irtgreffo a' 17. d'agofto 
accolto da tutto il popolò con acclamazioni 
di allegrezza (2). Paffando per Vicenza ave- 
va ordinato a Federico de* Cavalli Podeftà, 
che accordar fi dovefle con Orico da Po- 
iana Podeftà di Baflano, per la cattura de' 
malfattori , che da un territorio paflavano 
all'altro liberamente. Per la qual cosa ft- 
roho sopra di ciò eftese le convenzioni, 
ed i capitoli, e dal Podeftà di Vicenza spe- 
diti a quello di Badano a tenore di quanto 
egli aveva richiefto (3). 

Ma quanto incerti , e a mutamento sog- 
getti sono i penfìcri , e i disegni umani ( 
Credeva Alberto in quefto suo viaggio di 
aver accurata la pace, e la tranquilliti in 
tutta la Provincia j quando ecco gli arrivi 
la notizia daTrivigi, come Gerardo e Riz- 
zardo fignori da Camino sotto prefetto di 
aver ottenuto dagli Scaligeri 1* in ve/li tura 
delle loro giurisdizioni, occuparono colla 
violenza Muffa, Muffetta, e S. Amelio, 
che i Trivigiani pretendevano, che foffero 

suoi 

(1) Ved. Doc. num. 1039. 
(1) Chron. Veron. nel Tom. I. R«r. U*k€. 
Script* 
($) Ved* Doc. num, 
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tuoi (i) . O fotte* che i due fratelli Scali- UH 
geri temettero disordini maggiori per Que- 
llo fatto, o che altri affari li ri chi a ma Aerò 
alle parti della Trevigiana , risolse allori 
Martino di far anch' etto la rivifta delle 
Città al suo dominio soggette , ed Alberto 
di accompagnàWò nuovamente nel viaggiò ; 
Prima però della partenza lord dà Veroni 
vollero àffezionàrfi alcune potenti famiglie 
Trevigiane , fra le quali ì Signori da Ro- 
Vero, coli* ordinare , che fofferd meflì nell* 
intiero poffeffo di tutte le lóro giurisduio* 
ni , e poffeflìòfìi confiscate ad effi , quando 
furono scacciati daTrivigi (t). L'atto non, 

(i) EtC* Il Documento pteso da Un tièro deild 
Canallèria del etmum dì Trititi sàbato Règi* 
fìrum littérarum Scc. Màgnificis & petentlbus vi* 
tis domini* Alberto, & Mattino de la Scala Ci* 
vicatunì Véfdne Se Viiicentié &c. Dom. & Ca* 
P ita nei s generalìbus Petrus de Verme Potcftas in 
Tarvifio curo omnt recomendatione se.ipsum . ju- 
risdiftionem St dominium cum pieno & mittd 
imperio per vos dom. de Camino de subtus tra* 
ditam bene scicis, i p fi vero, fi ve Ritardus et 
forma dicli domini i Curia m Muffe, Se Mulete y 
Se S. Amelii cum omnibus suis juribus intromififfe 
videntur, ut de ea teJlé faceré ad suum libiturtl 
voluntatis. De qua quidem curiam nihiltamen ir* 
eorum litteris cootinetur . Ex quo providi viri 
tfgofcouus de bagnano , ftegempertùs de Branda 
Jud*, Petrus Benedicìus, Zambonus Guidonis , Se 
Bonapafms de Ecelo prò se, & aliis tùis socirs 
hodie cofam me comparuertlnt cuhi querela mi* 
xima de predicìis Seti 

#at. Tart. die primo sjeptèitìbrhi lodi Xlh 

{%) Vtd. Doc. numi ujj. 
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poteva efferc nè più favorevole, nè pm 
generoso . Quindi co' maggiori segni dì gra- 
titudine 9 e di cordialità fi preftarono tutti 
i Trivigianj a ricevere onorevolmente i 
Principi loro y ordinando, che fofk fatta 
per tutto il territorio una caccia generale 
di pernici, di lepri, e di altro selvaggiu- 
me per portar ogni cosa alla curia del ma- 
gnifico Signor Mattino (i) . Per quefta cu- 
ria avevano ancora allettile tutte le cose ne- 
ceflane ad un generoso mantenimento , e 
provvido a tutte le spese , che far fi do- 
vevano per quetto effetto (z) . 

I due 

(x) Ved. Doc. num. 1135. 

(z) mi codice de' Documenti Tr tv/giani iilW 
vittore Scotti trovàji quefta partita di spese fatte 
dal Comune di Trivigi . Die martis decimo nono 
septembris, Se GCCXVIII. Jibras, quinque solò, 
denar. parv., Se odio parvos dom. Rizzarlo de h 
Vazzola not. recipienti prò se, Se ser Hensediiìo 
de Grandonio ejits socio deputatis super expenfis 
facìis in adventu magnifici , Se excejfì dom. dom. 
Alberti de la Scala Civitatis Tarv. , Se diilritlus 
domini generalis cum magnifico dom, dom. Marti- 
no ejus fra tre, prò feno , avena, pane, paJeis, 
caruibus, Se aliis rebus neceffariis curie ditti do- 
mini a didis ser Rizzardo, &Hen$edifioemptis> 
de quibus denariis ert buleta scripta per Domi- 
num Joannem notarium. 

Die Mercurii XXVII. septembris , Se CCC 
Jibras denar. ser Hensedifio de Grandonio, « 
Rizzardo de La vazzola not. Officiali bus Commu* 
nis Tarv. deputatis ad expensas faciendas in ad- 
ventu magnifici, Se excelfi dom. dom. Maflìni de 
la Scgl» qiviutis Tarv., Se diftriflus Pomini ge» 
neralis . 
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t due fratelli andarono ad alloggiare,* 
Com'era coftume , nel palazzo del Vescovo , 
e quivi furono ordinati gli affari concert 
nenti il governo della Città (1) . Fra le 
cose ttabilite a benefizio degl* infelici fuoru- 
sciti publicò Mattino un generoso decreto , 
in cui ordina , che fìano rettituiti in tutti 
i loro onori, beni, dignità > e giurisdizio- 
ni tutti que* Trivigiani, che partigiani della 
casa Scaligera aveano sofferto il danno dei 
bando, e del fisco (2) . In conseguenza di 
cjucfto ordinò al Podettà , che cancellar fi 
doveffero da' publici regiftri, e liberare da" 
iandi , e dalle condanne tutti quelli, che 
erano flati banditi , e condannati dal dì della 
vittoria di Guecello Tempefta , fino al prin- 
cipio del dominio Scaligero (3); decreto, 
che fu poscia da Mattino al suo ritorno a 
Verona con sua lettera speziali conferma- 
to , e ratificato (4) . 

Da Trivigi pacarono i due fratelli a Bel- 
luno, a Feltre, a BafTano, a Padova, ed 
a Vicenza, dando setto in tutte le Città a 
molte cose, e da tutte ricevendo il giura- 
mento di fedeltà, e di ubbidienza (5). Io 
li ritrovo ambedue in Verona a* 18 di ot- 
tobre 
- ■? ■ 

(1) Ved. Doc. num. iijtf» 

(2) Ved. Doc. num. 1137. 

(3) Ved. Doc. num. 113?. 

(4) Ved. Doc. num. 1140, 

<s) Chron, Veronens. Saraina a Zagau Cronica 
ài Verona, Piloni, Gambrucci ec. » : 
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tji^tobre , nel qual giorno segnarono un ac- 
ereto, in cui ordinano > che venghino re* 
ili tui ti al Monaftero di S. Zenone, ov'era 
Abate Bartolommeo dalla Scala loro cugino , 
i beni da altre persone ingiuftamente occu* 
pati, inerendo in quefto ad un decreto di 
Alberto loro avo , e ad altro di Cangrande 
Joro zio (1) . 

Se non che i diflapori de' Caminefi an* 
davano accrescendo , per modo da far dubi- 
tare, che non fi accendete per avventura 
una guerra in unta la provincia. Credeva* 
no i due Scaligeri di aver meflb un freno 
alle loro moffe > e di aver alEcurata la quie- 
te , poiché Gerardo fratello di Ritardo, 
e/Tendo andato a Verona fin da* primi di 
settembre , per trattar co' Principi di alcuni 
affari , e Hi sotto prctefto di onorarlo colla 
dignità di loro maresciallo, oùla scudiere, 
io avean trattenuto pretto di se più per 
ortaggio, che per onore. Gerardo centra 
sua voglia fu coilretto a fermarfi in Vero- . 
na i ma quando egli vide , che suo fratello 
era in procinto di romperla apertamente 
cogli Scaligeri , trovò il modo di fuggire 
incognito , e ritirarfi ne* suoi feudi in Ca» 
mino (2) . 

Il dado era tratto , ed era difficile riti- 
rarlo. Conobbero i Caminefi , che indispen- 
sabile" 

* „ , 

(1) Ved. Doe. num. 113S. 
(x) Cortus. Hiflor. Lib. IV. Cajsio. Anonimo 
Foscariniano ms. 
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sabiie era una guerra contro gli Scaligeri 
ed elfi non aveano forze sufficienti per re- 
fìftere alla loro potenza . Che fecero effi 
dunque in tale emergenza ? Ricorsero a' Ve- 
neziani rinnovando le antiche promiffioni , e 
l*atto de* loro maggiori col metter seflcfli, 
e tutti i loro Cartelli e giurisdizioni sotto la 
protezione, ed il dominio di quella Republica» 
Era troppo lufinghiera l'offerta, c troppo 
vicine le speranze di quegli iliuftrì Repulsi- 
oni , di porre un piè (labile nella Terra Fer- 
ma , da loro avidamente vagheggiata j tanto 
più che molti motivi concorrevano , perchè 
cfli non foflero gran fatto contenti degli Sca- 
ligeri i e perciò promisero a'Caminefi ogni 
afliftenza e favore , e dichiararono pubica- 
mente , che i due fratelli erano Cittadini 
di Venezia , fin dal tempo de* loro padri (i). 

In vigor di quello i due Carni nefi presa 
baldanza fecero ammaffo di genti, le quali 
inalberato lo ftendardo di S.Marco , scorsero 
fino ad Oderzo danneggiando tutto il paese 
all' intorno. Nel tempo fteffo i Veneziani 
so/tentando le ragioni di Rizzardo, e di 
Gerardo spedirono un'ambasciata a* Trivi- 
giani, per allegare alcuni motivi di dispia- 
cenza, e spezialmente com* effl eligendo il 
dazio in Cesa, ed inCesalto avean turbato 
ìt giurisdiiioni de'Caminefi, che per ogni 
ragione spettavano al dominio Veneto, aven- 
do ricevuto sotto la loro protezione le terre 

di 

> ■■ ■ 

(i) Vcd. Doc, cura. 1141. 

L4 
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i$2jdi quc*Signori. Un secondo motivo di què- 
rcia era, ch'etti indebitamente riscuoteflero 
iJ pedaggio da' Veneti, che uscivano da Tri- 
vigi, e un dazio de' legnami vegnenti per 
la Piave contro i patti ftabiiiti (i). 

Si maravigliarono gli Scaligeri di quefte 
lagnanze , e dal pedaggio in fuori ali* usci- 
ta di Trivigi le giudicarono ttirte ingiufte , 
ed insulfiftenti i e perciò ordinato, che foffe 
abolita quella gabella, per togliere ogni mo- 
tivo di lamentanza , imposero a' Trivigiani, 
che spediflero ambasciatori al Doge , onde 
persuaderlo , che le Terre e i Cartelli de* 
Caminefi furono sempre comprefi sotto il 
territorio, e la giurisdizione di Trivigi j e 
che il dazio de* legnami distendenti per la 
Piave, era secondo le convenzioni fatte ed 
accordate (2). E perchè i Caminefi non 
ceflavano intanto di scorrere il territorio 
de' Trivigiani , recandovi de' gravi danni , il 
Podcftà di Trivigi formato proceffo di ri- 
bellione contro di loro, li mise a bando 
perpetuo capitale con tutti i loro seguaci 

Queft'attq di giuftiffimo risentimento of- 
fese gli amici, e i parenti de' due fratelli 
Caminefi 1 periodi è videfi a sorgere nel tem- 
po fteffo in Trivigi una congiura contro £ 
Principi di Verona . Alberto e Gerardo fi- 

■ *" • gli- 

(1) Ved. Dee. num. 1141. e 1144, 
(1) Ved. Doc. num. 1142. 
(3) Anonimo Foscariniano 
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gfiuoli del qu. Prosavio da Bazzoletto fu- t 
i-ono gli autori principali della trama (1) . 
$' unirono a loro molti altri nobili Trivi- 
giani , chi per iscontentezza del nuovo go- 
verno , chi per attacco di amicizia, e pa- 
rentela co* due fratelli. Era loro penderò di 
dar la Città à* Caminefi , e forse anche a' 
Veneziani ; se non che furono i traditori 
fortunatamente scoperti > prima che il trat- 
tato scoppiaffe. L'avvedutezza dei Podeftà 
dal Verme salvò in quefto caso la Città da 
Un grave pericolo. I congiurati furono prefi , 
i quali avendo confetto il delitto dopo brieve 
processo nel sabbato giorno secondo di decem- 
bre soggiacquero al meritato caftigo appic- 
cati ad un pajo di forche. I loro seguaci 
pagarono il fio del loro tradimento, parte 
in una prigione, e parte relegati a Vero- 
na (2). I beni de* Bazzoletti furono tutti 
applicati alla camera del fìsco , e poscia a)T 
incanto venduti (3) . Si rinnovarono allora 

i ban- , 



(1 ) In una pergamena dello spedale maggiore 
di Trivigi del 1319. iS. giugno fi vede, che Pro- 
savio da Bazzoletto avea per moglie Margherita 
figliuola di Gerardo da Camino. 

(i) Cortus Hiftor. Lib. IV. Cap. 10. Anonimo 
Foscariniano ms. 

(3) Ecco il documento, che il benemerito Con- 
te Vittore Scotti prese da un libro \della Cancel- 
lerìa del comune di Trivigi segnato provifiona/- 
ntente Riformazioni 1x19. 

Anno domini milles. tercentes. trigefimo , IneHcì. 
XIII. die Jovis quindecimo februarii , Curia An- 
tìanorum, & sapientum Communi! Tarvisii in 

Ca~ 
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l|*ji bandi contro i Caminesi, dichiarando in 
ag~ 

Camino Antianorum didi Communis ad sonum 
campane , Se voce preconia more solito congre- 
gata coram nobili , Se potente milite domino 
Petro de Verme honorabili poteftate Tarvisii prò 
magnifici* dominis dominis Alberto Se Martino 
fratribus de la Scala Civitatum Verone , Vincen- 
tie, Paduej, Tarvisii, Feltri, Se Belluni Capita* 
ncis, Si dominis generalibus, & coram discreto 
viro domino Nicolao de Spagnolis ejus judice, 
afl'eflbre, & vicario, proposuit ditìus dominus 
Poteftas petens sibi confilium exhiberi, cum alias 
Albertus & Cerardus fratres qu. domini Prosa vii 
de Bazzoleto, quia tradaverunt proditionem ,oc 
subverfionem Civitatis Se populi Tàrvifini centra 
honorem, Se ftatum didorum dominorum noflro- 
lum, per ditìum dominum Poteftatem ad raor- 
tem fuerunt condemnati , & eorum, Se cujusli- 
bet eorum bona confiscata, Se publicatapervene* 
tunt in comune Tarvisii, ut in libris condemna- 
tionum Communis Tarvisii fadarum sub dicto 
domino Potevate plenarie continetur. Etpoftmo- 
dum dide poffeflìones in palatio Communis 
Tarvisii fuerunt publicate, Se pluries incantate, 
Se subastate ad summam quatuor millium libra- 
rum denariorum parvorum, videlicet eorum do- 
mus jacens in Tarvisio, possefiìones de Sala, de 
Costts,de S. Bona, & de Fontanis, Se non repe- 
fiatar qui velit ultra didam summam dare , oc 
ne aliquis de didis pofiettonibus poflit a didis 
•oftris dominis gratiarn impetrare, seu etiamha- 
beat materiam impetrandi, quod eflet, Se cede- 
re* in daronum, Se prejùdiciura Communis Tar- 
vifii, Se cum ille, qui dìdas poflefliones ad di- 
dam summam incantavi, non velit eas accipe* 
re , nifi conftituatur flndicus , vcl (iodici speda- 
Jes per Commune Tarvisii, qui habeant plenum 
mandatum factendi datam, Se venditionem de di- 
tti* po&flioiiibii* e©, fot eis *»i cmejint cura 

omni- 
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aggiunta, che cadendo i Cartelli, e le for- I*** 

te 2- 

omnibus & fingulis capitulis', Se quod findicatus 
po (Ti c aptari, c\ aptetur ad voiuntatem emptoris, 
live emptorum , & eorum sapientum; quid ùt 
faciendum , Se quid facere habeatur super di#o 
{indico, seti findicis inftituendis , Se quis modus 
super prediflis debeat observari . 

Fu rimessa a* Consigli di quaranta ,e maggior?. 

Itemeo die Jovis quindecimo februarii 10 con- 
fitto majori jcc. dominus Jacobus de Clarcllono- 
tarius Antianus Communis Tarvisii prò se, & a- 
iiis suis sociis Antianis di di Communis super di- 
eia propofta consuluit, quod in presenti majori 
confino conftituatur , Se fiat unus findicus seu 
plures specialis , vel speciales, & speciali ter ad 
faciendum datam , venditionem , Se tradicionem 
ad proprium de dictis pofl e filoni bus iiii , seu il- 
lis, qui dì&as poflertiones emerint , qui habeat 
plenum, Se generale mandatum, Se liberam po* 
tettate™ , Se bayJiam faciendi, Se complendi om- 
nia, Se lingula, que venditoribus , & cuilibet 
ejus capitulo neceflaria vide buri tur, Se quod fin- 
dicatus pofiìt fieri, Se aptari ad voiuntatem em- 
ptoris, seu emptorum, oc eorum sapientum, & 
cujuslibet eorum. Fu pr$sa 

Anno domini milles. tercentes. trices. Indice* 
XIII. die Jovis XV. februarii Tarvisii in paiatio 
Communis , ubi majus Confi lium congregatur, 
presentibus domino Marco Gajoto notar io, Gra- 
tiadeo de Coda notario, domino Thomeo de Re- 
raJdis a ser Jacobo de GlareIJo notario, Menegel- 
Jo Ingoldei de Lignamine, Beraldino Bonacur- 
sii de Canora notariis , Rosatino preconi * 
Bartholomeo Fnserio preconc , et aliis . Cum 
alias qu. Albertus et Gerardus fratres fiiii qu. 
domini Prosavii de Bazoleto , quia tractaverunt 
prodicionem, sedictonem , sobverfionem Civita- 
tis Tarvisii una cum pluribus aliis , quorum 
nomina ad prescns tacentur prò mcliori , con* 
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ll*$te2ze de* medesimi in mano del Comune 

fos- 



tra honorem , Se ftatum magnificorum 5 & po- 
tcntum dominorum Alberti, Se MaHini fratrum 
de la Scala Civitatum Verone , Padue , Vincen- 
tie , Tarvisii , Feltri , & Belluni Capieaneorum , 
& dominorum generalium in damnum maximum , 
&jacturam, & perniciem hominum Civitatis,& 
Communis Tervisii , per nobilem Se potentem mi-» 
litem dominum Petrum de Verme Civita tis Tar* 
visii prò eisdem dominis honorabilem Pote- 
ftatem fuerint condemnati ad mortem , Se eo- 
rum omnia bona publicata , ec publicata sunt , 
et confiscata pervenerunt in Commune Ter- 
visii , prout in condemnatione , seu senten- 
ti* condemnationis contra ipsos , et ipsorum 
quemlibet > et eorum bona lata , et pronun- 
tiata per ipsum dominum Poteftatem script» 
per Gratiadeum Ugeri de Coda notarium in 
presenti millefimo , et indictione , die lune 
XXIX. intrante januario pleoius continetur ; 
ec ipse dominus Poteftas di&am condemnatio- 
nem in eisdem bonis voiens exequutioni de- 
bite demandare , ipsa bona ad incantum poni 
feceriot et sole mni ter subhastari, et Conradus 
notarius dicìus Troyonus nomine, et vice nobi* 
lis viri domini Guarnerii de Caftrocucco qu. do- 
mini Zanocii de ditto loco obtulerit se ipsis da* 
turum coram domino Bartholomeo de Cornis judi- 
ce , et asseflore didi domini Potefìatis super ave- 
re Communis Tarvisii, plus velie dare de ipsis 
bonis, quam aliqua alia persona, fa&is solemni- 
bus incantationibus , et subhastationibus diebus 
diversis.et horis, secundum formam statutorum 
Communis Tarvisii , prout in aclis pubiicis seri* 
ptis per Bartbolomeum Montellum notarium 
tunc , et oificialem diéH domini Bartholomei 
jlenius continetur . tìuic Confilio majoii Civk 

tati» 
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fossero Irremiflibilmcntc spianati, e diftrut- 
ti Ci). 

Per allora s' acquetarono le co9e in Tri- 
vigi , se non che una nuova congiura pria 
die Tanno finifle suscitoffi in Verona fles- 
sa contro i due Principi, fratelli , tanto più 

pe- 



ratis Tarvisii coram discreto, et sapiente viro 
domino Nicolao de Spagnolis judice , et vicario 
dicìi domini Poteftatis ad sonuui campane, ut 
jnoris eft , in palano minori Communis Tarvisii 
solemniter congregato, ipse dominus Vicarius de 
volunfate et consensu totius Consilii, et ipsi 
tonfiliarii , qui modo fuerunt XI. audoritate et 
decreto ipsius domini Vicarii sponte , et ex cer- 
ca scientia una ni mi ter , et concorditer, nomine 
et vice ipsius Com» Tervisii, et prò se ipsis , et 
suis succefioribus fccerunt, conftituerunt , crea- 
verunt et ordinaverunt providos viros Rambaldurri 
de Hendrigheto Hofterium, et Barrholomeum.de 
Agolantis presentes, volentcs et quemlibet eo- 
rum in solidum, ita quod non fit potior condi- 
tio occupantis, et quod unus coram inceperit , 
alter mediate valeat prosequi , et finire, suos, 
et Communis Tarvisii findicos, adores, et pro- 
curatores speciales , et specialiter ad facieodum 
nomine et vice Communis Tarvisii et prò ipso 
Commune datam, venditionem , et traditionem 
de infrascriptis bonis, pofTeflìonibus , et rebus, 
que fuerunt eorundem Alberti, et Gerard! tunc 
spedanti bus , et pertinenti bus ad Commune Tar- 
visii eidem domino Guernerio de Cafrrocucco re- 
ri pienti prase , suisque beredibus prétio quatuor 
milJium librarum parvorum Scc. e segue con tutte 
le notariali ordinarie formalità 3 /e quali si 
cm^tono . 
(1) Anonimo Foscarinfano ms> 
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i| l$ pericolosa e tremenda, quanto cliè nacqui 
ed ordini nel palazzo, e nella famiglia me- 
defima degli Scaligeri. Erano rimarti dà 
Cangrande dtie figli di non legittime noi- 
te i Gilberto c Bartolomeo * giovinetti an- 
cora alla morte del padre, poiché viveva- 
no entrambi sotto la tutela e la direzione 
del precettore . Queft* uomo , che non avea 
la prudenza per guida, riscaldò il capo a* 
giovanetti per modo che fi misero in pen- 
fierodi togliere la signoria a* Principi le- 
gittimi, ed occupar elfi il porto loro. In- 
cominciarono perciò a fare pratiche , ed a 
formare partito; ma V affare era condotto 
da genti inesperte, *d imprudenti; onde 
il rtimoré fi sparse ben torto , e venne all' 
orecchio de 4 Principi. I due malaccorti fra- 
telli furono immantinente arredati . Il loro 
fallo , che confettarono torto , meritava d' 
efler punito coli* ultimo supplizio * ma 
Alberto e Martino non fi Vollero lordare 
le mani nel sangue Scaligero! e fi conten- 
tarono di condannarli ad una perpetua pri- 
gionia (1) . Ma il loro maeftro , che avea 
home Francesco , ed era Padovano , come 
reo di flato fu strascinato a coda di caval- 
lo fino alle forche , dove fu appeso. La 
medefima giuftÌ2Ìa <li fttorté fu pure esc- 
, guita _ 

(l) Cosi ttice il Sardina, il Zagata > e il Cro- 
nico Verotiese. Non so per qual motivo il Cor- 
te abbia esporto , che furono nelle prigióni fimi- 
Solati . 
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guita sopra Alboino Canonico di Verona ,1529 
colpevole ancor eflb del medefimo atten- 
tato. Ceffò in tal guisa ogni pericolo > e 
le cose ritornarono alla primiera tranquilli* 
ti . Èra nata là congiura agli ultimi di dé- 
cembre , e totalmente e/tinta alla metà del 
gennaio del 1330. Quei crebbero Ja buòna 1 * 
sorte di fuggire, furono con tutti i loro 
discendenti perpetuamente da Verona ban- 
diti , e i Joro beni confiscati , e le case at- 
terrate fi). 

Così restarono sopiti ed eftinti i perico- 
li nella Joro prima origine; e le cose flet- 
terò tranquille per tutto V inverno , non 
permettendoti dai freddo della flagione 
il maneggio dell' armi 5 e quindi rimaneva 
aperto I adito a' trattati di pace. Abbiamo 
«fc Cortus; (2) , e dall' Anonimo Fosca- 
nniano, come a* 29. di gennajo fu publi- 
cata in Trivigi con tutta solennità la pace 
degli Scaligeri col Duca di Cantili»-. Ve- 
dendo oramai irreparabile la perdita di f>a* " 
dova > e di Trivigi , e conoscendo/! inabile 
ed impotente a ricuperare le due Città , il 
Duca giudicò miglior partito concluder pac* 
onorevole co' due fratelli fighóri di Verona , 
la cui potenti incominciava in Italia a di- 
, venir 

(1) Cnron. Veroneni. Cortu». Hiftor. Lib. IV. 
Cap ,0 Zagara Cronica di Verona , Biancolinl 

tSrFoKiioUn 8 :*/ 48 ' 
(j) Lib. v. Cap. I. 
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15-50 venir rispettabile , piuttoftochè conservare 
un* apparenza di guerra infruttuosa ed inu- 
tile. I due fratelli accettarono quefta pace 
affai volentieri , perchè in tal guisa fi afii- 
curarono anch' elfi più stabilmente la Si- 
gnoria . 

Rimaneva di render quiete all'interno le 
cose, che turbavano alquanto la tranquilli- 
tà della Provincia i imperciocché i ricorfi 
fatti da'Cenedefi, di non volere ftare sog- 
getti a* Trivigiani avendo un* apparenza di 
giuftizia occupavano molto t penfieri dell' 
uno, e dell'altro popolo (1)1 e dall'altro 
lato le cose de'Caminefi erano affai pi ù im- 
portanti , e seriose. Egli è vero che nell' 
inverno erano flati propofti alcuni trattati 
di accomodamento , ed erano andati più vol- 
te ambasciatori da Trivigi a Venezia , e da 
Venezia a Verona , ma senza venir mai a 
conclufione veruna (2) . 

, Intanto in Trivigi fi disponeva ogni co- 
sa per la difesa. Di ordine de' sovrani s'eran 
fatti venire all'obbedienza alcuni di que' no- 
bili , che potevanfi giudicare sospetti , c s 
avean dato loro il giuramento di fedeltà 
(5). Per conservare gli amorevoli in fede, 
ed animare i fluttuanti avea Pietro dal Ver- 
me per commiflìone di Alberto , e di^ Ma- 
rtino 

1 — r— — 

(1) Ved. Doc. num, 1143. 
(i) Ved. Doc. num. 1145. , 
(3) Ecco il documentò d al Conte vittore scotti 
preso da un libro della Cancelleria del comune ai 
Trivigi segnato regifirum liner arum &c. 



- — . . 
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(lino publicato un decreto, in cui fi abolì- 
va uno ftatuto pregiudicicvole agi* interefli 
de* creditori, de' banditi e confiscati ai tem- 
po della vittoria dd Tempefta CO l e inol- 
tre aveva efficacemente ordinato al Viceconte 
degli Scaligeri di qua della Brenta , che del 
tutto levar dovette un pedaggio , che. molto 
pregiudicava i Cenede/ì , i quali volevano 
andare in Serravàlle (2) , ■ . 

Ecco intanto pattati i rigori del verno , 
• : ob ed 

In Chrirti nomine amen. Die Veneris secunda 
febr. super domo nova palat. Communis Venetia- 
rum, presentibus dom. Nicolao de Aldemario Vi-* 
cario dom. Poteftatis, domino Lanfranco dePapia 
j adice , Se aflefiore dom. Potcftatis , dom» Jacobo 
de Anoalo, Se dom. Nicolao de Mucina sociis , 
& militibus ipfius dom. Poteftatis , Se aliis coram 
nobili, Se potenti milite dom. Guecellone Tem- 
pera advocato Tarv., Se Potevate Ci vitatis Vero- 
ne prò magnificis dom. dom. Alberto , & Martino 
de la Scala Civitatum Verone, Padue, Vincentie, 
Terv., Feltri, & Belluni dom.» Se capitaneis ge- 
neralibus, dom. Guecello de Sinisforte, Odoricus 
de Bonaparte, Ruffignolus de Hengenolfis , Rts- 
zardus qu. dom. Serravallis de Camino, Se Ber- 
nardus de Gripolo de Tarv., hora sexta Se me* 
dia, inter tertiam videlicet, & sextam comparuc- 
runt. Se se presentaverunt persona li ter offe rences 
se, oc eorum quilibet maodatis diflorum domino- 
rum de la Scala, Se dicìi dom. Potcftatis proipfis 
dom. firmi ter, Se efficaciter obbedire juxta man* 
datum eisdem facìum per nobilem militem dom. 
Petrum de Verme Poteftatem Tarv. prò di&is dom. 
de la Scala; annodom. milles. terceot.trigefimo a 
Ind. XIII, 

(1) Ved. Doc. num. 11 46. : U . 

(1) Ved. £>oc. num. 1147* 1 
Tom. IX. M 
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1550 ed ecco i Caminefl solleciti in campo . A* 
due fratelli Rizzardo e Gerardo della fami- 
glia di sotto s f era unito anche Rizzardo 
della famiglia disopra, quantunque fbfle in 
iftrettiflima parentela unito cogli Scaligeri 
per Verde dalla Scala sua moglie. L'Ano- 
nimo Foscariniano racconta , che quefti fi 
mofTe da Porto Buffoletto il dì penultimo 
di fcbbrajo, e fi riduffe alle parti di oltre 
Piave , facendo scorrerie per più giorni 
in Dobiadene , e impadronendofi di tutte le 
ville di quella fertile valle (i). Ordinarono 
allora maggiori fortificazioni in Trivigi ; 
ma sopra ogni cosa occupofli il governo a 
fere scavare le foffe , che attorniavano la 
Città; al qual lavoro fi aftrinsero k Co 5 - 
munita de' Villaggi, nè furono esenzionatì 
i più nobili giurisdicenti (2) • 

Se non che Ì progredì de' Caminefi ri- 
chiedevano valida, e sollecita oppofizione. 
Mandarono gli Scaligeri Gangalando lorb 
Capitanio in Trrvigi con sufficiente nume- 
rosi soldati, a* quali fi unirono le genti 
Trivigìane, e pattarono la Piave a Cigolino 
al merco rdì quattordici di marzo . Rizzardo 
s'accorse del pericolo, e delle mire de* ne- 
mici , che di vi fi in due j>arti tentavano di 
torlo in mezzo . Egli non *veva genti ba- 
•ftevoii a far fronte in ordinata battaglia , 
e perciò ritiroffi con buon ordine nel Ce- 

ne- 

■ • 1. É 

(1) Ved. Doc. nun>. njo. 

(a) Ved. Doc. n1m1.t1.50. 1151. 1153. 
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nedese , e quivi forti ficoflì (1) , Convien ere- t$J0 
dere, che qualche tregua all'armi fi faces- 
se, poiché non troviamo più notizie di ulr 
teriori oftilità in queft'annoj anzj motivi 
di somma tranquillità , avendoli i Carni ne fi 
pacificati col Patriarca, e ricevuto Me duna 
a titolo di Gaftaldia , e quel che è più im- 
portante la prometta di quel Prelato di dar 
re in isposa al giovinetto Tolberto figlio 
di nizzardo Leonardina figlia di Carkvario 
dalia Torre suo fratello (2). 

I Trivigiani ritirarono le loro truppe , 
e tutti attesero a risarcir fi de' danni pattati 1 
poiché le differenze col Comune di Padova 
per la giurisdizione del fiume Botenigo 
eranfi ridotte alle pacifiche vie forenfi • 
Avevano incominciato queftequCrele al mar- 
to> quando i daziar] Trevigiani gveano fer- 
mato una barca di legna di mercanti Pado- 
vani, che navigava per quel fiume (3). So- 
pra di effo pretendevano i due Comuni do- 
minio, e proprietà, Uno ad esclufione dell' 
altro . Ecco nata la contesa * la quale ne* 
tempi addietro sarebbefi decisa coir armi , 
ma la vicendevole dipendenza da un' auto- 
rità superiore portd , che le differenze vc- 
niflero definite colle allegazioni , e colle 
ragioni . Queft* è un avvantaggio reale, che 



(1) «Anonimo Foscarinìano ms, 
(a) II. Documento fu ftampato dal P, dcRubcis 
Monum Eccies. Aqui leg. col. 860. 

(3) Ved t Doc. num. 114$. 

M 1 
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i ^"risentirono le Ci'tà dandofi sotto il domi-» 
nio di un Principe . Esposero i Padovani 
le loro ragioni (i), esposero i Trivigiani 
le loro Ci)* c di concorde volere fi sospese 
intanto ogni atto di padronanza , finché 
dal tribunale de* Principi veniffe la decifione 
($); ma elfì erano impegnati in una guerra 
pericolosa, che tutta richiamano la noftra 
attenzione. 

I Bresciani fuorusciti defiderofi di ritor- 
nare alla patria fecero sì calde iftanze a Ma- 
ftino , che alla fine lo impegnarono a pren- 
der Tarmi in loro difesa. Egli era giovine , 
e dotato di uno spirito guerriero , ficchc 
non è maraviglia, se abbracciò con tutto 
r animo Foccafione opportuna di entrare in 
campagna. Inoltre le promette erano lufin- 
ghevoli , poiché non fi trattava di meno , 
che di aggiunger Brescia all'ampiezza degli 
altri suoi flati. L'esercito fu ben prefto for- 
mato di milizie Veronefi , Vicentine , Tre- 
vigiane, Padovane, Baflanefi, Feltrine, Bel- 
^uneii, Cenedefi , e Coneglianefi (4). In 

due 

(1) Ved. Doc. num. 114S. 

(2) Ved. Doc. num. 11 49. 

(3) Ved. Doc. num. 1154. 1155. 1156. 

U) A car. 98. di un libro della Cancellerìa del 
Comune di Triv. segnato provifionalmence Rifor- 
mazioni 1329. 1330. sorto il dì 30. di giugno gli 
Scaligeri chieggono a Trivigi 200 ftipencfiarj fore- 
flarie ipsorum dominorum , qui sunt in TarVifio , 
trenta cavalli de' migliori della Città, e 50 bale- 
ftrieri e fanti con armi a discrezione dei Podertà 
&iufta le forze del Comune. Furono quelli spedi- 

ti, 
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due parti Io divise Martino; di una diede i*$ò 
la direzione a Marfilio da Carrara (1) ; il 
quale a* primi di giugno avanzoffi ardito 
sulla riviera del Lago di Garda; mentre da 
un altro lato inoltrofli Mattino col reftante 
dell'esercito . Furono entrambi come due pre- 
cipitofì torrenti , che scendendo dai monti su- 
perano le rive , e rovesciano , e seco por- 
tano tutto ciò che fi para loro innanzi . 
S. Felice, Pulponazia, Puvignano, Gavar- 
do , Gaido, e gli altri Cartelli , che son 
preffo al Lago , tutti cedettero al loro fu- 
rore (1). 

Le fiere discordie che bollivano fra i 
Cittadini di Brescia , non permettevano cho 
fi metteffe argine alle armi vincitrici del 
feroce Scaligero . Egli consumò tutto il lu- 
glio a scorrere , e saccheggiare liberamente 
il fertile e ricco territorio Bresciano ($) . 
Finalmente fi ri scoffe T innato valore di quel 
guerresco popolo a tanto perìcolo , e ve- 
dendo neceflaria la comune difesa lasciarono 
da parte le private diffenfioni , e fi compo- 

— sero 

ti, e li fanti furono 100, ed a quella gente fu 
data la paga per 15 giorni. Nel numero de* cavalli 
trovo alquante delle migliori famiglie diTrivigi. 
Si vegga inoltre l'Anonimo Foscariniano, il Pilo- 
ni, il Cambrucci ec. 

(1) Cortus. Iftor. Lib. V. Cap.I. Anonimo Fo- 
scanniAuo, Vergerlo <5cc. 

* l 2 l£ CÌ1 ?r£ ips€0ÌÌ fcKebus Brixianorum Scc. 
Lib. Vili. inTbesauroAntiquitatum & Hiftor. Ita- 
li» ctc. Burmanni &c. 

(a) Gio: Villani Lib, X. Gap. ,<s 3 . 

M 3 
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tjjòsero fra loro. Eleflero torto mille c cin- 
quecento de' più scelti Cittadini alla difesa, 
c provvidero alle co$è neceffafie per la re* 
fj/tenza. Tutti i Guelfi delle Città vicine 
aveano sollecitato i Bresciani à quefta con- 
cordia, poiché Vedevano , cne la discordia 
portar li doveva neceflariamente alla loro 
rovina; e quando seppero, che s'erano fi- 
nalmente acquetati , non mancarono con let- 
tere offiziose di congratularfi , e di esortarli 
alla coftanza , come fecero in fra gli altri 
i Bologne^, che de' Bresciani furono sem- 
pre amici (0 • 

Qtiefta inaspettata unione imbarazzò al- 

Jjuanto i progetti de' fuorusciti , e dello Sca- 
igero . Si lusingavano entrambi, che il par- 
tito più debole aprir gli dovette le porte , 
^ onde 

(i) La lettera de % Bolognefi a' Bresciani fu da m$ 
Copiata dagli Annali di Bologna del Negri, che 
mss. fi conservano nella Biblioteca del? iftituto 
delle scienze di auelia citta , ed e la seguente . 

Honorabilibus oc magnifici* Prefidenti bus Se dom. 
Civitatis Brixienfis tanquam fratribus amantiffimis 
optatati) leti tiam , felici tatem , Se salutem precan- 
tes Prefidentes Bononientis Civitatis . Intel Jeximu s, 
amantiftìmi fratres , noviter formatam elle inter 
vos paceni atque concordiam , quod tantum jucun- 
ditatis nobis aftulit, quantum vobis muneris acci- 
derepoterat. Fuimus etiam semper vobiscum jun- 
cli amici t ia , qua videmur communem experi ri , & 
su Rinere juftum ftatum quemliber . Qua re vobis gì a- 
tolantes vos hortamur , ut in bac animorum, & 
rerum concordia conftances e (Te velitisf, in qua nunc 
eftis, quia'.hoc modo , annuentibus superis , excel- 
lentiam nomini* veftri etcrnam reddetis. Valete. 
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onde superare i più forti» e su tale spe- 1 ** 0 
ranza fondati non avevano preparato ne- 
gli attrezzi neceflar j , nè Je genti sufficienti 
ad un attedio formale . Pensarono adunque 
di ritornarsene a casa per ripigliare la im- 
presa a più acconcio tempo. La prèda , che 
riportarono a casa fu grande, e furono ri- 
cevuti in Verona a guisa di trionfanti , e 
tra gli evviva del popolo. 

Senonchè cotanta allegrezza ben pretto 
s'intorbidò, effondo giunta la notizia, che 
i Bresciani alla partenza de' nimici usciti in 
truppa s'eran pofti a ricuperare tutt'i Ca- 
rtelli occupati da Mattino. A ffrettoffi allora 
maggiormente lo Scaligero di mettere in 
piedi l'esercito, e rinforzarlo di genti, di 
munizioni, e di macchine militari. A que» 
fto effetto egli scrifle a tutte le Città della 
Marca Trivigiana , ordinando il maggior nu- 
mero di soldati, che raccorre fi potcfTero. 
Dalle memorie, che ci rimangono delle genti 
richiede , e spedite da' Trevigiani , fi può a 
ragguaglio argomentare del numero di quel- 
le, che furon mandate dalle altre Città» 
poiché elfi gli spedirono cento e venticin- 
que Cavalieri , cetito cinquanta baleftrieri , 
cinquecento pedoni , trecento guidatori , 
cento cinquanta carri per le vettovaglie > 
dieci maeftri di falegname , e due di pietra 
CO- Da' Coneglianefi richiese Mattino cen- 
to buoni pedoni, la metà de' quali effer do- 
vete 

- . - .— . . — ». 

(1) Ved. Doc. num. tifi. 

M * 
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Ijjoveffe guaftatori con armi , e con iftrumentì 
da guadare, ordinando, che per V ultimo 
del mese d' agoflo effer dove/fero a Vero- 
na (i). 

L* esercito intero fi partì da Verona a* due 
di settembre, e condottiere anche a quefta 
volta he fu il valoroso Marfilio da Carrara. 
L' impeto suo non softennero Je Cartella 
Bresciane anche le più forti. Tutto dovette 
cedere alla forza dell* armi , ed al timore di 
andare incontro a mali maggiori . Egli scor- 
re , e liberamente saccheggia ogni luogo , 
dove Tardor militare il trasporta, e mette 
a ferro e a fuoco tutt' i luoghi della riviera 
di Garda * Prende Patengola , la Rocca di 
Boarno , e tutte le terre di Valsabia i e ri- 
tornano torto sotto la sua obbedienza que* 
Cartelli , che erano flati riprefi dalle armi 
Bresciane. Non trovando egli nè oppofizio- 
ne, nè refìftenza direttamente corse alla flefla 

Città . 

(0 // sfonor Domenico dal Giudice copiò dal? 
archivio della Citta di Conegliano la lettera di 
Maflino ai coneglianefi > ed e la seguente: 

Martin us de la Scaia Capitaneus , & generalis 
dom. Verone cVc. Bernardino de Scanabichis Pot. 
suo diJedo in Cooeglano gratiamsuam. Volentes 
ad Civitatem Brixie cum noftro generali Se felici 
exercitu presentialiter equitare, mandamus tibi, 
quod incontinenti centum bonospedites facias eli- 
gi , Se preparati, quorum fit medietas guada tortini 
cum armisi Se inftrumentis ad guaftandum , Se 
mitras eos nobis, ita quod die ultimo menfis hu- 
rus fmt prò hospitio in Verona. Dat, Verone die 
XXIII. Augurti. 



Digitized by Google 



Ottavo. i8j 
Città. Furon prefi tortamente i luoghi piùiajo 
vicini , e Brescia fu cinta allora di ftrettiili- 
mo a/Tedio (i) . 

Martino era rimaso a Verona per dar l'ul- 
tima mano alla pace colla Republica di Ve- 
nezia, ed alla rinnovazione dell'antica al- 
leanza. Egli promise di effe r per l'avvenire 
fedele offcrvatore de' patti negli anni addie- 
tro rtabiliti co* Veneti > e che non saranno 
aggravati que* popoli ne' diftretti di Verona , 
di Padova , di Vicenza , e di Trivigi . Pro- 
mise ancora di soddisfare tutti i danni, che 
i Veneziani avean sofferto da Cangrande 
prefloil Baffanello , e ne'diftretti di Padova 
e di Trivigi , i quali fi facevano ascendere 
alla somma di trenta mila lire de' piccoli . 
AH* incontro fi obbligarono i Veneti dal can- 
to loro , che niuna oftilità più fi farà da' 
Caminefi, ma che per le differenze, che 
intorbidavano l'amicizia degli uni e degli 
altri , dovrannofi scegliere degli arbitri a 
terminarle amichevolmente. L'irtrumento di 
querta concordia, che inoltre parla moItiiE- 
mo del sale, c de' legnami, che dalle parti 
di. Baffano per la Brenta eran condotti a 
Chioggia, e a Venezia, fu rogato nel pa- 
lazzo ducale agli otto di settembre diqueft* 
anno (2) . 

Ven- 

m _, — 1 ■ i ■— ii ■■ « ■ 

(1) Cortus. Iftor. Lib.V. Cap. I. Chron. Veron. 
Cagata Cronica di Verona pag.70. Elia Capreoio 
de Rebus Brixianorum &c. Lib.VIII. 

(a) Ved. Doc. num. u6i. 



> 



\i6 , Libro 
**J* Vennero in tal guisa gli Scaligeri ad affi- 
curare fti quiete nelle parti del Trivigiano, 
e non era piccola la raccenda per poter at- 
tendere con maggior forza alle cose di Bre- 
scia. Un* ombra di disgufto vi rimaneva Sai 
canto de* Visconti 5 e quefta pure fi tolse 
col rinnovar l'amicizia con que' Principi 
potenti > e spezialmente con Azzo , ad ono- 
rar le nozze del quale avea dato ordine 
Martino , che le Città tutte della Marca 
Trivigiana spediflero a Milano ambasciatori 
con ricchi presenti, e nobile accompagnamen- 
to (i) . Dispoftc in tal guisa le cose parti 
Martino col rimanente delle sue truppe, e 
giunse anch' egli al campo sotto di Brescia . 
Si diede di mano tortamente alle macchine 
da guerra , agli aflalti , alle uccifioni , e non 
mai ebbero gli Scaligeri speranza così vici- 
na di renderfi padroni di una delle più no- 
' bili , ed illuftri Città d' Italia . 

Era 



(i) La consulta de Trìvi giani sopra queir am- 
basciata è la seguente, che il Conte vittore Scotti 
prese dagli atti del Configlio di quella città . 

Anno dom. milles. trecent. trig. , Ind. XIII. die 
mercuri! quarto Sept. 9 Curia Antianorum &c.» 
quid fit faciendum super lkteris nuper miflis dom. 
Poteft. per magnificum dom. dom. Maftinum de la 
Scala Civitatum Verone &c. dom., &Capitaneum 
generalem , in q ui bus inter cetera continetur > quod 
idem dom. Poteftas mandare debeat ex parte ipfius 
domini noftri dom. Beraldino de Caserio , &donx» 
GueccIIoni de Monfumo, quod debeant se prepa- 
rare ad equitandum, quando idem dom. Poteft. pro> 
eis miserie com quantitate equorum in ipsa iitter* 

eoo- 

■ 
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Era durato affai Gretto 1* attedia duemefiljso 
interi, quand'ecco discendere dalla Germa* 
nia^ nel novembre Giovanni Conte di Lu- 
cemburgo e Re di Boemia, figliuolo del 
già Imperadore Arrigo VII. Appena fi sparse 
in Lombardia, che quefto Re era per porre 
i piedi in Italia, che i Bresciani formarono 
i loro disegni. Comprendevano già, che 
altro rimedio non v'era per elfi , che ac- 
cettare il giogo di qualche potente Princi- 
pe , e perciò spedirono a quefto monarca 
ambasciatori offerendo se fteài lìberamente , 
e il dominio della loro Città , con un pattò 
solo , che i Ghibellini dentro non foffero 
ri- 

contentorum causa eundi Mediolanum prò hono— 
rando magnificimi dom.dom. Azonem Vicccomitcm 
in sua curia nupeiaJi, & super modo inveniendi, 
& recuperandi mille & trecentaslibrasden.panr. 
neceflarias in predicìis juxta ipsarum litterarum 
continentiam, & tenorem. 

Dom. Gerardus de BaJdachinis Judex Antianus 
CommunisTarv. consuluit quod di&i denarii recl- 
piantur mutuo peripsum dom. Pottft. a ser Ivano 
deCamino exadore collecle nuper impofite usque 
quo providebitur per ipsum dom. Poteft. , &Com- 
muneTarv. , unde poffint recuperar!, & reftitui di eli 
denarii , cum subito babeant contenta in litteris 
ditti dom. adimpleri. Et quod predici ì dom. Be- 
raldinus, &Guecello peripsum dom. Potcftatem , 
Se Antianos debeant informari ambasciata expo- 
nenda ipfis dom. noftris de la Scala super utilità* 
tìbus Communis Terv., & dlftritlus, & quod Ile- 
teraspeciàlis de fide adbibenda debeat eisdem dom. 
Beraldino, &Guecelloni fieri ipfis magnificis do- 
mioli transmittenda ex parte dicìi dom, Potefta- 
tis, & Communi! Tarv. fu presa. 



! 



1 88 Libro 
l|J0 ricevuti (i). Quefta infatti era T origine di 
quali tutte le guerre d'Italia. 

Era quefto Re fermato in Trento, dove 
aveva intimata una dieta di tutti i Signori 
di Lombardia . Non fi sa con quale titolo , 
e con quale diritto ; ma un tal paffo bafla 
a farci vedere , che la sua venuta non fu 
accidentale, ma bene premeditata. Egli, ac- 
colse gli ambasciatori de* Bresciani co* segni 
della maggiore amorevolezza, ringraziandoli 
della loro benevolenza , e dichiarandoli pron- 
tiffimo ad ogni loro bisogno . Promise tutto 
ciò, che avevano richiefto, ed aùlcurò la 
pr ometta con giuramento sopra l'altare di 
S. Apollinare , ed ivi firmò l'alleanza (2). 
Rimandò intanto quegli ambasciatori a Bre- 
scia con trecento de' suoi cavalli, e fece in- 
timare a Mattino di non moleftar quella 
Città, che era divenuta cosa sua. 

La nuova inaspettata sorprese l'ambizioso 
Scaligero, che fi vide attraversato nel punto 
delle sue più vicine speranze. Ma egli non 
avea voglia allora di cozzarla con un gio- 
vane monarca potente da per se , e ardito 
per la parentela col Re di Francia , e per 
l'amicizia con Roberto Re di Napoli , e più 
forte ancora a que' dì per un matrimonio , 
che fi diceva concluso tra Giovanni suo pic- 
ciolo 

(1) Elia Capreolo de Rebus Brixianorum &c 
Lib. Vili. 600 incontro Morigia &à> nel Tom. 1*. 
Rer. Ita]. Scrip. 

(2) Elia Capreolo loc. cit. 

i . 
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ciolo figliuolo, con una figlia del Duca diij}* 
Carintia (i). Martino fi ritirò dunque con 
tutte Je sue genti a Verona, dove lo aveva 
preceduto Marfilio da Carrara . La morte 
decaduta in settembre diTisone da Campo- 
sampiero, che avea per moglie Cunizza so- 
rella di lui, avealo richiamato dal campo in 
Padova , ove aveva affettato alquanto gli affari 
ondeggianti di Tisone suo nipote pupillo (2) . 

Stabilite le condizioni co* Bresciani il Re 
Boemo partì da Trento , e nelK ultimo giorno 
dell' anno (3) arrivò con più di quattrocento 
cavalli, e moltilfimi pedoni a Brescia, «dove 
con eccelli di gioja fu ricevuto. Que' citta- 
dini a grande onore fi recarono di averlo 
in loro protettore , ficchè Tatto solenne di 
dedizione fu fatto nel grande configlio a porte 
aperte , radunato nel dì primo di gennajo 
dell'anno 1331. Finite le soliti magnifiche ijji 
cerimonie spedì effo meflaggieri a Mattino 
per riavere le terre da lui tolte a' Bresciani. 
Pu d'uopo condiscendere, ma nella reflitu- 
2ione fi fece Martino un merito preffo tutti 
gli amici Ghibellini. Ei protetto al Re Gio- 
vanni , che non ad altro fine erafimoffo all' 
c , affé* 

(1) Morigia Chron.Modoetiens.pag.il 60. Corio 
Storia di Milano ec. 

(2) Cortus. Iftor. Lib. V. Cap. I. Anonimo Fo- 
scariniano ms. » 

. (3) Cortus. Hirtor. loc. cir. La GrQnichetta che 
va apprettò al la Storia diRolandino pag.456. dice 
il éì penultimo di decembre, il Corio a' 19,, e 
ii Corte a' 22. 



ì^o t t J à è . 

1Ì$1 afledio di Brescia, che per riflettere in casa 
i fuorusciti Ghibellini , e che a quefto patto 
égli è contento di reftituirc tutti i Cartelli 
tolti. Giovanni fteffo ne* principi disperar*- 
ae così lufinghevoli , non avea bisogno di 
fornirla cón un Principe vicino e potente; 
tanto più eh* egli fi dichiarava di effer ve- 
nuto in Italia per portar la pace, e la con- 
cordia fra tutti. Ei promise ogni cosa allo 
Scaligera * ed in tal guisa ritornarono i Ghi- 
bellini fuorusciti alla patria > e le cafteHa 
furono refthuite . Quella condiscendenza gli 
partorì gran lode pér tutta la Lombardia > 
ma m Brescia produfle de* mali effetti, co- 
me vedremo* £ ■ 

Intanto Atzo Signor di Milano corse 
tofto *. vifitare il Re Giovanni per rinno* 
var la buona amici aia stata tra rimperadore 
r . • Arrigo VII. di lui padre ; e Ja casa de' Vi* 
sconti, e gli portò di molti regali Ci ì • Cor- 
sero ancóra a vifitarlo gli ambasciatori delle 
Città di Reggio, di Mantova, di Verona, 
di Parma, e di Modena» e tutti con molti 
doni , facendo al Re nel temipo Jroedefimo 
dellt pieniffimc offerte a' quali egli -corri*, 
pose con grate accogliente, ed onori gran- 
dilfimi (i). La Città di Bergamo, che per 

le 



(i) Bonincoot. Morigia Chron. Modoetiens* 
pap. n6*w tv6a. Gorio Stor. di Milano pag. 4 n t 

(*) Corio loc. ci t. Ghirardacci Storia di<Bologn» 
Lib.XXI. pag. 98. Muratori Aonal. d'Ita!. CorOf 
Storia di Verona pag. 17*» T. II* 
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k fanoni trovavafi immetta in una guerra ci- ij ji 
vile, credette che qfcefto Prìncipe £ òueffe*!* 
sere un buon rneiico per Panare ferdile!>prò* 
fbndifEme ffiàghe-. Gli spedì dunque «amba- 
sciatori anch'erta, c fi sottomise al suo do- 
minio nei dì il di gennajo, >sd*gHantfce in 
quella città reftittu la buona armonia e ia pace • 
Fu seguitato iV^mpio di Brescia , e di Ber- 
gamo da parecchi* altre Città delia lombardia* 
persuase che quel Principe, il quate iiiutìa par- 
zialità ttioftrava per le pazze sfette 'degl'Italia* 
ni , sarebbe un efficace rimedio de' loro mali . 
Crema, Cremona, Piacenzà, Pavia, Vercelli* 
Novarra, Parma, Reggio, Modena, Lucca 
tutte a gara andarlo a proclamarlo Signore , 
dandoli dai popolo mnumerafeUi segni di tras- 
modata allegrézza ? e se crediamo a t3a Ivano 
Fiàttima^ofreffo Visconti nel dì $ di febbrai 
per decreto dd pòpoloMilawesea fai sotto post 
Milana,, « prese W titolo disuoVtc*rio (*).» 

Sembra a dir vero cosa ftrana , quali itt* 
credibile , come jpèr tutta Italia senza altro 
tsaìne ógmin prendete inclinai one a que/rò 
Principe e Re ftraniero, e ognun fi sotto- 
mettetfe «così di leggieri alia sua (ignori*. 

' « Quan* j 

— — , , ■ — • ; — i. 

(i) Poggiali Storia di Piacenza *Tom. VI. pag.i 31. 
e segg. Bonincontro iVlorigia, Gazata, Galvano 
.Fiamma-, Giovanni di Bazano^c ILSai>el licore Ila 
primi della sua seconda decade ? e nell'ottavo della 
nona Eneide par che voglia dire, che fòfle fatto 
anche Signore di Fe le re, di Belluno, e di Ceneda , 
ma Io dorico s'inganna , non eflendo mai il Re 
Giovanni ftub* -tfadroftfc «i <*«r*ft* CUtà. 



19- r i « r o 

Quando gli animi fi riscaldano si nelle buòne, 
come nelle malvagie cose , non danno più 
luogo a mature , e giufte rifleflìoni • Tutti 
corron dietro alla cieca all' esempio degli al- 
tri, e il più delle volte senza saperne lo im- 
perché. Fu quefto Re un fenomeno , che die- 
de materia di molti discorfi ai politici , e agli 
fiorici di que' tempi, don avendone alcuno 
penetrato l'arcano. Pretesero alcuni , ch'egli 
folle attaccato agi* tntereffi di Lodovico il Ba- 
varo, e che perconfiglio e consenso diluì 
foffe calato in Italia a softenere il partito de* 
Ghibellini (i). Altri vollero , che foffe ve- 
nuto come Vicario di cffo Bavaro ; opinione 
però insulfiftente , non apparendo , eh* egli 
abbia giammai usato di quefto titolo . Alcuni 
altri lasciarono scritto , che quantunque Papa 
Giovanni con sue lettere pubikafle, che quel 
Re di suo consenso non foffe entrato in Ita- 
lia , e moftraffe di disapprovarlo, pure se- 
gretamente se la intendere con lui > e sen- 
tile piacere de' suoi progreflì (2) . Quelli mi- 
fterj non è agevole cosa ad intenderli , nèa 
spiegarli» ma fia com'effer fi voglia quefto 
Re formò in Italia con rapidilfimi progredì 
una nuova formidabile potenza , mentre tutte 
le Città fi figuravano sotto lidi lui governo 
di vedere eftinte le fazioni , e di godere i 
frutti di una ^soaviffima pace. . 

(1) Rinaldi Anna!. Eccìes. a quell'anno, 
(i) Muratori Annali d'Italia. 

Finf del Tomo *Joh°» 
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Nnm. DCCCCXXX1X. Anno 1320. 9. Marzo i 

&r»Jt»*4 di Gueeelio da Camino a favore del Comune di Primi** 
r». Ex Hiltoria Fcltrcnfi Ar.ronii Cambrntci MS. iib. IV. 

Anno Domini millcfimo trecentefimo tigcfìriio, lndirt. tertia,' 
die nono infrante Martio ih Feltro , in domo dom. Bartholomci 
qu. dom. Johanis MÌcbaelife de Rombaluonibus , prefentibus dom. 
Ertore de Gandino Poecrtate Feltri , dom. Romualdo milite de 
Romagno, dom. Ardizono milite de Scrravallo , dom. JarobinO 
de Ronchono de Cremona Vicario in Feltro , 6* dom. Br.rtholo- 
meo & Jaeobo qu. dom. Jbhanis sichcrii de Rombaldis & a* 
iiis. Magniticus & excelfus dom. dom. VecclJus de Camino Co- 
mes Cerietcnfii, ncc non Civitatum Feltri &c Bcliuni Capitaneùs 
genejalis & corum diftriétufarn . vifis, auditi$,& dlli^enter cxa* 
minatis inftrumehtis , privilegili j juribus,& tationibus vcir.unisA: 
homiftum de Primerio, 6c habito corfiììio fapietmfm i yolens fcquì 
vcfti»ia, Se juris formam confuerain , & afltìqfaarn dirti Coniti- 
fiis & hominnm de Primerio , dedir plenum verbam omnimodaai 
ìicentiam Jacobo Copola de Mcznno , & Ilario deZaflb deFran- 
fagtia Martiolis Comunis Primerii, & recipicritibus & ftipulan- 
tibus vice &c nomine totius Comunis & heminum de Primerio r 
«juod predirti hoinines de Primerio libere, & impmnc poflìrt &l 
valcant capularc & p&ffuiarc fnm cortina omnibus pecoribus , 
pccudibus, cnprjs & beftiis in Feltro & in omni diftrirtu Feltri , 
in plano fe monte Snnuatim , pront confùcVerunt per tempora 
preterita & antiqua, per tempora coftfu'cta perpctualiter a Fcfto» 
Sanrti Michaclis, 6t iri aritea afque ad feftum Sanrti Georgi? , 
folvcrìtes erbaticum^ ronfuétnm antiqui* temporibus Epifeo patiti „ 
non tfMtantibus legibirv, irafutis , vcì reformationibtt» Cornuti 1 » 
Feltri faftis ce de ceteró fafturis loquentibus in rontrarinm . 

Ego vecclus not. de Cafello de mandato magnifici & excel fi 
dom". dom. vecelis de Camino, ac de confili© lapientum fcxipli 
& rogami interrili* 



Ntfrrt. DCCCCXL. Anno ijao. 17. Settembre, 

t Bolognefi ftcd'fctn* +Amb*fcUtoTi a Padova , m Ferrata , e at 
Papa fer le novità inftrtt in Lombardia. F.x libro ìtca.Ik- 
nam Civitatis Bononia? Ugnato B. pag. jffi. jd*. 

Afino Domini millcfimo treceritefimo vigefimo die decimo (: 
ptimo Septcmbiit, Ind. tertia Cónlìliu:*i popttli & tosile populì 
Civitatis Bononie &c. 

Irem quod placet drrto Cer,f,Iio &c. Cnm per anrfanos 5c con. 
fulef prefenti» menlls eJerti fuerint quatuor Ambaxatorcs , vl- 
dclioet unus prò quolibct quaiterio, qai ixc debentin fervicium 

a % Co* 
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Comuni* Bjnonìc ad Civitatcm Ferrane & Paduc pio qurbufdam^ 
negociis comunii Bononie explicandis , nec polli: haberi pecunia 
prò folvcndo eis ialarium fecundum quod placuit difto Conftlio 
pro/idere òc firmare, quod pecunia habeatu* prò folvcndo fala- 
rium dicìamm ambaxacorum. 

Item quoi placet dillo Confili© éccquoniam dcliberatum fuit 
per Antianos Òc comfulcs prefentis menfis òc certo» Capiente» ab 
ei« cle&os : quod prò utilirate Comunis Se populi fionooie òc 
pattis bretelle, òc amicorum iplius confìderatis novitatibu» in 
paitibus Lombardie ad prefens ocrurrentibus , quod ad Curiam 
Doni. Pape, 6c Dom. Legati mittanrur folcmncs ambaxatorcs . 
Quid igieni placeat ipfi Confilio fu per hoc, & non poflit haberi 
pecunia prò ipforum falario gcneralitcr providere Òc firmare. 

In Preformatimi.: cujus confitti òcc. Item facto partito per di- 
fl.im d»m. Capitancum placet fuper porta que incipit: Cum per 
antianos U conf<tles pretcntis mentis clcfti fiicrint quatuo» arru 
baxatorcs òcc. taliter procedatur, vidclicet quod dom. Capitan, po- 
puli poflìt Òc debeat cogere ipfos ambaxatorcs ad cundum ad Ci. 
vitatem Ferrerie Se Padue, qui ambaxatorcs habeant, de haberc 
debeant prò jpfonrn fa la rio prò quolibet 4*c de quoiibet ipfo- 
ram quatrajinta foldos Bononieo. Et quod Dom. Johannes olhn 
dom. BartUÒlomei de Caftajjnolo nunc dominus òc derenfor ave- 
lis Comunis fic Officiai. Com. Bonon. fine prejudicio vcl grava- 
mene poflìr, teneatur , òc debeat de omni pecunia oc avere Co- 
munis Bonon., quo eft vel erit penes cum quacunque de c.uifa, 
dare Se folvere fapicniibus eie diferct's viri» doji. Alberto de 
Arnnfiis, Bartholarrieo de Sancto Alberto, Alberto de Butriga- 
nis , òc Bartholucio de Gozadin!» ambaxatoribus Comunis Bono, 
tiic in fervitium predicai Comunis ad CÌYÌtatcm Ferraiie òr Pa. 
due prò XV. diebus ad rationcin quinquaginta fold. prò quoli. 
b:t ipforum òc quolibet die prò quindecim diebus , quibus ire 
Òc (tare debent in dilla ambaxeria rentum vigiliti lib. Bonon. 



fJum. DCCCCXLI. Anno jjao. 27, Giugno. 

JJl'Umtnto di pace fra Enrico Cinte di Gorizia , la Città di Tre- 
t/>i, e R\\ardo da Camino, in vigor della quale rimane al 
L'a ite liberamente la Signoria di Trlvigi . Manutentrtci di 
quefta pace fi rendono le due Città di Feltre , e di Belluno. 
Extat in Codice mutilo , quem vidit òc cxcripfit Ci» vir Ca.. 
rolus Fabrizio Utincnlìs. 

Duumentum acephalum tb defeftutu paglnarum in Codice . 

Contra Dom. Comirem ( Henricum Comitcm Comic ) , Se 
C«mune Tervifii predidìos , vel fubditos eorundem , Se quod 
per confcquens Dom. Comes, Se Comune Tervifii, Stonine» eo- 
xum diftri&uales , òc fubdiri hoc" eidem Dom. Ri ..ardo de Ca- 
mino, Òc fui» fervere fimiliter, òc facerc teneanrur.. Item qaod 
* - - omnia 
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omnia Caftra, Se omnes terre, pofltrtiones , Se jurifdiclicnes pa* 
tiimonii ipfius doni, Rizardi , que Se quas habet , vel de jure 
habere debet in fuis comitatibus, feu confueverunt habere pro- 
genitorcs, Se majores ipfius, & ipfc videtur habere, ubique fo- 
iemniter, Se cflìcaciter eximantur , Se Jibcrentur , Se exempta 
perpetuo, Se liberata effe inrelligantur , Se fint per ipfum dom. 
Comitem , Se Comune Tcrvifii ab omni jurifdiftione . • . fubje- 
Elione, Se dominio quorunque, quam vel quod habuerunt, ha. 
bent, vel habere poflent ipfc doni. Comss, Se Comune Tcrvifii 
tam de fure, Se de confuetudinc, Se de fa&Q in ipfis Terris , 
Ciftris , pofleflìohibus , Se jflrifd l'elioni bus ipfius Dom. Rizardi 
in ipfis fuis Comitatibus, feu aliquibus coruhdcm t de quibus 
omnibus fiant folemnia inftrumenta, Se privilegia de tonfiiiofa- 
pientuin prò perpetui confirmatione cxcmptionìsj Se liberationis 
eorundem. £t quod Dom. Comes, Se Comune Tcrvifii dent o- 
peram bona fide prò polle, quod dom. Rcx Roma no rum pre- 
dici a m exemptionem & libera tionem cònfirmnbir . ' Itcm quod 
ipfc dom. Rizardus habcat, teneat, Se t>offide:.r terrai , Se Ca» 
tira Sacìlli, Se Cahipe emm fuis fnrisdiclionibus , Se fortilitiis, 
ut ad prefens habet , Se tcnct , Si poflìdet fine ulla molcftia . 
vel gravamine per ipfum dom. Comitem , Vel Comune Tervifii 
infercndis ufque ad unum annùm a fedo Sanile Margarite prò. 
xime venturo complctom , quo termino finito diclo dom. Corni- 
ti libere relaxcntur. Verumtamen de illis quadringentis Marchi* 
folidorum, quas idem dom. Rizardus dicebàt fc habere debcre 
ab codem dom. r omite prò reftauratione d'clartim tcrraram, Se 
Caftrorura, & de illis quinqnaginta Màrchis cjufdem monete , 
quas idem dom. Comes dedif domino Gucccllbni , dicit fe habe- 
re debcre, Se haclenus debuifle iìngulis annis ab co tempore ci- 
tra, quo idem dòminus Comes dedit dom. Guczelloni tcrras,3c 
loca predieta, ftetur, Se remaneat arbitrio & deli n itimi dom* 
Seafricis comi ti (Te coritie pronnntiande Se deftniende ufquc ad 
feftum S. Mìchaelis proximc venturi per ipfam. Item quod lo 
cum de Silva coiti fuis Manli», pofleflìonibus Se juriòus omnibu 
tam de Bolpago^ quam aliunde nd ipfùm locum pcrtineritibus m 
fea ipfi dom. Rizardo, idem dom. Rizardus habcat, teneat - 
poffidcat libere , & integralircr fecundum quod dom. Rizardus, 
iaus patruus habebat , tenebat &c polTidebat in vita fua . Item 
quod iofe dom. Rizardus habcat, teneat , poffidcat libere r Se 
quiete- omnes dòmes , manfos , Se polTcttiones fuas fitas in 0>i- 
tatc Tarvifi! , Se diitriclu fpectantes eidem dom. Rizardo occa- 
lione fui patrimoni)'; St fimilitèf omnes perfonc fubiecle jurif. 
Hi ci ioni ipfius dom. Rifardi, Se Epifcoparuum Feltri de Belluni 
habenres maflfos Se pofleffiones in ipfa Civitate Tcrvifii , Se 
d forici 11 ipfius habeant, Se tcncant libere , Se quiete , Se hoc 
fitte prefudicio juns alieni, & idem fiat & fervetur hominibus 
& perfonis de Tcnrifio , Se cjus diftriclu , Se fubditis prerati 
dom. Corniti* Goritie in terris , Se diftn'clibus prefati domi- 
ni Comitìs Rizardi, Se Epifcopntnum Folui Se Bellnni . Item 

a 3 quod 
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quod gcncralitcr omncs amici òc choadiutores , fervitorei , le 
tcquaccs ipfius dom. Rizardi , òc domus cjus , ac propinqui , Òc 
aihrus, Se fpccialiter dom. Malrbrirus de Codcrta, Rizardus de 
Opitcrgio, Se Deiidcrattis norarius libere reftituanrur ad grariam 
àlit i dom. Comitis, Se Cora. Tarvifii , Òc fi qui ex cis banniti 
c(l\:nt ipfius Dom. Comitis, £c Comuni* Tcrvifii orcafionc gucr- 
re, Se difeordie picdictarum preteritarum , Se iple Rizardus qua- 
cunque dt caufa de bannis omnibus libere relaxentur, Se abfoU 
vantar, òc fi qua bona cis, vcl alieui eorum nercpea, vel or. 
capata citine in dicìa Civitatc Tcrvifii , òc diftrittu exiftenria 
pjr ipfum dom. Comitem, Se Comune Tcrvifii, vel aliquam a- 
ia:*i pvefonam cis Se eorum cu ili bit, firut nunc extant, libere 
re.vituanrur , ita quod poflìnt ea Iii>cre te parifice poflìdere fine 
prejudicio juris alieni. Item quod omncs decenti hinc inde a 
partibus relaxentur. Item quod dictus dom. Comes, òc Comune 
Tcrvifii non pcrmittcnt modo aliquo ho.r.ints leu perfonas ju- 
iifdieìioni ipfms Dom. Rizardi fubicctas, òc Epifcopatuum Fel- 
tri òt B:lluni , òc Sacili , ScCanipe, ncc eorum bonaf, res òc pof- 
feflìones moie.hr i, impediti, feu inquietati 'rea! iter , nec pcr- 
fonaliter per aliquJS creditoces dom. Guczclionis de Camino ei. 
d.;n dom. Cornili lubitftos prò pigneracionibus conceflìs cif. 
dem , vel alitcr prò aliquibus debitis ipfius dom. Guczclionis ; 
ncc tencbit , ncc teneri patictur in diitiiclibus fuis aliquos ipfi 
dom. Rizardo , vel fuis prò predictis dampna facientts medio 
decenti* termini itatocndi, Òc deputando per ipfum dom. Comi- 
tem infra quem per ipfum dom. Rizatdum lamficri debcat de 
predictis . Itcm qnod fi qua patta , feu canventiones fade fuif- 
l'cnt inter ipfum dom. Comitem , Òc Comune Tcrvifii ex una 
parte, Se dom. Gnczcllonem patrem ipfius dom. Rizardi ex a- 
lia, live inter parrtrs, vcl ab ipfis partibus, prò quibus atten. 
dendis Hinc inde p.ne alique prtmiiflc fui.Vcnt per prediclas par- 
tcs , feu per aliquas perfonas ipforum nomine, òc per alteram 
partimi! dici poflyt aliam partem de jure, vcl de facto penas 
aliq*alitct irrijift'e , ex q"o diVcrctur de jurc ipfas penas 
per alteram pirtiam peti poiVc , pene tulcs hujufmodi ad invi, 
cc-m temittantur, Se prò rem i 121 S habeartur . Item quod di£rus 
dom* Comes habita rcnuntiatione dom. Guczclionis debcat inve- 
ii re diétam dom. Rizardum de omnibus feudis & rationibus 
foudorum, de quibus prcdceelforcs ditti dom. Rizardi inveititi 
fucrunt a- dicìo dom. Comitc, Se a predecefibribus fuis , Òc fe- 
♦rundum quod dicìi dom. Guezello òc Rizardns nnne habent , 
• Ttrnent, & potfident. Idem quod falvum fir , òc lefcrvatum ci. 
dcin dom. Rizardo omne ius fuum, quod kgir<tne hnVcre de- 
bet in Advocatia Ep'feopatus Gencrcnfis, fi de jurc apparebit . 
Item quod dignetur diftus dom. Comes dicm , Se locum alligna- 
re, quibus cum dom. Rambaldo Comitc fiat ratio de eo, quod 
jreecpturus teperirctur fupcr bonis ci obligatis per ipfum dom. 
- Guezellonem de Camino, òc ccrtos de Scravallo , qua vifa di- 
gnetur dora. Comes predicìus termino ^Tignando jubcre , quod 

dcm. 
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dom. Rizatdas, Se fui folvcre pofiint, Se debeant ea , que tei 
nentur fecundum formam inftrumentornm ipfius dora. Ramba!- 
di , in qua Colanone percepti redditus, Se recepti denarii com* 
penfentur. Iccm quod dicìus dom. Comes, fic Comune TcrvifU 
nullo modo con fentient , ner patientur , quod dom. Guezello 
parer d'idi dom. Rizardi in aliquo conrrafaciat hiis, que dedir,, 
Se tradidir, ac promifit ditto dom. Rizardo filio fuo tara in 
cmanciparione , quam in dominone , & tradirione bonorum pa» 
trimonìi, fic ìarisdickionum torius domus de Camino facìis per 
ipfum dom. Guezdlonem dicto dom. Rizardo ejus fi Ho . Et di. 
Ùo dom. Guccelloni non preltabunr auxilium, vel favorem in 
predicìis, vel aliquo predictorum, fed porius fuopofTe refiftent, 
fic obftabunt ipfi dom. Guezelloni , fi quo tempore eontrafaccre 
attemptabit. Item quod omnes fervitores, fic fubìectos diétidom. 
Rizardi, qui ci pjcftitcrunt auxilium, ronlilium , Se favorem , 
ut ipfe dominium domus de Camino prò exaltatione fic Gatti 
domus ejufdcm , idem dom. Comes , Se Comune Tcrvifiì fuo 
polTe protegent. Se defendent. Item quod rogetur a predicìis 
partibus dom. Patriarcha Aqailejcnfis , quod ci placcar cum pre- 
dicìis dom. Comite, Se Riz.Tdo convenire in aliquo certo loro 
ad majorem cautellam, Se folemnitatem negotii, idem dom. Tc- 
triarcha fibi fi placuerit pio utroque fidefubeat de obfervandis , 
Se adimplendis omnibus fupradiclis. Quod five faciat ipfe dom. 
Patriarcha, fi ve non, predica omnia Ce lìngula nihilominus in 
piena, Se efficaci permaneant roboris fi-rrnirate-. Que omnia Se 
/ìngula fufprafcripra predfcìus dora. Comes omni modo , jure , 
Se forma, quibus raelius pottft, ac predicai sindie! , Se Proen. 
ratores, Se mandatum hàbcntcs invrcem' in omnibus nominibus y 

quibus fupra ftipulatione, omni ccflantecxceptione iu- 

ris, vel fa&i, attendere, Se obfervare inviolabiliter , Se perpetuo 
promiferunt fub penaviginti millinm mareharum argenti-, que totiens 
committatur ,^'quoticns fuent rontrafartum . Er pena commi tia vel 
non , folata vel non , omnia Se fingula predica in ma fempcr per- 
manerne frrmitate. Renuntiantcs partes preditìc in omnibus & 
fìnga !is supradicìis exceptioni doli mali, Se in factum, impresi 
fionis metus. fimulatiònts, deceptionis, fic omni juri alii per quod 
in aliquo venire poflent contra predica , vel aftqnod predicìorum , 
nec non ftatutis, confuctudinibus , Se reformationibus Confilic* 
rum CÌvitatis Tervifii, Se Terre SeravalHs, ficalrerius cujufeum. 
que loci. Pro quibus omnibus Se fingulis attcndendis. Se obfcr* 
▼andis prediche partes omnia filar, & ditto rum Communium bona 
fpetiali pignori libi inviecm obligarunt. • Conftituentes fe aker 
prò a itero ca precario polii de re, & dantes fibi invicem licen. 
tiam fine altcrius judicis aucìorirate ea proprio motu apprehen- 
derc, occupare Se diftrahere, ufque ad plcnariam fatisfacìionem 
omnium premi fio rum . Jaraverunt quoque predirti dora.' Comes, 
ac Sindici, procuratores , Se mandatum habentes ad Sanila Dei 
Evangelia corporaliter tacìis fcripturis in omnibus , qnibus fu- 
pra , omnia Si. fingula predica bona fide fic fine fraude piene rr- 

a « ten- 
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tendere Se obfemre, Se in nullo contrafacere, vel venire ullo 
unquam tempore, aliqua rationc vel eaufa,dc jurc vel de facto, ln- 
fupcr Nobi Ics vi ri dom. vidolinus , óc fiombarinus de cartello de Ci*. 
Bclluni ejufdem civitatis, & hominum , Se dom. Aynardinus de 
Luxia de Feltro Comunis Se hominum de Feltrò procuratore* 
Se sindici | Se procuratòrio Se lìndicariò nomine eorumdem, fu- 
praferiptis magnificò dom. Heririco Corniti) oc vicario, Se dom. 
Jacobo de Bonomo judici , Sindico , Se Procuratori , Se lin d icario 
Se procuratorio nomine Comunis Se homirium Civitatis Tarvifii 
ex una parte * Se Andreas qu. Cafc de Seravallo Sindicns Se prò. 
rurator, Si fìndicariò Se procuratorio nomine dictorufn domi, 
norum Rizardi de Camino, Se, Condili Comunis óc hominum de 
Scravallo ex altera parte, Se prò omnibus , quorum interctì , 
vel poterit intcrclTe i.ripientibus, Se ftipulantibus promiferunt 
fibi ad invicem folemnitcr, Se tacìis fcripttìris corporalircr ju- 
raverunt in artimas fuas , Se hominum predictarum civitatum 
T tv; fi i , Feltri, Se Belluni dare omrtem opcram , quam potè, 
runt, quod prediche partes fupradicta omnia , Se fingula firmi- 
ter oblcrvabunt i Se erficaciter adimplcbunt , Se fi prò parte 
ipfius dom. Rizardi in aliquo contrafìerec tempore vel modo 
aliquo , quod predilla COmmunia Se homines Civiratum predi, 
ctarum Feltri Se Bclluni toto corum polTe eidem dom. Rizàtdo, 
Se fuis fcquacibus abfcjue ficìione aliqua oblìabunt , Se rcJiltent, 
& eidem dom. Corniti Se Comuni Tcrvifii eflicacitcr adherc- 
bunt, Se cis preftabunt fidclitcr confiiium, auxilium, Se favo- 
lerò toto polle eòrum contra piedictuni dom. Rizardum , Se 
fequaces ejufdem. Et fi per dictum dom. comi rem , 6e Comu. 
ne Tcrvifii predictos còntraficiet in predictis , vel inforum ali- 
quo, prefaci de Civitatibus Feltri óc Belluni predictis contra 
pfum dòm. Comitem , fic Com. Tcrvifii in favorem ipfius dom. 
Rizardi hoc idemfacient, Se férvabunt. Et hoc fubpena viginti 
millium Marcbarum argenti pei ipfos procuratores Se findicos 
quo fuori nomine in fingulis fupradictis capitulis folemniter 
promiflà, que totiens corrtmittatur, Se commiiTa infettigatur f 
Se poflit cum effectu exigi ab ipfis Communibus* Se corum ho- 
finibus per partem obfervantem, quotiens per partem reliquam 
uerit contrafactum. Obligantcs ad hoc omnia bonifua, Se Co* 
munium predicìorum prefentia, Se futura. 

Ego Alexander qu. Vendrami de la Rayna imper ili autori- 
tatc notarius dito Faci, Concordie, Se Conventionibus interrui. 
Se rogatus a partibus fupradictis fcripfi, &in publicam formar», 
xedegi, meoque figno Se nomine roboravi. 
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N'um. DCCCCXLII. A»no ijao. i$. Luglio. 

Iheret» del Cinte di Gorizia. Vicariò generali di Trivlfi , nn 
cui in vir t r della face fefraf crina dichiara libere da falfi- 
Vmrlià giuri/dizione , e f ferialmente da quella di Trevìgi , tut- 
te le Terre di Riparie da Camini . EX Codice fupradi&o 
apud Ci. virum Carolum Fabrizio Utincnfcm . 

In flamine Domini noftri Jctu Chriftì amen 4 Anno i nativi- 
tate ejufdem domini ooftri Jcf»i Chrifti millefimo uecentcfiino 
vijjefimoi indizione tertla, die maitis quinto, decimo Julii, in 
Civit. Tatv. in monaitcrio lnci Sancii Francifci Ordini* fracntm 
minorum , prefentibus nobilibus viris dom. Mino de BechadeHs 
de Borionia Fot. Tcrv., Federico de Hebrinftayn milite j & ma- 
xcfchalco ihfrafcripti doni. Henrici Corniti* corine, Savio Ca- 
nonico Tcrgeftind Vicario ipfius dom* Co m Iris < virardo de *e- 
trapelofài Tolberto Calza de Tervifiò , Odòrico di£to T. 
(ano de Janfrcy , Jacobo de connono ...... dtigetó judioe 

de Feltro, Bonagurio notarlo de Colealbo civiratis Bel Inai , 
Henrico de Orzano notario dirti dom. Corniti* , Federico Miti- 
ga t notario ipfius dom. Corniti* , Johanne notario filio Matti- 
ni de Plumbino de Tcrviilo , AvindericO Calderarie de infra 
porcata omnium fanetorum quadraginra de Tetvi fio reftibus ad 
infraferìptà vocatis fpccialiter & .rogatisi Magnifica* &cxcelt"us 
dom. dom. Hcnricus Comes Gotitie, & TÌróIis , Aquilcjenfis , 
Tridentine, 6c Brixinenfò Lede lì a rum dìgniflìmus Advocatus , 
nec non Civiratis Tcrvifii, & diitrirtus autori tate regia VÌca- 
riui generalìs^ cum diligenti inquifitiorie facìa » i8c cognitionc 
piene h ab ira roani fette con iti re ri t, ac etiam coniìet ipfi domino 
Corniti Goritie, & hominibus & Cobi, dirle civitatis Tcrvifii ', 
quod progenirores Se ma jores Nobilis viri dom. Ritardi de Ca- 
mino Corniti* Ccncrenfis, civitarumque Feltri & Belluni Capì- 
tanei generalis tam in Terra Seravallis, Cadrubii, Crudignani , 
Frcgoae, Vallis mateni, carnmque pertirientiii, q a aiti in ceferis 
tetris patrimoniafibus diwtorum majorum diete domus de Cami- 
no, merum & mixrum imperium, jurisdict-ionem funplicem òt . 
plenam habuerint , ac etiam hodie ipfe dom. kitaxdus habeat , 
ipfeque terre patrimoniales' diete domus de Camino , & homi* 
oes, «e univeriìtates ci rum prò (e iplis , & fibi tantum faa 
propria onera, fuafque facilone* , &c rontributiones de jure fu- 
bire, & fa cere , & judicia exerre re debu e r in t , nulli ui alterni* 
hominis, vcl Baroni*, vel Ci vitati* jurifdiaioni fubire, & ideo 
ncc ad co rum oneri, contributionet , vel fazione* , vcl etiam 
judicia ipfe patrimoaiaks Terre domus de Camino, vel co rum 
homines fint de jurcvocandi, licer interdum, vel poteutìa faéti 
vel virtù te quarundam poftarum predifte Terre, & homines eoram 
per Com. Ter. contra .... oneribus, faftionibus , contribuì io. 

oibus, & judiciis fiat voeare, 8c diftricìe, vinate * jlenitadi- 
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ne fuc poreftatis, & vigore arbitrii libi dati per homines , Ac 
Copfilium, ac homines Civitatis Tcrvifii, Se Comune, Ac omni 
jure, forma, Ac modo, quibus raelius At cffieaeius potcft , ac 
edam difcretus vir dom. Jacobus de Bonomo judex , nec non 

prdvidus vir Dandedeus notariut de la Cives Tcrvifmi 

undici Ac procuratores, Ac findicario, de procuratorio nomine 
predillo ad infraferipta agenda fpecialiter conftituti , ut de eo- 
xura findicatu patet publieis inurumentis fctiptìs manu dicìi 
Joannis quond. Martini tefti* de Flambino, excquentes formarci 
pacis rafte inter ipfum dom. Comitem Goritie , & Confilium , 
homines, AcCom. diete Civit. Tcrvifii, Ac diltura dom.Jacobum 
judicem de Bonomo Sindieum, & procura torem , ac findicario 
Se procuratorio nomine prò eìs ex una parte , Ac nobilem po- 
tentem dom. dom. RÌzardum de Camino Comircm Cenctcnfcm , 
Civitatumquc Feltri Ac Bell uni Capitaneum genera lem natam 
nobilis dom. dom. Guecellonis de Camino, ac homines Ac Com. 
Tene Seravallis, feu Andream qu. Cafe findievm , & procura* 
torem, ac findicario & procuratorio nomine dicli dom. Rizar. 
di, Confilii, Com., or hominum de Scravalle, ut de ejus Sin. 
dicatu piene conftat publico inftrumcnto fcripto manu Odorici 
notar ii de Urfago ex altera parte, ut de dilla pace, Ac concor- 
dia conftat publico in frumento fcripto manu mei A lesa nd ri de 
la Rayna notarli infraferipti , maxime, Ac fpecialiter fu per c- 
xemptione, Ar liberatione fiendis de omnibus Caftris , Terris , 
pofTelfionibus , Se jurifdiftionibus patrimonialibus ipfìus domini 
Kizardi ab omni fubj elione , dominio , Ac jurifdiclione quibuf. 
cumque , quas habuifTent , habent , vel ha bere poflent diclus 
■dom. Comes Goritie, & dicìum Com. Tcrvifii in cìfdem, feeun- 
dum quod de predictis traeìatur in tertio Capitulo polito , Ac 
infetto in pace prediéta, cujus quidem Capituli tenor talis eft: 
Item quod omnia caftta, 8c omnes potTeflìones , Se jutisditlioncs 
patrimoni! ipfius dom. Rixardi, que Se quas habet , rei de fu re 
habere debet in fuis Comitatibus, feu confueverunt habere pro- 
genitorcs, Se maforcs ipfius, Se ipfe videtur habere ubique fo- 
Jemniter, Se eflicaeiter cximanrur , Se liberentur , Se exempta 
perpetuo, Se liberata erte intclligantur , Acfint per ipfum dom. 
Comitem, Ac Com. Ter vi ili ab omni jurifdictione , fubjeclionc , 
Se dominio quocunque, quam, Tel quod habuerunt , hahent , 
vel habere polTent ipfe dom. Comes vel Com. Ter. tam de jore 
Se de confuetudine , Se de facto in ipfis terris, Caftris , poflef- 
fionibus, Se locis ipfius dom. Ritardi in ipfis fuis Comitatibus, 
feu aliquibus eorundem , de quibus omnibus Se fingulis fiant 
etiam publica inftrumenta, Se privilegia de confilio fapicntum 
pio perpetua confirmatione exemptionis , Se liberationis eorum- 
dem: Se quod dom. Comes, Se Com. Tervifii dent opcram bona 
fide prò pofie quod dom. Rex Romanornm predicìam exemptio. 
nem , Ac liberationem confirmabit, Ipfamque pacem , Ac omnia 
Ac fingula contenta in eadem, feu in capitulis contentis in ea 
in omnibus, At per omnia npprobabit. De qua quidem pace Ac 

con. 
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contcntis in ca eonftat ut fupradittum cft publieo inftrumenttt» 
fcripto manu mei ipfius Alcxandri noiaxii de la Rayna ad in. 
itantiam Se requifìrionem tam dici: Andree qu. Cafe a pr editto 
dom. Rizardo mandatum , Se commi (Tìoncm habenris prò fupra- 
icriptis , Se infraferiptis gercndis , ac ctiam procuratori* ditto- 
niin Confilii Se hominuru de Scravallo , quarti ditti dom. Co- 
rniti*, Se findicorum, de procutatorum ditti Confilii , Com. & 
hominum Tervifii . Abfolvcruiit, excmerune, Se libcravcrunt per 
expreflum pattum , Se remiflìonem omnia Se lingula Caftra pre- 
ditta, omnetquc Tcrras , & poiTetTìones ac jurifdittiones patrimo- 
ni; ipuus dom. Riz.ardi , que Se quas habet, vel de jurc habe- 
re de ber , feu confuevetunt habexe ptogenitores , 6c majorcs 
ipftus dom. Riardi ubique in Comitatìbus fuis ab omni fub- 
iedione, jurifdittione , dominio, feu perdiate, nexu , Se vinru- 
lo omnium ptcdlttorum, que vel quo* prefatus dom. Comes, Se 
ditti homines , Se Com. Tetvifii habent, habuiiTcnt, vel habere 
poiTent de iute , confuetudinc , vel de fatto in ipfis Caftri» , 
Tcttis, poflciuonibus , Se jutisdittionibus aliquo jurc, tationc , 
occaiìone, vel caufa, ita Se talitcr ut in omnibus , Se per o- 
innia ditta Caftra , Tetre, poiTcflìones , Se iurifdittiones , ab 
omni jutifdittionc, dominio, Se fattionibus, Se oneribus ipfìus 
dom. Comitis, Com. Se hominum Tervifii amodo femper fint , 
atque perpetuo liberata, Se exempra , live anteccflbrcs , Se ma- 
jorcs ìpfius domus de Camino ditte Civit. Tervifii , Com. & ho. 
minibus ullo unquam tempore tuiflent de fatto , confuetudinc, 
vel de jurc obligati , vel aftritti, live per poftas, il ve pcralinm 
modani vel fattum. Que omnia Se fingala cafla, vana, Se inef- 
ficacia amodo femper effe debeanr, Se cafla ac vana , Se inef- 
ficacia eife intelligantur oc fint, Se prorfus nullius valoris,ro* 
boxìs, vel momenti five ad agendum , five ad defendendum f 
ira Se talitcr ut in omnibus & per omnia ditte Terre, Ctftra , 

poflelTìoncs, ce jurifdittiones, univerfitatcs carumque 

ditti ictus domus de Camino , Se ipfc dom. Rizardus 

fui que officialcs fine contradittione vel inolclr , vel 

impedimento aliquo juris rei fatti tanquam libcr 

Pto multis infuper gratis fctvitiis, que prefatus dom. Comes 
prò comodo ditte Civit. Tervifii, fuique dominii , ncc non ipft 
Civitas, populus Se Coni. Tetvifii ab eodem dom. Rizardo, fu- 
ifque majoribus reeeperunt, nec non deo dante recipcrc potc- 
xunt in futujrum, idem dom. Comes virtute omnis fue potefta- 
t'.4% ac predirti siodici Tervifini nomine quo fupra omni modo, 
jurc, & forma, qiì'bus melius Se ciHcacius potuerunt , dede- 
jrunt, tribucrunt, Se irrevocabilitcr conce tTc runr , ac ctiam re. 
miferunt , Se rcnunrando recredidcrunt preditto Andree prò 
ipfo dom. Rizardo recipienti, Se ftipulanti , ac etiam findicario 
nomine fupraditto, nec non mihi Alexandro notano infraferì- 
pto tanquam pubi ice Se autentice perfone recipienti Se ftipu- 
lanti prò ipfo dom. Rizardo, fuifquc fucccfTpribus plcnam Se 
generalati luimunitatcm tam in perfonis , quam in rebus de 
. omni* 
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òmnibus, Se fingulis contributìonibas, fartionibus , oncribui , Se 
muncribus, angariis , Se pcrangariis, Se mixtis, ita quod quan. 
do Tcrvifini ilngulaiitcr , vel uniVecfaliter ad aliquod munns 
fi no vi lari ter, vel uni vedali ter ficndum vorantur, ih rotum cir- 
ca predictum Rizardum, ejufquc fucceflorrs , Se òmnes iridirfe- 
renici pérfonas in dictìs locis cOihihorantes hujuTmodi ftrepitus 
conquiefeat . Qùe omnia & fìngali contenta in Omnibus Se fin. 
gulis capitulis hujus contractus prèfatus dom. Comes , St predi. 
Cti Sindici nominé quO fupra prerato And ree SiridicO , Se pro- 
curatori nominibus , quibus fupra recipienti & impalanti, Se e- 
tiam mihi riotario infraferipto tanquam publice Se autentice 

Srfone recipienti 4 &c ftipulanti prò predicro dòm. Rizardo , 
ifque fuccefTóribus perpetuo, & i revocabili ter attendere , Se 
obfervarc projniferunt , Se coiporaliter juraverunt ad fan da dei 
Evangeli* taftis fcripturis fub pena, Se in penam vigiliti inil- 
liam marcharùm argenti, que totiens committafur , Se exigi 
poflìt in itngulis capitulis hujus contractus , cum , & quoticns 
juerit contrafactum ) qua folata , vel non , pre dieta omnia Se 
lìngula fempcr in fu a permaneant fi rm ira te , Renuritiantes pet 
pactum Omnibtis Se fingulis fupradiftis ex certa è*orum feientia 

exceptioni doli mali Se in factum ex injufta caufa, 

feu quod rnetus caufa * vel impreflìon is merus „ 

lentie * valU fimulationis, & deceptionis cujufcumqUc , 

ac omni flngulari, fpeciali, vel generali, per quod 

in aliquo pofTcnt venite contra predicta , vel aiiquo predicìorum, 
nec rtort ftatutis, confuetudinibus , Se re format ioni bus . . é . . . 
Confiliorurrt Civitatis Tervifii , vel alterius cujufcumque loci 
factis , vel rìcndis , Se omnibus aliis benctì c iis , Se privHcgiis im- 
pctratis , vel impetrandis fibi de jurc vel de facto competenti, 
bus, vel compctituris , quibus aliquo tempore pofTcnt contra 
predica, vel aliquòd predictorum faccre i vel venire de jure, 
confuetudine , vet de facto per fc, vel per aliam perfonam ali. 
qui ratione, vel caufa de fure , vel de facto. Pro quibus omm. 
bus Se firtgulis attenderidls, Se firmitcr obferVindis obligaverunc 
ptedicìus dom. Comes, Se prenominati sindici Tervifii fi noie a 
xio nomine quo fupra di&o Àndree , Sé {indicano nomine fu* 
fradicio omnia fu a & dirti com. Se faominum Tervifii Se diftri- 
ctu$ bona prefentia Se futura. s -, : 
Ego Alexander qa. ve nd rami de la Rayna de Sera valle hti» 
omnibus Se fingulis in ter fui, Se rogafus fcripfi, Ac in publicam 
foxmam redegi, meoque figho Se nomine roboravi ci impegni 
tmftoriratc publicus notatimi. 
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Num. PCCCCXLI1L Anno rjao. xj. Novembre. 

/ fuattro Capitani che governavano Éaffano a nome dello Sc0» 
t.gero ajfegnano un formino ad una certa lite . Ex Tabulari© 
Divi Antonii Padu*. 

MCCCXX. Indizione terna die tenia decimo Novembri* Ea. 
xani prefentibus Hendrigeto, & Martino not. de Pifcatoribus , 
He alns. lbique dom. GttiJlclmus Judex & AlTeflbr nobiliamqua- 
tuor Capitaneorum Cora, Baxani, videlicet nobilis miHtis domini 
Bartholomei de Rovoliois, dom. Durclli qu. dom, Alberti, ma. 
gittr» Johannis Phifici qu. dom. Andree de Prato , & dom. Al- 
berti de Charezatis con(titutorum ad racionem faciendam , ce 
rcjjendam per Cora. Baxani, locavir terminarti inter Belfnafium 
notarium qu. dom. Cajetc de Cartina procuratoxcni & procu- 
ratorio nomine dom. Francifcc ejufdcm uxoris , & filie qu. 
dom. Johannis qu. dom. Belengerii ex una parte agentem , & 
Pandolphinum merzarium ex altera fe tuentem , videlicet quod 
i\ dictus Pandolt»hinus vel aliqua alia perfona vult uti aliqua ra- 
tionc vel conditionc ne dom. Francifca filia qu. dom. Johann» 
qu. dom. Belcngerii ponatur in renutam & poffeflionem unius fc« 
queftn fcnpti per Francifcum &c. 

Die vigefimo ócc. coram vobis dom. Guillelmo Judice & Af- 
feflorc dom. Capitaneorum conftitutorum ad racionem fteien. 
dam , & re^endam prò Com. Baxani , Bertramis de Scarfaburia 
de Padoa &c. probare intefldit tUc. in queftione &c. quam fib\ 
movere videtur Bclinafius notarius «ce. Ego Granphion $cc. 



Num. DCCCCXLIV. Anno tt*t« i.. Gennaio. 

Le t ter a di Cangrande s % quattro Capitani che governavano Buf- 
fano , forchi facciano g.ujtixSa contro alcuni malfai fri . Ex 
Archivo Civitatù BaiTam\ 

In nomine Dei eterni Amen. Anno ejufdcm natiyitatis mille, 
fimo trecentefimo vigefimo primo Indici, quarta , die decimo 
infrante mente Jaauario in Baxano in Com. Palacio apud Cama- 
rara dom. Capitaneorum , prefentibus Pafquale qu. dom. Mar- 
rhcxii, dom. Anthonio not. qu. dom. Gerardi, johanne q. dora. 
Kartholomei. Ibique Jacohus qu. viviani de Normaninisdc Baxa- 
no aprefentavit dom. Barthalomeo de Buvolinis , Durello qu. 
dom. Alberti, magiftro johanne phifico, & Alberto de* Chare- 
zatis Capitancis in Baxano prò magnifico dom, dom. Canegran- 
di de la Scala Imperiali autforitatc Civicat. verone, & vicentic 
vicario Generali, Se Capitane» Unionis dominorum 5c fidelium 
Irnperii Lombardie, unam litteram figillatam cum figlilo prefati 
dom. dom. Canis integro, oc non corupto tenori* infraferipti . 

Casi* 
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Carrrs grandi* de la Scala Imperiali auttoritate Vicanus Ve« 
ione, & viccntic , & Capitaneus Unionis dominoium 3c fidclium 
imperii Lombardie Nobilibus viris dom. Bartholamco , Duteìlo, 
rnagiftto Johann i Phifico, 5c Alberto de Chareiatis Capit&neis ' 
fuis ìn Baxano falutcm , & amorem ftnrcmm . Miramur quod 
juxta mandatum noftrum, &c commiflìonem vobis per nos piene 
fallarti de malefattoribus , qui hominem interfecerunc fiaxani , 
jiUn'riam fieri non fcriftis ; nsm in fìenda jiifticia rìulla eft di* 
iatio interponenda , cum p'erumque dilatio impedimentum prò» 
patat, & inducit. Igitur vohimus , quod fi cos quos captos ha- 
betis, inveniatis cutpabiles, omni mora poItpOiltd juftitiaro fieri 
faciatis; ut alii fimilia faccre tcjreanrus esemplo, Proclamano* 
ncs vero, officia , inlìgnia, Òc alia, que fieri contirtgit in dirti 
Terra, non alio modo quam (oliti eratis ante conreiTìoncm iti 
nobis fatta», fieri faciatis, fed folum juxta Vcftram confuetu- 
dinem agatis fideliter & bene ficut de vobis confidimi , & fpe* 
xamus ad bonam euftodiam vigillantes, donec vobis, quod erit 
in brevi de bono & idoneo Rettore ftaderimus profiderc , qui 
tu ne de intencione vcftta fufuitus omnia difportct in ordine fc* 
cundum quod melius videatur. 

Dat. Verone die ottavo Januarii. 
Ego Ventura Hot. q. dora. Guidi facri palacii togatiis fupra* 
dittam littetam cxcmplavi fideliter , nil addens vcl mihuens f 
quod fenrentiam miitet, nifi forte puntta &c. 



Num. DCCCCXLV. Anno .321. 20. Gl'agno * 

■ 

Br$vt il Papa, Giovanni JtXlI. A itamhaldo Conte di Callaia 
ionfolandolo della morte di Manfredo fuo figlio VefeoVo ài 
Feltre e di Belluno ucdfo, Bx Ughcilio Ital. Sact. T. V. CO* 
Itfl. 

— 

Ditetto filio nòbili vird Rambaldo Corniti TatVi'fino. 

joannes Epifcopus fervus fcrvorum Dei diletto filio nobili 
viro Rambaldo Corniti Tarvifino falutcm, 5c apoftolicam benc- 
dittioném. Accede, fili, ad fottimdincm cordis tui , & illud 
patientic virtù te corroborans noftreconfolàtionis afflatùs, qnibuf 
te benevoli more patris alldquiruur, fic devote fnfcipias, quod 
in tui pettoris intimis. concepii doloris amarifudo dulcefcat . 
Nofti enim fili, quod in vite prefenris enrmrfis innumeris piene 
peiiculis rfibil firmum, vel folidum, nihilqite itabile reperitili. 
Sed quemadmodum viator follicTtv,s qui ad locum curlìrat de* 
ftinaturfl , modo per plana , modo per afpcra gradimi , fic fra» 
gilitatis humanc conditio nunc profperitatis letatui eventibus , 
& nunc cafus adverfos plenos doloribus- e*xpetitur ■ Hoc cnim 
intcrdnm providentia divina pe imi t tic, tk quandoqne difponit , 
Ut dum ptofpeiitttc adverfitas, vcl ndvcifitatem profpcritas fc- 
quitur, humilicmus fub potenti maau domi ai in con:r't ; f»r«r 
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ffcmcus ad falutcm, fic quc commifìmus cognofcentes errata pre* 
redenti* adverfiratis in corde memoriam confervemusi Profeto, 
UH , die flebili caCu bone memorie Manfredi Feltrcniìs oc Beliti* 
nenfìs Epi Tropi filii toi, quem nobis per mas licteras intimafti , 
menci noftrc caufa multe turbationis evenir, tibique non folum 
de ipfius lamentabili fubtraétione compatimur, verum ctiam d* 
tam acerbi cafus eventu ab intimis condolermi». Si enim, fili ? , 
veterum gcfta recenfens , & varios multorum cafus in tua con- 
ltderatiónc rcvplvas, mcdirationibus tuit patenter occurret , e- 
tiam culmina magnifica Principum repentini fulguris i elibus ca- 
li mitofe fubtr.ict.-i, nonnullos gladiìs infldiofe nccatos , multos 
propinatione veneni dolenter extincìos, in numero» p refocato t a- 
quis, fic inopinata rum ruinarum oppreffione fubdttcìos . Nullus 
antem ed exemptus a talibut , nec ille qui Viviftcat unirerfos 
ce r rum rìnem cum mortalibus pcpigit, ncc eis certum modum 
exitus repromifit . Verum quia, fili, ad tue prudentie bonita- 
rem multorum ocuìi diriguntur, quefumns compefee fufpiria , 
do lo rem abjice, ac trift i tiam procul pelle , & animimi virtutem, 
que confuc vit effe conftantior in adverfis , conrortationis robo- 
rc muniens , nunquam in fcculi hujus cali bus confternaris , qui 
ile cucurrcrunt ab iriitio , ile Ce current, fed potius ne creato- 
ri tuo reddaril ingratus, quod eundem Epifcopum ut Iicnitpro 
fue poteftatis liberiate fubtraxit, quem ribi cum libuit , prò 
fola clementie fuc ìiberalitare conceffìt , libi gratiarum devotai 
refe ras a&iones, quod cum talem gratie fue tibi largita* *prc- 
buit, quem multi meftis deplora nt animi* , quod maturius quam 
expedixet , ut extimatur ipfìs indigencibus cft piemiflut . Sic i- 
gittir, fili, ptudenter hujus noftrc confolationis perfuafìonibus 
acquiefeas, quod ex te ceteris exetnplum conftantie circa tali a 
prebeatmr, oc Kos qui plurimum in ma confolarione letabimur, 
rerum in refumptione lctitie confolemur . Prctcrca , fili, in ma- 
gnani cibi partem debet confolationis accedere, quod Nos , U 
pomari Ecclcfia mater ma perforarti mam ficut fpccialis filii 
gerentes in vifecribus chiaritati*, ile tuum & domus tue fincc- 
ìis xelamus affcftibus incremenmm, quod fempet in voti» gerì- 
rnus ad promotionem illius, quantum cum domino licuerit, fa- 
vorem apoirolicum impertimri, fupcr quo volumus , quod ad 
noi, cum vidcris expedire, cum fiducia piena recurra* , ilkd a 
nobis ficut devotionis filio* perceptmrus. 

Dar. AYinioni il II. Rai. Julii. pontificami noftri anno V, 

i 



fiuta 
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Num. DCCCCXLVI. Anno ijai. *. Luglio. 

J efl Amento di Strravalle da Camu.t figliuolo del fu, S,afu';n» 
C0*e di CenedA, e padre di B*ttiftlle « di Jt'm*rdo . Dali* 
archivio di S. Niccolò di Trtvigi copiò il f. M. Federici de* 
Predicatori. 

Anno domini millef, trecentef. vigef. primo , Indici. IV. die 
jpvis nono mentis Julii Tary. in coltrata $. Joannis de hof pi tali in 
domo habitationis infraferipti domini Scrravallis de Camino , 
prefentibus. magiftro Henceleriode Monte, Martino de Piacenti* 
phifico, qui nunc moratuf T*rvif., magiaro Gerardo de Murina 
{mitico, qui nunc moratur Tarv., Jacobo de Pagnanonot. Tarv. 
Bartholomco Calegari qui fuit de Padua nunemosatur Tarv. in 
domibus fic ftationibus infraferipti teftatoris, Jacobo Burlato far. 
torc de burgo Sancii Thomatiì, Oatuchaclo Oppio de domibus 
Òc foflaflìonipus , qui moratur, in burgo S. Marie majoùs, re- 
tro Sartore de contrata S. Joannis de hof pitali , Jarobino de 
piacenti;» , qui nunc vero moratur cura predicato rnaghlro Hcn- 
relerio phifico, retro ferratore fi Irò Antonìi ferratori* de con. 
trata Sancti Joannis de hofpit&tf, Domini co qni fuit de Foro, 
fulio , Se nunc Tarv. moratur cum iufraferipto ferratore , Gc- 
rarducio de Guantis de dieta contralta, Auliverio ehis filio te. 
ftibus rggatis, &: ad hec fpecialitcr convocati» & aliis. Nobilis 
mi Ics dominus serra vali us de Camino, filius qu. fcone memorie 
nobilis militis domini Biaquinj de Camino Corniti* Cenetenfis 
li'cct fit infirmitate coxporis aggrovatus, tamen fané mentis & 
bone memorie, £c tincere difpofìtionis egiftens , con£dcrans & 
cogitans grafia Se acerba pencula mundi prefentis , cum nthìl 
tit certius morte, & nihU ftt incertius hora mortis, nolens ab 
insellato decedere per nuncuparìonem tale fuum teftarnentum 
rondidit . In primis quidem animam fuam altiiììma creatori , 
òc nutrì (uc virgini Marie humiliter &c dcuote recpmcitdavit , 
Se corpus faum juflìt, &c fepcliri' ordinavi t ad Mo nafte rium , -fic 
loc-um S. Malfarete de Tarv. de ordine Eremitarum, Itcm juiTit fic 
dixit & ordinavi*, quod fieri debeat per cjus hcredes inconti- 
nenti poft mortem elicli teftatoris prope dictoro k>curn> Sanftc 
Malgarete de Tarvifto una capei la cum uno altare in ditta ea. 
polla ad honorem <Sc reverentiam B. virginis Marie, & B. Joa. 
chini prò e|us anima U remi filone fuorum peccatorum . Item 
reiiquit viglnti foldos denarìorum vencrorura grofiorum femper 
quolibet anno cuidam fratri fine prcM*cio ditti monafterii & 
loci S. Malgarete, qui continue celqbrct , Se celebrare debeat; , 
& officiare tcneatur ad ipfum aliare in ditta capella prò e)us 
anima <Sc remiffìone fuorum peccatorum. Item reiiquit quadra. 
glnta foldos denarìorum groflbrum ditto monaftario òc loco S. 
Malgarete prò ejus anima & miflìs cantandis. Item reiiquit mil- 
le librai denarìorum parvotam dandas 3c difponendas per infra. 

fcrigtoi 
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f eriptos fuos eommiiTarios prò ejus anima et renviflione fuorum 
pceearorum, Ubi melius ipfrs CommiCTariis videbitur convenire 
pauperibus Se in diventi bus miferabilibus perfonis . Item reliquìt 
treccntas libras denariorum parvoruin ad parvo* monafterio & lo- 
co S. Marie de Nazaret© de Venetiis de ordine Eremitarum prò 
ejus anima Se remirtìone Aiorum peccatorum ad complendam, 
fuam do m.um nunc de novo inceptan* in ditto loco Se monafte 
xio dandas Se folvendas per infraìcsipeos fuos heredes rantum .... 
«tenario» groflbs dominus Abbas de Santto Georgio majori de 
Venetiis tenetur dare fuptaferipto teftatori, (cu dominus Petrus 
eftts fra ter. Item reliquìt qu infunghita foldos denariorum vene- 
toxam grotfbmm fratribus monafterir Sancii Ni» ho lai de Tarvi- 
fio de ordine Psedicarorum.. Item reliquìt viginti fofdo» dena- 
jrioram veneto rum grò (forum- fratribus monafterii &. foci Sancii 
Francifci de TarviGo de ordine mìnorum prò ejus anima , Se 
remiflìonc fuorum pcecatocum. Item reliquìt viglnti foldo» de- 
nariorum parvorum prò unaquaque capelli oongregatiorWs civi. 
tatis Tarvifine peo ejus anima peo miifìs cantaridi* Se celebrar!. 
d>s . Item reliquit treccntas libras- denariorum» parvorum. mona- 
fterio Se loco s. Fauli; Monafterio & loro de Aro 2 -, mona- 
iterio Se loco de S. Chriftrna* monafterio <5c loco Sancte Marie- 
nove Se monafterio Se loco omnium Santtorum de Civitate 
Tarvifina prò quoKbct monafterio Se loco pre miflìs prò ejus 
anima. Item reliquit deeent Kb*, denariorum» parvorum £ccleìte 
maiori Tarv. Saniti Petri de domo prò mfflìs eantandis prò 
«ju» anima. Item ictfqiwt centum foldo» denariorum parvorum 
hqfpitali Vitginis Marie de Battuti» prò ejus anima , Se remif- 
Cotte fuorum perrarocum. Jtera reliquit quadraginta foldos de- 
nariorum parvorum hofpitalr S. Marie de Betelem prò ejus ani- 
ma • Item reliquie trécentas Mbras denariorum parvorum ju re 
iniHrucionis domine Gaje filie- iplìus teftatoris , Se uxori domini 
Bartholomei de Boatina de Sanguineo detrattis de dot» trecenti» 
Jibris denatiorum parvorum expenfatis Se promimV pei ipfurrt 
re irato rem in una roba nunc fatta de fcarlato preditte domine 
Ga)e ultra tre» libras dcnaiiontm groflorum , quas folvit Se dé- 
dit dittis dominls boatinis prò dirti roba Hacienda , Se dotent 
fuam que eft Se dieit CC. quinquaginta^ libras denariorum par- 
vorum, Se in ditta dote, «Se de trecentis libris denariorum par- 
vorum detratti* dicris .... que in ditta roba expenfari vide- 
bar , eam libi heredem inftituit , 6t voluit atque fufllt ipfam 
«iTe romentam prò fua legirima , Se omrti Se quollbet alia ju- 
re, <|a©d ffbi eompcteret, aut de cetero competere poffer in 
bonis Se heradi tate ditti teftatoris. Item reliquit domine Tho- 
maitne filie fue , & uxori domini Valentin! de Ponto dotem 
fuam ca . . . . feptingentarrt librarum denariorum parvorum » 
Se ultra dittam dotem, ut per inftrumentum iure inftitationi» 
ducentas libras denariorum parvorum , pei dominum Valtntì*- 
«um filium qu. domìni Fr anri fri de Fonto Andrea de Albe redo 
not. frrtprum per Bairhekrnieum Dominici de Rdìo in mil- 
Tom» IX. b le fimo 

< 
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lcfimo trcc<ntefimo decimo feptimo , Indici. XIV. die Veheris 
XVIH. Novembris, ut etiam unum aiiud inftrumcntum ducen* 
tarum libxarum denariorum parVorum „ Item rcliquit domine 
Culmi ne uxori fuc, & matti infrafcjiptorum fuorum hcredum 
duo tnillia i ib ras denariorum parvo rum corri putatis in dicìis 
duobus minibus dote, que cft oclingcntarum ce vigintiquinque 
librar, denar. parv. , fi ipfa fuerit in concordia , oc il vixoric 
bona, cafta, Se honefla . Itcrrt rcliquit viginti foldos denàrio.. 
mm grò fio rum Jacomino ejus domicello, qui fuit de Trento . 
Itcm reliquit viginti folidos denariorum groflorum Bete ejus 
puelle fic fervitrici . Item reliquit decem folidos denariorum 
groflbrum domino fratri Gabrieli de Camino priori S. Nicolai 
de Tàrvifio Ordinis PredicatOrum . Item reliquit decem folidos. 
denariorum grofforum domino fratri Rainaìdo de Snnclo Zeno- 
ne loci Sanile Malgari te de Tarvilìo, óc fratri zaneco de Valle 
dubladinis ejufdem ordinis Eremitarum. Item tre*. folidos dena. 
riorum groiforum fratti Leonardo de Corrado de S. Nicolao 
Ordinis PredicatOrum . Itcm reliquit mille lib^as denariorum 
parvorum prO mate ablatis. Item reliquie quingeruaS libras dc- 
nariorum parvo rum prò male ablatis certis ad prOVÌdcndum duo- 
decim pauperes fic miferabile* perfonas amore dei oc reverenda, 
duodecim Apoftolorum. Item rcliquit decem folidos gtofTorum 
Contadine fìlie Gevarduci de GUantis , qttando nubet « commi f- 
farios fuos voluit &c legit dominum fratrem Gabtielem de Ca- 
mino nunc priorem Sancii Nicolai de Tàrvifio Ordinis Predica- 
tOrum, dominum fratrem Rainaldom de Sanilo Zenone Prio- 
rem Sanile Margarite , ftipradiclam dominam Cathariflam ejus 
uxorem in Civitntc Tarvifiha, & in civitate Venetiarum fuos 
commifiarios elegie dominum Gregoriani Dolfinum , dominum 
Johanncm Michaclem de San ciò Ca ulano, & domir.um Marrum 
Maurocenum honorandoS cives Venetos ; in omnibus ali i s fuis 
bonis filios fuos dorninos Batifolum & Riciardum fi b i heredes 
equtliter inltiruit, & hocvoluir, dixtt , ordinavit effe fuum ul- 
timum teftamentum &cr. 

Ego Andreas de Alberedo Tarvifinc diecefis facti palati! & 
imperiali aucloiitate notarili* fciipfi «ce. 



Num Anno rjar, s. Agofto . 

Comandamento del Conte di GtrìiS* Signor di Treviri per efa 
cu^tns di certe lettere, con ordine di non dover f«r cofa aU 
cuna eentrsrid alla péce e a patti fatti fra effe Conte ^ e Cane 
dalla, Stéla» Ex fchedis ci. viri joannis Baptitt* do Rnbeis. 

Anno domini mille fimo treccntefimo trigcfimo primo Ind. Tv. 
die jovis quinto AuguAi, prefentibus domino Savio Vicario in- 
fra f cripti domini Comitis, domino Tholberto Calza , Montana- 
tio de Ravagninis, Jeanne de Maunico not, & aliis . Dominus 

Hen- 
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Hcnricus Comes Goritie oc Titoli, ac Civitatis Tarvihi prò tè* 
già majeihtc Vicarius generalis commifit domino Bernardo de 
Piefoli* Vicario dom. Phebi della Tùrrc Por. Tarv. recipienti 
j>rd Ce, 6c aliis fnis fociis judiciboi ditti dom. roteftatis, quod. 
debeant terminare & definire quendam pfoceiTum factum occa- 
lionc quafuridam Jitteratum fprétnrum per rteràcium de barglago 
tidem mifTardm ad petitioriem Tiivifii de Palccdo procurato ri s 
Vbertini cjus fratris f>cr dom. Zanctum olim PotetV Tarvifii 
I ri quibus ihter cetera rotiti riebafux , quod ipfe rteraciui debe- 
trt dare & redimere duos boves,. live unum par bobum ditto 
Trivilìo procuratorio nomine ^redicìo kit conftat in proccllu 
fcripto per Bariholomenm de CoriegJano oìim noiàtium malefi- 
ci! , fccuridum quod cis de fure videbitur i non obftantibus ali-' 
ejuibus litteii* eiderri dom. Poteftati & Judici cjufdem dom. Po-- 
teftatis miflis ex parte ditti domj comitis * lnfeìligchdo tamert 
diftus ddm., Comes f quod non faciant cdhtra paccm &: paci» 
fàcìa intcr ipfùm dom. Cdmiteirf ex uni jttrte ©e domi Canem 
ex alterai 

Attutii in ideo frdtrtinì mirìdràrii de Tarvifid , in iocò ubi 
diftus dòm. Cdmes cft cohftietus habitarc . 

Num. DCCCCXLVII. Anno X jai. is. Agoftd. 

fejlamenh di Beatrice figlia di Gerard* dà Camini , è mogi!* 
dì Enrico Ct. dh Géri^d e del Tirilo Capitan generale di Tre* 
-vi/o. Ex Archivo Co*v«ntu$ S< Nicolai de Tarvilio Oi P. 

t '4 

In nomine dòmini rioftri jefu Chrifti ameri. Annd dóni. miU 
le inno tteccrìteliroo vigefimo primo, indici:, quarta , die mart>s 
t'gefimd quinto intrante Aùsuftd , , jfrefehtibus dòm. Phebo de 
la Turre de Medidfano pòteìtite civit. Tarv. dom. Articho de 
Piambigo y dOm. f regogna de Spilimncfgo , dom. Nicdlao de 
Rubeo jàdice, fratre Zand de Belluno drdihis minorum, ffàtre 
jacobo de diftò ordine miridfu'm , dom. Savio Canònico deTric- 
fte, magiftro Hcnccilirio de monte martino phifico, Zanòbìòfiye 
Antonio de Cdrricrhinis.de Florcricia, qui mine morato r Tarv. iti 
tonrrara S. Jdanriis de Hofpitali , Philippindde Madiis de Médiolario , 
qui nttne nioratur Tarv. in connata S. Auguft. & aliis plòribuS tcftu 
bus ad hoc fpecialiter vòcatis & rds»atii . fidb. dom. doni. Beatrix 
qo. nobili* & egregii militi* bone memorie dom. Geratdi de Camino 
Comitis Cenete, 6c uxor nobilis & maffriifici. dom. dom. Hcnrirf 
ci Comitis Goritie & Titollis, advocatì Eccìefìe AquileienCs , 
*c Brilli n enfis , aC àu^rdiifate regia vicariu* Civitatis Tarvifii . 
oc diftriaus, per dei omtiam e^ra rorpore , tamtn fana mente 
rolens ab inécft.-»to decedere tale pei nùricn patio nem Ordinavi!: 
ar fdAif fuum telbmentftm coram me notario , & teftibus iu* 
pràfrriptis fmiul audientibus , & videntibus, &c rògatis, ad nd<f 
fp-ciaiitet toratis, ita dicens In nomine Dei patri* dmft'pd* 
r a » teri* 
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tenti* ojdinavìt corpus fuum fepeliri in Jìrclcfia S. Franelfci 
ordini* minorum Tàrvilìo in arena qu. dom. Qerardì de Ca« 
mino ejus patris , Se qu. dom. R,uatdi cjus fratris , ordina* 
flc difpopit ad dicrum locum fratrurn minorum centum march** 
4e l'oljo , prò qui bus, fratros difti loci teneantur , & debeant 
omni anno annuacìm fa ce re , Se dicere, & celebrare annualem « 
òc trentefìrnum prò anima fua, Se rodare deum prò anima fua» 
p; fuorum parentum . Itcm reliquit 04 legavir ordini & conventui 
Prcdic. S. Nicolai de Tarv. quadta<;inta librai denariorum parvorum, 
Jtcm. reliquit , fic legavit Ordini £c conventuifratrum he rem ir» rum 
de S. Margarita dueentas Ubras denariorum parvorum prò miflìa 
t>ù orfici i.s cclcbrandis prò anima lua & fuorum . Itom reliquit 
monalterio Sanfti Pauli Civit. Tarv. quinquaginta libras dena- 
riorum parvorum prò anima fua, ut roncantur rogare deum pra 
anima fua 5; fuorum. Itom reliquit monafterio domìnarum de 
la cella de Tarvifa quinquaginta libras denariorum parvorum , 
ut teneantur rogare deum, oc divina celebrare prò anima fua fic 
fuorum. Item teliquit monafterio domìnarum Sanfte Chriftine 
da Tarviflo quipq^uaginta libras denariorum parvorum , ut te, 
ricantar rogare dciun Pro anima fua Se fuorum . Itero reliquie 
monafterio domìnarum de Sanila Maria nova de Tarvilìo quin^ 
tjuaginta Hbras denariorum parvorum , ut teneantur rogare deum, 
Pro anima fua, Itcm reliquit monafterio dominafum omnium 
Sanftorum quiaqoaginta libras denariorum parvorum , ut tene. 

tur rogare Deum prò anima fua. Itcm reliquit loco fratrurn 
minorum 4e Concedano quinquaginta Hbras denariorum parvo- 
rum prò mitfis te orationibus dicendis prò anima fua, & fuo, 
rum. Item reliquit monafterio dominarum de la cella de Cone, 
ciano quinquaginta Hbras denariorum parvorum , Se teneantur- 
rogare deum prò anima fua \ fuorum . Item reliquit monafte- 
rio dominarum Sanfti Anthonii de Coneclano quinquaginta lit 
bras denariorum parvorum, ut teneantur rogare deum prò ani* 
ma fua &c fuorum. Item reliquit fratri Gahrieli fuo fratri de» 
ordine predicatornm centum ir.arrhas de folde . Item legavit loco 
fratrurn minorum de Goritia ranrurh quod duo fratres polfin* 
perpetuo vivere, & ftent in difto loco, prò , miflis ce orationi- 
bus direndis óc celebrami!** prò cjus anima- , 6c fuorum paren- 
tum, & hoc debcanr habere de parte ufuFruftuum terra rum, fic 
pofTiMììonum Sanfte Malie de Scibinico de forojullio. Rcdditus 
vero difto rum. ufufruftuum diftarum terra rum & poflefllonuin 
de Sanfta Maria de Scibinico reliquit loco fratrurn predicatorum 
èc minorum, &c loco dominarum de la cella > $c loco domine- 
rum Sanfti rominici de Cividato Auftric equa'iter, Se hoc nf, 
que quo dom. Comes Hcnricqs ejus maritus dederit fupra-iictift 
órdini bus quanti tatem pecunie, prò qua ipfa domina Beatrixco* 
minila diftam poflcftìonetn ernit. Itcm reliquit monsfterio do, 
minarum Sanfti Georgii de apud Civiratem Auftric quinquo 
fnarchas de foldo, \\t teneantur rogare deurn prò anima fua, 
freni reliquit monafterio dominarum Sancì» ifefii afi|d Glemo. 

nam 
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ratti eie Foro jullio quinque rtiatchas de foldo . Irem reliqufé 
'quioquagirlta marchas loro fratturi minorum de Goti eia ultra ià 
"quod In peri u$ ditit. Itcm reliquit nobili & egregio militi Co- 
rniti de Cenerà dom. Guecelloni de Camino ejus fratri quattuor 
mille libras denaxiorum parvorum ; de qui bus vult ipium elle 
tontentum prO Itgitima, 3c de omni quod pcrerc j leu xequi- 
rere polTet dom. Corniti Hentico occafione dia* domino Beatri- 
ci* ejus herede. Item reliquitConiceejus domicelle centum libra* 
denar. parvotum. Item reliquit Dramote de Colt. no domiteli^ 
lue centum libra» denariorum parvorurrij Item reliquit M.uta- 
titc niic Quinti domicelle fu e centum libras denariOrum parve* 
rum. Item reliquit dom. Gualdau de Traburch domicelle fuc , 
que fiunc venit ad ilandum cum ea quinquagitlta libras denario- 
ruin purvorum . Itcm reliquit lfabet domicelle fuc uxori l'ai 
fartoris centum libras denariorum parvorum . tn omnibus ali- 
tem fuis boni* mobilibus óc immobilibus , coipotalibus He in* 
torporalibus, juribus fc actionibus, prefentibus & futnris ma- 
gniricum dom. Coniitem Henticum Gotitie fic Tirolis l'unir, ma- 
tirurh libi heredém inftituit, de, rideiedmmifiaritim ; & execu to- 
tem Omnium l'Upraditlorum { cum hac cohditiontj quod li line 
legitimit liberis ex fe discendenti bus decederci * dicit 6* ordù 
tiati quod dittUs doni. Comes tenta tur, SS debeat) te ipfum ro- 
gar; quod fic ei faCerc placeat , videlicet quod totum reddi- 
tum ttiorum honorum prò a/iims dirti domi Hi corniti , &c 
«iicle domirie diltribuant prò ut ditto dom. viderur effe diltri- 
buendum; Ét hoc vomir, julfit, & frariiir ; ut ftt tutifn ulti* 
murn teiìamentum , & fuam ultimarti voiuhutcm j fic il non 
*x>flct Valete jure teftarnenti valeat iure Codicillbrum * vel cùa 
fuslibet altexius ultime voluntatis. Et Voluit hoc nuncupativum 
leu liane ultimarti volt; n rat em omnibus aliis teflaincntis rei ultia 
tnrs- voluntatibus hiut retto faclii , 8c tam fscìis, quarn de tetei 
fO fatiendis ptevalcre* xftum Tarvifii ih connata s. Atiguilidi 
in domo habi tata per diftum dominum, & dominam comitiflam. 

t 

Num; DCGCCXLvilI. Antio rjii. itf. kovembre; 

Se '<tenia ài SamarVtàna relitta ìi "téli erti da Cantini tuffici 
di Machia» fu» figliuolo, fatta in materia feudale giufta il 
confuttc di due Dottai: Txatt* dal Cod; dotumertti Trivigia- 
hi Co. Scotti N. fj 

Ih Chtiftì nomine Amen. Super co quod quentur, & in di** 
bium revocatur videlicet Jacobùs qu. Zardinì de Brusnctia , 6c 
Zardinus qu. Perete filius (\n.. dom. Zatdini habeant inveititi per 
heredes qu. ddm. Tiioibetri de Camino, fea eordm tutotes de 
feudis tctraium, oc pofleflìonufn, de quibui fit mèntìo in inf>*^ 
frriptià in linimenti*, videlicet ùpò fetipto pct GuCcellum ««ea» 
tiUtft in* MCCXXV. Ihdicliori^ill. die XIII. escutile Marti*», X 

a j tl>» 



%v Documenti. 

alio (cripto per Romanum de Fag*redo notarium in MCCUUV, 
inditi. VII. die Jovis ultimo Januarii . viììs dicìis inftruro/ntis, 
8c aliis inftrumentis inveititurarum fattarum de dittis terris oc 
nofleflìonibus in perfora ditti Jacobi , oc aliorum antheceflo» 
rum Se Cardini, quod ruerunt hcredes, oc inftrumentis requifu 
tionufl» dittarum inveititi u rum rattarum per d:dos Jacobum , 
& Zardinum de tytoribus beredum qu. ditti dorn, Tholberti in- 
tra lc«itinium terapus , 6; ftf er predirti* delibciationc habita 
diligenti, Chrifti nomine invocato de cujus vultu retta proce, 
duiu jndiria, confulendo dicimus nos Regcmprerus de Brayda , 
£c Tbomamis de clanici lo judices haberc fieri inveftituram de 
a ; cìis tcrrìs & pofleflionibus ferdittos heredes, feu corum tuto. 
ics in perfonas dittorum Jacobi, & Z* 'dirti, falvo omni alio ju* 
re d;ttis heredibus competenti occafione dittarum poffeifionum , 
oc ipiìs poffefltorìibus. Unde nos Samaritana uxor quondam No* 
bili* doni. dom. Tholberti de Camino corniti? cenctenfis tutrix, 
òc gencralis adminiftratrix Dora. Buchini filii notrri.&c ulii, oc 
he cèdw quondam ditti dom. Tholberti ex vigore noihc jurisdu 
cìioniSjéc ditti hlii noflri competenti* nohis in hac parte fe- 
dente* prò tribunali feruta formam ditti roniìlii dittorum Sapien, 
tum, lic pr*nunci.imus , & eonderonamus , & fentiamus ut in 
ditto confitto conftat. Letta, 3c publicata fuit ditta fententiater 
in f otnrara S. Bartholomei in domo dom. A l ^ r e>andini de Be« 
ia'4's nunc habitata. per ipfam Dom. Samaritanam per me Guai* 
yertuni 4c Setaphino notarium, oc officia lem ipfius Dom. B'achi, 
ni , in MCCCXXl. Inditi. IV. die Lune XVI. Novembri* prefen, 
tibus dom. .Regemperto de Brayda Judicc , Farufino de arena no, 
tnrio, Zanutello de partii BuffaUcrto , ziraldo qu. Bianchi de 
f^c. . .... <x aliis , oc hoc preferite ditto Zar di no notarla 

fuo nomine, 6c nomine 6t vice ditti Jacobi laudaverunt, aproba, 
verunt, 8c ratifiraverunt dittam fentcntiam, Et ibidem in con- 
tinenti prefata dom. Samaritani nomine fupraditìo inveftivit ad 
xettum, 6c le^a'e Feudum fu prn Ce riptom» Znrdinum notarium 
recipientem fuo nom'ne oc nomine 6c vice ditti Jacobi notarii, 
£c cjus heredum de rafraferiptis terri», 6? poilciìjonibus * vide* 
licct occ. 

........ 1 I 1 , — 

Nura. DCCCCXLIX. Anno ijaa. ay. Maggio, 

pex'one dt Savj nel ("'•»£{/•• di TrÌvÌ£i per dif aminar eerti la- 
£ni dt* Vinetti fer cui vi era aperto u» Trattato . Tratta dal 
Cod, documenti Trivigi'ani CO. Scotti N. 

Congregati» Sapientibus Dom, in Ecclefia S. Auguftini coram 
magnifico, oc potenti dom. dom. Goritie , oc Tirolis Comite , 
oc Civ. Ter. 6c dirtrittus prò Regia ma idrate vicario generali , 
jproponi? idem Eom, Comes pctens libi conlilium exiberi quii 

lacicn- 
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faciendum Tir , & tacere habeat iupcr co quod per traltatorcs , 
q ui t raftant intcr predtltnm dom. Corniceni , òc Com. Ter. ex 
«na parte , & Comune Venetiarum ex altera exponunt , ót dirun c 
qìtod per dietum Com. vcr.ee. cerminus traltarus eft prorogatila 
ufquc ad unum menfera venturum, incipiendo XVI. raeniìs pre- 
ipntts. Predirti Sapicntcs unanimiter , oc concorditcr confenfu 
& auctoritate ditti Dom. Oomiiis elcgerunt infraferipros Sapien- 
tcs ad videndum, providehdum , 6c examinandum Capitila la* 
mentationum , que faQp fune Com. Venct. & de predi&is riaceré 
prov iiloncm , fecundum quod; fibi melius videbitur prò honorfc 
dirti Dom. Comitis, & Com. Ter., & quidquid per cos vifum 
fuerit, 8c reducatur iplì Dom. Com. flc fecundam quod ei pia. 
cucii r, ita proceduti . 

Dom. Rizolinus de Azonib. 

Dom. Kerardinus de Caferio 

D: Jo. de la Vaiola 

Scr Ujuxonus de Fagnano 

• *«•:..• . """ .i «ti - l 

—re- — 1 - ■ .... ■ , 

Num. DCCCC1. Anno ij*a. io. Giugno. 

■ « • • . . 

privilegio dì t fenx^ione ctneejfo da. Gue celione da Camini Superiori 
di Usbrigerìf F*jf amenUne A' olile da Caneglian* « Tratta dal 
Cod. documenti Trivigiani co: Scotti N. tf, 

* ,«».::, .. . . 

In Dei nomine amen. Anno Dom. MCCCXXII. Ind. V. die XX. 
Junii in Puzolo Monallerii S. Marie de Foiina , ante Camerata 
Dom. Abbati* Foli ne prefentibua'Dom. Fratte Nord io Abb. di ai 
Monafterii, Rambaldo milite dc .ILOmagno, Gueccllo da Roma- 
gno , Biachtno naturali de Camino, Sperante Notarlo de Catho , 
Rtginzundo, Manfrcdino de Mutine, ce Prccafrtino Domicellis 
ìnfraicripti Dom Gueccllonis , Se Hendrico de S. Balda, £c aliis 
pluribus ttftibus ad hcc fp*vialiter convocatis, & rogatis . Ma- 
gnificus, e< pntens vir, & Dom. Dom. Guercria de Camino v in. 
clitus Come» Ccneteniìs tilius qu. nob. dom. Gerardi de Cami- 
no, de gratta fpetiali, & de die plenitudine poxeitatis, & meri, óc 
rmxti imperi-i, quod fui antèceflbres habuerunt,. Ik nunc habet ipfe 
Dom. Gueccllo in omnibus rcrris fuis , immuni rateiti muncrum % 
Se onerura ufnaJium , & perfonalium conceflk, ce dedit perpetuo 
prò l"c, ce fuos heredes, Nob. vira Dom. Usbrigerio de Faxa, 
inentonibus fi Ho qu. nob. viri Dom. Lamberti ni de Conighno 
habitatori in terra Collis fttbjeéta pieno jurc tpii Dom.. GuefceU 
Ioni de Camino, videliect, quod ipfc Dom. Usbrigcrius per fc k 
& fuo* heredes , &c omnes habìtatorcs fuos tam prefentes , quam 
futuros perpetuo fuper manfos, & pofleflìoncs. ipfias Dom. Uf- 
brigerìi habitantes infraferìptis ( fic > munera , & onera reaJia, 8t 
perfonalia fubirc non reneantur. Promittens ipfe Dom. Gueccllo 
per fc, &t fuos heredes ipfi Dom. Ufbrigerio prò fc , 5c fai* 
heredibns Aipulanti -ipCarn immumtatem , 6c gratiara. perpetua 

a 4. fìrmam 
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fumam, U ratam habere , oc tenete, òc non contrafecert vcl 
venire per fc, neque per aliquem , verbo, vcl opere, fub pena 
mille librarura denariorum venctorum parvoram , folcmni fti* 
pulatione promifla, cum refezione damnorum , vcl expenfarum , 
ac inteteue litis , óc extra , Se obltgatione omnium bonorttm 
ipfuu Dom.GuecelJonis prefentium , & fu turo rum, & dieta penà 
io luta, vel non fóluta, rata maneant omnia in hoc con tradii 
appofita, óc contenta. Manu" antan , Ce poiTclTìoncs funt infra* 
icripri. In primis unum Manfum jacentem ad plcbem 5* Floris 
redam per Pctrum de Pallado , item unum manfum jacentem 
in CoUice return per Dom. Adiletam de Collis de Boxo i 
ite in unum manfum jacentem in Collis retami per Articum % 
iteth unum manfum jacentem in Collis recìum per Pctrum de 
Monte: item duos Manfos jacentcs in Collis rcftos per Joan- 
nem de Salifo : item unum Manfum jacentem in Collis reftusn 
per Ottenellum c item unum manfum jarentem in Collis te&um 

per Gemme Stein uttum manfum jacentem in Collis recìiun per 

uem unum manfum jacentem in Collis recìum per simeonem i 
item unum manfum faccntem in Collis recium per Joarirtcm q é 
Fabii: item unum manfum jacentem in Càftro Reginzudo re* 
cium prò Bcttoìdum de Meraledoj ìrem unum manfum jaccn. 
cem In Cadrò Riginzudo recìum per Do m in ini m de Capri? ! 
item unum, manfum jacentem in Fiancano rtetum per Marche, 
tum; item unum manfum jacentem ih Formihicà recìum per 
joannem de Ayquana, cum omnibus fuis juribus , óc rarionibus 
ad dides manfos, óc pM>iTelfiones integre pcrtinentibtts , & fpc. 
cìantibus. Et quod de cetero dicìus Dom. Usbrigeritis, flcc fui 
hcredes, nec habitatorcs fuas tam prctentes , quam futuros non 
graventur, net in aliquo molcftcntur, ut fuperlus plenarie feri* 
ptum eft » 

Ego Gabriel Vot. de Foro ciVitatis Belluni Sàc. Pah hiis o« 
mnibuf in ter fu i , & rogatus fcripiì , & rbboravi » 

— ■ in ■ i ■ . ■ ■ , ... . 

Nttm. DCCCCLI. Anno ijix. io. Gnigno. 

Facoltà tonte ffa a ttrti trattatoti eh' tran in Vcnerj* d* decora 
dart certi punti fino Allora dlfcujji , e di pàrtecip*re al Comùné 

$uecke propo/ti fofef* di nuovo . Tratta dal Cod* documenti 
Trivigiani Co. Scotti N. tf. 

Sapientibus egregi!* Dom. Dom. Henrici comic , & Tf'rolis 
Corniti*, Se Civit. Ter. óc dlltricìus prò regia majeftate vicarii 
generalis de ipfius mandato in Captila palati i Comunis congre- 
gati* ad confulendum fuper facìo tracìatus Vcnetiarum narrato* 
ipfis ( fic > Ambax. per Dom. Berardinum de Caferio arhbaxatcw 
rem, óc traclatorcm Jpfins Dom. Corniti*, óc Corti, Ter. Dom. 
Rizclinu* de Axonibus co*fulendo di*it, quod per f e , 6c di* 
flos fapicntes laudetur , Óc aprobemr . mtiric . He quidquid fa- 

cium 
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t*um eft Khc ufque ., 6t trartatuin , & dcfinirurh p^er difturrt 
■Dom. Bcrardinum, & fuos fotids . Et fupct rapinili» » fupcr 
Yjuibus non eft definitimi ipfc Dom. Berardinus , Se focli redi* 
ze debeant Venetias cum tramato ri bus Venctiarum , & fupet 
ipils Capitili» non definirò debeant definire , fecundum quod 
libi melina videbitur expedir* prò honórc dirti Domi Corniti* # 
òc Com. Ter. Et quod li de novo aliqua alia eapitula porrige- 
rcntur per trartatorcs Com. venctiarum, quod tuhc ipfa Capi* 
tu five txcmplum fpfbrurn CapituJorum debeat reduci coram 
ipCo Dotti, cernire. Et poftea quidqufd ipfi Dom. Corniti pia- 
xucrit obtmeat firmltatem. Quod firmatimi fuit pei dirtos Sa- 
piente* contotditer nemine difettante, quifuciunf ultra XVIIL 
Sapiente*. 

- 

t i * *' a i ' ■ ■ ' ■ ** \i tri i , r i u % <\ n . n i 

Num. DCCCCLII. Anno jjaa. i. Agofto. 

>/ Vefctv -ài Ctncdk rmn0v* V i*vtjkit«r* di' feudi « Outctìlé 
Iìa Camint, Ex mf. Ctnctenfi. 

Ih chriftl rtOmine Amen. Arino ejufdem mìllef. trecentefimt) 
vige fimo fecundo, die primo mentis Augufti , prefentibus Goal* 
•fredino Canonico Cehetenti, presbitero Oddrico Atchidlacóho , 
Mtmfrcdino de Ron-ionis de CÌvitatc Eclluni , Jàrobò de Biba» 
no, Ravarino miltte de Verona, Jóa'nne órdini* rratrùm Here* 
mitarum S. Auguftini, Zampa u lo Canonico majoris Ecclefie Cc- 
rieter.fis, Adalgerio de la Tur re de Certetà milite, Se alili plu- 
tibus. Cum magriifi'cus * nobili* tniles dbm. Gueccllo de Ca- 
mino filius qu. dom. Girardi de Camino , Capitaneus gcrieralis 
feltri & Bclluni alias fuiiTet ipfc-, & predeccllbits Ali a Mede*. 
VrerToribus venerandi in chxittò pitris doni, fratifs Frarìcifci de 
Eononia Ebifcopi Cenertnfis & Corniti» de tbtó Gomitata fu|le. 
n'ori ad rertum 8c ledale feudo m , ex maxime per reverendum it% 
chrilto parrem dotti, fratrem Frahcifeum órdini* predicàtorum 
de dirto Comiratu fupen'Ori , ut patet publico docurnehto feri. 
pio mànu Per ri de Cavcxago , qualiter dirtui Vetierabili» patet 
tam diftum dom. Vccellonem, quami etiam don». Rizzardum fra* 
rrem predirti dom. Guccellonis de Camino de Comi tatù fupr* 
riori in millef. trecentef. primo, fndirtionc quartsdecima j dio 
Vigefimo quarto Kovcmbris, inveftivit, ut puta de CaftrO Set. 
tavallii, de Caftró Vallifrhareni , de Caftró forrninighe,dé Caftxo 
Reghenzoli , de Caftró F regone , quam etiam de Caftró Curdignani , 
de Caftró Cavolani , cum VilHs & terris , Juribùs , & jurifdift ionibu* 
fupradiftorum locorpm, caftmrum, villarum le terrarum.Et nurc 
<le prefenti dirtus dom. Guecello cxifteh* irt prefentia mei no» 
tarli infrafetipti, & ai io rum pluxium notarioHim , Òc teftium 
fuprafcfiprorum , rogavit humilircr , 6c devote flexii geni boa fa 
debere inveftiri ab eodem domina Epifcopo de fupradirtis Caftris , 
Villlf, Se ter ri»,' jUribus et ju ri fd irt ionibu t , h dt t«tO com ita- 



i6 Dogi/menti* 

tu fupcrìore, Tecundum quod alias fiicrunt predeeeiTorcs fui a 
predeceflbxibus difti Venerabilis patxis invcftiti ad re&um òc le- 
gale feudum . Qui ptefatus dorfiinus habita informationc tam de 
Mobilitate, quam etiam de potentia ditti dom. Gueccllonis , prò. 
pter quam potentìam jura Epifcopatus merito c onferva ri , & in 
polterum confervabuntur , cum vexillo .B. Titiani Confefforis 
Chrifti, quod cenebat in manibus , di&um dom. Guecelloncro 
de omnibus bonis infraferiptis , jutibus &c. in prefentia mei no. 
tarii , oc aliorum notarioium ac teftium fupraferiptorum ad re- 
turn et legale feudum inveftjvit, corpnraliter jutando ad s. d. e. 
ta&is fcripturis diftus dominus Gucccllo manutenere jura Epì- 
ìropatus lub pena ditti feudi, mandantes diftus vcncrabilis pa- 
ter ac di&us dom. Guecello in prefentia fupraferiptorum mei 
Michaelis notarii , tk aliorum plurium notarìorum, quod de o- 
mnibus prefentibus debcrem conficere publieum inflnimcntum . 

Aftum Cenctc in Ecclcfia Cattedrali apud alcarc majus. 

Ego Michael qu. Bonacurfii not. de Garatulo de Serrava o 
imperiali auftoritate noi his omnibus interfui ,©c rogami fcripfic 



yrt, Nu m . PCCCCUH. Anno xjaa. * Agoftó, ... 

'. ' '• . * ' ' 

Il Comuni di TrcvWì condanna air uni Bdjfancjì che avevsn», 

, slsbmciato U c*f* de* Biasj ih Muffole n te , e il Conte di C?«- 

. .tiKi* li étjfolvc. EX Tabulano Civitatis Baffani. 

-Vi-:-.-: ,i? .-■ 1 ... 

Anno Domini milledmo trecentefimo vigefìmo fecundo IndicV 

quinta die nono Augniti . Ego Johannes qu. Rubini Vcroncnfis. 

iacri Palaciì notarius , Se tunc norarius procurator Com. Tarv. 

quafdam condepnacioncs fatìas per dom. Fhcbum de lature olim 

poteftatem Tarv un. in mìlleAmo t ree ente fimo vige fimo fecundo 

Indici, quinta die veneris ultimo Aprilis in perfoaas Bartholo- 

xnéi qu. Johannis de Bovo li no, Alberti qu. Keraldì de Carena* 

tis , Johannis ejus. fìlii , Danieli s qu. Guidi a Mufchis., Hcngcl- 

lerii ejus filli, Bovolini filii Guidoni* de Andulfo, Andulfi qu fc 

dom. izcis de Andulfo , dora. Guillehni Judicis qui fuit de 

Aufugo, & nunc ftat in Baxano , johannis Baxani qu. Avanriì, 

Venture qu. Guidi a piaydis , Nicolai qu. Avanci! , Carnami qu. 

Bejlencini, Magiftri Conradi qu. Magiftri Benedilli Tornabovis, 

Magiftri Caftcltani qu. Simconis, 6c CaftclUni Michaelis Moii 

k de Taxjno, ac bonis oc rebus ipforum 6c cujuslibct eoruro,eo 

quod acculati fuerunt a dom. Jacobina de Biado de Baxano loco 

& tempore in accufa contentis , armatos armis offenfibilibus , or 

defenfibilìbus parricipato confilio ad invicela, venifle de Terra 

Baxiani in villa Muxolenti Tarvifini diftriftui , «e fecifle infoi. 

timi ad domum ipfius dom. Jacobini pafttam in Muxolento , in 

qua habitabat fic nunc habitat viftor de Mttxotento ejus GaitaU 

dus , & per vim % Se malo modo animo commendi incendio in , 

furtum, fic rapinam comburerunt diflam domum dirti dom. Ja* 

cobi. 
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roblr.i òc tczctes fuas , tSc didum 4om. jacohinum dcrobafVe , 
tanquam pub.ici òc famofi derobatores òc raptores de duobuj 
pariis boviam , feilieet de quatuor bobus , tribù* claris cum 
lornibus levatis &; uno rubco cum cornibustnanthtia.i t de fcx 
vacis duabus faurb, & duabus rubeis, duabus equatpus una gru 
fa, Òc alia baya,cum uno pollerie balzano de uno pede (milita 
polkriori, òc uno lefto uno culfino, òc duobus lintegminibus , 
U ibi in di&a domo intcrfcciUc Zambcllum qu. Martini de Mn* 
>.o lento & Alcxium qu. Dardi , preftantes fibi ad inviccm auxu 
lium,, conili ium & favorem ad predici* committenda fteundum 
quod in libris condepnacionum Com, Tarvifii faftarum Cuk di» 
cto dom. Phebo olirà Potcftatc Tarvilii in millcfimo , Indizio- 
ne, • òc die, fupcrius anotatis evidenter apptret , Canzeltavi , a« 
bolivi , òc excmi de dk'tis libris condepnacionum Coro. Tarvifii, 
Se hoc de mandato nobìlis militi* dom. Jacobi de Rubci* de 
Florencia poteftatis Tarvifii mrW johanni notario fupraferipto 
ratto, fcripto per Petrum johannis de Campo not. & officialcrn, 
«lieti dom. Tot. ex vigore litrerarum magnifici Òc ootcntìs dom, 
Hcnrici Comitis Goritie òc Tirolli Comitis ,Ecrledarum Aquile* 
Jcnlìs, Tridentine òc Brixinenfis advoeati, òc civitatis Tarvifii, 
ìx cju5 diflridu., auctariratc regia Vicarii generali-, lìgi Ho ipmi* 
doau fano & integro oc non corrupto neqne viciato in aliqua 
patte figillatarurn . Et hoc de p.racia fpcciali per ipfum dom. 
Comitem faéta Comuni òc hominibus/de fiaxano , «t veros a« 
mot ex pax perpetua ac inviolabilis araicicia , que inter di&um 
dom. Comitctu òc Comune Tarvifii , òc homincs de Basano olim 
vi^uit, òc mine viger, acrefeat 0; àmicahiliter còriTcrvetur . 

Ec ego idem Johannes qu. Rubini Veronenfis facri palaci i 
rot., òc tunc notarius procurator Com. Tarvilii , prout fu pe- 
rii! 5 continetur fic fcriptum eft, Ccripfi, $c predica* condcpna» 
cior.es exemi, cancellavi, òc abolivi, 

■ , 

Nut% DCCCCL1V, Anno ijzi. ir. Agofto . 

.Alcuni Bafanefi acenfatì da Giacot>in$ d* Blaij fufn$ banditi 
. dal fUtfiÀ di Tr*v'/V, ma il Ctnte di Gorixj* per grafia U 
atfolyc. Ex Archivo civitatis «aflani. 

In Chritti nomine amen. Anno domini millefimo trecentefimo 
vidimo fccundo IndicV. Quinta die martis decimo Augufti , pre, 
fenribus dom. Tholberto Calza, dom. Nicolao de Clarcllo Judi. 
re, Dondedeo de Savoia, Guidone de Maroftira nor. òc aliis , 
pomin. Nicola de Fodiahona Judex , òc vicarius nobilis militi* 
dom. Jacobi de Rubeis de Florentia Poteftatis Tarvifii comifit , 
Òc precepit Anthonio Guercio de Sancla Iena preconi Comunis 
Tarvifii, quod ire debeat pcrfonalitcr , òc preconia voce clama- 
re fuper lapidcm Carubii Comunis Tarvifii , quod cum domi». 
EartUotomcua q U . johannis de Bovolino &c, omnes. de Terra 



t! b t> il £ H * fi 

"tìaxani, alias politi , de ciamati eflent in bannó Comunii ter: 
vifii avelia, «c perfonis per {upradittum Anthoninm preconcni 
fub dom. Fhebo de hi Ture olim poreftate Ter villi, co quiaacà 
rufati de denunciati fuciunc a dom. Jarobino deBlafiis de Boxa- 
no de anno nuper pie ter ita, et mente Ortobris nuper preterirò, 
«rinati armis ctc. combuififlTe ere. deroba (Te ett. in re ricci ile ere. 
ut in Tementi* dirti banni plenius corttinctur . tjuod predirti , 
& corum quilibec firtt de elle debeanc extra bannum comuni* 
Tei vilìi, óc qupd per Civitarem TcrViài < de diftrirtum polii nr 
ite, de redire libere 4 de impune. Et hoc de grada fpeciali fatta 
Comuni de homifcibus de Baxano pc*r mngnificum de porentcrri 
Virum dom. dorn^ Henricum Gdritie Tiroììis Comitem , de Ci- 
vitatis Tetviiìi de diltriclus autoritate regia Vieariura genéra- 
lcm» & vigóre precepri t'acli per nobilem de porcrirem militcm 
dom. Jacobum de Rabcis de Flarcntia poteftatem Temili. 

Item eodem* millefimo», Iridici, dt die prcfcndbuS Petrojoharis 
he dé Campo, Guidone de Marofticà dee. fupradiclus AnthonfuS 
preco ice» alta & preconia voce tlaitiavit dlCent j qUod omrcS 
de finguii fu predirti fine, de etTe debe.iht extra dictutn bannum 
Comunis Tttvifii , rum dirtum bannum, de tondepnacioies i : .nt 
cancellate de libris bahnorum , de corìdepnacionum Comuni* 
Tervilìi, 8c in Omnibus de per omnia fccuridum qubd fuperiu» 
conrinctur, fune intcgraliter adimpleta. 

Ego vivianus Zetoe facr. Palacii riot. , de tunc hdt. banniro- 
rum Comuni* Tarvifii interrili , de fcripiw 

. ■, . )f' ll l .1 . i . ■ «Y , I imm +—**A 8 M tt « ' * > .. 

Num. DCCCCLV. Anno ijaa. io. Agofto i 

il CtHte di (forivia ajfolve dal binda alcuni Bajfanefi , eh: era* 
no fiati l Ànditi dal Podeftà di Treviri . Ex Archi vo Civ.Baflani; 

In Criniti nomine àrrieff. Annoi cfufdem dtfrri; frtilleftffld fre- 
centefimo vigefirno fccundd [ridili, quinta , die marris decirro 
Augufti, TerViJìi in Càmàra Malefìcii Gomunis Tarvifii ; preferì, 
tibu* Gtfidoric hot. dom. fratti* Jacóbi Àuriitcis , Alenino de 
Marlìo not. , Johanrte Robini nòt. .teftibus, de aliii. Ego Gero* 
himus johannis de Cornunella farri palacii not. , de ttiftc fior. 
màTcfìciorum Com. Tarvifii fub nobili virò dom. Jacobo de Ru- 
bcis de Clorentia honofabili poreftate Tarvifii ex precetto , de 
ComniiifiOne mihi facla per diatrm cjOm. potcftnterh Tcrvifii ex 
Vigore ejuarundam litterarum e^re^ii de magnifici dom. dom. 
Hentici Goritie, de Ti rollìi Comici* , dt Civitatis Tervifii , de 
diftri&u* aucìoritate regia vicarii Generali* , fuor figillo fecretb 1 
figillatarum ceree rùbee inregro non yllcflo, non' abolito", non 
viciato, nec in aliqua pirte fui còrrupto, in que> quidem fruii 
ptu$ e rat ùnus clipeus ad ejus armaìuram cum uno cimo fupra,. 
dt littcris fcùlpitis direntibus ; Hcorici Comitls Gori<*ìe ; tìt 
«ontinewr in cara» dirti precepti, 5: prefentacioniaipfatnnv Ha* 

ita- 
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tefirum frri^ta per Fetrum Johannis do Campo Hot. <J?fti dom. 
poteftaiis, cantellari òc eximi de Tibris condepraciormm Comu- 
nfs Tervifii cxifterftium in dicla mafetìeia infraferiptas condep- 
natìones, car.cellatas , fadlas in perfonis infraferiptorum barrito* 
rum, 6t etfridcr.narorum per diftum Cotti, ferri fi r , òc per no- 
bilcm virum dom. Phebum de U Tèrre de Mcdiofano olim po- 
teftitem Tervifii in milleirmo trecentefrmo vigefimtf feeundo 
Indici, quinta die Vtneris- ultimo Aprilis. Et hoc degraeia fpe- 
riali facia pef dicìum dom. Comitem GCritie vicarium predi* 
fluiti Comuni ti hominìbtis de Baxianro, prò ut in ipfis cjus litte. 
fis continetut. Vidclieet in bonis tV perfonis dom. Barrholamc? 
qu. Johannis de Bovolino Scr. ut futrd in omnibus . 

Ego Geronimus not. prediérus diiìorum malcficiorum Comuni* 
Tenrifii feriali, èc prediéras condepnacioncs cancellavi , proaf 
fupcrius continetur, & plcnius apparet irt fcriptis. 



t*ura, DCCCCLVI. Anno ijaa. jo. Novembre. 

/ Rafane/t elewn» un pr»tuPdt9Pe per ègire ntlU eaufa eonit» 
X c colo di Rovert f$r il dinar» prc/t a eenft ds Bindt . Ex 
Tabulano civicarif Balani, 

Anno dom, millefimo trecentefimo vigefimo fecundo Indizione 
quinta die ultimo mentis Novembri* in Kaxano in Palaci© dom. 
poteftatis, prefentìbus doni. Guilletmo judice qu. doni. Menda- 
ri 4e Valafugana , Guillclmo qu. TaurelJe de Baxaoo t Johanne 
not, qu. dom. Battimi, Rayncrio qu. Baflani de Compoitellis, & 
Tifio not. johannis & aliis . Ibiquc dom. Durcìlus qu. domini 
Alberti, inagtfter Johannes Phificus qu. frntrft And ree , Jacobù 
r.us qu. Magiifcri Benedirti , Ferma filjus dom. Donati Bolengi , 
Ponarus qu. dom. Yvani de Plgneciis , Jacobus qu. dom. Andrce 
de Blaxio, Prulus qu. Migiftr! Andtec , Cams qu. StcvcneJli , 
Bartbolomcus de Compoftellis , Magiftcr Balatronus Fcrrator qu. 
dom. Otholini, Delavancius de Ferro, dom. Petrus cjus fratcr, 
dom. Anthonius qu. Gerardi , Jacobus qu. Federici, Andreas qu. 
Benedici de Tali no, Johannes doni. Dimati Barn rei li , om. An- 
thonius GrofcIIus, Soldanns de Saufto Paulo, Aldis filia q. Petti 
dom, Boni tanquam heres dom. Mucii de Santlo viro, Johannes, 
qu. Magiari Jarobini , & Jacobus qu. Johannis tanquam h erede» 
dom, jàcobinl del' Amico, &c Bonaprefius & Francifcos fratres 
Ce fìlli qf dom, Zambelli de Trabucho, omnes predirti de Ba- 
cano concordile? , unanimiter, Se infolidnm fecerunt cor.ftitue. 
runt artque ordinaverunt Avancium dicium Tinum qu. dom.Gui. 
doti de Luciano prefentem volentein & fponte mandatum fufci«. 
picntem fauni certum «uncium , aftorem , faltorem , & legìti- 
muro procurato rem, fpecialiter in caufa òc queftione quam eia 
òc callibet eorum facit & far ere intendit dom. Nicholaus do 
Kpverip ex jurc cjuod acqoififTc videtut con tra eoa a Petto da 

Sui-. 



\ó Documenti. 

Buifoiis de Vcacciis cello dicto Petto per Bindum de Florenciàf, 
qui habitabat in Tarvifio contra prediftos obiigatos penes dictum 
Biridum fccundum formam fuorum inftramentoium , & generali*: 
ter in omnibus &c. 

Anno dom* millefimo treccriréfiriio vigclJmò fccundo Indi itti 
quinta die primo menila Decembris in Baxano fu per domum 
Corruirìis ubi fiunt ma/ora Confili i , preferiti bus Granitone notar, 
iìlio Nicholas Arìthonio not.1 rio qu. Gabriel is , Jacobino ditto 
Macai on e i Andrea ditto Feteflatd , Andrea ditto Barato preconi- . 
bus comunis Basini fic alili * lbique Nòbilis vir Dom. Icrrus 
de Verrrte honorabilis Poteftas Terre JGaxani prò magnificò óc 
««celienti dom. doni. Cancgraridi de la Scala prO farro Imperio . 
Civitatis Verone &i vincer) tic vicario Generali àc Capi ranco & 
cetcra, offlcialcs ,. &c plufquàm due parte* homiftum de confi- • 
lio Tetre Bàxani, in pieno & generali Cortfilió dicìe Terre ad 
forium Campane voce preconia more (olito congregato,; in quo 
fderUnt numero- ftpritaginrà Cdrifiliarii , concordi ter ; unanimi* 
te"r , & in folidum fccerunt conftituerurit , atquc ordihaverant 
Avancium dictum Tiriiim qu. dora. Guidoti dfe Luciano prefen* 
tekn , volentem, òi (ponte mandatum fhfcipicritcm ftlum, & di* 
fti 'Comuni* cernimSindicum, noriemm^ miffum, acìòrem,& fa* 
Ito rem & IcgitimUm procuratorem , fpeciallrer in queftione 5c- 
eaùfa qtlam dicto CdmunJ movet , 6c movere intcndir dom. Ni< ho* 
laus de Rovcf io ex jnre qùod acquififìe videtùt a retro dcBiir* 
folis de vencciis contra dicìufn Comune ex jure ceflo dittò Pc> 

tro per Bindum de FlOrcneia &c. & generajitei tee. 

• Ego Hendrigetus not. public us qu. Jacobi notarli de Nogaria 

de Baxatio prddìcìis omnibus inferfui i Se rogatus fcribcre fcripfi/ 

., • 
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Num. tfCCCCLVII. Anno ijzj. lì. Febbraio . 

fcftamentt di Mari ab eli a de' Ricchi Morite di Riardo f«. Sers 
ravdlle d<t C Amino , e Madre di Gerardo . Dall' Archivio di 
S. Niccolò di Trivigì copiò il P, Macftro Federici de' FredU 
catorì 4 

Iti chvifti nomine ameri . Arino domini milfefìmo trecenrriT- 
Ilio vigefimo tertio, IndiA. fexta, die Veneri* XI. Februarii Taf* 
vifii in contrari s. JoHarinis de Hofpitali iri domo Pofnini Biw 
zardi filii qu. dom. Sefràvalii de Carmino , prefentibui domino 
Gtf ecclloné de Sinisfortò , dom. Valentino qu. dom. FrSncifci de 
Fonto, dom. Bcrriardo dei CrifipOllo, Andrea de Albaredo not.,« 
Tomolino tufeano qui fuit de Florenfia , viccntio qui fuit de 
Cividalc, &£ riuric Tervìfii rnotatur cum fiipradì&o dom. RÌ2ar.» 
io , Jacobo qu. Federici Ortolani de btrrgo S. Thofriaiìi tcltibus 
ro^atis , & ad hoc fpec i jlirer ronv'oratii cV aliis . Domina Mj. 
tabella filia qu. dom. Leonardi Richi jaccns in toro Jicct IH 
infirma, k corpore aggravata , tamtfn (ana cognizioni*, & rncri^ 
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ti*, con fiderà" s multa crebra dubiofa pericula mandi cum nihil 
fit certius morte, & nihil ih incettiti» hora mOrtis , nolen» ab 
iniettato decedere pei nuncupationerh fuum tale condidit tetta- 
menrum. In primis qui dem corpus fttttm fepcliri judicaVit ad 
locum òc monafterittm S. NÌtolai de Qidinc Prcdicttorum dcTcr- 
vifio piope deminum Leonardum Richum ejus par rem . Item 
rcliquit decefll fotdos denariotum grolTorum ditìo Monafterio 
Sancii Kicolai ad laboierium Ecclcfie dirti loci prò anima fu» 
& remhlìoùc fuòram peccàtotum , 6; irtter reterà legati qu» 
reliquie , item reliquit quatuor libras denariorum patvorum zu- 
liane ejus puellc fic fervi tricii Commiflatios ftios autetn ad dan- 
dum, dilponendum, & executioni manda ndum omnia 6fi Ungula 
fupradifta infra unum annum poft mortem ejus teftatricis fimul 
te equalitcr elcgit prediftum dom. Ritardum ejus maritum , et 
dom. Priòrem de di do Monatterio Sanftì Nicolai j qui nane cft , 
aur prò tèmpore fHerit ad diltum prioratum , 8t in omnibus a- 
Jii$ fuis bonis mqbilibus et immobilibus , juribu» et acrionibus 
Gcràrdum ejus filtro, et,filium.dom. Riaaatdi liti hcredem in- 
ftituitj dicena et aflcrens ipfa tettami nullum aliùd teftamen» 
tum fecilTe nifi prefcns , et fi aliud tettamentum feciiTet unum 
Vel pJuta, illud, velala caiTat, annihilat , et irritar , et voluir 
cuod illud, vel illa fìot riullius valori» , et hoc voluit ipfa 
u-ihtrix, ditit , ordina vie , et juOìt iuumeife ultimum teftamen. 
tum, et fuam ultimam voluntatem , et vult quod valeat juif 
teftametìti 4 et fi non potrft valere aut valebit jure teftamenti 4 
Valeat etc< 

Ego Prifcianus And ree de Albaredo facri Palacii not. hi is omni- 
bus in terfui , et rogatus iciipfi « 



Kum. DCCCCLVIlL Anno ijaj. a. Marzo . 

Ò'pUim* ÀI YlctrUi, in Lombardia, Mare* , « t$fc ana rilaftié* 
to da Lodovico Me de' Romani a Bertoldo Ct' di Marfìtttn dtt. 

H di Nife*. Tratta dal Cod. documenti Tritigiarti Cos Scotti 
Nu. *. 

Exemplum cujufdam privilegii , leu mandati ex autentico* te* 
levatum fupraferipti tenori». No» Ludovicus Dei gratia Roma* 
forum Rex femper Auguftos . De fide , et provider tia Nob. et 
legali» viri Bertoldi Corniti» dt Maffteccn ditti de NifTcm fide* 
l'i notiti indubitaram fidòciam obtincntcs, plenam fi b i auctori. 
tate Regia cofteedimus facultatem in fingulis terxi», civitatibus, 
Caftris, Opidi», et Villi» Lombardie , Tufcie , et Marchie ad 
Confi lium Collega rum fuornm Bertoldi de GKisph , et Fiidcri- 
ci di Ttuchen dìfen comi tum , Vicario», Cattaneo» , Potefta- 
tes, judices , tea Reclore», aocìoritatej regia , et Vice, et nomine 
coltro, et Romani impeti i de novocrcandi, faciendi, inftjtucn- 
ai, ac ordinandi, inftituto» olim a predeceflbribu* noftii» Inw 
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perttoribus, Tea Renunomm Regibus, in quibufcuvnqucOfficirj, 
dignitatibus p poteftatibus , fea Vicariis confirmandf , locandi , 
Se inftitutionem ipforum rcnovandi ad tempus , vel ad vitam 
ipforum, ac etiam in perpetuum , cofdemquc Vicario*, Porefta- 
tes , ac alios officiale! , feu officiato* quocutnque nomine ccn- 
feantur , five quibufeumque preftnt Giyitatibus , dignitatibus, of- 
ficiis | vel benefici is , quorum i nftitu tio , ve! delti ratio nobis , 
Ac Romano Imperio dinofeieur pertinere, removendi , deponen. 
di, deftieuendi, Se pritandi, ac privatos , deftituros, Se xemotos 
imnciandi in loemm ipforum , feu loco eorumdem alios fubro- 
gandi , multas, Se pcnas eorum preceptis , Se mandati? rebellan. 
tibus , refiftentibus imponcndi , ab eildem eligendi , & abfolu. 
tionem eorum compellendi , privilegia ipforum innovandi , re* 
novtndi , Se confi rmandi , in quacumque verborum forma impc- 
tfata fuerint, vei concerta, icelefiafticas dignitates , Canonica*, 
Prebenda», feu alia beneficia, in Collegiatis Ecclcfiis tam Regu. 
laribai , quam Secularibus nomine primatiarum noftrarum pre. 
rum conferenti , perfonas erìanv espediente* in milite*, Confi, 
liarios, Capellanos, familiari©*, Se domeftico* noftros, Se Im. 
perii recipiendi , Se aggregandi , ac He receptis concedendo cum 
no (tris militimi*, Se familiaribus parem privilegii , ftipendii, ho. 
notis , Se (tatù* dignitatem , nec non ordinandi , crenndi , Se 
confiderai publicos Notarìos , filios naturale* tam Spurio* , qaam 
Maniere* , Se alio* quofeumque ex incerta coitu procreato* le- 
girimandi, Se cum rpfis fuper dcreftu quolibet hujufmodi di* 
fpenfandi , fenda quoque antiqua retta, Se Iegalia , fi tamen co» 
mirata*, aut fu per io re* dignitates non fuerint, ronfe rendi , ac 
infeudandi , Va n'alio* Imperli de feudi* « qui manu , vel ore 
fuerint conferenda recipiendi, &a VafTallis noftris fidelitatis,& 
homagt Sacramenta exercendi, preterea & agendì quecumque 
ad merum Se miftum imperittm pertincnt, Se omnia, Se fingu. 
la raeiendi , que facere poflemus in premirtìs , Se circa premiiTà 
propria in perfona, etiam fi manda rum qiantumeumque exi- 
gant fpeciale promittentcs nos tata firma, Se rata habituros 
nomine noftro, Se Imperii Romani quecumque per diclum Ber- 
toldum Comi rem de Marftcten dictum de Niflen ordinatum, fa. 
cium, vel geftum ruerit, feu quomodolibet procura tum in predi- 
rti* , Se quotibec p referi ptomm . incingente* ex «une Cancella- 
li© notti© fub debito fidelitatis, ut concerno nes , infeudationes » 
eonfirmationcs, in Mi tu rione* , feu deftitutiones ,p?aeita, feu co n- 
ventioncs, contralta*, renovationes privitegiorum , feu privile- 
gia per ipfum aeìa , lata , Se concerta , poftquam et per litte- 
xat, Se Sigillum antedicìi Corniti! prefentata , Se infinuata fue- 
rint, in formam pubi team redigantur, Se Sigillo majeftatis Re- 
gie roborentur, que fi roborata, infimiata , figillata, Se redu- 
éta fuerint, five non, nini toni inu* ipfa vires, Se vigorem > a» 
firmitatem habere volumus , ac i» redaéìa , configgala, Se figil- 
lata ruifient, Se per nos ipfo* concerta, ordinata, pi a cita , Òc 
ptomifla; In eajus 7CÌ teftìmonium ptefentes fib* dedirans no- 

ftxc 
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ftte Ma'jeftatis figlilo mnnimiiìe robdratas . Datum Irtgolftat. Vt 
Non. Marcii Anno Dom. MCCCXXIII. Regni vero noftri anr 
no IX. 

EgoZambonus qu. dom. Zamboni de Villano.va de Bononia 
Imp. Aucl. N T ot. formam , & tenorem fupraferipti mandati vi- 
cariata* conceflionis , &c privilegi! vifam , attentasti , òc cum ma- 
gna diligcntia recenfitam, cum illud , & illam vidiffem , JegifVem, 
òc diligentet exaniinaflcm una cum Jafo Not. infraferipto ,. oc 
in prefentia Judicis infraferipti , 6c teftium infraferiptorum vi- 
dentium , audicntium , oc intelligentium totum tetuxrcm preferi- 
ptum novitatum, ncque abollitum in aliqua parte fui, fed intc- 
grum , & illefurti , <3c cum bullea cerea , feu figillo pendenti 
iupradicVi Dom. Rcgis apparente vera , integra , oc illefa , in qua 
quidcm fculptura , leu im ago ipfius Re^is fedebat in folio , feu 
trono Regali tenens feeptrum regium in manu dextra , 6c po- 
mum in manu finiftra , cui littcrc crant ciicumfcriptc dicences 
Ludovici;* Dei gratia Romanorum Rex fempcr Auguftus . Qucm 
rum iìc inveniflem, cum aucloritate , liccntia , oc mandato Sa- 
pienti* viri dom. Albertini. de Lambextis Judicis, Confulis Coni. 
Verone, oc Judicis ordinari! deccrnentis aucìoritatc Judiciali huic 
exemplo, fivc fumpto fidem picnariam perpetuo auhibcri debc. 
re , tranfcripfi , excmpFavi , oc in hanepublieam formam redegi, 
nil addito, Tel diminuto, feu mutato, quod fenfum y ve! fen- 
tentiam mutet in alfquo & de voluntate dom. Comitis fupra- 
feripti ad inftantiam Nob. viri Thomafii olim dom. Salinguer- 
re de Ferraria die Sabbati XVIII. Aug. MCCCXXIV. Ind. VII. 
in Civitate Verone in hofpitio della Spata , in quo MagiAec 
Hcnricus de Schirichilcich Canccflarius fupraferipti Comitis Ber. 
tholdi rune tempotis habitabat in prefentia R. Tafrhi qu. dom. 
Joannis Thcotonici Not. infraferipn , Baxatcrii Not. 'filii dom. 
Libanorii de S. Benedicìo, joannis filii dom. Thomafii de Stur- 
Ictis de Hononia , Follcti qu. dom. Avanfii de Joanne Domicelli 
Magnifici viri dom. Canis grandis della Scala, 6c Hentechi filii 
Doni. Lamberti de Ciprìanis de Florerrtia. 

Ego Jafus qu. Dom. Joannis Judicis de Thcdefco dom, Henri- 
ri Imperatori^ Notarius omnibus fupraferiptis prefens cum 
omnia fupraferipta vidiflem , fic cognovifTem , de Jiccntia , & 
aucìoritatc fupraferipti Judicis, Confulis adhibitus per diftuni 
Thomafium, & invenifTem ttnorem fupraferipti cxemplì cum 
predico vero originali, & autentico concordare die, loco , & 
prefentia fupraferiptis, me fiibfcripfi ad majprcm firmi tatem fi- 
gmim mei Tabclionptus confuctum apponcns.. 
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Num. DCCCCLIX. Anno ijaj. as. Marzo. 



Lettere eredenK^U de* Podcftà di Trivigi e di Bajfano in /avere 
degli eredi di Binda Labaro da Fiorenza per ufar di fue ra- 
gioni interni al loro credito col camune . Ex Archìvo Civita- 
tis Baflani in Voi. XL. cai titulus Atti de' PodetU anti- 
chi. 

Nobili Se potenti viro dom. Petro de Verme Poteftati de Bo- 
xano Jacobus de Rubeis de Fiorenti» Potcftas Tarvifii falutem 
profperam , & felicem. Nobilitatcm veftram, de qua minime du- 
bitamus, prefentibus roqitamus , quatenus tutoribus & curato- 
ribus heredum qu. Bindi veniendi Baxanum licenciam Se ri- 
dantiam concedatis rcfponfuris Nicolao de Roverio occafionc 
debiti, quod petiit Comuni Baxani prò ditto qu. Bindo, ut vo- 
bis in fimilibus, Se majoribus teneamur. 
Dat. Tarvifii die XXV. Marcii. 

Nobili Se potenti viro dom. Pctro de Verme Potcftat? Terre 
Baxani, nec non Com. Se hominibus diete Terre Jacobus de Cor- 
mono vice Vicario Scrcniflìmi dom. dom. Henrici Goritie &TÌ- 
rolis Comitis, Se Ecclcfiarum Aquilcjenfis , Tridentine, Se Bri- 
fincnfis, nec non civitatis Tarvifii, Se diftriclus aucloritate re- 
gia vicari! gcncralis falutem . Nobilitatcm veftram deprcror 
prout polium, quatenus aeloribus, & curatoribus heredum qu. 
Bindi La7ari de Florcntia licentiam , & fìdanciam prclrarc vciì- 
tis veniendi Baxanum ad confequendum de ju re fuo contra Ni- 
colaum de Rovcrio occafione quorumdam debitorum , que pe- 
tuntur per ipfum Comuni Se hominibus de Baxano , ^& diftam 
fidanciam nobis vcftris littcris intcrclufam mittere veìitis : affi- 
gnantes nobis in dictis littcris quoufquc dieta fidancia durare 
debeat . 

Dat. die jovis XXIV. Marcii , VI. Indictione . 

Nobili Se potenti militi dom. Jacobo de Rubeis de Florcntia 
Civitatis Tarvifii honorabili Poteftati Petrus de Verme Potcftas 
Baxani falutem ad vota ftliccm. Recepimus vcftras litteras con- 
tinenres, quod fìdanciam, Se liccntiam tutoribus , Se curatori- 
bus heredum qu. Bindi veniendi Baxanum concedere debcremus 
refponfuris Nicolao de Roverio fupcr debito, quod petit Com. 
Baxani prò dicto Bindo; quibus rcfpondco, concedimus, &lar- 
gimur plenam liccntiam atquc fìdanciam predictis heredibus dicti 
Bindi, feu tutoribus, & curatoribus eorumdem fccuritcr venien- 
di ufuris de jurc fuo in debito petito Comuni Baxani per Ni- 
colaum de Roverio , valituram , Se duraturam per menfes Se 
annum, fic tam diu durabit queftio intcr cos , ipfis tamen lc- 
giptimc comparentibus ad tcrminos afllgnatos." 
Dat. Baxani die XXV. Marcii. 

Nobili Se potenti militi dom. Jacobo de Cormonr) Petrus de 

V«. 
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Verme roreftas Baxani falutcm optatara . Vcftra* Vittcm recepì 
musn:ontinentcs, quod tutoiibus , Se curaroribus heredum on. 
Bindi liccntiait» t & fiduciam concedere deberemus ad confe- 
queftdum de jure fuo con tra NicoJautn de Rover io occafione 
debitorum, que petit Com. Baxani, quibus prefentibus refpon- 
dcmus'quod didtis tutoribus, & curatoribus heredam qu. Bifidi 
Baxaflum fecuriter veniendi ad confequendum de jure fuo con- 
tra diclum Nicolaum occafione debitorum , que Comuni Baxani 
petit, plenam liccntiam, atque fiduciam concedimus , & largi- 
mur duraturam per menfes, Se annum , fi tam diu queftio per- 
durarct, ipiìs tamen legiptimc comparcntibus ad termino* aflì- 
gnatos . 

Dat. Baxani die XXV. Marcii. 

Nobili Se potenti viro dom. Pctro de Verme Poteftati Baxani 
Jacobus de Rubeis de Florentia Poteftas Tarvifii falutcm profpe- 
ram Se feliecra. Cura curatores Se artores heredum qu. Bindi 
civium noftrorum Vcftram intendane prefentiam accedere caufà 
rcfpondendi proteftationi fatte per Zordanum qu. dom. Ferri de 
Baxano findicario nomine Com. Se homirtum dirti loci, Se pro- 
curatorio nomifle quaiundam aliarum perfonarum obligataruru 
qu. dicto Eindo, nobilitatem veftram precamur quatcnus corara 
vobis cum noftri ad vos acceflèrint dicìum Zordanum procura- 
torio nomine anrcdiclo convocare veliti», aut ditto* oblJgantcs, 
te vos facicntes juftitie complemcntum. 

Dat. Tarvifii in rtoftro Com. palaci penultimo Marcii. 

Millef. tcrcentef. tertio. Indici. VI. die ultimo Marcii. 

Nobili & potenti militi dom. Jacobo de Florentia civitatia 
Tarvifii Poteftati Petrus de Verme Poteftas Baxani falntem ad 
Vota. Coram nobis acceftlt Mayrus de Florentia attor Se cura- 
tor fi 1 io rum qu. Bindi, oc certas pronuntiationes , denuntiatio- 
nrs , St fcripturas porrexìt , & fecit refendendo protcftationl 
fatto per zordanum qu. Ferri findicum Com. Se procuratori* 
certarum ptrfonarum obligatarum , quas gratiofo audivimus, Se 
omnia fecimus regifttari , Se refponfiones noftras noftri /ìndici 
fic procuratoris eidem dedimus in exemplum fatta* juxta formam 
juris, S< ftatuti Comunis Baxani, Se ipfi juftitie complcmenrum 
fic facere intendimus in futurum , donec queftio erit clariflìme 
terminata . 

Dat. Baxani die fecundo Aprili* Indici. VI. 



Num. DCCCCLX, Anno ijaj. i. Aprile. 

Il Comune di Bajfano manda un fuo /ìndico a Cangrande a iU 
mandar un nuovo Rettore. Ex Archi vo CÌVitatis Bafiani . 

a • • I J* • « 

Anno domini millefimo trecentefimo vigertmo tertio Indici, 
fcxta, die primo menfis Aprilis fuper domura Com. Baxani , ubi 
fiupt riiajora confilia, prefentibus jacobino precone , Anthonitf 

c a dia© 
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&{lo Tuono, AÌnto filio Fede preconibus Com. Baxani, éc té 
jis. Ibiquc diferctus 8t fapiens V'ir Com. Gulttcimus de Ser- 
lideis Terre Baxani honorabilis poteftas prò Magnifico , fic Ec- 
cellenti dom. dom. Cane grandi de la Scala prò farro Imperio 
vivitatis verone, Se vineentie Vicario Generali , Il Capitane*» ficc. 
Officiales fic plufquam due partes hominum de Confilio Terre 
Baxani in' pieno fic generali confilio dicìc Terre ad fonuro Cam- 
pane voce preconia more folito congregato , in quo fuerunr 
numero feptuaginta novem Confiliarii , concorditer , & unani* 
mirer fecerunt, conftituc*unt , atque ordinaverurtt Anthoriiunt 
not. qu. Coradini prefenrem, volentcm , fic fpontc màndatam 
fufeipientem , fuum, Se dicìi Com. certum Sindicum , mJlTùfn , 
actorem , facto rem , fic legirimum procuratorem ad compàren* 
dum coram magnifico, & excellenti Domino noftro dom. Cine 
grandi de la Scala Imperiali au&oritate vicario Verone , fic vi- 
cende, fic Capitanco ficc. fic Terre Baxani Domino Generali, ad 
p'etendum, fic requirendum ab eodem regimen , feu Reftorem 
per alios fex menfes finito termino difereti fic fapientis viri 
doni. Guillic'mi de Servidcis Potcftatis Baxani ad arbitrium Se 
voluntatem fupradifti magnifici domini. Ira ut predicìu* magni- 
iìcus Dominus ejus arbitrio det , 01 Jinet , ficaiTignct, quemvult 
in potcftat<*m feu Reétorem Terre Baxani. Et ad prefentandum 
quandain appellationcin litteris fupradi^ti dom. Potcftatis intro- 
iniiram, fic ad eam profcquendain coram fupradirto dom. noftro , 
vel cui eam concciTcrit cognofeendi . Et gcncraliter ad omnia 
éc fingula facicnda ficc. 

Ego Granfionus not. filius Nicholai not. de Baxano hiis inter- 
fui de voluntatc, fieexpreffo confenfu dicìi Confllii hec fcripfi. 



Num. DCCCCLXT. Anno ijij. 9. Aprile, 

Lettera di Papa Giovanni X'XIT. al fuo Legato in Lombardi* 
da tdarli V autorità 'di ajfolvere Cangrandc dalla /comunicai 
incorfa , perchè dopo la morte di Enrico ImperadePe non aves 
voluto rtcevf.r dal Pontefice V ìnVefiitura del Vicariato di Ve- 
rona e di Vicenza . Ex Annalibus Ecclef. Odorici Rainaldi . 
T. XV. 

Cupiefltcs Sanile Romane Ecelefìe indevotos redueere ad devo. 
tionem ejufdem , diferetioni tue per Apostolica fcripta eommit- 
timus, fic mandamus, quatenus Nobili viro Cani de Scala , qui 
poft quondam Hcnfici Romanorum Imperatori? obitum in ccrris 
tetris, fic Civiratibus Lombardie prò vicario gercre in prejudi- 
cium prefate Ecclefie, ad quam Impcrii predilli regimen, ipfo 
vacante, ficut fic nunc vacat, pertingere dignofeitur , non ex- 
pavit; propter quod ipfe exeommunicationis , Se terre, que re- 
guntur per enm , interdicci per Nos contra talcs latas lcntcn. 
tias incurriffe nofciintur ; quique nunc faniori duftus confili© 

velut 

• - - •* 
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Velar devotus filius ad Ecclefic memorate redire greinium , fu uc 
ifitelleximu*, eft paratus, abfolutionis , tk rclaxationis benefi- 
cium a predicìis feritcntiis subornate noftra ftudeas juxta tor- 
toam Ecclefic, fi premi/fa fiàlciri ventate rcpereris impartili Stc. 
t>at. Avinione V» id. Aprili* Anno VII. 



Num. DCCCCLXII. Anno ijaj. i«. Aprile. 

ti fodefti di Bnjfano Pietro dui Verme fcflve a quello di Tre- 
-vigi r Agguagliandolo degli atti f or enfi che fi fAcevano niltd 
caufA degli eredi di Bìndo , e di Niccolò Roverìo . Ex Alchivo 
OV!t. Baioni in Voi. 4». Cui titulus ; Atti de* Podcfù antichi . 

Nobili tk potenti mìliti dom. Jacobo de Rubeis de Fiorenti» 
Civitatis Tarvìfii honorabili Potcftati Petrus de Verme Fotcftas 
Baxani falutem ad vota felieem. Nobilitatis veftre litteris gra» 
tiofe receptis intcr cetera continentibus , ut dom. Nicholaum de 
Roverio elvem Se dìftricìiulem vcllrum requiri coram nobis fa- 
lere debcremus, ut certa die coram vobis comparerc deberct ad 
jetitionem hcredum qu. Bindi Liazarii, tk eorum negotia geren- 
do rum in jure refponfurus fu per quandam petitionem , que per* 
eos coram vobis dicitur effe porrcela. Noveric prudentia vcftra 
quod litteris perlecìis in prefemia nunciorum vcftrorum eun- 
dem dom. Nicholaum coram nobis rcquiii fccimus , oc ottari 
quod auditis litteris vcftris, òc pctitione interclufa in cis horc. 
tcnus fibi perlecìa, óc auditis hiis que nnneii vcftri horctenus 
pcrtuleiunt, fuper antediéiis talem pertulit defenfionem, quam 
Vobis mittimiis his litteris intcrclufam , Verum cum noitre in- 
tentionis exiftat neminì deficere in jure fuo , & veftris diftri- 
ftualibus juftiuc redderc complemcntum , Se licet terminus X*\ 
dierum utilius alias per nos icatutus fecundum formam ftatnto- 
rum Coni. Baxani, elapfus fit, infra quem per partem heredum 
qu. Bindi nulla legitima defenfio coram nobjs lit produfta , ita 
quod de jure eos audire non tencremur ^ taracn ex habundanti 
ad gratiam iterum terminum X. dierum inovavimus , oc proro- 
gavimus cis , in quem prefentes heredes auditis pctitionihus co--' 
ram nobis fuos teftes, & probationes produci faccre ad omnem 
fuam intcncionem Se exceptionem fìdanuam. Quibus teftibus 6c 
perfonÌ6 partis intervenire, tk comparcre volentibus omnem fì- 
duciam in ore òc perfonìs concedimus plenariain ; vcl fi teftes 
partis dic\orum hcredum coram nobis venire non poflem , ex 
nunc de voluntatc dirti Nicholai vos attente precamur, ut ra- 
pitulis partis dicìoriun hcredum receptis, & produéìis corrm vo- 
bis , fupct quibus fuam intendunt intencionem fidare , 3c eis 
nobis tranfmiflfìs, ad hoc ut dicìus Nicholaus fnas interro^acio* 
nes fuper eifdem facere pofftt, difta teftium cxaminare facete 
vejitis, Se. dignemini , tk cis poftmodum examinatis eadem dicla 
veftris litteris inrerclufacum veftri idilli munimine nobis tranf- 

c j 
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nvttcre. Infupcr vos depreranrcs, ut peticioncm ditto rum he. 
icdum .... faciatis , ut roram nobìs compareanc indeecmdies 
a prcfcntibus litteris, audituris probaeiones , quas idem dom. 
KifhoUus adduccre inrendit fuper fpontanea abfquc aliquomctu 
cetlìorte fatta dom. Petro de Burfolis. 

Dar. Baxani die XVI. Aprilis, VL India. 



Num. DCCCCLXIIL Anno ijzj. ia. Maggio. <; 

» 

li Podefià di Trtvìfo fcrive a quello di Bajfano per dar /pedi- 
zjonc fili* caufa mojft digli eredi di Eludo a Niccoli di Ro. 
vero, ed al Comune di Biffano , altrimenti l'avrebbe termina. 
ta cjf» . Ex eodem libro. 

Nobili Se potenti viro dom. Tetro de Verme Poteftati Terre 
Bax.ini Jacobus de Rubcis de Florcntia Poteftas Tarvifii falutera 
profperam Se felicem. Dom. Bonfavcr de Bononia, qui moratur 
Tarvifii curaror-Sc euratorio nomine Rizardi filii Se heredisqu. 
Eindi Liazarii, qui fuit de Florcntia, & morabatur Tarvifii, Se 
attor Se attorio nomine dom. Moretc turricis Guerclli fui filii, 
Se filii Se heredis qu. ditti Bindi diletti civis noftri nobis peti- 
rione monftravit dirtum Bindum tempore guerre mote per dom. 
CHancm de la Sralla ronrra Com. Tarvifii , raptum Se detem- 
ptum in rarceribus, Se vinrulis in locis tunr detentis per di- 
etim dom. Canem dift rictus Tarvifii per dom. Anthonium Se 
Nirolaum fratres de Rovcrio metu mortis , Se rruriaribus ror- 
poris roattum rcflìfTe jura Petro de Burfaris de Vcneriis ad di- 
ifrorum Anthonii Se Nicolai fratrum pctitionem in debitis in- 
fraferiptis libi per infrafrriptos fccuratis, videliret in uno in- 
ftrumento de duobus minibus Se durentis libris denariorum par- 
vorum fccuratis joanni Tufctano , qui morabatur rum ditto 
JJtndo ex raufa munti per omnes Se fin^ulares infraferipros, Se 
corum quemlibet in folidum , videliret per dom. Jarobinum qu. 
dom. Joanais de Blaxio, Manfredinum dicium Murium q. Vitti, 
magiftrum Joanncm Phifirum qu. fratris Andrce, Iacobinum fi- 
Jium Magiftri Beneditti rirologi , Petrum filium Donati de Al- 
levando , Jarobinum qir. Amici , Yvanum qu. dom. Paulcti , 
Andream qu. dom. Blaxii , Zambclum de Traburho , Magiftrum 
Andream phificum, Charum qu. Stcvenelli , Bartholomeum qu, 
Nicolai de Compoftellis, Balatronum Fcrratorem , Dclavancium 
de Ferro, Petrum de Ferro ejus fratrem , Jacobum qu. Federici, 
Andream qu. Beneditti de Taxino, Anthonium qu. Gerardi, Ba- 
rharellum, Anthonium GrafTellum, Magiftrum Matheum ciro- 
Joguoi , Durellum qu. dom. Albcrri , Soldanum qu. dom. S?- 
meonis de Santlo Taulo omnes de Baxano, ut in inftrumento di- 
tti debiti fcripto per Botfanellum Jarobi de Burfio norarium in 
millciìmo trecentefimo decimo quinto , Indici. XIII. die domi- 
ruco fecundo infrante februario plenius continctur; Se. in uno 
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inftrumento de duobus minibus librìs dcnarmrnm parvorum Te. 
curatis ex caufa mutui dirto Joanni recipienti nomine , Se vice 
predirti Bindi per omnes Se fingulos fupradirtos , Se co rum q tieni, 
libet in folidum, ut in inftrumcnto dirti debiti fcripto per di- 
ftum Borfanellum notarium difto millefimo, indirtione , Se die 
plenius continetur ; Se in uno inftrumcnto de mille Se ortingen- 
tis libris denariorum parvorum fecuratis ex caufa mutui dirto 
Joanni recipienti nomine Se vice predirti lindi per omnes Se 
iìngulos fupradirtos, Se eorum quemlibct in folfdum , ut in inftru- 
mcnto dirti debiti {"cripti per dirtum Borfanellum notarium di. 
rto millefimo, Indirtione, &: die plenius continetur; Se in uno 
inftr amento mille qumgentarum Se quinquaginta duarum libra- 
rum denariorum parvorum fecuratis nomine mutui Zanobio qu. 
Forafini de Florentia, Se moratur Tarvifii recipienti nomine Se 
vice dirti Bindi per Nicolaum notarium qu. dom. Avane ii de Bo- 
xano findicum Se (ìndica rio nomine Comunis Se homi runa de 
Baxano, ut in inftrumcnto dirti debiti fcripto per dirtum Bor- 
fanellum in millefimo trecentefimo XVIII. Indici, prima die 
incrcurii fcxtodecimo intrante Augufto plenius continetur ; ad 
cujus intencionem fandandam coram nobis per dirtum inftru- 
mentum confeflionis dirti Petri fcriptum per johannem Nachoadco 
notarium Se feri barn dom. Ducis Vcneciarum, cujus confeflìonis Se 
inftrumenti excraplum ad hoc ut predifta fupcr predirtis delibe- 
rare valcant fecundum dirta Se confulta mittimus interclufum . 
Qua re cum alias per vos ad parres noli ras J ictus Kicolaus Iegi- 
prime requifitus , quod corani nobis comparere debcret rcfpon- 
l'urus peticioni predirte , nec cum coram nobis per dirtum cu- 
ratorem Se artorem, nomine predirto, cujus petìcionis tenorcan 
alias noftris littcris tranfmifimus* interclufum , recufaverit , Se 
voluiflfct contumaccm comparere; iterato nobilitatcm vcftram, 
de qua plenam confidiraus , Se fperamus , piecamur attente, 
quatenus denuo predirtum NÌcolaum , ac eciam predirtos Comu- 
ne Se homincs de Baxano peremptoric citare, Se monere ni re- 
ti* , ut tercia die poti citationem per nos fartam per fe >cl le- 
giptimos refponfalcs comparcat coram sjobis , ii volucrit con* 
tradicere , Se contradirtionem oftendere. Quare ex vigore dirte 
fonfeflionis dirti Petri per ipfos dirta ceflio r'arta in dirtum Pc. 
trum caflari Se irritari non debcat tanquam farta in dirtis con- 
ditionibus , ,6r meta probabili , alioquin cum ad officiurrt no, 
ftrum pertineat illiciras exartiones. Se violentias fartas , Se tx tor- 
ta* ractu ceflìonis prohibere predirtorum abfcntia nonosbftantc 
a predirta racione per viam procedemus. 

Dat. die Jovìs XII. Madii feptimc Indirtionii. 
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Num. DCCCCLXIV. Anno ijaj. 18. Maggio. 

Il Podejta di Bafano rifonde a quello di Trivlgi , che pretendevd 
egli di definire la caufa degli eredi di Bindt eoi Jtoi/erii . EX 
codem voluminc» 

Nobili Sz potenti militi dom. Jacobo de Rubeis de Fiorenti* 
Poteftaci TarviTii refrus de Verme Potcftas Baxani falutcm ad 
vota Viflìs veftris litteris intet cetera continenti©»* , qudd ad 
partes veftras citaci tacere deberemus dom. Nicolaum de Rove- 
llo, Se findirnm Comunis Baxani, quatcnus coram nobis a die 
citationis in tertium dicm coram vobis comparere deberet ad 
petitionem Bonfaverii tutoris Rixardi qu. Bindi , Se aftoris dom. 
Morete tutricis Guecclli ejus fiìii, vobis iuper hìis , 6c aliis in 
veftris litteris contenti* fpccialiter fuper rafto cujufdam con- 
fcflfionis facle per Pcrrum de Barfarfs dcVeneciis, vobis fic Bre- 
viter diximus refpondendo, quod cum qucfti© quam facit dom. 
Nicolaus de Roverio sindicis & Comuni Baxani , Se certis fin. 
gularibns perfonis iìr, Se extitcrit incoata coram nobis ex for- 
ma quarundam ceffionum datarum dicro dom. Nicolao per dom. 
Petrum de Enrfaris citatis legiptime tutoribus, Se curatoribus fi. 
liorum qu. Bindi, cam fine debito de confilio fapientum intcn- 
dimus terminare , videliect an de jurc dìcìa debita folvi de- 
bcant, Se ex habundanti, Se de gratia veftti amore iterato termi- 
narti pcremptocium decem dierum difto Bonfavcrio tutori , & a. 
Icori nomine antediclo aflì^navimus ad utendum , ailìgnandum óc 
nllegandum omnes fuas racìoncs , Se aftiones , quibus uti vult, 
oc difti denarii difto dom. Nicolao perfolvanmr , licer ad pre- 
dilla nullatcnus tcneremus; fed quia duo termini funt elaplì , 
rum per adverfam partem alegarctur coram nobis diftam con. 
feiTìoncm fibi prejudicari non debere difti Petti deBurfaris caufis 
& rationibus hiis Jittcris interclufis , Se per dicium domioum 
Nirolaum alegatis , quo termino decem dierum tranfacìo ad fen- 
tenciam diflìnitivam in raufa fupradicìa juridice procedemus, Se 
has littcras, & veftras nobis miflasad cternam rei memo r tana fe- 
ci mus regiftrar». 

Dar. die XVIII. Miji. 



Nurn. 
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Num. DCCCCLXV. Anno 1J23. 25. Maggio. 

Lettera con cui il Podcjtà dì Treviri concede Jtcurewa ai 
un Nudar 0 e ad altre perfone di Bajfano di poter venire a 
Treviri per efaminar tcflimon} nella caufa degli eredi di Bin- 
de, « tii perchè il Comune di Treviri avea fulminato rappre- 
j 'arile contro il Comune e gli uomini di Bajfano . Ex volnnline 
XL. cui titulus Atti de' Podcftsi antichi in Archiv© Civitatis 
Baflani , 

Nobili fic potenti virò dom. PetrO de Verme Terre Basarti ho- 
norabili Foteftati Jacobus de Rubeis de Florentia Poteftas Tarvifii 
falutcm ad vota felicem . Receptis veftris littcris continentibus 
quod fupet queftione que Vertitur corani vobis inter hcredes qu. 
Bindi Latari de Florentia ex una parte, fic Nicelaum de Rove- 
rio , fic Com. fic homincs de Bax^no , fic certa* fingulares pex- 
fonas dirti loci ex altera , fic fu per capitulis fic interrogatoriis 
produrtis per parte; predi&as per vos extiterat ordinatum quod 
nnus vcfter notarius, fic urtus choadiutor acrederent Tarvilìum 
coram nobis caufa recipicndi, & in fcriptis inducendi juramen- 
ta fic dicìa teftium produrtorum, 8c procedendo rum per here- 
des qu. dirti Dindi, habita a nobjs primo ku ritate fic fiducia 
veniendi, vobis fic breviter refporvdemus , quod predicris , fic 
omnibus qui cum eis venerint Tafvifium occafiont predica nu- 
mero quatuor , qui non finr banniti , fic condepnati Comuni* 
Tarvifii occafione deli&i, veniendi, ftandi , & redeundi per Ci* 
viratem Tarvifii, fic dift ricium fccuritatem fic ridanciani per otìo 
dies concedimus , non obftantc aliquibus Reprefaleis conceflìs per 
nos fic Comune Tervifii civibus noftris contra Comune òc ho- 
jnir.es de Baxano. Nomina autem teftium, quorum heredes difti 
Bindi produxeiunt , òc producere intendimi fu per fuis capitulis 
fu per hcc, Mafinus qu» Mentis, Vilanus qu. Fratris. 
Dat. Tarvifii die XXV. Madii 

Coram vobis nobili viro dom. Tetro de Verme honorabili pò- 
teftati Terre Baxani dicit òc protetta tur Bonfaverius de Bono- 
nia &c. Item fai vis predirti 5 per cum protettati» d ictus Bon- 
faverius nominibus prediftis dicit, excipit , ac etiam in 
ponìt, Òc credit per facramentum calupnie fice. In primis vide- 
licct, quod tempore guerre mote per dom. Cancm de la Scatta 
contra Còm. Tarvifii diclus Bindus fuit captus in tetra Afili per 
Kicolaum predictum, fic dom. Antaonium ejui fratrem in vin- 
culis carceribus , fic compedibus % fic quod ditti Anthonius Òc 
Hicolans minis , terroribus , fic corporis cruciatibus , fic meta 
xnortis cogerunt dicìum Bindum exiltentem in dietis career ibiU 
cedere jura fic acìiones, quat ipfc habebat in io/raferiptis fa- 
ir ru mentis fitc. 
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Num. DCCCCLXVI. Anno ijaj. a8. Giugno. 

frumento HI Lega fra Lodovico il Bavara , * » Signori di Fer* 
rara , Verona , Mantova , e Modena . Dalle Antichità Eftcnfi, 
del Muratoti . P. II. pag. 74. 

In Chrifti nomine. Anno ejafdem nativitatis millcfimo tre- 
centcfimo vigefimo teteio Indici, fcxta, Ferraric , die vigcfimo 
ottavo mcnfis Junii in m.vjori Ecclefia Ferrarienil prefcntibus 
teftibus vocatis & rogatis, nobilibus viris dom. zi Umberto dom. 
Zauliveti milite oc (bcio dom. Canis graadis de la Scala , Ma. 
noelo de Menabobus, Manfredo de Coftabilis militibus , Tran- 
cile*) de Medicis, Nicolao de Tabula jurifperiris , Tolomeo de 
Coftabilis , Rainaldo de Bochimpanibus , Forelio notario q*. 
fer Manetti Fiorentine Diecefìs , Bertarino notario qu. domini 
Quirici de Verona Se aliis. Ad honorem infraferipti Regis , u. 
nitatis 6c pacis, òc gloriofe M. V. ejus matris, oc omnium San- 
ttorum oc Sanftarum cjus, Òc ad revcrentiam facrofanfte Roma- 
ne Ecclciìe, oc ad augmentum facri Romani lmperii, òc cxalta- 
tionem Sereniflìmi Frincipis Ludovici Romanorum Regis & fem- 
per Auguiti , òc omnium fidelium ipllus facri lmperii , oc ad 
honorem & bonum ftatum infraferiptorum dominorum, Civita- 
tum, locorum òc amicorum fuorum, vidclicet magnificorum do- 
minorum Canis grandis de la Srala , Civitatum Verone oc vi. 
centie imperiali auttoritare virarti generali*, Rainaldi oc Boti- 
xoni fratrum de Bonarolfis eadem auttoritate vicariorum Man- 
tue oc dominorum generalium Civitatis Mutine, oc Francifci de 
Jjonacolfis filii dittf dom. Rainaldi diète civitatis Mutine Ca- 
pitane! general is, ac etìam illuftrium & magnificorum virorum 
dominorum Rainaldi, Obizonis, Bertoldi òc Nicolai, Eftenfium 
òc Anchonitanorum marchionum , & terra rum òc locorum libi 
vel alteri eorum qualitcrcunque fubditarum òc fubditorum , Se 
hominum amicorum eorum , & Comunis òc hominum Civit. Fer- 
rarle , òc ter rarum òc loco rum ci fubditorum , òc amicorum fuo rum . 
Spettabili* vii dom. Fridericus Comes Truhcndigen fuo nomine, 
tanquam nuncius 8c ambafiator ditti dom. Ludovici Romano- 
rum Regis oc femper Auguiti ac procuratorio nomine 6c vice 
òc nomine fpettabilis viri dom. Bertoldi Comitis de Marrhfteten 
ditti de Nifen: oc ex vigore commi01onis fìbi fatte a ditto dom. 
Bertholdo ; & dom. Petrus de Sacho jurifperitus , Sindicus òc 
procurator , òx findicario òc procuratorio nomine prefati dom. 
Canis, òc Civitatum, Comunium, Terrarura òc locorum fubic- 
ttorum òc fubiettarum eidem dom. Cani, & dom. Bernardinus de 
Kuvoiono Civis Mantue Jurifperitus, sindicus , òc procurator , 
de (indicano òc procuratorio nomine dittorum dominorum Rai- 
naldi , Botironi, òc Francifci de Bonarolfis, oc Civitatum, Co- 
munium, terrarum, òc locorum fubicttorum òc fubiettarum eif- 
dem dominis ex una parte $ òc prefati dom. Marchiones prò fc 
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fic nomine fic vice ter*arum, fic locorum cis , vel alteri Coruna 
qualiccrcumque fubditarum òc fubditoium Se hominum oc uni- 
verfitatum corum ; òc dom. Alons de Ducatu Civis Ferrarie ju- 
rifperitus, findicus fic findicario nomine civitatis, Comunis fic 
hominum Ferrarie ex altera; contraxerunt, inierunt , oc fcce- 
iunt ad invicem perpetuarti focietatem, fedus , ligam , oc unio. 
netti. Promittentes prefati dom. Comes Fridcricus , Marchiones 
Eftcn.es , fic Sindici omnibus nominibus quibus fupra folepnibus 
ftipulationibus hinc inde intetvenientibus , libi invicem, feilieet 
ana pars alteri, fic altera alteri fe ad invicem juvare, mante- 
nere, fic defendere contra quameumque perfonam oc perfonas j. 
Communia oc Univerfitates cujufcunquc ttatus fic conditionis c- 
xiftant, feu exifterent , habendo amicos uniufcujufque partis 
prò amici», de inimicos prò inimicis. Et quod de aliqua guer- 
ra, briga, vel difeordia, que mota ciTcr vel moveretur dieìis 
partibus, vel alteri earum, vel quam ipfe partes , vel altera 
carum hinc retro moviflet quocunque modo, via vel caufa, fi- 
mul veLdivifim, quomodocunque fic qualitercunque , vel quam 
ipfe partes comuniter, fic concorditer moverent in futurum f 
non fceict aliqua ipfarum partium fine confenfu alterius partis 
rreguam , paccm , pacla , finein , feu concordiam , nec aliquid 
in fraadem eorum, fet ipfam gucram fic gucras, difeordias feu 
brigas, diete partes fimul virilìter , prout expediet profequen. 
tur. Et; omnia fic lìngula fupradiAa promiferunt presati dom. 
Comes Fridericus, Marchiones, fic prefati Sindici oc procurato, 
res predirti* nominibus fiòi invicem folepnibus ftipulationibus 
hinc inde intervenicntibus, perpetuo firmiter attendere , obfer- 
vare, manutenere, fic non contrafaccre vel venire aliqua ratio- 
ne vel caufa fub pena fic in pena decem millium Marcharurrt 
argenti, fic fub obligationc omnium fuorum honorum prefentium 
fic futuronim , que pena tocicns coramittatur , fic peti Se exigi 
pofiìt cum effectu, qaoeiens factum vel ventum fuerit contra 
predida vel aliquod prediftorum femper ratis fic firmis manen. 
tibus omnibus fic fingulis fupradicìis in quibufeunque Capitulis 
eorundem. Et prò omnibus fic fingulis fupradiftis firmis haben- 
dis fic perpetuo obfcrvandis prefati dom. Comes Fridcricus , 
Marchiones, fic prefati Sindici fic procurarores predictis nomini- 
bus, tacsis fcripraris corporaliter jaraverunt ad fancla Dei Evan- 
gelia fe fe perpetuo rata, grata, fic firma habere , tenere, fic 
obfervare omnia fic fìngala fupradicta. Et infuper promifit pre- 
fatus dom. Comes faccrc fic curare quod d ictus dom. Bertoldi*» 
Comes de Nifen huic contrattili fic foderati fuum figillum ap. 
pone|, tk fuis lirteris figillatis fuo figillo predicìam iocictatem, 
conrVacìum fic conventionem apptobabit, ratificabit i òc confir- 
mahit, fic eas fic figillatas Cancellatio ditti dom. Regis infinua- 
bie fic prefentabir. Et prò predictis attendendo fic obfervanui* 
fc aftrinxit vinculo facramenti, fic corporaliter juravit omnia Se 
fingula attendere fic firmiter obfervare, fic attendi fic obfervarl 
facerc tam per diAum dominam Lodoicom Romanaram Regem, 

quam 
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quarti per di&um dom. Bcrtoldam , fub jam dièta pena & obli* 
gatione, ratis manentibus omnibus & fingulis fupradittis. 

Ego Petrus de Fabro Imperiali an&oritate Ferrarienfis publù 
cus notarius ftlius magiftri Merchackntis de Centrata 5. Clc. 
mentis, prediclis omnibus prefens fui, & rogatus una cum Fo- 

rcxio & Bertarino notariis fcribcre , fcripfi , fubfcripfì. 

. •. ■ • 

Num. DCCCCLXVI1. Anno ijìj. 6. Agofto. 

Papa Giovanni f erto e a' Bologne fi t perchè fomminifirln* aiuti al- 
la. Cbiefa,. onde reprimere V infolenia de' Milane/: , ì quali era ufi 
refi formidabili per /* alleanza che aveano recentemente contrat- 
ta cogli EJtsnfi, con Cane , e con Paferin» di Mantova. EK 
Cod. MS. n. 7j. Lirtcrar. Bonon. litecra in ordine n. LIX. 
in Biblioth. Inftituti Bononicnf. 

* ^ • • * . i . » a i 

joannes Epifcopus fcrvus fervorum Dei dilcrtis Filiis Regi* 
minibus Conulio Communi Se populo Bononicnfibus falutcm &; 
Apoftolicam Benedittioncm . 

Ne remedia queramus in longis quam immìncns cafus petit 
ad vos pre ceteris ecce recurrimus contìdenter quos tanquam 
peculiarcs San&e Romane Ecclefie filios & devotos novimus in- 
ìurie fue participes Se invenimus aflìduos fue juftitic defenfo- 
res. Clamar namque ipfa Fcclelìa Matcr veftra quod ficòt rcla- 
tio noviter fide digna notificar pridem fìlif damnarc hequirie 
Raynaldus , Opizo , Bertofdus & Ntrolaus quond. Marcbiones E* 
ftenfes dileftis fUiis noftris Bertrando tituli Santti Marcelli pres- 
birero Cardinali Apoftolice Sedis Legato & Epifcopo Bononienii 
fc ut dìcitur obtulerantad veram pertitentiam obedienriam ipfiu» 
Ecclefie redituros ut fub ifto velamine talitcr date {pei fru&us 
libere fuorum colligerenr prediorum fine quibus ut prefumitur 
verifimiliter ipfi fe tueri ulterius ih obltinata protervia non 
fperabant. Nuper veto quia bona ride numquam vitia manfue- 
feunt ipfi una cum Syftdico firailiter damnati Communi? Fer- 
ia rienfu Ecclefie prcrate rebellis juraverunr ut diritur fidelità- 
tem in manibus cuiufdam Nttncii diletti filii Nobilis Viri ludo- 
vici Ducis Bavarie in lesjem Romanorum elefti & cuna eoxam 
complicibus Cane de Scala & Palfarino de Mantua iniverunr te- 
dus prave focietatis & lige qui dicuntur e*-fortÌum fue gcncis 
accingere cum quo Mediolanenfìbus perfidi* in opprobrium Dei 
noftrum & ejufdem Ecclefie nec minus confufionem vcftram & 
totius Italie fubfequenter fuccurrere valeanr, de quibus in chri- 
fto Nobis & vobis cetcrifquc Chriltirìdelibus optaram clementia 
divina vittoriani vorivis fucceflibus repromitti . Quocjrca Uni- 
veriìtatem & prudentiam veftram rogamus attente quatenus td 
precidendam ditti* rcbeUibus &c damnatis omnem fuccuifus ha» 
jufmodi facultatem virilitcr more veftro 8c ftrenue eoi>ùir°cn- 
tcs vcìitis fic vicùu & opportuna cirxa id confilia quefu'nm* 

adk/. 
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fldhrlycrc quod dittorutn Mediolancnfiuni certame Pomino atte- 
nuata potenti» ex rebellium 6c damnatorum ipforum fublìdio 
tmila rteiperc vel fpcrarc valeat refiftentic fulcimenta . Datum 
Avinioni Ottavo Idus Auguiti Ppntifìcatus noftri anno feptirao . 



Num. DGCCCLXVIII. Arino ijaj. ij. Settembre. 

Sentenza di f comunica, centrò Giteceli* ié Camino , e Ritardo fu* 
figliuol* per motivo dell* eredità di Biliardo da. Camino . Dal- 
la Diuertazione MS. del dominio temporale dc'Velcovi di Ce- 
neda pxcflb l'autore. 

Venerabilibus in chrifto patribus dom» Patriarchi* Aquilejenfis 
& Gradente, 6c Archiepifcopo Salisburgènfis Ecclefic , Se eorum 
iuffragancìs Epifcopis, vel Elettis , feu vicariis , vel vicegeren- 
tibus corumdem, Se aliis fubditis, abbatjbus , prepofitis, priori- 
bus, archidiaconis , plebanis , Se quibufcMmque perfonis ecclefia- 
iticis fecularibus , Se rcgularibus, exemytis , Se non exemptis , 
cujufcunque digniratis, conditionis, & ftatus exiftant , ad quos 
prcfentcs noftrc pervencrint, Kos Adalmcrius Targa olim At- 
.«•hipresbiter Ecelefie Sancii Africani , nunc .... una cum ve- 
nerabili viro fratte Fulcortc de Scarico Ordini* Fratrum Pt\di- 
c.itorum in remotis agente, cum iila claufula .• quatenus vos , 
vel alter veftrum, per vos, vel per alium Sec. Apoftolice fedi* 
nini ti is deputatis falutem in domino , Se mandatis noftris , imo 
vero apoftoliris obedirc. Cum Vfftra paternitas veneranda audi- 
vcrit Se novcrit, nos dudum una cum preditto Collega noftro 
procefltts, Se monitiones canonice fccifle contra & adverfus do- 
minum Guecellonem de Camino hlium dom. cirardi qu. de Ca- 
mino, & contra omnes , Se quofeunque detentores, Se pofTeflo- 
xcs honorum , feu hcreditatis dom. Rizzardi de Camino nunc 
pertinentium pieno jure ad fedem apoftolicam , prò eo quia pre- 
dittus dom. Rizzardus in fuo ultimo teftamento difpofuit , quod 
nifi predittus dom. Guecello heres per eundem dom. Rizzardum 
jnlti tu rus infra decem, & otto menfes a tempore mortis ditti 
dom. Rizzardi computando* , omnia legata , Se relitta in ditto 
teftamento contenta cxfolviffetj Se etiam male ablara per eun- 
dem dom. Rizzardum reftituta integre elTent infra dittum tem- 
pus decem Se otto menfium per ipfum hcredem , preditta here. 
ditas ipfius dom. Rizzardi ciTet ad fedem apoftolicam intcgrali- 
rct devoluta, cum omnibus juribus, Se perunentiis fuis , Se cum 
dare conftet pct legitima documenta, & comprobationcs omni 
exceptione ma jores , quod undeeim anni fint elapfi , & ultra a 
tempore mortis ditti qu. dom. Rizzardi , Se etiam a ditte here- 
ditatis, Se adepte poflTeflìonis bonorum prefate hcreditatis per 
dittum dominum Guecellonem, Se notfum ipfa legata , feu «li- 
eia contenta, in ditto teftamento preditti qu. dom. Rizzardi fint 



4è Oòcomektì, 

cxìoluta , ncc male ablata reftituta, feenndum voluntatt*i teftà* 
toris predirti . Et nos una rum predirto collega noftro tane 
preferire in Veneri is preceptum auftoritate apoflolic a , qua fun- 
girhur in hac parte , prefato dom. Gticcelloni , Se aliis detenro- 
xibus honorum predirte hereditatis, fedentes prò tribunali fub 
r>cna cxrommunicationis in fingularibns perfonis , Se interdici 
in capitulis, colle»iis , feu umverfitatibus , & locis per noi in 
fcriptis latis, ex cauli 5 predktfs, ut infra certum tempas con» 
tcntum in dirtis noltriv proreflibus , diu lapftim , nobis , vel ali* 
cui noftri nomine fedis apoftolice predirtam hereditatem integre 
xcftituercnt cum frurtibus inde perceptis a tempore pene com. 
milfe , alioquin ex nunc prout ex tunc eofdem in elfdem feri* 
ptis prò predirtis caufis exeommunieavimus , Se Capltula Se Col* 
lagia, Univerfitates Se loca ceclefiaftìco fuppofuimus interdico. 
Quc bona feu loca ralla funt : Totum Cadubrium , Caftra Se 
fortilitia exiftentia ibidem, cum aliis terris, dominio Se jurifdi* 
elione corundem. Caftrum Zumellarum , Se ejus Comitatum . Ter* 
ra Scrravallis cum cjus jurifdirtione Se curia. Caftrum Fregone 
cum cjus jurifdirtione Se curia . Caftrum Cordignani cum c|u» 
jurifdirtione Se curia . Caftrum cavolafii cum cjus jurifdi* 
elione Se curia . Villicationes Urfaghi , Se Bibani cum ea* 
rum curiis . Palatium de Tervifio . Palitium Se poiTcflìones de 
Coneglano. Jurifdirtio fluminis Stlcris . Palatium Se pofleflìone» 
de Mcftrej poiTtflioncs de Caftrofranco / polTefiloncs exiftentes 
in diftriftu vicentino, Se poiTcflìones de Padua ; Se alia quc* 
cunque bona qu. ipfius dom. nizzardi in quibufeumque exiiten* 
tia. Que omnia predirtus dom. Gueeello, Se Rizzardus cju* fi* 
lius Se oiHciales , confiliaarii , & fautores corundem, vidclicet 
dom. Ravarinus viecdominas in Sermvallo, Se toto patrimonio 
de Camino, dom. Btombarius, dom. Guidolinus 4c Caftcllo Cì- 
vitatis re Unni , dom. Ortavianus Canonicus Bcllunenfis , dom. 
Rainaldus de civitate Belluni , dom. Henrighettus dirtus jndex de 
Feltro, Guliclmus dePadua, Se Alexander de la Raina ftotarius in 
Serravallo, dom. Osbregerius de Collis, Caftellanus de la Valle , &c 
Miraldus de Serravalle, cum multis aliis, quorum nomina igne 
rames ad prefens, contumaces cum Orfertfa dei, Se injuria, ma* 
gnoque prejudicio fedis apoftolice, tamquam fue falutìs mime* 
mores, tacere omiferunt. Nos autem vidente*s, Se audientes eo* 
rum contumaciam , Se rebellionem effe perniciofam , Se mali 
cxempfi, damnarim ctiam Se prcjudicJalem ipfi fedi apoftolice 
fedentes prò tribunali declaravimus in fcriptis ex predielis cau fi» 
prefatum dominum Guecellonem, Se Rjzzardum ejus ttliumeum 
dirtis fautorìbus, autoribus, Se valiroribus aliis fupra nominati» 
ex predirti* monitionibus, Se fententiis per nos Se collegam no- 
ftrum latis, exeommunicatos ette, Se dirtas univerfìtates , po- 
pulum Se Communitates , collegia, & loca effe fftppofira ecclefia- 
fticis interdirti*. Prccipientes et^am predirta aurtorirafe apofto- 
lica, qua fungimur in h?c parte multis ex vobis dominis cum 
reverenda tamen fatu'aichali , archicpifcopali , Se epifeopa- 
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li, fub pena ingrcffns ecele/ìc , 6c aliis interiori* gradui exi 
corrimunicationis , ut infra ctrturh termi num in dicìo proceffu toni 
tcntum predittos domfnos Gucrellonem & Ri zzar dum ejusfiliumj 
& alios bonorum hujufmOdi detehrorcs Se valitoreseoram , &fc- 
guaces generalitcr nominato* in aliis procelfibus noftris , cum 
corani nomina ignoremus , denuntiaretis exeommunicatos , te 
dicìa loca effe fuppofìta ec. lefiaftico interdico , Se denunciar! , 

te evirari exeommunicatos a vcftris fubditis faceretis , 

quod feciftis cum virtuofa obedientia , quantum potuiftis , ut 
intelleximus , de quo merito eftis lajidandi . Verumtamen poft 
prediclas declarationes , denunciationes , óc pablicationcs predi- 
età rum fententiarura exeommunìrationis , te interdici;! faétarum 
contra prefatum dom. Gueceilonem te Rizzardum ejus fìlium , 
& cete ri s detentores bonorum hujufmodi , & feguaces eorum 
fupranominatos, te alios quoslibct, fprctis clivibus fancìe matris 
ecclcfic, tanquam fame fue prodigi, te proprii perfecutores ho 
noris , imitantes Pharaonis duririam, te obruranres more afpidis 
aures fuas, mala malis accumularunt, partem prediche heredita- 
tis dirti qu. dom. Riztardi , videliect Caftrum Zumclarum dom. 
Martino de Caftello Civiratis Belluni militi , cum nullo modo 
Jgnoranfiam noftrorum procefluum poflìnt pretendere, de facìo , 
feu de jure non polTcnt, impignoraverunt , ce alienaverunt , ex 
qua caufa impignoraronis , 6c reception is predico rum bonorum, 
ex prclibatis prorcifibus noftris fententiam exeomunicationis in- 
currcrunt, cum potius deberent inftarc, fi fideles ehriftiani ef- 
fent, ut Ecclelìa Romana , extra quam nullus falvari poteft , 
neuperaret jura fua , quam impedire ut faciunt indebito modo , 
Se flbi de facto applicare nititur in ejus pre$udicium, te grava- 
mcn , cum de jure non poflìt . Quare predi&os Nos prò prediékis 
caufis dcclaramus in his feri ptis ex proceffibus fupranominAtis effe 
exeommunicatos ; te Vos eofdem ex parte noftra , imo vero apo- 
ftolica, fub pcnis predictis denuncietis , te denunciare publice fa- 
ciatis exeomunicatos iìngulis diebos dominicis te fellivis , pul. 
fatis campanis óc extinitis candelis, te cos tamquam exeommu- 
nicatos cvitetis, & evitari a predicìis vcftris fubditis faciatis . 
Prcterea jam diclus dom. Guecellus, te Rizzardus , te alii Of- 
ficialcs , te feguaces, te valitorcs eorum ad tantam clericos, no* 
biles , te vaffalos, municipcs, agricolai cxifte'ntcs , feu habita- 
tionem habentes in prediftis terris ecclefie , exinanitionem , fer- 
vitutemque redegerunt, contra ftatum, & nobilitatem fedis a. 
poftolice , quod cis pene nihil habentibus , ut lupus comedit 
jonum, in bonìs fuis devorari, depredati, & expoliati. Et no. 
bHcs, te feudatarii, te vaffalli, te etiam multi alii popularcs , 
fidclct facrofanfte Romane Ecclefie per vim , te terrores funt 
compulfi, ut fuos f&lìos de fatto, cum de jure non poffent , 
prò magnis pecunie quantitatibus , in quibus ipfe dom. Guecello 
erat obligatus, darent in captivitatem , donec predille pecunie 
quantitates cxfolvercnt. Multis etiam nobilibus, te probi* , atque 
valcntibus vùis , te utilibus, te ncccffjaiiis in dicìis partibus ex 



48 Documenti. 

inde ejeétis, quia tuos filios non dabant in captivìtatcrrt , vel 
predicte inumanitati , ut alii darcnt confenl'um oc favorem noa 
prebebanr . Ex quibus flagitiis alma matct Ecclelia Romana 
snultum eft damniricata, oc lefa , «oc quotidie ledimi própter 
hoc, 6c damni tira tur , cum plus glorietur in nobilibus 6c libe- 
xis , atquc ingenuis, l'uhicctis , &c locuplctibus , quam in aliis 
mundanis & domìnus nofter fummus Pontifcx , qui icvera cft in 
terra vicarius D. N. J. C. fucccAor Beati retri, aflldua medi- 

tationc laborat, juxta credite fibi difpenfationis officium 

fubditorum , ut manifeftc patet , & in eorum profperitatibus uti- 
que .profperatur , Óc amplecìitur etiam prò quiete eorum labo- 
xes , Se max in impenfas , or cum in tam horrendis , òc dete- 
ftabilibus inhumanitatibus òt deliclis , ac rcbelionibus prefatus 
dom. Guecello, Òc Rizzardus cjus filius, Se eorum officìalcs pre- 
dicai delinquant, &c quotidie ad majora committcnda concntur , 
dignum eft , ut committcntcs , òc prcrtantcs auxilium , confi- 
Jium, vel favorem in premiffis quoquomodo, ultionis fevcritas 
amplio* extendatur . ldcirco nos Aldemarius apoftolice fedis 
nuncius prefatus civitatcs, Caftra , Villas , óc alias tcrras , ubi- 
cunque &c undecunque fint, que detincntur , vel poflìdentur 
quocunque modo vel titulo , fé» nomine per diclos domino» 
Gueccllonem òc Rizzardum, vel aliquem corumdem in his fcri- 
ptis prò prediclis caufis interdillo ecclefiaftiro fupponimus , prc- 
cipientcs omnibus fidelibus fub virtute fanéìc obedientic , & pena 

exeorrmnicationis , ut eaufa , vel aliorura negotiorum 

exerecndorum , ex quibus aliqua utilitas, aut auxilium, feu fa- 
vor poffet evenire diftis domini» Guccelloni, òc Rizzardo , feu 
eorum offìcialibus , vel etiam fubic&is corundem , cum pofTcnt 
jefifterc, & non refiftunt, Se fic predifta permittunt fieri, non 
vadant per terras predicìas, nec familiaritatem aliquam con tre - 
hant, feu collocjuium , nec altquod commercium, lìcut eft cm- 
ptionis , venditionis, òc donationis, vel alios cujufcunque ge- 
neris contracìus incant cum eifdcm , vel aliquo eorundem, ner 
eis molant, vel coquant, nec aliquis habeat poteftatem conden- 
di teftaincntum , nec perhibendi teftimonium . Et inftrumenta, 
confetta in diesis terris, interdico durante, nulla fint ipfo fa- 
tto. Et etiam ubieumque habitantes in di&is terris fcripferit , 
fint omnes acìus legirimi eifdcm penitus interdirti j ut fic vc- 
nientcs intcr homines hominum carcant fuffragio , Se rubo re ron- 
fufi citius revertantur ad gremium fancìc matris ccclefic. lnfu- 
per omnem locum , ad quem predicai' domini Gucccllus , vet Riz- 
zardus ejus filius, vel ejus officiales fupranominati dcclinavc- 
rint, vel aliquis eorundem , quamdiu prefentes perfeverave- 
lint, ex predicìis caufis, in his fcriptis ex mine, prout ex tune 
ccclefiaftico fupponimus interdico. Et qui poft rereflum. eorum. 
de tribus diebus nullu's divina officia cclcbret in eifdcm, ut vi- 
dentes, óc audicntcs a talibus committendis caveant in futu- 
rum. Pret»rca nullus dcbttor fatisfìat cis , vel alicui corumdem 
de iis, in quibus fibi tcnctur, vel alicui corundem fub penìs 

prc- 
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predi&is. Et Clima littcrif noftrc commiitionis contifieatur , 
lì opus fucrit invotemus brachium feculare , requirimus domi- 
nos Rcges , Duccs , Comices , Capitancos , Baroncs , poteftates , 
judircs, Se alios officiale* tam ccclefiafticos , quam feculares , 
ut de aliqua injuiia, feu violentia eifdem , vcl eorum alicui 
illatis, vcl fi aliqua in tetris eorum eis debeantur, nullam ju- 
ftitiam. eis icddant, fed ficutipfi funt inobedientes , Se rebcllcs 
erga Romana*! fanttam matrem Ecclefiam r fic careant jurc , 
auxilio, Se remedio omni loco. Si quii autem cor: tra preditta, 
Tel aliquod predictorum fcccrit poli l'ex dies a publicatione 
prefentis procciTus fatta in cccleliis cathedralibus, 3c aliis lo- 
cis, prout vobis vifum fuerit expedi re, quorum fex dicxum t 
duos prò primo,, duos prò fecundo, òc. reliquos duos prò tet. 
tio , Se peremp torio termino 9 Se canonica monìtionc eifdem. 
aflìgnamus in hit fcriptis , & nane, prò ut ex tane exeomuni- 
camus co Idem prò caufis pxcdictis. a qua fententta abfolvi ne- 
queat nifi a domino noftxo fummo Ponti ricc , vcl a nobis vel 
Collega noftxo, excepto mortis articulo, fic rune fatiafattion© 
pri us fatta , li habuecìt un de faciat , vel de cadem pxeftct ido- 
neam cautionem. Infuper vobis, fic veftxum finguJis fub peni* 
pxedittis precipiendo mandamus , quaterna puolicatis prefentibu* 
in dittis Civitatibus, fic locis folemnibus r prout vobis fubdite 
fuerint, fic vifum fuerit expedire, in portis matorum ecclcfia- 
rum ipfarum Civitatum ipfe»s , feu tranfcriptum earumdem af- 
ftgi faciacis , Se ibidem dimitti , ut ab omnibus ìanucntibtts le. 
gì valeant, oc videri fic, quod poflint ad noritiam preditto, 
jum pc svenire, ne ignorantiam pòifìnr pretendere de contcntis 
in prcmiflls, vel aliquo eorumdem . Pencs vos prefentes pro- 
ceflus , ce fenrentias retincntes , (cu tranfcriptum eorum , ut 
omnes, quorum intexGt, a vobis fic veitrum fingulis de eìsco- 
piam fui» expeftfis , fic fumptibus valcant obtincre . Ceterum 
volamuj , ut do publicatione, fic arrtxionc per nos, & finguJoi 
veitrum, quas ad mandatum noftrum fieri eoncigerit , fic ip fo- 
rum modo fic forma , nos per veftxas paten-res litteras vcl in», 
ftrumentum pubHcam infra quindeeim dics a pxefcntatione pre> 
fenfium vobi» fatta computando;, in- Cimate Taxvifri certi-rtu 
ea-xe euretis . si quis autem aufu temerario predittaa rtoftra* 
litteras, fenrentias, Se proceflìis, dcclatationcs Se mandata in 
totum, vel irt aliqua fui parte corrupcrit , cancellaverit , feu 
violavcrit, fentemias Se pena» pxcdittas ineutrat ipfo fatto , a 
quibus abfolvi nequear, nifi ut fupra cft ordinatum . Has au- 
tem noftras litteras, fentemias Se proceflus , declarationes Se 
mandata, in attis publtcis fecimus regiftrari , de qua rum pre- 
fentatione vobis fienda latorf prefentium , Kuntio noftro jura* 
ro dabimos picsiam fide». Se in teftimonium hujus rei ha* lit. 
teras fecimus noftri figliti munitione roborari. 

Dat. Tarvifii in loco S. Marie Majoris die martis Xllt. 
menfis Septembris, ani» a Nativitate Domini miU. ttec. vigcC 
T*m. IX. d tct« 
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ttttio , Indice, fexta pontificata Sanftiflìmi Fatris D. N. domìni 
johannit rape XXII. anno Vili. 

N«m. DCCCCLXIX. Anno i;aj. a*. Ottobre. 

Autrice Contejfa di Otrixjn conferma a. Federico da Sswtfttén 
no la venditi di tre Villaggi gid fatta, dal Conte Enrico fu* 
marito Vicario generale di Trevigi. Ex libro inrtrumcntorum 
Antonii Beloni exiftente in Archiro fpeftabilium Notario- 
rum Civitatii Utincnfii» 

la chrifti nomine amen. Anno domini millesimo trecenteil* 
ino vigcftmo tertio , Indizione fexta, die quinto exeunte Otto- 
bre, prefentibus nobilibus viris domini» Hugone de Daino Co. 
miratus Goricienfis, oc Terre Tarvifii Capitane© generili, dom. 
Rughone di Hebiiftayn magiaro Curie domine Comitive Go ri. 
tienfis infraferipto , Herberdo de Nurifperch, Gerardo de He- 
briftayn militibus. Otyl dicìo Floyanfe de Cormono , Alberto 
fesiba domine Comitifle, èc Lippo de Goritia , dom. Bernardo 
de Strafoldo, dom. Francifco de Mancano, dom. Guifcardo de 

Rafpurch, Kicolao fi 1 io qu, dom. Federici de Cormono, 6c 

Alio qu. dom. Conradi de Cormono teftibus 6c ali» plnribus 
fide dignis. Cam Magni fi ras Se potens vir qu. dom. Hcnrieus 
illuftris Goritie, & Tiro li» Comes, Aquilejenus , Brixiacnfis , 
&c Tridentine Ecclefìarum Advoratus, CÌvitati» Tarvifii , fic e* 
jus diftrictus prò regia Majcftate vicarius Generalis prcrio , fic 
foro trecentarum unin Marcharum folidorum dcnariorum per 
fe , fuofque heredet feci fler daram , vendi r io rem , & traditio. 
nem dom. Federico de Savorgnano filio qu. dom. Conftantini 
de urino prò Te fuifque heredibus recipieodi da dominio, ju- 
rifdicrioae, jure, a&ione, & advocatia , quod & quam idem 
dom. Comes habebat , feu vifus ex ti tir habere , fic ipfe , fic prò. 
genitore» fui vifi faerunt habuiiTe de ronfuetadine , Val de iu- 
re in villis de Cuflignaco , Fredemano, Ac Terenxano, de in 
omnibus co rum pertinenti i» ju re tetti oc legalis pheudi ipfinidom. 
Commi , fecundum quod con ti ne ri dicebatu f public is inftrumentif 
frriptis minti Henrici de Orzoao ipilus dom. Comitis Officia- 
li» , fic Scriba , & Marchaboni notarii de Tarvifio . Et rum 
idem dom. Comes dare , fic folverc teneretur prefato domino 
Federico certas pecunie quaatitates , fic maxime mille iex li- 
brai Veronenfium parvulorum , Ac folidos parvuloram trefde. 
cim in una parte, prò quibus mille fex libri» parvulorum, A* 
tolidis parvulorum tredeeim nobiles viri dom. Odorlieus da 
Curane», Federicu» de Hcbriftayn Marefcalcus ipfius dom. Co. 
miti», & Jaeobus de Cormono milites extitcrant fidejaiTores , 
le obligati erant ad eumdum Utinum in Hofteria fau hofpìrio, 
6c ab inde non recedete , donec de ipus mille fax Iibris Vero- 
ri en- 
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oenn'um parvulorum , & (biidis parvulorum tfedeeim eidcm 
dom. Federico cum dampnis , & expenfis fuerit plenarie fati»* 
f altura , fpeclabilis domina Beatrix ìlluftris Comitifla Goritie , 
& Tirolit ranquam admirtiftratrix Comitatus Ooritìe , le hono- 
rum magnifici viri dom. johaania Hcnrici Corniti» Comitatas 
predirti volcns providere indeprtitati dirti filii prò dirti» tre- 
centi» uria Marchis folidorum, & prò predirtis mille fex libris 
Veroncnfium parvulorum, le folidis parvulorum tredeeim , quod 
quidem preti um capir in fumma Maxchas quadringcntas vigin- 
ti fex Fortonos fres folidorum, le folidos tredeeim prò fe, &c 
nomine le vice dici! fili! fui ferir datam, venditionem le tra- 
ditionem eidem dom. Federico prò fe, fuifquc heredi bus emen- 
ti , le recipienti de dominio , le jurifdirtione , Jurc , artione , 
e* advoratia, quod le quam pxogenitoies filii fui habuerunt , 
feu pater fuus habuit , vel vifus fuit habuifle in Villi» de Pre- 
demano, Cuflfignacd, Se Tereritano, le eorum pertinente* juro 
rerti le legali» phettdi filii fui , ad habendum ècc. hoc falve» 
quod fi in dirtis villi» vel aliqua eoram , le ipfarum pertinerr» 
ti!» malefirium aliqttOd rommitreretur , prò quo qui» debeat 
In perfona puniri , tvné ipfc dom. Federica», vcl ejus heredes, 
aut c|us Officiali» Vel Gaftaldio malefactorcra hufufmodi extra 
vill.im date, le ron Tigna re per cingulum debeat dirto dom. Co- 
miti, vcl fui» heredibus, vel -rpfins , aut ipf© rum officiali , fìve 
Gaftaldioni de Flambi! ab eodem , ut Juftum fuerit punicndum . 
Promittens prefata dom. ComitiiTa òcc. predirtam riaditionem Ice. 
firmarti habere 8cc. fub obligaeione Ice. le quod ferenirlìmua 
vir dom. Henricu» fiohernie le Polonie Rcx , Carinthie Dux , 
Goritie le Tiroli» Comes, le quicunque fict tutor, vcl adminr- 
ftrator ditti fili! fui piediftas venditiones facìa» tam per predi- 
rtum dom. Menrìcum Comitem Goritie , quarta per ipfam lau- 
dabit, ratificabit, le approbabit. Arta funt hec in Monade rio 
Kofacenfi io eboro Ecclefie predirti Monafterii ante a rara San» 
eli Petti. 

Et ego Francifco» tUin* Pellegrini de Corrro Imperiali aurto- 
ritate notarius predirtis omnibus interfui , le rogatu» fcripfi . 

No» Henricu» dei gratia Bohemie, le Polonie Rex, Carinthio 
Dux, Tiroli» Se Gonfie Come» notificarmi» Uni ver fi» prefen- 
tium infpcéturis, quod nos tanquam tutor, le tutorio nomino 
patrueli» noftri diletti Johanni» Henrici f peccabili» Corniti» Go- 
ritie vendi riones , pigrtOiationes , Se ratifirat iones , qua» quond. 
Patruu» «ofter dileetus Henricu» fpeeìabili» Goritie Comes, live 
matertera noftra diletta Beatrix illaftris ComitiiTa ibidem fuav 
conthotalis fecerunt Federico de Savorgnano filio quond. Con* 
fta« tini de Dominio , fur iedirt ione , le Advocatia Vii Jaxnm Pre- 
demani , CrufTìgnari , ÒC Te renzani cum Omnibus eorum per tu 
nentii», prout eontinetur pubi iris inftrumentis fcript is per Hen- 
ri rum notarium de Orxono Olficialem le fcribam difti quond. 
Patrui noftri , Maxehabonam notarium de Tarvifio , le Fraa- 
cifeuro notarium de Corna, feu alio», eidea Fcdcxieo ratifica- 
la mu», 
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mas, oc approbamus, (cu au&oriratc prcfentium confirmamus 
dantcs ci pcefcntes litreras noftro umilio munirai in tcftimo» 
pium fu per co. 

. Datum Goritic aie XIII. Maji feptima Indidionis millefim» 
«eccntefimo vigefimo quatto. 

• • 

I Nura. DCCCCLXX. Anno rja*. «4- Mario, 

Riformazione del Configli* fer ovviar U tlrA.Mie delti Capitani 

delll Ct/telU. Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Conte 
Scotti N. *. 

Rcpcritur in Libris JUformationum Comunis Ter. facìarura 
fub poteftaria Nob. , oc potentis viri Domini Conradini de Bue» 
chis de Brixia olim Por. Ter. fcriptarum per Bunfranrifcum q. 
Gaidonis Latre Not., rune Not. difti Dom. Pot. infrafesipta 
zefòrmatio cujus tenor talis eft . 

• MCCCXXIV. Ind. VII. die Mcrcurii XIV. Martii Curia An- 
tianorum Com. Ter. coram Nob., oc potenti viro Doro. Or- 
landino de Buchis Pot. Ter. in camino Antianorum ad fomwn 
Campane, ut moris eft, folemniter congregaU propofuit idem 
Dom. Fot., e fegue colh folttc formai tà. 

Die Vene r ii XVI. Martii Conalio de XL. Comunis Ter. 
Fi» rimejfa, « tjuelh de' CCC. 

Eodem die Gonfilio majori Com. Ter. coram difto domiao 
Vicario in palatio minori Com. Ter. ad fonum campane , Se 
voce preconia, ut moris eft, folemniter congregato propofuir 
idem Doro, vicarius, oc fibi pctiit confilium exibeti luper in- 
fraferipta provinone leda in prefenti con/ilio vulgariter , Se 
diftincìc , cum per Curiam Antianorum , & Confulum oc Con- 
filium XL. reformatum extitcrit, quod ditta provino prefenci 
majori Confilio proponatur , cujus quidem proviflonis tenor 
taiis-eft. Hate eft quedam provifio fa&a per Dom. Pot. flc ejus 
Cuiiam Antianomm, cujus tenor talis eft. Cum plurimum la- 
mcntabilc, oc injufta quercia ad aures , oc notitiam diftoium 
Dcroinorum Poteftatis, oc Antianorum pervenerit , homines , Se 
diftrittuales Civitatis Tar. & poti ili me Armaniaum , or focios 
ftipendiarios in Montebelluna fecundum quad queftus eft coram. 
dicìo Dorm Fot., Se cjus curia Antianorum multiplicibus , 6c 
variis gravaminibus , oc molcftiis per Capitaneos Caftrorum , 
oc fuos familiares , oc alios de eorum mandato , oc quotidie 
grav.ìri , oc moietta:!, oc per tempora preterita fuiffe gravatos 
& molcltatos gravibus variis, oc diverfis gravaminibus, oc ino- 
Iciliis, oc in p«rfonis, oc rebus eorum contra Deum , oc junt- 
riam, oc fbrmam Statutorum Comunis fer. oc padorum inito- 
rum intcr Dominam Corniti flam facicntem prò fc, oc cjus fiHo 
Doro. Jo. Hcnrico ex una parte, oc Comune , oc homines de 
Tar. ex Qltcìa fecundum quod ce prcdi&js eft publicum , oc 

notj>- 
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fcfctOwurlì in Civit, Tir. Se in grave damnum Se prejudi< iurn^ 
hominum Civit. Ter., Se diftricìus, confiderantcs dilli Domini 
tot., Se Antiani, quod nifi fupcr predi&is de oportuno reme- 
dio providcarur, Se confilium, 8c auxilium adhibeat, cum ef» 
fellu quod homincs maxime de diftrillu , Se qui funt propc 
Caftra, fafit in confufione, Se dcftrucìione , ita quod non j o- 
te* :nt , nec poflunr ftarc in diftriftu Ter. provideiunt dilli 
Dom. TàuSt cju$ Curia AntianOrura , quod proponatur Conlì- 
Vìo XL. Se fi piactxerit Confilio XL. quod proponatur Confilio 
ttlajori quid faciendurn fit, Se quid fieri debeat fuper predi- 
iris , Se ut decurti pofllt cum crfecìu predici!** , que fio de fa- 
llo rier tempora fafta funt, Se fic quotidie fiunt, & utreflent 
predilla, & ne de cererò fiant fic contra Deum, Se juftitirm , 
Se formam diltorum Statutorum, & pallorum predi&orum , Se 
prò honore, & ilatu, Se conferVatione Dom. Por., Se Comuni» 
Ter., Se jurium, Se ftatus Com. Ter. Se ut nullus impune de 
cctero audeat faeere , Se committere fic aufu temerario pre- 
di eia , que omnino redune, Se redundanc contra honorem di- 
rti Dom. Fot., Se Com. Ter. Se in elufionem , Se deftru&ioncm 
furia, Se Statutorum, & ordinamentorum Communis Ter. 

Dominus Thomafius de Gtluello judex Antianus Comuni» 
Ter. fuper dilla provifione confuluit, quod per Dominum Pot. 
Se ejus Curiam Antianorum eligantur fapientes in ea quantità- 
te, Se fecundum quod dillo Dom. Pot., Se dicìe Curie videbf- 
tur, qui fuper predilìis vldere, & providere debeantfecundufft 
quod cis videbitur prò honore, Se utilirate Comuni* Ter. Se 
quidquid providcrint reducatur prefenti confilio majori . Et 
fecundum quod rane dicìo Confino placuerit obtinett firmi, 
tatem • 

Demum in reforma rione dilli Confi Hi , polito partito per 
predillum Dom. Framontam vicarium dilli Par. ad bux. Se bai), 
fu per dilla provifione, obtentum , Se reformatum fuit per CXXVII. 
Cenfiliarios concordi ter , uno drfcrepaatc , ut fupra confuluit 
diltus Antianut. 

Die Lune XIX. Martii in refbrmatione dille Carie Antianov 
rum dirti Com. ut moris eft, folcmniter congregate pofiro par- 
tito per dìltum Dom. vicarium ab bux. Se ball, firmatum fuie 
per XIV. Cenfiliarios concorditer , nemine diferepante , quod 
remancar arbitrio Dom. Por. eligendi Sapiente* fuper dilla prò* 
vifione provi furo» fecundum formam reformationis predille. 

Ego Bartholomeus Faci de Quirino Sac. Fai. Not. diltam Re- 
fòrmarìonem, prout in libri* Rcrormationum Comuni» Ter. io. 
veni fideliter exemplavi, Se fcripfi. 



« 




i 



5* 



Documenti, 



Num. DCCCCLXXI. Anno ria*,, ai. Marzo. 
Kìfolut'tonl prefe per notizie avute , che gente molta dello Sca- 

lirer* fofe venuta a £4/4*1 . Tratta dal Cod. documenti 

Trivigiarii Co. Scotti N. *. 

Die Mctcarii XXI. Martii, Curia Antiano rum Com. Tarv. co- 
larti nobile» or potente viro Doro. Cortndioo de Buchis de Bri. 
xia Fot. Ter. in Camino Antiano rum, in palar. Com. Ter. ad 
fon li m campane, ut moris eft, folemniter congregata , propo- 
fuit idem Dom. Pot., & ùbi pctiit confilium cxibeii , quid a. 
gendum fit fu per novis habitis de gente Dom. Canis de la Sca- 
la , que di cu n tur veni Ile Baxianum in maxima quinti tate rum 
armis , quid placet ditte curie ordinare prò defen itone , òc con* 
fervanone Civit., Cali ro rum, &. totius diftricìus Ter. ac etiam 
prò munitione eorundem. 

Fu rime/fa a Configli di XL. e maggiore. 

Die predillo con lì 1 io majori óre. Dom. Ugutio de Pagnano 
Kor. Anrianus prò le & aliis collegis fuis Antianis ditti Com. 
fu per dieta propella confluir, quod remaneat in direttone 
Dom. Pot. , óc c|as Curie Anrianorum eligendorum, fi difte 
Curie vi dcbi tur, per ipfam ruriam providendi, ordinandi , 6c 
exerecndi quidquid Gbi videbitui utilius prò ftatu , defenfione , 
& confervanone Com. Ter., civit. Caftrorum , & diitriltut 
Ter. & etiam procedendi , & iaquirendi contra quofeumque , & 
quemeumque qui per verifimiles coofecutivas haberet , vel tu- 
beri deberet fmiùra fufpitia de iure feri Ile, 5c commi lille ali- 
quid contra honorem, oc ftatum civit. óc Com. Ter. or Dom. 
Comitis Goritie, & quidquid providerint, & ordinaverinr in 
predietù 8c circa predica, piena autìoritate prefemi» Coniilii 
obtineat firmitatem non obttantibus aliquibus statutis , óc re. 
format io nibus Com. Ter. loquentibus in contrarium, que qui. 
dem il a tu ta , & reformationes Com. Ter. ex nunc , prour tx 
tunc , prò lecìis , & fufpenfis habeantur , ac fi eflent valgari. 
ter , «e diftincìc perlcfta . Et hoc habeat locum tantum per 
prefentem menfem Martii. 
Fu prefa. 

Li Savil perei* eletti , tra le altre cofe , ordinarono , che ef~ 
fendo/! intefe , che le genti delle Scaligere tran» ver/e Cava/a 
,S lui fi fpediffere due Nuntii, una Teutonico , ed un» Latine 
«0.» quel? amb Affiata, che ler fejfe fiata preferita dalla Core» .- 
di fpedìre una /pia ver/e Cavafo, un ^Amkafeiatore al governo) 
di Padova y d' ajfoldare CC. uomini, di fpedir ordini, eie le vit~ 
tuaglie delle vicin*n*je di Cafri/ranco , « S, Zenone fojfer ridotte* 
in fftt'CVffftffl, 

I 
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Kum. DCCCCLXXII. Anno 1324, 10. Maggio. 

Ordine àt Trivigiani ptr pagar U fpefe fitte per g iuJtiiUre aU 
euni che elevane tradire Cafielfranct , e dar!* in man» del 
Pedejtà di Bafane. Ex quatcrno Bulletta rum Comunis Tar- 
vifii. 

Die predirta loco & prefentibus teftibus fuprafciiptis Dom. 
Coradinus poceftas predictus precepit , quod Petrus de Macera, 
da noe. exarto r cxtrartuuni cnllcrtorum & mutuorum Comuni* 
Ter. dee & {"olvar de denariis dictorum extrartuum triginta 
quatuor libras denariorum pai. . . . Tortoti {cu Bechaxio Com. 
Ter. pto folutione Ali falarii co quia juftificavit Tea plantavit 
Matcum quondam Mag. Albettini de Caftrofranco , Gabricy 
lem quondam Novi, & tre* ejus focios quia trartaverunt pto- 
ditionem GarVrifrancht diftriftus Terviiii , volentes ipfum Ca- 
itrum franchum prodere & tradere Dom. Fot. Bailiani condep. 
natos fic mori per ipfum Dom. Fot. prour in fententia co . 
depnationis prediche lata per ipfum Dom. Fot» fcripta per Gc. 
rardinum q«. Johannis Merli olim not. dirti Dom. Fot. plenius 
continetur, in ne. quinque libi, denariorum par. prò quoliber, 
rompuratis novcm libris denariorum parvorum prò expenfis fa- 
rti s ad emendum aflìdes fic funcs, & ad folvendum feu fatisfa. 
riendam Cavatoribus qui fecerunt foveas in quo* ipfi prodi* 
ctorcs merli fuerunt, ut obi rene oronino. 



Nuna. DCCCCLXXIII. Anno «3*4. 30. Agofto. 

Lettera di C ar.gr ande , c#» cui proroga il tempo dell' appellaci; 
ne nelU eamfa fr* Nieeelì dì Xevera e H Comune di Befano. 
Ex Tabulano Civitatis Ball ani. 

Reco r datar nobis doro. Guillelao de Serridcis par Ambaxatores 
Coro. Baxani ex pan e difti Com. quod nobis placcar quaro citina effe 
poteft , effe curo dom. Nicolao a Lejibus ad videndum & exami. 
nafldnm proceffum queftionis vertenti» inter Com. Baxani &c herede» 
qa. Bindi ex una parte, & dom. Nicolaum de Rovcrio ex al- 
tera, fu per appellatianem facìam per dicium Coiti, utrum di- 
&um Cora. Baxani fit in caufa pronanciandi bene appellatum , 
ek male judicatmn, nec ne, «e fi effet in caufa pronanciandi 
bene appellatum , placeat nobis lignificare dirto com. Se Pro. 
curatori quod predirtas dom. Hirolau» mi t rat lite ras citatoria. 
Fartibus ad comparendum coram co ad alcgandum de jurefuo, 
ic com fai» racionibus ad tcrminum qnod fibi videbitur pare- 
re , feicntes, quod Com. Faxani mittct fuos ambaxatores ad di- 
ftuin tcrminum eum falaiio competenti prò dicìo dom. Nico- 

d 4 tao, 



$$ DóótfMÉNft 

)io , & nobìs fatisfaccrent ; proccflum autem pene» predicttLid 
dom. Nicolaum propter noftram aflentiam depofeimus. 

Excmplum cujufdam littcrc cujus tcnor talis eft. Noi Ctnii 
grandi* de la Scala Imperiali aueìoritàte vicartus Verone Òt vin« 
centi* 6ee. Ex vigore noftri arbitrii ; & de noftrc plenitudine 
poreftatis ex certa feientià prorogarmi* terripus appellàtionis , 
live inftantiam temporis appellàtionis intcrpofitc fupcr qncftio» 
ne vertente inter dom. Nicolaum de Rovcrio, & Comune Ba. 
xeni, & certos hdmihes Terre Bair.in!, Ce heredes qu. Bifidi af. 
que qao difrrctus vir dom. Niroiaiis de Alternano fuerit ab 
egritudine liberatus , & queftioni prediete pòterit fìipcrefle^ H 
uìtra ad nortram volurttaterh. Mandante* Poteftati hoftro in Ter. 
ra Baxani, ac dicto dom. Nicolao, net non cunftis aliis noftrii 
Officialibus , quatenus prediftam prorogationem noftiam in o» 
mnibas debcant obfervare. 

Dat. verone ultimo Maii Anrtcf ddm. M.CCO XXIV- Irtd. VII* 



Num. DCCCCLXXIV. Anno ij*4* i8. Giugnò, 

Btlettd per parar certi Nota} che avevate ferino i/tremenfi ed 
*Ur* per una Colletta impipa, ed un impfefrmn^a prefd dèi 

, Comune di Treviri, Tratta dal Codice documeuti Tiivigiani 
Co. Scotti N. 6, 

• • 

In Chrifti nomine amen. Dom. Coradinus de Bochil df Bri* 
xia Pot. Ter. precepit quod Liberius de Otonello exaclor colle» 
cte impofite per Com. Ter. fub ipfo Dom. Pot.. 8c publicafe, 
det, & folvat de denari is diete collette XX. (old. den. Venet. 
groIT. aTcvoIo de Aldcmario, Jacobo qu. Joannis Vache , & 
Bctenzario Dom. Nicoleti de Zaranto Notariìs dirti Dom. Pot. 
prò foln rio ne fui labori s , quarti fuftinuerunt ad fcribendum in- 
ftrumenta Syndicatus , & fccuritatum facìarum pei Syndicum 
Com. Ter. Tufcanis , fic quatuor Civib. Civitatis Ter. qui mu- 
tuarunc quinque mille libras par. prò Com. Ter. daras per di. 
cium Com. Sereniamo Principi Dom. Regi Boemie, inftrumen- 
ca fìnium factorum per Dom. Artefium de Rabeis camerarium 
ipfins Dom. Regis Com. Ter., & quaterno* colecte nupcr im- 
pofitc per Com. Ter. ut in refbrmatione fcripta per Beleme- 
rium Nicoleti de Zaranto Net. dirti Dom. Pot. dicirur plenius 
contincri, fecundum fbrmam provi fiori is facto per cettos Sa- 
picntes eleltos: quam per Curiam Antianorum Com. Ter. ad 
providendum eifdem Notariìs de ditto fuo labore , ut in In* 
ftruinento ditte provifìonis fcriprn per Bartholomeum qu. Ga- 
brieli* Pcliparii Not. plenius continetur , a me Not. infraferi- 
prò vifo, & ledo, & Dom. Nicolinus de Dofeno Jndex , & 
Vittima ipfìus Dom. Pot. precepit MCCCXXIV. Ind. VII. die 
Mercuri i XzyiL inenfis junii in Palatio Com. Tei. prefenti* 

bus 
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bus MàfeO Maphei aurificis, Tririfio de Eorolchero, Bar. 
tholarneo Not. prcdifto & aliis. • 

Ego Mcnegeìlus Ingoldei de Lignamine Imp. au&oritate Sac. 
Pai. Not. pub., & nunc Not. bullctatum predirtorum de man. 
dato dirti Dom. vicarii fcxipfi. 



Nur». DCCCCLXXV. Alino ija*» i*. Luglio. 

* 

tèllett* de % Tribuni per p*g*re si Pide/tm il f*Uri, erdinà. 
ri», e per eirti giorni the fu neW efereìtt del Re di Beemi* 
« Vigo d' <Ar\er t . Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. 
Scotti N. *. 

Dominus Guibàrdus de Sabiona Fot Ter. precepit , & dicit 
ftuod Liberi us de Ottonello cxauclor primi mutui import ti 
per Coni. Ter. ccrtis hominibus GÌvit»Ter. fupcr predico Por. 
det, & folvat de denariis ipfius mutui XL. Libras den. parvor. 
Dom. Guibatdo Pot. predillo pw fuo Salario, & quiafteùt per 
IV. dies ad exercitum Dom. Regi* Boemie, ad Vigo d' Arzcros 
in ratione decem librarum parvorum in die, Se hoc fccundurn 
fbrmarn rerbrmationis Curie Antianórum fcriptam per Bclenze. 
rium de Zaranto Not. dirti Dom. pot. a me Not. vife , & lette, 
£c Dom. Nicolaus de Dofeno Judcx vicariai ditti Dom. Poteri, 
precepit in MCCCXXIV. Ind. Vii. die Lune XVI. Julii Ter. in 
minori palano com. prefentibus D. Petro de Valle, Ritardo de 
Orfanelli* , Belcn zcr io de Zaranto , Jatrobo Joannis Vacche , 5c 
aliis pluribus. 

Ego Bartholomeus Gabrielis Pelipariut Sàc. Pai. Not., U 
nane Not. bulrettarum tcripft. 



Nutn. DCCGCLXXVI. A«no ija* la. Agofto. 

Tejfdmtmf di Guteelltne Àa Camini figliai, dì Gerardo e Pa- 
dre di Rì^arj,, ex Archivo Cxnobii S.Nicolai OrcLFisdic. 
de Tarrifio. 

in chrifti nomine amen. Anno ejufdem dom. millef. ter cent, 
vigertmo quarto. Indi& VII. die dominica duodecima Augufti, 
prefentibus nobilibus viris dom. Odorico de Tur re , Gulielmo 
de Campo Sancii Petri , Ravagnino de Aleardo , Rizziardo qu. 
dom. Scravallis de Camino, Ricardo de Opitergio , Bona ver fio 
qu. Dom. Brani de Seravalle, Tobia Bernardo de la Perra , Gabriele 
qu. dom. Campì, Magiftro Alczandro della Raina, Gabriele do 
Farro, Francisco ejns fi ì io , fratre Partenopeo lettore Ord. Min, 
de Padua , fr. Zanino de Tarvisio lettore Ord. Min. & aliis 
pluribus teftibns ad Hoc fpeeialiter Tocatis eie rogatis. Magni, 
ficus & poteas vù dom. Gueccllo de Camino Cornei Cenetenfis 



5* Documenti. 

£!ia» bone memorie qu. dora. Gerardi de Camino fanus mente 
licet intìrmus corpo re timen* ab intefta to decedere tale fez 
nunrupationem fine fcriptis fuam ultimum rondidit teftamen- 
tum. In primis quidem fcpulturam fui rorporis elegit apad Ec- 
clefiam frarram minorum Sanai Francifci de Tarvifio in area 
qu. dirti patris fui, que pofita cft in Eccleila memorata apnd 
oftium facreftic. Item vnlt & ordine t ut corpus fuum honori- 
fice fepeliatur ìnduendo ipfum de bono panno fri 1 ire t tunica , 
cpitojo tantum mantello capoccio fbdratìs pellibus varris & 
ali» ornamentis ut decer, feilicet caligis de bono panno caL 
carìbus deaura tis in fu per uno panno deaurato de fupra corpus 
fuum polito il contigerit ipfum mori quod abfit. Omìjft legé- 
ttt . Item rclìquit fratribus predicatoribus de Tarvifio ducemas 
libras denariorum parvo rum. Iti omnibus autem bonis fuis mo« 
bilibus & immobilibus quocunque jurc & tiralo feu modo per. 
tinentibus ad ipfum dom. Guecellonem preti tum tcftatoremRi- 
ciardum filmai fuum heredem inrtiruir, & calTat òc annullat 
quodeunque aliud teftamentum faétum fi quod reperirctur tem- 
pore rctroaclo, & ultimo mandai hoc effe fuum ultimimi tefta- 
mentum 6c ultimam voluntatem. Mandans & rogans ipfum in- 
fuper Riciardum fub pena gratie paterne ut omnibus tam fran. 
chis quam fervis fuis gratiofum fe reddat favorabilem 5c beni- 
gnimi , ut ve ras imirator domns & profapie de Camino ; infu- 
per nihilominus rogans predìcìus omnes tanquam amicos & fi- 
deles, ut fupt adiltum ejus filiam Riciardum habeant in dominum 
xecomendatum & in omnibus familiare óc- Adele obfeqnium , ut 
occurrerit opportunitas temporis & operi? celerirer & ila ri ter 
impendentes , & fi prodiftum teitamentum non poiTet valer» &c. 
valeat 6cc. 

Alluni in Caftro Scrravallis fuper inferiori fala palarii doro. 
Gnecelli de Camino teftatoris òcc. 

Ego Bartholomeus qu. simeonis notarli de la Ratna Imperia- 
li auftorirate nota ri u$ ttc commilfione dom. Riciardi de Cami- 
no fuperiori comitis Cenetenfis fcripfi. 



Num. DCCCCLXXVII. Anno tja4. a?. Agofto . 

*H*J*4è da C*tn7n 9 Inveftifet H *ldtn* ftuil Oétìfr Signor di 
Cucarna. Ex esemplari quam mi hi exhibuit nob. vii Petrus 
Antonius Comes de Sbfojavacca. 

■ 

Anno domini millefmio trìcentefimo *igefim© quarto Indift 
feptima dfe penultimo Angnftì, prefcnribus Florido qu. dom. 
Gaffseinì notarli dirti Mudi , Fratrc Bono notaiio dirti loci , 
Ctinna de Cartello de Civicate Belluni , Armando noe. de Vil- 
la Cadubrii , Jacobo de Dozsalis , Federico rot. de Trafca , Ga- 
briele not. de Foro, Blafiò notario de Mezzano , & aliis tefti- 
bus vocatis fematfc . Majniitcus le potens vir dom. Ricardus 
* de 
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de Camino, licenria, decreto, & autori tate nobilium vìtorum 
dominorum Odorici de Tararmi de Aleardis, <5c Afcxandri Po, 
tettati* Salvatoli Comiflariorum fuorum ibidem prefentium, 6c 
confulentium inveftivit nobilem virum dom. Odoricum de Cu. 
canea de fu* ratione fèudi vi Ha rum Bug nini & Bandi de Fero, 
folti fecundum quod dictus dom. Odoricus fuerat inveftitus a 
predico domimi* Guicellone de Camino , & fecundum quod 
ipfc nunc habet , tenet , 6c poffidet . Qui dom. Odoricus in 
prefenti juravit ad fan a a dei Evangelia fi de li tarerò debita» di. 
àio dom. Ricardo, prout ftdelis vafiallus fuo domino tcnetuf 9 
Se debet , ralva Additate an ter io r um dominorum ilg no haberw 
tium . 

A&um in Caftro sera villi in Falatio fup raferipti ,dom. Ri. 
cardi de Camino. 

Ego Odoricus de Petro Imper. au&or.not. his omnibus in. 
ter fui , & fcripfi rogatus. 

■ ■ 

Num. DCCCCLXXV1II. Anno ijaa, a. Ottobre . 

Cinf»h*de*TrivìgUnl di dar lift CC. al PjkeftÀ che er 4 fint$ richujt» 
délRt di Burnì* *d intervenir alle /«* c»»£/i ~4n%j*nì . 

Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. *. 

Die fecondo Ottobri* . 
Curia Antianorum Com. Ter, coram ditto Dom. vicarie in 
ramino inferiori PaL Com. Ter. ad fornito campane , more fo- 
Jico congregata, proponi: idem Dom. vicarius , ór petit fibì 
confìlium exiberi quid fi t agendum fupcr infraferipta pr«vi- 
(ione fatta per Curia* Antianorum ..... cuju* proviiionis 
tenor tolis eft. Cum ex parte Sereniflìmi Dom. Dom. Henrici 
IlluftrU Regia Boemie, oc Ducii Cariatbie , affcftuofe per am- 
baxatores , fic litteras intima tua , 6c requifitu* fi t nob. mi Ics 
Dom. Gebardus de Sabiona konorab. Fot. Ter. quod pcrfonali. 
ter accedere velit ad nuptias prefetti Dom. Regis, quasfuiprc. 
lentia debeat honorare, ac edam fupcr WU Antiani , Confili, 
um , & Com. Ter. prò parte ditti Dom. Regis per fua* lit- 
teras fucjunt requifiti, quod obrentu regalia gratie, & amoria 
dignentur , òt velint prefattum Dom. Gebardum fuum Fot. cum 
apforum favore ad ditta* nuptias accefTuxuro ; & jam d ictus 
dom. Por. prò ho no re ditti Do». Regia, le bono flato Civit. 
Tar. 6c diftrittus propofuerit &c fe continuo prcparet accedere 
ad ditta* nuptias de beneplacito , ór afTenfu Com. Se hominum 
Civit. Ter. iV-irco ditti Arnioni, & .maxime attendente* , ór 
confiderantes quod in ipfis nuptiis multa poflunt trattari, pr*. 
videri, & ordinari, et credibilitct traftabunt, que cedere, oc 
redundare poternnt ad bonum, & paciflcum , & tranquillum 
Ita tu m Civit. Ter., Ac diftriéttis, oc ad hoc ut diftus dom. Pot. 
honoiabilitcr pofllt dittatura nuptiaium folemn itati bus interelTc. 
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quod ipfe Dom. Pot. habere debeat de denari!» Céra. Ter. Iibr. 
CC. parvorum prò XX. diebus fui itineris , ftatua , fic reddi- 
tus, fi contigent ipfum ire: de denari!» tamen non deputai 
tis alicui perfone. Ita etiam quod propter hoc non impónatur 
aliquod preftitum , mutuum , datia , vel colletta i dum tamen 
predica placeat Confilio XL. «c majori : & hoc non obftante 
ftatuto predifto fub Rubrica quod Pot. leei faciat ftatutum 
quod tangmt ptopoftam. Itera ftatuto pofito fub Rubrica de ab. 
lolutionc Statuto rum preciforum. Itera Statuto polito fub Ru- 
brica qua pena puniantar illi qui darent, ex quo Pot. non po- 
teft abfolvi. Item Statuto pofito fub Rub. de folvendo, 6r. te- 



F* rimijfd di C$nJ%U$ de* XL. 

- Nora. DCCCCLXXIX. Anno 1314. 14. Ottobre. 

Ctnfults de'TrìvlgUnl far*, differente verte*** trm ti C§mu»t 
di Tritigli è di reiw^i*. Tratta dai Cod. documenti Trivi* 
giani co. Scotti N. *. 

Confilio majori Com. Ter. Item quid fit agendum (opercoli, 
ftitutione Sindici in queftionibus vertentibu» inter Com. Tenr. 
& fingulares perfona» ex una parte, & Com. Venetiarum , feu 
fingulares perfooas ex altera parte , occafione robarie , que di* 
citar fatta quibufdam TheotOnicis in diftrittu Ter. & robarie , 
& homicidii, que dici tur corami fTa quibufdam declufia in fìu* 
mine Sileris, 6c occafione queftionum , que moventur occafio- 
ne quarumdam rerum acceptarum per Rizardum qu. t>om. Se- 
ravalli de Camino , feu de eju» petitione occafione repprefla- 
learum fibi conceltarum per Com. Ter. contra Cora. & nomi, 
ne* de Civitate Belluni , & fententie late prò Laurentio qtt. 
Martinelli de lacapella, contra quofdam fideles Dom. Ducis , & 
Com. Venetiarum per judice* deputato» ad reddendum jus in. 
ter Veneto», fit Tervifin. , & afiumptione tertii fienda Caper 
predittii. Cum Dom. joannes de Lavatola Jud. elettns prò 
parte Com. Ter. fu per preditti», Ac Dora. Arpoltnn» de Man tua 
Jud. eleftus prò parte Com. Vehet. non polli t effe conce idea- 
fuper decifionc, «e definitione j^rediftojrum. 
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Nnm Anno ijaj. 17, Fcbbrajo. 

Teftatncntt di Ferrante da Carnet f u . Riardo , c2»r /tf/oA 
*rr<r> Serratile fuo figkuolt . Dall' Archivio de* Frati Pre- 
dicatori dì Trcvigi copiò il P. Maeftro Federici. 

I 

Anno domini millcf. treccntef. vigef. quinto , Indift. vili, 
die meteurii vige fimo feptimo intrante februario , prefentibus 
Hendrìghetto Fetinaro de Tarvifio , Marco Alio Vcndramini 
de Storga de burgo Sancii Tornali, Saitholomeo filio magiftrì 
Vincenti! de difto burgo, Ufato de Forbicibus, Nigro filio qu. 
Ludovici de Coneglano , Petro MaJauccllo piccone de contra- 
da Sancii Auguftini , & Bartolomeo de Silva not. teftibus ro. 
gatis , & f pedali ter convocatis, & aliis. Femntus de Cami- 
no fìlius naturalis nobilis militis domini niciardi de Camino , 
qui moratnr Ta r villi in contrafta Sanfti Auguftini in domo do- 
mini Gueccllonis de sinisfbrto de Tarvifio infirmus corpore 
fanus mente, & bone confeicntie nolens ab inteftato decedere 
per nuncupationem fuum tale condìdit teftamentum. In primis 
quidem judicavit corpus fuum fepelliri ad Ecclefiam Sanfti 
Auguftini de Tarvifio , ó* inttr ctter* a ne Ufdvit , rcliquit 
viginti folidos denariorum parvorum fcnole Sanfte Marie de 
Batutis de Tarvifio, quos denarios det infraferiptus ficut fuus 
heres omni anno annuatim de fruftibus & redditibus unimi fui 
horti jaccntis in burgo Sanfti Tomai! ad cagnanum . Io omni- 
bus aliis fuis bonis mobilibus & immobili bus prefentibus Se tu- 
tu ris Ubi fuum heredem inftituit Sera valium ejus fili'iim. cum 
pafto & conditione, quod diftus Seravailus non pofltt neque 
debeat vendere, donare, fic alienare , pignorare ce permutare, 
de aliquibus mobilibus & immobilibus difti Teftatotiis fine ver- 
bo , voluntate , 6c confenfu Bartholomei de Silva notarii : & fi 
aliqua venditio fafta fuerit per ipfum Seeavallum, non valeat , 
nec teneat, òc fir catta eie vacua» & nullius vaio ris , & quod 
ipfa bona pervenire debeant in diftum Bartolomeum caufa fol. 
vendi & dandi diftos vigiati folidos denariorum parvorum di- 
tte Schole Sanfte Marie de Battutis , dicens oc aiferens Ferraus 
quod vult quod fit fuum ultimum teftamentum ótc. Se quod 
valeat 6tc. ce fi non poflet valere 5cc. Aftum Tarvifii in con- 
trafta Sanfti Auguftini in domo habitata per ipfum tefUtorcm. 
Ego Dominicus de Molianis facri palatii not. «ce. 
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Num. DCCCCLXXX. Anno 1325. I. Giugno . 

Ci* [uh a de' Tri-vWid.nl fopr* due lettere dm SìeHéty Un* d* Ve» 
Hexjà t e uno. dell* Conte/* di Oorix.U inttmo di rtUfcit» di 
un Sane/e e Attutii» j» Trivigi . Tratta dal Cod* documenti 
Triirijianì Co. Scotti N. d. 

r, lem Millennio, & Ind. die Sabbati Vili, mcnfis Junii cu* 
lì!» AntianOrum Com. Ter. predittis in minori palatio ipfias 
Cora, in cimino Antianoium, in loco eortfuetO corani fup ra- 
dico Dorn. vicari© ad fonurtì campane , tìc voce preconia , ut 
moti* cft , folemniter congregaci» propofuit Idem Dom. vi- 
carili*, & pctii t fibi eottfilium exiberi quid racitndum fitfuper 
infraferiptis Htictis miflls Dom. Fot., Antiarti* , de Coìti* Ter, 
per Regimina , Condirai» , &i COm. Civitatis Senenfi* , & oex 
éonfulei univertìtatis Me r cito rum dlftc Civitatis Senenfis , ibi* 
dem in dittis Curii» letti* per ordinem, 6c diftintte ad intclli- 
gefitiam qua rum lirteraram tcnor inferius declafatur. 

Nobilibua, 6c Sapienribu* viri* amici* fui* Dom. fot. & alila 
re^imintbu* , Confili© , òt Comuni Tertifii Regimina , Con. 
filium, 6t Com. ci*it. Senenfi* com (incera dilezione falotom. 
Nobilitati , & amicitie Veftre tenore prefentium intimamus , quod 
flttper fuir cnm querela expofitum per r oafanguineos , 6e ami* 
co* viri difereti Frandfc? Poni civis noftri diletti, onod idem 
Trancifcu* per Curiam reftram ad ìnftanriara Bottolini Girardi 
de Vcnetii* die Fafcatis Refur rett ioni* Dom. noftri Jefu Clirifti 
nunc elapfì in terra veftra raptus ex ti tir, & detentu», Se nunc 
in prefentialiter detinetur indebite, 8c injufte ; maxime cani 
fecuritatem habuerit, & habet diclus Francifrus a ditto Botto- 
lino per fcripturam marni propria Bettolini predici , 3c etiam 
rum raptus fiietit die Fafchatis preditta, quod faif & eft con. 
tra fu*, & juftitiam, ficuti aperte cognofciti* , Scvidetis. Qua- 
re vos preferititi m tenore cum inftantia, Oc arfettione requi ri- 
mo*, & fogamus, quatenu* veftri henorejuris debito , <k no- 
ftri* precibu*. gratia, & amore nobi* placeat , òc rolliti* pre- 
farum Francifcum rivetti noftrum in «}u* iure haberc tam gra- 
tiofe, quam farorabiliter comendafum , de eufident facete libe- 
re, & fine dìlatione tempori* , & expenfarum gravedine a car- 
een'bu* relaxari, Se priftine reftitui libertari. Super qui bus vìve 
toci* oraculo exponendis riram dlfcretum , 9t proridum Fran- 
cifcum Cenni* a Dote Civcm, & Ambaxatorem noftrum , & a 
nobi* circa dittam materiam tnformatum ad veftram duximus 
prefentiam cum prefeatibus fitteri*, & fcriptura ditte fecu ri ta- 
ti* , deftinandum : cui 6r hii* que vobi* enarraverit , & petferit 
circa dittum negorium Teliti* fìdem credulam adhibere, Se il la 
grariofo, &c celeri arfettui man ri pare. Nos enim qui hoc, licer 
juridicum, & debitum rationi, graram habebimus , flcacccptum, 
parati fuma* vobi* in cafu fimi li, & majoii libcie complarexe. 

Data 
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fata Seni» die XXIV. Maii , Vili. Ind. Nobiiibus , flc potcn- 
\ibu% vicis Doni. fot. flc Regiminibus, con «ilio, Se Comuni de 
Ter. amici» cariiTimis , Confale* uriiverfirati» Mcrcatorum Civi- 
tatis Sencntls, Se ipfa univerfitas falutem , &c f'elieium incre» 
menta . Pro parte providi viri Franctfei roni civis , Se Me rea* 
toris noftri diletti per confangutneos funs fuit nuper nobis la* 
meatabili cxpofitione narratum , quod idem Francifcus in tetri 
veftra ad inftantiam nottolini Gerardi de Venetiis in die Fafca- 
tis Refurrettionis noihi Jefu Chriiti eaptus extitit , &c detto* 
tus de fatto contri juftitiam , Se con tra fecurlratem , Se lircn- 
tiam a ditto Bottolino, ut proponitar fibi data , de quo no» 
admirari compcllimur , nam ob reverentiam tante folcirmi tatis , 
Se Pafrharis libere porte moram contrahere debitore» in qui- 
bufeumque chrifti rldelium tcrris , Se loci» tali die Fafchatt 
concedi debuit, òc confuevic. Ve rum etiam promiflio fatta fc* 
curitatis, &t licentia data, que in quacamque fide fervati* r , 
que preeefllt, ut pec fcxipturam manu ditti Bettolini apparerà 
proponitur, non minus nobis admirationi» materiam adtulerunt, 
vertim quia quandocumque per Cu ria rum minifttos aliqua de 
fatto preter regiminum confeientìam fieri contingant , que fub* 
fequentcr per fuperiores eorum libra juftitie corriguntur , nof. 
qne putemus quod talia detentio preter confeientìam ve Aram 
de fatto procedi t, Se dignum forc, atque juridicum quod di. 
ttus Francifcus contrarto imperio relaxetur. Sapientiam veftram, 
4c amicitiam caram confidenter requirimua , Se rogamo» . qu*. 
tenus non minus noftro amore, Se grada, quam futi» intuita 
dicium Francifeum vobi» placeat tacere tela-ari , nos enim ad 
hoc tam gratiofe, quam effettuali ter celeri obtinendum provi* 
dum virum alte rum Francifeum cenni» civem, Se Me reato rem 
noftrum ad vot cum multa fccuritate cum prefentibus de no* 
Are menù» intonai iafbrmatum plenarie tamquam ambaxatorem 
fu per ditta materia detonarmi» : rogante» denuo amicitiam ve- 
rrini, ut eidem in prefenti nego t io fidem credulam adhiberc 
vellitis , Se ejus petitionem benigne 9 ac gratiofe effettuai iter 
cxaudirc, ut no» qui ditta m rclaxationem mulrum gratam ha- 
bebimus, vobi» in fimilibus Se majoribu* catta» prò meriti» 
obligemur . 

Data Sen. die XXI. Menti» Maii Vili. Ind. 

Furono eletti Savj per dì/ 'aminar la materia . 
. A C. LXX. Eodcm millef. Se Ind. die matti» XI. menfi» Junii. 
Curii» Antianorum Òcc. joannes Superando Dei grafia Vcoètta- 
rum , Dalmane , atque C hroatic Dux , Dom. quarte parti» , St 
dimidie totius Imperli Romanie, Nob. Se Sapienti viro poi., 
ac pradentibus vitti Aatiani», Confi lio , Se Corru Ter. amici» 
fui» dilcttis falutem, Se fin>ere dilcttionis affettum. Alia» dile* 
ttionem veftram rogavimus in favo rem Bu tu li ni Gerardi dile- 
tti Civis , Se fideli» noftri in caufa quam habet cum FranciCeo 
de Foni de Pifchiati» de Siena ejus debitore, qui oecafione di* 
éti diletti vefttù Cai ce ri bus eft detentu»; sed c»m intelletti* 

fc mai 



Num. DCCCCLXXXI. Anno 1525. 10. Giugno. 

Cinfult* de* TrivlgUnl fofr* notlxje da Cened* eh* U Serravi- 
Ufi »»» U etmpuravan compre fa nella tregua con Cane, /»- 
fra novità dì Padova , « /opra, difficolti dtlU Conteff* in- 

- centrate nelV efaer le Colte dà, lei deputate . Tratta dal Cod. 
documenti Tiivigiani Co. Scotti N. *. 

Eodem MillcC Se Indir, die Mercurii decimo Mcnfis Junii 
Cnriis Antianoxum Com. Tar. in minori palano ipfius coni, 
corani fupradifto Dom. Bernardo de Stravolo de Cremona Ju* 
*j ^ dice , 
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mus di&um debitorem conari defraudare inique civent nofirum, 
Se eftugerc foJucioncm debiti prelibati, iterato vcltram nobilita, 
tem atfecìuofe rogamus, quatenus vobis placeat contemplatone 
juftitic, noftriquc amoris favorem veftrum inteptum continua» 
re, Se perficcre erga eumdem civem noltrum , Se ile provide, 
re, & tacere effettuai iter , ut fpcramus , quod Civis nofter per 
veftram juftitiam , Se fubfidium con l'equi valeat jura Tua , quia 
ex hoc vobis erimus obligati , Se defidcrantes negotium ante- 
diiftum optatum iortiri eftectum , ad vos mittimus diferctum 
virum Sevaftianum Nor. Nuntium , Se hdelcm noftrum prò ex* 
ponendis predittis, cui vclitis fìdem credulam adhibere. 

Data in noftro Ducali Pai. die X. Junii Vili. Ind. 

A c. LXXI. Eodem millcfimo , Se Indift. dio Mercurii- XII. 
mentis Junii Curiis Anrianoium Sec. Nos Beatrix Goritie , Se 
Tirolis Comitiflc mater & tutrix Illuftiis Dom. Dom. Jo. Hen- 
rici nati noftri Goritie, flc Tirolis Comitis , nec non civitac. 
Ter. Se diftriftus aufloritate regia Vicarfi generalis nobili viro 
Gerardo de Sabiona Pot. noftro Ter. ex vigore noftri arbitrii 
ex certa feientia per hec (cripta comittimus , Se mandamus , 
quatenus non obftante aliqua reto rmatione , vel commi Alone 
rada per Curiam Antianoram Civit. Ter. queftionem , & cau- 
fam vettcntem inter Butolinum Gerardi de venet feu Mickae- 
lem Simconis munarii Not. procuratoti! nomine dirti Butolini 
«x una parte, Se Francifcum de Tonis de Pifchiatis de Senis 9 
feu Dondedeum de Laroja Not. procuratorio nomine ipUus 
Francilci ex altera parte occafione cujufdara queftionis, mifli 
funt ad nos, Se Com. Ter. Ambaflìatores per partem Com. Ve- 
net. prò una parte , Se prò parte Com. Scnarum ex altera 
parte per te, Se curiam tuorum Judicum folumodo, (ecundum 
quod melius tibi videbitur bene, Se diiigenter difeutere, Se c- 
xaminare, Se excuti, Se examinari facere debeas, Se fecundum 
quod juitum , Se cquum fucrit pronunciare , Si procedere : ir» 
Se taliter quod aliqui diltorum Comunium Se aliqua di eia rum 
partium de juftitia fafta nullam legitimam habeant materiato 
conquerendi ha rum testimonio litterarum. 
Data Ter. die XII. Juoii vili. India. 
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dlté, & Vicario ditti Dom. Por. ad forni in campanelle, ut md- 
tìs eli, folemnitcr congregati^, propofuif idem Dom. vicariu* 
cVpetiit fibi conftlium exiberi, quid facicndum fit fuper infra- 
ferirti* ex parte Domine noftrc Dom. Cnmitifle Antianis , & 
certis fapientibus elcclis per Curias Antianorum predici. »' prù 
tno fuper eo quod Capitarieus de Cenerà, & homincs ditte ter- 
re de Cenerà venerunt ad iplam Dom. ComiiifTam , dicendo , & 
offerendo, quod illi de Scravallo, qui ibi flint prò Dom. Cane 
de la Scala, non intendufit , ut dicunt, habere eos in trema 
firmata inter ipfam Dom. Corniti flati t ce Com. Tar. &c tasa 
gcntcs ex una parte, Òc ipfum Dom. Canon yicarium Verone, 
òc Vincentic &c. òc fuas gcntcs ex altera,, minandoti eos in a- 
Vere Se perfonis . Quare dicunt, Òc cxponnnt dicli Capsrancn& 4 
òc homines ditte terre de Cenerà ipfi Dom. ComitiiVJ , qued. 
hifi fint in dieta tregua, vel habeant ibi munitionem gentium 
àd defenfior.em ditte terre de Ceneta } quod non poterunt ibi 
ttare, ncc rueri, net rcneii contra dittos hominès de Sera- 
Vallò. 

Item pefiit dittus Dom, Vfottius fibi confilium exiberi quid 
facicndism fìt fuper novìratibus nupcr occurlìs in Civirarc Padue 
Item fuper eo quod ditta Dom. ComiriiTa aflerit , feu prò 
$arte ipfrus afleritur, quod de collettis Com. Tar. fibi depu- 
tatis non poteft hàberc integram fatisfationem , fcrundum quod 
debet, aut propter negligentiam exattorùm , vel pròpter pcu- 
perratem gcntiura, quibiis impefite funt ditte roJktte. 

Furono tirttfe al Confali, di A*L. e da quefto al maggiore . 
Eodcm millefimo, Òc Jnd. die Jovis XX. menfis Junii ."com. 
filio majori òcc. Dom. Nicolaus ce Aldcrr.ario judeX Ant)annl 
Com, Tar. prò fe, òc aliis fociis fuis Aftrianis ditti Com. fuper" 
ditta prima propofta fuper fatto illorum de Cenerà , Òc fuper 
fecunda fupcr noViraribus nuper oreurfis in Civit. Pad. eonfu» 
luit, quod per Curias Antianorum DOm. Pot. cli^afitur fex vel 
Vili. Sapienrcs, fecufidum quod ipfis Ctfrils videbirur conveni- 
re , qui fapienres interefle debcant rum Dom. noftrà Dom. Co- 
mitifla, òc ejus Confilio j ÒC fupcr ipfis propofitis , & carum 
qualibcr deliberare, confulerc, òc rrattare, fecundum quod me- 
lius, Òc UtiliUs eifdem videbitur prò «onore , Òc ftatu ipfius 
Domine ComitiiTe, oc Civlt. Tar. òc nomirmm de Ceneta : Òc 
c|uidquid fupcr dìttis duxerint ordiftandum , plenam habeat fir* 
mirarem, ac fi fattnm foicr per prefens majus confilium 4 Hoc 
addito, òc intelletto quod ditti fipicrìtes,nec eorum aliquis im- 
jK>ncre poflìrtr muruum , rei colleftam àliquam in generalitate 4 
Vel fpcciàlitate in Civit. Tar. vel diftriftu , ncc providere de 
aliquo mutuo, vel collettis imporìendis , nec aggravare poffint 
ali^ucm ciVcni civit. Tàr. òc diftrittus citra PlaVim in havere, 
Vel perfonis. 

Item fupcr fatto collettarum deputatarum ditte Dom. Comìnf- 
fe corifuluit quod per dittos Sapiente* per ipfas Curias Anria- 
norum eliqendos rcipondeant ipfi Dom. Comitiflc, ouodimpofl. 
2>«m I*. * rio 
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tio ipfarnm Co Ile dì a rum facìa fuic heminibus, oc pcrfoaìs , qui 
bene poflunt folvcre ipfas collectas, & quod ìpfa Doro. Comitiffa 
procurare debezt, & faciat curo ìpfo Dom. Po*, óc omcialibus 
ipfnis , quodexi^ant , &i cxii;cre debcant , 6c faciant exigi ipfas 
Colleftas . 

Tutte e tre le pnpofte furono prefe $iufta il confuti* dì tf<c 
(olì sAd'tmarq , e furono eletti lì Savj . 



Num. DCCCCLXXXH. Anno 13*5. iS. Giugno. 

Confuti* de* Tr'tVi<rìani fjpra una lettera dì Padova dì varie 
materie . Tratta dal Cod. documenti Ttiv«igiani Co. Scotti 

N, 6, 

Eodem millef. & Ind. die Sabbati XV. menlis Junii . Curiis 
Antianorum Com. Ter. in loro confueto predico ad fonum 
campanelle, ut moris eft, iokmnitct congregatis coram fuprj. 
difto Dom. Vicario dicìi Dom. Fot. propofuit idem Dom. vi. 
Cactus, Se petiit libi confilium exiberi cjuid faciendum fit fu, 
per infraferiptis littcris mifiis fpc^ab. Dom. Dom. B. Uluftri 
ComitiiTe Tirolis, &c Goritic ac tntricis clari Juvenis Domini 
Jo. Henrici Goritic Se Tirolis Comitis, Se Civit. Ter. & diftri. 
<\us auctoritatc regia Vicarii Gencralis , regiminibufque Civit, 
Ter. ex parte tegiminum Civir. Pad. ibidem in dictis Cucii» 
Antianorum leeìis per ordinem, & diftinfte per me Zordanum 
Jv T ot. infraferiptum . Quarum littcracuro tenor talis eft. 

Spettabili Domine dom. B. Uluftii Comitilìc Tirolis , de Go. 
ritic, ac tutrici claci Juvenis Jo. Henrici Tar. Capitanci , Re. 
ciminibufquc Civit. cjufdem , regimina Civit. Pad. quam fibi 
i'alutem . Rogamus vos afièctuofe quatenus comoditate noftra ro- 
gare vellitis dom. Beraldinum de Cafcrio, ut cxpcclet nos uf. 
que ad Kal. Julii proximas; eo cnim tempore noftra dacia loca, 
hunrur. vellitis quoque Dom. Regi Joanni Boemie, oc Polonie 
prò nobis oblato regratiari , prout expedite videbitis .Delibera, 
vcramus infupcr mittere Dom. Srhinellam , òc Oldevraodinum. 
ad confcrendum cum arobaxatotibua veftris fu per rcfponfione 
iienda Bononienfibus , fed modo cogitavìmus libi refpondcic , 
quod celata nobis pcc nofteos ambaxatores, qui Bononie tue. 
runt, fignificavimus Dom. noftro Carinthie Duci , line cujus 
confenfu nihil farcre poflumus. Cujus curo Babuimus rcfpon. 
fum , predicìis Bononienfibus refponfivaro dabimus, juxta man. 
datum ipfius . Unde fi vobis placet ctiam taliter cefpondereeis 
jefreibere per nuncium velini m , quibus ctiam cum hujufmodi 
xcfponfum mittere intendimus nuncium noftrum. 
Data Pad. XV. Jun. Vili, Ind. 

Dominus Tholbcrtus Calza Anfrianus Comunis Tee. confuluit 
jjuod Dom. Becaldinus de Calcrio pcc Antiancs com. Tee. de* 

beat 
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beat rogafcl, ut cxpcttct ipfos ufquc ad dittas Kalcnd. Et fuper 
alia parte ipfarum littcrarum continencc de regratiando Dom. 
Rcgcm Boemie, Se Polonie Scc confuluit quod per litteias Doni. 
Tot. Antianorum , Se Sapicntum Civit. Tar. Dora. Dom. Jo. Rcx 
debrai regratiari de oblatis per ipfuin in fuis litteris alias per 
ipfum miflìs Com. Ter. Et fuper refponfionc fienda Bononienfi- 
bus confuluit, quod ditta Dom. noftra Dom. Còmitifla debeat 
iogari per Antianos Com. Tar. quod habeat Sapicntes alias dc- 
putatos, Se elcttos prò predica rcfponiionc fienda fecum , Se 
cam ipiìs communicarc, Se colloquium habere fuper dieta re. 
fponftone, Se fccundum quod tunc ipfi Dom. Comitifle placue- 
rit f»c fiat. 
Fuprefa. 



Num. DCCCCLXXXIII. Anno 13*5. *J. Giugno* 

11 Comune di E affano elegge due Veronefi in procuratori per ggfa 
re nelU lite centro Niccoli di Rover 0 . Ex Archivo CÌvitatis 
Baflani. 

Anno domini millefìmo trecentefimo vigcfimo quinto Indici, 
ottava, die vigefìmo texcio menfis Junii in Baxano in palacio 
veteri Com. Baxanì in' contrata purei , prefentibus Anthonio 
ditto Titono precone Com. Baxani qu. Pafquajis, & Aymo di- 
ci© Carlino qu. Dulzamici ditti Fede precone ejufdem Comunis 
Baxani, Se aliis. Ibique dìferetus Se fapiens vir dom. Gaymari- 
a us de Frovedònibus de Brixia Judex Se vìcarius Nobilis viri 
dom. Orici de Fpjana Terre Baxani honorabilis Potcltatis r»ro 
• magnifico Se excellenti dom. dom. Canegrandi de la Scala im- 
periali auftoritate civitatum Verone , Se viccntic vicario Scc. 
vice Se nomine ditti dom. poteftatis, & ex arbitrio libi con- 
ce Ilo per dittum dom. poteitatem, officiales, Se plufquam due 
parres bomìnum de Confitto Terre Baxani , in pieno generali 
Confilio ditte Terre ad fonum campane voce preconia morefo- 
iito congregato, unanimirer, Se concorditer, Se quilibet eorum 
in folidum feccrunt, conftituemnt , Se ordinaverunt dom. Bo- 
naventuram not. de Albertis a Fonte per re , Se Bertolinum not. 
qu; dom. Quirici de contrata Sancii Tome Civcs Verone , licct 
• bfentes tanquam prefentes , Se utrumque eorum fuos, Se ditti 
Com. nuncios, sindicos , Se Procuratorcs Scc. ad comparcndum 
coram difereto Se fapienti viro dom. Nicolao de Alternano Ju. 
dice delegato magnifici dom. dom. Canis grandis de la Scala 
Vicarti antedetti ad profequendum litem, queftionem , feu cau- 
sarti appellacìònis commiAam ditto dom. Nicolao de Alternano 
per dittum dom. vicarium , ad quem fe appettavi! Avanciusdù 
Ctas Cinus qu. dom. Guidoti Stndicus ditti Com. a quadam fcn. 
tcntia lata contra dittum sindicum , Se Com. Baxani per Nobi- 
Icin vi rum doro. Petrum de verme prò dom. Nicolao de Bove- 

e a rio , 
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rio, ut in ipfa fcntcncia fcripta per Granfici lem not. Sci. Kifc 
colai de Baxano continetur , Se ad abgendum &c. 

Ego Johannes not. publkus qu. Scr Jacob i dom. Federici de 
Bnxano his interfui, & de mandato predirti dom. Judicis , Se 
confcénfu Confini Baxahi hec fcxipfi. 

! - | ■ ■ ■ . I I I I iti . 1 I I I — 

Num. DCCCCLXXXIV. Anno ij*5. *5- Giugno. 

C$nfulto dì Alquanti Giudici eletti da' Trivigianiy i quali dedferè 
che il Sanefe non fotfe legittimamente carcetato> e perdi ntn 
fi dovejfe f^edir a Venezia, ma rilafclare . Tratta dal Cod. do* 
cumenti Tfivigiani Co. Scotti N. <*. 

Eodein millef. òc Ind. die martrs XXV. Menfis Junil* Curii's 
Antianorum Com. Tàr. in palatio minori ipfius Com. irt carni* 
no Antianorum in loco confueto coram fupradirto Dom. Ber* 
nardo de Stavolt de Cremona Jadicc, & vicario fupradirti Dom» 
pot. ad fonum campane ut mOris cft, folemniter congregarti , 
psopofuit idem Dom. vicarius, Se pcciit fibi confilium exiberi , 
quid faciendtim fit fuper tnfraferipto confilio dato, Se porrcrtj 
per infraferiptos Judices alias aflumptos , Se elertos per ipfos 
antianos , Se eorum Curiam fuper detentione francilci de Se* 
nis detenti , & carcerati in carceribus Com. Tir. ad petitio- 
nem Bortulini Gerardi de Venetiis ibidem lerto , Se vulgariz.ato 
in dicìis Curiis per me Zordanum Nof, infraferiptum , cujus 
coniilii tenor tal is cft. 

In nomine Jefu Chriftì amen. Super co quod querirur , & 
dubitatur utrum Francifcus de Seni* detentus , Se carceratus in 
carceribus Com. Tar. ad petitionem Bortolini de Venetiis credi* 
toris ipfius Francifci , potucrit de jure capi , Se detineri , Se 
utrum ex litteris incliti Dom. Ducis venetiarum, dcrtovotranf. 
milfis Dom. Pot. Se Com. Tar. in quibus petitur ipfum tamquam 
debitorem dirti Bortolini, & quidicitur fe tranltuliiTe in preju*. 
dicium dirti Bortolini de Venetiis ad Civir. Tar. tranfmitti ad 
Civit. Venet. fccundum formam partorum, veniattranfmittendus 
Venerias, fccundum formam dirtarum littcrarum ncc ne ; vifis 
aflumptionibus de nobis fartis per Curiam Dominorum Astiano* 
rum, vifis omnibus, Se fingulis probarionibui , Se artitatis hinc 
inde huc ufque fartis, vifis dirtis litteris , fic forma diftorum 
partorum, habita fuper omnibus, oc fingulis prediftis matura t 
Se diluenti dclibcratione fcmel, Se plurics , Se auditis nartium 
allegationibus confulcndo dicimus, oc credimus con cordite r nos 
Bernardus de Stavolt de Cremona vicarius, Albertus de Fiume* 
fello de Padua vicarius, Antonms de Laudis de Marina, Uber. 
tus de Mutina Judices AiTeflbres Dom. Guibardi de Sabiona 
Pot. Tar. Mattheus Robertus de Salomone, Nicolaus de Clarcl- 
lo, Thomafius de Frontis, Se rlafentinu» dejMonte martino Jn- 
dice», diftum Fxancilcam de Senis n©n petuiflc de jwc capi , He 
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definerì , fed relaxari dcbcrc , &c non clfe tranfmittendi tu ve- 
nctiis ex vigore dictoxum padtorum, ISc littcrarum predictaruin 
dirti Dom. Ducis, ex hiis que apparent -probata huc ufque. 

Bortolino fece perciò una protefia , che fu ricevuta , ed affe- 
ttato termina per le prive . 



Num. DCCCCLXXXV. Anno jjaj. x-j. Giugno. 

Elezione di Savj In Trivìgi per far intendere alla Contcffa di 
Gorìzja che non fi poteva dare V ajuto di milìzie che rlchie.de- 
vano i di lei Capitani del Contado di Gorizia. Tratta dal Co- 
dice documenti Trevigiani Co. Scotti N. 6. 

Eodem millefimo òc Ind. die Jovis XXVII. Junii Curia Antia- 
norurrr Com. Tar. oc certi* fapientibus hominibus O'vit. Tar. 
electis, fic convocatis per Dora. Por. 3c ejus Curiarn Antiano- 
xum in minori Palatio ipfius Com. in Camino Antianorum , in 
loco confucto, corani ditto dom. Por. & difercto &. fapicnte 
viro Dom*. Bernardo de Stavolt de Cremona Jiidice , &c vicario 
fupraditto, ad fonum campane, nt moris eft , folemniter con- 
gregati* » propofuit idem Dom. vicarius , & petiit fibi conlì- 
lium exiberi quid facicndum fit fuper infraferiptis litteris mif- 
*s Domine Comitiff» per Dom. Ugoncm de Duyno, óc D. Hcn- 
cicum de Peuma, fuper quibus ditta Domina comitiva petiit 
auxilium fccundum quod in ipfii. litteris continetur, quarum te. 
nor ralis cft. 

Excellenriflìmc Domine fue Domine B. ComitiiTe honorabili 
Goritie, &c Tirolis Hugo de Duyno, 3c Hcnricus de Pcuma , 
Comitatus Goritie ejus Capitaneo cum recomendatione fc 
ipfo*. Noverit veftra Domi natio per prefentes quod intendenws 
ad confervationem hominum , oc flatus domus Goritie , volerrtef. 
<jue refiftere hiis qui eamdcm domum fupeditare conantur tota 
cordis afFettione proemavimus , quod Dominus Comes Federi- 
cus, & nos omnes de partibus iftis veftri fidcles, & fubditihn. 
dierna die hofpitabimus in Fara juxta ifoncium cum derenri 
iociorum equitum comitiva, & die craftina vcrlus Cordcvadnm 
Juxta Portum Gratili intcndin-.us cquitare. Quarc veftre dorr.?. 
xiationi duximus fupplicandum , quatcnus omnes cquites armife- 
xos , quos habere poteftis , & peditcs faltem ufque ad quadrin- 
orentos ad nos omni dilationc poftpofita mitterc non tardet's : 
cjuos quidem peditcs fatis leviter habere poterti*, feilieet precì- 
piendo diftrittc cuilibet Capitane© vcftro Caftrorom , & tcrra- 
ium diftrittus Tar. quod circa quantrtatem peditum fcrurdum 
pOlTibilitatem fuam vobis debeat affinare. Indubitanter fpei^n- 
% cs , quod fi veftrum fubfidium , prout pctimus , nob;s diixcriris 
impendendum , Deo propitio, tatfter faciemus quod honorw , &c 
ilatus doraus Goritie manutenebimus , 6c inimicorum fu per Ivi ara 

c 3 dc_ui- 



70 Bóèt/MENtt. 
deprimermi*; Noveritis ctiam Dom. noftrum Juvenem fihùmVc'* 
ftrnrn fanum fòrc, & illarcm de perfona . 

Fu rimejfa a* Configli ài XL. e maggiore* 

Eodem die Vcneris ( XXVIII. menlis Junii ) Confilio majoris 
Com. Tar. &c. Domin. Nicolaus de Aldemario Jud. Antianus 
Com. Tar. prò fe, &c aliis focili fuis antianis ditti Com. toh*, 
fuluit quod per Curias Antianorum Dóm. Pót. & Com. Tar* 
eligantur fex Sapicntcs, qui interefTe debeant rum predilla Dotm 
ComitifTa & conferre rum ea fupcr diesis lir.teris allegando , 
quod ad prefens fieri non poflunt eòntenra in ipfis littfcris j 
cum homines diftrittus Tar. fint occupar! occafione mciTium, U 
proprer alias eanfas varias, oc diverfas * & quidquid ditti fa* 
pienres cum ditta Domina ComirilTa fecerint in prediftis pie* 
nam habeant fìrmiratem , '&c Ci fattum effet per prefens majus 
Confilium, damodo ditti Sapienrcs non po flirt t , nec debeant im* 
ponere, nec imponi facere aliquod mututim, Vcl collettari» alfe 
quam in generali, vel fpeciali in Givir. Tar. Vel diftrittUj heC 
eogere aliquem de civit. Tar. vcl diftrittu citra Plavird fupfi* 
predittis. 

Fu prefa , e furono eletti I Savj , 

j il 

. Num. DCCCCLXXXVI. Anno 1325. 7. Luglio. 

Autorità data al Vicari» della Contejfa di Gotixjà di prwveitt 
alla ficurexi^a della Città in Podefiaria vacante , injteme con li- 
Corte degli sAtizjani) 0 con altri Sapienti, e fenica , a loto atbi» 
trio. Tratta dal c°d. documenti Trivigiani Co. Scòtti N. 

Anno Domini MCCCXXV. Xnditt. Vili, die Domiftico VÌI. meniti 
Julii . Curiis Antianorum Com. Tar. It certis faoientibus clettis 
per ipfas Curias Antianorum in camino Palati) minori Com. 
Tar. in loco confueto ad fonum campane , ut moris cft , fole» 
mniter congregati^ coram difereto , & fapiente viro Dom. Jaco* 
bo Plcbano de chavendilino vicario Eàame Domine Beatrici* Go« 
liric, & Tirolis Comitifle, tutricis . 6c adminiftratricis Illuft» 
Dom. Dom. Jo. Hemici Goritie , oc Tirolis Comitis , oc Civit* 
Tar. & diftrittus auttoritate regia vicarii generalis vice potè* 
fìas, in Palatio Com. Tar. prò ipfa Domina ComitifTa prò pofuic 
idem Dom. Vicarius, de petiit fìbi confilium exiberi, quid fà- 
cicndum fit fuper euftodia , regimine, oc ftatu Civ. Tar. vacan- 
te Povufque ad adventum Dom. Por. futuri ad tegirnen Civit. 
Tarvifii. 

Fu rimejfa al Coniglio de* XL, è al maggiore, 
Eodcm mille/imo, & "ind. die Mcrcurii X. mentii Julii Confi- 
lio majori , &c. Domin. jo. de Maunico Not. Antianus Com. 
Tar. prò fe, & aliis fociis fuis Antianis ditti Com. confuluic 
quod remancat in provinone ditti Dom. Jaeobi Piccini virarli 
Domine Comitiflt, & Curiamm Antianorum Com. Ter. per 



1 



Digitized by Goog 



, 0 ó e t> àì è ti r t\ ? t 

Kj veì càm Sapientibus i & fine Sapientibus^ per ipfos eligcfU 
dis, & quidquid fu per predi&is feceririti plenam habcant firmi* 
tarem, ac fi facìum cltcr per preferì* majus corlfilium 4 durh« 
modo non poffirit^ ricc debcant imporierc , net: imponi facCrc a* 

iiqiiod mUtuum, vel collcttarti alieni nomini Vcl perfonc Civit, 

Tar» Se diftricìus. , 
fu ptefa i 

i 

«■ i ■ . . . - . - 

Num. DCCCCLXXXVII. Anno 1325. 2. Agoftò, 

kicbUft* de T rivìgìdni a l Podtjtà di Fettre , che fojfero tefiliuìiè 
certe pecore a Guglielmo da, O»!go . Tratta dal Cod. documen- 
ti Ttivigiani Co, Scotti N. 6, 

Nòbili i 6i pòteriti virò Dòm. Galeliò de Nichcfola Pot. Fet-* 
fri, COrffilio, & Com. civit. ejufdem , Julianus de Malviciis de 
fcononia Pot. Ter. Antiani, & Gom. Civit. Ter. falutem profpe- 
xam, & feliccm* ederella m prò parte Nòb. Civis rioftri Dcm* 
Guilielmi de Vulnico nuper audivimus referentis , qutìd per 
Còntum. 4.44 Cojati Pafcaletum de Fonzafio , & quemdam fi- 
linm Francifci de ai fedo Diecefis Feltrenfis circa feptirigenta* 
fcécitdcs a laclc de fuper rhoritibus cjufdem Dom« Guiliclmi fitte 
in noftro Tetrltrtrio Ter. ablate, & diftrà&e fucrunt , quod in 
darruiura, «Se prejudiciurn ipfius rioftri Civis in fuos ufus nepha- 
iie cori ver terùnt, robariam conrrd fiderh tregùarfcm initaruih bine 
inde riequiter còmirtendo. l/nde curri 'tal ia non poflumus ocu- 
lis coniVentibus pertrarifire, que ctiim vobis dekcrtt mcriw di- 
j' ice re, priidontiarrt Veftram preCamur aterite , quatentts diclos 
veftros fubditos cogéré debeatis ad reftitutiòriem ditta rtim 6c- 
ftiarum fic àblatamm t cilm reftitutione damni , & expenfaruni 
ditto noftro civi integre /acierlda, fecundurn quod de jure prò 
fatisfattUrie dirti Dòm. ftoftei Civis ptltavciitis 4 & vobis vide- 
bittlr convenite. Alias cidern Civi noftro de indemrìitate ipfius* 
de oportuno remedio cutibiirnis providtfre, fecundurn quod per 
formarti Stàtutortim rloftrorum ex fpeciàli vinculo Sacramenti de 
jure teriemuri Super quibus Veftram iritentiortem pervcftraS lit- 
teràs referibàtis . In cttjus rei teftimònium prefente* litteraS 
Comttnis noftti figlili fecimus fobòrari irifigniri , & ad caute!- 
iam nòftram regiftrò rioftre Curie regiftra ri , de quarum prefetti 
tn rione latori ci rum Petrò de Burgo S. Bone preconi noftro da- 
bimus plcnam fidem. 

Data Tar, die IL Augufti Vii!* Ifld* 
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Num. DCCCCLXXXVIIl. Anno xjas. f. Agorto . 

Jtmbafciata de' TrlwgUal a VtneO* ft* notificare, che era fi a» 
to rlmojfo il V. cario G'acomo da Cavendolii*«- , giufia la rU 
cblefia di quella Rt public a . Tratta dal Co*L documenti Tri. 
vigiani Co. Scotti N. 

In Nomine noftii Jcfu cKrìfti amen . Hec cft forma Amba- 
xatc fiende inclito Dom. Duci , Confiliariis , Se Com. Venct* 
ex parte Excclme Domine Bcatricis Goritie, Se Tirolis Comitif- 
-fe, 8c Comunis Ter. fuper requifit'onc facìa per Iitteras ipfius 
Dom. Duci* , 8c Com. venetiarum de expcllcndo Dom. Jacobura 
de Chavendolino de omnibus officiis ipiius Dom. Comitive , Se 
Com. Ter. Se de ipfa Civitate, ce diftrìétu Ter. 

In primis namque premino reverenti falutationis , Se reco» 
rnendationis honore, dicatur Se exponatur qualitcr ipfa Domina 
ComitifTa, intellc£tis littetis predittis ipfius Dom.Ducis, Se con- 
tcntis in cis, Se habito fuper eis fuo confitto, Se cum fuopor, 
& hominibus Ter. ad contenta in ipfis litteris , nec de jure , 
rjee ex forma paftorum hinc inde communium tcnentur, tamen 
Intendente* ipfa Dom. & dictus Por. Se Comune , ce homines 
Ter, ut avidi femper ipfi Dom. Duci , Se Com. & hominibus 
Venetiarum in omnibus , que fibi eflent in porti bilia compiace, 
je, attcntìs litteris fupradietis ipfius Dom. Ducis, Se Confilio, 
&C preeibus ipfius Dom. Tot. Se Com. Se hominum Ter. in hac 
parte, eadem Domina Comitifla ipfum Dom. Jacobum de Cnz. 
vcndolino cxpulfit, calTavit, & totaliter, & perpetuo amovit ab 
omnibus, Se fingulis officiis fuis, five que habuit ab ipfa, vcl 
Com. Ter. fine aliqua fpe alicujus lettitutionis de ipfo facienda , 
propter que fupplicent inftanter ipfi inclito Dom. Duci , Confi- 
liariis, Se Comuni Venetiarum, quod Palate debeant apexirt^ ad 
tioc ut perperuus amor , & benevolenza hinc inde perpetuo 
perfeverer , augeatur, Se crcl'eat , quod eadem ComitiiTa , Dom. 
Por. Se Com. Se homines Ter. fumme defidercnt , Se affecttnr. 

Item in prediftis , & circa predieta dicatur , & exponatur , 
que putaverint expedire. 



Num. DCCCCLXXXIX. Anno ijas. 7» Agofto. 

Licenza conceda dal Podefià di Treviri al Vefcotto di Ceneda di 
venire a Treviri , fiarvi , e ritornare, e dì fer XIV. giorni* 
Tratta dal Cod, documenti Trivigiarvi Co. Scotti N. «. 

Nos Julìanus de Malviciis de Eononia Pot. , Antiani , Se Cora. 
Ter. venerabili in Chrifto Dom. Francifco De» gratia Epifcopo 
Ccnctenfi. Veniendi ad Civitatem Ter. Se ibidem ftand: , Se re- 
duunli cum cjus comitiva , rebus, Se perfonis libere, Se feeui« 
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licentUm , & affidantiam tenore prefentittra concedimi» , 8e 
largirmi: diebus quatuordeeim a data prefentium tantummodo 
valituram . In cujus teftimonium prefenics Com. Tcrv. Sigilli 
inanimine fccimus roborati . 

Data Ter. die VII. Augufti Vili. Ind. 

Anno ij*s. 8. Àgofto. 

/ Trl^Uni f offendine il Mercato in *A£eU ftr timtre de* »»'- 
mici. Tratta onde la precedente. 



Nos Julianus de Malviciis de Bononia Potetas Tarvifii, An- 
ziani, oc Confules, & Comune Civitatis ejufdem prorido viro 
joanni de Gcnzis Retori in Afylo prò domino Petto de Bjem- 
berch Capitaneo di iti loci, nec non hominibus, & Comuni de 
Asylo falutem & omne bonum . Ad litteras , quas fuper fatto 
oundinarum veftrarum vos Capitaneus nuperrime deftinaftis , ile 
vobis deliberato confilio refpondemus, quod confiderantes aftu» 
tiam inimìcorum noftrorum, qui (tatuai domine noftre domine 
Comitifse , ór noftrorum deftruere moliuntur , vobis per hec 
(cripta committimus &c mandamus , quatenus mercatum vel nun. 
dìnas in burgo vel fubtus burgam , aut in Muxillo ifta vico 
non permittatis aliquatcnus celebrari. 

Pat. Tarvifii Vili. Auguili Indici. Vili. 



Num. DCCCCXC. Anno ijaj. x*. Agofto. 

Preghiera de* Tri* igièni mi Doge di concorrerg ali* elezione di 
un ter\o Giudice per giudicar certe differente tra Vene*}** * 
Trinìgi . Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti 
K. tf. ' 

llluftti , Se Exrclfo Dom. Dom. jo. Superantio Dei gratia 
Venetiarum , Da I ma tic , atque Chroatie digniflìmn Duci , nec non 
quarte partis , oc dimidie totius Imperii Romanie Dominanti ju- 
lianus de Malviciis de Bononia Pot. Antiani , Coaiìlium , 6c 
Com. Ter. falutem ad vota felicem . Ecce Nicolaum ktorem 
prefentium nunc noftrum juratum cum litteris elc&ionis tertii 
Judicis, videlicet Dom. Govetii de Ollis de Parma eletti hinc 
inde ad conveniendum cum vedrò, noftroquc Judice fupet que- 
ilionibus cognofecndis , fecundum formam paftorum Com. ^re. 
fentandum elcciionem iplius tertii Judicis ad eum tranfmirti- 
mus veftram magnifUentiam deprecantes , quatenus decifioni* 
litteris ditti tertii per veftrum (pecialem nuncium iturum,rum 
noftro pariter detonare vellitis, ad hoc ut negotium dittarum 
qucftionom fecundum formam dittorum pattorum polfit prò 

con. 



94 , 4 OdCtrMÈMft* 
confertratiónc juris, & amoris rttriufque Cora* fine debito ter* 
fminari « 

I>atà Ter, die xxix. Aùgufu vili. Ind. 



fcum. DCCCCXCI. Anno tji?. j. Agofto* 

// *r di Boemia ffedifee è Corrado d* Ovénfiain fuo Càfitànè 
generale in Pàdova U copia, del Compromejfo , che fu fatto in 
Federico tinca d' %Au/trìa t c Lsdoi/ìco Re de* Romani elettt 
sArkiìtl nellé differente fra lui e Can grande dalli Scala . E* 
apographis in Tabularlo civitatis Tarvifii exiftcntibiis 4 

In Chrifti riamine àmen* Hoc eft éxcrripium quàrunaam iitté* 
rjrum incliti Principi* dom. Hcnric i dei gzatia Bohcmie , Se 
PÒ Ionie Regis Sec. Padue at diftridìus vicarii generati* fui veri 
figilli habens in fe fculptum huraanum caput cum diademate* 
regio fuperpofitd, &> iti ejuS circo ccrtas litteras appenfione 
munita rum quarurri tcnor talis ed. 

Henricus Dei grati* Bohcmie Se Polonie Rcx, Kanrithie Dutf j 
Tirolis Se Goritie Comes ^ Aquilcjcnfi* , Tridentine , Se Brixi* 
henfis Ecclctiaruni advocatus* Se prò regi* majeftate Civitati* 
Padue Sé diftriftus vicarius gcneratis, fideli fuo diledìo Ghuon.* 
rido de Ovenftairi Capitanerò Padue , ac diferètis Si prudentibus 
Viri* pòteftati mu Aritianis . * * . Gaftaldionibus . . . . Con* 
Iilio Sè Co'm. ibidem fidclibus fuis diìcftis gratic fue plcnitudU 
ricrn cum falute . Ut riegOtia noftra & veftra ; que uria currt 
àmbaxatoribus vcftris prefentibus Muffato Poeta Se iftoriogra* 
pho Pàduano, Se Tetto de Campagnoli hoc tempore rràcìavimus 
per eompromiiTurh ex pine noftra, Se Canis graadis de la Scali 
falram inter fezenitììmos Principes ^ avunculos noftros dom. Fe- 
dericum Se Ludoyfium in Romanorum Rcges cìeaos vobis pie* 
he pateànt copiam inft fomento rum defuper confeftorttm pre* 
fentibus fubnotamuS. 

Nos Henricus dei grafia Bonemie & Polonie Rtx j Kàrinthié 
buXj Tirolis Se Goritie Comes, Aquilejenfis , BrixinenfiS t Se 
Tridentine Ecclefiarum advocatus, Se Civitatis Paduc Se diftri* 
cìus vitariuf generalis, hotum facimus prefentium infpeeìoria. 
bus univerlìs , Se hiis maxime quorum intereft * vèl intereffe 
poteft, quod cos conftitùimus de Ordinanius fàpieritem Se hone* 
ftUm Virum magiftrum Hcnricum prepoiìtùra de vilchemarfO" 
Jprothonòrarmm ftofttum tenore prefentis fpecialc fmneiurn , Sé 
procriratorem noftrum fpcciaiiter ad compromittendum in fere* 
tiiflìmos Principes dom. Ludoycum Romànórum Regem fernpec 
Auguftum, Se Fridericum inclirum durem Attorie, Se Stirie fi* 
mUl cttra Cane de la Scala prò facro Romano Imperio Verone 
St Vinccntie vicario, vel cjus legitimo procuratore , tanqaarri 
ìt\ arbitros, arbitratores , Se amicabiles compofitòrcs cum adie* 
cìioiie pene, ve! fine, fpccialiter Se generaliter de omnibus, & 

fingu* 
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fingulis litìbus, controversi is, co*tcntionibus , qucftionibus , & 
querelis orti* , vcl que oriri vel effe poflent inter nos , òc Ca« 
ncrn predittum quacunque ra rione, vel modo vel caufa , 6t ad 
promittendum parere fententie òc arbitrati©™ fc- rende per di* 
clas arbitrós, & ad alias giorni (fiones , òc rendneiaciohes facien* 
dam, òc rècijiiendum, que in prediftis òc citcha predicta pte- 
faro nólirO procuratori opportuna & neeeiTaria vidcbuhtur , dan- 
te s òc concedente^ erdem rtoftro procuratori plenum Òc generi* 
ìe martdàtum cum piena & liberà adminiftratione omnia & fin* 
gula diccodij facicndì., òc promittcndi t que in premi fTis , Òc 
circa £ remi tifa llbijneceflaria , & opportuna videbuntur , etiam fi 
mandatum exigant fpcciale , fic que nos ipfi prefetìtes face re 
Volumus , ptomittentes quicOuid per ipfum piocuratortm no- 
ftrum diàarrt , factum k vel promiilum ih prediiftis , vel circi 
predica fece ri t, ratum nos perpetuo habiruros, & non contrae 
venturos aliqua rationC vel cauta fub omnium honorum noftre- 
tUm obligatione , ac etiam ypotheca . in cujus rei teftimonium 
preCentes litteras dedimus noftri pendenti* figlili muniminc con- 
fi" nata s. Datum in Infpruch Anno domi millefimo fcrecenteiu 
Timo vigeiimo quinto , die veneri* XXtli* Augmfti | Indiftiotié 
toftaviu 



Num. DCCCCXCH. Anno ijaj. aj* Afcofto. 

Lettera del Podeftà di Trevifo al Podefià e al Comune di taf» 
fa.no pregandoli dì dover render folletti* g'iufiixja a Valentin* 
da Fonte Tritrìgiano . Copia tratta dall'autentico in Ticvigì 
dal Sig. Dott. D. Giàmbatifta lift flit 

Nobilibus de potehtibus viris àmicis cariflìmìs Dom. Po». con- 
fi lio òt Com. Terre BatTahi Jullianus de Malviciis de Bohoni* 
poteitas Ter. fatutem & honorum omnium incrementa . Illam 
gerimus.de riòbilitate;vcftrafidtociam quódprcccs nottras qùas et 
aftertu dirigimus libenter ad cxaudiencie gratiam deducati» . Cum 
Itaque vir nobilis Valentinus rìlius condam dom. Francifci de 
fonto honorandus civis nofter a qùibufdam C'ivibus vefttis òc 
dift rituali bus terre balììahi re rtam quanti tatem pecunie debeat 
rcripcre & h aberc òt nihilominus in dieta terra veftra ejus de- 
tincatur contrà fuam votuntatem ttnus fuus bonus accipiter 
ttrout ipfe prefenti. li ter vobis duxerit enarràndiim , amicabi litef 
dilcclionem veftràm prece qua poffumus depresamur quaretius 
jam dicto civi noftto faciati» juftitie complcmcntum ad hoc ut 
Veftris corteivibus in funi li bus teneamur. 
Dat. Ter, die XXIII. Augttfti Vili. lnd« 



Num, 
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Num. DCCCCXCIII. Anno ija S . a y. Agofto. 

Luterà del Podeftà di Trevigi 4 Quello di Baffan. pregando!, 
di far rejr.tvr, due cavalle caribe di panni a un Tnvigian* 
rubate da alcuni Bafanefi . Tratta onde h precedente. 

Nobili & potenti viro doni. Odorico de Pujana terre badarvi 
honorabih poteteti jullianus de malveci, de bononia pot. tar. 

MrtiLF *2 * COnfiIiam civit ' ejufdem falutem & fincerc 
m J r ' Avane» filii Ger.rdi cinguathe de valledo- 

bladinis noftn hdelis aflcrtionc didicimus quod idem Avancius 

Ai£r£ n \*¥ìj™ uti \* nu ° in diftriau noftro P er l»ofdam 
diftriAuales&fubdiros veftros txtitit derobatus , qui fccumdiais 

rebus ad villam Sollagne concito tranftulerunt . Quare nobili. 

a . attc . ntius .^P^amtt r> quatenus amore noftri & 
juftitie indemmtati diftì Avancii vclitis & dignemini debitis re. 
medi» providcre tahter quod honor vobis accrefeat 6c nos vo. 
placare? * tc * cainur 10 fi»ilihu$ & majoribus merito com. 
Dat. Ter. die XXVII. Aug. vili. Iodici Ci) 



Num. DCCCCXC1V. Anno ijas. 27. Agofte. 

Preghiera de* Trevigiani al Doge di far citare uno, che in Tri. 

2S1.V! V \ "** *** eivile ' Tratta dal Cod. documenti Trivi, 
gian» Co, Scotti N. 6, 

Illaftri, & excelfo viro Dom. Dom. Jo. Superanti© Dei gra- 
tta Venet. Dalmatic atquc Chroatie Duci digniffimo , nec non 
quarte partis, & dimidic totius Imperli Romanie dominatori , 
J^anus de Malviciis de Bonon. Pot. Ter. f.lutem ad vota foli. 
Z il " m ,nt " Franzonu ™ ^ Imanibilis de Modoetia ex parte 
una habuatorem yen., & Martinum, & J.nolum, U Morolum, 
«^f JaCOmllum » & Andriolum de Modoetia ex parte altera 
queltio contra Dom. Gcminianum de Mutina Confulem Com. Ter. 

B£ T agUCtU . r ' * ordo > uris cxi * at • V»* pwceffus 
iphus caufe : pionuncietor apcrtus, & publicatus , & teftes & 

? dufto « >" Bc >"de aperiantur, & prò apertis juxta 
«oris ordinem pubhcentur; Magnificeatiam veftram tenore p re 
lenti* exoramus quatenus diftum Franwnum dignemini facere 
concitar! , quod die tertia poft citationem hujufmodi Ter. co. 
ram dicto Dom. Qiminiano Jud. confule fupradifto ad videndum 

prò. 

ìJaì 1 ! i bl ì Cm fli r. i,ifl ! ro » = Nobili & potenti viro dom. Bai- 
ltxdiM de Nogarohs Civit. vinoenric notabili Pot.... 7 
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jprònunciari procedura , Se teftis iplìus caufe apcttos ut juris 
or do cxpoftulat legirime debcat comparcre, ncc non etiamvi- 
f&rus delegationem fieri de aiiquo Capiente Juris, qui fu per di* 
eia caufa confulat ai dicie caufe dccifionem , Se finem debitnm 
imponcndum, pxout confcrvationi Juris parrium hirte , & hine 
fuerit neceffe, Se nobis de juic Videbitur expedire, de ciratio- 
nc hujafmodi , lì placet , facientes rieri publicum inftrumcn- 
tum, ut de prediciis pofllt in caufa procedi p redi eia , fecundtim 
<juod cquitas ju iti rie ordinar ■, & noftro honore videbitur corti 
venire. Iilud idem in caufa limili, Se inaj ora ofterentes nos vo- 
cis veftris effeciualitcx compiacere. 

Data Ter. die XXVII. Au^ufti Vili. Ind» 



Num. DCCCCXCV. Ann© t j« s. verfo Settemb. 

^Aickiefia te' Trivìgiani al Governo Veneto che fuctjfe [offendere 
un procejfo contro un nardi formato dagli xAvogadort per 
uk Criminale commtffo contro un G.ujtiniani Veneto, e di fpe» 
dirlo a Trivigi per tjfere giudicato , g.ujta il giure , e h con- 
cordati. Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Conte Scotìi 
Num. 0. 

In Chrifti nomine amen. Hcc e& torma ambaxatt , que h*. 
bet exponi per fapientem, Se diferctum virum Dom. Piacenti» 
num de Monte martino Judiccm ex parte Nob. viri Dom. Ju* 
liani de Malviciis de Bononia Por. Ter. Antianorum , Se Com* 
Ter. Inclito Dom. Dom. Joanni Supcrantio Dei gratia Duci Ve* 
f.et. Se Confiliariis, Se dicto Com. 

In primis namque decenti falutatione premi ita exponat didìu» 
ambaxator «x parte Dom. Fot. Antianorum, Se Confulura , Se 
Com. Tar. quod ex querela coram eis dto polita prò parte Nob. 
viri Dionyfii q. Dom. Jacobi de AÌnardis Ci vis Ter. , & Ter» 
comorantis per advocatos Com. Venct. & alios officiales di&i 
Dom. Ducis, & Com. predirti contra diftum Dionylium proce- 
di tur occafionc cujufdam querelle, feu accufe coram ipiìs prò» 
pofìte contra ditram per Dom. Juftinianum Juilinianum , in 
qua inter cetera dicitur contineri, quod predicius Dionylìus in 
iìmul cum Andxeolo Bunino , Pafqualino Grill , & de c ha Biffa debae 
rit fecifT einfultum Se accelTum contra Petrum juilinianum , flc 
alios fuos focios in villa de Tiivigiano de MeArina diftriftus 
Ter. prout in dieta querela feuaccufa plenius continetur , quod 
«le predici is Dom. Pot. Antiani , 6c Com. Ter. cognofecntes Dom. 
Duccm prediftum , oc Com. Venet. effe patrem , Se amatorem 
juftitie non in modica m admirantur de dicìo procelTu qui fit 
contra dicium Dionyfiam per predicios Officiales Dom. Ducis , 
Se Com. Venet. Se caufìs Se rationibus infraferiptis. Primo quia 
de jure comuni attor habetfequi forum rei 5 & qua in provincia 
quis deliqui: , ibi panili debet, ut dicane jura vulgati» . ve. 
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xunramcn cum diftus Dionyftus tempore quo dictum maleficium 
per ipfum dicitur efle commiflum, Se ante, Se poli continue 
habitavit in Civit. Ter. Se tanto tempore citra, cujus memoria 
non extitit, ipfe Se fui majores, Se alii de domo fua fuerunt, 
Se nunc funt Nob. Cives Civ. Ter. propria ratione, Se non fue- 
junt, ncc funt in prediftis fubiefti Dom. Duci , Se Com. 
Venct.. Ideo per Dom. Por. Ter. Se Com. Ter. Il quod malefi- 
cium per diftum Dionyfmra reperitur fore commiffum debet 
puniri fecundum fbrmam jurium, Se Statutorum Com. Ter. Se. 
cundo ex forma paftorum initorum in ter dictum Dom. Duecm , 
*c Com. Venet. ex una parte , Se Com. Ter. ex altera , in qui- 
bus paftis inter cctera continetur, fapra Capitulo quod loqui. 
tur de accufis recipiendis, quod quando aliquis comittit inCi- 
vit. Venct. vel drftriftu aliquod dcliftum in perfonam alicujus 
Veneti vel fubiefti domini Ducis, vel e converfo , quod certa 
forma, Se certo modo per ipfura Dom. Ducem , Se Officiales 
Com. Venct. Se e converfo per Dom. Pot. Se Com. Ter. Se cjua 
officiales contra talcs delinquentcs habet procedi: ex vigore cu- 
jus parti argumcnto fumpto a contrario lcnfu, quod cft fortif- 
fimum, Se validumj fi aliquod deliftum eft commifTum per Vc- 
nctum in diftriftu Ter. vel per Tervifinuro in diftriftu Venetiar. 
ftatu ( fic ) juri Comuni Se per ipfos Dominum Se Rcftorcs 
in cujus Tcrratorium diftum dcliftum cft commiflum ha- 
bet puniti talis delinqucns . Secundo exponat diftus amba- 
xator , quod Dominus roteftas , Antiani , Se Comune Ter. 
rcvcrcntcr rogant ipfum Dominum Ducem , Se Comune Venet. 
Se cifdcm fuplicant, quod fecundum quod tenctur de jurc , Se 
ex forma difto rum paftorum , quod dicìum procedura contra 
diftum Dionyiìum faftum occafione predifta debcant cancellati 
tacere de fuis libris, in quibus fcriptum repcriretur, Se ipfum 
mandare Dom. Pot. Se Com. Ter. Se quod ipfe Dora. Pot. An. 
ti»ni, Cora. Ter. Et alia exponat diftus Ambaxator , que in predi- 
ftis Se circa piedifta cidem videbuntur neceflaria , Se utilia , orfe- 
runt fe paratos contra ipfum Dionifìum procedere fupcr quali- 
bet accufa, vel denunciatiòne , que contra ipfum ftet per di. 
ftum Petrum Juftinianum , vel aliquem all'uni fidclem Dom.Du. 
cis, Se Com. Venct. de quolibet delieto , vel excefju per eum 
commiflo contra diftum Petrum in difta Villa de Trivigiano , 
Se alibi in Civitate, Se diftriftu Ter. Se ipfum Dionyfium punì. 
i« , Se condemnare , fecundum formam jurium , Se Statutorum 
Com. Ter. quod fompcr diftus Potcftas , Se Com. Ter. offerunt 
fe paratos ad obfervantiam paftorum prediftorum fidelibus dìfti 
Dom. Ducis, Se Com. Venct. in omnibus cxhibcrc juftitie com. 
plemcntum . 



Naro. 
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Num. DCCCCXCVI. Anno 15*5. a. Settembre. 

Richieda de' Triv&ani al Podefià di Vicenza ,- che a Guglielmo di 
Onigo Ttftittiltt fojfert DCC. pecore /fategli rubate da' futi /ad- 
diti. Tratta dal Cod. documenti Triviijiani Co, Scotti N. <$, 

Nobili, 5c potenti viro Domino Bay lardi no de Nogarolif Ci» 
vitati* vincentic honorando Potcftati , ncc non Confilio , óc ' 
Comuni Civit, cjufdcm , Jullianus de Malviciis de Eononia Po. 
teftas An ciani , confi! min , & Comune Terviùi, falutcm ad 
vota felicem, Pro parte Nobilis Civis noftri Domini Guiliclmi 
de volnico cum qucrclla f»it expofitum coram nobis quod Za- 
tetus fìlius Rambaldi , &c Almcricus de Angarano veftre dicceli 
luppoli ti injuftc, Se indebite contra rreguas initas, 8c firmata* 
lune inde circa' feptingcntas pecudes ipfius noftri civis de fuper 
montibus cjufdcm fitis in noltro territorio, ó< diftriclu contra 
voluntatem dicìi noftri Civis in cjus damnum, 6c preìudiciura 
non modicum more predonum temerarie abftulcrunt cafdem in 
co rum ufu* cum fuis complicibus conservando. Quare cum no. 

(Ire inrentionis fempcr fuerit in poltra Dicceli illefoj 

pcrfonaliter, Se rcalitcr confcrvare, & numquam contra fede. 
*a pacis , òc treguarum venire , Nobilitatem veftram attentiut 
deprecamur quatenus iofas pecudes cum dapmno propterca fic xe- 



res facerc reftitui ipfi Civi noltro ad integrum dignemini , ut 
fpcramus; alias, licet inviti, ut ex forma Statutorum noftro. 
jum, Se vinculo Sacramenti tenemur , aftrieti cogex<tnur in. 
demnitati dicìi noftri Civis oportunis remediis providere. In cu. 
jus rei tcftimonlum prefentes litteras noftri Com. (igilli munì, 
mine fccimus roborari , ex ad Cancellariam in regiftro noftrc 
Curie regiftrari, de quorum prefentationc latori carum mini- 
li ro noftro Pctro de Burgo S. Bone precone dabimu» plcnam 
fidem. 

Data Ter, die fccundo Scptcmbris vili. Ind. 



Num, DCCCCXCVII. Anno ijas. * Settembre. 

Decreto di Lodovico Re da' Romani , e di Federici Ehca d' sA%<* 
fi ria , in cui publicano V iftrumento del compromejfo fatto in 
loro da Catturando eletti Giudici arbitri nelle differente eh* 
vertevano fra Can grande , ed Enrico Re dì Boemia . Ex apo. 
graphis in Tabulano civitatis Tarvifii exiftentibus. 

Nos Ludovici] s Dei gratia Romanorum Rcx fempcr Auguftus, 
6c Fridericus Dux Auftric & Sti rie profiremur , quod fapicns vir 
N'eolgusde Alternano Legum Docìor procurator ad infralcriptas 
lktcras mandati nobilis vili Cani* grandis de la Scala Verone 




fic Vin. 




<d p o c V m E ti ? t* 

le vi rcntie vicaiii generalis jìgiilatas pendenti figiiio Càftil 
grandis predilli nobis exhibuit fcriptas per omnia in hec ver» 
4>a : Nos Cani* grandis de la Scala Imperiali auftoritatc Verone , 
Se Vincentie vicarius generalis, notum facimus prefentium in* 
fpccìoribus urtivcrlìs, & his maxime quorum interdi vel inte- 
refle poteri , quod nos fapicntem virum dom. Nicolaum de Al* 
temano legum docìorem tenore prefentium ronftituimus noli rum 
fpecialcm auncium » Se procuratorem fpccialiter ad compromir* 
tendum in Sereniilìmos principes dom. Ludovicum Romcnorum 
Regem, Se Frideriaim Dilccm Aullrie & Stirìe lìraul cum illuilri 
dom. Henrico duce Karintie* Tirolis Se Goritie Comite , vel ejus 
legltimo procuratore tanquam in arbitros, arbitratores , Se a mi- 
cab i Ics compofrtores cum addinone pene vel fine, fpecialiter & 
generalirer de omnibus, de iìngulis litibus, controverfiis, con. 
tentionibus, qucilionibus , & querelis , ortis, vel que oriri, Se 
effe poflent inter nos , Se dom. Henricum duccm prediétum 
quacunque ratione, modo, vel taufa , Se ad promittendum ps* 
rcre fententie, Se arbitrationi ferende per di&os arbitros , Se 
ad alias promiflìones , Se renunciacioncs faciendum Se recipien* 
cium, que in predictis , Se circa predieta pretato nollro procu* 
rato ri opportuna » Se utilia videbnntur, etiam fi mandatum exi« 
gant fpeciale, Se que nos ìpiì prefentes facere valcremus, prò* 
mittentes quicquid per ipfum procuratorem noftrum dicium t 
faélum, vel promiflum in predidis , Se circa predicìa fuerit » 
ratum nos perpetuo habituros, Se non contraventuros aliquara« 
rione, vel cauta fub omrtium honorum meorum obligatione, Se 
etiam ipothecà . In cujus rei teftimonium prefentes fcribi julìì* 
mus, Se noftri figilli appenfione muniri. Datum Verone die Ve* 
neris XIII. Julii Vili. India. In cujus rei teiìimonium fìgillà 
ftoftra prefentibtis duximus apponenda. Anno dom. ut fupra iti 
Civita t# Monaci pridie nonas Septembris , Regni vero noftri Lu- 
dovici Regis Romanorum predicìi anno undecimo. 

* i n ■ ' ■ : 

Num. DCCCCXCVIU. Anno ij*s. 4, Settembre* 

tjtrUmento con cui i dite Procuratori di Enrico Re di Boemi* , t 
di Can grande della Scala fi compromettono a nome de' loro padri* 
ni in Lodovico He de* Romani , e in Federico Duca d % %Aujlria * 
Ex Apographis exiftentibus in Tabulano civitatis Tarviiii, 

Sapiens Se honcAus vir magifter Henricus prepofitus de Vai* 
chenmargo illuftris dom. Henrici ducis Karinthic , Tirolis & 
Goritie Comitis prothonotarius procufator, Se procuratòrio no* 
mine ipiìu$_dom. Henrici , ut conftat in litteris patentibus man* 
dati dom. fui predicìi ex patte una, Se fapiens &: honcfìus vir 
dom. Nicolaus de Alternano legum doclor procurator & procu* 
ratorio nomine magnifici doni. Canis grandis de la Scala prò» 
facto Romano Impeli* Verone vinccntic vicaiii , ut conflat 

in 



\ 
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in litteris mandati dirti dom. Canis ih prefcntia infraf< ripte-* 
rum Ptincipum vifis òc lecìis ex alter?., un.v-i'muer òc conror- 
diter Gmul compromiferunt fe fe in Sereniflìmos Principe* do- 
minum Ludovìcum Romanorum Rc»cm temper Auguftum , òc 
Fridericam illultrcm Aultrie, òc Stirie Ducerà, tanquam in ar- 
bitros arbitratorcs , òc amicabiles compofitores fpeciafitcr òc gc- 
ncralitcr de omnibus & fìngulis litibus , controvcrfiis , conten. 
tionibus, queftionibus òc quereli* ortis , vel que oriri , òc c 11 > 
pofTcnt inter dom. prefatos Ducerci Òc Cancm qualunque ratio, 
ne, modo, vel caufa, ita quod ipfi arbitri , arbitratores , Se 
amicabiles compofitorcs fimul poflint Tentennare, òc pronuncia- 
re, dicere Se arbitrari inter ipfas parres , quidquid cifdem vi- 
debitur, òc placebit, partibus prefentibus vcl abfentibas , feti 
una ptefente- Òc alia abfenre, ciratis òc non citati*, ftando òc fe. 
dendo, die feriata òc non fcriata, femel & pluries, & omnibus 
juns folemnitaribus pretermiflìs , òc hoc ufque ad annum a fe- 
do nativitatis domini proxime adventura , promittentes Cibi ad 
invirem diete partes nominìbus qaibas fupra itipulatione folepni 
quicquid per dictos arbitros, &c arbitratorcs lìmul òc concordi- 
te r dieìum arbitrattim, fentcntiatum declaratum , & pronua- 
eiatttm fuerit inter diftas parecs, attendere Òc obfcrvare, òc fir- 
mum fic ratum habere , Òc tenere, òc non contravenire aliqua 
ratione, vel caufa cum obligationc òc ipotheca omnium bono- 
lura fuorum , fub pena òc in pena mille marcharum argenti' 
ponderi*, curie regali applicande parti fcrvanti per partem non 
fervanrem, Òc totierts comittenda , quoticns conrrafactum fue- 
rft, òc prò quotibet eapitulo non fcrvato , qua foluta vel non, 
nihilomimrs predilla omnia, & lìngula teneantur diete parrea 
attendere Òc obfcrvare. Et quod dictam fuam pronunciàtionem % 
òc arbitrationem non dicort nullam vel iniquam, nec ctiam pu- 
tetur reduci ad arbitrium boni viri. Rcnunciantes diete partea 
exprelfe, òc ex fpeciali pacìo omnibus l'elibus, juribus, òc ra- 
tino ibus , cui vel altcrius corum competcntibus , vel compcti- 
turis, per que, feu quorum vigore coatra predieta, vel allquid 
predictorum poiTcnt modo a liqao tacere , vel venire. Hoc edam, 
addito prò effiraciori obfcrvatione omnium predictorum , quod 
ù qua partium contrafaceret , predirti ambo arbitri, òc arbitra- 
torea fiut òc e(Te debeant contrari] parti contrafacienti , òt favo- 
rabilcs parti obfervanti totis fuis propri is viribus fiepofle. Pro- 
mittentes etiam diete partes fub pena predi eia , quod interim 
infra terminum compromifli , òc promulgationis arbitrii , òc (ine 
aliquo dictarum partium alterius vel con fede rari* , òc (ubditis 
fuis , òc amicis datnnum non dabit in rebas , nec perfonis per 
fe, vel alhauos confederatos fubditos vel amieos . Intelligendo 
Ci damna darentut pet predietos haberi proinde ae fi factum 
forct pet ipfos dominos principales . Et in teftimonium premi (Tb- 
rum «os magHtcr Hcnricus prepofitus de vifchcmargo , òc Ni- 
rolaus de Altemanno legum doctor ptocaratores prefati figlila 
noftra prcfentibjs appendimus ad plenam omnium , & (Inculo. 
Tt/rto IX. f tu» 



/ 




tt DoCUMEtfti. 

rum premìiTorum roboris firmitatem cum annotacione tcftium | 
qui iis interfuerunt dominorum fcilircc Berthold! de Hcnneri* 
berch, & Federici Purchi£nii de Móirroberrh Comithm , fra» 
tris Choradi de Gundolfingen magilhi ^ncralis ordini* domus 
Thcotonicorum per Abmaniam, Hcrmanii de Hietembech Can- 
cellarli , mr^iftri Virici , vi'donil prothonotarii , Henrici dt 
Hongert clerici ditti dom» Ludovici Rcgis Romanorum j Dicuri.» 
ci de Pilchdorf maftulehi & dapiferi de Dyógghenof magiftri 
Curie AuArie, & p!uri.um aìiorum . Aftum & ùatum Mònaci 
anno dom. milk-fimo trecentefimò vicefimo 4uirtto pridi« nonas 
Septembri», Iridiftione ottavà. 

■ - - ■ - ■ - - - a " * 

tfum. DCCCCXC1X. Arino ija + . Settembre. 

Stnte:\i ftoVtjtonale dei due Giudici Arbitri nelle differenti fri, 
il Re di Boemia , e Can dàlia, Scala . tx ApOgràphis exiften- 
tibut in Tabuiarid Civitatis Tùtvifiì* 



Narav 



■ 



Kos Ludovica* Del gratìa Ròmanorurri Rex femper augufttts^ j 
& Friderìcus eadem grati» Dux Auftric & Stirie in caufa coro- 
promilTì per illuftrem Henricum Duccm Karinthie avunculum 
noftrurn ex una, Si riobilem virum Cancm de Scalai verone, &. 
Vinceritie vicarium ex parte altera in nos fatti , ut ipforum 
litteris contine tur, dicimus in primis , & arbitrando pronun- 
ciarmi, quod pax live tregue dudum cum Volficho de Vàl(e tunc 
Capitaneo Padue, & cum Carie preditto fatta feu fatte hinc in- 
de Inter dittos Ducerti, & Canem, nec non Faduanos tlrmiter 
teneri, U (ervtri debent per omnes fuas cìaufulas , 6c articu- 
los y donec ipfum arbitrium noftrum finali ter promul genius , & 
qued Canis prefatus Faduanis reftituat , & relaxet quicqukl 
poft pacetti, èc treguas preferiptas de ipforum tcrris , bonis , 
polTclfionibus , òc jaribùs occupavitj remaneritibus cidem Cani 
fortilizi* qnibufeunque , que a tempore pacis & treguarum ipfa- 
rum curam babuit , obtinuit, & evicit, ufqne quod inter ipfos 
final is noftri arbitrii fentcntia iìt proléta. In cujus rei tefti- 
rrionmnt prefentcs figillis noftris juflìmus edmmuniri . Datimi 
Monaci fccundo nonas Septembris , anno dom. millciìmo tic- 
centeiìmo vigelimo quinto , Regni Vero noftri Ludovici Refci* 
preditti anno undteimo. 
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Nttra. M. Anno fjas. 4. Settembre. 

f*r*4 di' clta^on, fàttà dal Cmunt di Bajfani atfìccolldi 
iter* fet il danari di Bìndt Tifcdnt * Ex Tabularlo Civitatia 
Balani* 

Irt Chrifti riamine amen. Àriritf ejufdcm rianvitatis millerima 
trecéntefinao vigcfimo quinto Indici, ottava die quarto menfi» 
Septembris, in BixariO in connata Rigorbe in domo habìtatio- 
li» Fioravanti qu. Andree, prefentibus do;:.. Piffero qu. dom.. 
Pacis, dom. Petra qtl. dom. Nicolai de Compoftellis , Paulo 
Monario qu. Petti Duali de Baiano . lbique difcresi oc fapìcntcs 
Vici dom. BittholamcuS filius dom. Alberti de Charezatis Se Do- 
minìcus riot. qu. Jacobini Fabri judiccs & Cdnfules Com. Ba- 
lani omni jurc Se modo qaibu* melius poffunt , comittunt Se 
tomiferudt Jacobino preconi ditti Cora. Baxani , quod perfona- 
litcr precipiat, Se preeipcre debeat dom. Nicolao de RoVcrio 
qu. dorri. Gcrardi, quod ipfe die Jovis quinto menfis Septem- 
bris prefentis comparcre debeat perfonalircr per fe vel legiri- 
mum procuratorem in Civitate Tarvifiì ad atidiendtim fenten- 
tiam . difinitivam frtpet queftione vertente Iftfci heredes Biodi 
Tingi Liazari qui ruit de Florencià Se nuric habitat vel mora- 
tur Tarvilìl ex una parte Se ditlùm dOm. Nicolaum ex altera 
Vel fuum procuratorem, COram dom. johanino de Gandino de 
Crema Judire Se Vicario rfobilis viri dom. Jiillianl de Malvecii* 
de Bononia hotforabilis Pofeftatis Tarvifii. 

Ego Vcrttura ilot. qtf. dom. Guidi Imperiali aucìoritafe inter- 
ini Si rodami hec fcripfi « 

In Criniti nòmine. Anno ejufdcrri riatmtatis mi Ile fimo tre* 
tcntcfimo vigcfimo quinto Indici. ottava die quarto menfis Se. 
jptembrit in fiaxano in Palatio dom. Poteftatii in camera ubi 
congregar, tur dom. Officiale» Si fapienres* prefentibus Anthonio 
qu. dom. Geraidi, dórru Alberto de Charezatis , dom< Pafeto» 
qil. dom. Paris,- magi (ho E.Iatrono qii. Dom. Ótrolini, Nicolao 
coté qu. dom. Avancii , Johanne noe. qu. dom. Baffoni deAvan- 
tio, Andrea hot. qu. dom. Jacobi, dom. Buvolino q. dom. Gui* 
donis. lbique Jàcobirius prece* Com. Baxani retulic mikì fiot. 
Infrafcripto fc ex comiflìone dom. Bartholomei filii dom. Albert 
ti de Chajczatis, Se Dominici qu. Jacobini Fabri Judicum Se 
OtHcialium Com. Baxaoi prefentaffe dom. Nicolao de Roverio 
qu. dOm. Gèrardi unum breve five unum preceptiimirt quo con- 
tirìebatur Se crat fcriptum : precipe domirl. Nicolac» de Roverio* 
qu. dom. Getardi quod die jovis quinto menfis Septembris pre- 
ferìtii comparere debeat perfonaliter per fc vtl legiptimum pro- 
curatorem in civitate Tarvifif ad audiendum fentennam difìni- 
tiVam fupcr queftione vertette inter ipfùm dom. Nicolaum e* 
ona p.vrte Se heredes qu. Bindi Tingi Lia*ari qui fuir de Fio* 
icncia Se nunc moratur Tarvifii a alteri , «©tam dom. Zua# 
' { » *in« 
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nino de Qandinu do Crema Judicc Se vicario nobili* viri dom. 
Juliiani de Malveziis de Bonomia honorabilis Potcitaris Tarvifii.» 
piccns ipfe prcro diitto dom. Nicolao ego debto precipere vobil 
& precipio iecundnm quod ronrinetur in ifto breve live prece- 
tto frripto ut fu peri us continctur. 

Ego ventura not. qu. Guidi Imperiali auctoritatc interfui Se 
rogatus fcripii . 



Num. MI. Anno 13x5. 5. Settembre. 

S*ntsnt,A pronunciata dal Vicario del PedtftÀ di Tretrifo contro 
Niccolò di K<tvero. Ex Tabulano CÌvitatis BaiTani. 

V 

Hoc eft cxcmplum unius fentencie ex autentico relevatumin» 
fraferiptr tenori* : In Chrifti nomine amen . In queftione vcr- 
tenre Se que verfa eft inter Profdocimum de Afillo notarium 
cu rato rem, Se curatorio nomine R.izardi , 6c acìorem & aclorio 
nomine dom. Moretc tutricis de tutorio nomine Guccelli filii 
fui filiorum Se hctedum qu. Bindi agentem ex una parte , Se 
Nicolaum de Rovcrio fc defendentem ex altera , fuper co quod 
queritur Se in dubium revocatur utrum di&us Nicolaus debeat 
condepnari fecundum formam petitionis produfte per dom. Prof- 
docimiim contra dicium Nicolaum nominibus antedicìis coram 
dom. Dino de Montecatino Judice Se vicario dom. Jacobi de 
Rubcis de Florencia Potevate Tarvilii , vel abfolvi , unde vifis 
di/ka peticione cujus tenor talis eft : Coram vobis dom. Dino 
de Montccatfno^^udice Se Vicario dom. Jacobi de Rubcis de 
plorencia Por. Tat. dico. Se propono ego Profdocimus de Afillo 
not. curator Se curatorio ^ornine Rizardi filii Se hcredis quond. 
Bindi LÌazarì qui fuit de Ì*lorencia Se niorabatur Tarvifii y Se 
«Storio nomine dom. Moretc tutricis Guccelli filii fui , Se filii 
Se hrreiis qu. dirti Bindi contra Nicolaum deRovcrio, Se queni- 
libcc intervenientem prò co, videliect quod dum tempore guer- 
re , Se propter guerram motam per dom. Canem de la Scala 
contra Com. Tar. ipfe Bindus captus eftet Se detentus ìn terra 
Afilli p;r di<£tnm Nicolaum & Antonium cjus fratrem , ipfe 
Bindus exiftens fic captu» & detentus per cos per metum mor- 
tis & corpo ris cruciatum comptilfus fuit Se coaftus cedere jara 
6c aftiones in infraferiptis debiiis fibi fecuratis per infraferì- 
ptos , Petro de hurfalis germano Se confanguineo ipforum Ni- 
colai Se Anthonii; Se revera recipienti ad torum utilitatcm Se 
comodum óc de e<mim mandato, 6c quod dicìus Petrus de Bur- 
falis poftea in ipfis debitis cefiìt jura ipli Nicolao , Se 'quod 
tempore pacis fic in pace fa&a intcr excellentiflìmum dom. no. 
fhum dom. Henricum Goritie Se Tiroli Comitem prò fe Se Co- 
mune Tarvifii Se fuis fubieftis ex una parte , Se diétum doro. 
ChanCOi ex altera, actum fuit expreiTe quod omnes carcerati 
icUxarcnrur hioc inde, Se fecuritates ctiam per cos fafte de* 
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berent effe caffè & nullius valoris òc dictus Nicolaus ex vf* 
Jjorc dicie cellìonis ipfos meos debitores, & ipfos Bjrardum òc 
Gueeellonem heteditacio jure predillo obligatos prò dilli* dtbi- 
tis indebite moleftat, volendo & intendendo ipfa debita esigere 
ab eifdem. Quarc cum dille ceflìones fuerint edam ficline , 6c 
fimulate, òc ralie fine aliqua precii numcracionc, òc per metura 
pjobabilera, qui cadere poterat merito in qucnilibet conftantcuv 
Vi rum, pcttf vclra fentencla pronunciar! ipfos con tralius ceffio- 
fiis ceifionum effe firnulatos òc ficiitios, Òc per metum mortis 
òc corporis ctuciatum extortos , Òc ipfos irritandos 6c calfan- 
dos. Peto ctiam j ubere ipfi Nicolao ut pendente caufa ptedicia 
iplìs debitoribus òc obligatotibus ipfis Rizardo Òc Guecclloni fa* 
ti.it aliqùam molcftiam vel novitatem . Et lì contradixerlt peto 
expen as facìas proteftans faciendas non aftringcns me prosare 
nomine predico nifi que fuf*ìciant ad vittoriani partis mee * 
Debita autem predilla funr hcc < In primis unum inftrumen- 
tum de duobus millibus òc ducentis libn's denar. p?.rv. fccura* 
tis Johanni Tufcano, qui morabatur cum dicto-Bindo recipien- 
ti nomine ipfius Bindi ex caufa mutui per omnes òc fingulos 
infraferiptos , Jceorum quemlibct infolidum , videìicct dom. Jaco. 
binum q. dom. Johanis de Blaxio , Manfredinum di cium Mutium 
qu. Vitti ,magiftrum Johanncm thifi< um q. fratris Andree, Jr.co- 
binum ttlium ma;»iftri Benedici Citologi , Pctrum tìlium Dorrti 
de Aldevrando, Zambellum de Trabucho, magiftr. Andream Phi- 
fieum, Jacobinum q. Amici , Yvanum q. dom. Pauieti , Andream q. 
dom. Blaxii , Charurh qu. Stcvanel/i , Bartholomeum qu. Nico- 
ìai de CompoftcJJis , Balarronum Fcrrarorem , Delavancium de 
Ferro , Petratti de Ferio ejus frattem , Jacobum qu. Fedc» : ci , 
Andream qu. Bcfledilti de Taxino , Anthonium qu. Gerardi, Ba- 
rharelluni, Anthonium GtaiTcllum , magiftrum Matheum c irò- 
logum, Durcllum qu. dom. Alberti, Soldanum qu. dom. Si'meo- 
nis qui fuit de Sanilo Paulo, omnes de Eaxano ut in inltru- 
mento dilli debiti fcn'pto per Borfanellum Jacobi de Burfionor* 
in milleiìmo trecentefimo quintodecimo Ind. tertia decima dia 
dominico fecundo intrante Februario plenius conrinetur . Item 
unum inftrumentum de duobus minibus libr. denar. pax. fecura* 
tis ex caufa mutui dillo Johcnni recipienti nomine , òc vice 
predilli Bindi per omnes 6c fingulos fupradicio* , Òc eorum 
quemlibct infolidum , ut in ir- finimento dirti debiti fcn'pto per 
dillum Borfanellum not. dillo milleiìmo Indili. òc die plenius 
ront inerii r. Item unum inftrumcntum de mille & ociingentis 
libr. denar. par. fecuratis ex caufa mutui òilìo Johanni reci- 
pienti nomine ot vice dilli Bindi per omnes fupradiltos, Òc eo- 
->-.u quemlibct infolidum, ut in iftrumento dilìi debiti fcn'pto 
per diaum Borfanellum not. dicìo mìll. Indici. & die plenius con- 
tiaetur. Item unum inftrumcntum mille quingcntarum Òc qui no, ti ag, 
du.irum libr. par. (ecuratis nomine mutui Zanobio qu. Foratini 
qui fuit de Florcncia, te nunc moratur Tarvifii recipienti «orni- 
ne & vice ditti Bindi per Nicolaum nor. filiura qu. dcro.Avao- 
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riì de Baxano sindicum & Sìndicario nomine Com. & hominum 
de Rasano, ut in iftrumento dicti debiti fcripto per dictum Boi. 
fanelliim nar. in millefimo trecentefimo decimo octavo Ind. pfi. 
ma die incrcurii fextodccirno intrante Augufto plenius contine» 
tur. F.t ritacionibus factìl de dicto Nicolao quod comparere de. 
bcret ad refpondendum & opponcndum diete pennoni &c con. 
tutnacic ip'.ìus , 6c lite habita quali prò confettata propter con. 
tttTOgciftm dirti Nicolai , tellibus & probationibus in dieta cau. 
fa pi ^iuctis , Se omnibus aliis acritatis in dieta cau fa , auditit 
in fu .•• » Se int .llertis , que partes dicere» offendere , oc alenare 
vo'.acrunt , & Caper omnibus & fingulis habita piena 6e dili. 
genti de'.iberationc, Chrifti nomine invocato , ex cujus vulu 
ietta procedenti judicia, Confilium mei Regemprcti de Brayd* 
juiieis foper predittis ad confulcndum aflumpti pej dom. Jaco. 
binarti de -^havcndilino olim vice poteftatem Com. Tarvifii va. 
conte poteftate tale eft ; Nam confulcndo dico pronunciar! de- 
bere contvattnm ceifìonum , de quibus ftt mencio in ditta peti, 
cione fittttios cfle 6c fimulatos , fic per metum mortis , 6t cru. 
ciatirn corporis effe extortos a ditto qu. Bindo , oc ipfor irri. 
tandos, óc chafandos fccundum formam ditte peticipnis . Unde 
P05 joharininus de Gandino de Crema Judice $c vicario nobili* 
viri dom. zuliani de Malveciis de Bononia Poteftatis Tarvifii , 
feruti formam ditti Confilii in bis fcriptis (ir dicimus, diflfìni. 
jnus, fentenciamut , & condepnamus, ut in ditto Confi 1 io con. 
tìnctur, c< vittum vittori in expenfis legiptime condepnatum fi 
a< in quantum de jure condepnari vencrìt. Lata fic pronunciata 
fuit ditta fentencia per dittum dom. Johanninum virariumTar, 
in palario Com. ad bancum cervi anthe tcrciam 6e anthe clama- 
cionem tcrminorum prò tribunali fedentem y prefentibus ditto 
Profdocimo nomine quo fupra ex una parrc , 6c abfentè ditto 
piicolao fed tamen legiptime citato ex altera in millcf. rrecent, 
vig. quinto Inditt. ottava die Jovis quinto intrante Septcmbri , 
prefentibus dom. J&iminiano de Muttna Jud. , Leonardo de Ca. 
pr*lcis , Dominilo Gerard! de Crefpano, jarobo Johannis Cavra. 
ili, Alberto dom. johannis majoris de Lano, Bartholomeo qu, 
Nico'ay Sprcchignc notariis teftibus & aliis . 

Ego Bonaventura Johannis fabri faeri Palatii not. & tnne 
not. Curie intetfui fic fcripfi. 

Anno dom. millefimo trerenteilmo vigefimo quinto Indici, 
ottava die martis primo Qttobris Tar. hoc exemplum fumptum 
ex authentico fcripto raanu Bonavcnture not. fupraferipti coram 
dom. Ziliolo de Bonacurtìis de Mutina Judic. or Vicar. nobilis 
viri dom. Zuliani de Malveciis de Bononia Poteftatis Tarvifii 
Infumariatum fuit, &c per me Profdocimum not. infrafcriptnm 
una cum infraferi tis. Guaricnto, Jacobo , Bonaventura nota- 
ti J* , $c teftibus hiis prefentibus Cmul cum ipfo autentico 
bene 65 diligenter ce fidelfrer aufcultatum ; qui dom. vicatius 
rum cognoverit illud de verbo ad verbum cum autentico con- 
fonda" , ut adhìbeatur cidem excmplo de cctero piena fida* 
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fuam Se Com. Tarvilìi au&oritatem intcrpoluit & decretimi > 
Se prccepit mihi notarlo, & notariis Se teftibus fuprafcriptis p 
ut huic exemplo nos canti fignis folitis fubfcriberc debercmus. 

Scqtiuntur iubfrriptiones Jacobi de Mutina, Guarienti Domi- 
nici noratii de Euriio , Bonaventura Johannis Fabri, Se Profdo- 
cirai Andrcc de Axillo, quas brevitatis caufa omittimus. 



Num. MIX. Anno ija5. *»• Settembre. 

Decreti de* Triv'giani di fpendere lire CC. nelle Muntsjmi del 
Cajtello di S. Martino di Ceneda a richieda del Capitano di 
Ceneda .Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. (f* 

Millennio, Se Ind. predicìis dfe vencris. XX. SeptcmbriV Curia 
Antian. Com. Tar. una cum Sapientibus eleclis fuper conferva- 
tione ftatiis pacifici Civit. Se diftri&us Ter. coram Dom. Egi- 
dio vie. fupradicti Dom. Pot. in- camino confueto ad fonum 
campane, ut moris eft, folcmniter congregata, propofuit idem 
Dom. vicar. Se fibi pctiit confilium exiberi , fuper iitteris mif- 
fi* ex parte Capitanti de Cencta viftualium , Se euftodum , Se 
aliorum ncccfTar forum prò cuftodia , & dereniìone Caftri , Sancii 
Martini de Ceneta, cum ad prefens diftus Capiraneus , Se alii 
ibidem exiftenres egeant predicìorum ncceitàriorum prò cuftodia 
Se defenfione difti loci. 

Dom. Altenorras de Axonibus fuper difta proposta confuluir, 
quod xemancar in provinone, Se deliberatìone Dom. Pot., Se 
quaruor ex didis Afttianis, Se fapientibus, qui habeant Bayliam 
accipiendi duccntas % libras denariorum parvoium dcnariisColle&e 
duarum millium Lib. par. nuper impofite, quas convergere pof- 
fìnt in omnibus, Se fingulis neceflariis prò dicìi Caftri defen- 
fione , 6c cuftodia , Se etiam providendi fuper diftis litterù 
quidquid fibi prò d?fienfionc, Se cuftodia ipfius loci , Se pra 
honore Domine ComitifiTc Se fiata Comuni* Ttrviiìi videbitur 
spedire. 

Fnfrefa. 
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Num. MIII. Anno 13*5. ix* Settembre, 

in Codice membranaceo fignato S. V1IJ> Canobiì Servtrum É. 
Maria Vlrglnis di la Scala Verona, in quo traStatus de V>ta 
Monadica, & de incarnati r Domini noftrl Jefu Chrijti le* 
ountur , EpiftoUS. Jinguftini ad Marcellum de frafentia Dei , 
ad Lampadina» de fate , atque alia nonnulla bujufce generis » 
ìn 4- Saculi XlII. reperiuntnr in fine ftfteriore manu ferifté 
96 1 fua hic a nobls exh'tltentur . 

Die Dominico XXIL Scptemkris MCCCXXV. India. VlII.Pau- 
}«s de Dente cum quibufdam amicis fuis intrayit Paduam , te 
fecit infattum contra illos de Carmi* , Ac vulneravit Domin. 
Nicolaum, Mar/illuni, Obizonem ad mortem , Marfilictum, te 
alios de di&a domo, fic fugit de Fadua rum fui» ad Tres VÌI. 
las . Die Itine fequenti Marfilictus ^ Ubcrtinus de Canaria Ac 
Tartarus de Lendenaria cum fauroribus fuis afecnderunt pala- 
fittiti Com. Padue, & occiderunt Potcdatem , qui crat de Be- 
chadellis de Bononia , Ac omnes milites Ac judices domictl!o$ 
barroarios Ac omnes familiares ejus Ac librOs Com. omnes diri» 
pieotes Ac lacerante* incendio tradidcrunt. Et domin. Nicolaus 
de Carraria remanfit cum fuis in palatio, Acfheotonici fuerunt 
ex pulii de Padua» 

Eodera die apud Porcari Ac *Montemclarum Piftorii Tufcie 
factum fuit graviflimum prelium ìnter Caftrucmm Ac Azoncm 
Vicecomitem, Ac partem Imperatoria pifanorum, Lucànorum Ac 
Piftoricnfium ex una parte , Ac inter Fiorentino;, Bononienfes , 
Pcrufinos, Senenfes Ac alios eorum amico* ex altera de parte 
Guelfa. In quo prelio pars Guclforum occubuit Ac corrueruric 
de Florentinis Ac ceteris Guelfis plufquam XXX. millia homi, 
num; Ac raptus fuit dom. Raimundus de Gardunò cum filio Ac 
nepote Ac aliis multis nobilibus Ac carceri manripaii. 

Die Veneris XV. Novembris Bononienfes prelio vieti fuerunt 

apud a dom. PaiTarinO virariO Imperiali in MantuaAc 

Mulina, a dom. Raynaldo March ione Eilenfi Ac Azonc ejus ne- 
potè filio dom. Galeaci de Vicccomitibus de Mediolano ; in quo 
prelio de Bononienfibus occifi Ac capti funt ultra X. millia vi- 
rorum, pons S. Ambrolii , Bazanum , Ac alia Cadrà Ac fortilicie 
Bononienfibus ablata funt , Ac prerati dom. cum fuo exercitn 
Buroum S. Felicis de Bononia, Panicale, Ac alia plUra loca igne? 
Ac gladiis depopulati funt, Ac per dies XII. in territorio Bono- 
Mie multa loca Ac vìlJas incendio tradiderunt. 

Anno dom. MCCCXXVI. obiit Petrus de Columpna Cardina- 
lis , qui multas Ecclefias occupavit . Legatus cepit Folefenum 
Suzare cum gente fua Ac Burgofbrtum. Legatus vcrtit Parmam 
rum auxilio Rubcorum, Ac Civitatem optinuit. Caftrucius Fio- 
rentino? magnifice fuperavir juxta Florentiam, eorumque pluri- 
ma caftra cepit, Ac ufque ad portas Cmratis accetti t . Apud 

Tar. 
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Tàrvirìum Avogarius, Faulus de Dente, & plurés «.IH civica* 
rem Tarvifii occupaverunt cjecris Theotonicis Comicis Goritfe 
cum auxilio Ducis Carinthie, &c ibi facto prclio plurcs cerruc- 
runt, inret tjuos dom. Altenerius in frufta concifus cftdcmen- 
fe Novembri. 

Caftrucius eodem menfe duo fortrHtma Cadrà Januenflum in* 
trinfecorum ccpit Ludovicus. Romanorum Rex primo in fiava* 
ria , feeundo apud Karinthiam , tcrcio apud Auguftam collo- 
quium fecir cum baronibus Alemanie preparando fe ad adven- 
tum in Italiani, quem faclurum ibi firmavir circa medium Dc- 
cembris in Augufta. ÉOdem etiam anno Johannes Papa omnia 
beneficia vacantia per mortem Petti a Coìumpna libi referva- 
♦Tt, Et per tres annos a Kalendis Aprilis omnes Fructus bene- 
ficiorum vaeantium in Fatriarchatti Aquilcjcnfi fibi retihuit. 

Anno doni. MCCCXXV'l. Indici. X. die dominico XXVIIL 
Dccembris Ludoycus de Bavaria Romanorum Rex venit Triden- 
tum . Die jovis XV. Januarii don* Canis de la Scala ivit ad 
colloquium predicti Regis Romanorum , Òc ftetir Tridenti per 
X. dies. Poftmodum die Sabbati ultimo Januarii dom. Faflarinu» 
Vicarius Mantue ivit ad colloquium dkti Regis Tridentum. Se* 
quenti die Jovis V. Februarii dom. Marchus vicecomes de Me* 
diolano illue ivit. Die Martis XXW. Februarii Marchio Obito 
de Ferrarla Se Nicolaus cjus nepos iverunt ad coljoquium Re» 
oj's predirti Tridentum . Die dominico primo Marcii Obizo 
Marchio reverfus ex parte Regis venit Veronam , òc loeuruseft 
cum dom. Cane, òc ftàtim fcquenti die reverfus cftTridcntum 
ad Regem. Die Jovis V. Marcii dOm. Canis ivit Tridcntum ad 
Regcm, & factum eft colloquium grande nimis , in quo cum dota. 
RcgeerantDux Karinrhie, dom. Canis , dom. Paflàrinus , dom. Mar* 
chiones Eftcnfcs, dom. Marchus vicecomes , Axo ejus nepos ? dom. 
Franehinus Rufca de Cumis , & multi ali i barones& nuntii Civit» 
Gibellinarum , Lombardie & Tufcic , rtuncii impei. Grecorum , 
nuncii Regis Federici Sicilie, in quo Rex Lodoycus firmavir ex toto 
Venire Mediolanurn prò corona Italie, demum Romam prò coro* 
na Imperli . Marehiones Eftenfes juraverunt partem Gibellinam , 
& habucrurtt a Rége omnia que voluerunt, & facli funt vica- 
ri i Imperii in Efte'& Ferraria, dom. Canis factus eli vicarius 
Verone, viccntie, Feltri Òc Cenere, Òc quódcunque voluit obti* 
nuit. Dominus Paflàrinus Vicarius Mantue òc Mutine , dom. 
F r *nchinus vie. Cumarum , dom. Marchus Campi ductot exercitus 
kegis . Die Sabb. XIV. Marcii dpm. Ludoycus Rex exiens Tridentum 
Venit Pergaraum , Òc predicai alìi barones, dom. Canis , Paflàrinus , 
Marehiones òc nunciì Civitatum ad propria funt reverii . Die mer- 
curi] XVIII. Marcii Rex'Ludnycus venit Pergamum , & fair in tri* 
busdiebus,& fecit paeem magnam in civitatem, vincìos relaxa* 
vie, omnes condepnationes amovi t. Idem ftatim fecit Cumis ì 
nam die dominico XXII. Marcii venit Cutnas. Die Martis VII. 
Aprilis a feptimana fancta Romani facto magno trattata ejece- 
xunt de urbe Stephanum de coìumpna, òc Porceilum de Uril- 
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«>• fa&os railites per Robcrtum Regem Apulie co ctiod prortf- 
rabanr, quod Robcrtus urbcni obtincrct . Caltrum S. Angeli cis 
a Romani* ablarum eft cum omnibus «orum fbrtiliciis, Se fer- 
vane urbem prò Imperatore. Die dominico XXV. Aprili» dom. 
Guiflielmus Comes Montisfortis cum gente Rcgis Romanorum 
tranfivit potente: raduni , munivit omnibus ncceirarijs _ burgum 
Sanfti Doni ni contra genrem Legati , qui fecerat foxtiliciam no- 
mine baftiam contra Gibcllinos. Die Lune XVIII. mali domin. 
Guillelmus Marcfcalcus Rcgis Romanorum tranfivit Padum fub- 
tus Burgofortum cum dom. PafTarino cum optimo appararti, ce 
Cafrrum Burgiforti impugnaverunt ..... ftratas & vias pre- 
cludentes, ne victualia haberent tencntes cali rum prò legato Se 
Guelfo, in quo cedentes (fic) combufferunt «minia ufque Par- 
mam, Se inter alia Guaftallam, caftrum Gnaltetium . .... Se 
Berle! Jum , oc multa alia loca occifis habitatoribus , Se omnibus 
rebus diruptis Se dirti pam, Se ufquc Burgum miftis. Die Lune 
XXI. Maii dom. Canis ivit cum magno appatatu >iediolanum 
ad coronationem Rcgis Romanorum. Lodoyci . Eodcrn die Mar- 
c^ioncs Eftenfes Mediolanum i verune (i). 



Num. MIV. Anno 13*5. 22. Settembre. 

Lettera dì Cmfiruccie degli *Ant e l m ìnelli , collm quale egli dm ne, 
ti\ia agli .Arnba.f l ai a rì »» Italia di Lodovico il Bavar» della 
vittoria avuta cantre i Fiorentini e collegati. Ex autegrapho 
pene illttftriflìmnm virum Lucium Doieoncum Canonicum Se 
Dccaaum ecclefix Belluncnfis . 

Spectabilibus dom. Johanni Apothecaiiqr Regie Camere proru. 
rationum , Se magirtio Henriro nunciis Se Ambaxiatoribus fere- 
ni(Tìmi dom. Romanorum Regis femper augfcifti Kaftrucius de Ari- 
telminellis Imperiali grati» Luce Piftorii Se Lune vicàrius gene- 
ra lis honorem Se gaudium cum honore vorivum . Cum hoftibus 
facri imperi! cujus jura occiif are nituntur , & nos illa toto 
poflc deferrdere in medio inter campos ipforum Se nottros utra- 
que parte omni fui multitudine congregata prelium habuimus 
quod obrinuimua Se viftoxiam percepimus domino benedico ipfos 
hoftes confligentes Se fugantcs ufque ad campos ipforum , in 
tantum quod nifi fuiflct re pa rat io forearum fpfos campos eie. 
vari fTemus in totum , Se hoc fuit proxima die hefterna ubi de 
ipfis inimicis caporales remanfcrunt quali prò majorc parte aut 

mot. 



(t) Netifi che te anteferitte memorie eltre effere di carattere di 
quel tempo fi veggono con differente inchiostro , e fi conofeont 
per la varietà dello Jerivere regi/Irate in vmrii rnnni, conforme 
il tempo delle notile che ci reeano . 
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mojrtu vcl captivi, ita quod quantitasfiiit ultra numerum equi, 
tum , òc etiam rcfìgnatos notis denundamus ultra defcriptos . 
Et ficut vidctis de cis eft ille domimi* DurombacJi, de quo vos 
magirter Henne c c«ntuli(Hs nobifeum , quem valde bene faci, 
mus ruftodiri , Se lìcut impofuiftis noftro domino Romanorum 
Regi reprefentemus , & perfonaliter configneraus cundem , vel 
quod aliud melius voluerit difponaraus . De qua vittoria pr ind. . 
pali poftquam majoretti abfque dilatione expettamus & talcin. 
quod erit total is expeditio guerre facri Imperii rebellium to. 
tius iralie letitiam 5c gaudium aflumatis , & noftra negotia ferri* 
per placeat recomendata haberc, ut confidimus & fperamus. Et 
li tic us quas premino domino noftro dirigimus de predirti s libi 
placeat desinare, recomendando nos fìbi tanquam lue majeftati 
fedeli flìmum & fubievtum prout videritis convenite. 

Dom. Dorimbach Capitaneus Theotonicorum . Dom. Vuibertus 
de Riveroy , dom. Pabul de Hencorth , 6c dom. Thomas de Lo. 
rene Capitane! gentis Francigene . Dom. Francifcus dicìui Betf 
de Bruhalcfchis , & Johannes de Kofi] de la Tofa nobiles Fio. 
re n tini. Fajenus de la Sella. Axrigus de Baveria. Dietrichus de 
Hoftcrich. Johannes de Ridonot. Ottolinus de Maretrem. Otto- 
linus de Mongraflb. Hermannus de Baveria . Heufcr de Forim- 
berg. Johannes de Ragonia. Forbaccher «ti Norimbergh. Anne, 
rhinus de Lambach. joachim de Reiftan . Hcnricus de Reftriff. 
Nies de Strasborg . Rginaldus de Francia. 

Dar, in exercitu noftro intcr Porcari & Montemclarum dit 
XXII. Scptembris Vili. Indizione. 



Num. MV. Anno 13 a?, in Settembre. 

Alfftfta. de* TrìvlgÌAnl *d un tmhafciata di Éajfan* in mdttrU 

di danni vicendtvtlì , Tratta dal Cod. documenti Trivigiani 
Co. Scotti N. 6, 

In Chrifti nomine amen. Hec cft forma rcfponfionis, que fit 
per Dom. Fòt. Antianos, & Com. Ter. ad ambaxatam eifdem 
faclam, expofitam, fic portatam ex parte Dom. Fot. officiai ium , 
< omunis , 6c hominum terre Baxani prò corum ambaxat. , & ad 
littetara dirti Dom. Fot. Bax. Primo namque premiffo de acce, 
ptatione benigna falutationis miflc eifdem per Dom. Pot.fic Com. 
Jtaxiani , ad prtmum , 6r fecundum Capitulum ambiate predi» 
fte que videmur efle cfufdem materie, & efre&us , refponde. 
tnr, 9c dici tur, quod intentionis Dom. Fot., Antianorum , &t 
Com. Ter. nunquam fuit , ncc eft , quod prò parte ipforum 
rontra debitum rationìs oriatur materia fcandali inter predilla 
Comunia , 6e homines , fed bene cft eorum intentionis confer. 
vare jura fuorum Civium , &c diftrictualium , Se dirti Dom. Gui. 
lielmi de Vulnico, & aliorum in quo de iure, & fecundum fbr. 
num ftatotormn haberet per eos fict , que-d fupet radio difti 

Dom. 



bom. Guglielmi non cft co rum intcntionis procedere ad alia * 
hifi in quantum forma ftatutorum Com. Ter. cos tftringerct t 
Vel de jure Tideretur forc faeiendum , Se procedendum . Rogan* 
do diftum Dbm. Pot., Se Com. Se homines Bax., quod prò confcr* 
Vationc bone amicitic intcr utraque Comunia obti.-icnde contra 
diftum tferum , & fòcios , Se alios Malcfaftorcs filos diitriftua- 
les Se fubieftos vetiat taliter proceder* cUm effcftu ficut^ fpe* 
ftant, quod ipfc, Se alii mctii pene, Se proceflus fic fafti ar* 
ceantur, Se detìneant a talibus deliftis, Se aliis comrhittendis in 
diftriftu Ter. & cortrra fubditos , Se diftriftualcs Doni, Pot. Se 
Com. Tef. Sceundo ad tertium Capitulutn difte ambaxate re» 
fpondetur , Se dicittir , quod paratos fc offerunt femper difti 
Dom. Fot. Si Com. Ter. facere, & fieri facere complemehtum 
juftitie omnibus fubditis, Se diftriftualibus Dom. Pot., Se Com. 
Baxian», Se potifllmc fupcr fafto de quo ttt mentio in diftoCa- 

?ìtuio. Et quod fi prediftus ejiis fubditus vult profetai |u> 
iiuin, 6c ( ommiltìs. ) 
Tcrtium ad quirtum rcfpondefur &c. ( ornmiffis ) 
Quarto, Se ultimo refpondctur, 6c dìcitur ad contenta in dì* 
fta littera difti Dom. P6t. BaX. quod Doro. Por., Se Ant. Com* 
ter. feiunt prò certo ab omnibus plurlbus , t Se fide dignis à 
Branddlino focjo difti Tomrnaflìi , Se qui fuit captùs cum co f 
qui cft in fbrua Com. Ter. quod Thomàfius, 4 de quo fit iteri* 
tio in difta littera, nòn cft ftipCndiarius difti Dom. Canis, (ed 
cft homo male conditiónis, & fame & quod cotidie facit, Se con* 
liietus cft facere dcrobatlortc* Se alia , Ce ehormia dclifta, 
in diftriftu Ter. cor. tra honérem , 6c ipforum , Se Magnifici 
Dom. Dom» Canis Se Dotm Pot. Bax. & DOm. Pot.fcCofn. Ter. & 
quod multum doìcnt difti Thomafii, Se quod non perVenit ai 
co rum ma nus, quia eidem Thomafio faftum forct per cos j urti- 
ne complementum , Se quod placeat difto Dom. pot. Bax. habe* 
re cos rationabiiiter éxcufatos, fi ad prefens non implét con* 
tenta in difta littera . ft.hilominus tamen offerunt fc paratos ci* 
dern Thomafio il comparuerit coram eis de corìtentis ih dici 4 
littera. Se aliis facere juftitie complementum. Rogando diftum. 
Dom. Pot. Se Com. Se homines de Bax. quod prò honoré diftt 
Dom. fui , ideft Dom. Canis , Se ipforum, Se amore ipforuni* 
Dom. Pot., Se Com. Tar. , Se prò confervationc amieitic opti** 
hcr.de Inter difta Comunia placcar ihquirere, Se inquiri facere 
de predilli* , Se conditione, & fama difti Thomafii, Se aliorum 
fuorum compìiciùm , Se fecundumquod invencrinr, fieri facianf 
«le eodem , Se aliis fuis complicibus prout jus , Se juftitia fus» 
è1cbit> 



Nani. 
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Num. MVI. Anno 1325. jo. Settembre. 

Credenziali *V TrivifUni d'un Capitan* del Cafiello di 3. Mar, 
tino di Ceneda con autorità di gasare lì di/ 'obbedienti . Trat- 
ta dal c«d. documenti Trivigiani Co. Scotti N. <f. 

Jttlianits de Malviciis de Bonoaia Pot. Tei. Antiani , & Sa- 
piente* furjcr confervatione pacifici ftatus CÌv. Ter. provido, ac 
difcxcto viro Zanino Capitaneo in Caftro S. Martini de Ceneta 
falutem, oc omne bonum. Tue probitatis, ac legaliter induftria 
non modicum proronfili perfonam tuam in noftrum ibidem Ca- 
pitancum prò dirti loci cuftodia, Se defenfione, ut credimus , 
viiilitcr ptragenda tenore prefentis aurtoritate noftri arbitrii no- 
bis per Com. Ter. conce ffi duximus cligendum , itatuentes , quod 
omnes, 6c finguli tam ftipendiarii , quam alii exiftentes ibidem 
tibi in omnibus , tamquam nobis debeant effcrtualitcr obbedire : 
tibi nihilominus concedentes, qood tua poiTis autori tate , quam 
cxfnonc, prout ex tu.nc , damus , & concedimus perprefentes con- 
tri quemlibet in obedientem ad pena* tam pcrfona.es qnam pe- 
runiarias, fccundam quod una exegetit inobedicntia procedere, 
8c formalitcr rondemnare habentes nos ex nunc ratum , & fif- 
inum quidquid in predirti* , 5c circa predilla duxeris facien- 
dum, propterca tibi committimus, quatcnus de duabus mafnatis 
peditum, quas ad preferì s ad dirtum Caftrum prò ipfius cufto- 
dia dcrtinamus, quod nomina interius deferibuntur , nec non fic 
de aliis mafnatis alias deftinatis fuper monftram diligente! fieri 
non comittas , notificando nobis quam chiù* defertus abfcnti- 
um per taa* littcras fpeciales , ita quod poflìm s predirti* no- 
feere verit tem , «5c quod nos, & tu ipforum defeftu , quod cum 
magna folicitudine deditnus, te damus operarti cum eftertu prò 
folurione fàcicnda ftipendiarii* antedirtis, non poffimus in la- 
queum incidere venatoria, 8c ob hoc dirtum Caftrum perdere 
defolatum . Intendcntcs quanta poterimus affertioae illud tuo 
auxilio & favore prò viribus confervare. Mandamus infuper o. 
innibus , &c fingulis ftipendiarii*, & aliis quibafeumque, qui id 
prefeas funt, 3c erunt impoftérum ad cuftodiam dirti loci, qua- 
tenus vilìs prefentibus fub pena averis , & perfonarum tibi Za- 
nino Capitaneo dirti loci circa cuftodiam , &c defenlìonem dirti 
Caftri, Se in omnibus, & lìngulis que dirtus Capitaneus aurto- 
ritate noftra duxerit injungcndum , debcant , tamquam nobis , 
nrfcrtunliter obedire cognofecntes nos tibi in predirtis, & cir- 
ca predirta plenam aurtoritatem, éc liberum arbitrium concef- 
Jìfle. In cujus re? teftimonium prefentc* fccimui noftri Com. 
Ter. Sigilli impresone muniri. 

Data Ter. die ultimo Septembn's vili. Indirt. 



Num. 



$4 Documenti. 

Num. MVIL Ahnò xj»5< io* Ottobre* 

Lettre àeTrìilgiànì fcrltte A tre Giudici eletti per decìdete U 
differente tra Venti}* » ' Trivigi . Tutta dal Codi dot umfcn- 
ti TriVigiani Co. Scotti N* o. 

Ultóri fic Magnificò Dónu Dòiri. joàrini Supcrantio Dei gratii 
Vcnctiarum , Dalmati* , atquc Cluoatie Duo , domino quarte 
partis, fic dimidic rorius Imperli Romanie, Julianus de Mal* 
vetiis de Bononia Fot. Antiini , S4picntcs , fic Confìlium , oc 
Com. Ter. falutem ad Voti feiiccm- Véitrc magnifudinis litie* 
ris nupcr recéptis, & diligenrer infpcdlis fic vobis brtfviter re.* 
fpondemus per Nanrìam noftrum* in veftris littexis poftulaturrì 
cu in veftro prò Iitreris mittendis cu m veftris ad tCrtium Jadu 
ccm clcduiiì per tos, fic noftrum sihdicum Venetias, quarti cu 
tiùs ctìrabimus deftinare , quem ad vos diftalimus dcitlnàrc dia- 
tius propter abfentiam Dom< Nicolai de Clarello Judici* i qui 
fuis nagotiis propter vindemias prepeditus tardàvic negotium 
fibi comiflfum preter noftri Confcientiam expedire, qùè omniar,- 
fit ftatini ipfd adveniente ad nos fàciemus cum folicitudine duce- 
re ad erTecìum. Rogantes vos devote j quod ditta eatìfa de dila* 
tione hujufmodi nos vellitis habfre merito excufatos , parato* 
Id Veftra beneplaciti, &c honorts. 

Data Tar. die X* Ocìobria Indici?. VÌIL 
Summe laudis , fi* fapieatie viro Juris peritò Dom. Gerardina 
d"e Sanguineo Judici de Parma Julianus de Malveciis de Canonia 
fot. Aatiani, Confìlium, fic Com. Ter. falutem profpcram ,■ fic 
felicem . De fapientie* & fegalitatis veftre fama taliter confi den- 
te? fuper quibufdam queftionibus Ortis Inter Comunia CÌvìtatis 
Ter. oc Vene*. oCcafioM rioftrorum patio rum in ter ditta Comu- 
fìia initorum, vos prò tertiò Jtfdiee ad conveniendum unum 
Menfcm cum Judicc noftro, fic ditti Comtfnis Vene*, irf Civit. 
Ter., o£ cognofeendum , fi* «crm ih a-dum , queftionis prediftàs y 
(ecundum patlorumcontinentiàm predicArum , & una cùm Dom.- 
Dàce, fic Com. Vcfler. duximùs efigendum cum falario CC. lib; 
den. par. videliect C. Ìibf< prò qualibet palte . Quare pruden-- 
tram veftrim precamur attente quatenus elcttionem prefattan» 
cum ditto falario aceeptante* Ter. prò predittis queftionibus 
cognofeendis , fic terminandis , quam citius , fic comodini vobis 1 
poffibilitas refpondebit, venire vellitis noftris precibus , fic amo- 
re; intentionem veftram nobis per Zordandm .de Cornuda No:, 
noftrum latorcm prefenrium referibentc* . Data Ter. die vene. 
xis XI. Ottobri* VUT. Indici. Nota quod fimilìs tenoris littere 
detonate fuerunt Dom. Nicolao ROzano Jud. de Parma eletto 
prò fccundo, fic Dom. Joanni de vigonzia de Padua Judici pfo' 
tcitjg. Et dicìus Nuncius rulit diftaS lifteras . 
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Num. MVI1L Annd 13*5. aj. Ottobre. 

f omAndame»to de* Ttiviglani A tutti gli ÓjficUli di dannegriàrg 
pcrf*nalmcnit , e realmente i Feltri,.! in virtù di rapprefagli* 
dui qn. Èttìci dì Gorix.iA toncejfe Ad un Coli ulto , è ad un Si* 
nit/orto . Tratta dal Coi documenti TriVigiani Co. Stetti 
Num. 6. 

Nos Julianus de Malviciis^d'e Borioni a PoÉ.. Ter. ùnìverrìs, 6t 
fingulis Capitariéis, Màricis, Juratis, Preconibus, Soldati*, ce- 
terifqiie perfonis noilr» diftricìus , ad qiìas prefcntes advehe* 
ririt j diftricìe pena, & banrtó C. Libr. dcriar. parV. prò qiioiu 
bet per hec fcripta mdndamus, quatenus vifis preferiti bus , re- 
cipe te debeatis de bònis, Ce rebus homiiium, & perfériarum de 
Cirir. & didricìu Feltri, & ctiim omnes t òc finguios homiries 
de Civitate Feltri, òc diftriclu predicìo perfoiiaiitèr capere de- 
beatis, & dare auxilhtm, Se favorem ad càpieridum ptedirtos „ 
& detinendum, Se ad accipicndum de eorUni bonis , Se rebus 
Se ipfos capros, &c bona accepta infra tcrtìum dierti a tempore 
denuriciationis vobis fa&e COram nòbis fub fida cuftddia prefen* 
tare ad petitionem heredurri bone memorie qu. Dom. Rambaldi 
Corniti* Ter., Se DOm* Guecellònis de Sinisforto, ufque idfum* 
fariam fuarum repreflalcarum cifdcm conecflarum con tra i'pfum 
Com. Se homincs Feltri, Se hoc fecurtduiri io imam ipfarùm Re- 
prcualiàrum littetarum bone memorie Uluftri» Dom. Dom. Hen- 
tici G<Jritie, Se Tirolis Corniti*, ti Civif. Ter. , & difttiftut 
prò nu iellate Regia vicari! jganeralis ei£dem fuper Rcprétfaleis 
concertarmi!* Alioquin graviter, exigente juftitia * proeedemùs rf 
Data die XxiII. Mentis Ottobri* anno Dòmini MCCCXXV. 

india. Vili. 

Et ego Federicus de Eccello dici! Dom. Dom. Por, Not, ejuf- 
dem mandato fcripfi « 

■ r „ .i . .. 



Num. MIX. Anno l} i6. 3. Febbrajo, 

Confu.lt a dt* frìvigiànl fofrA Una proptftA che il Éig. di Duino 
dovejfe intervenire accompagnato da +AmbAfcÌAt9fi ad uh con* 
greff* di Bavartfi^ Boemi, <AuftrÌAci , e C arln*ÌA»Ì* tratta dal 
Codice documenti Trivigiani Co. Scotti N. 



Iterri co dem Miltef. Indici. U die, Curii Anmnorum predi- 
in camino Antian. dirti Com. coram difereto , Se Capiente 
▼irò Dom. ziliolo predillo Sec. propofuir diclu» Dom. zilfolus 
Vicarius predicìus petens libi confìlìum exhibcri quid^ ftt facien- 
dum fuper eo , quod vide tur effe requifitum, Se requiritur quod 
Dom. Ugo de Duyrio predicìus debeat irefociatusambaxatoribu* 
Coro. Ter, td PMlgraentura quod tu, Stf fieri dcb« per Domino* 

des 



o6 Documenti. 

de Baveri» , Boemia , Auitjia , òc Carinchia ad videndura , 8c 
trattandum ibidem , quod per dittum Dom. de Duyno , òc am- 
ba x a tores predictos Com. Ter. habeat fieri prò hanore, &c ftatu. 
Com. Ter. confervando, &c ampliando, & potilTìmc quod exi- ' 
ftentibus treguis per emutos, óc inimicos Com. Ter. ratte fue- 
runt multe, 8c varie novitatcs in diftiittu Ter. contra formam 
dittarum txeguarum . 

Fu rimefa a' Configli di XL. e maggiore . 

Item eodem Millcfimo, «c Inditt. die vencris Martis IV.Feb- 
bruarii Confilio majori Com. Ter. &c. 

Dom. Thomafius de Galuello Judcx Antianus Com. Ter. prò 
(e, Ce aliis fuis foriis Antìanis ditti Com. confuluit quod re* 
mancat in diferetione, fic arbitrio Dominorum Antianorumeum 
Sapicntibus eligendi* per eos , te fine fapientibus, fecundum 
quod eis videbitur conferrc, Òe. firmare cum ditto Domhio de 
Duyno id quod in predittis , & circa preditta prò borio {tatù 
èe pacifico Com. confcrvando crediderint expedi re. Et quidquid' 
per dittum Dom. de Duyno , & per ditto? Antianos cura Sa- 
picntibus, vel fine in predittis, 6c circa preditta fattum, ordi. ' 
natum, &c firmatum fuerit auttoritate prefentis Confilii plcnam ' 
obtineat firmitatem. Statuto vcl icformatione in contra rium lo. 
qUenribus non obftantibus . 
Fu frefa . 



Num. MX. Anno ijatf. j. Fcbbrajo. 

Confulta de' Trì volani {opra «»' Umbafciata di Feltri, che ri- 
chiedeva la fofp enjtene di rappre faglie etnee fa d*' t Trevigi con- 
tro certi Bafa»efi, e Feltrini. Tratta dal Codice documenti 
Trivigiani co. Scotti N. 

Anno Dom. MCCCXXVI. Ind. IX. die Lune tcrtio Februarif 
Curia Antianorum Com. Ter. incarnino Antianorum ditti Com. 
coram difereto, te fapiente viro Dom. ziliolo de Bonacurfiis 
de Mutina Jud. vicario Com. Ter. & magnifici Dom. Dom. \J- 
gonis de Duyno Civ. Ter. & diitrittus Capitanci generafis ad 
fonum campane, & voce preconia, utmoriscft, foleraniter con- 
gregata, propofuit dittus Dom. Zitiolus vicarius predittus pe- 
tens l'ibi ron lìliu m exiberi , quid iìr facienduin fttper ambaxatai 
expo fìra, Se retratta per drferctum virurn Nicolaum nuncium , 
6c ambaxatorem Dom. Bernardi do Gruariis in curia Antianorum 
ex parte ipfius Dom. Bernardi. Qui Nicolaus ditto Dom. vira- 
no ex parte ipfius Dom. Bernardi de fide adhibenda prefentavit 
l'rttcras in hunc modura. Nobilibus, & Sapientibus viris Por., 
Ant. Confilio, & Sapicntibus C'ivit. Tar. Bernardus de Gruariis 
falutem votivam . Dilettum meum Nicolaum prefentium getulum f 
cu ius fidei, 8c indurine mei voti arcanum commifi , duxi traf- 
mitrendumi -rogans quatenus ejus rclatibus veftra-Nobilitas fidem 

cre- 
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credulam veUit adhibere. Data Feltri pcnuitim. Januaril . Qui 
Nicolaus intcr alia retulit, Se expofuit, quod dittus Dqiu.Bci- 
nardus rogat , quod placeat , & piacere debeat ditto Dom, vi- 
cario, Se Antianis predittis, Se Com. Ter. quod cum fit tregua 
inter Dom. Canern, de fuos complices, Se fubicttos ex una par- 
te, Se Cora. Ter. ex altera, removere , Se fufpendcre debeant 
lepreflaleas concelTas per Com. Ter. certi* Civib. Ter. cantra 
certos Cives , Se diftriftuales Civitatis , Se locoium Feltri , Se 
Baxani. Cum intendat dittus Dom. Bernardus, de ejus intentio- 
nis fit tramare, Se facere quod per Cives Feltri, Se Baxani , 
contra quos repreflalce funt concefle , fatisfiet Civibus Ter., ad 
quorum petitionem ditte xeprcffalec funt concclfe , ad hoc ut 
mercandarie pollìnt currere, Se hinc inde portar) , Se impune 
conduci, ce quod amor inter preditta Comunia ex cauli* hu- 
jttfmodi amplietur , 8? crefeat. Dom. Petrus Benediftus de Be- 
doya Not. Antianus Com. Ter. confuluit , quod ditta oropofta 
pendeat ufque ad diem mercurii proxime venturi , Se quod di- 
ttus nuncius licentietur curialitcr, & benigne, Se quod pòftea 
ptoponatur Confilio XL. Se malori fi videbitur fore ponenda « 
Super quo polirò partito per dittum vicar. ad buffi. & ball. Se 
iìrmatum fuit pet XIII. Antianos concordes, nemine diferepan^ 
.te, fccundum quod confulurt dittus Dom. Petrus Benedittus. 

" * — ■ ■' ■■ " ■ 1 1 - 

Num. MXI. Anno ijatf. a. Aprile. 

C •mandamenti rilafciét» da' Giudici fo.pt a. le differente tra, Ventm 
ti, e Trivigiani .Tratta dal Codice documenti Trivigiani co» 
Scotti N. d. 

Thomafius de Fronti» Judex , Se Jacobus de Claretto Judex >" 
te Officiale* depurati per Com. Ter. ad reddendum jus inter 
Tervifinos, Se Vcnetos ferundum fbrmam pattorum hinc inde 
initarum tibi Leonardo de Prapcyo dlft ritte pena , Se banno XXV, 
libr. parvorum per hec fcripta precipicndo mandamus quatenus 
infra rertiam diem poft harum evacuare, Se vacuum te ex- 
pedi cum dimittere debeas nnum Manfum terre cum toto redi- 
mine pobtum in villa Prapey. olim rettum per Per rum de Va- 
falcga alias per te venditum Maneto Manzi de con fin io S. zu- 
liani de venetiis pretio, St foro quatuor liferarum denariorum 
Venetorum grofforum . Et de quo Manto cum Cafali , Se aliis 
terris pertinentibus ipfi manfo dittus Manetus Manzi alias in- 
tram tenuram , Se pofieflìonem Se poftmodum ipfum tibi affitta- 
vi adv.annos tuneventuros dando , Se sefpondcndo eidem annua- 
tim nomine fiftus ditti M^nfi XII. ftaria Tar. boni, & mundi 
frumenti fccundum qmod in cartis emptionis , intromifTìonis , 
Se affittationis ipfius manfì feriptis per Bellendricura q. Nicolai 
p.ubei de Mota Not. pleniua continetur. Et hoc ad petitionem 
jaftebonc filic Se heredis qu. ditti Mancti Manzi, ieu GucecHo. 
Timo IX. $ ni* 



OOCUM E N T li 
fiis de Porta Notarti ejus Curatoris, qdi comparuit coiani nd« 
bis caracollo nomine predillo aflcrcns cum quercia , quod tu 
contra Dcum , Se juftitiam tenes ipfum Sé non vis de fiftu ipiìus 
eidem Paftebòne hereditario nomine prediéto 4 ut tcneris debere 
retpondere. Inùtper mandamus tibi quod de afficìu ipftus Manu* 
annorura preteritorum infra dicìum terminum trium ditrumfol- 
vere, Se fatisfacerc debeas ipfi Paftebòne hereditario nrtminc fu- 
pradifto feti ctfe in concordia cum eà de predici is affittibus , 
fea CiHn ùirto Guécellone curatoriò nomine ipfius . Salvo quod 
fi de prediftis fenferis te gravari, die tettisi $©ft hartim pre- 
fentationem coram nobis debeas comparere. Et hoc ad petitìo- 
t(cm dicìc domine Partenone , feu ditti Gueeellonis Notarli ejus 
caratoris , alioquin quod juftum fuerit faciemus. Data Tarvìiìi 
die mercurii II. mcnfts Aprilis IX. India* 

Ego Zordanus Petrizónelli Not. de Tervifio faci! Pal.Not. Sé 
rune Notarius dictorturt Dominorum Judicum , Se Officialiurrt 
eorum julTu fcripfi t 
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Nurri. MXIl. Anno ija5. a8. Agofto . 

Autorità conctjfa dal Vicarìa del Re di Boemia al Pt-deftà di 
Trivigi fopra. i Criminali» Tratta dal Cod, documenti Trivi- 
giani Co. Scotti K. 6< 

In Chrifti nomlneamcri* Annoeiufdem nativitatisMCCCXXVl. 
Ind. IX. die Jovis XXVIIL Augufti, ptefentibus Dom. Henrardo 
de Herbeftaln, Mathia de Lafpexgh, Domò de S. Vito de fumi- 
ne, Anrolo filio Dom. Jacobi de Cormono , Dom. Heririco de 
Orzono Not. vicario infraferipti Dorrì. de Doyno , Marcobono 
Maphei aarificis Not. ipfius Dom. de Duyno officiali * teftibus 
rogatis, oc aliis. Magnirkus, Se potcns vir Dom. Ugo de Duy- 
no prò SercnJflìmò Principe Dom. Henrico Dei gratia rege Boc. 
mie Se Polonie, Duce Carinthiej Còmitc Goritie , tk Tiroìis , 
& Eccleiìatum Aquilejenfis , Tridentine , fic ftrixinenfìs advocato, 
tutore i Se tutòrio nomine magnifici Juvcnis Domìni 
Johannis Henrici Goritie Se Tirolis Comitis, Eccleftarum Aqui- 
lcjenlìs, Tridentine, Se Brixinenfìs Adovati, Se prò regia ma few 
ftate Civit. Ter. & diftrictus vicarii gencr. , Se prò Excdfeiitifs. 
Dom. Dom. Beatrice Comitiffà Goritie , Se Tirolis Matte , Se 
Tutrice ipfius Dom. joannis Henrici Capitanai genera lis dicìc 
Civit. St diftrictus Ter. ftàtuit, deerevit , & ordina vi t , atque 
mandavit ex" certa feientia, Se non per errorem , ne malefici» 
remaneant impunita, Se ut pena unius aliis ù*t exemplum quod 
Nob. & potens vir Dom. Azzo de Confaloneriis de Brixia nune 
Por. Ter. habeaty Se habuiffe intelligatur etiam a die infrafert- 
pta maleficia commifla purum , merum, Se libcrum arbitriamo 
Se poecftatem inquircndi , Se procedendi fupet maleficio* , rixa, 
«xcefa, feu delia© , &c. 
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Niun. MXIII. Anno tji6. xà Settembre. 

ji Se ferite *' Trivigiani che debbano fórre un datjè fopra gli 
animali fer parare %n debite che Óìaconie Pievano di Cavcnde- 
line , mentre erà Vicarie delld Cohtejf* di Gorizia, ave a con- 
tratte in èifefa dì T r frigi t e de*/uei Camelli » Ex apographis 
in Tabulano civitatis Tarvifu exifteritibus * 

« 

Henncus dei pratia Bohemie Se Poionie Rex , JCarinthie dux , 
tirolis Se Goritic Comes, Aquilejcnfis , Tridentine < & Brixinen- 
iis Ecclefiarum advòcatus * prudentibus Se dilrrctis Viris Atoni 
de Confaloncriis de Brixia Poteftàti, Annata,, Confi] io & Com. 
Civitatis Tàrvifii, ju dici bus fuper avere Com. Tarvifii deputa- 
ti* , Si procuratori difti Còni, cetérifque oflìeialibus Còni, Ter- 
vifii, qui dune funt, vel prò tempore fuerint, devotis fuis di- 
lettisi gratie fuc plcnitudiriem eum falute.vòbis St cuilibct ve- 
ftruni per prefentes voldmus eiTe riorum , quòd fapiens vir Jaa 
cobus Plebanns de Chavendeiind olirri vicàrius illuftris Beatrici* 
Comitive Góritie matris patruelis noftri diteci Joanrtis Henrici 
fpccìabiiis Comitis Gdritie j ac Civitatis Tarvifii j Se diftiicìus 
àuftoritatc regia VÌcérH gerieraìis materterc rtóftre dilefte' èidem 
Beatrici turte nitrici , 6i adminirtràtrici patrdclis noftri diletti 
jJro fuis Se ditti pupilli , ac Corti. TcrVifii rteceflìtàtibas , Se u- 
tilitatibus evidentibùs prò folutionc ftiperidiàridrum * Se aliis 
rieeelTi tati bus , Se lcgìtimfs caufis iri defenfiorierri Caftrorttm Cj- 
t v!tatÌs Se diti rictus Tcrvifii, ilio tempore* quo fuit cjus vicarì- 
Us quatuor millia fexcenta Se nonaginta libras derìarioriim Vc- 
fierordm parvordm, vel alifer in pecùnia numerata liberalitcr 
inutuavit, de quibus noridum aiiquàm (olutiOhem recepir, prò.» 
ut ipfa màtertera noftra iri fuis lrtteris ejufdeni figilfo munitis, 
Se nuper in noftri prcCcntia fccurrì fattis ratidnibus eft confeffaj 
Cum igitur indignimi fit eundem jacobum de tam bortitate li- 
bera damnurri pati, Nos tanquam tutor Se tutòrio nomine pre- 
libati patruelis noftri adttòritate arbitrii per vos nobis traditi 
& concedi, & omni modo, iure, Se torma, quibUs mcliuspot- 
fumus, vobis & cuilibct veftrum por preféns committimus, St 
màndamus, quatenus, omrti mora pòftpofita de medio , quia nos 
p igei amodo ipfum fuper hec tarttis iriduciis cOnquaflari é incan. 
tare * $c incantali facere debeatis ad folvcndum ftatim in pecu- 
oia numerata daciurri unius denarii prò libra , Se bertiarum vw 
varum Se mortmrum CnritatU Tervifii, burgorum , Se de por* 
tu, prò uno arirtò integro proxime veniente incipiente in Kal. 
januàrii proxime «une venturo Ufque àd unum annum turid 
proxime fubfequeritem , Se. plus offerènti date . Ét li reperiti 
jkJrerit de ipfo dàcio ultra diltarh pecunie quaiititàtem , quarri 
debet nabere , folvere debeatis prerato Jfacobo diftas quatuor* 
mi' Iia fexcenta, Se nontginta libras parVorum, refitfuum iri..^* 
debitam convertente», si vero non rcperiretur qui vellet dare, 

t a d« 
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de ditto dacio ultra quatuor millia fexcenta & nonaginta IT* 
bras jam dictas , tunc de ipfo dacio datam faciatis , &c fieri 
faciatis prò ditta fumma pecunie Jacoho fupradi&o , vel cui vo. 
lucrit ejus procuratDr in fomtionem , & prò folutione pecunie 
fapraditte. De quibus quatuor minibus fcxrentis nonaginta li- 
bri* parvorum ex nunc eidem Jacobo finem fecimus, 6r plenam 
remiitìonem , & pactum de ampllus non petcndo, rum ipfosde- 
narios , ut dittum eft, integre habuerit & scceperit ab eo mu- 
tuo ditta matertera noftra. Et ctiam volumus . & promittimus, 
quod prò prediftis denariis per nos , òc Qffieiales noftros , vel 
Com. Tejvffii non molcftetur , ncque inquietetur , precipientes 
ex nunc prout ex tunc, & ex nunc prout ex tunc , maflarm 
fjoftris &; Cora. Tarvifii prefentibus 6c futuris , quatenus vifìs 
prefentibus eidem Jacobo de jam dittis quatuor minibus fexecn. 
tis & nonaginta iibris parvorum fieri faciant per fuos notarios 
cedulas iblutionis iplos' ponentes in ipforum malfariorum rece- 
pì is , Óc expenfii. In tujus rei teftimonium prefentes fecimus no- 
ftri lìgi! li imprellìone muniri . Dat. in Ifpruk anno dom. mil- 
lefimo trcccntcfiwQ vigefimo fexto die XX. Septcmbris , Inditt. 
©ona. 



Num. MXIV. Anno jj a s. **. Settembre. 

Sentenza de* Giudici deputiti p*r U cauft tr* '% Veneti e t Tri» 
vigitni. Tutta, dal Cadice documenti Trivigiani Co. Scotti, 
Num, 4± 

Hoc eft exernplum cujufdam ìnftrumcntr, five fententic ru- 
Jus tenor per ordinem inferius dee In ra tur . In Chrifti nomine 
amen. Nos Aldigorius de Meftre Jr.dex, & Montanarius de 1U- 
vagninis Judiccs , & Officiale* deputati per Cora. Ter. ad co- 
gnofeendum, àc ttefiniendom de cattfis, & queftionrbus rerrenv 
tibus inter Civcs 6c diftrittuales Ctvitatis Tar. ex una parte , «e 
Civcs, $c diftrittualcs Civitatis Venetiarum ex altera, fub Dom. 
Axone de Confaloncriis de Rrixia fot. Tat. cogaoCcentes Cupe* 
teqaifitionc» 

Omini (Ti s 

Lefta, lata, data, publieata, & pronunciata tuìr difta fentcn- 
tìa per dictos Dom. Aldigcrium , 6c Montanarium Judiccs , òc 
Officiata fupradittos, abfente Doro. Tholbeito Calaa eorum fo. 
ciò, euro cfl'ct extra Civiratem Tar. fed citato ad dermi m per 
Hcniigetum de Cornoledo rreconcra Com. T«r. caufa citationis 
per me Notarium inf r»fc»i pruni , prefente ditto fer Matthew 
nomine predifto in MCCCXXVI. Indie*. IX. fedente» prò tribu- 
nali in major! pafatio Com. Tar. a^ bancum Gruarum die Lu- 
ne XXII. Septcmbris : prefentibus fer Zanino de Rolando, Co- 
jadioo de Camino, Bompejo qu. prandi de AUtnicbcUima , Al- 
be t« 

% 
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fcertfào de ViiU, Banhoiomeo de la Pignoca ttotariis , & alili 
J^iuiiòus teftibus. 

Ego (Jalatius de Salito Sac.PaU Nòt. & Notarius , & Officiali* 
«iftorura Jadkum & Officialium, &ad diftum officium deputa* 
tus interfui , Se fcripfì . 

Ego Petrus Zordani t . i * Sac< Pai. Noti prout in ditto in* 
finimento, live fententia irtVeni , bona fide i fina fraudo fidali* 
ter cxemplafii 

Munì. MXVi Arind ita*, i*. Ottobre, 

?9*fahe ttiverfi de* trivigiant fora unà amba/cinta fpedltÀ 
- Ha! Re di Bumia per invitar f rividi alle fue no*&e * Tratta 
dal Cod» documenti Trivigiani Co* Scotti N< tf« 

• 

Millcfimo tercertte/ìmd Vige fimo fcxto indici. tó« die Marti» 
XIVì Oftobris Curia Antiatlòrum com. Ter. coram Dom. Gu*- 
lielmo vicario fupradicìo in Camino Antìanorum dicìi Comuni» 
ad fonum campane, ut moris ett» folemniter congregata i pro- 
pofuit idem Dom. vicarius, & libi petìit confifium exiberi , 
quid agendum fit fuper ambaxata , & requifirionc Screnifiìmi 
Principis Dom. Regis Bohemie Se Polonie, Ducis Cnarimhie&c. 
tiupcr facta, Se expefìta per nobilcs viros Donu Ulricum de 
Taufres, Se Coradum de Arbih , Se Theogonum de villandrc» 
Ambaxacores ditti Dom* Regis continente intcr cetera quod 
cum diftus Dom, Rcx intendat in proxirao nuptias celebrare , 
Dom. annuente, ad quas omacs propinquos, amicos fuo9 tante 
letitie gioita effe participes j Se conforteS , Com» Se homifìea 
Ter. dirti ambaxatorcs ipfius Doni. Regis ex patte tiicìn Dom. 
Regis ttmquam ejus iritimos, Se ditecìos ad diftarunj nuptiarum 
foìeronia inUantiflìme Convitarunt, requirentcs inhisab eisfuunt 
auxilium, confilium., Se favorem ficut h«ndri dicìi Dom. Regis 
crediderint convertire. 

Fu rimèffa a* C»n/Ìfli di XL. e Maggióre t ed in queft* 

Ddra. Ugo qu. DaoielTs Mofterii Not» ARtiafms prò fe , Sé 
ejus Collegis Ant. Com, Ter» fuper dic*ta requiiìtione ditti Dom. 
Regis confuluìt quod per Dom. Pot. feu ejus vicarium, & ejus 
Cariarti Antianorum ex parte ipforurri, Se COm» Ter* fiat con* 
grua, Se decens St honorabilis rcfponfio ditti* ambaxatoribua 
ditti Dom. Regis offerentes eifdem, quod Dom. Pot. Ter. An- 
ziani , Se Com. Ter. de dittis Nuptiis , ex tarita gloria , St fo# 
jemnirate riuptianirn , quam dittus Dom. Rex face re , Se celeri 
brare intendit gratulantur gaudio valde magno , tamquam de 
Dorm fro precipuo, intértdentes juxta pOiTd fuùm in dittis mi- 
ptiis, cum tempus fuerit , honorarC j ficut honori ditti Domini 
Regis crediderint convenire, parati fera per ad omnia ejus ben« 
giacici, St honorasi Dicendo hec , Se alia, que ditto Dom. Po 
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& ejus Curie prò bonore ipfins pom, Regi* , Se borio fatuCon^ 
Ter. videbitur cxpcdire t 

Item quod interim per dittam Cariam Antianorum ditti Com* 
eligantur otto fapientes de utroque grada , qui fuper ditta ie* 
fponfione, Se invitationc debeant providcrc, Se deliberare , 3e. 
quidquid prò honore ditti Dom, Regis, Se bono ftatu Com. Ter, 
credidcrint convenire, Se quidquid per eos provifum , Se dcliw 
beratum fucrit fuper predittis, Se circa preditta icducatur irf 
icriptis, 8c tunc tempore competenti, aproximantc termino nu. 
ptiarum proponitur Confilio majori ditti Com. Se poftea proec- 
datur fuper predittis, fecundum quod ditto confilio placucxit. 
ordinare, Se robur obtineat firmitatis, 
Fu frefs. 

Millefima , Se Indittioné predittis die jovis XXIII. O* 
CÌobris Confilio majori Com. Ter. coram Nob. & potenti Tiro 
Dom. Guidone de AugoqloiTìs de Forlivio Tot. Ter. in Palatio 
minori Com. Ter. ad ìonum campane , Se voce preconia , ut 
mori» eft, folemnitcr congregato, propofuit idem Dom. Bello, 
fus de Salutare Judex, Se vicarius ipiìus pom. Por. Se libi pe. 
tiit confilium exibcri quid agendum fit fuper infra fcripta pro- 
vinone fatta per Sapicntcs elettos per Curiam Antianorum, 6* 
Confulum ditti Com. ad providendum fuper rcfpo*fione fienda 
ambaxatoribus Pom. Regis Boemie ad invitationem fattam per cos 
•x parte ditti pom. Regis , cum per majus con fitfum ditti Com. 
alias reformatum extiterit, quod quidquid per d'ttos Sapiente» 
fiiper ditta invitationc provifum fueiit, deberet proponi ptefen- 
ti majori Confilio, óc poftea procedi, ficut ditto Confilio vide-, 
fcitur expedire cujus provifionis tenor talis eft? 
In Chsifti nomine amen, 
Hec eft provifio fatta per Sapientes etettos per curiam Antia. 
«orum Com. Tcrv. juxta formatti reformationis Confili! d\t\i 
Com. fuper ambaxata , Se invitatione fatta per folemncs amba* 
xatorcs Illuftris Pom. Pom. Henrici Rcgis Bohemie , Se Polonie 
ac Tirolis , ór Goritie Coraitis, Aquilejenfis, Tridentine , Se 
Brixinenfis Ecclcfiarum, Advocati , ex parte ipfius Pom. Rc^is 
Dom. Por, Se Com. Ter. videlicet quod refpon fio alias fatta per 
Dom. Pot. Ter. feu ejus vicarium, Se Curifm Antianorum prc- 
dittam fuper predittis valida fit, Se firma. Et quod de novo et 
parte majori» Confitti, Se ditti Com. Ter. felices, Se exultantcs 
de cunttis hpnaribus, Se letitia ipfius Dom. Regis , appropin- 
quante tempore ipfa rum nuptiarum, Se folemnitatum e»rum,de 
quibus fit mentio pet ipfos ambaxatorcs, intenduat honorare il- 
luni , ipfique fcrvirc tamquam Dom, precipuum , Se patrert 
ipforutn. 

Fm prefd , 

MiHefimo , «e Indicatene fupradittis die Lune XXVII. O- 
ttobris Curia Antianorum Com. Ter. coram ditto Pom. vicario 
• in camino Antianorum ditti Com. ad fonum campano, ut mo. 
Ti» eft, folemnitcr congregata, propofuit dittus Porn. vicar?u$ 4 

Se fibì 
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& fibi petìit cenfitium cxiberi fupcr co quod cum prò parte 
Doni. Por. Antianorum, Se Com. Ter. facla iit rcfponiìo atnba- 
xatoribus Dora. Rcgis Bohemie, fupcr ambaxata, oc invitatone 
pei cofdcm ambaxatorcs ex parte ipfius Dom. Rcgis fatta ditto 
Dora. Por. & Coro. Ter. fccundum provifioncm faétam per Sa- 
piente* ad hoc cleftos roboratam per majus Coniilium ditti Coro, 
oc rcfponfum (ìt per ipfos ambaxarores , quod expettabant cer- 
tam rcfponfionem haberc ad hoc iir poflent ditto Dom. fuo rc- 
ferre illud quod cflfct acceptabile, & conveniens tanto Domi, 
no, 8c per XV. dics elapfos preftolati iint in Civitate Ter. fpc- 
ranres indubic refponfionem haberc, Se audirc ccrtam , oc lauda- 
ti lem , de determinatali! : & iterato rogent ditti ambaxatorcs di- 
&os Dora. Pot. Antianos, Se Com. Ter. quatenus vellint honore 
ditti Dom. Rcgis deliberare fupcr ditta eorum ambaxata, oc il- 
lam rcfponfionem facerc, de qua dittus Dom. Rex poflìt merito 
contentari, Se ut portine ftatum Civit. Ter. ipli Dom. Regi fa- 
vorabiliter co menda re . Afferentes dicti ambaxatoxes , quod ere 
dunt merito convenire, quod dittus Dom. Rex conducendo Uxo- 
rem, vcl non, debeat a fiiis fubdiris , Se fidclibus honorari , 
licer non ambigant, quod ditte nuptie ordinentur omnino de. 
bcant celebrari. 

Quid placeat ditte Curie ordinare 

Item petiit 'fibi confilium cxiberi fuper co , quod dittum eft 
per alìquos, quod eflct conveniens Ambaxatores ditti Dom. Re- 
gia qui in Civit. Ter. diebus circa XV. pcrfonaliter ocrmanfe- 
ìunt in fcrvitio Com. Ter. caufa concordie facicnde inter Cì- 
ves Ter. inter quo* videtur effe difeordia, honorarc, orTeis pro- 
vidcrc de expeniìs per eos fattis in Civitate , oc diftrittu Ter., 
oc hoc ut ipC pofllnt ftatum Civ. Ter. Dom. fuo Regi fa vora bili- 
ter comendare, oc ipfc Dom. Rex Civitatcm Se diftrittum Ter. 
in fua benivolentia habere pofTit merito comendatum fccundum 
ourd exegerit necelfìtas in omnibus oportuois quid placeat di. 
Ae Curie ordinare. 

Furono rimetfe *' Configli di XL. t Mi^iin, e in yuefio 4* 
XX ÌTlll. Ottobre 

Dom. Ugo qu. Danieli^ Hofterii Not. Antianus , prò fe , Se 
Collegis fuis Antianis Com. Ter. fuper prima propofita refpon. 
fionis fìendc Doro. Regi prefato conluluit, quod per Dom. Por. 
Òc cjtts vicarium, oc Antianos, ConGlium, oc Comun. Ter. re- 
fp or. dea tur dittis Ambaxatoribus Dom. Regis curialiter , òc re- 
vcrcnter, quod ad prefens aliam rcfponlìoncm non faciun t,cum 
intendant fuos folemiies ambaxatorcs ad prefentiam Dom, Regis 
desinare inftruendos illam honorabUcna, Se congruam rcfponiìo. 
<iem tacere ad invitationem, 6c requifitionero ditti Dom. Regis, 
quam prò honore ipfius Dom. Regìa putayerìnt convenir»: di. 
rendo illa verba circa, ea, que utilia, Se ncceffatia videbuntur. 
Fu rimejfi . 

Item fuper propofita requifitìonìs racle per dittos Ambaxato. 
xcs Dom. JUgia fupcr expenfis fiendis cifdcm confuluit ditto* 
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Antianus, quod reCpondeatur di&is ambaxatoribus , quod confi.» 
deratis neceflìtaribms communis, Se hominum Tervifii , qui bus 
ad prefens vexancut , & oprefli funt vehementex , ficut patec 
omnibus manifefte , quod placcat eis, fi ad requifitionem fuam 
nOn poflfunt, ut cupiunt, compiacere, eos in hac patte habeic , 
ratìonabilirer excufatos. 
Fu prefa. 



Num. MXVI. Alino ija*. aj. Ottobre i 

■Cen/ulta de* Trevigiani /opra una lettera di *Amkafcìat*rl fftdì* 
ti a Venezia per maneggiar aggravi di quel Comune contri 
quelle di Trevigi Tratta dar Cod. documenti Trivigiani co» 
Scotti N. * 

MCCCXXVI. Indici. IX* die jfovis XXIII. Ótìobris Curia An» 
cianorum Com. Ter. coram Sapiente viro Dom. Belloto de Sa» 
Jurare de Forlivio legum Dottore Jud. vicario Nob. óc potentit 
viri Dom. Guidoni» de Argoglofiis de Forlivio Pot» Ter. in Ca* 
mino Atttianorum predictorum folito ad fonum campane , ut 
moris cft, folcmnitcr congregata, propofuit idem dom. Vica- 
-fiusj, fic fibi petiit confilium ex i boi fu per infraferiptis litteris 
miffis ex parte Dom. Beraldini de Cafcrio, & fociorum araba- 
xatorura Com. Ter. in venesiis, qutrum litteiarum tenordigno» 
feitur effe talfs. Suls Dominis DominisPot., Antianis , Confìlio, 
Se Com. Civit. Ter. Berardinus de Caferio , Thomeus de Bew 
rardis, & Federicus de Eccello fe ipfos cum reverenda debita, 
de devota. Novcrit magnificentia veftra, quod beri circa vefpe* 
ras pervenimus ad civitatem Venetiar. & hodie ìn manefuimus 
coram Dom. Duce, & COhfiliaxiis , de Capiti bus XL. ubi per 
no» ex polita ambaxata rtobis cOmmifla , fatis benigne recepti , 
&c auditi jfuimus, ór poli brevem deliberationem per eos fa» 
rtam , refponfum efl. nobis. Quod fuper gcftis per eos, & peti- 
tis per nos habuerùnt folemnc, & perfeébim confilium , & quod 
non folum in decem Capitali* fecimus cantra pacta , fed pluf* 
quarti in L & quod iftas iljurias nulla ratiohe de rhundo In» 
tcndunt ultcrias fuftinere: dicentes, quod certos procefTus, Se 
quedam fua ordinamela fccerunt "de heri con tra nos , que fi 
cis non proficicnt ad eorum intentionem » de aliis utilioriba» 
remediis proridebunt . Et demum Vos, & nos rogant , ut non 
dotis eis caufam, quia in ter cereros ^ujus mundi vos di ligunt&c. 
(ile) Qtìidquid autem heri fecerunt hoc eft, videl/cet quod de 
nulla re de mundo cu}ufcumqut iìt generis per Officiale* 
Com. Venet. Verfus Ter. dàbeat fieri bulleta. Itera li infra otto 
dies per vos non mittatur ad tractandum concordium, èc com- 
pofitionem , quod ab inde in antea nullus audc.it corrducere 
Venctias panem de Meftre, fttb pena perdendi dietim, paiiem . 
uis tcio rcmancnws bic . & nendum locati fa&us, nifi cu* 

•mai 
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%mni hurhìHtate, «c curialitate , & nondum fecìmu* ptoteftà* 
tioncm, cxpcttantes adhucfialia nobis mandate vultis : Òt inte* 
xim rum amici» Cora. Ter. & noftris coìloquium habebimus « 
& rotum quod porerimus operahimas. lnfuper, firut predixi* 
«iiis > nondum fecimus proteftationem > nec nobis confultum 
cft , quod cam faciamus , attamen quod mandabiris penitui fa- 
triemus . 

Data Venet» XXll. Ottobris. 
Fu rimeffa, a' Configli di XL. e maggiore , e da quefìt furono 
fletti Savii per difaminar la materia, l quali poi penfarono , the 
rigoverno Veneto fi proponeffe di eleggere due Saviiper parte , per 
«cardare gli undici Capitoli f opra i quali tran nate* h dlfe* 
renK* . 

■ ! T ■■ ■ ■ i r ■ ■ ■ ■ 

Num. MXVII. Anno 13*5. 30. Ottobre» 

Ulcere à del VUari* del Re di Boemia , che il Comune di trivlgi 
gli dajfe la maniera di potè" con gli ^Ambafciatorì andar eJfo 
fet trattarvi dcHa tregua con Cane y ed altri affari. 
Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. * 

Mìlleàmo, & Ind. predittìs, die penultimo Ottobris Curia 
Antianorum Com. Ter. cOram ditto Dom. Belloto de Salutate 
Judice vicario ditti Dom. Pot. in minori Palatio Com. Tcrv, 
campane foniru, utmoriseft, congregata, propofuit idem Dom. 
Vicarius, ck libi petiit coniilium exiberi fupcr CO quod dittufflj 
& expo!! rum eft Domino Por. ÒC ejus Curie Antinnorum|, & plu- 
xibus aliis fapientibus Cmt. Ter. ad hoc fpccialiter convoratis, 
ex parte magnifici Dom. de Duyno, videliect, quod intentionis 
cft ditti Dom. de Duyno prò {la tu, & honóre, He con fervano- 
ne civit. Se Com. Ter. ad preientiam Sereriidìmi Frincipis Dom. 
Henrici Regis Boemie &c. perfonaliter accedere in proximo , 
tam fuper fatto «eguarum initarum inter dittum Dom. Rtgcm, 
& ejat iubdìtos, & Dom. Canem de la Scala, que quidemtre* 
gue finiunt ad nativitatem Dom. noftri Jefu chrifti proxime 
venturam, quam etiam fuper aliis imminentibus ntgotiis apud 
ipfum Dom. Regem , evidenti utilìtate Cora. Ter. fpecialitef 
pcragendia, ad que negotia effeftualitcr fideliter peragcnda prò 
Stata, & honore Com. òc hominum civit. ter. fé ofrem dittus 
Dom. de Duyno fé in ter pone re juxta pofle , prout eidem oro 
4btu, & confervatione Com. Ter. putaverit convenire. Etfacìa 
diligenti examinatione cUm ejus Officialibus hìc i Òt alibi, non 
habeat unde potfìt predifta ducere ad effettum , ùc^ fperat t 
«bfque Cora. oc hominum Civitatis Ter. ad quorum férvirium , 
■ &c bonum intendit dirigere iter fuum, auxilio, confìlio, 6c fa- 
vere; idei reo Dom. de Duyno reqnirit cura omni inftantia pre- 
cibus, quibus poteft dittos Constine, U homines Ter. e»uod ad 
f «ditta exeoucoda debeant, «cprocurenttaiiter pxoyidere , quo4 



io6 Documenti, 

fpfe Dom. de Duyno, oc Arabaxatores Coin. Ter. ini ri ad Dori* 
Resero occalìone prcdicta cum auxilio, conlilio $c favore Coni. 
Òc ìiominmn Ter. ad quos predica pcrrincrc nofcuutur prò bo. 
no ipforum ad prefenriam ditti Dom. Regis rum audacia fecu- 
ia valeant proficifei, òc fic honorifice ficut decer $ ita quoti 
dittus Dom. Dux leta facie ipfum dom. de Duyno, òc ambaxa- 
torcs prcKitos in Gnu fue bcncvolcntie 1 u per predittis habere 
valeat merito & favorabiliter comendatos , Se exinde Com. '4c 
horoines Ter. frufturo recipiant utile ficut fperanr. Et quod in. 
terc* talis, óc bona cuftodia habeatur de Civh. Ter., quod in 
ftatu bono, Òc pacifico abfque aliquo peticulo confcrvetur ad 
honorem ipfius Dorq. Regis, òc bonorum hominum Civit. pre. 
ditte. 

Fu rlmejfék al Confali* maggiore, che elefe 6, Savii per de* 
fu min ari a , 



Num. MXVIII, Anno 13*$. 30. Ottobre, 

Confulta do % Triyìgìanì per provveder alla fearfet\a & f* 1 ' » 
oglio , e cafeio in Triviri introdotta per difeordie con Vinegia* 
Tratta dal Cod, documenti Trevigiani Co, Scotti N. tf, 

* 

In Chrifti nomine Amen , Annoerufdem Nativit. MCCCXXVI, 
Ind. IX. die jovis penultimo Ottobris, Curia Antianorum Com« 
Ter. Coram Sapiente viro Dom. r.eJloto de Salutare Judirc Af« 
feflbre, 6* vicario Nob. òc Pot. viri Dom. Guidoni* de Argo» 
elofiis dcForlirio Poteftatis Tcrvifii in Camino Antianojum du 
tti Com. folito ad fonum caropane , ut moris eft , folemnitei 
congregata, propofuit idem Dom. vicarius, òc (ibi petiit con» 
iìlium exhiberi, quid agendum Ut fuper co, quod cum falis , 
cafei, de olei ad prefens in civ. Tcrv. videatur penuria rcful» 
tari propter difeordiam Venetorum, quidplaceat ditte Curie or- 
dinari ad hoc, ut ipforum copia habeatur. Demum in refor. 
mat io n C , 

Fu mejfa a' Confali di XL. e maggiore « 

Itcm eodem roilleiuno, Òc indittiono, die Veneri» ultimo O. 
ftobris Confili© majori Com. Ter. coram ditto Domin. Por. in 
Palatiò minori ditti Cam. ad fonum campane , òc voce preco, 
nia, ut moris eft, folemnJtcj congregato, propofuit Dom, Bck. 
letus de Salutare Judex vicarius ditti Dom. Pot. de mandato 
ejafdem Dom. Pot., Òc Ubi petiit con01ium exhibcri quid «- 
gendum fit fuper propofita , cum per Curiam Autianorum , òc per 
Confilium XL. ditti Com. deforma tum extiterit,quod ditta prò. 
polita proponatur prefeati majori confilio. 

Dom. Beraldinus de Caferio Ancianus profe, òc Colregìsfuìs 
Ancianis Com, Ter. fuper ditta propofita confuluit , quod per 
Curiam Ancianowm dicìi Com. ciigantur duo Sapiente» qui ire 
debeant cum uno ex milifibus Dom. Poteftatis ad faciendnm 

redu. 
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rcdurere in fcriptis fai, & oleum, quod eft in Civit. Ter. Et 
quod vendentes illud non poflìnt , ncc debeant vendere fai uU 
tra XXII. fold. par. fi fai vendebatur ante difeordiam yenetia* 
x«m XX. fol. par. & fi vendebatur XXII. fol. poflìnt vendere 
XXly. fol. par. prò Stario. Et oleum poflìt. vendi XL. denar. 
par. prò libra. Et Cafeum fecundura cltimationem alias faftam- 
Et quod corapellantur preditti venditores predilla vendere prò 
predittis pretiis fub pcnis eifdem auferendis , fccundum for. 
mam xeformationum Com. Ter, & arbitrio Dom. Fot. Demum 
in rcforinationc ditti Confili! polito partito per dittum Dcm. 
Vicarium ad buxolos, & ballotas fuper ditta propofita firma* 
tam, & obtentum fuitper CXXXVIII. confi liarios concorditer , 
XIII, ab eia diferepantibus prout confuluit diftus A ncianas ' 



Num, MXIX. Anno ti. Ottobre, 

*Aff ornamento, dì mercede fatto <tV Trevigiani *d un Nttdjo , 
che Aveva ferino per una tregua tra il Sig. di Duino , • fuo% 
aderenti, ed un sAvogaro ed altri fuoi amici eftrinfecì . JiZU 
. t? dal Cod. documenti TÙvigiani Co. Scotti N. 

Itcm eo Millillcfimo , & Indizione die Venetìs ultimo O- 
ttobris Curia Anrianorum Comuni Tervifii in camino Antiano* 
rum predicìorum] folito corani dieto Domini vicario ad fo- 
rum campane, ut morta eft, folemnirer congregata, propofuit 
idem Dom. Vicarius 1 & Ubi petiit confilium exiberi fuper in. 
fraferipta provifione rum alias per Curìas ah ti ano rum di Ai 
Com, reformatum extiterit, quod proponatur prefenri curie, 
cujus Provificmis tcoor' talis eft? Provifio fafta per Petrum Za- 
neilura, Guidonem de Maroftira Not. elettos pei Curiam An, 
cianorum ad tradandum fuper co, quod Rigus Marci de Rigo 
Nor. petit iibl provider! de fuo fatarlo, & labore prò fcriptu. 
ris fattis per eum fuper treguis faftis inter Dom. dcDuyno,^ 
alios cjus amicos ex] parte una, & Dom. . . , Advocatum, «c 
cjus amicos axtrinfecos ex altera, vifis namque fcripturis pluri- 
bus, & diverfis fcriptis, & fìtti* per dittum Regum, & con- 
siderato labore maximo, quem conftituit in fr ribendo dittas 
fcripturas , $c habìto etiam confili© quamplurium difereto* 
rum virorum, qui in talibus funt experti, providerunt, quod 
ditto Rigo fiat bollcta de X» tffc dcn. par. prò éjus premio , 
£c labore preditta rum fcripturarum , que folvantur de omnibus 
collctti*, mutuis & extrattibus Collcttarum ali is non deputati*, 
F* frefa , 



tot ft OCUMÉKf f» 

. • . ... - 
Kam. MXX. Anno ijaff. ji. Ottobre « 

Decreto de'trivigiàni^di pregar àrtico della Uefa , che , *4* 
**Pf refaglie ottenute contro i E afa nefi , hr conce* 
defe di poter condurre certo legname ad *Afolo necefario per 
lavori d+farji in quel Caftclle 4 Tratta dal God. documenti 
Tririgiani Co. Scotti N. <r. 

■ 

Millefimo 4 Se Ind. prediAis, die Verieiis ultimo O&obris in 
fcformatiortc Curie Antiarlorum . Com. Ter. coram difto Dom, 
Vicario in camino diftorum Antianorum folito ad fonum cam- 
pane ut moris cft, folemniter congregare pofito partito per du 
ftum Dom. vicarium ad bux. & ball, fìrmatum fuit per X. Con* 
liliarios concorditer, nemine diferepantc, quod ex parte Com* 
Ter. rojgctur pom. Arricua de la Retta, quod vellit concedere 
de gratia fpeciali hominibus de Ballano , quod non obftantibus 
-teprcùaleis Ubi contra eos conceOìs poflSnt lignamen de Baxa* 
rto cortducere Asylum, Si Ubi fidantiam in cundo , Se redeun* 
do concedere in perfonis. Se rebus fuis , donee diftum ligna- 
men conduxerint neceflanum prò laboratorio Caftri de Asy Ilo é 
Se fi diftus Dom. Articus non etTenn civir.Tcr. , quod exnunc 
concedantur lktcre fidantie ex parte Com. Ter. ipfi* de Baxia* 
no conducentibus diAumJignamen Asyllum veniendi cum di- 
tto li gnam ,ne, Se fedeundi fati , Se fecuri cùm fuis rebus, Se per- 
ionis , non obftantibus dìàis reprcffaleis contra eos concetti* 4 
& hot ad pctuionem magifttì Philippi Apothecarii de Asylld 
dirti laborcrn fupcrititis hoc petentis, Se hoc cani inftantia re, 
Juirentis, prout patet in lineria ipHus leftis in preferiti C*ii* 
tulgamcr, òc dìftinfte. 



■ «■'■ - ! • 1 'i - — ua .- 



Rum. MXXÌ. Anno 1317. 9. Gennaio. 

Lióenia di un Podejta riehiefta £ trlvigianì di partirà dalla Càa 
fica per certe novità inforte nella Romagna. Tratta dal Cod* 
documenti Trivìgiani Co. Scorti N. é. * 

CUria Antianorùrn , Si Sàpicntum in camino confueto palatiì 
Cóm. Ter. córam difereto, 6> fapicntc virò Dom. Beloto de Sa- 
lutare Judice , St VlVario diftÌ Dom. Pot. ( cioè Guidone derli 
<frg 0lù fi > congregata, Se petiit libi confilium exiberi , quid 
taciendum fit fuper eo , quod dictus Dom. Guido Pot. predittu» 
comparuiffet, Se expofuiflet cOram Aritiariis, & Sapieotibus qua- 
Iiter prò certis novis e»ergentibus in partibus Romàrtdiole tan, 
gcntibus fpecialitcr perfonam ipfius Dom. Por. petebat, Se re- 
qaircbat de gratia fpeciali libi concedenda' , ut poffet receder* 
cum fua familia , & prò Com. Se hominibus Civit. Ter. place, 
wc libi pjovidcre de novo Remore, offerens fe, Se fua fempc* 



Digitized by Google 



Documenti. 109 

t d omnia grata , & beneplaciti Com. Ter. Super quibus fatta 
proporla per dictiim Dom. vicarium , confultum fuit per nobi- 
lcm, & potcnteru virum Dom. Gucccllonem Advocatum Teiv. 
quod predifta piopofira proponatur Confilio XL. oc fi placue- 
rit Confilio XL. quod proponatur Confilio major i Com. Terv. 
& qttod proponatur ctiam qualiter, & unde poflìt , 6c debcat 
fatisfieri ipfi Dom. pot. de ejus falario, òc unde debeat recu. 
pcrari pecunia. Quod pofiro partito per dicium Dom. vicarium 
ad bux. & ball, firmatum fuit per XXXVI. Confiliarios in con, 
cordia, *» no Confìliario diferepante ab eis, ut confuluit dictus 
pom. G uCcel, ° advocatus Ter. Antianus ditti Com. Ter. 
Die Veneris ix. Janaatii. 



Num. MXXH. Anno i }i7 . ia. Gennajo. 

Dtereto de* Trivlgianì che lì da\) di un foldo per lira, e dtì\§ 
btfile vive e morte s* incantajfero per pagar un debite dell* 
Conteff a di {Gorizia ver [e Jacopo Pievano di C avendo lino • 
Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 4, 

Firmatum fuit per XVII. Cenfilìarios concoxdes, fex difere, 
pantibus. pofito partito, per dictum Domin. vicarium C citi 
Bcllote de Salutare Vicario di Guidone >Ar$oiofi ) ad buflbloi 
crjm balloris vigore fui arbitrii concedi per Com. Ter. òcomni- 
modo jure, oc forma, qu bus melius fieri poteft , quod dacium 
uaius denarii prò libra, & beftiarum vivarum , oc mortuarum 
Civir. Ter. Burgorum , oc de portu incanretur , Òr. incantar! 
debeant ad folvendum in continenti ufque ad unum annum a 
tempore date proxìme fecuturum . Et fi de ipfo tuberi poterit 
ultra MMMMDCXC. lib. den. par. dari debeat cui plus de ipfo 
dare voluerit, 6t de ipfo pretio dare, ocfolverc MMMMDCXC. 
lib. par. Dom. Jacobo de Cavcndelino predifto prò fatisfacìio- 
ne , & fplutione denariorum , quos recipcre debet ab excel- 
fa Domina Domira' Beatrice Goritic , oc Tirolis Comitif- 
fa , tutfice Magnifici Dom. Dom. Jo. Henrici Goritic , & Ti» 
xoììi Corniti», oc Civ. Tar. audio ri tate Regia Vicarii genera 1 is , 
Se refiduuna ronverrere in caufam debitam . Et fi de ipfo da- 
ciò haberi non poflet ultra di&am fummam MMMMDCXC. libr, 
parv. ipfum dacium dari debeat Jicto Dom. Jacobo, vcl cuivo- 
Juerit ejus procurator in folutionem , 6c prò folutione pecunie 
iupradicte . Et quod prò predidtis MMMMDCXC. Libris fiat 
bulleta ipfi Domino Jacobo , qui folvi debeat de denariii dtett 
Hacii. Et quod MafTarii Com. Ter. piefentes oc futuri cedulas 
faciant de receptione denariorum di'ti Dacii, oc ponant in fuis 
receptionibus , óc ipfam bulletam fatta m prò preditti» ponant 
in fuis expenfis. Et hoc ex vigore' di dia rum littcrarum : fe- 
r undum quod cpnfuluit Dom. Gerardus de Baldachinis Judcx , 
qui cft de numero dittorum Sapicntum. 

Kum. 
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Num. MXXIIÌ. Anno 1327. xj. Geanajo. 

tètifulta. de'Trivigtani pe+ impetrar dal Redi Boemia qualche À A 
Jegndmento s Guecelhne sAvogar 0 pelle fpefe fatte , e à*f*rfi 
in fervigi* del Comune, Tratti dil Cód. documeriti Trivigia- 
ni Co. Scotti N. 6, 

Curia Antianorum, & Sapiéntum in camino Palar ii Comuni* 
Tatv. confucro, corani àiiìo Dom. Vicario, ut moris eli , fo- 
Jcmniter congregata * propofuit dicìus Dom. Vicarius; fic per fi r 
Ubi conlllium exiberi , quid facictidum fit fviper CO , qtiod di- 
cium oc expofitum eft per diferctuni * & fapiéntem virurrì Dom. 
Plora vantimi de Huriìo Judicem Reclorcm Coni. Tar. prò fé , 
& Dom. OdoricO de Bonaparté ejus fo< io, oc ditti Com. Tar. 
rettore, videlìcet quod eflet conveniens, quod propter èxpen- 
fas, quas Nobi vir DOm. GùCcello Tempélìa advocarus Ter. re-, 
cit, &: facere oporret prò confervationc ftatuS pacifici Civit. 
Ter., oc dittridtus* cjuod dietus Dom. Gueccilo Àdvocatus reco- 
mcndetur , «5c retomendàri debeat a pud Sércniflìmum Principe™ 
& Dora. Dom. Henricum Boemie, & Polonie Régem , Carin- 
tkie Dncem, Tirolis, oc GOiitié Cónìitem,- Ecdeliarurri Aqui- 
lejcn. Brixinen. oc Tridentine àdvòcatum è oc quod per ipfum 
Ambaxatorèm fupplicetur eidem Dom. Regi cum omii inftan- 
tià , & affedione, quod fìbi placeat j OC digrietur eidem Dom. 
Gaecelloni AdVocato prbvidere facere de bonis & redditibus 
Cort. Ter. prò expenfis factÌ9 * & fiendis prò redemptione oc 
confcrvatione Civit. Te*. 6c diftriclus in honòrem, oc magriifi- 
centiam ipiius Dom. Regis , fecundnm quod i p fi Dom. Règi prò 
honore ipfius melius videbitur expedi re, & quidquid per di- 
cium Doro. Regem factum fuèrit de grati» f pedali in predici is 
dido Dom. Guecclloni advocato valear , & teneat , & pieno jixre 
jtertineat ad ipfum Dom. Guecellonem Advocatdm , oc ejus hc- 
redes, & quod per prefenrem Curiant Antianor. oc Sapiéntum, 
oc 1 Com. Ter. fatùm, & firmum in violabili ter , &c 'integralitcr 
habeatuf, Statuti* vel Reformationibus Com. Tal. loqacntibus 
la coritrarium non obftantibus, que Omnia; abioluta llnt , & 
Aro abfolùtis in predietis omnimode habeantùr , non obftanti- 
ous atiquibus verbis , feu folemnitatibus in ipfis staruris , vel 
Reformationibus contenti* hiis derogantibus , fub qualunque 
Verbo rum, qui bus intclligatur per hoc total iter derogar um. 

Fu rimtjfé J Configli di Xt,, * f»éggUr* i i fu femprt con* 
firmata* 
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Nora. MXXIV. Anno 13*7* ij. Gennaio. 

Órdini diverjì de* Trivigtanì fer il miglior «rdin^dslU Cini t 
Tratta dal Codice documenti Trivigiani Co. Scotti N. 6. 

Reformationes fub Regimine Nobiliurri vi 10 rum Dominor. 
Odorici de BOnaparte, Fioravanti de. Burfio, Se Thomafii de 
Gaulellò Judic. retto rum Cora. Ter. (cripte per me Clententem 
de Aldino Not.ìpforum Re&orum, Se Com. Ter. in MCCGXXVII. 
Indici. X. 

Supcj fatto cuftodie Civitatis Ter. firmatum fuit per XXX. 
Confiliarios ex Curia Aotianorum , Se Sapicnrum in concordia , 
nerainc diferepante, quod Dom. Odoricus de Bonaparte, Se Flo- 
ravantus de Burfio Jud. firit, effe, Se ilare in palatio Comunis 
Tar. Se habere debeant illara familiàm , quam Dom, Guercllo 
advocatus Tar. duxéric ordinandura , ut confululr Doni. Marcus 
de Aldemario . i 

Iterò firmatum fuit quod habere dabeant ditti Dora, OdOn- 
cus , Se Floravantus X. lib. den. par. in die, & prò qualibèt die, 
Videlicet fex lib. par. ditto Dom. Odorico , IV. libr* prò ditto 
Doni. Fior a vanto, pofirò partito per dittum Dora. Vicatium ad 
bulT. St ball, firmatum fuit per XX11L Confiliarios ex dittis 
Curiis Antianorum, & Sapientunl in concordia , IV* exiftenti- 
bus in coatrarium, prour confuluit Dom. Matthcus Roberta* 
de Salamone Jud. Anrianus Com. Tar. 

Curia Antianorum , Se Sapicntura in ftipr aditto camino dirti 
falatii, ut moris eft j coram ditto Dom. vicario congregata , 
propofuic dittus Dom. vicarius, Se petiit fibi confilium exibc- 
ri quid fit fteiendum fu per infrafertptis , videlicet fu per fatto 
falarii Dom. Fot. Se fuòium OrHcialium. fer Petrus de Valle Noe. 
confuluit quod ditto Dom. Fot. fatisfiat prò quinque ménfibus 
de fuo falario , confidcrati» expenfis per eùm fattis ad initium 
Regiminis fui, computato eo quod recepir de ipfo falario; Se 
quod eidem Dom. Fot. fatisfiat de tri bus equi* perdiris die qua 
Dom. Guercllo advocatus prodens inimici! Civitatcm Tar. cum 
fequacibus fui» fecundum cftimationOm alia* fattam de dittis 
equis per Officiale* «d eftimsi ionem predic'korum equorum de- 
putate*. Et quod mudarli mude magne, Daria rii vini , Se Ma- 
ciarii unius denarii prò libra, & Mudarii, Se Daciaiii de Me- 
lare roga n tur tacere predittam folutionem prò rata ipfis eoo. 
ingente* fecundum quod pfacuerit Dom. Odorico de Bonapar- 
te, Se Fioravamo de Burfio Rettoribus Com. Tar. Ita ramen 
quod ipfc Dominus Fot. & cjus Judex , feu Virarius , debeant 
tacere finem , Se reraiflionem , & vocare Chi bene folutum , 
& integre fatisracìum i Comuni Ter. de omni eo quod petere 
poffenf occafionc fui regiminis , Se occafione (ai falarii , 6> a- 
lia quacumque de caufa. Fofito partito per diftum Dom. vica- 
riata ad bufl*. & ball, firmatum tuie £cs lxxix. Confinario* 
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io concordia, uno diferepantc, ut confuluit ditìus fcr Petrus de 
Valle Not. 

Omiflìs . 

Super fatto mittcndi Arnbaxatores ad Screnifltmum frincipem 
Dom. Dom. Regcm Boemie flrmatum fuit per XXVII. Confilia- 
rios in concordia remine diferepantc, ut confuluit Non. ini ics. 
Dom. Guerci io advocatus Tar. qui confuluit , quod remaneac 
in diferctione quatuor Sapientum, qui funt deputati ad provi- 
dendura fupcr ftatu Civh. Ter. tormandi illam ambaxatam , quam 
prò ftatu , 5c honore Com. Tar. crediderint convenire exponen- 
dam Dom. Regi Boemie predillo per unum idoneum ambaxaro- 
xem mittendum ad ipfum Dom. Regem tx parte Com. Tar. ad 
colloquimi! celebrandum in proximo in terra Tridenti, Scetiam 
prò via e «di de quanti tare (a brìi da ridi dillo Ambaxatori, & un. 
de polli t ha bere pecunia prò dillo falsilo perfolvendo , fecun- 
dnm quod dicìis Sapientibus melius videbitur expedire. 

Super fatto Col letta rum fi» ma rum fuit per XXVII. Confi lia- 
ries in concordia, neminc diferepantc ex ipfis, ex dicìis Curiis 
Antianorum, òc Sapientum, quod omnes Collecìe Com. Ter. im- 
pofitc a tempore quo civit. Ter. pervenit ad Com. ftatum huc 
ufquc ad preterì tem diem , videantur & examincntur per officia- 
les ad hoc deputando* per Curiam Antianorum , & Sapientum , 

3hì vidcri debeant rationcs omnium, 6c fingulorum exacìorura 
icìarum collecìarum . òc mutuorum exceptis quam de collectia 
impofitis prò debitis yenetorum perfolvendis , Se prò muro ci- 
vit. Tar. fiendo, & prò cuftodia Civit. Tar. que collecìe in fuo 
ftatu debeant permanere, òc de ipfis nulla fiat novitas, & quod 
compellantur predicìi cxacìores ad fentandum dicìas rationcs di- 
cìis oflicialibus per Dom. Pot. , òc Rccìores Civit. Tar. fub pen^ 
eorum arbitrio imponenda: exceptis Exacìoribus Collecìarum fa- 
perius exceptarum. Et quod faeìi$, òc fentatis rationibus fu. 
pradicìis, tu ne dille Collette debeant abolcri , 6c cancellati : 
Et quod ex nunc prout ex tunc prò cancellatis habeantur , Se 
quod prò preti i et is Collccìis, & aliqua eorum nullus Civis, fea 
BiftriHualis Tar. poifìt vel debeat moleftari , feu compelli ad 
iolvendum prò dicìis Collccìis , vel mutuis , feu aliqua earum 
per aliqnem officialem Dom. Pot. feu Com. Ter. vel cujnslibet 
alterius Recioti* , excepto quam prò Collccìis impofitis ocea- 
fioiie fatisfaciendi debitis Venctorum, prò Muro civit. Tarv. , 
èc cuftodia dicìe Civit. £t hoc non obftantibus aliquibus Statu- 
ti» , òc reformationibus Com. Tar. in contrarium loquentibus ; . 
fecundum quod confulait Kob. mi les Dom. Gucccllo advocatu» 
Tarv. 

Item dicìi Antiani, òc Sapientes conrorditer eligerunt Dora. 
Thomeura de Beraudis , joannem de Maunico , Bonfrancifcum Za- 
fre Not. ad videndum, òc fe»tandum rationcs predicìas dieìa- 
rum collecìarum, Òc mutuorum, Òc eas canccllandum, òx can- 
cellati faciend fccuadum formatti dicìe rcfoimationis , 6t 

— hoc 
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hoc non oMhmibus aliquibus Statutis, Se xcio: rr.arionibus v.o- 
raunis Tarv, 

E» die, & prcfcritibus fer Bonapafio de Eccella, fer Pctro de 
Valle, Galeacio de Salico notariis, Se aliis . Dom. Floravan- 
tus de Burfio Judcx Reftor Com. Ter. prò fe, oc Dom. Odori- 
lo de Eonaparte Rettore ditti Com. Tat. precepit, Se commi iìt 
Regatino preconi Com. Tar. ajjod clamare debcat in palatio 
Oc piarci», Se loci* Civit. Te/, quod nullus homo, rei perfona 
de Civirare Tar. Se diftriftu iìt aufu*, vei aufa coraparcre co- 
rani aliquo Capitaneo àc officiali alicujus , nifi in Palatio Com. 
Tar, corani ditto Dom* Fot. Tar. Dom. Retto ribus , Se officia- 
Jibus C«hra. Tar. etiam orecipi , vcl pignerari farete aliqucm 
«oram aliquihus de diftrittu Tar. nifi cojram fupradittis Dominfs 
?ot. Rett'aribes , oc aliis officialibus Cam, Tar. deputatis , & 
hoc pena, Se banno in Statutis Com. Tar. contenris. ; Se quod 
Irceanes i"*b ditta pena non fine aufi prceiperc aliquos alios , 
quam coram officiahbus. Com..Tar, a£Vwv Tarv. in Palatio ni, 
iìqiì Com, Tarv. 

- . ■ '■ ■ , > . 1 m j. i ■ ■ ■■ 

Num. MXXV. Anno 13*7. Gcnnajo. 

Wconfern* de' Trivtft&l «J Ein^xrte del Ctjlell» di Si Zen» ne 
dà, Ini rif*Uricdt0 . Tratta 4al Cqd^ documeati Trevigiani Co. 
Scorti N*m. d • 

In Chrttti no«riiac amen, Anna Dcm.. MDCCXXVII. Ind. X». 
die vencris XVI. Jan. Curia Antianorum Com. Ter. & XII. Sa- 
pieotum eletti fuper ftata Civit. Ter. in camino folito Antia- 
netam minoris Palatii iptfus Com. coram iapicnte viro Doni. 
' Eclioto de l'aiutare Judice , & a li c flore , ac vicario nobilis , Se, 
potcntis viri Dom. Guidonis da Argoiofis de Forlivio Po t. Tar. 
ad fononi campane, ut mori$ «ft , folemniter congregata , pro- 
poli it rpfc Dom. Yicarius , Se patiit fi hi confilioui exibcri , 
quid faciendam ile fuper in frale ripta proviiicne , cujus qui- 
dcai juovtiìonis tcnor tah's cjt , providerunt Antiani , 6c $s> 
piente* prò honòte, oc ftatu Comunis , Se «ominidi Civit. Tar. 
quod cum alias qu. bone memorie. Petrus de BonapartC; a qu. 
Domino Comite Goricie , Se a Comuqi Tarvifii locum Caftri 
Sancti Zenonis in cultodiam ccrtis pattis, Se < onventionibus , Se 
tempo ie quo dittus lorus , quo. nunc elt, oc poft moxtem 

ditti Domini Pctri D°minus Odorirus ejus tilìus habuit , oc 
hahet dittum locum , Se fccerit Caltrum cóettrui muris » Se, 
foflìs» Se non apparcat de conventìonibus , Se pattis , propter 
quod poflet prciudicium generali ditto Cojji. Se bominibus Civ. 
Tar. vclcntes providerc . . . . Se ctìam iademnirati ditti Odori, 
ci. pia konore , Se {tatù Com. Tar. & Sonore Dom. Rcgis , quod 
uittus Domin, O4oricus jeeo^nofeat dittum Caftruni Santti Zeno, 
nis . , . . quod c.'dcm deuu & con(ì«;netur cq medo quo ine» 
-Ttm* IX, U ' lfvs 
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hus fieri porctt ufqa. ad XX. annos proxime tentato! , U tali» 
ter quod dictus Dom. Odoricus habere debcat de bonis , & a* 
vere Cora, prò euftodia dirti Calili MCGC. libras den. par. de 
daeio Vini Civit. Tar. burgorum» 6c de £orttt quolibet anno , 
iftis partis, &t eonventionibus , quod dirtus Dom. Odoricus do* 
nec infra dirtum fpatjum retinere voluerìt difturri Caftrurh non 
poifit aliquid peterc de expenfis fartis per cum» & qu; patrem 
iuum prò |cedificationé dirti Caftri i SÌ auteracontingeiitip(um 
Dom. Odoricum nolle, aut noii polle aliquo cafu dirtum Ca* 
ftrum retinere, quod tunc prò com. Ter. fiat fatisfartio defuis 
expénfis fartis in ditto Caftro, & ipfe teneatur , farta fibi fa- 
tisfàrtione, configftàre dìrtum Caitrum Conu & hr minibus C'iv. 
Tàr. atit ci , cui dirtum Com. duxerit ordinanduirì . £t quod 
fuplicetur Doni. Regi Boemie, & Crwrintie Duci , ut omnia , 
& Ungula fupradtóa velìit ratificare, laudare , & approbare . 
Nob. & potens Milcs Dom. Gueccllò Tempeftà advocatuj Tar. 
eonfuluit, quod dirta prò villo, & contenta in ea fint firma , 
3c valida, & fic fiat, & obfervari debeat i ri omnibus ; èi per 
omnia, prout in ipfa tontinetur i curri hac modificatione, ad- 
dinone^ Se corrertene, q"uod ubi coritinetur in eà , qùbd di- 
rtum Caftrum rccogJiofcat idem Dom. Odoricus, St eidem detur 
ufquc ad XX. annos , dicatur Si fìat ufquc ad XII. anftos : Et 
«ti continetur, quod ha beat m\;CC. libri dicàtur Et habeat 
•MGC: libr. par. quolibet anno ; & hoc non obftantibusV aliquì* 
bus Statuti* vel reformationibus Com. Tar. in Contr.-tilim lo- 

Jiueht'bus , que (bruta , & xefbrmationes in hac parte pio ab* 
òìutis omniiiìode kabearifur. Super qulbus" pofito partito ptt 
jpfum Dòm. Vicarium ad bult. &c ball, firmatimi fuit pof £XVI. 
Coflfih ih concordia neminè discrepante, fecundum quòd coiv 
fuluit dirtus Doni. Guecello , & hoc prefente , & aèceptante 
Doni. Odorieo, 

■ ■ » " *> ■ 

Num. MXXVK Anno 1}z7 . aj. Gennaio. 

Secreto de* Triv'gi Ani di sfaldar cento Fanti , e tenerli aIIaGuat* 
Ha di Cuecellont Temp e fio. , e per quello che *gl*y* gli *AnXj*ni 

l»r Aiteffer* comandato . Tratta dal Codice 'documenti Trivi* 
gkni CO. Scotti N. €. 

In Chrifti nomine amen . Anno Dora. MCCCXXVII. Ind. X. 
St Veneri* XXIII. Januarii . Curia Antianorum Com. Tarv. & 
Sapientum habentium plenum arbitriurri fuper ftatu Civit'. Tar. 
in camino (olito, coram fapienté viro Dom. Thomafio de Gau- 
lello Jurf. Kertore Civif. Ter. una cum Nobile viro Dom. ©do- 
rico de Bonapart'e Tot. vacante ad fonum campane , uf mori* 
eft , folcmnitcr congregata, pr'opofuic idem' Dom. Thomafius , 
Se pctiit filW ronfilium exibcri, quid faciendum fit fuper infra- 
fcripta provifiowe. 

Irx 
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In nòmine aoftri Jcfu CHrifti amen. Cogitantes Dom. Ancia; 
ini, Se Sapicntes eletti, quod prò confervatione Civic. Ter. 6c 
diftrittus ncccllarium eft haberc continuo , artentis cohditioni- 
bus prefentibus, C. Stipendiarios pedites, providcrant in con- 
cardia nemirie diferepantc, quod C. Peditcs com mcliori con- 
ditone , qua ^oternnt inveniri, firmentur , Se inveniantur per 
Còm. Ter. ufq. ad unum annnm proxirac vcntnrum , in ipft> 
anno duobùs menfibus computatis, prò quibus aceepti fucrunt 
e. pedite6, qui funt ad ftipcndium Com. Tar. qui pedites de- 
putati fint ad cuftodiam nob. militis Doni. Gùeeeìloni Tempc 
tte advotati Tar. Se ad alia c[uc prò conicrvatione frpfiàs civit. 
Tar. Se diftrittus Dom; Guccelloni advocato preditto & Antia- 
nis Com. Ter. qui prò tempore fuexint, utile, Se ncccfiariuni 
Vifam fucrit ordinare. 

Fi* rimf* A* Ctnfigìi di XL. é magiare i 
A c, lì. (. Eodem Millcf. Se Inditt. die Sabb. XXIV. Januarii 
c "onillio majori Civit. Tar. Scc. 

Dom. Mattheus Robertas de Salemonc Jud.Antianus Comuni* 
Ter. fuper ditta proporla prò fc , Se altiis fuis- Collcgis Antia- 
ois ditti Còm. confuluit quod ditta provino Ut firma ; Se va- 
lida prou t jacet, Se quod de folntione fìenda ipfis ftiperidia* 
tiis , remancar in diferetiòne, Se arbitrio ipfìus Dom. Gueccl- 
tónis Advocati , Se Antianorum, Se Sapientum , qui mine funt, 
rei pro tempore fucrint, fccundum quod cis prò meliori , Se 
cum minori incomodo civium Civ. Ter. videbitur expedi re, Se 
id cfuod pcf eos prqvifttm , ordinatum , Se deliberatum fùcrit , 
òbtineat firmitatem , Sratutis , RcformationibuJ , Se proviiìonibu* 
aliquibùs loquentibus in corrtrarium non obftantibuS , que auv 
clorirate prefenti» conulii in hac parte abfolvahtur, Se proabf 
folutis plenius habeantur. 
Fu frefa.- 

• 

&um'. MXXVIf. Anno ija?. a;. Gennaro. 

Decreto de* Trivlginni il condurre due Medici ,' ed un Chirurg» 
per gratitudine dell a liberazione dtlld Città . Tratta dal Cod. 
documenti Trevigiani Co. Scotti N. s. 

In Chrifti nomine ameri . Anno Dom. MCCCXXVII. Ind. X. 
Ai* Veneri* XXIII. Jannuar. Curia Antianorum Com. Ter. S: 
Sfpientibus clcttis' vigori reformationis majoris Coniilii Com. 
Ter. fuper Statu Civiv Ter. Se diftrittus in camino Antianorum* 
folito irjinoris palitii ipfius Com. Ter. coram Capiente viro 
Dom. Thomafio de Gaulello Judice Rettore Civit. Ter. tintfrum 
nobile viro Dom. Odorico de Bonaparté Fot. vacante ad fonum 
campane, ut moris eft, congregatis propofuir idem Dffrr.. Tho-~ 
mafius , Se petiit fibi confilium exiberi quid fyienduuv fit fuv 
pci infraferipta provinone, quod reverenda tanti benefici! fu-* 
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per redemprionem civit. Se horninum Ter. nuper divina Jargf- 
tionc concedi providerunt Antiani , & Sapiente* Civit. Tciv. 
quod annuatim providcatur Dom. Magiftris Gherardo de Pero, 
no, òt Petro de Fontani* Phyfìcis de IV. lib. dcn. grofl*. prò 
«aolibcr fic Magiiho Albertino Dorainico de Papigo Cirurgieo, 
de XL. fold. den. grofT qui gratis „ Se line aliquo Salario ab 
•liquibus recipicndo tcncantur, òc debeant mederi, Se vifitare 
paupercs & miferabilcs perfonas tam hofpitaliuxn , quam etiara 
aliunde in Civit. Ter. 6c burgis ad hoc ut Deus ipfam Civ. 3c 
diftridum confer7et sa ftaru pacifico, Se tranquillo. 

Fu frtfé 4* C enfigli di XL. « magare » « ÌA f* 

... . ■ 

Num. MXXVIII. Anno ijay. in Febbraio. 

Jl principia di un Likr» dell a CAKcellaria del Comune di Trt~ 
vigi feg->Att Libsr RefermAtltnmn fadArum fuh Dem. Od*rU 
co fu. Demini Petrt de B*n*p*rte , & Themafie de Galueli» ' 
quond. Guidenìs &e. Tiatta dal Cod. documenti Trivigiani 
Co. Scotti N. 

Libcr contincns reformationes fa&as per Curìam Antian. Se Con. 
Alia XL. Si Majori Com.Ter. fuh regimine Nobilium ,& Sapicntum 
virorum Dominorum Odoriri q. Dom. Petrt de Bonaparte, Tho- 
mafii de Galucllo Jud. Se Fioravanti de BurSo Judie. Rcctomm 
Civit. Se diftrittus Ter. tempore floride rcparationis flatus pa- 
cifici Civit. cjufdcm per feliccm adventnm ftrenui, Se nobili!*. 
Umi, atque probiflìmi militis^ Dom. Guecellonis Tempeftc Ad. 
vorati Ter. omnipotentis Dei auxilio , Se fuorum amicorum 
extrintecorum & intrinfer»rttm confilio , & favore fub anno Dora. 
MCCCXXVIl. Ind. X. Poe Tar. vacante, fcriptas per mc.fion. 
francifeum qu. Guidoni» Lane Not. dielorum Reeìorum fn fa. 
fraferiptis diebus trium menfium infiafcriptoruin , vide licer 
fefrbruarii, Martii, Se Aptilis «ce. 



Num. MXXIX. Anno xj» 7 . primo Febbraio. 

Decreti de* Triv'gÌAni di eleggere doti ci altri Sav'j ce* plenìfam 
ten^A per reggere le Stati nel mtfe di FebbrAji : avendo ter. 
min aia Ia ler commjfione gli eletti per il Gcnnsio . Tratta 
dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 6. 

Locus in quo feripte funt reforraatìones forte fub regimine 
Nohilium virorum Dominorum Odorici de Bonaparte , Se Tho. 
malii ùe Galuello jud. Kcctorum Civrt. Ter. fcriprc per me 
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Joaflrìéra Martini de Piombino Not. U orRcialcm ìpforum Ke* 
cìorum & Cora. Ter. 

In nomine Domini noftri jefu Chrifti amen . Anno Domini 
MCCCXXVII. Ind. X. die Donrinico 1. Pebruarii , Curia Antia- 
norum, Cora. Ttr. in Camino minoris pafatii difti Com. Con- 
fucio ad fonum campanelle coraih Sapiente viro Dom. Thomafio 
de Gaulelfo Judiee Rcftorc civit. Ter. more folito folemnitcr 
congregata, prnpefuit dicìus Dom. Thomofius Retìor petcfts fibi 
confiliurri exiberi quid fccicndum fit fu per infraferipta provi- 
none, cujtts renor talis eft. Hec eft quedam provffio fadìa pei 
Cuiias Antianorum Com. Ter. Frovìderunt enim Antiani, Curie 
Ari turioni m Com. Ter. un animi ter, & concorditer, quod pro- 
ponatur Conftlio XL. dicìi Com. Òc Ci Confiliariis dicìi Confi- 
ni XL. placuerit , quod ptoponatur Confilio majori Com. pre- 
dici, Òc fi placuerit Confiliariis dicìi majoris Confilii , quod 
rune in ipfo majori Confilio firme tur quid fit facicndum uni- 
verfaliter fu^er ftatu, ót reformatione flatus pacifici Civici 
Ter., & diftricìiis, & fuper cuftodia, rerormatrone , conferva» 
tionc, guhernatione , defenfionc , & regimine Civit. Ter. & fu. 

J>ra Omnibus, & fingulis ctiam in quihus exigerctur concelTìo 
pccialis dttìi Com. Se duodecim Sapientibus per dicìim Curiara 
Antianorum clccìis prò menfe Januar. nunc proxime preteriti 
,lit finita . 

Fu rimetfa a* C «tifigli di XL. e maggiore , e da ejutfie fu de* 
cretata l' licione di do.: ci altri Savii per il mefe corrente. •' 



Num. MXXX. Anno ij»7« S« Febbrajo. 

Decreti de* T riviri ani che fife rlfervato a* Retteti, él Temfe* 
fts t ed a quattro Savj i' inquifizjene de* criminali fuccedutl 
nel fatto del Temfefia , fent,» che il Podeftà fe ne ingerijfe , 
Trarrà dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. tf. 

In nomine Domini noftri Jefu Chrifti amen . Anno Domini 
MCCCXXVII. Ind. X. -die Jovis V. Fcbbr. Curia Antianorum , 
Se XII. Sapientum Cora. Tar. habendum ex vigore reformatio- 
nis Comune Tcrv. raaioris Confilii, pie n , & liberami , &c 
generalem poreiìatcm, & bayliam Cuper ..tu, & reformatione 
ftatus pacifici Civit., & diftricìus Tel., & fupcr quibufeuraque 
aliis, lolum exceptis cafibus, de quibus fit mentio in reforma- 
tione majori» Confilii predicìa, de qua piene conftat aftis pu- 
bficis per me Joanncm Martini de Piombino Not. fcriptis, co. 
ram nobilibus, & prudentibus viris Dcm. Odorico de Bonapar- 
tc, Se Thomafio de Calutllo Judice recìoribus Civit. Ter. in 
Camino majoris Palatii dicìi Com. ad fonum campanelle more 
folito folemniter congregata , groppfuit dicìus Dom. Thorrafii* 
prò fe , Jc Dom. Odorico prediclo pctens tibi confilium exibe* 
fi, quid facieadun» fit fuper provi fione infwfcripta , te. 

k | no» 
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nor talis eft ; In nomine Dom. noftri jefn Chrifti amen . Htc 
cft quedam provifio , Se reformatio fafta per Curiam Antiano- 
rum , Se XII. Sapienrum Com. Ter. habentium ex vigore cefòr- 
mationis majoris Confilii predicai , de qua piene conftat aftis 
publicis fcriptis per me Jóannem Martini de Piombino Notai, 
infraferiptum . Providerunt cnim dirti Sapicntes, oc Antiani ex' 
vigore Bayle prediate ex certa feientia quod non obftantibus 
alirjuibus Statutis , vel reforma tionibus Com. Ter. precifis, vel 
non preej/ts facicntibus , vel lóquentibus in contràrium , que 
ex ntne prout ex tunc firmaverunt, & voluerunt in hac par- 
te fore abfoluta, Se fufpcnfa, Se fto abfolutis , Se fufpcnfis 
jiaberi, ac lì fpecialis , Se exprefia mentiq , & de verbo ad ver. 
bum hie fa£la fbtet de ipfts, ocquoHbet ipforvm , quod ex mine 
prout ex tunc lit firmatimi , Se refbrmatum, Se prò firmato , 
fe reformafo 4iabeatur , quod Dom. Coradinus de Buchi s de 
Brixia,feu qui vis pot. venturus ad regimcn Civit. Terv. non 
pòfftt , nec debcat per le , nec per ejusjudices, Se familiam 
£ognofcefe, vel definire, vel fe introtnittere <ie aliquibus Ma- 
lefici is , Robariis, vel aliis quibufcnmque deli&rs , Se damoh 
ja&is. Se perpetratis tr.m in Civitate , quam in dift»iOu Terv. 
in perfonis vel rebus per quofeumque a die Lune V. Januarit 
fin ne proxìme preteriti, quo nuper Kob. miles Dom. Gucecllo 
Tcm cita Advocatus Ter. cum ejus Comitiva intravìt * Civita» 
■tern, Tei. ufque ad dicm Dominicum inde proximc fitbfequeit- 
tcjr» per diem inclufive, Se quod nnllam jurifdiéttonem habeat 
yelhabere poflìt ipfe Dom. Coradinus per fe, vel per ejus Ju- 
dices, Se familiam predictam fuper predictis , Se in prediétts , 
ycl e°rum aliquis, vel dittis occafionibus , vel depende n ti bus 
ab eifdcm, fed remaneat arbitrio, Se provifione diftorum Do- 
minorum Odorici de Bonaparte, Se Thomafii de Gaudio Rc- 
(torara , Se didli Dom. Gucccllonis Ternpefte Adr. Terv. ac IV. Sa- 
picntum p?r ipfos Rccìores, 6c Dom. Guecellonem Adv. cHgen- 
conun, vontra quos , & per quem modum , Se fòrmam civilem, 
ycl criminalem eonjun&im , vel feparatim pò flit , Se debeat' 
procedi per ipfos Reftores prò dietis maleficiis , robariis òc 
aliis delictis, Se damnis factis, Se perpetratis tam in Civitate, 
j|mm in diftrictu Ter,, a dicto die in quo ipfe Dom. GuereL 
Jo cum ejus comitiva intravit Civitatem Ter. ufque ad dicrum 
dicm Dominicum proxìme fubfequcnttm per diem . Et coutra 
quos non debeat procedi oecafionibns predictis , vel aliqua ca- 
zixm Se fccundum quod predictis Rectoribus , Dom. Gueceilont 
Advoeato, & dictis IV. Sapicntibus, ut promittitur cligendis 
videbitur fuper hoc, fic procedatur, Se fìat per ipfos Rcctorts 
ìam dictos, Se fic habeat firmi rateai. Et quod predictus Dom. 
Cqta4iims, Se quis alfus Poteft. venturus ad ptèdicta fervanda 
fncramentaliter teneatur Dom. Gerardus de Baldarhinis, qui eft 
unus ex IV. Sapientibus predictis fuper dieta propoftaconfuluit, 
fluod dieta propofta fit firma. Se valida, ut jacer , ' Se fcripta 
fft , Se fic per ordtnem procedatur, ut in ca plcnius contircrui; . 
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Super quo quidern p.ilito partito per dittum Qpflfc. Thomaimtn 
prò le, Se Dom. Odorico de Bonapartc Retto;* preditto ad bufT. 
& ball, fumatum fuit per XXVIII. ex dittjs Antianis , Se fa- 
pientibus exiftentibus. i« concordia, nemine corurn dtferepan. 
te a prcdjttis., ut <onfuiuit dittus Dom.. Gerardus de Baldachi- 
Iiis, qui cft unus ex fapicntibus. preditti* . 

Eodpm AliUef. Se Ind. 4ic r Lune IX. Febr. Ter, in camino 
minoris Pabrii Com. ubi confuctum cft., ut Curia Antianocum . 
ce Sapicntum ditti Cotn. congiCjjetur , piclentibus nobili milite 
Dom. Guilielmo de Vonico , Marco de Aidcmario Nat. Ugone 
q, Daniclis HofteriK Not. & aliis . Supraditti Domini Odoricus de 
Bonaparte, Se Thomaiìus de Galuclio Jud. Rettore*. Civit. Ter. 
Se Dom. Gueccllo Tempcfta Advocatus Ter. limivi ujianimiter , 
Se concorditer clegerunt infraferiptos IV. Sapiente*, qui de. 
beapt clic cum ipfis Rcttoribus , Se Domino gucccllonc Advo. 
caro, ad omnia, Se fmgula contenta in ditta reformatiooc , fc- 
cundum formam reformationis preditte videlicet. 

Dom. ziminianum de Mutina Judiccm. 

Dom. Mcliorioum de Aipo Jud. 

Dom. Gueccilooem de Sin:*sforto , Se 

Dom, Ronapafium de Eccella. Not. 
£odcm MtHcf. Se Ind. die Mcrcurii XI. Februarii ,' Ter. il» pa- 
larlo Com. preferiti bus Bonfrancifco Latre , Dondcdeo de la 
Roya Not. Se aliis . Supraditti Dom. ziminianus , Meliotinus , 
Guec«l!us., Se Bonapafius O/ficiales preditti concefieruot libi ad 
ìnvicem vice* fuas in cognofeendo tantum fu per ptedittis, Se 
uo;> definiendo. 

Eo die Mcrcurii, loco-, & prefentibus. tcftibu», predittis , fu- 
"pradittus Dom. Thomaiius de Gaulello Judex Rcttor civ. Ter. 
precepir. Se. commi fi t Martino ditto. Rogatine preconi Comun. 
Tcrv. ibidem prefenti , quod in locis confuetia civit. Ter. pro- 
clamare debcat, quod omnci homincs, Se perfonc vo lente s fc 
lamentare de aliquibus maleficiis, robariis , vcl aliis quibuf- 
curaque delitti* , Se damnis per quofeumque cifdqm , ve' corurn 
jjropinquotum , feu amicorum illati* , Se, fatti* a. die Luoe^ V. 
latrante, mente Januar. nunc proxime preteriti , quo oobili* 
tnilcs Dom. Guccello. Tempefta Advocatus. Ter, cun\ ejus co* 
mitiva intravit- Civit. Ter. utquQ- ad diem Dominieam p roximc 
fubfcquentem coram ipfo Thonufio , Se, aliis. ojficialibus eju* 
fociis, ad. hoc deputati* ad barteum Gruarum politura in ?alatfo 
ditti Com. cum firn lamentationibuv in fcriptis ufque ad quin- 
que die* nunc proxime venturos debeant com parere. 

Eo* die Se prefeptibus teftibus predittis , ex aliis dittua Ma*-, 
tinus dittus Rocatinus Prcco guarenravir fc in loci*, confuctk 
Civit, Terv. alta voce preconi proclamato ut in dieta, com- 
m'flionc libi fatta plenius contircrur. 

Fj;o Joanncs. Martini de piombino Sac\ tal. Not. Se nun<rN«t. 
Offir. Rcttotum Civit. Ter. -hi is omnibus , Se, fm<»u]i*;fupradU 
tt;s interfui, Se fczipfi, 

h * Num, 
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* a 

Sentenza di bando e confi femore dibeni pronunciata antro kÀÌ* 
tennero de'li uf\&aiftl e fuoi /Vp»«t*<, perchè avevano cofplr at • 
contro Guecello Tempefia e Ritardo t Gerard» da Camino ed 
Mitri nobili Trivigianì, Ex Archivo Ovit. Tarv. cruit Ram- 
baldus Comes de Azzonibus Canoniais Tarv. fc Advocatus* 

I favj eletti per vigor della Riformazione del maggior Con- 
figli) inficine con li ftatutarj fecero quefta deliberazione ^ la 
quale s' averte a descrivere nel libro delli Statnti , e come da- 
tato o/Tervare, il quale non porefTc mai eflfer cancellato . ne 
corretto con pena di due mille libre , à chi proponcra parie in 
contrario, e .di mille a chi. ne regolante* & nondimeno tutto 
quello che fqflTe riformato in contrario fia di niun valore. 

A perpetua memoria dechiarimo che Altcniero Azzoni , GU& 
robino fuo figììo, Giacobo d'Ordano fuo nepotc, Azio, Sche- 
nella, Rambaldo , Revo fratelli, e figliuoli del q. Rotolino , 
Tolberto Calza, Achille AÌnardi , Pietro de Ghirardo di Core- 
da, Mondino di Rinaldo ovcro di Rambaldo Cavaliere, Gabriel- 
lo dèi q. Nsvaccio de Villa, Marco Suono di Maffeo orefice -, 
i quali eonfpirarono contro Guecello Tempcfta huomo nobile , 
e protettor Avogaro di Trivi*!*, Se veramente difenforc della 
Citcà, & Ricciardo & Gherardo figliuoli del . q. Guecclio da 
Camino, Guglielmo Onigo , Guglielmo Campofarnpiero, 6c 6- 
dorico Buor.apartc con dilegno di ammazzarli , Se dividerli t 
loro Caftelli Se beni. La qual congiura volendo fcìuyir effo 
Tempcfta, Se amici fuoi fi ritirarono alli loro Caftelli , cioè 
il Tempefta a Noale, li Caminefi a Camino ^ l' Onigo ad Onigo t 
il Campofarnpiero a Cornuda, Se il Buonaparre a S. Zenone » 
ove dettero lei meli continui ricercando humiltnentc pace , * 
che non avendo i fopraa'ctti voluto a (Te n tire , ma per poter 
.meglio la Citta, Se i Cittadini (oggiogarc molti furono fatti 
morire} alla qual opprefllon riavendo con la loro virtù fatto 
refiftentia effb Temptfta Se compagni con loro genti delibera- 
rono, che li fopradetti AÌcencrio & altri fopranominati fuoi 
Seguaci fiano con i loro difendenti mafchj fino alla fecon- 
da e terza generazione | banditi in perpetuo con pena dell* 
tefta , e fotto l' ifteffa pena debba cosi efeguire il Podeftà, che 
Cara prò tempore, con taglia a chi prenderà alcuno de* fopra- 
detti Azzoni cinquecento lire de piccioli, e delli altri fib.CC 
Se habbino pena li recettori di lire mille che li ricevettero 
nella Città o Contado di Trevigi da efler applicate al Comu- 
ne, Se che i beni di quelli s'intendano Se fiano confifcati. Se 
applicati a Guecello, che li debba tra li compagni dividete 
rome a lui meglio parerà, dovendofi però prima dctiaher i beni 
altrui, & pag?r li Jebiti, & che contri quelli fi proceda fu m- 
mariamenic, Se fucci'ntaracnte , 

Ni: in. 
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Nura. MXXXII. Anno ija 7 . z. Marzo. 

Lettera di Feltte che credeva aTrivigianl »n Malfattore per 
gaftirari*. 

Cenfult* fopra un ambafciata a Venezia p* r compir re certe dif- 
ferente tra li Mi ni/tri del Re, e li Daziari della Muta di 
Trcvigi, « Decreta per la giudicatura Civile» Tratta dal £od. 
documenti Trivigiani Co. Scotti N. 6. 

In diritti nomine amen. Anno ejufdem Natìv. MCCCXXVlI. 
Ind. X. die Dominico primo Marcii Caria Antiaiiorum &c. 

Item fibi pctiit conlìlium exiberi fupcr littcris novitcr <ic» 
Ainatis ex parte Pot. , oc Sapientum Feltri domini Rettori b|s. 
Antianis, Confilio, Òc Com. Ter. quarum tenor taliseft. Nobi- 
iibus,.fic potectibus viris Domin. fot. Antianis , Corìntio, Se 
Com. Civit. Ter. Albririis de Arimino Por., Òc Sapiente* Feltri 
votiva gaudia min fallite. Mupcr audivimus , quod habetis Pa- 
fqualcturh de Fonzafio diftriftualcm noftruin in vcftris carceri- 
bus captivatum , utique famofum latronem publicum (Irata- 
rum depreJatorcm , Se aliofum quamplurium inrolerabilium 
facinoram patratorem , immo commitrendo quamplurcs roba- 
n'as in noftro diftriàu ipfarum fepe conduxit jn Territoriurit 
Tarvifinum, linde no* immetito cft mortis fupplicio condem- 
nandus. Porro tùm iure origini* , tutu propter commi fla per 
ipfum crimini in rìoftro diftrittu cft nobis fp»cf a I i ter ©hliga* 
tus. Proinde Nobillratem veflram attente rogaìnus .* quatcnu* 
ìpfum Pafqualetum nobit deftinare vellitis , ubi deliquit ; re» 
quirente jutlitia, puhiendum. Naia ex hoc nabebitis Deum fùm 
bis propofituxn»,ulquc vobis ad Umilia, òc majora femper ibi- 
cius obligatos. 

Data Feltri in Palatiò com. XXVII, Feb. Ind. X. 
Dom. Albertus de Galuello Kot. Antiartus ditti Com. fupet 
ditti* litteris confuluit quod per dittam curiam eligantur d«o 
de ipfa Curia, qui predittas lirteras referre , òc exponere dc- 
oeant Dorh. Quecelloni Advocato ,, & cum co conferre fupcr 
icontcntis in cis. £t poftea fìat refponfìo Dom. Pot. & Sapicn- 
tibus Feltri, que ipu Dom. Advocato placuerit Ordinare. 
Fu prefa . 

Ite a petiit libi Confilium exibcxi fupcr falario dando Doni. 
Ambaxatorious , & trattatoribus ituris Venetias ad trattandoci , 
éc componendum rum trattatoribus Com. Venct. fupcr pattis 
hinc, inde rìendis., fccundum ninc inde promiiTa, òc eriam Mot. 
dittorum Trattatornm , ic«undum tornaam rcfbrmationi» fttper. 
hoc fette. 

Dittus Dom. Albertus Antianus fupcr ditta proposta confu- 
luit quod per illos duos de Antianis ituros ad diftum Dominuri* 
Advocatum occafione lìtterarum Com. Feltri , rogetur dittua 
Dom, Adrocatns ex parte ditte Curie, qtfod c»m pcricuJum fic 

U 
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in mora dcftinandi venct : as dittos trattatoies per Ccm. Ter. fé. 
cundum quod fcire noceti, libi placcar amore Coni. Ter. taliter 
ordinare cum Zenobio Cornaclino , quod diftus Zanobius cjus 
p ccibus adhuc deferat per aliquod temporis fpatium accipere 
ijlam quantitatem pecunie, quam habere debet a Com. Ter*. 
prò denariis pei cum mutuati* ditto Com. adprcccs iplìus Doni. 
Advoeati , & Curie Antianorum , & Sapientum cauta fatisfa* 
ciendi Syndico, Not., &c Prcconibus , qui ivcrunt ad prefentan- 
dum electioncm novi reftoris fattam in perfcna Dom. con radi- 
ti! de Buchi* de Brixia prò eorum falario . 
p| Et quod de primis denariis exigendis a bennitis , & conde- 
muatis,iqui cancellar! , de eximi debent de banno , fatisfiat 
ditto Zanobio de il la pecunie quantitate, fccundum quod per 
dittum Dom. Advocatum fuerit ordinatum , 
Fu pref* . 

Item Ubi petiit confilium exibeti fuper queftione que oriri 
videtar inter Officia Ics in Civit. Ter. prò Dom. Rege exiften- 
tes ex una parte , & mudarios mude magne Civ. Terv. anni 
proxime preteriti ex altera, occafione cxattionis menfis Marni 
prefentis concerie; diftis mudariis proeorum damno, quod ditti 
mudarii fubftinuerunt occafione queftionis orte int? r Tcrvifinos , 8c 
Venctos , cu jus occafione palude Venctiarum claufe cxftiterunt y 
fine mercimonia, fecundum curftrm folitum non currebant, òc 
hoc ex vigore rerormationis majoris Confili» Com. Tcrv. Dom. 
Albertus de Óaluella Not. Ancianns prefatus fuper ditta prò. 
polita confuluit, quod ditti duo Antiarti eligendi ad fuptadi* 
tta c^cponenda ditta Dom. Advocato predictam queftioriem ipfi 
Doro. Advocato ex parte ditte Curie referant , atque dicant , 
Se cum co conferre debeant, U fuum confilium implorare. Et 
Kabita collatione, &c comunirato confilioper cos Antianos cum 
fupraditto Dom. Advocato id quod ordinatum fuerit in predi- 
rti*, ditte Curie proponatur , Se demum procedatur , ficut ipfi 
curie utilius vidchitur expedirc. 
fu prefa. 

^ Item in reforrnatione ditte Curie co rara ditto Dom. Thomas 
fio in loco folito ad fonum campane, ut moris eft, folcmniter 
congregate, pofito partito per dittum Dom, Thomafium ad bufl", 
$c ball, firma rum fuit per XII. coocordrter, rremine dfferepan, 
fC, quod fer Andreas Copcrius Nor. miles & focius Domino- 
fum Rettorum recidere debeat jus in civHibus cuicumque pe- 
tenti ad baneum averis : &c quod poffit omnes, oc fingulasque* 
ftiones ibidem vertontes cognofecre, fit terminare fecundum for., 
mam furis, de Starutomm ConK Ter. ufquc ad adventum novi 
Rettori», 
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Num. MXXXIII. Anna rjay. a. Marzo. 

ft»fnltà de* Trivi*;***' /opra Ugni di Ttdefehì , ì rr*. 
i*» rrfvfrì per .*/ Re di Beemi* . Tratta dal Codice docu. 
menti Txivigiaoi Oh Scotti N. 6. 

Die Lune fecundo Martii Curia Antimo rum Coni. Ter. co- 
rani Dom. ThomafiO de Gaulello jud. Re&ora Coni. Ter. in 
f amino Antianorum folito ad fonum campane, ut mori* eli , 
foteraniter congregata , propofuit idem Dom. Thomafins , U 
iìbi pctiit con (ìliura exiberi , quid ajendum iìt fupereo, quod 
Theoconict exiftentes in Civi. Ter. Se faeientes prò Sereniffimo 
Principe Dom. Henrico Dei gratia Boemie , Se Polonie Rege , 
Carinthie Duce , Se Tirolis Comitc, Se Aquilejea. Tridentine, 
& Krixlneo Ecclefiarum Advocato, tutore, & tutorio nonfine 
Magnifici Juvenis Joannis Henrici fiorine, Se Tirolis Comiris, 
Civitatis Ter. Se diftrietas virarli generata, conqueruntar in 
infraferiptis fieri, & fa&ura etfe eidem Dom. Regi, Se eis per 
Com. Ter. con tra debitum rationis. 

- In primis qnod de denariis datii vini, & aliorum dacie rum, 
& muda rum, qui dejiebant pervenire in eos , fuerunt date C. 
libre par. D'oro. Guidoni do Ar?ojo(ìis, ultra quam deberet re- 
fipere de fuo falario de tempore, quo ftetir ad e>us Rcgimen. 

Irem in una alia parte CCCCL. libras par. date Dom. Gerar- 
do de Baldachinis prò ccrtis banderiis ftipendiariorum oceano, 
ne concordie traetatc iatcr Cives intrinfecoi , Se extrinfecos 
Teryifinos . 

Item quia Mudarii Mudc magne Civit. Ter. noe permittunt 
ers procurare diftam Mudam, tcrminuin quorum dicunt fuiffe 
tritima die Februarii proxime preteriti , & dicunt nullam prò. 
icogationem eifdem mudarti* de }ure potuifTc fieri per Com. 
Tcrv. 

Item eodem modo conqueruntur de Mudariis de Meftre, feu 
potius de prorogatone , que dicitur eis faéta per certos Antia- 
nos, Se Sapientes. 

Fu rimejfA si Configllo de* XL. ed a! Magritre . 

Die Marti* III. Martii Confilio raajorì Com. Ter. coram Do- 
mino Thomafio Sec. Dora. Nicolaas de Clarcllo Judex prò fe , 
& Collegis fuis Antianis Com, Ter. f«per die!» proporrà con- 
fa !uit, quod per diétam Curiam Antianorum eligaatur VI. fa* 
pientes de utroque gradii, inter quos eflc debeant duos judi- 
tcs y qui fu per omnibus , Se fintjulis capitalis difte propoli te con- 
fcrre debeant cum Dom. Gueceìlone Advocato Ter. & cum aliis 
Saptentibus prout melius videbitur: Se exanjinarc, providcre,6c 
deliberare debeaat quidquid crediderint utilius providendum . 
F,r quidquid per eos provifum, Se deliberatum fuerit fupcr pre- 
d'cìis, or quoliber r/fedicìorura , in fcriptis reducatux , Se die 
Vcaeris proxime venturo, vel ante, quam citius fieri poterir j 
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proponatur majori con fi l io fupradiet* , & tane flcttt di&ò 

Coniìlio placuetit, piovideatur, & obtincat firmitatem • 

fu prefa, o furono eletti li Savj, 

i- , * * * t 
— ■ wm 

Num. MXXXIV. Anno 1317. j. Mano. 

Hìebìefid di dut Fr Attili C&m'tnefi *' Trivigiani tome dvtjfero 4 
contenerfi , mentre il Patriarca di *A(jHÌl;}a loro chiedeva il' 
Camello di Mcdu»* # Tratta dal Cod. documenti Tiivigiatrl 
Co. Scot» N. «. 

MCCCXXVIt» Fcbruarii , Ma"u, Aprilis A e. tj. tergo. 

Itcm die Dominico fupradiclo Curia predica coram diclo 
Dom. Thomafio Rettore Com. Ter. in loco (olito ut fupra fo- 
lcmnircr congregata j piopófuir diclus Dom. ThomaHus, & fibi 
petiit Cpnlìlium exibcri quid agcndum llt fuper toquilìtioaa 
radia ex patte Nobiliam virorum Dominorum Gcrardi 6c Ri. 
zardi fratrum filiorura Nob. militis Dom. Gueccllcmii qu. Egre 
gii Dom. Kiaquini de Camino Caper co, quod Dom. Patriarca» 
Aquilejenf. rcqairìt inftanter a diesis Fratribus, quod ciJo;n re- 
dimere dtbeant Caftmm Meduse , cnm dirti Fratres aflerur.e 
ìpfum Caftrum accepitTe de voìuntatc, & confilio dom ino rara 
raorum, de Civ. Ter. 6c Theatonicorum , qui furit in Civ.Tcr. 
prò Dom. Regc Duce Carinthie prò defenlionc , St fecuutate 
Civit. Ter. & diftri&us?, & fuper dieta requifitione dirti Dom- 
Pattiatche libi fatta intendant procedere , fecilndum Vohmta- 
tem, Se beneplacitum diftorum Dominorum Antianòiitm , 6e 
Sapientum , prout eis melius videbitur expedi re. Parati di&t 
Frattes in hoc, & aliis cofum Confilio gubemarì . 

Demum in reformatione diete Curie polito partito per dr- 
cium Dominum Thomarìum ad bufi*. & ball, fuper dieta pro- 
pofita firmatum fuit per XXIV. Confiliarios concorditer , nc- 
mine diferepante , quod per diftam Curiam AntiariOrum , Se 
Sapientum eligantur IV. providi viri, qui effe debeant cu» di» 
Clo Dom. Advocato, Se cura Theotonicis Dom. Regis ad provi*, 
dendum, 8c detibcramiuHT fuper ditta lequifitiofìc , qaidquid eis 
vWebitur utilius providendum prò ftatu, U honore diftornm 
fratrum, oc Com. & hominum Tei, 
Furono tltttì li Sàvi , 
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Num. MXXXV. Anno 1317. 9. Marzo. 

Jticbìejra di Guglielmo Campof amplerò a* Tri-viglani che feffer* 
ajfolti da' bandi certi dt lui feguaci , che V ève-vano aiutato 
a favor del Tempefia nel tumulto già noto. Tutta dal Cod. 
documenti Trivigiani co. Scotti N. 6, 

1 

Cori* Antianorum, & Sapientoni Com. Ter. habentium bayliam 
fupcr confctvatione ftatus pacifici Civ. oc diftricìus Ter. coram 
Dom. Thomafiodc Galuello Judice Reftore Com. Ter. in Camino 
Antianorum folito ad fonum campane, ut mori» eft , folemniter 
congregata, propofuit idem Dom. Thomaiìus, $c Ubi pctiic con- 
iìlium exiben, quid agcndum fit fu per infraferipta petitione , 
cujus tenor talis eft. 

A vobis Dom. Retto ri bus Civ. Ter. vcftrifqile CurWs Antia- 
norum , & Sapientum petit , òc r cqmnc Dom. Guilelmus de 
Campo S. Petri , quatcnus infraferipti orane» , &c finguli, tam- 
qutra mei fideliflrmi fervitores omnimode expofucrint fe raortis. 
pericolo perfonas fuas me aftociando ingredicndoCivitatemTer. 
ùmul cum Dom. Avvocato Ter. ut de ingreiTu .ejus 3c omni. 
bus manifeftumcft, ne ingrani» vidcar, 8cexiftam,fcd ipforum 
Scrvitorum meorum animos promoveam ad ferviendum mihi , 
^ ceteris fidclibu» Civit. Ter. faciam promptiores , cum fiat 
Banniti, & condemnati Com. Ter. He adeo inopes, quod vix de- 
beat: r unde valeant fuftenra-ti de vira, vobis placcar, & vellitw 
roium bona, te condemnationes de libris bannitorura , Se con« 
tlemnationum Com. Ter. quantum eft prò fatto Com. dum ta- 
mcn habent a fui» adverfariis cartjm pacis , in cafibus, inquu 
bus ncceffario videnrur gratis facere cancellari , in remunera- 
rione fervitorum per cos mihi, ut preiicirur , illatorom. Kam 
il ferus fieret, mihi reputa rem mulriplicirer verecundun , 6> 
predicìa petiit fibi fieri de gratia fpeciali , non obftantibus ali. 
quibus statuti^ Civit. Tar. in contrarium loquentibus. 

Fu prefo di cancellare i hindi 00IV eiborjo dctl* metà delj» 
condanno. \ 

Num. MXXXVI. Anno 1317. la. Mirto. 

Michiefta di Marco da Refio a* Trivìgiani che £**v'*W^J/i dato un 
rifarcìmento decretatagli dal Comune per tt fue perdite , e 
prigionia {offerte in fervido pubico . Tratta dal Cod. docu- 
menti Trivigiani Co. Scotti # N. 6. 

Item propofuit diftus Dom. Thomafius petens fibi Confilium 
exiberi, quid agcndum fit fuper infraferipta petitione Domini 
Marci de Rcxio, cujus tenor dignofeitur efle talis . A vobis' 
JD*rn. Reftoribtis, Antiani», Bc Sapientibus Comunis Tcrv. rum 
omni majori reverenda qua poteft , petit Marcus de Rcxio , 
quod cum ipfc alias fucrit capto», 5t deteatos ad Pontem Pia- 
vi» 
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vis per inimico j, Se renelle» Cónti Ter. Se diu carceri manci- 
patus , ut omnibus notum eft, & prò a mintone cfiorum , & 
rerum quas perdidit in fervido c .ora, Ter. ibidem, & expehfìs 
facìis in ditti* càrecrrbus j Corh. Ter. pròvideri ,• qnod dicìa* 
Marco debcrct fatisixeri de CCXXX. Libris dcn. de quibns fa- 
tte ruerunt fibi 4>uileté feripte partim per Bartholameum Mon. 
telum, Se partim per Petrum de Mafarada Not. & de ipfis nun- 
quam ullam reteperii folutioneftì particul iriter , vcl in toro 
vellitis vigore arbitrii , & Baylie nobis conccftc per Confi-' 
Hum majus Còm. Ter. difponere , & firmare, Se pròvideie quod 
ditto Marco fatisfiat de predittis intuim grafie, Se juftitie ficut 
vobis videbirur ordinare. 

' Fu prefo di eleggere IV. Savj per dif aminar la materia, che 
dteifero di compiacere anche il Campofampiero . 

• ♦ 

Num. MXXXVII. Anno rja 7 . tf Marzo. 

la Comunità di Trevigi ad ifianK* della Republicd di Vtne^id 
elegge quattro Qiureconfulti , i quali efamtnat debbano* i di- 
ritti del Vefcovo di Torcelh. Ex ECClef. Venetv Flanv Cór- 
oelii T. X. P. 84* 

Anno MCCCXXVII. India X. die Veneris Xlil. MartiiV Cu- 
rie Antianorum Se fapientum C©m. Terv. coram dom. Thoma- 
fio de Gaulcllo Judice Rettore Com. Tcrvifii in camino An- 
tianorum folito ad fonum campane, Se vóce preconia, otmo. 
ris eft folemnitcr congregata , propofuit idem dom. f homafhis, 
Se fibi pctiit confilium exhiberi, quid agendum lit fuper In- 
teri* illufhii dom-. Duci* Se Com. veóctiarum noviter dettinoti* 
ex parte fua doiru Rcttoribus, Ancianis , Con fi 1 io , Se Comuni 
Civitatis Tarvifii, quarum tcnor talis cft Johannes* Stiperanno 
<ki gratia Venetiarum, Dalmatie, atque Chroatic Dux domi. 
i»u$ quarte patti* Se. dimidie totius lmpèrii Romanie NobiJibutf 
Se pnjdentibus viris Regimiriibus Civit. Terv. Confilio, 3cCóm. 
Terre ejufdem .amici* diletti* fa lutem , 5c dilettiti is" affeftam.In^ 
ft rumenta vcftromm Civium de Tcrvifiò, Se aliorum qui ine»-- 
fiónem faciunt de nemóribus rioftri Epifcopatus & ÉccleiicTor- 
cellane pofitis in Tarvifino diftrittu corarn nobi> pro : parte 
ipforum veftrorum produtta , Se cxhibita yidimus , Se iiitellexi- 
mus folita benignitatc, Se per noftros fapicntes juris cxamir.a- 
ri fecimus diligenter, per quo* noftros Sapientcs juris illa in- 
ventimi* nullo jurc fulciri legitimis rationibus, Se Caufis infra- 
fcriptis: videliect quia non conftat Homoddcium &Landucium 
creditorcs fuiffe, Se habere debuifle cenrumquinquaginta flore- 
rtos auri ab Epifcopo 1 , St Epifeopatu Torccllano preditto , nec 
Silos ce n rum quinqtiaginta norcnos, de quibus fi t mentio , fa- 
ctum faide instrumentum mariu Gabriclis de Placentia conftat 
ih >tilitatcrn Ep.ifsopatu* Se Ecclcfic Torcerne procedi flV ac- 
cori* 

- / 
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OoCUMENTié ili 
cònvcrfos fuitTè, ergo creditores non funi cenfendi , ut dicunt 
fura, Se cum de f pedali debito ccntumquinqaa^inta, Florcn. , 
quod debicum in rerum natura non crat , fic conili tu cum in 
tmptione nemoris , ipfo jiirc nulla eft, cum fine precio faltem • 
in genere, veì in fpccie efficaciter conftjruto , venditio nulla cft # 
ut dicunt jura . Ergo Homodueius , Se Landucius fer Petro 
Civi vcftro nihil de diéto nemore vendere potucrurit, Se multo 
minus idem Petrus civis veftet (ti Bcraldino de Cafeiie ven- 
dere potuit, cum ncmo poflu plus juris in alluni transfer re t 
kjuam ipfc habeati ut diennt jura i Se quia predilla jura dicli 
Petrus Ór Bcraldimrs Cives vcftri feiverunt , Tel feire debue- 
xunt i adeo quod ea in detrimcntum Epifcopatus Se Ecclcfic 
Torcellane eis non licuit ignorare, quoniam qui cum alio con- 
trahit, vel clt, vcl effe debet non ignarus condicionis ejuseum 
quo contraili r , ut dicunt jura , prefati Petrus Se £craldinus 
Cives veltri ad omne damnum Se interelTé , qùod esc facto oc 
mandato ipforum Ecclefia Se Epifcopatus Torcellanus fubfti- 
nuit, tanquam irìvafores Se reale fidei poiTclTorcs tencntnr , curri 
jnalc fldei poii'cUorcs ncmo ambigit iìlos e ile , qui contri le* 
utn interdilla mtreantur. Kam Se affectid nepotum , quam ad 
cpotcs Epifcopus TorCclUous hàbet, fufpicioncm contri nepo- 
tes prò Epifcopatù TorcellanO ihducit in tantum ut fortaflìs , 
& lì ipfl Epifcopò licùifTct aliis vendere, nepotibus vendere , 
non licuerit , jprout omnia predilla habentur in jurr ftrtis omni- 
bus nota, fieaum quia in emptione fuit dereptio ultra dimi* 
diurn jufti precii, Se quod graviua cenfendum Se ponderandum 
eft, tunc ipfe Epifcopus non cfat in (tatù fenfati homirtis, fed 
alieni a mente, & in ineellectu ranquam puer « Unde nobilita' 
teni Se amici tiam erge vettram attente rcqùiriinus oc rogamus, 
quatenus caufis Se juribus fupraferiptis , ut potè juridicis Se le- 
gnimi» per vos diligentcr infpectis vobis placeat dictoS vcftros 
Cives, Se alios ceflare facete ab incifione, 6c devaftatione difti 
nemoris de reterò facienda, & de co quod incifum eft hucuf- 
que, oc acceptum de ditto nemore, feu damno predicto , vcl de 
valore ipfius damni cu ni irttegritate redimi facere coadiutori 
dicti Epifcopatus ile Se taliter, quod inde vobis cedat ad ric- 
tus, tk noi id quànrumcunqiie fit juftum habuimut adbonum, 
ftec propterea fuper hoc 'cogattiut providete , ficut prò inde» 
mnitate diete Écclcfie, Se Epifcopatus noftri intendirr.us , fi fe- 
«us fieiet, «mediis opportunis, fuper quo veftris litteris per 
latorcm prefentittm preconem noftrum intentionem Vcftram , 
fi placet, nobis referibatit. Data in noftrcJ Ducali Palano die 
XU. Marcii X. Indice. Dcmurn in reformat ione diete Curie 
pofito partito per dom. Thomafium ad buflulos St ballotas fu- 
pet diftis lirtetis flrmatttm fuit per decem Se feptem Confili*- 
jrios cdocorditer riemine discrepante, quod per dictam Cirriam 
*ligf k ntur qnatuor fapicntes jtiris, qui fuper rcfponfione fienda 
ad diftas Jitteras providere debcant fic deliberale «onferendOi 

fi cis. 
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11% DOCI/MEMTI. 
fi eis videbitur cura domino Beraldino de Caferio , de quo frt 
menno in dictis lietcris , fccundum quod eis videbrtur utilius 
«xpciirp, & quod provifum fuerit pei» eos proponatur prefenti 
Curie, & cune procedatur, prout diete Curie placuerit ordina- 
le. Qui vero Anciani fic fapicntes infraferiptos ad predilla 
fccundum formam dkÌL Reto rimai ioni s ronco ri iter clegerunt 
dom. Nicelaum de Claretto, dom. Albertum de Renaldo, dom. 
Reprandinum de Vldoro , dominum Gcminianum de Mucina * 
Ju-diccs . 



Num. MXXXVHI. Anno ija7. ij. Mario. 

AìfolH&ne de* TrivigUnì di crear nuovi St Aiutar j , perchè li £U 
creati non efeguivano V incombenza /aro. Tratta dal Cod. docu- 
menti Tmigiani Co. Scotti N. tf. 

N. MCCCXXVII. Februarj, Marti!, Aprili* a c. 29. tergo. 

Millcf. & Indici, predirti* die Vcncris XIII. Martii Cori* 
Antianorum, Se Sapientum Coni. Ter. habentium bayliam fuper 
confcrvationc flatus pacifici civit.&dtftri&us Ter. coram Dona. 
Thomafio de Gaulcllo Jud. Rettore Cora. Ter. ad fonum cam- 
pane in camino Antianorum folito , ut morii eft , folemnìtcr 
congregati , propofuit idem Dom. Thomafius , & fibi petiir 
Confilium exìberi quid agendum fit fuper co, quod Staruta- 
xii Civit. Tar. alias eletti ad declarandum , corigendum , Se de 
novo raciendum Statuta Com. Ter. non conveniunt limui ad 
dittimi co rimi officium peragendum , ne fuper predielis procedi. 
poflìt ad corum cxocutionem, fccundum reformationem fuper 
Jioc faftam, nifi de novo pro.videatur , & firrnetur , quod alii 
Statutarii eligantur, qui rnagis ftnt foluti, de attenti ad pre- 
dica facienda. 

. , Demum in refbrmatione didìc Curie, pofìto partito per di. 
ftum Dom. Tbomafium ad bafl*. & ball, firma rum fuit per 
XVI. Confiliarios concorditer, uno diferepante, quod infraferw* 
pti odo Statutarii debeant 'effe ad cempiltndum» Se cerrigen- 
dum , & declarandum Statuta Com. Ter. fccundum formam 
lefortnationis fuper hoc facVe cum hac conditionc, quod li ac 
ciderct omnes non poife fimul etre ptefentcs , quod rune fuffu 
ciat fi quatuor eie eis crunt prefentcs ad predilla . Qui vero 
Sapientes prò expenfis , & labore ipforum habere debeant de- 
cem fold. par. prò quolibet in die, in quo ftcterinr peifonali- 
tcr , & continue ad coram officium in loco lib? ftatuto , Se 
ordinato. Quibus fict bulltta , que folvatur de primis denariis 
prime collette novitex imponendo caufa fatisfaciendi ftipendia. 
riis Comunis prò rata temporis, quod ad dictiim ofKcmm per. 
manferint, ut eft dictum. Nomina vero dictorum Statuta éo- 
*m font hcc. , m r . : 
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'Documenti. iì$ 

„ vm . Andai* de RcOìo ) ^ 

I>om. Beraldinus de Calerlo > * 

Dom. Geminianus de Mutina > . • . < 

Dom. Bartholorneus Zavatoius ) * • • 

Ser Ugutio de Pagnaao Gherardo? Merli 
Jacobus de Clarcllo Gieroliinus de Cornudella 

de ferundo grada 
Vendraminas q. Zi ni ni de Ricardo- ) Mr . %rm A* 
Albertino* Laiari de Villa > N ° tam - 



Num. M XXX IX. Armo ijay. ai. Mario. 

- 

Cenfults de % Triviftani di tufiodir tre ferte della CittÀ par »«- 
miti correnti. Tiarta dal Cod. documenti Trivigiani Conte 
Scotti N. «* 

Item propofuir, & fibi pctiit confHium cxibexi quid agen- 
dum. fit fu per ruftodia , &. defcnfione Civitatis , 6t diftri&u* 
Ter. propter novitates, que occurrerum, &c videntiu occn/rc«» 
xe in iftis partibus. 

Dom. Cucce Uo Advocatat confuluir quod ad cuftodiam Civita 
Ter, ad rres portas infrafrripr«is die, notìuque manefC debeanr 
infraferipri , vidclicct Zanalbcrtus ad portam Sanftorum XL. 
Ravagninut de Ravagninis ad poiranvS. Auguftini , &Petru» q. 
Nicolai de C la noia ad portam s. zeni, & quod Moleadina , que 
fant polita juxra poatem petre deitxuantur & removeantur o- 
mnino. Demum in icformar ione dic>e Carie, polito partito per 
diclini Doro in um Thomaùum ad buiT. & ball., firmatari fuit 
per XV. Confi lia rio* concorditer , nomine diferepante quod fìat , 
ut fopra confulni t dicìus Domina» Advocatus , cum bac condì* 
tione, quod remancat in di fri et ione dicti Avvocati facJeodi , 
& ordinandi in predicìi*, & fi rea predicra quidqaid prò deferì. 
Som , ftc bona caftodia Civit. predicte Ubi melma ridebita r 
«spedire, &c quod per eam factum fuxrit , & oidioatom pie* 
pam habeat firmi tatem. 

* . *• . . * • • 

Kurn. MXL. Anno xja 7 . a 7 . Mano. 

Canfulta de* TtfolgìmÀ fifrm U *!fteft* dì uh ^mhafeiata at 
Re di Boemia , e ftfra. U jtipendio da «fognar fi agli *Amh*~ 
ftiattr't, a al lar» Sor*},, ed interprete . Tratta dal Codice 
decornami Trivio,. Co. Scotìi N. 6. 

Die Veaexi* XZVU. Martii. Caria Aetianornm , & Sapienturn 
Com. Ttr. habentiam bayliam fupex confeivatione ftatas par in. 
ci Civit. U diftxictus Tei, coxam fapiente viro DoauThomafio» 
de Calatilo Jad. Rcctorc Comuni* Ter. in camino Antianoruaa 
Tot*. IX, i dicti 



|)4 BoCUMKKfft. 

dirti Com. ad fonura campane, ut moiis cft , fblcrhrt'tèr eo** 
grcgata, propofuit idem Dom. Thomafius , & fibi petiit Confi* 
Fitun cxiberi quid agendum fit fu per verbi s dictis, & ex polì ti* 
per fap'entem Virum Dom. F loraVanrum de Burfio Jud. Amba- 
xatorem Comuni* Ter. prò (e, & Dom. Nicolto de Aldemario 
efus focio Ambaxat. civit. Ter. qui novitcr venerunt de Cuna 
Serenlftlmi Principi* Dom* Hehrici Rcgis Boemie, Ducis Cirino 
thì'c oc f lì per ambaxata, & refponfione facta dictis ambaxarori* 
bus prò parte Dom. Rcgis fu per omnibus, èc finguli* pcndeo* 
ti bus, & coonexis diete ambaxate , tìc refponfionis. 

Item fuper (alarlo dando dictis ambtxatoribus fic Be1enrerìe> 
de Zaranto Not. nuncìo deteinato cum eifdem ad dirtum Dom. 
Rcgem in fervido Comuni» Ter. & linde pofiìt haberi pecunia 
prò fatìsfaeiendo eifdem de ditto eorum falario prò rara tem» 
poris, quo ftctcmnt in Curii dicti Dom. Rcgis occaùone pre- 
dieta . 

Dcrrtum in reformat ione diete Curie, polito partito per dU 
e rum Dom. Thomafium ad buff". ce ball, fu per dieta propofita 
firmatari! fuit per XI». Confiiiarios neroihe difcrtpeiste , qaod 
per Cu rum dietam eligantur duo, tei qua tuo r Sapiente* , qui 
super falario dietórum àmbaXatòrum, cum eia conferre debeant 
de tempore, quo ftetcrunt Ih fervi t io Com. Tetv. & provide re 
de quanti tare fatarli, habendo refpccrum ad expenfas , quat afe 
ierunt dicti Ambaxatorcs fuftihuifle magis folito graviorts prò* 
pter muìtitudinem gentiùm , que fuerunt nuper ad colloquiar* 
cum Principi bus A lemanie a pud Tridenti! m rclcbratum , Ac predi* 
età exponere poitrrtodura debeant Magiftio Curie Dom. Regi! 
Capitaneo venturo ad Civit. Ter. ce rum tè conferre fuper pre* 
dictis, unde, & de qua pecunia , debeat fatisfieri dictis amba* 
xatoribus prò eorum falario , fecttndum quod per dictoi Sa- 
pientes deliberatum fuerit cum prefàto Dom. Capitaneo, St hai 
bita deiiberfttioné fuper predictis, poftèa pfocedatur ficut ditte 
Curie plaeuèr/t ordinare. 

Item qaod interim redueàtur ih feriptié per ordinerà Ca£f* 
tuia ambaxàte deftinare ad dietam Dom. Regem , le tempus ; 
quod Caftra Concclarii , Regexundi , ScS. Martini de Cenerà rum 
Rocha Cenete fuerolt de maiiibus, or potentia Dòm. Comitifle 
Goirtie, òe. DOm. Vgònift de Day no ejus Vicarii prò Deinò àt 
Goxitia in Ter. fubtrarta , U occupata tempore treguaraui , oc 
rontra dictas treguas facienda predieta omnia , & Ungula : ne* 
non 6c omnia damna diti per genrem Domini còrniris dictò 
tempore ad memoriara reducere per ordinerò * &c in fe riptis ita, 
ot talitet cum rem pus advenetit, qaod per tres judires cligcn- 
dos^ per" Dòm. principe* de Ba varia , & de Carintia debeant dif- 
cuti , & rogsòfei de predictis , fernndum quod in colloquio 
nuper exritit ordinatum, prodiera habeantur in promptu , & 
memoria, & dicris Dominls cognitoribos , òt definitoribùs often- 
di , U monftrtri valcan t ex patte Comunij & horairìuin Terr. 

fceufl* 
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tì Ò C il U E N f jr, ijf 
hkundam quod prò honore dirti Domini Regis, oc boro ftafS 
Com. fic honinum Ter. mclius vidcbitur expcdirc : proat hcc 
tJmnia ronfuluit Dom. Gucaello AdvoCatus Ter. & Dom. Alber- 
tus de Galucìlo Not, Antiarms. Qui quidem AQtiani, & Sapien- 
te* poft hee in continenti concorditCr eligerùnt Dom. Rcpranì 
Hiàum de yidoro Jadiccm , & Dom. Albertina de Caule! lo Nor. 
ad providendum Caper ditto falario dictoium ambaxatoium .le 
cundum formam rerormarion is predio te . 

©rniflìs ; , , . 

Item petiit Ubi tonfiiìum exiberi faper falariV Domino runi 
^loraranti de Barilo, & Nico'.ai de Aldemario judicum Amba- 
xatorum Com* Ter, òt Belleoeerii de iaranto cuna eis deftinatl 
ad Cu n'ara sereni ilìmi Principi* Dom. Henrici Boemie Re-i* > 
Carinthiè Duci* Sci:. Et edam fupèr provinone ftcnda Domino) 
Galvano de Maniago ; qui dictos Ambaxatorcs aflbciavit , Se 
fuit apud dictiim Dominam Regem eotum interprcs ad expo- 
ncndum ambaxatam com. Ter. expofitam per dictos ambaxats 
ditto Dom. Regi , Se ad circa hcc alia nctotTaiia faci enea pr» 
•xpeditione prcdicroiunu 

Omiffis 

Hec eft provino fatta per difcretOS viros Dom. Rcprandinum 
de vidoro, St Albertam de Galuello Not. electos, òc deputato* 
ad providendum faper provinone falatii dandi Dom. Galvano 
de Maniago pio merito fcrvitiocum predictorum ^ér eum anw 
basato ri bus Comunis Ter. qui noviter fucrantin Cuna Serc^ 
ruttimi Principis Dom. Regi* Boemie , & Duci* cHarinyc in 
Cervino dicti CÒm. 6c hoc fccandum formam rerormationis fa- 
tte per Curiam Antianomm, «e Sapiéntum habentium bayriani 
fu per ftatu civit. Ter; óc dilli ictus : Con fide rantes dicti Sapiens 
ics corteorditer arTectioncm, Se folicitadinem fìdelcm ac vigu 
lem , qnam dirrus Dom. Ga 1 vanus habui t;tamquam media to r , flc 
interprrt dictorum ambixatorum Com. Ter. erga dictum Dom. 
Regem ad executienem ambaxate expofite dicto Dom. Regi per 
d'rtos Ambaxatorcs ex parte dicti Comuni» , qui ambaxatorcs 
cratiofarn rcfponlìonem habuerunt ab ìpfo Dom. Kej;c , dicti 
Domini Galvani foli ci tu ai' ne continua mediante, Se confi de rati* 
èxpenfis , quas dictus Dom. Oalvanus fuftinere oportuit proprec 
morarh, quarti in dieta Curia fccit occafione predicta, amore, 
$e intuita Cornante Ter. providerunt quod tpfi Dom. Galvano 
de atferi Co munii Ter. donentur, òc dati debeant de gratta fpe- 
fiali C. libr. den. par. de quibus per dictum Dom. Fot. vel e- 
jns Vicariami ptecipiatur, Se ordinetur ballerà que folvatur de 
denatii* àdditfonis fatte feu fiende Collette Venetorum , qué 
debet eaigi ad feftam S. Petti proxime venturi per Federi* urn 
de Eccello tfot. diete Collecte executorem . Et quod pretxpiatux 
diete Federico quod dictam bullctam folvcre debeat fecunduror 
quod fu per ius dictum eft * Et predicta providerunt dirti Sapien- 
te! ex certa fticntia , «e vigore arbitrii fibi 4or,ceflì por formai* 
ditte jefcrmatiohis Curie fopradicte. 

i i Numv 

- 
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Num. MXLI. Anno 1317. 38. Marta. 

// Re dì Boemi tonifica «* TrWgUni dì *vtre eUtto ftr C <p. dilték 
loro Città Enrico di Rottmbureb , * ptriimpone loro « frtftmrgB 
U dovnta obbedienza . Ex apographis in Tabulino Or ita ut 
Tarvifii cxiftentibua. 

• 

Henricus dei grada Bohemie & Polonie Rex, JCarinthìeDux ,. 
Tìrolis 8c Goritie Comes x Aquilejenfis , Tridentine, &c Bminen- 
jis Ecclefiarum advocatus , tutor patruelis noftri joannis Hen. 
liei fpectabiHs Comitis Goritie prò regia majeftate Civit. Terv. 
& diftrìctus vicarìus gcncratis , piudcntibus , & difcietis viris 
, . - • poteftati - . - - Anrianis, Confitto, ic Comuni Tervifir 
fidclibus fuis dilectii gratie fue plcnitudincm enn fa Iute. Mu- 
timi** ad vos fìdelem noftrum tiilectum Henrirum de Rotcm- 
burch Magtftrnm Curie noftre , quem vobis in Capitaneum con- 
frica imu5, firmam babentcs fiduciam, quod ipfa CÌvitas de di- 
i\ rictus Tervifii ex ejus regimine & psudentia ad laudem , & 
gloriam dei, noftrumque honorem, 6c pacincum ftatum veftrom 
debear fructuofius gubernari , unde volumus, & vobis commi t- 
timus feriofe, quatenus fibi tanquam Capttaneo veiìro per no» 
conftituto debcatis in omnibus fideliter obcdirc,& rpfnm vobis v 
tfcut de vobis piene eonfidimus , babeatis cum diligenti» co* 
mendatum . 

Datum Ttrolis die XXVUH. JMartii, X. Ind. MCCCXXVlI» 

■ 

Nuhu MXLH. Anno ijz 7 ^ j«. Ma/xo* 

Siepone dì Sttvj fer comfìre di risolvere intorn* *d ** %jtmb*~ 
feitt* desinata </V Trivifitni si Rt di Bo,mio\ . Tratta dai 
Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 0. 

Millefimo, & Ind. predìctis die Lune penultimo Martii. Cu- 
ria Anrianarum, Se Sapiemam Com. Ter. cOiam Dom. T no- 
ma fio de Galuello Jud. Rectore Com. Ter. in camino dictoruav 
Andanorum l'olito ad fonum campane „ ut moris cft , foJe- 
jnnitcr congregata, ut iupra , propotait idem Dom. Thomaftus » 
& fibi pctiit confilium exibcri , quid agendum fi t fupct veibis. 
expoiitis, & rclatis per pam. Floravantum de Bur^o judirem 
prò Ce, ór Pomino Nicola© de Aldemario judice, or Scienze rio 
de Zaranto Not. , qui novitcr decisati fucrunt ad Curiam Se. 
xeniflìmi Principi* Domini Regi* Boemie , & Polonie , Ducis 
Ctxinthie ótc. prò cettis negotiìs Com. Ter. apud die tu» Do- 
mi num Regcm, tam fupex treguis fcevandis, quam etiam aliti 
tttilitatibus Com. procurando fecundum fbrmam ambaxate eif- 
4cm im pò fi te per Com. Ter. quid platet diete curie ordinare 
fuj*r nix que refrant fieri , ©4 twetari , Se exequi ad executi©^ 

nera 
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tim prCdirtorum prò ftatu, honore^ Se confervatione Civita 
tii, & diftrittus Ter, 

Dcmum ia reformatiené ditte Curie pomo partito pei diltuftt 
ì>om. Thofnafium ad buff. 6c ball. Cu per dièta prò polita firma- 
tatti tuit per XVIII. Coafiliarioà eoncorditcr, uno diferepante 
ab eis, quod per dittam Cu rum eligantur otto Sapichtes , qui 
habeaht illam bayliam* ce arbitrium , quarti, & quod fcabet Cu* 
ria Antianoruru , & Sapicntum fuper flatus Ter. eónfervationc , 
t'n cohecflam vigore reformationi» majoris Confilii fuprad'ttì 
Com. fupcr hoc fatte, providendi^ fc ordinandi, fic delibtran* 
di fimul cUrr* Dom; Gueccllone advocato Ter. qm'dquid Ubi vi- 
tìcbirur utilius fuper omnibus, ÒC fingulis fu p rad i di is , & quod 
per eòs piovifum fuerit, ce firmatum , exnunc, prout ex cune 
«udori rate ditte Curie plenarn habeat firmitatem* 
Segno l'eledone de' Savj i 



Nutrii MXLUÌ, Àhho ij*^ tt. Marzòi 

■ 

ttiehiefia al Comune ài Trivigi di qualche foiven*Ji»*< fatta dà 
due fval%Ì4ti in *Afole al tempo che il Temftfla entri In Tri* 
vigli Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Cd. Scotti N. 6. 

In chrifti nòmine ameti i AHnoejul'démNatmr. MCCCXXVII. 
irìd. X. die Martis ultimo Martii, Curia Arttianotam , & Sa- 
{Mcmum Coro. Tan hàbentium bayliam fuper confervatione fla- 
tus pacifici Civit. & diftrittus Ter. in camino Antianorom fo- 
lito coram Dom. Thomafio de Galucllo Jud. Rettóre Comuni* 
Ter. ad fonum caropane, ut moris eft ,folemnitei congregata» 
propofuit idem Doro. .Thomaftus , 8e libi peri i t confdium ex i be- 
li , quid agendum fit fuper infraferipta petit ione jfoannis dò 
Afy Io Not. te Francifci qu. Dom. Galvani ditti loci , cu- te- 
nor tali* eft. a vobis honorabifibus Dornittis Domihis Rettori- 
bus, Aritianis* Se Sapienti bus Com. Ter, petunt , Se fupiiranfc 
reverente!, U inftantcr Joannes de Afyllo Not. Se Francifcus 
qu. Dom. Galvani ditti loci, Cives Veftri , (jiiodrum ipfi jojn- 
nei, de Francifcus per vim tempore quo nobiJis mi Ics Dom. 
Gucccllo Tempefta Advocatus Ter. miferatione divina intravic 
Civitatem Ter. jk q^uofdam. homiaes bannitos mifeiabiles , St 
pauperes nihil habentcs de notte in Afyllo fuerunr f pò luti, Se 
dcrobati pluribus bonis, éc rebus fuis , Ài maxime d ictus Joan- 
nes de CCCQ ìib. den. par. quos habébat pcnes fe 4«. frnttibu* 
i* bonis £pifcopatus , &c Domitius Epifcopì Tervifii per cu ni 
exattìs flcut cft omnibus notorium, de manifefium de predittit. 
oc conftat edam per tciles per eos pioduttos coram Sapienti bus 
fu pei- fobaiiis deputati* , &e nihil a fpoliatoribus co rum prò- 
pter eotutn paupertatem confecfui poiTit; & dittus Dompnus E* 
jjiicopus dittura joannem roolcftet continue, ce vellit eutn cogi 
tacere ad ditte pecunie foiutioac.n , St non habeat ipfe. Jeanne» 

ì t »fld* 
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unde folvat ; quatenus vobis placeat, & dignemini dietfs vcftrft 
Civibus compati, & fnper predirti» ob Dei reverentiam , re» 
jtrorum Civium prediftorum fuftertationem taliaer provider* , 
r^iod dieVi vcftri cives non cogantur , ;deie1ictis propri?» Uri, 
bus, 5c domicilio exulare. 

Fu rìfelto d- rimettere la deliberarne a due Savii, eh* 
decretar,*, che fojf ere a [uff Utènti tiherfate CCCC, Lire. 



Kura. MXIIV. Anno ija 7 . a. Maggio. 

f oh f ulta de' Triv'tfUni fer accordar pagamento ad un Capita»*, 
che con foldati )ra fi a» ì» ajuto del TemPefia quandi likerm 
Trivigi. Tratta dal Cod. documenti Tiivigiani conte Scotti 

• Num. 6. 

Anno Domini MCCCXXVII. India. X. die Sabbati II. Mcnfis 
Madis Curii» Antianorum in loco confueto , corani difereto , òc 
fapienre viro Doro* Lanfranco de Gorzoniba» da Brixia docrore 
*egum Judice, & aucflbre, ac vicario Nob. viri DotruCoradi, 
fii è? Bnfrhis de Brixia Pot. Ter. ad fonum campanelle, more 
t'olito congregati», propofuit dietus Dom. vicariu» , & petiif 
/ibi confi lium exibcri , quid raciendum fit caufa providendi , & 
faper provinone fenda nobili militi Dom. Tagte 
ffic )----- & fociis fui», qui tuerunt cum eo numeri» 
IT. elmi, qui fuerunt cum nobili milite Dom. Guellone Tesar 
pcfta Advorato civit. Tar. ad recupcrandam Civit. Tar. de ma* 
«nbu» inimicorum tempore quando ipfe Dom.Gnecello Tempefta 
Advoratu» recmperavii, & ictravit civitatem Ter. cum eju* co- 
mitiva, & amici» fui». 

Dom. Thomaf»u» de Galuello Judex Antianut Com.Tar.foper 
«lieta proponga confuluit quod pcc ipfa» curia» ^Antianorum 0? 
ì'gantur tre» Sapiente «mi fimul effe debeant cum prodiero) 
Dom. Guecetlonc Tempefta Advocato ad deliberandone , & pro- 
videndum fuper fatisfacrtonc , feu provinone predicta Benda di- 
fto Tagle, <V fociis fui», & hoc ufqac ad fummam M. libr, 
den. par. cum in veniendo, oc dando ad Civit. Tar. bene me. 
ruerunt ad fummam predictam prò co rum labore , 4f curiali- 
tate, 6c quidquid dicti fapiente» fimul cum predicto DonuGue- 
cellone Tempefta fnper predirti» feeerint , Se providerint ple- 
r.am hateat firrfiitarem . Unde polito partito per die rum Dom. 
vicarium ad bull. & ball, lìrroatum fu:t per XII. Antianoscon. 
- corde» , uno exiftente in contrarino!, preut confuluit dieta» 
Dom. Thomaiius Antianu» . It ibidem in continenti dicti An- 
tiani, unanimi ter, & concorditer eHgerunt dictum Dom. Tho- 
■jnafiam de Gaulelio judicam , Scr Uguxonum de Pagnano Nor. 
Àntiannm, & Ser F^dericum de Eccello No*, prò Sapientibua , 
fjai fimul. effe dcleant cum dicto Dom. Cueeellonc Temprfta 
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.Avocato ad deliberandura , & providendum ut (kpcrius ia <ti« 
età- reto rmatione conrioetur. ' 

■ t * . 
, .— ■ 

Num. MXXV. Anno tjay. «. Muggii». 

>DiW/ì v*»fitltt di' Trl+igUni interno a danni dati a Tri-viri 
in tempo di trtgu* : inCmt a, nuovi fiottiti , ed ìnttm* sdì 
. *** ricbiejì* del Capitano per aver un /uè armamento fat- 

. f£li dal C munì* Tratta dal Cod. documenti Trevigiani C«v 
«cotti N. *, 

/ 

lodecn Mttfcfimo, & Indict. die Mercuri! Vt Mentis Madiì 
Curii* Àtnianowm Com, Tar. predicci* in palatio majori ipftui 
C°m. m camino Antianorum in loco confueto eoxam fupradi- 
ero Dona. Lanfranco d« Corzonibus de Srixia ju dice , 8c Vi ca- 
llo dicti Dom. Poe. ad fonum campanelle, ut moria eli , io* 
lemmtet congregati*. propofuir idem Dom. vicarìua, & perii* 
Ubi Confijium cxibeii quid racicndum fit fuper certia verbi» 
Capiente* e*pofim, de narratis ibidem in dictì* Curii» . Astia- 
no rum per di fc return, & fapianter* virum Dom. Juftinianum da 
Cardali de Tridento vicariam Magnifici, è* potenti* mili» 
tis Dora. Hcnrici de Hotemburg Capitane» Civit, Terv. «e, on. 
itrictu* prò Sereni Almo Principe Dom. Heorico Rcge Boemie ^ 
puce Carfntie fcc. ex parte una , &c Dom. Canem de la Scala, &c 
tuo» tcqnaces ex ahera , debene effe prò parte Cpm. Tax*. Se 
competere- alìqaai icquenti die poft Pentccoftem iutex Vincent 
tiam, & Padtjam cQram certi» deputati* per Dom. de Cataria 
auditori qucrellas partium fu per hiis, que dicuntui effe fadta, 
èt atteftata tam par dicìum Dom, Canem , ipfiux fequacet, 
quam per ipfura Dom. Rcgcm Boemie s Paduaaos, fic Tar virino» 
temfote txeguarum contra tpxroam ipfarom . 

Sccuado- eaiponenti», dieentis, quod dicras Doro. Capita. 
Deus, antequam aliquid .... Tregua rum firmcnt fu per Statu. 
tis mi per conditi» per Cora. Ter. imtandit ditta Starata vidcrc* 
$C cxaminarc. 

Tertfo exponeotia, & dieeatia qnod placeat Com. bominr, 
bus Civit. Tar. provider e, quod eidem Dora. Capitanco fatisfiat 
cura crTetVu de luperfluo efus , qood debat Babcre de provi* 
fìone decerti millium lib. dcn. par. fibi fa&a per Coro. Ter. curri nifi 
fidem fatisfiat magnom darnmim patiatur continue , quod non 
fuftiaeret lì cidem fìeret fataci io predicìa de fuprrfìuo ejus i 
quod habere debet de dictts decem minibus libri* dcn. par. 

Set Joannrs de Afyllo Not. Anr'anus Com. Ter. confuluit 
quod per curias Antianorum Com. Tar. eligantur XII. Sapien* 
tes , vel circa , qui die rraftina effe debeant in dìais, Conia 
Antianorum fimul cum Dom. GucceMone Tempera Advorato 
Cora. Ter. quibus & diéìts Antian ; s pTedffta Jcgi oVbcant, de 
proponi per tpfuau Douwicariuro x Jk quidquid^ tuac ipfi A«* 

i 4- tia* 
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tinnì* cum ditto Dòn». Guecellone Advocato , 6c dictis Sapictt- 
«bus vidcbitut fu per £>redict'9 ordinare, óc firmate fic fiat »*. 

Undc polito partito per ditium Lom; vicariiim àì> Uuff. - &c 
ball, firmatum fair per X. Anmnos concorde*, nemìne difcie^ 
pantc, prout confiiluit diclus Andana*. 

Seguono i nomi de* Savi! eletti 
Eodcm MlllefimO, le Ind» die Jovis VII. Menta Madiì Curiis 
An tu no rum Com. Ter. predictis io predico camino Antianorum 
in loco confuelo * le Dom. Guecellone Tcmptfta Advocato, 
.cum Sapientibui predictis elecìis per ipfas Curias AntiaoortKv , 
fecundum formam di&e Refoimationis , ut fuperitis continemr, 
coiam fupradicto Dom. Lanfranco Judice , le Vicario predillo 
id fonam campane, ut mòri* eft, folemniter congrega tis prò* 
pofuit idem Dom. vicarius , le petiit fibi confi lium caiberS 
quid fatiendom fit faper predi tris verbis die esterna fapien- 
ter expofitis, Óc narratis in dici: s Curiis Antianorum , per di. 
fere tu m , le Sapientem vi rum Dom. Jaftinianum predicYum Vi* 
caiiam fupradicti Dom. Capitane! ìeftis, & vulgaritatif ibidem 
in diais Curiis Antianorum congregati* cura fapicotibus predi- 
cai* per me Zordanum Petti zonelli Not. didi Dom. Fot. 

Dom. Gaeccllo Tempefta Advocatuft Civ. Tar. fu per prediclis 
coniuluit in hunc modum, videlicet, quod fu per facto tregua-* 
runv iniraorum y ut faperius dicìurn cit, fiat proclamai io per 
pretonem Com. Ter, ex parte Dom. Fot. oc Com. Ter. in lori* 
roofuetrs civ. Ter. le etiam per diftrictum ubi videbitur iptt 
Dom. Tot* -Se ejus curiis Antianorum , .diceria in ter alia , tale 
fbre mandatum Dom. Fot. le Com. Tar. quod quiliher, qui in^ 
tcndit petete aliq-aid de damnia fmi illatis, le datis bue ufquc 
tempore di&arum treuguaium initarum, ut fuprafcrtptum eft , 
inter Dom. Regem Boemie , Faduanos , & Tatvifinos ex una 
parte, le Dom. Canem de la Scala, Se ejus fequaces ex altera, 
per ipfum Dom. Canem , le ejus fequaces , infra terminum fla* 
tuendum per dicras cutias Antianorum coroparcte debeat in pi* 
latio Com. Tar. coram officiale deputando ad hoc per ipf?sCu* 
rias Antianorum ad dandum , 5c prefentindum in ftriptis eidern 
officiali damna eifdem illata, le data, que fic y etere intendunt 
itbx rettimi, qui Antiani erigere debeant unum ex Judicibus dicìi 
Dom. Fot. coram quo predieta debeant produci. 

Item fu per ratio eollecte impofìte per Com. Tarv. de decerti 
minibus libr. den. par. caufa fatisfacierldl Dom. Cap. predici© , ut 
fu pi a fcriptum eft, confuluit, quod illi Sapiente» , qui alias 
eonfuluerunt , le traétaverunr cum iffo Dom. Capitaoco fupcr 
facto provifionis, qaam ipfe alias petebat fibi fieri per Comune 
Ter. le fatis in concordia cum ipfo fuerunt , rune iterum eli* 
ganrur, & mittantux dicìi Sapientes per ipfas Cnrias Antiano- 
rum , ad ipfum Dom. Capitaneum ad conferendolo rum co, & 
ad refpondendum cidera ex parte Curie Antianorum Com. Tar. 
le Sapientum fu per hoc eleclorum fuper predicta expo fi ta , le 
narrata per dicìum Dom. Juftinianum ejus Vicari um informaros 

E** 

\ 
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jper ditti* Curia* Ancianorum , U Sapidi tum , & leeuhdum quo» 
cifdcm Sapiemibus videbitur convenne fuper predittis , U de- 
ptndentibus ai) eifdcm . 

• ttem fuper fatto S*arutòrum dixit ipfe Dominus AdVOcatus f 
qaod volcbat ipfe folus confcr re, & dicerc predittà ipfi Dora. 
Capitaneo, quia videbac omnirto ipfum extraherc de opinione, 
fi ve petit ioti c ipforum S muto rum , quia intendi* vide re , Ut 
fupra ex pò fi tu ni fui e ex' parte ipfìus per predittum Dom. ]u- 
(tinianum ciba vicariUm . Unde polito partito per dittum Dom. 
Vicarium ad bu<T. de ballòt. fapcr fatto rreuguarum predifterum 
fi ima tum fuit per XXXVI. Antianos, & Capiente* concoide! ne* 
mine discrepante» quod fìat prout confuluit dittus Dom. Gnu 
cello Tempefta Advocatus. 

Icem polito partito per ipfum DOm. vicarium ab baff. 6c ball, 
fuper fatto diete collette impofitc caufa fatisfacrcndi ipfi Dom. 
Capitaneo fìrmatum fuit per dicìos XxXVI. Ahtianos , 5c Sa-* 
pientes roncotdes; neminc difetepante , prout confuluit Dom. 
Oxecello Advocatus. 

. ìtem fuper fatto AAtianorftm com. Tar. non fuit poli tum 
partitum per Dom. Vieatium, quia dittus Dom. Advocatus dixlt 
quod votebat.ipfe folus centerrc eum dillo Dom. Capitaneo , 
ìc dicero eidem preditta, utfuperiùs referiptum eft j & ideo di* 
èri Antimi, fic Sapiente* contentaverùnt , & ftetcrunt ditto ipfiut 
Dom. Gueeeltonis Advocati. 

Item ibidem in continenti poi* fcrtdrtta dici! Antiahi , qui 
•erant XIV. numero ,- u'nanimittr , Se concotditer elegeruhr , Se 
deputaverunt dittarti Dom. Zanfrarteifcum Judit- em , 6c Wcarinm 
ditti Dom. Por. ad fedendum horis couftieti's in pafitiò minor) 
Com. ad bancum difti Dom. Pot. fu per ditto fatto tregua rum t 
òc ftrmaverunt un animi ter, & concordile* , quod ipfe Doni. VÌ- 
cariui iteti faciat proclama tionem ex parte Dom. Por. Se Cóm. 
Ttr. loci* cOnfuctii CiVit. Ter. per prono nem Com. TcrV, 
dicentem inter cetera alia, quod quilibet, qui intendit petere 
aliquld de damnis fibi illatis , U datis huc ilfqup tempore tre- 
guarum inirarum , ut fupra , per Dom. Canfcm de la Scala pre<* 
dittum, 6c ejui fequaces infra otto d ics venturOs, fatta prtìrla* 
ma rione preditta corim ipfo Dom. Vicario ih palatio Cdmf.Ter. 
ad dittum bancum Dom. Pot. debetnt compare re ad prefenran* 
dum , 8c dandum in fcriptit ipfi Dom. Vicario ditti datarti eif» 
derh iliaca, & data tempore dittarti m treuguarum. Erquód fìant 
fittere , 6c mittantur infraferipm Capitanai* Caftrorum , 8c Ma* 
tiefs, & Juratis Villarum infraferiptarum diftrittus Ter. quod 
publice preditta proclamar! rariartt , & permittant in CaftllY-, 
6c in Villi* infraferiptis per oreconei com. Tar. eifderti mir- 
tendos per ipfum Dom. Vitarium cum littcri* Domini Pot. U, 
Com. Ter. videliceti 

Capitaneo de Afillo, & Mar irò, Com. U homib. de Burfio 
Capitaneo de Quero , Alarico , Com. «e hominib. de Crefpana 
Capitaneo de Caftiofranco, Magico, Com.fckcmjr^ib.delLomair© 



ijt Document l, 

Capltaneo de 5. Zenone --.v 
Capitanerò da Montebelluna 
Capitànco de vìdoro 

Segnano i Savj nuòvamente desinati a trattar col Capitan» 

ili Tickicdev* H refio delle d'itti mille lift . 

Eodcm Millcfimo , & Ind. die Mcrcurii XX. Menila Madi? 
Curiis Antianorum Coni. Tar. predictis , in palatio minori ipfìus 
Coir, in Camino Antianorum in loco confueto corarn funradu 
Òo Com. vicario ad fonum campane more folito congregati» , 
oropofuit diclus Dom. Vicarius , 6r petiit fibi coafitium exibe, 
ii, quid facicndiir» iit faper infrafciipta provinone fatta per 
ipfa» Caria» Antianorum, ibidem Wa, & vulgariaata per me 
Zordanum Petri zonclli Not, infraferiptam cujus tcnortalia 
cft. Hec eft quedara provi fio fatta per Curias Antianorum Cam. 
T*r. providerunt namque die" Antiani confidcrantes , quod poi 
formano treugarum nupcr factarum Inter Dom. Heo ricum Regem 
Boemie, & Polonie &c. Padaanos, & Tarvifinos ex una parte. 
& Dom. Canem de la Scala, & fuo» fequaces ex altera debent 
fcqucntj die poli Pentccoftem mirti retti prò parte Cora. Tar. 
coram certi» deputati» ad cognofecndum , & definiendum fu pei 
commiflìs, illatis , 6* perpetrati» in damnom , oc prejudicium 
Com. Tar. 6c hom inoro. Ci vit. & d ili rictus Tar. tam io fub-, 
tra he odo Caftta, & loca Com. Tar. quam in facicnd© alia» in* 
finita» novitates predictis hominibus civiratis, & diftrìctus Ter, 
in predictis: qaod pxoponatur Confi rio XL. Com. Ter. & fi 
placuerit ipfi Conlitio XL, quod proponatur Confilio majoriCo, 
mani» Tar. qnid fit facicnd um fu per predictis , & qui» modus 
debeat obfervari, ut predJcta poflìnt mandar i effectui , ut fgnex: 
connexis predictis, & dependentibus ab eifdem. 
, Fu rimeff» a Configli di XL. e maggiore , ed in queflo 
XX II. 41 Maggio fn decretata la elezione de 1 Savj ftr d /cut et 
U materia , * f»rtn* tUtti a* XX11L dalla Certe degli 



A c. +>. t. Eodcm Mi He fimo, & Indie t. die Veneri» xxix* 
Mcnfis Madri Curiis Antianorum Com. Taf. oc infraferiptis Sa- 
pientibos electi» per ipfas Curia» Antianorum, vigore rerorma, 
tioois majori» Co n fi li i feri p te pcf me Zordanum Petri Zone Ili 
Kot. infrafrriprum die Vcneris XX II. Mentis Ai adii proxime 
preterita fu per facto tregua rum predictarum , videlicet Deminia 
Andato de Rexio judicc, Nicolao de Clarello Jud. & fer Ma» 
pheo de Cataldo Not. coram dom. Coradino de Buchi» de Bri, 
sia Pot. Taf. di Dom. Lanfranco de Goraonibu» de Krixia Jud» 
& Vicario dirti Dom. Pot. ad fonum campanelle, ut morìs eft 
congregati», propofuft dictus Dom. Vicarius de voluntater , Ifc 
confenfu dictl Dom. Pot. oc petiit fibi Confìlium exiberi , quid 
faciendnm fit fuper infraferipta próvifione fecta per dictos Sa. 
nientes fuper predictis electos , cu fu» tenor talis eft * Hec eft 
quedam provi fio facta pct Sapientes electos per Curias Antì** 
nofom Con* Tar. ad provi de ndum fecondum formata refbrm*. 
. . rio» 
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jìonis majors COfifìlìt Com. Tal. fu per fa&O treugarum nuper 
faftarum inter Dom. Henri cu m Boemie, & Polonie Regem per 
Padoanos, & Tarvifmos ex una parte, & Dom. Canem de la 
Scala, te fnos fequaces ex altera lupe r co quod die fequenti poft 
Pentecoftcm mitri debet per difta Comunia coram certis Sapicntibu* 
deputatis ad cognofeendum , &dcrtniendum fu per commi ili s illa- 
tis,6c perpetrata &c. fecundum quod in provi fio ne , ftc reforma, 
rione prediftis pknius conrinetar . rrovfJerunr namque didìi 
Sapiente* quod mittantur ad locum deputatum, ubi effe debent 
ditti fapicntes ad cognofeendum de prediftis tres ambaxfttore* 
boni, legale*, 6c Sapiente* per Com. Ter. qui vadant infintiti , 
£c informati de. juribus , rationibus , oc probationibus Comuni» 
Tar. fu per damnis, injuriis, 6c extoriìonibus factis, & perpetra- 
ti*, te fupcr CaAri* acceptis , oc fubtra&is tempore treugarum 
i n ira rum iure r diftas parte*: Se quod teftes &c probationes re. 
ripiantur per Dom. vicarium Dom. Pot. ót dici a , & depofitio- 
ncs ipforum mittantur per duos ambaxatorcs , 6c producantur 
coram diais Capienti bus deputatis. Et prò pecunia invenienda, 
óc recuperano^ caufa mmtndi diftos Ambaxatores , &c ad dan. 
dum ipfam eifdem compcllan tur Tufcani mutuante* io Civ. Ter. 
mutuare Com. Ter. CI* lib. den. par. oc deputetur ad fatisfa. 
ciendum eifdem reftum quod fupercit de colletta nuper impor- 
la prò Dom. Capitaneo ultra deputatione* fàeìa* tri predici 
Collc&a. 

* / ttr <"»* nominatigli ^mhafciatori , 

Num. MXLVI. Anno ij* 7 . «. Maggio ♦ 

Supplica, di due Cantine/i per aver ^Avvocati y e Procuratori ?» 
'. una lite che avevano centro il Comune di Treviri per terrei 
i» Valdidobiadene , e taf e in Jriv'tgi , Tratta dal Cod. docu- 
menti Trivigiani CO. Scotti N. *. 

Eoden» Millcfimo , & Ind. die Mera; r li fexto Men(!s Madii, 
Curiis Antianorum Com. Tar. predicìis in dido Camino Anrfa- 
norura coram fu p rad irto Dom. Lanfranco Jud. òe vicario ditti 
Dom. pot. ad fonum Campane, ut mori* eft, congregatis pro- 
pofuit d ictus Dom. vicarius, quid facicndum Ut fu per infra* 
Irripta petitione porrcela per Dom. Battifolum , & Rizardum 
frarres filios qu. Dom. seravalli de Camino , ibidem in ditlis 
Curiis Antianorum , lefta , Se vulgarizata per me Zordanum te* 
fri Zonelli Not. infraferiptum, cujus tenor talis eft. 

Vobis Dom. Pot. Se vcftris Curiis Antianorum Civit. Teriu 
fu pi ican t reverenter Dom. Battifollus , &: RÌzardns filii , Se 
hèredes Dom. Seravalli de Camino, quod vobis placeat, digne. 
mini, Se vellitis eifdem dare, oc concedere prò fuis Advocatb 
Domino Geminianum de Monna , oc Florarantum de Bordo jur. 
a?ces, Se pio fuis Procuratpribus Thomafium de Maroftica , Se 

Kar. 
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Barthalomeum Curarii Not* in queftionc , quim habent rurh 
Com. Ter 4 occafione poiTeflìonum de Vallcdobladinis , Se dotnoa 
tuoi Straxariorum de S. Leonardo , ut ipfi advocati , le pxOcti* 
xatorcs poflinti & valcant fto ipfis Dominis Battitoi!©, 8c K'u 
zvardo avvocare, le procurare centra diclum Com. Tar. que- 
ftionc preditìa. Et Ivoc nOn obftantibus aliquibus St&tatìs , éé 
«format ionibus Com. Tar. fadtis , lt fièndiSi 
conceduta /* ficbitfia . 

jatW». MXLVU. Arino ij*7. ij 4 Maggio, 

Deputavo** di Savj fatta da* triviglani fr efaMinai ì dirli* 
ti di <jfue' che prttcidtVétné aver crediti ver/o quelli , i di cui 
. beni eonfifeati erano fiati ajfegnatl ài Tempefta ed a* fui* fe- 

.. guaci. Tratta dal Codice documénti Trivigiarii Co, Scotti 
Nura. tf. 

Lodem Miliclimo, le ind. die Mèrcùrii xilf. Mèrifis Madiì 
Curii* Antiauioium fico Kèc eft quedam provi fio* fafta per Cu* 
rias Afitianorum Coni. Ter. Pxoviderunt namqùc dirti Aóriani 
cenfidcrantes, quod aliai per Com. ter. fùcrùht data bona; Sé 
poffeflienes rebeiiium Com. Ttt f le nupcx bahriitòrtfrfi per CÓ'nu 
Ter. pòli adventum Nob. militis Dóm. Guccelìoriis Temperie 
Avvocati Ter. le fuorum fequacJttm e idem Dom. QueceUohi Ad- 
vacato diftribuenda intex ipitfm, le aiiòs Nobile* Oves Terv', 
fttos feqaaces, le etiam inter alioi fecundum quod eidem Dóni * 
Gttccclloni Tempefte Advacatd videbitnr j le diceret ordinane 
dum g ita tamen quod debérent videi i , & nominar! jara de- 
bentium habere aliquid taro prò dotibu», qùam prò àliià debù 
ti$, quam etiam qui pictendetent fe habere juré in dictis bo'- 
ni>j le pofieflionlbus, le fuper predictis cognofe i , èc definirl 
per unum ex Judìcibus Dom. Poe. infra ,<tuos menfes ooft in* 
i roitum fui regiminis , fecundum quod de hiis conftàt piece iti 
Sfatutis Com. Tar. le dirti* le faeltf's fuper predirtis, cumq.uo 
plures, le varie, rmmo quali innumerabiles petitionés fint por.* 
rette corarn ditìo jtidicc fuper predictis deputato, le quafì IP* 
finita intt rumenta fuper his producìa, cumque etiam plura, 56 
trmurnerabilia inftxumcnr* debitòrum aiioxum , quam domini oc- 
cafone producanttar ex vigore quarum petitionum qaerh , 8d 
quantum ad iv veritatem fuht fiftitià , oc fimulara , Accentra quo 
probate crTet dirficilis , & rmpofllbilis proba t io , quìa' factum , 
le detcnfio contra ipfa revera com petentis ignoratur , ita quod efliet 
quali impedibile fieri cognitionem , & definitiorìem prediétoruni 
}nfra terminum predi&urh duorum menti urti , quod eft propej, ÒCt 
iti brevi completar & difta occafione etiam contra debitum ra^ 
troni» poflet magnum damnum , &: detrimentum parar ì , le e- 
venire difto Dom. Guecelloni Tempefte Advocato , le aliiy ha*, 
befltfow, (cu habimxis caufam ab co in diiìis bonis , óc ppC 
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feflìonibus, quod proponatut in Confilio XL. Com. Ter. & fi 
plarucrit ipfi Conlilio XL. proponatur Confilio major) Comunis 
'j ar. quid facicndura fit fupcr omnibus, & fingulis predittis , 
Se cri. un fuper dipendenti bus a predittis , & connexis eifdem , 
Se etiam fupcr quibufeumque Statuti* , Se reformatiónibus tan- 
gentibus predittam propoftam. 

Fu rìmejfa * Configli de* XL. e maggiore. 
Eodem MtllHlmo, Se Ind. die veneris XV. Meniìs Madii Con- 
fi lio majori &cc. Uguzonus de Pagnano Hot, Antianus Com. 
Tar. prò fc, & aliis fociis fuis Antianis ditti Cam. fuper di- 
lla propofta ipfius proviiìoris confuluit quod per dittas Curias 
Ancianorum eligantur quatuor Sapiente* , intcr quos fmt duo 
fapicntes juris , Se duo alii , coram quibns debeant produci 
omnia jura, que quecumque volucrit producerc , St oiìcndere 
iupet dittis bonis, Se pofleflìonibus infra tcrminum per eofdem 
IV. Sapientes ftatuendum , Se etiam jura produca huc nfque 
per quofeumque Se qui quatuor Sapientes plenam habeant po- 
teftatem, Se bayliam fuper predittis. Et fccundum quod ditti» 
quatuor Sapientibus videbitur & duxerint ordir ardum quocum- 
que modo, plenam obtineat firmitatem, & audio ri rare prefen. 
tis Confilii major» , fìcut cflet fìrmatum in prefenti Confilio 
xnajori . Et quod omnia , Se fmgula Statuta alia facientia io 
centrarium Se tangentia , quoquemodo Dominum Foteftatem , 
voi ejus Judicem , & familiam , vcl aliquem ex cis , ex certa 
feientia in hac parte fint abfoluta, & prò abfolutis babeantur, 
ac fi effent letta vulgaritcr, Se diftinfte iu prefenti Confilio 
major!, 

Fu prefa , f »* XVI. dì Maggi* futon* eletti li Savi . 

' » • * - _ ' 



Num. MXLVLII. Anno 15x7. ay Maggio.' 

Si tratta nella Corte degli ^Anijani di Trivìgl di impedire le 
violente , ed efierfioni de* Capitini ne' Cafielli desinati dal 
Ite di Boemia: e vi trovo una eccezione per quello d* %Afolo . 
JB viene fiabilito , che otf Savj eoli' rivogar» abbiano a trat- 
tar la meterla con Enrico di Rotemburg Capit: gener. , « defi» 
nirla i onde ne feguì la prefente provi/ione • Provigioue de* 
Trivigiani giufia la fopraferitta nota , in cui fu deliberato 
di fpedrre il Capitano di Trevìgi al Re di Bumia per doìerfi. 
dell'infoiente de' Capitani delli Cafielli , e. ricordargli che fa- 
rebbe fiato meglio demolire quelli di Vidore , e Monbellunoì . 
Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. «. 

Eodem Millefimo, Se Ind. die Sabbati penultimo Menfis Ma- 
dii Curiis Antianorum Com. Tar. pr editti s in ditto camino An- 
CTanorum, coram fuptaditto Dom. Lanfranco Judicc, Se vicario 
u'tti Dom. Fot. «d fonum campanelle, ut morfs eft, congrega, 
eia , propofuit d'ftus Dom. vicaiius , Se peti» Ubi confilium 



Mi t> à e v m è t i, 

èjtiberi, quid facicndura fi t fuper inrrafcripta provi/ione faela 
per ipfas Curias Antianorum , 6c fapienrum clertorum per ipfas 
Cariai Antianorum , vigore reformationis majoris Confili, civ. 
Taf* cujus tenor talis eft.Hec cft quedam provino fcrta pcc. 
Antianos , le Sapiente* clettos per Curias Antianorum Comun is 
Ter. fccundum formam reformationis majoris Confila Civ. Tar. 
fuper forma tra&atus rubiti per dirtos fapientes cum Dom. 
Henrieò de Rotemburg Capit. C*ner. ^Civit. Tal. &t diftr ictus 
becafionc eictorfionum fàctarom per Capitaneos Caftrorutti Civ* 
Tar. & que quotidic fiunt. Providerimt r.amquc dirti Sapientes,* 
habita firmi 1 diligenti deliberatone , & videntes quod pcralium. 
modura negotìa Caftrorum, & Cepitaneorum non poffunt coir,. 
mode effettui naa nei pari , quod inJt.Tmtiitìme fu p! ira re tur diftd 
Dom. Capitaneo; quod plaeeret eidem accedere ad Dom. Beni 
r ir uni Boemie, & Poloaic . Regem &c* fonato cum duobus bei 
nis, & idonei-; ambaxato ribus civit. Tar. & pcnes diftum Dom; 
Regem efTìeaeitcr * 5c cum inftantia t rart are , quod Cadrà Morii 
tisbellune, & vidori dehcaàt dirupari, cum potius il n r man. 
lia, quam «tiiia diete Dòm. Regi, & Com. Civ. Tar. Et quod 
Capitane. Caftrorum fint tomenti fui* ftipendiis, & falariii, & 
CelTent ab ilHcitis txtorfionibus, injuriis, & pavaminibns infe; • 
rendis hominibus fubiertis Civit. Ter. & Caftris predici.» , it 
circa ea rrartent ea que fuerint utiiia , & ncceflaria prò 
Com* Tar. Se prd alievat ione expen fa ru m ficn da r um prò itine- 
re deiiberaVeruaic ex hi bere , & o rlerrc eidem Dom. Capitaneo 
CCC. lib. derì. par. prò Com. Tar. Et fatta fupplicatione pre- 
dica per Dom. Advoratum, & fapientes predirtos prelato Dom. 
Capitan, ideiti Dom. Capi taneus benigne, & gratiofe rcfpondir, 



com. & hominibus Tar. & paratiti erat accedere ad prefatum 
Dom. Regem affocùtns cum dirtis ambaxa tori bus, le pencs di- ' 
cium Dòm. Regem tentare, Se fno porta dare opcram cum ef- 
feftu , quod Com. Se homi ncs Civit. Terv. confequantur (tutti 
inten tionem de omnibus fupradictif . Qua re cum ad fopfadirta 
complenda pecunia fit hecelfaiia tam profatisfartione difti Dom. 
Capi fa nei, quam etiaffi dictorum ambaxatoxum, videliect ufque 
ad quanti fa tem D. lib. den. par. providerunt dirti Antianifimul 
cura dictis Sapicntibus, quod propohaturadconfiliiiiii listami 
Tar. èc fi placuerit ipfi Confi'] io XL. quod proponatur ad Con. 
fìlium majus dirti Com . Tar; unde , éè quomodo poffit reperii i 
pecunia antedirra prò fatisfartione fienda antedicco Doro. Ca- 

S'taneo, Se dictis Ambaxatoribus ad hòc ut tractatus antedictus 
bitum , oc optarvi ni forriatur efFectum . 

F« rimefa a % Configli de XL. e maggiore , e da que fio fu 
frópoftà la maniera di' ritrovar folio ed a car.so.viè èn com- 
f arto fatto trailo Ville ftggette a Motttebelluna , ed * Vìdete i» 
iràlh auali fi veggono tutte futile della Vald'Mbiadene . 




ritte* 
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kunu MXLIX. Anno 1327. io. Giugno. 

Enrico di Rotemburcb Capitan rsner A l t di Trivift tttfft ft* fui 
Vicario GiufiinUn» de* G+rdoli dà Trtntt . Sx apogtaphis in 
Tabu lai io ci vi ut is Tor villi. 

Heriricus de Rotemburcb^ magifter Curie, Civitatis & dift ri- 
ctus Tàrvifii Capicaneus generali*, prude ntibus & diferem vii 
ris . » t • Poteitati , Ar.cian's, Maflariis, Confìlio & Cotn. fi- 
dclibufquc fuis omcialibus Tervifiì , &c diftiictw falutcm , ce 
omnc bonum . Mittimu* ad voi fidelem noftrum JuGinianum 
Jadiccm de Carda 1 is de Tridente , quem vobis Iti vica r iu m con, 
ftituimus , Unde volumus, «3c vobis comittimus fcriofe , quatcnut 
libi tanqéam vica rio noftro per r.os coniti tu to debea tis in omnibus 
obedire, (icut nobis fidclitcr obedire , & ipfum fobis , ficut de 
Vobis, piene confidimi habeatis rum diligenti» eemendatom . 
in quorum fidem prefentes julfimus noftti ligi Hi impresone 
riunir i . Datura Ttivifli die decimo Janii Ind. & MCCCXXVII. 



Nura. ML; Ahnd 1327. 13. Giugno. 

li Èt dd là permiane é* Triy^Unì di t!»& er Jt il lera f^eJtÀ. 
feccr.dt il folit». Fx apographJi in tabularlo Cirit. Tarvìlu. 

Nobilibus de pocenribus viris amicis fuis fpeeialirer predile- 
tti! dominis Conradino de Bùthis de Brixia Poteftati Tart ilìi , 
GttécellOnt Tem pcftc advocato ibidem , Ancianis , Confi lio , 5c 
Cora. Civit. ejufdera , Hcnricus de Roremburg Magifter Curie 
5 e re ni filmi Principis dom. Henrici dei gratia Bohemi e 6t Polo- 
nie Rogis , Duxifquc Kar inrhic 6cc. & Civiratis & diftjicrui 
Tervifii Capitaneitf generalis jucundormn quorumlihet aflncn. 
tiam cum fatate. Cupieates pervigili folltcìtadine ea quc Re- 
gie raajeftatis honorem , vcft rique placidum , ui tli tatem , coma, 
dum rcfpiciunt pari ter honorem, fol licita profecutione pert Ta- 
rtare perenni ter , puroque corde honorabili xeqaifitioni veftrc 
fu per elee rione , fea c rea t ione novi Po tetta tis , & regi mini* 
Ter v i fii nane fàciendi duximus prefen tibuS cali te r decla randum ; 

?uod regie Celfirudini nobifquc fua parte, quod prebabita dt> 
ibcra rione condigna juxta folitum, li morii cft , & confueta. 
dinem hactenaft obfcrvatim requifitioni ad. hoc avunculi mei ca. 
xiflimi Guilhclmi de Goneiftan non obmiifa , difererum virum 
ho n orabilem, Jufttfm, ìdoneum, & honeftum in PoterUtem Tar* 
Vi 2» qucmcanqne qui faciat eà que debeat placuerit » eligatis , 
per quem honor, ftatas Regia ac noftri , cor». & hofninuro 
Civiraris Tervifu" augmentatione debita procuretur. Dar. XXllf. 
junii decima Indictione. 



t44: Documenti. 

Muro. MLI Anno 1317. a$. Giugno. 

J/ tff ffVtdt ài alcuni difordini chi inferivano «* difl rlttuali 
Alcuni Capitini del Terrìurit Trivt£ié»0 . Ex apograpkis io 
tabulari© Civitatis Tarviiii. 

HCnricus dei grati* Bnhrmie & ^ Polonie Ctc. prudentibu* 
& difcrctis viiis Conradino de Burnii Poteftati , AncianU » 
Confilio , oc Comuni Civita tis Ter vi fu fide li bus fuis di. 
lecti* gratie fue picnitudinem cura falute . Ad fubmovendum 
gtavamina, que per Capiuneos t'aftrorum Montùbellune , & 
Vidori diitrirf alibus ibidem inferuntur, prout querelle veftzc 
fcrics continebat, quam prudentes ic discreti viri Andalut de, 
Re fio, & rio ra vari t us de Burfio ambaxiatores veftri corara no. 
ftra excellentia legaliter propof -n»nc, fieprovidimus , & de- 
creviraus, quod eifdcm Capicaneis rerulumma pecunie pio fa* 
brio deputetur, qua contenti nullam de cecero dictis diftri. 
etualibus inferant angaxiam in fieno, lignis , vcl quibufve aliis 
i;f ri 0 ni bus , fai vis tamen cuftodiis fumeicntibus , ìc neceflan'/s, 
que predictis caftris predate debebunt. Hoc enarri decernimus % 
quod prefacti Capitanei , 6c Capitane! aliorum Caftroram ad 
Comune Tarvifinum pertinentium , lire per theutonicos , fi ve 
per latinos teneantur, de nulla jurifdictione ubi fe ulteriosirw. 
tromittant, (ed omnes diftrictuales fuis in civitarc Tervifiii ju- 
dicio refpondeant fi cut antiquitus fuit folitum, ic confuetum, 
exceptis Conegiaso de Caftrofrancho , quibus eorum )udicio x«- 
fervetur. De jurifdictione vero Meftri , q-ia nondum piene fu. 
mus informati, latin s intcndimus deliberare. Si vero japitanei 
prefati , quod non credimus, contra predkram noftram provi* 
fionem, aliqua vellent inferre gravamina aut fibi jurifdicrio- 
nem ufurpare, comi fimo* , oc aactoritate ^rofentium commini- 
mus fi deli noftro Henrico de Rotempurch Magi A ri Curie Cip»- 
taneo Tarviiii , quod eos debeat cohercere. Datar» in monte S. 
Zenonis anno domini MCCC vigefirao feptimo , die XIV. ]o - 
«ii , Indictionc X. 
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Num. MLII. Anno 13*7. as. Ghigno. 

II Re di Boemi* ferive aTrivìg. che ddr d*hlm K o a Guglielmo dai' 
Onigo A titolo di livello perpetuo due ma. ufi di terra, pofti tu ih 
pertinente di Montebelluna . Ex apographis in tabulano Civu 
tatis Tarvifii . 

k 4 "' . '. . . 

Hcn-rirus dei gratia Bohemie Se Polonie Rex, Karinthie Dux, 

Tirolis, 6c Goritie Comes, Aquilejcnfis, Tridentine, &: Brixi- 
nonfis Ecclefiarum Advocatus , & tutor patruelis noilri diletti 
Joannis Henrici fpeftabilis Comitis Goritie Civitatis, Se dittri- 
ftus Tcrvifii auttoritate re^ia vicarius General-s , prudenti & di. 
fcreto viro Conradino de liuchis Potentati Tarvifii gratiam iua.n 
Se omnc bonrm. Juitis petitionibus nobilis militis cìuiiielini de" 
Vanicho favorabilem rupientes prebcre confcnlum, trbi & pro- 
rutatoribus Com. Tervilii auctoriràte prefentium rommictimuS , 
Se mandamus , quatenus duos manfos Com-, Tcrviiìi jaccntcs iu 
Carpano plcbis Montisbellune , quorum unus xegitur per Jaco- 
buin Gorge, & aliui per Francifcum do Acorti de dicto loco 
eidem Guifielmo ad liVcllum pcrpetualcm folvcndo viginti li- 
brai denatiorum annuatim, dum tantam majorem fummam foU 
v«sc non confuevcrint , ad quara curidcrrt Guilielmum tenere vo- 
lamus , fi amplius folrerc confuevcrunt dare Óe concedere dc- 
feeatis ftatuto aliquo Gom. Tarvifii non obftante'. Datum in 
monte S. Zenonis anno dom. millefinio treccnteiirao vi^efim* 
Reprimo die XXV. Junfi . , 



Num. MLIII. Anno 1327. *$. Giugno. 

j • * « * • • 

$*rU* Re di Boemia comanda, che fojfe ifegnAto /diario a' Ca- 
pitini de' C aftelli del T rivirano , levando lor» ogni giudicata- 
ra. Tratta dal Cod. documenti Trivigianì Co. Scotti N. o. 

Henricus dei gratia Boemie, Se Polonie Rex, Cnrinthie Dux , 
Se Goritie Comes, Aquilcienfis , Trid. Se Brixinenf. EecleOarurh 
Advocatus, Tutor Patruelis nollris joannis Henrici fpeccabilis 
Comitis Goritie prò regia maje'.tate Civit. Ter. & diftrictus VÌ- 
carii generali» prudentibus, Se ditcretis viris Coradino de Bu- 
chi* Potcfìati - - - - Antianis - - - - Coniìlio, Se Com. Civir. 
Ter. fidelibus fuis dilcrtis gratie fue plenitudincm rum fallite. 
j^d fubmovendum grav;»mina , qwe per Capirancos Caftrorum 
,M.ontisbellune Se vidori diftriftualibus ibidem inferuntur , pto-.it 
querelle vVftre fcries conrinebat, quam prudentes , ac di le re ci 
viri Andalus de Rexio, Se Floravantus de Burfio Amb.- tarara 
veftri coram noftra Excellentia legaliter propofuerunt , fic prò. 
vidimus, & decrcvimus , quod cifdem Capiraneis certa fum 4 
pecunie prò falario deputetur, qua contenti tulliani de rc»c, u 
To<no IX. k «ifàCiC 



1 



t*6 bo'CUMENTl,- 
è';f(iom diftiiftualibus infcrant angari'am in fcnos lignfs , Ve! 
qmbufvis aliis facìionibus , fah'is tamen cuftoditis fu Afide n ti- 
bas, & nccclTariis que prcdictis Caftris prcftari debcbunt. Hoc 
ctiam dccrcvinius, quod prefati Capitanei , & Capitanti omnium 
«iiorum Caftrorum ad Com. Ter. pcrtinentium five per Theo- 
tonicos , iìve per Latinos teneantur de nulla jurifdiftionc , ubi 
fe ulterius intromittanr, fed omnts diftri^uales fui in Civiratis 
Terv. judicio rtfpondeant, ficut antiqnitus fuic folitum , 6t 
eonfuetum, e*ceptis O»nec!ano, & Caftrofrasiro , quibuseorum 
judicio rcfervetur. De. Jnrifdictione vero Meftri , quia nondum 
piene fumus informati lat'us intendimu* deliberare . SÌ vcio 
Capitanei prefati , quod non crcdimus , centra predicarti no. 
{tram provifionem aliqùa vetlent inferre gravammo , aut libi 
jurisdiftionem nfurparc, eommifimttt , & auaoritate preferii* 
rommittimus fidcri noftro Hcnrico de Rotemburck . Magiftro 
Curie Capitaneo Ter. quod «os debeat earrerare. 

Data in Monte S. Zenonis anno Dòmini MCCCXXVJI. die 
XXV. Junii. Indici. X. 



— 



Nura. MLIV. Anno 1327. a. Agoftó. 

tonando penti* de* Trìvìgiànl a K\t\<xrio Csmlneft di fut un 
f AT&mtuto mi Dominio Veneto . Tratta dal Cod. decuin. Tli- 
vigiani Co. Scotti N. €. 

Conradinus de flurhìs Pot. Ter. tibi Rizardo qu. don. Sera- 
Talli de Camino diliricte pena, & banno qui ngen ramni Jibrarum 
parvorum per hec fcripta comminimi» s , & mandamus , qua te 
nus cum Ambaxatorcs Com. Ter. qai font Venetiis causa fol- 
vendi quamdam quantitatem pecunie Dom. Duci, & Coro. Vc- 
nctiaium , &c etiam con tiri «tur , qilod tu debeas folvere ctian* 
aHam quantitatem pecunie ipfi Dom. Ducf, 6c Com. Veiicria- 
rum nobis figriineaverinf , qood dicrus Dom. Du* petit dilani 
tuam quantitatem, idrirco tibi precipimus , & mandamus teno- 
re prefentis, quod didram tuam quantitatem folvere deheas ipfì 
Dom. Duci, faciertdo ipfe Dom. Dux tibi reftitui tua juia, 3f 
rationes, fecundum definitionem ipfius Doni. Dacis , alioquir*. 
con tra te ad bannum gravi ter procedemus , juftitia mediante , 
In cujus rei teftimonium prefentes littcras lì p. il lo Com. Ter. fo* 
ciums roborari. Data Tei. die Dominico li. Augufti Ini. x» 
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I 

Num. MLV. Anno 1^7. j. Agrfi». 

tid$Jtc , e previsioni de* Trivi*l**i per preparamenti ne* luoghi 
Hht'gui d' confini di Triviri , e ««ivi Urni cantra i Capitaci 
de* Cafielli . Tratta dal Codice documenti Trivigiani Corn«, 
Scotti N. ff. 

Eodcm Millcfimò, MCCCXXVlI. Ind. X. die lune IIL Augu* 
Ai Curia Antianor»m Cotti. Ter. in Camino confueto palati* 
ditti Com. ad fonum Campane, coram ditto Dom. Tot. ut mo. 
ri$ cft .congregata, propoluit idem Dom. Por. jerens Ahi Con* 
iSÌiuin exiberi, quid faéiendum fit fuper novitatibus , & oppa, 
ratibus, que fiunt ad prefens ih partibus proximis, &c conti»uìs' 
diftrittus Tir. cnm telatum (ir iplìs Dom. Pot. 8c Antianis 
quod hoc poflìt immincre pcriculum Com. Ter. lì aliud non 
providcatur per Com. Ter. 

Dom. Marcili de Alucmario Anti.rnus Com. Tar. fuper ditta 
propofta confuluit, quod requirantur circa XL. Sapicntes de me* 
lioribus Civitatis qui tra* fummo mine effe dcbtant in rami- 
lo Atitianorum eoram drttis Dom. Tot. 6c Antianis , & qued 
nova predilla proponantut inter eos , & '."crune uni quod tumipfi 
Doni. Pot. Antianis , Curie, ce Sapientibus videbitur , fic prò» 
ceiarur Se fiat, & quod notte futura fieri debeat bona cuftodia 
in Civitare Ter. Quod quidem Confilium firmatumfuit per > II. 
Confiliàrios concòrdes , nerhine difercpaute , ut confuluit dici** 
Dom* Marcus. Antianus. 

Firmatum fuit per XII. Confiliariog concorde* de ditta Cuiic^ 
fremine diferepànte, qliod Dota. Guecello Advoratns , & Dom» 
GHcrardus de Vulnico Antiamis ire debeant ad Dom. vicecapi» 
tantum , ilbique exponar.t novitatès, 6c gràvamina , que infer» 
xuntur, Se fiuht per Capitancos Caftrorurn fnbditis ipfts Caftris 
diftriftualibus Com. Tar. Se ipfuta Dom. Capitananti rogent * 
quod ite-rum mittat unum fuum nuncium per caftra iterato , 
qui nuncius ipfi$ Capitaneis precisar, quod definant a mole- 
ftiis, 6c gravamir.ibus , quas faciuht dittis noftris drftrittuali* 
bus, ut cónfuluit dittus Dom. Marcus! Et hoc cum ipiì Opù 
tanei iittcris Ubi prefentatìs per Dem.Honum de Millcmarch il, 
te Ambaxate fibi fatte per ipfum ordire nofùcrinr. 

Firmatum fuit per omnes Antianos de ditta Curia , nemire 
diCrtepante, viva voce, quod fiat bullcta de XXV. fold. ?.tei é 
BclleJizcrio de Zaranto Notario ituro prò Arnbakatore Con * 
Jat. ad Dom. Kegcm Boemie , Bucént Carinthie 6ce* 
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Num. MLVT. Anno 1327. 4. Agofto. 

Lettera del Dorè al CtmUM di Treviri che prolunga il tempo 
d'un Trattati co' Trlv^iani . Tratta dal Cod. documenti Tri. 
vigiani Co. Scotti N. 6. 

joannes Superando pei gjatia Vcnctiarum , Dalmutie , atquc 
Chroatie Dux , Dom. quarte partis , Se dimidic totius Imptrii 
Romanie, Nob. Se Sap. viro Corandino de Buchi» dcBrixia Por. 
Antianis, Coniilio, Se Com. Tervifii Amicis dilc&is falutcrn ? 
& fincere dileftionis affectum . Intelleftis litteris vcftris, Se am- 
Inxata ambaxatorum veftrorum prudentium Virorum Andaio de 
Refcio, Se Nicolao de Aldcmario juris peritorum nobis pruden- 
ter expofira, Nobilitati veftrc referibimus quod deiìderantes vo- 
bis in omnì potàbili compiacere fperando fic efle velie veftrum 
nobifeum, requifitionem veftram, Se Ambaxatorum veftrorum 
ipforum duximus benignius acceptandum, prorogantes travatura 
ufque ad S. Andream proxime venturum: Se fi ante pcrvenerit. 
Capitanata vefter , quod infra XV. dics poft cjus adventum veftros 
trartatores Vcnctias tranfmittatis ; cum conditione quod frumen. 
tum , Se fruges noftrorum fidclium conduci Venetias permittantur , 
ficuti fi patta traftata forent utriufque firmata, quia hoc eft ra- 
tionabilc poftquam ad vcftri petitionem confenfimus prorogationi 
prerate . Et fuper hoc nobis vcllitis breviter refpondere. 
Data in noftra Ducali Pa latio die IV. Augufti Ind. X. 

• * 

Num. MLVII. Anno tJ z 7 . 5 . Agofto. 

lAmbafcìata de* Trivigiani in rìfpofia della lettera D-ucaU /«- 
pr addetta. Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti 
Num. 6. 

Hcc eft forma Ambaxate, quam facere debent difereti viri 
Dom. Marcus de Rcxio , Se Petrus de Valle Ambaxatores Com. 
munis Tcrv. ex parte Dom. Por. Confilii, Se Com. Ter. incli- 
to, Se Exeelfo Dom. Dom. Joanni Superantio Vcnctiarum, Dal- 
mate, atquc Chroatie Duci, Sec. & Com. Vcnctiarum. 

In primis falutatione , Se reverentia decenti premitfa , dicant, 
Se exponant, quod Com. Ter. reverentcr regratiatur Ducali ma- 
gnitudini de eo quod eidem placuit tra&arum hinc inde celc- 
bratum ufque ad S. Andream prorogare, quia interim Capita- 
■tus Ter. Chrifti duce potentia, verfus partes Ter. diriger fuos 
yrcflus, cum quo capitulum dicìi ttaftatms difponi poterit ficut 
decet . 

Item dicant, Se exponant per Com. Terv. in*endens femper 
vobis Ducalis Cerfitudinis prebere confenfum , & ut vera ami- 
citia, qu« femptr viguit, atque TÌget intcr utrumque Comune 

fura 
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cum aiigmento perduret, quod arfìcìus lucrimi fidd i;m tetra* 
rum qùas habenr in diltricìu Ter. cb revcrcntiam ipiìu potòrie 
Vcnerias conduci, duxit plenarie rcfomianduin , le quod pla- 
ccar iplì Dom. Duci, & Coni. Vencriarum talitcr providcrc , 
quod afficìus veraaes dumtaxat non ipforum prcttitu b^adum 
àliquòd contra vcriratem, vel legumcn aliqualircr conduc atur : 
quia quandoque occafionc liciti malu committuntur illicita . 



Num. MLV1II. Anno xja 7 io. Agofto. 

tAvvì/t di Padova di Comune di Tr'.vigi de 1 prepar amenti accenna* 
ti di fopra e rìfpofta , * rifolux,iine di Trevlgi fopra di *»•. 
Tratta dal Cod. documenti Trivigiani Co. Scotti N. 

Clkia Antianorum, &c. Firmatum fuit per XII. Antiar.os cor- 
co rdes , neminc difercpante, quod infraferipte litttre , &c an - 
baxata Dominorum Vice capitanci, Pot. Antianorum, Gr.ftaldio- 
nura, & Com. Civit. rad. proponi debeant in Confilio XL. ut 
confuluit Dom. Beraldinus de Tafcrio Antianus Com. Ter. que 
litterc , Se ambaxata lefte prius fucrunt in ipfa curia per me 
Kòt. infraferiptum , quarum litterarum, & ambaxatc tcnor ta- 
lli eft. Militi probate fidei, virtuts, & fapìentie, Dom. Gui- 
liclmo de Garlenftan vicecapitaneo civit. Tar. ncc non pera- 
raandis fratribus fuis Dom. Corandino de Bucchis ror. Anti.-.iv"*, 
& Com. Civitatis ejufdem, Hen«clmarius de yillandres V:<e<p- 
pitanetis, Paxinùs de Grifìs de Brixia Potcftas, Antiani , Gafl.:'- 
diones, & Com. Civit. Padue, quam fibi fahucra . Quod dile* 
cìis Ambaxatoribus noftris Dom. Schincllc de Doto legum De- 
clori, Philippo de Pcragia, & Nicolao dcAbbatis vclliris crede- 
re, ut rogamus . 

Data Padue vili. Augufti Indici. X. 

Hec eft forma ambaxatc fiende ex parte Dominorum viceca- 
piranci , Poteftatis, Regiminum Comunis, òc hominum Civitatis 
Pad. Dominis Capitaneo, Por. Antianis, Dom. &c hominibus Civ. 
Ter. pei Sapiente*, &c diferctos virps Dom. Schencllam de Doto 
Dolores legam , Philippum de Peragia, Nicolsum de Abbati* 
Ambaxatores di&orum vicecapitanc i , Regimioum, Com. òc ho- 
minum Padue. videlirer quod fraterna falutationc premffla di- 
cant, & exponant , quod ipfi vicecapitaneus , Regimina, &: ho- 
minem Civitatis Padue prò firmo habentcs quedam fieri gu.ir- 
nimenta, & muniriones in partibus circumftantibus Civit. T?r. 
in grave daninum, & dedecus , &c prejudicium Domini Regis 
BoHcmie, &c Ducis Catinthie Domini dittarono Civitatum Padua 
oc Tar. ac fubverfionem flatus dicìarum civiiatum intendunt , 
& optane dictis guarnimentis , &: munitionibus iclìftere virili- 
ter tam in defenfionem Civitatis, fic hominum Teivifii , quam 
Civitatis Padue: intendente*, & reputante* omnes moleftias , & 
injurias, que ficzent Com, 6c kom:n;bu»War. proprie fieri Con», 
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Sì hominibus Paduc Se ab iplìs Capi ranco, fccgiminìbus , Se ho» 
minibus Ter. fcraronrur , Se feiant, quod ipli ira intcndunt de* 
rcniionem dictatum Civitatum Paduc òc Ter. cum ipfis radua. 
n^s <iuandocumque etiam impofterum. parreciparc, Se fi ipfi de 
Tar. hoc inrendunt , hoc requirant ad hoc ur predicta non ver. 
bis ffd factis explicentur quod per ipfa Comunia pacìis , Se 
rortVentionibus ponantut in ordine , ira quod deinceps ccrtum 
fit intei ipfa Comunia per ipfas parres debcat obfcrvari . Et tir. 
ca predica dicant, St exponant omnia que in prediais putave. 
fint convenite» 

ì)al Confidilo di XX. fu rimrtfa al méggUrt , ed in tjiufio 
feóttL Beraldinus de Caferio Antianu» Com. Tar» prò le , & 
aliis futi fociis Antianis dirti Com. fuper diAis litreris, Se am, 
baxiara Ambaxarorum Com. Paduc confuluir, quod rcfpondca- 
tur dictis ambaxatoribus, quod fempar fuir , Se cit , Se crii inten. 
tionis , & firmi prooofiti Dorru Poreltaiis , Com. Se hominum 
civJtatis Ter. ^uod ille verus amor, & fraternitas, que iotet 
utrumque Com. fuit temporibus rctroaftis continue perfeverer, 
ut hactenus confuevit. Et quod Tervifini intcndunt haberc De. 
minos Paduanos prò fratribus , & amicis, ficut unquam habue, 
rum ad ca que cedant ad honorem, ?c magnifircntiam Domini 
noftri Regi* Boemie, Ducis Carinthic Sic. Se maxime cum u« 
traque Civiras fub uno Domino, Se Dominio protcgatnr , ad 
reliqua vero in ipfa ambaxiara conrenta cor.fuluit , qued per 
dicìain Cariam Anrianorum eligantur duos mtratores de melio, 
tibus Civ. Ter. qui fimulcum rracratoribus Com. P;.d. in locoordu 
n.ndo per partes debcant convenire ad tradrandum , Se compc 
nendam, Se pafeifecndum ea qyc prò h onore didìi Domini noftri 
Re°!s, & prò utilitate , Se ftatu parifico utriufquc Com. crc- 
dìderint convenire, Se ea que tractavetint , Se fcccrint, rediici 
debeant ad prefeus majus confi Hum; dum tamen hoc proceda? 
c'è voVunrarc, & beneplacito Dom. vi ceca pi r-anei civit. Ter. 

Fu prefa , *eé a%H undici furono citte, Mcraldino da Ca/Urg m 
C:rard» Baldatbioi ed Odorìco Tourefar.o de Touris ptr tratta 
Tt con que' di Padova» 

Eodem Millefimo, MCCCXXVII. Ind. X. die Lune XVII. 
Au?ufti Confi lio majori Com. Tar. in minori palatio ipfi.us 
Com.^coram fupradicto Dom. vicario ad fonum campane , Se 
vore preconia more fol;r:> congregato propo fu ir idem Dom. Vi- 
carius, 8c petiit fib4 roniiiium exiberi, quid faciendum fit fu- 
por verbi* traéiatus rclatis. Se expoiìtis in p-refenti majori Con, 
filio per Nòb. Se fapienrem virum dora. Beraldinura de Cafer.io 
traetarorem crertam prò parte Com. Tar. una cum Dojn. Odo- 
tico Tourcfano de Touris, Se Gerardo de Baldachmis traftato- 
rìbus dirti Com. Tar. & colloquili pei ipfos trartatores fartis , 
Se habitis cara tractatoribns Domino rum Poteftatis , Capitane! % 
& Coro, Paduc, cum alias tìrmatum fucrit per ma'jus Conillnim 
cjnQd ea que faAi Se «gcUu foicnt reduci » Se referri debc 

r f nt io ipCo coni»*** 
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Dom. Eeraldinus de caicrio Antianus Com. T.ir. prò fa , & 
aliis fuis lociis Antianis dirti Com. per dieta p.opofta eonfu- 
luit , quod per Com. Tar. mitrantur Amba.;arores ad Dominum 
B.e.jein. Boemie Ducem Catinthic Scc. fuper coloquio. Se tracia - 
tu habico inter tra&atorcs utriufquc Conmnis intcntionis Co- 
munis, Se hominum Tar. fuper ipfo trartatu plenius informa- 
tos , Se ea que ipli Ambaxatores. reportaverint ab ipfo Domino 
Rege tunc majori Confitto reducantur, Se proponanrux, Se quod 
tunc per ipfum majus Con fi li uni firmabitur % roboris obtineac 
fìrmitatem. Et rcfpondcatur Dom. pot. Capiraneo, Se Com. Pa- 
due, quod predillo» noltros Ambaxatores mietere inrendimusde 
incfcnti ad fupradirtum Dominum Rcgcm fuper predicìis . 

* ; 

Num. MLIX. Anno 13*7. 20., A gotto . 

» 

Ctnfuhs de* TrivlgUnl e rif§lm%jt§né intorno aIV rflorfitne de* Cs* 
pltAhi di VMre y e Mont:bell H ,m . Tratta dal cod. documenti 
Trevigiani Co, Scotti N. 6. 

In Chrifti nomine amen. Anno MCCCXXVII. Indift. X. di* 
Jovis XX. Augufti Curia Antianorum , Se Com. Ter. co rara, fa- 
piente Tiro Dom. Gerardo de Duranti* de Parma Judice vica- 
rio Nob. Viri Dom. Corandini de Buchi s de Brìxia Por. Tar. ad 
fonum Campane more folito congregata, propofuit idem Dom, 
Vicarius in ìpfa curia, prefentibus ccrtis fapicntibus ad hoc fpe« 
fialiter convocatis, quid facicndum fit fuper eo quod homincs 
4e Montcbelluna, Se aliaium vitlarum facirntium cum Caftro 
. Vidori conqurruntur gravante!, quod per Capitaneos , feu Vice* 
capitaneos dictorum Caftrorum , Se per eorum familiare* rio. 
Icnter, Se enormiter funt noviter derobati de eorum bcftiis, Se 
aliis rebus , Se quod ipfi Capitanei , Se vìcccapitanci eo$ gra. 
vare non definunt ultra limitationet alias facìas per Cosa. Tcrv. 
4c cuftodibus, Se aliis graxaminibus importabili bus. 

Dora. Bcrardinus de Caferio Antianus fuper dieta prr>jK)ft* 
confa mit, quod de fapientibus, Se Antiania prefentibus eligan, 
tur qwatuor, qui ftatim ire debeant ad Dom. vicecapitancum , s 
ut cum inftanrer rogent, quod mandet Se preci piai Capitanei» 
de Montcbelluna, Se de vidoro , vel eorum vicegerentibus , quod 
. leftituant, ca que violenrer modo noviter acreperunt nonni di* 
ftricìualibus , Ss quod ecs non gravent de rwftodibns ultra limi- 
tacjones facìas ; Quod fi nan fecerint inter hodie, Se cras ante 
campanellam, bene quidem , fin sutem, fieri, Se torma ri debeat 
propofta fuper ì&ìs % Se aliis dependentibus , Se connexis , qujC 

£ropofta prò formai , te firmata habeatur , fecundnm quod 
1 feri us continetur. 

Quod quidem confilium firma*um fuir per XVll. Confinarie* 
foncoxdes 4«Qbus difcrepanjrbus. 



I 
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J-'fififtiipti fap?entes ibidem fucrunt decti itun ad rem. Vu : 
(*.Uuaneum ad f'acicndum ca que contincntur in icformationc 
fràdicia, vidc'liret 

Dom. Reprandinus de Vidoro 
I)oin. Cerardus de Vulnico 
Dom. Ivanus ce Camino 
Dom. Jncohus de P?pr:ano. 
lice cft piovifio facta per Curiam Dominorum Antisnorura 
juxta formam reformationis predicte . Cuin propter graves , & 
jntollerabiles opprellioncs , moleftlas tk r.ovitatss , que conti- 
mte per Capita.rc.os Caftrorum Com. Tarvifii tk ejus vicecapi- 
fancus , otruiaks , familiarcs , 6c corum vicesgercntes fiunr 
nollris, & Com. Tar. fubditis, tk fubicrtis , tk maxime novitcr 
P« Capitanctrm Vidori , omVinles, &: tamiiiarcs ipiuis, qui vio. 
''nrer cogunt, £t rogerc volunt homincs, Se finjjulares perfo- 
nas plcbium, óc ìcyu'arum facicntium cum CaftrQ vidori , fo!. 
v-re quafdam expenfas fartas circa laborcrium dirti Caftri, quod 
ìaborcrium homines dirtarum villarum revcra luerunt fuis fu - 
»!oribus, laboribus, tk expenfis, & prò co quod Malici, tk ho- 
mines dirti loci recufabanr folvere dirt.-.s e jc PC rifa* , ipfc* C:pi- 
taneus Maricum Capitis plcbis carcerari fcrit , tk fuas beftia» 
derobari : tk ctiam rum a quodam alio malico fue pleb : s prò 
^o quod non paravir libi unum prandium prò C. perfonis , fe. 
curitarem C. Librr»rum requirit ab eo. Et quia ipfam fccuiita- 
tem non fecit , ipfum Maricum carcerari fccir, tk ipfum non 
vulr relaxarc nifi prius folvat L. Libr. par. Itcm quia Capita- 
neus de Montcbclluna, &: cjus officiales tempore prefentium no. 
vitatum in d cìo Caftro Montisbeilune , prò caftodia ipfius Ca- 
ftri ic ufat tt< ipcrc unum Capiraneum civcm civir. Tar. cum 
qu'bufdam peditibus deputatis per Dom. vicecapitaneurn , Sa. 
picntcs, Anrianos, &: Com. Tar.' prò ruftodia dirti Caftri . Et 
rum omnia predilla que fitint per dirtos Capitaneum , tk ejus 
Officiales, tk maxime per illos de Montcbclluna , tk de Vi'do*o 
fin t contrr honorem Dom. Rcgis Boemie, DucisCarinthic, £crt 
£c contra honorem Capitanci noftri, & viceeapitanci , & ftatum 
pacificar"), tk rranquixlum Civ. Tar. tk diftrirtus. Et fupcr pre- 
dirti^ oppreftionibus, moleftiis , tk violcntiis , ac novitatibus fepc, 
tk fcpius pom. Poteftas , &c ejus vicarius , Antiani, tk Sapien- 
t:s cum inftantia rogaverunt Dom. Vicccapirnneum , ut facerct 
quod predicìa ceffarent, tk preditta de caufa ìpie Vicccapitaneus 
plures Nuncios, & littcras miferit ipfis Capitrrieis , ut defifte- 
rcnt a predirtis , tk tamen non delìnant, providerunt predittus 
Dom. Por. tk cjus Curia Antianorum quod prcicns propofta prò- 
ponatur in Confilio XL. Com. Tar. tk fi pred'ero Confìlioxi. 
placaci it, rune proponatur in majori confi lio dirti Com. quid 
iit facicndum fuper predirtis. 

Die vencris XXT. Au^ufti. 
Dom. Reprandinus de vidoro Jud. 
Dom. Cerardus de Vulnico 

» Ser 
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Ser Ivanus de Camino 
Ser Jacobus de Pagiano 
Sapiente* qui fuerttnt ad Dom. Vicecapitaneurn fuper piedi- 
Ai* rctulcrunt ditto Dom. vicario , quod ipfe Vicecapitaneus 
jam miferat nuncios, & littcras dittis Capitancis , Se quod re- 
fpondent, quod nolunt refticucrc aliquid , nifi fiat cis folutio 
de eorum falariìs . 

Fu portata a' Configli dì XL. e Maggiore , e Approvata da 
tfuefio , che decreti la elezione de* Savj per efeguìrla . 

• 

. . _ 

Num. MLX. Anno t}z7 , 28. Agofto. 

Jtìcblefta del Doge che fojfero fpediti a Venezia tre Trlvlgìant 
per ìnqu'irire di un afj'dffinto macchinato contro GuteelUncTem* 
ptfiax come n era fitto il Governo Veneto da' Triv'giani ri. 
cbiefio. Tratta dal codice documenti Tiivigiani Co. Scotti 

Nttfll. 6. 

- 1 '• 

Joannes Superando Dei grati» Vcnetiarum , Dalmatie , atque 
Chroatie Dux, Dominus quarte partis Se dimidie totius lmp< - 
ili Romanie Nobilibus, Se Sap. Viris Pot. An'tianìs , Confino , 
Jc Communi Civitatis Tarvifii amicis fuis diletti* falutem , Se 
fmeerc dìlcttionis afFettum. Corani officialibus noftris de nou- 
fatta querela per providos viros Floravantum de Burlìo Jud?- 
eem, Marcimi de Redo, Se Petrum de Valle civ'S vcftros po 
parte Nobilis militis Guccellonis Temperie Advocat. Ten. 
quadatn aflaflìnatione inCivitate vcftra trattata, que in perfonam 
ditti Advocati commitri debebatj ipfi noftri Officialcs fuper di- 
tta querela prout debebatur prò honore. ditte Civitatis noftrc 
proceflerunt, Se inquifìtionem fcccrunt . Poftmodum autem nu- 
per honoràbiles , Se prudentcs Ambaxatores veftros «rarantcr re- 
cepimus, Se ahdivimus , que ex parte yeftra exponerc volne- 
fctmt, quibus rcfpondimns , Se vobis ctjam, refpondemus , quo4 
mala quclibct , Se precipue que in Civitate noftra parantur 
qnam mudam ab omni macula reddi que alili defidcriis noftris 
cupimus , nobis difplrcent, ficut pofTunt, Se ad eorum perfecu. 
tionem, Se indignationem veri fumus fempcr foliciti , ut defci- 
ta juftitia fu^fcquatur. Et quia ditti Ambaxatores veftri dixc- 
runt nobis quod fi aliquid per vos prò habenda ventate fieri 
volebamus , parati cratis id ducere ad effettum ; Se nos habea- 
mus per dittos officiales noftros quod eos oporteat habere co- 
rani fe Nìcolaum de Canaro qui fuit auttor ditti trattatus , Se 
Vivianum Mercante, Se joannem de Ferraria qui debebant dt- 
ttam afìaflìnationem compiere, fine quibus non polTunt' habere 
veritatem dilucidam ditti fatti. Plnccat vobis ipfos ttcs nobis 
transmittere , ut veri tate nr^otii dare copnofeere valcamus , 
Se per hoc. facere qnod fit iuftum . Cum ditti officiales notiti 
Jiabcant per relationem predittorum civiura vcftrorum inimico- 

lum 
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funi dirti Advocati, quoti dirti vivianus , 6c joannes funr a4 
itipendium vcftrum ibi, & dirti Advocati , &c ctiam habeant , 
quod Nicolaus prefatus in fero precedenti diem , quo coram cis 
fuit farta dirta quercia, fuit in domo habitata per diftos ve. 
ftros cives inVcnctiis, Se fuit locutus cum cis, propter quodfir. 
i» ì tee credimus quod fit ibi. 

Data in noltro Durali Palat. die XXVIII. A"'?!- 



Num. MLXI. Anno 1327. 10. Settembre. 

fsrmìfioi* datx dal Comune HI Trivlgì 4 que di V-idore , # deU 
U Valdidol>>ad'<nc di poter fi difendere da nemici Tede/chi ed Ita. 

l.ani. Tratta dal Cod, documenti Trivigiani Co. Scotti N. 6> 

Nns Coradinus de Buchis Pot. Ter. A n " ar »' > Confilium , & 
Coni. Civit. Tarviiìi Univerfis, 3c fmgalis hominibns , J?c psr- 
ionis plebis rcgularam de vidoro capiti Caftri dirti loci , to, 
riofque contrarte Vallcdobladinis prefentibus facimus forc no- 
tarti , quod fer nos , óc noftrura majus Confilium provifum ex* 
titit, & firmatum quod vos libere, fic impune poffitis refiuerc, 
& vos defenderc a quibufcurrjquc hominibus, «c perfonis ttm, 
Theotonicis, quam latinis forcnlibus votentibus vobis injuriari % 
dcrobari, vcl modo aliquo indebito violate . Et prò predirti*, 
vos volumus non latere , quod fi prò defenfiene veftra conti- 
gerit vos aliquos ledere ttm in per(ona , quam in haverc, fic 
vobis injuriantes, hoc impune ccwredimus fieri poiTc, nec con. 
tra vos prò predirtis aliqualitcr procedetur . In cujus rei tefti- 
monium prefentcs figilli Com. Ter. juflinuis imprelTìcLnc ruunirì ^ 

Data Ter, d ' e J ov 'i s X. Septerabris lndirt. X. 

— , ■ r- 

Num. MLXll. Anno tja 7 - ij- Settembre. 

Lettere de % Trlvtyani al Doge di Veneti* in ringraxi amento ?ei\ 
U buona difpofiùone di eafiWare quelli che hamf tentati <fì, 
a,mma\tare Guecelhne Tcmpeftx. Tratta dal Cod. documenti 
Trivigiani Co. Scotti N. 6. 

Inclito, t\ Ex-celfo Dora. pom. jonnnt Superantio pei grana 
Venetiarum, Dalmatic atque Croatic Duci,nec non quarte par, 
tis, U dimidie totjus Imperli Romanie Dominatori digntibmo 
Corandinus de Buchis Por. Antiaoi , Confilium» fic Com, O*** 
tatis Ter. falutcm cunrtis felicitatibus opulcntam. Litteras. Do. 
minationis veftre xecepimus <*rata manu , quibus compeniimus , 
tvidenter, quod circa executìonem juftitie, fuper dchrto ornbi!> 
per Jacobttro de Azonibus contraNob. Dom. vitum Guccellonera 
Ve.npcfta Civem noftrum dilertum orride perpetratum le ofterx 
reilra cclfitudo juftitic rcpleta viitutc intendere , ftcut decet ^ 

& Di* 
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& Durali magnitudini convenir in prtditVs . Tro quibus aflu"- 
gimus ad gratiarum a&iones uberrimas , & t'erundas Nicoiauni 
de Canaio', vivianum didtum Morgante de Ver.ctiis , & Joar.r.cm 
de Ferrarla, <pios veftra juftitia pctebat cpiltob , q*amqnam hu. 
jus criminis infontes exiftant, immo per eofdem criminis ano- 
ciras jdirctta confiftit, lì in noftri potentia , Se d'ttriftu dego- 
reor, ut votis veftris fatisfa&ionis debitum reddererur , quam 
circs mitteremus. Attamen quamquam ex abundanti procedat , 
quia inimicus hoc oititur arcepimus , magniiìccntiam veltram 
.............. pofìumus , deprecanuir quatemts in 

predici* vos toralirer habeatis , quod inde juftitie , Óc henori 
veftro reddatur, quod divine legi &c humane cocifonec , ur fo. 
leti*. 

Data Tcrvifii die XIII. Septcmbris Ind. X. 



Nitro, MLXIII. Anno 1327. 18. Settembre. 

/ Trlvigia.nl fanno al Re un compagnevole ritratto delle cru» 
delti) t violente che ì Capitani di Monttbelluna , e d! ViJors 
ufavano /opra i miferi villici, e lo pregano di rimuoverli , 
Ex ar>ographis in tabulario civiratis Tatvihi. 

Multe fercnitatis & excellentie dom. dom. fuo fpeeiali dotr. 
Hcnrico dei gratia Bohemic & Polonie Regi ócc. fui Conradus 
ds Burchi* de Brixia Potcftas , Anriani , Confilium , &c Comune 
Civiratis Tcrvifii fc cum humìli recomendatione promptos in 
omnibus familiari. Plangit tota Givitas, & populus nimis ttn, 
bitus rriitatur, de tam orribili cuneta defolatione majoriftraue , 
quam Capitane! veftri de vidoro, flc Montebclluna per coni m 
vires gerente» de diftriftaalibus .... - committunt , etism 
Iapidcs res inanimate de ipfìs perripiunt ad lacrima*. Nam co. 
tidic nullo mediante intervallo affliguncur tum fuarum rerum , 
te bonorum rapina, tum fuarum perfonarum illatis vulneribn«, 
tim criarn quia orridis carceribus manripantur , nulla fuper 
Ji)C rat ione urgente, fed potius rrudelitatc, anxictate , & c's 
©mni turbine fuadente, hinc fpolia , inde rrudelia oriuntur , 
non credfrur quod Saraceni, quibus lex Chriftiana non lucet , 
tantas in human itares in Chriftianos infigere paterentur , prò 
quibus cogirnur in amaritudine ronfumere die* «oftros, deftrn- 
ftis pulfifque rnftieanis tcrrarum rultoribus, quod fatturi fune 
urbani Civet , quos ad atatrum manus ducere experiraentum 
non docct. Hos , prò dolor, videmus regie celfitndinis robore 
d?!titutos, nobis rcgales Utero fuper his deftinate nil profuere, 
r. 1 preces vicecapitanei ma?,iftri Carie relevant , nil fupplica- 
tiones poteftatis , 6c hominum Civitatis vcftre Tarvifii addu- 
cunt Confilii, nihi! humanitatis rurialitas precaminum , intcr, 
ventus placibilitas comperatur, neftimus nobis fnper hoc con- 
fale, occ quod facexe nos dcc.'at cogitamus per facici fauca* 

lacii. 
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flartinas emanare, ce gcnas togafquc fcindcrc. Quar? regie ceti 
JituJini fupplicamos devote, quatcnus dicìos Capitaneos digna 
regie Majcftatis fercnitas removere dignetur, Se ad ipforum cat- 
fationem exigentibus fuis culpis procedat , ntc noti omnes Ca- 
pitaneos diftriftus Tarvifii, Capitaneo fubeflc difponat , non fa- 
tis videtur rationi < onfentancum quod qui capiti precfle digno- 
feitar cetcrofum membrorum compago ab eodem totalitcr ui- 
fponatur, nani tota provincia ab una monarchia regi utile jam 
expertum eft. Alioquin diftricìus nofter Tarvifii totis laborato- 
tibus remanet denudatus . 

Datura Tcrvifii die XVIII. Scptcmb.Ind. X. MCCCXXVIl. 



Num. MLXIV. Anno ija 7 . i 9 . Settembre. 

Indolenze de* Trlvlglanl portate ad Enrico /re di Boemia , e Ì"«- 
Ionia per V efiorfioni de 1 Capitani dell! CaficM. Tratta dal Cod. 
documenti Trivigiani Co. Scotti N. 6. 

» 

Sereniflìmo Principi Dom. Henrico Dei grati» Boemie, 8c Tó* 
Ionie Regi &c. advocato , fpeciali Dom. fuo Coradinus de Bo- 
chis Poteftas , Antiani, Conlìlium, & Com. Civ. Tar. rum hu> 
mili recomendatione, & devotionc fc ipfos . Quanto magis rum 
Capitancis Caftrorum diftricìus Tar. in fuis honoribus , 6c pro- 
fcctibus nititur caritatis debite, Se dilcétionis vinculo obligari, 
tanto ferocius rnpinis, oc captivationibus dediti diftricìualibus 
ipforum caftrorum captivationcs indebitas inferunt, oc rapina* , 
rullarti revcrentiitn , nec obedientiam regalibus littcris preren. 
denres. Nam Capitanei de Montcbelluna , fic vidoro , de eorum 
fonvicinis, & adiacentibus ipfis caftris cepcrunt, & ipfos deti- 
ncnt carecratos, & ad illos redimendo libras feptingcntas , te 
quinquaginta parvorum per Dom. Gcrardum de Baldacftinis Ca- 
merarium vcftrum oportuir libi dati dicentibus , & aiKrmanti- 
bus , quod fi infra XX. dics fibi non providebitur intcgraliter 
de fuo falario orditiato, ad captivationcs , oc robationes pri- 
ftinas, ommiflìs animonifionibus , Se littcris quibuslibet revc- 
icntur. Quare Sercnitati veftre inftantiflìme fupplicamus , qua* 
tenus omnia Caftra diftricìus Tar. & precipue Callrum Montis- 
bcllune, &c vidori prò falute Civiratis Tar. , & diftrittus in 
manu magnifici , & potcntis militìs Dom. Henrici de Rotero- 
burg Capitanei Civit. cjufdem ccleriter allignare dignemini , 
ficut eidem ipfa civitas per Rcgalcm Excellentiam extitit alli- 
gnata, ut per ipfius Capitanei gubcrnationem omnis materia 
fraudali recidatur ; Se ex inde nos velili nominis gloriam , òc 
honorem Aa«u pacìfico perfrui valeamus . Alias autem habirato- 
xes & diftricìualcs dictorum Caftrorum veftre potentie brachio 
deftituti, defpcratione , & defolationc pieviis cogentur , propriis 
relieti. Iaribus , mendicare, CHiaproptcr itcìum cum inftantia 

fuppli- 
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foppiicamus , ut nrcdittis Clìpcum celeri* dcfenfioais invcniat 
fregia ccliìtudo. 
*Da« Tar. die XIX. Scptembris Ind. X. 



Nani. MLXV. Anna 1327. 20. Settembre, 

getter* del Doge ** Trivigiani , che li aj/feura di procedere rr?. 
finalmente contro quelli che hanno tentato di uccidere il Tcm- 
ycfta. . Tratta dal Codice documenti Trivigiani Co. Scotti 
Num. 6. 

joannes Superanti© Dei gratia Vcnctiantm &r. Plures Htte- 
tas, òc Ambaxatas nobis hattenus" mitrere ruraftis requirente* 
procedi, & fieri juftitia debita fuper fa ilo culpabilium occafio- 
r.e accufationis fatte contra virum nobilcm Jacobinum fìlium 
qu. Altincrii de Azonibus coram officialibus noftris de Notte « 
Sed ficut femper cifdem ambaxatoribus veftris rcfpondimus , 
non fuit, ncc eft opus nos vcl noftros officiales circa executio- 
nem follicitarc juftitie, quam fummo defiderio cupimus io ca- 
fibus fingulis nobis occurrcntibus , fecundum Deum , Se horro» 
rem noftrum libere miniftrare, & hoc vobis, & aliìs fatis in 
ditto fatto evidentor elle potuit manifcftum per diligentiam , 
&c follici tudìnem noftram, & officialium noftrorum adhibitam, 
£c que adhibetur inceflanrer prò inquircnda , de inveftiganda 
tlariiTìme veritate, ut inde fcqui valeat erfettus juftitie grate 
Dco . Sed prout declaravimus vobis per alias noftras littcras pio 
Uabcnda piene veritate preditta , expediens foret in noftra forcia 
habere Nicolaum de Canaro, viviarum dittum Morgan te de Ve- 
netiis & Joannem de Ferrarla , qui tres de Maleficio allegato culpa* 
biJes refferuntur, unde cupicntcs ipfam verìtatem plenaria cogno. 
fccre, & habere, ut quod requifitis fic inftanter de profeeu- 
tione juftitie valeat adimplcri , dilcttionem & nobilitatem ve- 
ftjram requiiimus , & rogamus attente quatenus vobis plareat 
predittos tres fuperius nominatos ad noftram prefentiam fubfida 
cuftodia deftinare ut per eos veritas feiri valeat clarius, & co- 
gnof ci , & per confequens fieri quod fit jaftum. 
. Data in aoftro Ducali Palati© die XX. Septembri* Xndi&i* 
«e X, 

• * • * 
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Nura. MLZVL Anno 1527. dopo i i 9 . Settembre? 

%Ambafcista di Trevigi al Re Entìc* intorni alla Giudlc *t <T i 
ài Mijire, e Caftclfraneo , *l pre/idh de' Camelli , alle ti4 
fannie de* Capite»! di M*i*:bclluna , e Vldore , * inUtent * 
tetta dlj 'cardia Civile, di Padova. Tfartà dal Cód. documenti 

Trivigiar.i Co. :>cottrX 6, 

Torma ambaxate exponende per Béicnzerunì de Zaranto Dom, 
PvC^i Boemie. 

Primo habet inftare pcncs Dom. Reijem , quod illud qimd a* 
ms non fuit declararum per ipfum circa jurifdictioncm Caftrf 
»ie Ueftrc, Ut Capitaneus , qui eitt Mèftrc nullo modo fe in» 
tiumitrat de jurisdicìionc aliqua, iìcc jui dirat alicui perfóne, 
1cd quod omnes refpondeant in judicio corain Por. Tar. & alili 
orfuiilibus, cum nuHum iic dubium, qaod Caftrur* de Mcftré 
c.ùmquam habuic atiquam iurÌfdiction?m . 

Sccundo habet narrare Dom. Regi , qualìtcr Caftfumfrancura" 
Jubuit fempcr a Coni. Tar. jurifdictionem poflfe eognofeere in- 
;r fuos diftrictuales vii'larum fubicctarum ditto Caftro ulqué 
hd femmam XX. Jìbrarum tantum in Civilibus. Et in Crimini - 
if'us Confuly & officialis qui eft ibi poteft formare procella* 
<ic 4 quolibet maleficio comilfo in villi* fùbicctis dicto Caftro 
*c procefium habet mitteie Dom. Tot. Ter. falvo quod quando. 
' unque aliqua paftiuni reclamarct fe a tali procella , ipfc Of- 
fi'.ialis necefle babct remirrere partes" , & quidquid fuiiTet 
Dou>< Pot. Ter. òc qùod pridie in Jittcris Dom. Kegis refervatar 
fuit jurifdictio Caltrofranco , & fub prcfextu illius jurifdictio- 
nis referwitc , que eft tantum, ut fapra dictam eft, Capitaneuf 
lune vult ditirictuak* fuo$ gravare, & cxtorqttere ab eis fenum 
p.ìieas, ligna , & alia virrualia'interpretando quod ifta fpcétènfad 
\\\: ifdidioncm , quod eft falfum . Quare placeat Dom. Regio rdinare , 
quod Capitaneus fir conrentus fuo falario , & non inferlt gravami 
r.a fubditis , ficut ordinatum eft de aliis Capitane!*, &: quod cx- 
rfecat jutifdictioncm eonfuetam habendò pcncs fe uniim vica- 
riunì de Terv. in Crftrotraneo , qui jns reddat prò ipfo ufque sé 
dictam fummam , fccundum formam juris, & Sta turo rum Con». 
Ter. Vel fàltem habeat nmum Corrfulem in Caftrofraneo de Ter.- 
qui jus reddat, fccundum quod femper fuit ordinatum. 

Tctcio habet inftare cum Dom. Rege, Se Magrltro Curie fit 
cum Magiftro Hendrico , quod cum dicrum fuerit in linerie 
Dom. Regis, quod folnm cuftodes neceftarii ce fufficientes dc- 
bcrent requiri ad cuftodiam caftrcwrum , oc nunc facta Ut dili- 
jens inquilino per Dom. Guiliclmnm vicccapitaneum , feu cju* 
nuncio*, & per homines Civir. Tar. per lingula Caftja quod 
poflìnt cuftodire qualibet nocte unumquemque Caftrum, & fnps 
pr.ivifi.ones fecerint fupe'r predirti-? , quod placeat Dom. Regi 
dicW piovifionw conrìrmarc pi*i fuas littrras, iw mandare Caw 
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fitancis Caftrórum, quod dictis provifiòniUs fint coment?, fi* 
quod hominei ultra numerum ordinatum prò cuftodia non . g- 
gravent . 

Quarto' habet notificare Dora. Regi, quod Capiuncus de "v'i- 
doro, oc Capirancus de Montebellunà non oblenvànt mandata 
Dom. Regis, Se per indirectum procuranr colettare fubditos , 
quia curri prohibitum lìt eis , quod ndn arcipiant lisna , ncc 
tcoum, ncc alicuam angariarli inf'erant eis, inveoit aliam vìarn , 
quia ipfe dicit , quod vult pccuniam pio rcparatione Caftri , 
cum revera rtullam fc<crit fcnptationem ncrelTariam , Se dato 
quod feciflct, illi rircùmftarues non tcnertntur folvcre, fed de 
Camera Dom. Rcgis deberet latisfieri , vcl faltem per Com. Ter. 
Quarc plareat Dom. Regi ordinare, qnod predicta cefient , quia 
parum prode He t obfctvart verba legis , 3c offendere mentern . 
Et Capitaneus de McntCbcllura rapir homines , & ipfos in car- 
cere dttinct, doncc ab eis extorquet. % . . 

Qvinto fuplicet Dom. Re^i , &. Dom. Magiltro Curie quod 
Ipfe Migifter Curie cito veniat Ter. propter novitaies aliquas , 
& aiiquas difeordias" otta* ih civitate \Padue , 6t ur nomine» 
Civit. Ter. fccurius pcrmancanc , & perfectius valeant conc- 
iari. 

Sesto habct fuplicafe Dom. Regi, c?udd cum Capitancl Ca- 
fttorum, oc maxime de Mohtebclluna , & vidoro fint arrogati, 
tcs, oc nullo modo obediaat litteris Dom. Regis , nec Capita- 
lieo fuo Civit. Ter., ncc ctiam ftent prò majori parte temporis 
ad cuftòdlart! Caftrórum fibi cbmmitTorum , fed potius dimit- 
rant cereds fuos familiares ad cuftodiam predictam, qui infini- 
ta mala feccrunt, c\c faciunt t unde placcat dicto Doni. Regi 
prò ejus hònort, oc maximo fervitio Civiratis Terv. quod cu- 
ftodia Caftrorum predictorum libere dimittatur dicto Marzi uro 
Curie qui ibidem , Se ad rtiftodiam dictorùm Cfiffrorum diroit- 
tit , fie ponat tales Capitaneos , qui eifdem in omnibus ole- 
diane , ficut nerette cft , cum per hoc multo meliusfine aliqua 
comparatiorie cultodicntur Caftra oredicta , oc cum majori com- 
jnoditate, oc in duplo, & cum >minoribus expenfis . 

• Scptimd dicat , 6c exponat Dom. Regi , qualiter difeordia 
orta cft in civitare Paduc inter Dominum NÌcolaum de Carra. 
*ia , Se Marfilium oc alios fuos confortes de domo, propte,. 
quam difeordiam Dom. Nicolaus abfcntavit de Civ.Padue. Con 
fiderafltes Dom. Guilielmus virecapitaneus in Czv.Tcr. & Dom. Ad 
irocatm, ocCftm.Tcr.dictafn difeordiam pólle maximum prejudicium 
generare honori Domini Regis, & Civ.Padue, toto corum pofTe 
interpofuerunt partes fuas prò concordio tractando , 6c quia t>- 
Wehant quod Domirìus Nicolaus aliud non tractaret , miferune 
nmbaxatorcs fuos Venetias ad cum , orrandos cum quod re!- 
let ciTe amicus confortium fuorum, &c redive faduaw , 6c tra- 
ttare honorem Domini Regis, & Cora. Taduc, fecundiyn quod 
femper fccerat. Qjii Dom. Nicolaus rcfpor;' ; t . quod cfffs inten- 
sioni! crac femper tentare faccrc ea , que fint ad honorem Do-» 

mini 
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mini Regis , Se ad bonnm ftatum Civit. latine, (ed ad prefens 
Faduain ire non haudebat nifi aìiquam feturitatem haberct . r.c 
fimilkct mitcrunt Ambaxatorcs fuos folenines Qom. & homini- 
bus Civit. Paduc, Se illis de Carraria caufa roncordii tramandi, 
Se reducendi di&um Nicolaum ad conrordiam rum confortibus 
fuis , qui Domini de Carrariaabfque roniilio, Se vol-.mrntc rete, 
rorum horninum de Padua rcfponderunt Ambasatoiibus predi, 
et is, quod Com. & homines Civitatis Ter. non habeant le in. 
tromittert de tali concordia, neo erat corum officium , fed iU 
lud concordìum tractandum fpeftabat Dom. Regi, unde fnplice. 
tmr cidem Dom. Regi , quod poftquam i 1 li Domini de Carraria 
non habent gratum , quod bona fide fiebat , Se traftabatur per 
Comune, Se homines civit. Ter. in bonum ftatumeorum, quod 
Dom. Rcx dh'.nctur tramare , Se ordinare diftum concordium 
ita, oc taliter quod farilius, ór mclitts poifit civitatem Paduc 
j>acificc, Se quiete tenere. 



Num. MLXV1I. Anno 15*7. a 7 . Settembre. 

Jlifpoft* del Re a Trivìgìani /tonificando loro d" aver fcrltto a* 
Capitani di Montebelluna , t d'i V>dor* , che afiensr fi dovejftro 
da ogni vioh^a . £x apographis in tabularlo Civitatis Tar- 
vifii . 

Henricus dei uratia Bohemie, Se Polonie Rcx Sec. ptuocnn. 

bus Se diferctis viris Conradino de Buchis .... PoteiUti , 

Ancianis .... Confilio, & Com. Tarvifii fìdelibus fuis dile- 
e\is gratic fuc plenitudinem eum falutc. Super violentiis, ino. 
lcftiis, èe captivationibus , quas Capitanei Montisbellune , & vi- 
dori diftriftualibus ibidem inferunt, ut ex veftris littcris ac< c- 
pimus, lic nunc diftinfte eifdcm Capitaneis fcribimus , quod non 
dubitamus eos de cctero ab hujufmodi illicitis actibus abitine. 
ic. Quoeirra fidelitatem vcftram hortamur quatenus honorem 
rtìoftrum , ftatumque civitatis habcatls non a 1 i te r qi»«m de ve. 
ftra fide ronfidimus recomiflbs. Datum in ifpruch die XXVil. 
Scptcmbris , Indizione X. MCCCXXVI1. . 
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